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di Nando dalla Chiesa 

 
 
 

1. Una storia in filigrana  

 

StÕÄÉÁÒÅ ÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁ î ÕÎ ÐÏȭ ÃÏÍÅ 

studiare sotto una specifica prospettiva la storia stessa del Paese. Come riviverne il 

tratto più recente, passando tra i suoi momenti tragici e i momenti delle grandi 

speranze civili. Lȭorigine di questa peculiare storia nazionale ÖÉÅÎÅ ÄȭÁÌÔÒÏÎÄÅ ÆÁÔÔa 

convenzionalmente risalire  a una legge approvata dalla Regione Sicilia sotto il 

ÔÒÁÕÍÁ ÄÅÌÌȭÁÓÓÁÓÓÉÎÉÏ ÄÅÌ ÓÕÏ ÐÒÅÓÉÄÅÎÔÅȟ 0ÉÅÒÓÁÎÔÉ -ÁÔÔÁÒÅÌÌÁ, il 6 gennaio 1980. È 

la legge 51/80 , con la quale una regione insanguinata e smarrita di fronte 

ÁÌÌȭÏÆÆÅÎÓÉÖÁ ÄÉ #ÏÓÁ .ÏÓÔÒÁ ÁÆÆÉÄò la propria  rinascita al lungo periodo, 

ÁÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ȰÁÎÔÉÍÁÆÉÏÓÁȱ ÄÅÌÌÅ ÆÕÔÕÒÅ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉȟ ÓÔÁÎÚÉÁÎÄÏ ÆÏÎÄÉ ÓÐÅÃÉali per 

poterla promuovere nelle scuoÌÅ ÄÅÌÌȭÉÓÏÌÁȢ ! ÑÕÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ÎÅ Óeguirono altre, prima 

di tutto  in Campania (1985) e in Calabria (1986); e poi via via, e con diverse 

gerarchie di obiettivi e di parole, in tutte le regioni italiane, fino allȭÁÍÐÉÁ legge 

promossa dalla Regione Lombardia nel 2015.1 

 Un grande delitto politico-istituzionale come punto di partenza, dunque. E poi, 

dodici anni dopo, ÌȭÉÍÐÕÌÓÏ ÓÔÒÁÏÒÄÉÎÁÒÉÏȟ ÆÉÎÏ Á ÓÅÇÎÁÒÅ ÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÉ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÆÁÓÅ 

nazionale, impresso dalle stragi del 1992 e dalla memoria dei due giudici-simbolo 

che ne furono i bersagli, Giovanni Falcone e Paolo Borsellino. 

Ma questa storia è contemporaneamente onda di speranze grandi, di slanci generosi, 

che sono continuati e si sono estesi grazie a una energia spontanea, non più scaturita 

dai lutti, ma ɀ progressivamente ɀ da una nuova domanda di civiltà e legalità delle 

giovani e giovanissime generazioni. Ripassando questa complessa vicenda culturale 

                                                           
1 ,Á ÃÏÍÐÌÅÓÓÁ ÖÉÃÅÎÄÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÉÓÌÁÚÉÏÎÅ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌÌÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ Å ÁÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉtà 
è ben ricostruita in Martina Mazzeo, La comunicazione dei valori civili. La didattica antimafia tra 
problemi e metodologie, Università degli Studi di Milano, 2015, tesi di laurea. 
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e civile si rivedono in filigrana gli eroi della Repubblica, il peso morale delle sconfitte, 

la voglia di reagiÒÅ ÄÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅ ÍÉÇÌÉÏÒÅ ÄÅÌ 0ÁÅÓÅȟ ÌÁ ÆÉÏÒÉÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉÓÍÏ 

antimafia, le amministrazioni locali che suppliscono alle assenze di Stato, le 

confische dei beni mafiosi, le generazioni di testimoni ɀ soprattutto  familiari di 

vittime  ɀ, le trasformazioni avvenute nella consapevolezza pubblica, indotte da 

questa medesima storia che scorre.2 Anche le nuove sensibilità ministeriali. Si 

vedono soprattutto decine di migliaia di insegnanti e centinaia di migliaia di 

studenti, dalle scuole elementari alle supÅÒÉÏÒÉȟ ÐÏÒÔÁÔÏÒÉ ÄÉ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÉÄÅÁ ÄÉ 

democrazia e di istituzioni. Con i loro incontri, i loro corsi speciali, le assemblee, i 

ÆÉÌÍȟ É ÌÉÂÒÉȟ ÇÌÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÉ ÔÅÁÔÒÁÌÉȟ ÌȭÁÕÔÏÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÉÌÍÁÔÉ Å ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÒÉȟ ÌÅ 

composizioni musicali e i concorsi artistici, in un rincorrersi continuo di invenzioni 

e di progetti educativi, qua e là con le loro stanchezze di modelli di riferimento e di 

buone pratiche e ɀ perfino ɀ i loro cenni di ritualità. Ma complessivamente grande 

fiume pedagogico che scorre nel cuore della società italiana, la quale purtroppo non 

sembra a sua volta avere percezione precisa di quanto le accade dentro.  

Tutto questo si trova e si respira nelle quasi mille pagine della ricerca. Il lettore che 

è stato partecipe a vario titolo di questa vicendÁ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÁ ÓÅÎÚȭÁÌÔÒÏ vi ritroverà 

atmosfere, dibattiti, testimoni, che alcune foto, nonostante la resa grafica dovuta ai 

tempi e alle tecnologie, restituiscono con nitida forza evocativa. 

 

 

2. ,ȭidea della ricerca  

 

La ricerca si è svolta negli anni 2016 e 2017, con alcune ultime propaggini nel 2018. 

Il progetto si è sviluppato a corollario di un protocollo di intesa tra il Ministero 

ÄÅÌÌȭ)ÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ Å ÄÅÌÌÁ 2ÉÃÅÒÃÁ Å Ìȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÇÌÉ 3ÔÕÄÉ ÄÉ -ÉÌÁÎÏȟ ÃÈÅ 

ÈÁ ÐÏÒÔÁÔÏ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÁÃÃÁÄÅÍÉÃÏ 2014-2015 alla istituzione, presso la facoltà di 

Scienze politiche, di un corso di Sociologia e metodi di educazione alla legalità, grazie 

                                                           
2 Per un inquadramento nella cornice dei movimenti antimafia si veda Nando dalla Chiesa, La scelta 
Libera. Giovani nel movimento antimafiaȟ %ÄÉÚÉÏÎÉ 'ÒÕÐÐÏ !ÂÅÌÅȟ 4ÏÒÉÎÏȟ ςπρτȟ #ÁÐȢ )Ȣ !ÎÃÈÅ ÌȭÏÒÍÁÉ 
classico lavoro di Umberto Santino, 3ÔÏÒÉÁ ÄÅÌ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁȢ $ÁÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÄÉ ÃÌÁÓÓÅ ÁÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ 
civile, Editori Riuniti, Roma, 2009. 
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al quale i percorsi ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ ÓÏÎÏ ÄÉÖÅÎÔÁÔi oggetto di uno studio 

specifico, in quanto componente essenziale del processo di formazione dei futuri 

cittadini , se non di un possibile nuovo processo di civilizzazione.3 Originariamente 

il progetto prevedeva di esplorare per il periodo 1980-2015 le tre regioni italiane 

maggiormente segnate nella loro storia dalla presenza di grandi organizzazioni 

criminali: la Sicilia, la Calabria e la Campania, non per nulla, come già detto, 

laboratori in sequenza delle prime leggi volte a introdurre direttamente una 

dimensione antimafiosa nella formazione scolastica. E si prefiggeva di metterle a 

confronto con tre regioni del Nord, tutte e tre ricche di esperienze in materia, da 

ÉÍÐÉÅÇÁÒÅ ÃÏÍÅ ȰÃÁÍÐÉÏÎÉ ÄÉ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏȱȡ ÉÌ 0ÉÅÍÏÎÔÅȟ ÌÁ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁ Å Ìȭ%ÍÉÌÉÁ-

Romagna. Alcuni dei primi risultati (relativi a Lombardia, Emilia-Romagna e 

Calabria) vennero pubblicamente presentati presso il Ministero nel giugno 2016, 

mentre risultati definitivi relativi al caso siciliano vennero simbolicamente 

presentati a insegnanti e studenti sulla nave Falcone-Borsellino partita da 

Civitavecchia ÐÅÒ 0ÁÌÅÒÍÏ ÌÁ ÓÅÒÁ ÄÅÌ ςς ÍÁÇÇÉÏ ςπρχȢ ,ȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ Å i molti 

rilievi analitici elaborati spinsero il Ministero a chiedere un ampliamento della 

ricerca a tutte le altre regioni italiane, sia pure in forma più sintetica. 

 

Allo svolgimento della ricerca si sono dedicati, per periodi e con compiti diversi, sei 

ricercatori di CROSS. In particolare la Dott.ssa Martina Mazzeo ha scritto i rapporti 

su Sicilia, Calabria e Campania; la Dott.ssa Eleonora Cusin i rapporti su Piemonte ed 

Emilia-Romagna; i Dott. Mattia Maestri e Samuele Motta hanno scritto il rapporto 

sulla Lombardia; il Dott. Roberto Nicolini è autore dei rapporti sulle altre regioni; la 

Dott.ssa Sarah Mazzenzana ha lavorato invece al recupero e alla selezione del 

materiale iconografico. 

                                                           
3 3É ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÐÁÒÌÁÒÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ ÁÎÃÈÅ ÄÉ ȰÓÏÃÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁȱȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÅÓÐÒÅÓÓÁÍÅÎÔÅ 
ÉÎÄÉÒÉÚÚÁÔÁ ȰÖÅÒÓÏ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÒÁÔÔÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÁÌÉȟ ÁÂÉÔÕÄÉÎÉȟ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉȟ ÒÉÌÅÖÁÎÔÉ ÐÅÒ ÉÌ 
comportamento in una sfera particolare della societàȱȟ ÏÖÖÅÒÏ ÑÕÅÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁȟ ÂÅÎÃÈï ÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ 
di una cultura antimafiosa tenda a interessare tutti gli aspetti della personalità. Si veda in proposito 
Luciano Gallino, Dizionario di sociologia, Utet, Torino, 1978, pp. 616-618; e ɀ per il rapporto tra 
processi sociali e personalità ɀ sempre Luciano Gallino, Personalità e industrializzazione, Loescher, 
Torino, 1968. Non deve peraltro sfuggire come in diverse situazioni i processi di educazione alla 
legalità possano configurare vere e proprie forme positive di risocializzazione, di tipo opposto cioè a 
quelle (repressive) evocate in proposito da Anthony Giddens, Sociologia, Il Mulino, Bologna, 1991 
(ed. orig. 1989), pp. 82-84. 



  

6 

 

3. Una storia orale  

 

Quella che è stata acquisita è soprattutto e tipicamente una storia orale. Può 

sembrare incredibile nei tempi degli archivi informatici, della documentazione 

perfino ossessiva di ogni gesto o discorso. Ma il gruppo di ricerca si è trovato in 

molte occasioni a dovere ricostruire storie, ambienti e protagonisti in situazioni che 

evocavano il lavoro di scavo compiuto a suo tempo con il suo magnetofono da Nuto 

Revelli per restituirci la memoria della società contadina e montanara del Piemonte, 

neÌ ÓÕÏ ÎÏÔÏ ÁÆÆÒÅÓÃÏ ÄÅÌ ȰÍÏÎÄÏ ÄÅÉ ÖÉÎÔÉȱȢ4 La differenza è che se in quel caso 

venivano studiati i protagonisti di un mondo in procinto di diventare il  passato, qui 

sono stati studiati i protagonisti di un mondo che si apprestava a diventare il  futuro. 

Non gli ultimi eredi di una civiltà ma gli anticipatori, i pionieri di un nuovo percorso. 

Questo fenomeno, come è intuitivo, si è verificato soprattutto, anche se non 

esclusivamente, per il decennio Ottanta. Lo studio di quel periodo decisivo per la 

nascita e le sorti del nuovo filone formativo ha davvero costituito per il gruppo di 

ricerca una frontiera ardua. Mancanza di documentazione, di luoghi ɀ ufficiali e non 

ɀ dedicati alla conservazione e alla sistemazione di qualsiasi materiale, assenza di 

pubblicistica con accenni significativi alle esperienze localmente realizzate, perfino 

rarefazione o inesistenza di una memoria pubblica. 

Le ragioni di questo vuoto sono molte. Anzitutto la temporaneità della condizione 

studentesca, che trasforma rapidamente gruppi socio-anagrafici ben identificabili in 

individui disseminati nello spazio e nella società. Poi la notevole mobilità del corpo 

docente: trasferimenti di città e di sedi accumulati negli anni rendono difficile 

raggiungere, laddove qualcuno ne conservi memoria, insegnanti che siano stati 

promotori di episodi significativi; tanto più se alle forme tipiche di mobilità si è 

sommata nel frattempo quella legata al pensionamento. Mobilità che si replica nel 

mondo degli amministratori locali, anche in virtù dei cicli politico-elettorali. Bisogna 

poi aggiungere una ragione storica che non va sottovalutata, anche per rileggere 

adeguatamente le informazioni fornite dalla ricercaȡ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁ verso 

il movimento antimafia è stata a lungo assai più sporadica di oggi anche per i 

                                                           
4 Nuto Revelli, Il mondo dei vinti. Testimonianze di vita contadina, Einaudi, Torino, 1977. 
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pregiudizi che ne accompagnarono gli sviluppiȢ &ÁÒÅ ȰÁÎÔÉÍÁÆÉÁ Á ÓÃÕÏÌÁȱ ÅÒÁ spesso 

considerata una forma di perdita di tempo (i ricercatori ne hanno trovato più volte 

testimonianza nello stesso tono degli articoli di giornale), e ancor più frutto di 

strumentalizzazione politic a, così da generare vere e proprie scelte di ostruzionismo 

informativo. E inoltre per un lungo periodo è mancata in quasi tutte le regioni 

qualsiasi forma di associazione antimafia, meno che mai nazionale, se si pensa che 

ÌÁ ÓÔÅÓÓÁ Ȱ,ÉÂÅÒÁȱ ÎÁcque nel 1995. Infine, sul piano della metodologia della ricerca 

può essere di un certo interesse una ulteriore notazione. Il movimento costituiva a 

livello  nazionale una novità. Solo laddove espresse un pieno coinvolgimento 

esistenziale, solo dove la lotta culturale venne concepita quale parte di un conflitto 

risolutivo in corso, come sicuramente avvenne in Sicilia, gli insegnanti elaborarono 

documenti, consegnarono tracce consistenti del loro lavoro.5 In situazioni diverse 

gli  ÓÔÅÓÓÉ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ ÎÏÎ ÁÖÅÖÁÎÏ ÐÅÒÃÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ȰÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÓÔÏÒÉÁȱȟ Å ÑÕÅÓÔÏ ÎÏÎ 

contribuì certo a indurli a lasciare testimonianze scritte, tanto più se si pensa alla 

giovanissima età della componente maggioritaria del movimento. Anzi, questa sorta 

di inconsapevolezza storica ha fatto capolino ancora oggi, di fronte alle richieste di 

testimonianze orali rivolte nel corso della ricercaȢ ,ȭÉÄÅÁ ÄÅÌÌÁ ȰÐÅÒÄÉÔÁ ÄÉ ÔÅÍÐÏȱ ÃÏÎ 

il ricercatore, la persuasione intima che la consegna delle proprie memorie alla 

collettività non avesse in definitiva  un valore culturale o morale (persuasione colta 

ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌȭÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÔÉ ÄÉ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁɊȟ ÓÏÎÏ ÅÍÅÒÓÅ 

in più occasioni e in più regioni.  Quanto al mondo intellettuale e universitario, esso 

ha ritenuto a lungo, anche nelle università meridionali, lo studio di mafia e antimafia 

un esercizio disciplinare minore Å ȰÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅȱ, estraneo ai grandi temi delle 

scienze sociali, così da non impegnarvisi di massima in ricerche continuative.6  

È questa la situazione complessiva che ha portato ad esempio il ricercatore a sentirsi 

dichiarare (e dunque a ritenere inizialmente) che in una regione come la Calabria 

                                                           
5 Fondamentale è la bella e ampia ricostruzione di Martina Mazzeo, Il movimento antimafia 
contemporaneo: una bibliografia ragionata, in Nando dalla Chiesa, La scelta Libera. Giovani nel 
movimento antimafia, Edizioni Gruppo Abele, Torino, 2014, Cap. VII, pp. 207-284. 
6 La stessa Commissione parlamentare antimafia ha rilevato negli orientamenti del sistema 
ÕÎÉÖÅÒÓÉÔÁÒÉÏ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ȰÃÒÉÔÉÃÉÔÛȱȟ ÁÌÌÅ ÑÕÁÌÉ ÈÁ ÃÅÒÃÁÔÏ ÄÉ ÒÉÍÅÄÉÁÒÅ ÐÒÏÐÏÎÅÎÄÏ ÁÌÃÕÎÅ ÌÉÎÅÅ ÄÉ 
intervento: Relazione conclusiva della Commissione parlamentare di inchiesta sulle mafie e sulle altre 
associazioni criminali, anche straniere (presidente on. Rosy Bindi), XVII legislatura, Camera dei 
Deputati, Senato della Repubblica, Roma, 2018, pp. 501-504. 
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ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ ÎÏÎ ÆÏÓÓÅ ÄÉ ÆÁÔÔÏ ÅÓÉÓÔÉÔÁȢ 3ÏÌÏ ÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÅÌ 

direttore del la ricerca ha spinto ad andare oltre lȭÏÂÌÉÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ Å Á ÃÅÒÃÁÒÅ 

tenacemente testimoni tra preti, ex consiglieri comunali, insegnanti in pensione, 

singoli esponenti di associazioni, fino a potere raccontare una esperienza 

importante e difficile in più di cento pagine. In fondo la ricerca, anche sul piano 

nazionale, deve moltissimo ad alcune decine di insegnanti che le hanno dedicato 

giorni di racconti appassionati e le hanno aperto le proprie case e le proprie librerie, 

mettendo a disposizione dei giovani ricercatori  i propri archivi , anche fotografici, 

più personali. È anzi obiettivamente possibile che alcuni differenziali di importanza 

riscontrat i tra le singole provincie o perfino (in misura assai minore) tra alcune 

regioni dipendano anche dalla disponibilità o meno sul luogo di questa 

preziosissima specie di testimoni. 

Non sembri dunque esagerato se, sulla base di quanto si è detto, si è portati a 

ritenere che se solo la ricerca fosse stata condotta tra dieci anni, in molte regioni non 

sarebbe stata trovata quasi traccia di questa storia collettiva; e che a una delle 

pagine più nobili della scuola e della società italiana sarebbe stata data, 

ÎÅÌÌȭÉÎÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÅÉ ÐÉĬȟ pacifica sepoltura. 

 

 

4. Una storia evolutiva  

 

,Á ÒÉÃÅÒÃÁ ÈÁ ÍÅÓÓÏ ÉÎ ÌÕÃÅ ÃÏÍÅ ÌȭÅÄucazione alla legalità sia passata nella scuola 

italiana per diverse fasi evolutive. Dovendo semplificare, se ne possono individuare 

fondamentalmente quattro: a) quella pionieristica; b) quella dello sviluppo e della 

prima istituzionalizzazione; c) quella della piena istituzionalizzazione e della 

diversificazione semantica; d) quella della piena istituzionalizzazione e 

dellȭÁÓÓÅÓÔÁÍÅÎÔÏ ÓÅÍÁÎÔÉÃÏȢ7 

                                                           
7 Uno schema abbastanza simile, che giunge fino ai primi anni Duemila, è proposto da Giuseppe Intilla, 
secondo il quale è possibile parlare di tre fasi; a) sperimentazione (fino al 1992); b) espansione (fino 
al 2000); istituzionalizzazione. Si veda Giuseppe Intilla, Il disegno delle politiche di educazione alla 
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a. La fase pionieristica. La si può collocare tra il 1980 (la legge siciliana) e il 1992 

ɉÌȭÁÎÎÏ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÁÇÉ palermitane). È una fase a cui partecipano in modo significativo 

solo alcune regioni. Si tratta principalmente di Sicilia, Calabria e Campania al Sud, e 

di Lombardia, Veneto ed Emilia-Romagna al Nord. Queste regioni affrontano il 

nuovo percorso con modalità e motivazioni diverse, che la ricerca prova a 

illuminare. Il contesto è caratterizzato da un marcato autodidattismo da parte degli 

insegnanti, privi di adeguate letteratura e filmografia di riferimento, oltre che di 

esperienze pedagogiche a cui rifarsi. Spicca in questa fase un testo pionieristico sulla 

didattica antimafia curato da un preside siciliano, Vito Mercadante, tra i protagonisti 

della rivolta morale della scuola palermitana in quella stagione di sangue8, cui fa 

seguito pochi anni dopo un importante testo contenente un primo bilancio delle 

esperienze didattiche realizzate in Sicilia grazie ai fondi stanziati dalla nuova legge 

regionale9. Tutto o quasi viene pensato e fatto per la prima volta, tra seminari di 

studio, giornalini scolastici, assemblee con esperti, frequentemente in situazioni di 

distanza o di perplessità da parte delle autorità scolastiche. Salvo le tre regioni 

meridionali, altrove non esiste alcuna forma di incentivo o di sostegno economico, 

sicché le attività si svolgono nel più puro volontariato, fino alla raccolta di fondi per 

le spese laddove non vi siano contributi da parte delle amministrazioni locali. Nel 

Sud lo spirito è quello della sfida coraggiosa a un potere sanguinario, nel Nord, anche 

ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÕÌÓÏ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÎÔÅ ÄÉ ÍÏÌÔÉ insegnanti di origine meridionale, è invece 

generalmente di assunzione di una responsabilità nazionale e di solidarietà civile 

con le regioni del Sud più colpite. Ed è in questo clima che fioriscono numerosi i 

gemellaggi tra le scuole di città di regioni lontaneȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÔÒÁ Ìȭ%ÍÉÌÉÁ-

Romagna e la Sicilia. 

 

 

                                                           
legalità in Italia, in Alessandra Dino (a cura di), Criminalità dei potenti e metodo mafioso, Mimesis, 
Milano-Udine, 2009, pp. 435-458 
8 AA. VV., Vito Mercadante (a cura di), Didattica Antimafia, Coordinamento scuole e cultura antimafia 
pÅÒ ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ υρȾψπ ÄÅÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ 3ÉÃÉÌÉÁÎÁȟ 4ÉÐÏÌÉÔÏ "ÅÌÌÁÎÃÁȟ 0ÁÌÅÒÍÏȟ ρωψχȢ  
9 Pia Blandano e Giuseppe Casarrubea, ,ȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÍÁÆÉÏÓÁ, Sellerio, Palermo, 1991.Degli stessi 
autori, Nella testa del serpente. Insegnanti e mafia, La Meridiana, Molfetta, 1993. 
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b. La fase dello sviluppo e della prima istituzionalizzazione. Va dal 1992 ai primi anni 

$ÕÅÍÉÌÁȢ )Ì ÇÒÁÎÄÅ ÔÒÁÕÍÁ ÄÅÌ ȭως ÓÕÓÃÉÔÁ ÕÎ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÒÅÁÚÉÏÎÅ ÐÏÐÏÌÁÒÅ ÃÈÅ ÄÛ 

slancio a tutto il processo educativo. Per due-tre anni lȭÅÍÏÚÉÏÎÅ per quanto è 

ÁÃÃÁÄÕÔÏ ÒÅÓÔÁ ÖÉÖÉÓÓÉÍÁ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÍÏÎÄÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ contribuendo a dare 

legittimazione e istituzionalizzazione ai nuovi percorsi formativi. Il mito dei due 

giudici uccisi orienta le coscienze e fuga ogni possibile obiezione circa la necessità 

di un impegno del mondo della scuola su questo fronte. Impegno che inizia a contare 

su alcune buone pratiche, specie a Napoli10, Palermo11 e Milano12, o anche in 

Veneto13, e su una discreta letteratura di riferimento, anche se la tendenza 

ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅ î ÁÎÃÏÒÁ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÅÓÅÒÃÉÔÁÒÅ ÕÎÁ ȰÐÅÄÁÇÏÇÉÁ ÄÅÌÅÇÁÔÁȱȟ ÏÓÓÉÁ ÉÍÐÅÒÎÉÁÔÁ 

ÓÕÌÌȭÉÎÖÉÔÏ ÄÉ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉ Ï ÅÓÐÅÒÔÉ (eterogenei) nelle scuole. Nella seconda metà degli 

anni Novanta si registrano in alcune regioni, specialmente in Piemonte, gli effetti 

della nascita di una forte associazione nazionale come Libera, che ha fatto della 

formazione una delle sue tre Ȱgambeȱ.14 Va notato che curiosamente proprio in 

questa fase di grandi emozioni si tende a livello governativo a spostare ÌȭÁÃÃÅÎÔÏ 

dalla lotta contro la cultura mafiosa (obiettivo delle prime leggi in materia) 

ÁÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÐÅÒ ÌÁ legalità. La motivazione di questa scelta sta nelle immagini di lutto 

e dolore associate dalla stessa storia più recente alla parola mafia, la cui importanza 

nella progettazione didattica viene ritenuta potenzialmente nociva per la serenità 

ambientale di bambini e adolescenti. 

                                                           
10 Benché non sia direttamente riconducibile ai movimenti antimafia, è indubbio che nella vicenda 
ÎÁÐÏÌÅÔÁÎÁ ÇÉÏÃÈÉ ÁÎÃÈÅ ÓÉÍÂÏÌÉÃÁÍÅÎÔÅ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÄÉ ÐÒÉÍÏ ÐÉÁÎÏ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÉ ÍÁÅÓÔÒÉ ÄÉ ÓÔÒÁÄÁȢ 
Si rimanda per questo soprattutto a Marco Rossi Doria, Di mestiere faccio il maestroȟ ,ȭ!ÎÃÏÒÁ ÄÅÌ 
Mediterraneo, Napoli, 2000, e Carla Melazzini, Insegnare al principe di Danimarca, Sellerio, Palermo, 
ςπρρ ɉÕÓÃÉÔÏ ÐÏÓÔÕÍÏ Á ÃÕÒÁ ÄÅÌ ÍÁÒÉÔÏ #ÅÓÁÒÅ -ÏÒÅÎÏȟ ÁÎÃÈȭÅÇÌÉ ÔÒÁ É ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ di 
questa esperienza) 
11  Su Palermo e la Sicilia si vedano Pia Blandano e Giuseppe Casarrubea, ,ȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÍÁÆÉÏÓÁ, cit. 
ɉÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÌȭÕÌÔÉÍÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÔÅÓÔÏɊ 
12 ! -ÉÌÁÎÏ ÖÁ ÓÅÎÚȭÁÌÔÒÏ ÓÅÇÎÁÌÁÔÁ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÐÒÏÍÏÓÓÁȟ ÓÉÎ ÄÁÌ ρωψτȟ ÄÁÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅgli 
insegnanti e presidi in lotta contro la mafia. Di essa raccontano Martina Mazzeo, in La comunicazione 
dei valori civili. La didattica antimafia tra problemi e metodologie, cit., e Nando dalla Chiesa, Storie 
eretiche di cittadini per bene, Einaudi, Torino, 1999 (pp.105-131). Anche Valeria Biasco, ,ȭÉÍÐÅÇÎÏ 
educativo antimafia. Il caso di Nando Benigno in provincia di Brindisi, Università degli Studi di Milano, 
2017, tesi di laurea.  
13 3ÕÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ Å ÁÕÔÏÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÉÎ 6ÅÎÅÔÏȟ %nzo Guidotto, Mafia. Un potere 
economico e politico esercitato con la violenza, La Galleria, Padova, 1992 
14 Le altre due gambe essendo la memoria e la confisca dei beni. Si veda ancora Nando dalla Chiesa, 
La scelta Libera. Giovani nei movimenti antimafia, cit. 
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c. La fase della piena istituzionalizzazione e della diversificazione semantica. Va dai 

primi anni Duemila alla metà degli anÎÉ $ÉÅÃÉȢ ,ȭÏÎÄÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÉÔÔÉÍÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÔÉÎÕÁȟ 

in autonomia dai frequenti cambiamenti del quadro politico. Ed è in tal senso che si 

può ormai parlare di una piena istituzionalizzazione dei nuovi percorsi. I progetti 

formativi si moltiplicano e vengono incentivati a livello ministeriale dalla Direzione 

studente, che dal 2006 premia i migliori progetti scolastici con la partecipazione alla 

Ȱnave della legalitàȱ in occasione della ricorrenza della strage di Capaci. Si 

diffondono anche le figure dei formatori specializzati, sostenuti da finanziamenti 

non solo ministeriali. LÏ ÓÐÉÒÉÔÏ ÄÅÌÌȭepoca pionieristica tende a sfumare, anche se si 

ripresenta in forme nuove nei luoghi di maggiore vivacità culturale. Il materiale utile 

sul piano didattico è molto ampio. Ma è anche molto ampia, e in via di rapida crescita, 

la partecipazione al movimento nel suo insieme, specie al Nord, il che finisce per 

favorire sia una qualche fragilità delle formule pedagogiche, sia anche qualche 

improvvisazione nella scelta dei testimoni o esperti invitati nelle scuole.15 

Si assiste anche a una tendenza a moltiplicare le valenze semantiche di questi 

percorsi educativi. Le perplessità delle regioni che si ritengono poco o per nulla 

esposte al rischio mafioso, e anche un crescente bisogno/desiderio di tenere largo 

ÌȭÏÒÉÚÚÏÎÔÅ di impegno davanti a nuove patologie culturali, contribuiscono a 

ÇÅÎÅÒÁÒÅ ÕÎ ÆÉÔÔÏ ÅÌÅÎÃÏ ÄÉ ȰÅÄÕÃÁÚÉÏÎÉ Áȱ ÃÈÅ ÅÓÐÅÌÌe almeno nominativamente dai 

titoli di testa  il fenomeno mafioso. Prevalgono educazione alla legalità, educazione 

alla convivenza civile, educazione alla cittadinanza attiva, educazione alla 

Costituzione, educazione alle pari opportunità. Mentre bullismo e cyberbullismo 

conquistano per ragioni di attualità un inedito rilievo nei progetti di intervento. 

Si può comunque sostenere che sia ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ questa terza fase che si completa la 

partecipazione di tutte  le regioni italiane a significativi percorsi di educazione alla 

legalità. 

 

                                                           
15 Sugli effetti talora non virtuosi della rapida crescita del movimento antimafia dopo le stragi si 
rimanda a Nando dalla Chiesa, La lotta alla mafia. Tra cultura e storia sociale, in Nando dalla Chiesa 
(a cura di), Contro la mafia. I testi classici, Einaudi, Torino, 2010, pp. VII-XXXIII. 
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d. ,Á ÆÁÓÅ ÄÅÌÌÁ ÐÉÅÎÁ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌȭÁÓÓÅÓÔÁÍÅÎÔÏ ÓÅÍÁÎÔÉÃÏ. È quella in 

corso, e ha potuto per questo essere meno approfondita dalla ricerca presa in 

considerazione. Vi si percepisce comunque il recupero di una visione più meditata 

sia dei progetti didattici sia delle esigenze formative, con una maggiore 

partecipazione diretta degli insegnanti e una più attenta selezione degli ospiti. Si 

ÁÆÆÅÒÍÁ ÉÎ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ É #ÅÎÔÒÉ ÄÉ 

promozione della legalità (Cpl)16. Dopo lo sfrangiamento semantico di cui si è detto, 

è lo stesso Ministero Á ÉÎÄÉÃÁÒÅ ÃÏÎ ÃÈÉÁÒÅÚÚÁ ÃÏÍÅ ÁÌ ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ 

legalità vada posto un impegno prioritario sui temi della mafia e della corruzione17. 

Ed è interessante notare come si realizzi su questo piano un importante parallelismo 

con le tendenze che maturano ɀ anche su spinta italiana ɀ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ .ÁÚÉÏÎÉ 

Unite. Proprio in questa sede si afferma infatti finalmente nei documenti ufficiali la 

ÔÒÁÄÕÚÉÏÎÅ ÉÎÇÌÅÓÅ ÄÉ ȰÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȱ ɉlawfulness education), prima quasi 

assente, mentre sempre più frequentemente vengono associati nelle politiche di 

prevenzione culturale il contrasto del crimine organizzato e il contrasto della 

corruzione.18 

 

 

 

 

 

 

                                                           
16 Lo scopo e gli indirizzi dei Centri di Promozione della Legalità sono formalizzati nel protocollo del 
decreto direttoriale Miur. AOODRLO. Registro Decreti (U).0000243.19-02-2015: 0ÒÏÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ 
scolastico regÉÏÎÁÌÅ ÐÅÒ ÌÁ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁ ÓÕÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȢ 
17 In Tal senso rivestono un forte carattere innovativo due documenti: a) la Carta di Intenti, siglata il 
υ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ςπρυ ÔÒÁ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ 5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ Å 2ÉÃÅÒÃÁȟ $ÉÒÅÚÉÏÎÅ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ !ÎÔÉÍÁÆia, 
!ÕÔÏÒÉÔÛ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ !ÎÔÉÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅ Å !ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ -ÁÇÉÓÔÒÁÔÉ ɉ Ȱ%ÄÕÃÁÒÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ Å ÁÌÌÁ 
ÄÅÔÅÒÒÅÎÚÁȟ ÁÌ ÃÏÎÔÒÏÌÌÏ Å ÁÌ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÄÅÉ ÆÅÎÏÍÅÎÉ ÍÁÆÉÏÓÉ Å ÄÉ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÛ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁȱɊȠ  ÂɊ ÌÁ Carta 
di Intenti siglata alla presenza del PresideÎÔÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁ ÔÒÁ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ 
5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ Å 2ÉÃÅÒÃÁ Å #ÏÎÓÉÇÌÉÏ 3ÕÐÅÒÉÏÒÅ ÄÅÌÌÁ -ÁÇÉÓÔÒÁÔÕÒÁ ÉÌ ςσ ÍÁÇÇÉÏ ςπρυ ɉȰ%ÄÕÃÁÒÅ ÁÌÌÁ 
ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ Å ÁÌÌÁ ÃÏÒÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛȟ ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÉ ÄÉÒÉÔÔÉ Å ÄÅÉ ÄÏÖÅÒÉ ÄÅÌ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏȱɊȢ 
18 In particolare si veda UNODC, Doha declaration global programme: Promoting a Culture of 
Lawfulness, Vienna, 2018. 
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5. Una storia di  modelli regionali  

 

Che forme specifiche ha assunto Ìȭeducazione alla legalità nelle varie regioni 

italiane? Ribadito che parliamo di un processo che non ha seguito gli stessi tempi di 

crescita ovunque ma ha registrato distanze anche notevoli nei vari momenti di inizio 

e di sviluppo, la ricerca ha anche evidenziato, in sede di comparazione geografica, 

differenze di rilievo nei principi operativi  e nelle logiche di movimento, tanto da 

ÓÕÇÇÅÒÉÒÅ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ veri e propri modelli regionali. Si tratta naturalmente di 

modelli orientativi, che a loro volta non si riscontrano uniformemente su tutte le 

provincie delle regioni interessate, ma che vi assumono piuttosto un profilo 

dominante di insieme. 

Il modello lombardo, ad esempio, appare caratterizzato da alcuni importanti tratti 

distintivi: a) la forte concentrazione iniziale delle attività  nelÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌ ÃÁÐÏÌÕÏÇÏ 

regionale, con una progressiva estensione territoriale per cerchi concentrici sempre 

più ampi nelle epoche successive; b) la elevata autonomia della società civile nello 

sviluppo delle iniziative, con una rilevante indipendenza dalle amministrazioni 

locali; c) il ruolo di leadership e di stimolo esercitato da una quota considerevole di 

insegnanti meridionali.19 Diverso il modello emiliano, che esprimendo riconoscibili 

peculiarità storiche e politiche sembra caratterizzato a) da un quasi duopolio 

urbano nella promozione di iniziative (Bologna e Rimini ); ma soprattutto b) dal 

ruolo giocato dalle amministrazioni locali, anche attraverso le biblioteche, nella 

promozione e nel sostegno delle iniziative antimafia nelle scuole, e  c) dalla forte 

presenza di ideologie di riferimento (frequentissimi i parallelismi tra lotta alla mafia 

e Resistenza). Ancora diverso è il caso del Piemonte, dove si assiste, tranne che in 

alcune aree meridionali, a una inattività prolungata fino alla subitanea fioritura di 

iniziative a metà degli anni Novanta in contemporanea con la nascita 

ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Ȱ,ÉÂÅÒÁȟ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ Îomi ÎÕÍÅÒÉ ÃÏÎÔÒÏ ÌÅ ÍÁÆÉÅȱȟ ÃÏÍÅ ÐÅÒ ÕÎ 

                                                           
19 6ÁÌÇÁ ÐÅÒ ÔÕÔÔÅ ÌÁ ÃÉÔÁÔÁ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÌ Ȱ#ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Å ÐÒÅÓÉÄÉ ÉÎ ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ 
ÍÁÆÉÁȱ ÄÉ -ÉÌÁÎÏȟ ÐÒÏÓÅÇÕÉÔÁ ÎÅÌ ÔÅÍÐÏ ÃÏÎ ÆÏÒÔÉ ÃÁÒÁÔteri di continuità fino al 2018 attraverso il 
Ȱ#ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÍÉÌÁÎÅÓÉ ÐÅÒ ÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ Å ÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÁÔÔÉÖÁȱȢ 
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processo di gemmazione e sviluppo del mondo di volontariato torinese costruitosi 

intorno a don Luigi Ciotti e al suo Gruppo Abele. 

Il modello siciliano è a sua volta contraddistinto da una intensa partecipazione, 

plurale e diffusa sul territorio, specie sulle zone costiere, e da una elevata proiezione 

verso tutto il Paese, nella ricerca permanente di contatti, gemellaggi e forme di 

cooperazione, come parte integrante della complessiva strategia di reazione 

ÁÌÌȭÏÆÆÅÎÓÉÖÁ ÍÁÆÉÏÓÁȢ Se la funzione di Palermo spicca anche per il tenore delle 

iniziative amministrative  (si pensi a quella deÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÍÏÎÕmento per ogni 

scuola)ȟ Å ÐÅÒ É ÓÕÃÃÅÓÓÉ ÏÔÔÅÎÕÔÉȟ ÓÐÅÃÉÅ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁȟ ÎÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌȭÁÂÂÁÎÄÏÎÏ 

scolastico,20 si ha tuttavia una importante moltiplicazione di iniziative in quasi tutte 

e nove le provincie, proprio nella logica di lungo periodo auspicata dalla legge 

ÄÅÌÌȭψπȢ  

In Campania si ripete la centralità del capoluogo regionale, pur se le provincie di 

Caserta e Salerno presentano un buon grado di vitalità. Vi si riscontra un alto livello 

di sinergia tra mondi istituzionali, associativi, religiosi e, negli anni duemila, anche 

ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÉÁÌÉȢ )Ì ÍÏÄÅÌÌÏ î ÉÍÐÒÅÚÉÏÓÉÔÏ ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÁÌÌÁ ÏÒÉÇÉÎÁÌÅ Å 

ÃÏÎÏÓÃÉÕÔÉÓÓÉÍÁ ÄÅÉ ȰÍÁÅÓÔÒÉ ÄÉ ÓÔÒÁÄÁȱ Å ÄÁ ÕÎ ÉÎÓÉÅÍÅ ÄÉ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ ÖÏÌÔÅ Á 

ÃÏÍÂÁÔÔÅÒÅ ÌȭÁÂÂÁÎÄÏÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȢ21 

Il modello calabrese, deÃÉÓÁÍÅÎÔÅ ÐÉĬ ȰÌÏÃÁÌÅȱ ÄÉ ÑÕÅÌÌÏ ÓÉÃÉÌÉÁÎÏ Ï ÃÁÍÐÁÎÏȟ si 

qualifica invece per il ruolo decisivo che vi giocano a lungo, in una combinazione 

inedita, due attori particolari : la federazione giovanile del Partito comunista e la 

Chiesa cattolica. Si tratta di una miscela politico-civile di cui è più facile rintracciare 

gli echi nelle esperienze di mobilitazione studentesca nel Sud che in quelle del Nord. 

In Calabria però, diversamente che in Sicilia o in Campania, non sembra che si 

affianchino a essa altre soggettività civili di rilievo , quasi a fotografare il deficit di 

partecipazione civile sofferto dalla regione. 

                                                           
20 Si veda Commissione VII (cultura, scienza e istruzione), La dispersione scolastica, Camera dei 
Deputati, Indagini conoscitive e documentazioni legislative n. 28, Atti parlamentari XIII legislatura, 
Roma, 2000. 
21 Ibidem. 
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I molti schemi elaborati dai ricercatori di CROSS ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÌÏÒÏ ÌÁÖÏÒÏ aiutano 

a cogliere, almeno in prima approssimazione, queste differenze di modelli, effetto di 

numerose variabili contestuali. Ognuno di essi suscita ulteriori curiosità  e 

interrogativi : ad esempio sulle ragioni strutturali di una data distribuzione 

regionale delle attività scolastiche, sul peso di mentalità e tradizioni collettive o 

anche sul ruolo che possono avere giocato ɀ e che quasi regolarmente giocano ɀ su 

intensità e qualità del movimento singoli soggetti o personalità locali 

(amministratori , insegnanti, parroci, associazioni, leader studenteschi). 

 

 

6. Una storia di persone   

 

E proprio a questo proposito diventa doveroso delineare la pluralità dei protagonisti 

collettivi e singoli di questa ormai lunga esperienza. Al centro di tutto stanno 

naturalmente generazioni di studenti. Che hanno vissuto i momenti di educazione 

alla legalità in forme più o meno profonde, a seconda dei modelli didattici con cui si 

ÓÏÎÏ ÉÎÃÏÎÔÒÁÔÉȢ 2ÉÃÅÒÃÈÅ ÓÖÏÌÔÅ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÄÁÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÉÂÅÒÁ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÎÏ 

ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏ ÉÎ ÐÒÏÐÏÓÉÔÏ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÁÔÔÉÖÏ Å ÎÏÎ ȰÄÅÌÅÇÁÎÔÅȱ ÄÁ ÐÁÒÔÅ 

degli insegnanti (esempio classico: ÌȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÁÆÆÏÌÌÁÔÁ ÃÏÎ ÌȭÏÓÐÉÔÅ ÆÁÍÏÓÏɊȢ22 In 

ogni caso queste generazioni hanno accumulato un livello di conoscenze sul 

fenomeno mafioso incomparabilmente più alto di quelle che le hanno precedute, e 

hanno anche espresso nel tempo quadri delle amministrazioni, della politica, 

ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÉȟ ÄÅÌÌÅ ÆÏÒÚÅ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅȟ ÄÅÌÌÁ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÕÒÁȟ ÃÈÅ 

hanno contribuito a dare al Paese nuove consapevolezze e capacità di contrasto. 

Accanto agli studenti vi sono generazioni di insegnanti, soprattutto donne, che 

hanno decisivamente contribuito, nei momenti più duri, a sorreggere le istituzioni e 

la stessa cultura democratica. La ricerca ne traccia talora, con la pura forza dei fatti 

e di alcune loro parole, affreschi rapidi e suggestivi. Si tratta di donne, vien da dire 

                                                           
22 Francesca della Ratta, Ludovica Ioppolo, Giuseppe Ricotta, #ÏÎ É ÌÏÒÏ ÏÃÃÈÉȢ ,ȭÉÍÍÁÇÉÎÁÒÉÏ ÍÁÆÉÏÓÏ 
tra i giovani, I Quaderni di Libera con Narcomafie, Edizioni Gruppo Abele, Torino, 2012. 
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osservandone le biografie, che hanno rivolto verso la società intera la propria 

ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ȰÃÕÒÁȱ23, facendosi generosamente carico per decenni di 

scopi collettivi. Vi sono poi insegnanti che con il loro impegno personale 

determinano il profilo (e la storia stessa) dei propri contesti scolastici o addirittura 

dei contesti socio-culturali locali . E che lasciano traccia del loro passaggio in più 

città. Tra le molte figure setacciate dalla ricerca ɀ qui impossibili da ricordare tutte 

ɀ ne spicca una paradigmatica (quella di Nando Benigno, professore di storia e 

filosofia, già citato in nota) che promuove due esperienze pilota in due città lontane 

come Milano e Brindisi, per il semplice fatto di doversi trasferire ÄÁÌÌȭÕÎÁ ÁÌÌȭÁÌÔÒÁ 

per ragioni familiari. Ma anche la dimensione associativa che via via si afferma 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ nuovo movimento educativo e didattico è funzione del ruolo di 

singole personalità, come nel caso di Libera, che prende slancio grazie alle figure di 

don Luigi Ciotti, del giudice Gian Carlo Caselli e inizialmente di Luciano Violante, 

allora presidente della Camera dei Deputati. Le epoche studiate consentono fra 

ÌȭÁÌÔÒÏ anche di osservare il ricambio generazionale del corpo insegnante e di 

ÃÏÇÌÉÅÒÅ ÃÏÍÅ ÓÐÅÓÓÏ ÌÅ ÍÏÔÉÖÁÚÉÏÎÉ ÁÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÄÅÉ giovani 

docenti vadano cercate proprio nelle esperienze di educazione alla legalità da loro 

ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÅ ÎÅÌÌȭÅÔÛ ÄÅÌÌȭÁÄÏÌÅÓÃÅÎÚÁȢ 

Un ruolo tutto particolare in questo panorama giocano i testimoni, le persone 

invitate nelle scuole a parlare con studenti sconosciuti, a portare le proprie 

esperienze di vita in assemblee mute o da domare con le emozioni. Anche dei 

testimoni abbiamo ormai generazioni, pure dentro le stesse famiglie. La ricerca 

riporta, ad esempio, una foto scattata in una scuola veneta a Paolo Borsellino, allora 

magistrato testimone, che sarebbe poi stato citato in migliaia di incontri da altri 

testimoni, tra cui anzitutto la sorella Rita24 e il fratello Salvatore. Vi è un filmato di 

Pippo Fava in un liceo di Palazzolo Acreide e vi sono gli interventi dei figli Claudio 

ed Elena in tante scuole italiane. Vi sono gli interventi appassionati di Saveria 

Antiochia, madre di un poliziotto ucciso a Palermo, e successivamente quelli 

                                                           
23 Si rinvia per questo al classico testo di Laura Balbo, Stato di famiglia. Bisogni, privato, collettivo, 
Etas Libri, Milano, 1976. Anche Ann Oakley, The Sociology of Housework, Oxford, Martin Robertson, 
1974. 
24 Toccante in questo senso la testimonianza di Rita Borsellino, Nata il 19 luglio. Lo sguardo dolce 
ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ, Melampo, Milano, 2006 (a cura di Livio Colombo). 
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ÄÅÌÌȭÁÌÔÒÏ ÆÉÇÌÉÏ !ÌÅÓÓÁÎÄÒÏȢ25 / ÑÕÅÌÌÉ ÄÉ ÄÕÅ ÆÒÁÔÅÌÌÉ ÃÏÓý ÄÉÖÅÒÓÉȟ ÃÏÍÅ ÌȭÁÔÔÕÁÌÅ 

presidente della Repubblica Sergio Mattarella, fratello di Piersanti, e Giovanni 

)ÍÐÁÓÔÁÔÏȟ ÆÒÁÔÅÌÌÏ ÄÉ 0ÅÐÐÉÎÏȟ ÌȭÅÒÏÅ ÄÅÌ ÆÉÌÍ ÄÉ -ÁÒÃÏ 4ÕÌÌÉÏ 'ÉÏÒÄÁÎÁ Ȱ) ÃÅÎÔÏ 

ÐÁÓÓÉȱȢ Ci sono le prime mogli che si rifiutarono di tacere, decine e decine di familiari 

che portano esperienze e ricevono coraggio. 

A seconda dei periodi si coglie anzi, attraverso una analisi puntuale delle iniziative 

organizzate nelle varie ÒÅÇÉÏÎÉȟ ÑÕÁÓÉ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ gruppi consolidati di testimoni ai 

quali tante scuole attingono come per passa-parola; e che per questo tornano con 

regolarità, insieme, in fotografie scattate in contesti assai lontani. 

Vi sono avvicendamenti di estremo interesse: da monsignor Antonio Riboldi o don 

Tonino Bello a don Luigi Ciotti, da Giovanna Terranova e Rita Costa (mogli di due 

giudici palermitani)  a due sorelle (sempre di giudici) come Rita Borsellino e Maria 

&ÁÌÃÏÎÅȢ % ÐÏÉ ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÉ ÆÉÌÍȟ ÄÅÉ ÌÉÂÒÉȟ ÄÅÌÌÅ ÌÅÇÇÅÎÄÅ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÎÅÌ suggerire 

ospiti ed esperti. Con la conoscenza di insegnanti e studenti che si allarga via via a 

figure meno note, sulla base delle letture fatte o delle frequentazioni dei campi estivi. 

#ÏÎ ÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ȰÐÏÐÏÌÏȱ ÓÐÅciale di persone sempre nuove, e spesso 

sconosciute ai più, desiderose di uscire dalle proprie solitudini e incontrare le nuove 

generazioni. Su tutti i testimoni, nella seconda fase, primeggia la figura del giudice 

Antonino Caponnetto, il padre putativo di Falcone e Borsellino, che per una decina 

ÄȭÁÎÎÉ î ÏÎÎÉÐÒÅÓÅÎÔÅ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÉÔÁÌÉÁÎÅȟ ÆÉÎÏ ÁÌÌÏ ÓÆÉÎÉÍÅÎÔÏ ÆÉÓÉÃÏȢ26 E forse è 

proprio la sua figura quella che meglio rappresenta, alla fine, lo spirito di ciò che è 

ÓÔÁÔÁ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ ÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ alla legalità raccontata dalla ricerca. Una 

grande e difficile storia di educazione e rieducazione, di narrazione di un paese, di 

sostegno a istituzioni spesso incerte e intimidite. Di inedite fusioni tra giovani e 

anziani, tra Nord e Sud, tra toghe, divise e movimenti civili.27 

                                                           
25 ,ȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÉ 3ÁÖÅÒÉÁ !ÎÔÉÏÃÈÉÁ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÖÉÅÎÅ ÂÅÎ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÔÏ ÉÎ *ÏÌÅ 'ÁÒÕÔÉȟ In nome del figlio. 
Saveria Antiochia, una madre contro la mafia, Melampo, Milano, 2017. 
26 Alcuni dei più significativi interventi del giudice nelle scuole sono raccolti in Antonino Caponnetto, 
Io non tacerò. La lunga battaglia per la giustizia, Melampo, Milano, 2010 (a cura di Maria Grimaldi). 
Preziosa in particolare, tra le altre, la testimonianza offerta agli studenti di Vigevano il 14 aprile 1994: 
Antonino Caponnetto, Una lezione sulla legalità, Associazione culturale La Barriera, Vigevano, 2007 
(a cura di Patrizia Bellati e Marina Marsilio). 
27 ,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÄÅÉ ÆÒÁÔÅÌÌÉ ÍÉÎÏÒÉ ÄÅÉ ÃÏÎÔÅÓÔÁÔÏÒÉ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÓÅÔÔÁÎÔÁ ÃÏÎ ÇÌÉ ÕÏÍÉÎÉ ÄÅÌÌÅ ÆÏÒÚÅ 
ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ Å ÄÅÌÌÁ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÕÒÁ î ÓÔÁÔÏ ÕÎÏ ÄÅÉ ÔÒÁÔÔÉ ÐÉĬ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÐÅÒÃÏÒÓÏȢ 
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Nota metodologica  

 

Il rapporto di ricerca tratta distintamente le singole regioni. Questa scelta di metodo 

ha implicato la necessità di sottolineare più volte, ai fini interpretativi,  alcuni 

passaggi o momenti generali: dagli eventi traumatici che hanno scosso il Paese 

ÁÌÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÌÅÇÇÉ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉ Ï ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ, ÆÉÎÏ ÁÌÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÓÕÌÌÁ 

scena di importanti attori singoli o collettivi (ad esempio la nascita di Libera). Si è 

cercato però nei limiti del possibile di evitare un eccesso di ripetizioni e di 

conservare solo i riferimenti strettamente necessari a ÃÈÉȟ ÁÎÚÉÃÈï ÌÅÇÇÅÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÏ 

rapporto, voglia concentrare il proprio interesse su specifici casi regionali. 

Allo stesso modo si è cercato di uniformare lo stile espositivo. Ciò non toglie che il 

lettore si confronterà con modelli di narrazione diversi, dovuti sia alla sensibilità e 

allo stile dei differenti estensori sia alle peculiarità storiche e sociali dei vari 

territori.  
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ÄÉ %ÌÅÏÎÏÒÁ #ÕÓÉÎ 

 

 

 

Introduzione  

 

,ȭÕÒÇÅÎÚÁ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÕÎÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÓÕÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÍÁÆÉÏÓÏ ÓÉ ÁÆÆÅÒÍÁ 

ÄÒÁÍÍÁÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌ 0ÉÅÍÏÎÔÅ ÉÎ ÓÅÇÕÉÔÏ ÁÌÌÅ ÓÔÒÁÇÉ ÄÅÌ ρωως ÄÉ #ÁÐÁÃÉ 

Å ÄÉ ÖÉÁ $ȭ!ÍÅÌÉÏ ÃÏÎ ÃÕÉ ÖÅÎÎÅÒÏ ÁÓÓÁÓÓÉÎÁÔÉȟ ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÌÌÅ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÅ ÓÃÏÒÔÅȟ É ÇÉÕÄÉÃÉ 

'ÉÏÖÁÎÎÉ &ÁÌÃÏÎÅ Å 0ÁÏÌÏ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȢ ,ȭÁÎÎÏ ρωως ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÐÅÒ ÉÌ 

0ÉÅÍÏÎÔÅ ÃÏÍÅ ÐÅÒ ÔÕÔÔÁ Ìȭ)ÔÁÌÉÁ ÕÎÏ ÓÐÁÒÔÉÁÃÑÕÅ ÄÅÃÉÓÉÖÏȟ ÕÎÁ ÌÉÎÅÁ ÄÉ ÓÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ 

ÔÒÁ ÃÈÉȟ ÄÏÐÏ ÌÏ ÓÄÅÇÎÏ ÉÎÉÚÉÁÌÅȟ ÐÒÅÆÅÒÉÓÃÅ ÎÏÎ ÐÏÒÓÉ ÄÏÍÁÎÄÅ Å ÃÈÉȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÓÃÅÇÌÉÅ 

ÄÉ ÒÅÁÇÉÒÅ ÄÅÄÉÃÁÎÄÏ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÉÍÐÅÇÎÏ Á ÃÅÒÃÁÒÅ ÄÉ ÃÁÐÉÒÅȟ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÒÅȟ ÄÏÔÁÒÓÉ ÄÉ 

ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÐÅÒ ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÒÅ ÌȭÉÌÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÍÁÆÉÏÓÁȢ 0ÅÒ ÑÕÅÓÔÉ ÕÌÔÉÍÉȟ ÉÌ ÔÒÁÕÍÁ ÐÕÂÂÌÉÃÏ 

ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÕÎ ÆÏÒÍÉÄÁÂÉÌÅ ÁÃÃÅÌÅÒÁÔÏÒÅ ÐÅÒ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ Á ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÃÈÅ ÐÏÒÔÁ ÁÌ 

ÆÉÏÒÉÒÅ ÄÉ ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅȟ ÐÒÏÇÅÔÔÉȟ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ ÃÈÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ ÔÅÍÐÏ 

ÃÏÉÎÖÏÌÇÏÎÏ ÕÎ ÎÕÍÅÒÏ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉÕǮ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÄÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÅÄ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÄÉ ÏÇÎÉ 

ÏÒÄÉÎÅ Å ÇÒÁÄÏȢ Ȱ)Ì ρω ÌÕÇÌÉÏ ρωως ÅǮ ÕÎÏ ÓÈÏÃËȟ ÆÏÒÓÅ ÐÉÕǮ ÄÅÌ ςσ ÍÁÇÇÉÏȟ ÐÅÒÃÈÅǲ Á ÓÏÌÉ 

υπ ÇÉÏÒÎÉ ÄÁÌÌÁ ÍÏÒÔÅ ÄÉ &ÁÌÃÏÎÅ ÕÃÃÉÄÏÎÏ ÁÎÃÈÅ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȟ Á ÑÕÅÌ ÐÕÎÔÏ ÔÕÔÔÅ ÌÅ 

ÐÉÁÚÚÅ Äȭ)ÔÁÌÉÁ ÓÉ ÒÉÅÍÐÉÏÎÏ ÓÐÏÎÔÁÎÅÁÍÅÎÔÅȢ 1ÕÅÌÌÁ ÄÏÍÅÎÉÃÁ ρω ÌÕÇÌÉÏ ÍÉÁ ÍÁÍÍÁ 

ÅÄ ÉÏ ÁÎÄÁÍÍÏ ÉÎ ÐÉÁÚÚÁ 3ÁÎ #ÁÒÌÏ ÉÎÓÉÅÍÅ Á ÍÉÇÌÉÁÉÁ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÅȟ ÐÅÒÃÈÅǲ 4ÏÒÉÎÏ ÓÉ 

ÅÒÁ ÄÁÔÁ ÁÐÐÕÎÔÁÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÐÒÏÔÅÓÔÁÒÅȱ28ȟ ÒÉÃÏÒÄÁ $ÁÖÉÄÅ -ÁÔÔÉÅÌÌÏȟ ÔÅÓÔÉÍÏÎÅ 

ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁȟ ÁÌÌȭÅÐÏÃÁ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÕÎÉÖÅÒÓÉÔÁÒÉÏ ÐÏÃÏ ÐÉÕǮ ÃÈÅ ÖÅÎÔÅÎÎÅȟ ÄÁÌ 

ςπρσ ÁÌ ςπρψ ÍÅÍÂÒÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÉ ÐÁÒÌÁÍÅÎÔÁÒÉ 'ÉÕÓÔÉÚÉÁ ÅÄ !ÎÔÉÍÁÆÉÁȢ 

,ȭÅÍÏÚÉÏÎÁÌÉÔÁǮ ÓÕÓÃÉÔÁÔÁ ÄÁÇÌÉ ÅÖÅÎÔÉ ÓÔÏÒÉÃÉ ÈÁ ÑÕÉÎÄÉ ÇÉÏÃÁÔÏ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÍÏÌÔÏ 

ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÎÅÌ ÄÁÒÅ ÓÌÁÎÃÉÏ ÁÄ ÕÎ ÇÉÏÖÁÎÅ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÅ ÄÉ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÍÁÆÉÁȢ 

#ÏÎ ÌȭÅÓÁÕÒÉÒÓÉ ÄÅÌÌȭÅÍÏÚÉÏÎÅ ÅÓÓÁ ÓÉ ÅǮ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÔÁ ÉÎ ÓÅÎÔÉÍÅÎÔÏȟ ÑÕÅÌ ÓÅÎÓÏ ÃÉÖÉÃÏ 

ÃÈÅ ÓÔÁ ÁÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ Å ÃÈÅ ÖÅÎÉÖÁ ɉÅ ÖÉÅÎÅɊ ÃÏÓÔÁÎÔÅÍÅÎÔÅ ÒÉÎÎÏÖÁÔÏ Å 

                                                           
28 Intervista a Davide Mattiello, Torino, 3 settembre 2016. 
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ÎÕÔÒÉÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ É ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ  

'ÉÁǮ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭψπ ÓÉ ÁÓÓÉÓÔÅ ÉÎ ÖÅÒÉÔÁǮ ÁÎÃÈÅ ÉÎ 0ÉÅÍÏÎÔÅ ÁÌ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÒÓÉ ÄÅÌÌÁ ÖÉÏÌÅÎÚÁ 

ÍÁÆÉÏÓÁ ÃÏÎÔÒÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÉ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏȟ ÃÏÎ ÌȭÏÍÉÃÉÄÉÏ ÄÅÌ 0ÒÏÃÕÒÁÔÏÒÅ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏ 

"ÒÕÎÏ #ÁÃÃÉÁ ÅÓÅÇÕÉÔÏ ÄÁ ÕÎ ÃÌÁÎ ÄÉ ȬÎÄÒÁÎÇÈÅÔÁ ÉÌ ςφ ÇÉÕÇÎÏ ρωψσ ÐÒÏÐÒÉÏ ÎÅÌ 

ÃÁÐÏÌÕÏÇÏ ÄÅÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅȢ 3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÕÎ ÓÅÒÖÉÔÏÒÅ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÅ ÎÏÔÏ ÐÅÒ 

ÅÓÓÅÒÓÉ ÄÉÓÔÉÎÔÏ ÎÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÌ ÔÅÒÒÏÒÉÓÍÏȢ )Ì ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÄÉ 

ÓÔÁÍÐÏ ÍÁÆÉÏÓÏȟ ÔÕÔÔÁÖÉÁȟ ÓÉ ÐÒÏÐÏÎÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÉÒÏÍÐÅÎÔÅ ÉÎ 0ÉÅÍÏÎÔÅ ÁÐÐÕÎÔÏ ÓÏÌÏ 

ÄÏÐÏ ÌÅ ÓÔÒÁÇÉ ÄÅÌ ρωωςȢ 'ÌÉ ÏÍÉÃÉÄÉ ÅÃÃÅÌÌÅÎÔÉ ÄÅÌ ρωψςȤρωψσ ÎÏÎ ÓÏÒÔÉÓÃÏÎÏ ÕÎÁ 

ÐÒÅÓÁ ÄÉ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ ÃÉÖÉÌÅ ÃÏÍÅ ÉÎÖÅÃÅ ÁÖÖÉÅÎÅ ÉÎ 3ÉÃÉÌÉÁ ÃÏÎ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÉ ÃÏÍÉÔÁÔÉ 

ÓÔÕÄÅÎÔÅÓÃÈÉȟ ÉÎ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁ ÃÏÎ ÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÄÅÌ ÃÏÍÉÔÁÔÏ ÐÒÅÓÉÄÉ ÅÄ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÉÎ 

ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁ Å ÄÅÌ #ÉÒÃÏÌÏ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ Ȱ3ÏÃÉÅÔÁǮ #ÉÖÉÌÅȱȟ ÉÎ %ÍÉÌÉÁȤ2ÏÍÁÇÎÁ ÃÏÎ É 

ÄÏÓÓÉÅÒ ÄÅÌÌÁ &'#) ÄÉ 2ÉÍÉÎÉ Å ÌÅ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÄÉ "ÏÌÏÇÎÁ29Ȣ $É ÐÉÕǮȡ ÐÅÒ ÍÏÌÔÏ ÔÅÍÐÏ 

ÌÁ ÍÏÒÔÅ ÄÅÌ 0ÒÏÃÕÒÁÔÏÒÅ #ÁÃÃÉÁ ÅǮ ÓÔÁÔÁ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÁ ÁÄ ÕÎÁ ÃÅÌÌÕÌÁ ÔÅÒÒÏÒÉÓÔÉÃÁ 

ÄÉÓÔÏÇÌÉÅÎÄÏ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÁÉ ÖÅÒÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉȟ ÃÈÅ Á ÌÕÎÇÏ ÈÁÎÎÏ ÐÏÔÕÔÏ ÇÏÄÅÒÅ ÄÉ 

ÕÎ ÃÏÎÏ ÄȭÏÍÂÒÁ30 ÄÉ ÉÍÐÕÎÉÔÁǮ Å ÄÉÓÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȢ 5Î ÒÅÃÅÎÔÅ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÒÉÏ 

ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÄÁ ,ÉÂÅÒÁȤ0ÉÅÍÏÎÔÅ31 ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÃÈÅ ÔÕÔÔÏÒÁ ÐÅÒÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭÉÍÍÁÇÉÎÁÒÉÏ ÄÉ 

ÍÏÌÔÉ ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÉ ÕÎȭÅÒÒÏÎÅÁ ÐÅÒÃÅÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÄÅÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÏÍÉÃÉÄÉÏ ÄÅÌ ÐÒÏÃÕÒÁÔÏÒÅ 

#ÁÃÃÉÁȟ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÌÅ ÉÎÄÁÇÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÕÒÁ ÎÅ ÁÂÂÉÁÎÏ ÁÃÃÅÒÔÁÔÏ ÌÁ ÍÁÔÒÉÃÅ 

ÍÁÆÉÏÓÁȢ )Ì ÄÅÌÉÔÔÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÐÒÉÍÅ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉ ÄÅÌÌÁ 

ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÇÒÕÐÐÉ ÍÁÆÉÏÓÉ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅȢ ) ÐÒÉÍÉ ÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÉ ÄÅÉ ÃÌÁÎ ÖÉ 

ÒÉÓÁÌÇÏÎÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÁÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÍÅÔÁǮ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭχπ Å ÓÉ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÎÏ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ 

ÄÅÃÅÎÎÉÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ ÃÏÎ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÉÌÌÅÃÉÔÅ ÌÅÇÁÔÅȟ ÐÒÉÍÁȟ ÁÉ ÓÅÑÕÅÓÔÒÉ 

ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÁ ÅÄ ÉÎ ÓÅÇÕÉÔÏ ÁÌ ÔÒÁÆÆÉÃÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÐÅÆÁÃÅÎÔÉ32Ȣ .ÅÌÌȭÏÔÔÏÂÒÅ ρωψπȟ ÁÄ 

ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁ ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÅ ÄÉ /ÖÁÄÁȟ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ !ÌÅÓÓÁÎÄÒÉÁȟ ÓÉ ÓÃÏÐÒÅ 

ÔÅÁÔÒÏ ÄÅÌÌÁ ÄÅÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÇÉÏÖÁÎÅ ,ÅÏÎÁÒÄÏ 2ÏÓÓÉȟ ÔÅÎÕÔÏ ÉÎ ÏÓÔÁÇÇÉÏ ÉÎ ÕÎÁ ÃÁÓÁ 

ÄÅÌ ÃÅÎÔÒÏ ÓÔÏÒÉÃÏȟ ÄÏÐÏ ÉÌ ÒÁÐÉÍÅÎÔÏ Á ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÅÓÔÏÒÓÉÏÎÅ ÁÖÖÅÎÕÔÏ Á -ÉÌÁÎÏ ÍÅÓÉ 

                                                           
29 Si rimanda per la Sicilia ai risultati della ricerca a cura della dott.ssa Martina Mazzeo, per la 
,ÏÍÂÁÒÄÉÁ ÁÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ Á ÃÕÒÁ ÄÅÉ ÄÏÔÔȢ 3ÁÍÕÅÌÅ -ÏÔÔÁ Å -ÁÔÔÉÁ -ÁÅÓÔÒÉ Å ÐÅÒ Ìȭ%ÍÉÌÉÁ-
Romagna ai risultati della ricerca della dott.ssa Eleonora Cusin. 
30 Nando dalla Chiesa, Manifesto ÄÅÌÌȭ!ÎÔÉÍÁÆÉÁ, Einaudi Milano, 2014 e Passaggio a Nord: la 
colonizzazione mafiosa, Edizioni Gruppo Abele, 2016. 
31 Elena Ciccarello, Davide Pecorelli, Christian Nasi, Bruno Caccia, una storia ancora da scrivere, 
documentario, durata 90 min, Italia 2014. 
3232 Rocco Sciarrone, Mafie vecchie mafie nuove, Donzelli Editore, Roma, 2009, pp. 231-233. 
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ÐÒÉÍÁȢ ,Á ÃÏÍÕÎÉÔÁǮ ÏÖÁÄÅÓÅȟ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ ÁÌÌȭÁÒÒÅÓÔÏ ÄÉ ÍÅÍÂÒÉ ÄÅÌÌÁ ÆÁÍÉÇÌÉÁ ÃÁÌÁÂÒÅÓÅ 

$ȭ!ÇÏÓÔÉÎÏ ɀ 0ÒÏÎÅÓÔąǮȟ ÍÏÌÔÏ ÃÏÎÏÓÃÉÕÔÉ ÉÎ ÃÉÔÔÁǮ ÐÅÒ ÌÁ ÌÏÒÏ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉ ÆÒÕÔÔÉÖÅÎÄÏÌÉȟ 

ÒÅÁÇÉÓÃÅ ÄÁ ÕÎ ÌÁÔÏ ÃÏÎÄÁÎÎÁÎÄÏ É ÆÁÔÔÉȟ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÔÒÏÖÁÎÄÏ ÕÎ ÃÁÐÒÏ ÅÓÐÉÁÔÏÒÉÏ ÎÅÉ 

ÍÅÒÉÄÉÏÎÁÌÉ33Ȣ Ȱ,ȭÅÖÅÎÔÏ ÄÉ ÃÒÏÎÁÃÁ ÌÏÃÁÌÅ ÎÏÎ ÄÉÖÅÎÔÁȟ ÐÅÒÏǮȟ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÅÒ 

ÉÎÔÅÒÒÏÇÁÒÓÉ ÓÕÌÌÁ ÒÅÁÌÔÁǮ ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÍÁÆÉÏÓÏȟ ÐÒÅÎÄÅÎÄÏ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ 

ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÅÄ ÉÎÆÉÌÔÒÁÚÉÏÎÅ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌ ÔÅÓÓÕÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÅȱ34ȟ ÄÅÎÕÎÃÉÁ ÌÁ 

ÂÉÂÌÉÏÔÅÃÁÒÉÁ ÄÉ /ÖÁÄÁȟ #ÉÎÚÉÁ 2ÏÂÂÉÁÎÏȟ ÎÅÌÌÁ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁ ÓÃÒÉÔÔÁ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÁ ÉÎ 

ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁȢ )Î ÁÇÇÉÕÎÔÁȟ ÌÁ ÂÉÂÌÉÏÔÅÃÁÒÉÁ ÄÉ /ÖÁÄÁ ÁÆÆÅÒÍÁ ÃÈÅȡ ȰÌÅ ÐÒÉÍÅ 

ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÄÉ ÃÕÉ ÈÏ ÍÅÍÏÒÉÁ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏ 

ÒÉÓÁÌÇÏÎÏ ÁÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππȟ ÇÌÉ ÏÍÉÃÉÄÉ ÅÃÃÅÌÌÅÎÔÉ ÄÅÌ ρωψςȤȬψσ Å ÄÅÌ ρωωςȤȭωσ ÎÏÎ 

ÓÃÁÔÅÎÁÒÏÎÏ ÎÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÁǮ ÃÉÖÉÌÅ ÌȭÉÍÐÕÌÓÏ ÄÉ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÒÅ ÉÎ ÐÒÏÔÅÓÔÁȱ35Ȣ 

,Å ÒÁÇÉÏÎÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÒÉÔÁÒÄÏȟ ÑÕÁÓÉ ÕÎ ÄÅÃÅÎÎÉÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ Á ,ÏÍÂÁÒÄÉÁ ÅÄ %ÍÉÌÉÁȤ

2ÏÍÁÇÎÁȟ ÖÁÎÎÏ ÒÉÃÅÒÃÁÔÅ ÎÅÌÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÄÅÌ 0ÉÅÍÏÎÔÅ Å ÄÅÇÌÉ ÅÖÅÎÔÉ 

ÓÔÏÒÉÃÉ ÃÈÅ ÅÓÓÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁ ÎÅÉ συ ÁÎÎÉ ÐÒÅÓÉ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ɉρωψπȤ

ςπρυɊȢ ,Á ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÉÎÃÉÄÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÉÎÄÉÓÃÕÔÉÂÉÌÅ ÓÕÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ 

ÕÎÁ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ ÁÎÔÉÍÁÆÉÏÓÁȠ Å ÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÎÅ ÔÉÅÎÅ ÃÏÎÔÏ ÄÁÎÄÏ ÒÉÌÉÅÖÏ ÁÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÆÁÓÉ 

ÅÖÏÌÕÔÉÖÅ ÑÕÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁÔÅ ÄÁÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȢ ,Á 

ÐÅÒÉÏÄÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÃÅÌÔÁ ÐÅÒ ÅÓÐÏÒÒÅ É ÄÁÔÉ ÒÁÃÃÏÌÔÉ ÓÏÒÇÅ ÄÕÎÑÕÅ ÄÁÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÅÄ 

ÉÎÄÉÖÉÄÕÁ ÔÒÅ ÍÁÃÒÏȤÐÅÒÉÏÄÉȟ É ÐÒÉÍÉ ÄÕÅ ÉÎÔÅÒÖÁÌÌÁÔÉ ÄÁ ÕÎ ÔÒÉÅÎÎÉÏ ÄÉ ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅȟ 

ÃÏÍÅ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÔÏ ÎÅÌÌÁ ÔÁÂÅÌÌÁ ÓÏÔÔÏÓÔÁÎÔÅȢ 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
33 Dalla redazione, Non basta lo stupore!ȟ ÉÎ Ȱ,ȭ!ÎÃÏÒÁ ÓÅÔÔÉÍÁÎÁÌÅ ÄÉÏÃÅÓÁÎÏ !ȱȟ ÓÁÂÁÔÏ ς ÏÔÔÏÂÒÅ 
1980. 
34 Cinzia Robbiano, testimonianza scritta rilasciata in data 22 novembre 2017. 
35 Ibidem. 
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Tabella 1 - Fasi evolutive dÅÌÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÉÎ 0ÉÅÍÏÎÔÅ 

&ÁÓÉ ÅÖÏÌÕÔÉÖÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÉÎ 0ÉÅÍÏÎÔÅ 

$ÁÌ ρωψπ ÁÌ ρωωςȡ ÐÒÉÍÅ ÁÖÁÎÇÕÁÒÄÉÅ  
ɉÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÐÏÓÔÁ ÓÕ ÔÅÒÒÏÒÉÓÍÏ Å ÃÏÎÆÌÉÔÔÏ ÏÐÅÒÁÉÏɊ 

$ÁÌ ρωως ÁÌ ρωωυȡ ÔÒÁÎÓÉÚÉÏÎÅ ɀ ÆÏÒÔÅ ÉÍÐÁÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÁÇÉ ÓÕÌÌȭÅÍÏÚÉÏÎÁÌÉÔÁǮ ÐÕÂÂÌÉÃÁȟ ÍÁ 
ÓÃÁÒÓÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÅÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ 

$ÁÌ ρωωυ ÁÌ ςππφȡ ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ Å ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÓÕÌ 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ 

$ÁÌ ςππφ ÁÄ ÏÇÇÉȡ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ Å ÍÏÌÔÉÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ Å ÄÅÉ 

ÐÒÅÓÉÄÉ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 

 

.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭψπ ÄÕÅ ÇÒÁÎÄÉ ÅÍÅÒÇÅÎÚÅ ÁÓÓÏÒÂÏÎÏ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅ 

ÒÉÎÖÉÁÎÄÏ ÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÉ ÕÎÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÍÁÆÉÏÓÏȟ Å ÏÓÃÕÒÁÎÄÏȟ ÉÎ 

ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÌȭÁÖÁÎÚÁÔÁ ÄÅÌÌÁ ȬÎÄÒÁÎÇÈÅÔÁ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȢ ,Á ÐÒÉÍÁȟ ÁÌÍÅÎÏ ÆÉÎÏ Á ÍÅÔÁǮ 

ÄÅÃÅÎÎÉÏȟ ÅǮ ÉÌ ÔÅÒÒÏÒÉÓÍÏȟ ÃÈÅ ÐÅÒ ÔÕÔÔÏ ÌȭÁÒÃÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭχπ ÓÃÕÏÔÅ Å ÉÍÐÁÕÒÉÓÃÅ ÌÅ 

ÁÒÅÅ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÉ ÄÅÌ .ÏÒÄȟ Å ÃÈÅ Á 4ÏÒÉÎÏ ÓÖÉÌÕÐÐÁ ÔÕÔÔÁ ÌÁ ÓÕÁ ÐÏÔÅÎÚÁ ÄÉ ÆÕÏÃÏȢ ,ÁÕÒÁ 

2ÏÍÅÏȟ ÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁÔÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁȟ ÒÁÃÃÏÎÔÁ ÄÉ ÑÕÅÌ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÓÔÏÒÉÃÏȡ 

ȰÒÉÃÏÒÄÏ ÉÌ ÆÉÏÒÉÒÅ ÄÉ ÍÏÌÔÅ ÁÓÓÅÍÂÌÅÅ ÓÔÕÄÅÎÔÅÓÃÈÅ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÍÅÄÉÅ Å ÓÕÐÅÒÉÏÒÉȟ 

ÃÏÍÅ ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ Ȭ2Ȣ :ÅÒÂÏÎÉȭ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏ ÄÏÖÅ ÁÌÌȭÅÐÏÃÁ ÉÎÓÅÇÎÁÖÏ ÍÁÔÅÍÁÔÉÃÁȟ ÔÕÔÔÅ 

ÏÒÉÅÎÔÁÔÅ Á ÒÉÆÌÅÔÔÅÒÅ ÓÕÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÄÅÌ ÔÅÒÒÏÒÉÓÍÏȱ36Ȣ 3ÅÃÏÎÄÁÒÉÁÍÅÎÔÅȟ ÃÏÎ ÌȭÁÐÒÉÒÓÉ 

ÄÅÌÌÁ ÃÒÉÓÉ ÄÅÌÌÁ &ÉÁÔȟ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÐÏÌÏ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÅ ÉÔÁÌÉÁÎÏ ÃÈÅ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÄÅÌ ÂÏÏÍ 

ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÈÁ ÁÔÔÉÒÁÔÏ Á 4ÏÒÉÎÏ ÏÎÄÁÔÅ ÄÉ ÉÍÍÉÇÒÁÔÉ ÄÁÌ ÓÕÄȟ ÌÁ ÃÉÔÔÁǮ ÖÉÖÅ ÉÌ ÄÒÁÍÍÁ 

ÄÅÌÌÁ ÃÌÁÓÓÅ ÏÐÅÒÁÉÁ ÄÁÖÁÎÔÉ ÁÌÌÏ ÓÐÅÔÔÒÏ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅȟ Å ÌȭÉÎÔÅÎÓÉÔÁǮ ÄÅÌÌÅ ÌÏÔÔÅ 

ÓÉÎÄÁÃÁÌÉ ÃÏÎÔÒÏ ÔÁÇÌÉ Å ÌÉÃÅÎÚÉÁÍÅÎÔÉȢ ,Å ÄÕÅ ÑÕÅÓÔÉÏÎÉ ÑÕÁÓÉ ÍÏÎÏÐÏÌÉÚÚÁÎÏ ÌÅ 

ÒÉÓÏÒÓÅ ÄÉ ÍÏÂÉÌÉÔÁÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅȟ Å ÆÕÎÇÏÎÏ ÉÎÅÖÉÔÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÄÁ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ 

ÖÁÌÕÔÁÒÅ ÌÏ ȰÓÔÁÔÏ ÄÉ ÓÁÌÕÔÅȱ ÄÅÌÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅȢ Ȱ,ȭÏÍÉÃÉÄÉÏ ÄÅÌ 'ÅÎÅÒÁÌÅ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁ ÁÐÒÅ 

ÌÁ ÓÔÒÁÄÁ ÁÄ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ Å ÄÅÉ ÓÕÏÉ ÐÏÔÅÒÉ ÄÁÎÄÏ ÁÄÉÔÏ ÁÄ 

ÕÎÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÃÈÅ ÐÅÒÏǮ ÎÏÎ ÅǮ ÁÎÃÏÒÁ ÐÉÅÎÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÓÔÅÓÓÁ 

ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌ ÎÏÒÄ Äȭ)ÔÁÌÉÁȱȟ ÓÐÉÅÇÁ ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ 4ÕÒÉÇÌÉÁÔÔÏ37Ȣ #ÏÓąǮ ÁÌ ÖÏÌÇÅÒÅ 

ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭψπȟ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÌȭÁÖÁÎÚÁÔÁ ÍÁÆÉÏÓÁ ÉÎ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÅ ÓÉ ÒÉÖÅÌÉ 

ÐÉÕÔÔÏÓÔÏ ÅÖÉÄÅÎÔÅȟ ÃÏÎ ÂÅÎ ÓÅÓÓÁÎÔÁÓÅÉ ÏÍÉÃÉÄÉ ÅÓÅÇÕÉÔÉ Á 4ÏÒÉÎÏ ÔÒÁ ÉÌ ρωχπ ÅÄ ÉÌ 

                                                           
36 Intervista a Laura Romeo Caselli, Torino, 22 ottobre 2016. 
37 Intervista a Mariano Turigliatto, Grugliasco (TO), 5 novembre 2016. 
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ρωψσ38ȟ ÌȭÏÐÉÎÉÏÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÓÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÁ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÃÏÎ ÌÅ ÆÅÒÉÔÅ ÄÅÌ 

ÔÅÒÒÏÒÉÓÍÏ ɉÃÏÍÐÒÅÓÏ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÁÌ ÎÕÃÌÅÏ ÓÔÏÒÉÃÏ ÄÅÌÌÅ "2Ɋ Å ÃÏÎ ÇÌÉ ÓÃÏÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÉ 

ÉÎ ÁÔÔÏ ÎÅÌÌȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÅȢ )Î ÑÕÅÓÔÏ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÓÏÌÏ ÒÉÓÔÒÅÔÔÅ ÆÁÓÃÅ 

ÐÏÌÉÔÉÃÉÚÚÁÔÅ ÄÅÌÌÁ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅȟ ÄÉ ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÓÉÎÉÓÔÒÁ ɉÉÌ 0ÃÉ ÅǮ 

ÎÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÐÁÒÔÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÁǮ Å ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏɊȟ ÍÏÓÔÒÁÎÏ 

ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÖÅÒÓÏ ÌÅ ÄÉÎÁÍÉÃÈÅ ÉÎ ÁÔÔÏ ÉÎ 3ÉÃÉÌÉÁ ÄÏÐÏ ÇÌÉ ÁÓÓÁÓÓÉÎÉ ÄÉ 0ÉÏ ,Á 4ÏÒÒÅ Å ÄÅÌ 

'ÅÎÅÒÁÌÅ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȢ )Î ÑÕÅÓÔÅ ÆÁÓÃÅ ÍÉÎÏÒÉÔÁÒÉÅ ÓÐÉÃÃÁ ÌÁ ÆÉÇÕÒÁ ÄÉ $ÉÅÇÏ .ÏÖÅÌÌÉȟ 

ÓÉÎÄÁÃÏ ÃÏÍÕÎÉÓÔÁ ÄÅÌÌÁ 4ÏÒÉÎÏ ÄÅÌ ÄÅÃÅÎÎÉÏ ρωχυ ɀ ρωψυȟ ÃÈÅ ÉÎ ÎÏÍÅ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ 

ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÔÒÁÃÃÉÁ ÕÎÁ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÁǮ ÔÒÁ ÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÌ ÔÅÒÒÏÒÉÓÍÏ Å ÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÍÁÆÉÁȢ 

4ÁÎÔÏ ÃÈÅ ÎÅÌ ρωωπȟ ÐÒÏÐÒÉÏ ÐÅÒ ÐÏÒÒÅ ÁÌ ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÁÎÃÈÅ 

ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÔÅÍÁ ɉÉÎ ÁÐÅÒÔÁ ÃÏÎÔÒÏÔÅÎÄÅÎÚÁ ÃÏÎ É ÄÉÆÆÕÓÉ ÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÉ ÄÉ 

ÒÉÍÏÚÉÏÎÅɊȟ ÅÇÌÉ ÆÏÎÄÅÒÁǮ ÉÌ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏ ÄÅ Ȱ,Á 2ÅÔÅȱȟ ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÌ ÓÉÎÄÁÃÏ ÄÉ 

0ÁÌÅÒÍÏ ,ÅÏÌÕÃÁ /ÒÌÁÎÄÏ Å Á .ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȟ ÄÁÎÄÏ ÖÉÔÁ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ Á 

ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÄÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ  

6Á ÓÅÇÎÁÌÁÔÁȟ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÑÕÁÄÒÏ ÄÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ ÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÌÌÁ ÓÅÚÉÏÎÅ 

ÃÏÍÕÎÉÓÔÁ ÄÉ ÆÁÂÂÒÉÃÁ ÄÅÌÌÁ 0ÉÒÅÌÌÉ ÄÉ 3ÅÔÔÉÍÏ 4ÏÒÉÎÅÓÅ ÄÉ ÉÎÔÉÔÏÌÁÒÓÉ ÎÅÌ ÇÉÕÇÎÏ ρωψς 

ÐÒÏÐÒÉÏ Á 0ÉÏ ,Á 4ÏÒÒÅȟ ÕÃÃÉÓÏ ÉÌ σπ ÁÐÒÉÌÅ ÄÉ ÑÕÅÌÌȭÁÎÎÏȢ ,Á ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ ÓÃÁÔÕÒÉÓÃÅ 

ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÕÎȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÉÎÄÅÔÔÁ ÐÅÒ ÄÁÒÅ ÉÌ ÓÅÇÎÏ ÄÉ ÕÎ ÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅÉ ÃÏÍÕÎÉÓÔÉ 

ÄÅÌ .ÏÒÄ ÎÅÌÌÁ ÂÁÔÔÁÇÌÉÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁȟ ÓÉÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÏÍÁÇÇÉÏ ÁÌÌÁ ÆÉÇÕÒÁ ÄÅÌ 

ÐÒÅÓÔÉÇÉÏÓÏ ÃÏÍÐÁÇÎÏ ÕÃÃÉÓÏȟ ÓÉÁ ÃÏÎ ÌȭÉÎÖÉÔÏ Á ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÖÉ ÒÉÖÏÌÔÏ ÁÌ ÓÅÇÒÅÔÁÒÉÏ 

ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌ 0#) ÉÎ 3ÉÃÉÌÉÁȟ ,ÕÉÇÉ #ÏÌÁÊÁÎÎÉ39Ȣ %ÓÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÕÎÉÏÎÅ ÅǮ ÁÎÃÈÅ 

ÕÎȭÅÓÏÒÔÁÚÉÏÎÅ Á ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÆÏÒÚÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ Á ÃÈÉÅÄÅÒÅ ÁÌ ÃÏÎÓÉÇÌÉÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ÃÏÓÔÉÔÕÉÒÅ 

ÕÎÁ ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÐÅÒÍÁÎÅÎÔÅ ÄÉ ÉÎÄÁÇÉÎÅ ÓÕÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÍÁÆÉÏÓÅ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÅÄ ÁÌ 

ÐÒÅÆÅÔÔÏ ÄÉ ÃÒÅÁÒÅ ÕÎ ÕÆÆÉÃÉÏ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÐÅÒ ÉÌ 0ÉÅÍÏÎÔÅ40Ȣ 3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÕÎÁ ÓÏÌÌÅÃÉÔÁÚÉÏÎÅ 

ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅȠ ÃÈÅ ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÌÌÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÅ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÖÉÏÌÅÎÚÁ ÍÁÆÉÏÓÁ ÄÅÌ ρωψςȤ

ρωψσ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÓÃÅ Á ÓÐÉÎÇÅÒÅ ÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÌÏÃÁÌÉ Á ÄÅÄÉÃÁÒÅ ÕÎ ÐÒÉÍÏ ÖÅÒÏ ÍÏÍÅÎÔÏ 

ÄÉ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÓÕÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁȟ ÄÉÖÅÎÕÔÏ ÏÒÍÁÉ ȰÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȱȢ  #ÏÓąǮ ÔÒÁ ÉÌ ςυ ÅÄ ÉÌ 

ςφ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ρωψσ ÉÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌ 0ÉÅÍÏÎÔÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁ Á 4ÏÒÉÎÏ ÕÎ 

                                                           
38 Pierluigi Basile, ,Á ÌÉÎÅÁ ÄÅÌÌÁ ÐÁÌÍÁȢ ,Á ÒÉÓÁÌÉÔÁ ÄÅÌÌÅ ÍÁÆÉÅ ÄÁÌ -ÅÚÚÏÇÉÏÒÎÏ ÁÌ .ÏÒÄ Äȭ)ÔÁÌÉÁ, Salerno, 
2013. 
39 Dalla Redazione, Intitolata a La Torre la sezione della Pirelli di Settimo Torinese: un impegno dei 
comunisti del Nord nella battaglia contro la mafiaȟ ÉÎ Ȱ,ȭ5ÎÉÔÛȱȟ ÍÅÒÃÏÌÅÄý ρφ ÇÉÕÇÎÏ ρωψςȟ ÐȢ χȢ 
40 Ibidem. 
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ÃÏÎÖÅÇÎÏ ÄÉ ÄÕÅ ÇÉÏÒÎÁÔÅ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏȡ Ȱ-ÁÆÉÁ Å ÇÒÁÎÄÅ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮȢ 5ÎÁ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ 

ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȱȢ Ȱ,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÖÕÏÌÅ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÍÅÔÔÅÒÅ Á ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ 

ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÆÉÇÕÒÅ ÄÉÖÅÒÓÅȡ ÏÐÅÒÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁȟ ÅÓÐÏÎÅÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉȟ 

ÍÅÍÂÒÉ ÄÅÌÌÅ ÆÏÒÚÅ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÐÅÒ ÓÔÕÄÉÁÒÅ ÍÉÓÕÒÅ ÄÉ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÐÉÕǮ ÅÆÆÉÃÁÃÉȟ ÍÁ 

ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÐÅÒ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÒÅ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÍÁÆÉÏÓÁ ÉÎ ÕÎÁ ÖÅÒÁ ÌÏÔÔÁ 

ÄÉ ÌÉÂÅÒÁÚÉÏÎÅ ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ Å ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÄÅÌ 0ÁÅÓÅȱȟ ÁÆÆÅÒÍÁ ÌÁ ÖÉÃÅÐÒÅÓÉÄÅÎÔÅ 

ÄÅÌÌȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ,ÁÕÒÁ -ÁÒÃÈÉÁÒÏ ÎÅÌ ÓÕÏ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÉÎÔÒÏÄÕÔÔÉÖÏ ÔÒÁÓÃÒÉÔÔÏ ÎÅÇÌÉ Ȱ!ÔÔÉ 

ÄÅÌ ÃÏÎÖÅÇÎÏȱȢ ,Á ÌÅÔÔÕÒÁ ÁÔÔÅÎÔÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÕÌÔÉÍÉ ÅÓÐÒÉÍÅ ÂÅÎÅ ÉÌ ÃÌÉÍÁ 

ÄÅÌÌȭÁÐÐÕÎÔÁÍÅÎÔÏȡ ÓÃÁÍÂÉÏ ÄÉ ÉÄÅÅȟ ÐÁÒÅÒÉ Å ÒÉÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÍÁÆÉÏÓÏ 

ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÔÒÁ ÁÄÄÅÔÔÉ ÁÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÔÒÁ ÐÅÒÓÏÎÅ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉ ÁÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÐÅÒ ÄÏÖÅÒÅ ÄÉ 

ÕÆÆÉÃÉÏȟ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÆÏÓÓÅ ÒÉÖÏÌÔÁ ÁÌÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ 

ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÐÅÒÃÈÅǲ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÅÒÁ ȰÒÅÎÄÅÒÅ ÃÏÒÁÌÅ ÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÍÁÆÉÁ ÃÏÍÅ ÌÏ ÅÒÁ 

ÓÔÁÔÁ ÐÅÒ ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÒÅ ÉÌ ÔÅÒÒÏÒÉÓÍÏ41ȱȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÅ ÐÁÒÏÌÅ ÄÅÌ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÇÕÁÒÄÉÁ ÄÉ 

ÆÉÎÁÎÚÁ 'ÉÕÌÉÁÎÏ /ÌÉÖÁȢ  

,Á ÖÏÌÏÎÔÁǮ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÒÅ ÓÕÌÌȭÅÍÅÒÇÅÎÚÁ ÍÁÆÉÏÓÁ Å ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÕÎÁ 

ÆÏÒÔÅ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ ÃÉÖÉÌÅ ÄÉ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏȟ ÎÏÎ ÒÅÓÔÁ ÐÅÒÁÌÔÒÏ ÕÎ ÆÁÔÔÏ ÉÓÏÌÁÔÏȟ ÍÁ ÔÒÁÓÐÁÒÅ 

ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÁÌÃÕÎÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉ ÐÒÏÐÏÓÔÉ ÁÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÍÅÄÉÅ Å ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ ÄÁÌ 

,ÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ ÄÅÌÌÁ 2ÉÆÏÒÍÁ42ȟ ÏÒÇÁÎÏ ÉÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÌÌÁ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏ ÎÅÉ ÐÒÉÍÉ ÁÎÎÉ 

ȭψπ Å ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÒÉÂÁÔÔÅÚÚÁÔÏ #ÅÎÔÒÏ ÄÅÉ 3ÅÒÖÉÚÉ $ÉÄÁÔÔÉÃÉȢ Ȱ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÅÌ 

,ÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏȟ ÃÏÍÅ ÅǮ ÔÕÔÔÏÒÁȟ ÅÒÁ ÐÅÎÓÁÔÁ Á ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÐÅÒ 

ÏÆÆÒÉÒÅ ÁÉ ÄÏÃÅÎÔÉȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÍÐÉÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÉÎÔÅÇÒÁÔÉÖÅ ÅÄ ÅØÔÒÁȤ

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅ ÃÏÎÔÅÎÕÔÁ ÎÅÉ ÃÁÔÁÌÏÇÈÉ ÄÅÌÌȭÅÎÔÅȟ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÉÎÎÏÖÁÔÉÖÉ ÐÅÒ ÆÏÒÍÁÒÅ É 

ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ ÄÉ ÄÏÍÁÎÉ ÁÌ ÖÉÖÅÒÅ ÃÉÖÉÌÅȟ ÐÒÏÍÕÏÖÅÎÄÏÎÅ ÕÎ ÐÒÏÆÏÎÄÏ ÓÅÎÓÏ ÄÉ 

ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮ ÌÅÇÁÌÉÔÁÒÉÁȱȟ ÓÐÉÅÇÁ 3ÔÅÆÁÎÏ 2ÅÍÅÌÌÉȟ ÉÍÐÉÅÇÁÔÏ ÄÅÌ #ÅÎÔÒÏ ÄÉ 

ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ43Ȣ 

                                                           
41 Dalla Redazione, Lotta corale come contro il terrorismo. Così si combattono cosche e criminalità, in 
Ȱ,ȭ5ÎÉÔÛȱ ÓÁÂÁÔÏ ςφ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ρωψσȟ ÐȢ ςȢ 
42 Si veda anche: Dalla Redazione, 1ÕÁÒÔÁ ÅÄÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ȰÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÆÏÒÍÁȱ ɀ È un pacchetto di 
idee su come far lezione aprendo una finestra sulla società ɀ Con questo progetto il mondo entra nelle 
scuoleȟ ÉÎ Ȱ,Á 3ÔÁÍÐÁȱȟ ÍÅÒÃÏÌÅÄý υ ÏÔÔÏÂÒÅ ρωψσȢ 
43 Intervista a Stefano Remelli, 7 dicembre 2016. 
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)ÍÍÁÇÉÎÅ ρ Ȥ #ÏÐÅÒÔÉÎÅ ÄÅÉ ÃÁÔÁÌÏÇÈÉ #%Ȣ3%Ȣ$)ȡ Á ÓÉÎÉÓÔÒÁ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÎÕÍÅÒÏ ɉÁȢÓȢρωψρȤψςɊ ÒÅÄÁÔÔÏ 
ÄÁÌÌȭÅÎÔÅ ÁÎÃÏÒÁ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÏ Ȱ,ÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ ÄÅÌÌÁ 2ÉÆÏÒÍÁȱȠ Á ÄÅÓÔÒÁ ÉÌ ÓÅÓÔÏ ɉÁȢÓȢρωψφȤψχɊ ÃÈÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁ 
ÕÎÁ ÇÒÁÆÉÃÁ ÒÉÎÎÏÖÁÔÁ ÉÎ ÌÉÎÅÁ ÃÏÎ ÌÁ ÎÕÏÖÁ ÄÅÎÏÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÉ #ÅÎÔÒÏ 3ÅÒÖÉÚÉ $ÉÄÁÔÔÉÃÉ 

 

 

 
 

5ÎÁ ÃÏÎÓÕÌÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÆÁÓÃÉÃÏÌÉ #%Ȣ3%Ȣ$)Ȣȟ ÄÁ ÌÕÉ ÍÅÓÓÉ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁȟ 

ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÉÎÆÁÔÔÉ ÄÉ ÎÏÔÁÒÅ ÃÏÍÅ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ρωψςȾρωψσȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÄÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ Å ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÁǮ 

ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁȟ ÖÅÎÇÁ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÕÎÏ ÓÐÁÚÉÏ Á ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÉ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ Å ÓÔÕÄÉÏ ÓÕÉ 

ÆÅÎÏÍÅÎÉ ÄÉ ÔÅÒÒÏÒÉÓÍÏ Å ÍÁÆÉÁȟ ÓÐÅÓÓÏ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉ ÉÎ ÃÏÒÒÅÌÁÚÉÏÎÅ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÇÌÉ 

ÅÖÅÎÔÉ ÄÉ ÁÔÔÕÁÌÉÔÁǮȢ !ÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÍÏÄÁÌÉÔÁǮ ÄÅÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏɀÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÃÏÎ ÐÅÒÓÏÎÁÇÇÉ ÄÉ 

ÒÉÌÉÅÖÏ ÄÅÌÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉȟ ÖÉÅÎÅ ÏÆÆÅÒÔÁ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÄÉ ÁÎÁÌÉÚÚÁÒÅ É ÄÉÖÅÒÓÉ 

ÁÓÐÅÔÔÉ ÄÅÉ ÄÕÅ ÆÅÎÏÍÅÎÉ Å ÄÉ ÉÎÑÕÁÄÒÁÒÌÉ ÎÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏȤÓÏÃÉÁÌÅ ÄÁ ÃÕÉ 

ÔÒÁÇÇÏÎÏ ÏÒÉÇÉÎÅȢ 

4ÕÔÔÁÖÉÁ ÌÁ ÓÔÒÅÔÔÁ Å ÍÅÃÃÁÎÉÃÁ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÍÁÆÉÏÓÁ Å ÔÅÒÒÏÒÉÓÍÏ 

ÆÉÎÉÓÃÅ ÐÅÒ ÉÍÐÅÄÉÒÅȟ ÓÔÁÎÄÏ ÁÌÍÅÎÏ ÁÌÌÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÅȟ ÌÁ 

ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÅÓÁÔÔÁ ÄÅÉ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÔÅÍÉ ÉÎ ÇÉÏÃÏȟ ÉÎÄÅÂÏÌÅÎÄÏ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ 

ÁÄÅÇÕÁÔÅ ÃÁÐÁÃÉÔÁǮ ÄÉ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏȢ 

% ÉÎ ÅÆÆÅÔÔÉ ÕÎÁ ÖÏÌÔÁ ÒÁÆÆÒÅÄÄÁÔÁ ÌȭÏÎÄÁÔÁ ÅÍÏÔÉÖÁ ÄÅÇÌÉ ÏÍÉÃÉÄÉ ÅÃÃÅÌÌÅÎÔÉȟ ÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ 
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ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÓÉ ÁÆÆÉÅÖÏÌÉÓÃÅȟ ÅÄ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅ #%Ȣ3%Ȣ$)Ȣ ÓÉ 

ÒÅÇÉÓÔÒÁ ÕÎȭÉÎÖÅÒÓÉÏÎÅ ÄÉ ÔÅÎÄÅÎÚÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÉÎ ÐÒÅÃÅÄÅÎÚÁ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÁÌ 

ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÄÉ ÓÔÁÍÐÏ ÍÁÆÉÏÓÏȠ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÓÃÏÍÐÁÒÅ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ρωψφȾρωψχ ÐÅÒ ÌÁÓÃÉÁÒÅ ÐÏÓÔÏ ÁÄ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÅ Á ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÕÎ ÐÉÕǮ 

ÆÏÒÔÅ ÒÁÃÃÏÒÄÏ ÔÒÁ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ Å ÍÏÎÄÏ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏȢ  

4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÌȭÉÍÐÕÌÓÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÔÏÒÉÎÅÓÉ ÖÉÅÎÅ ÒÁÃÃÏÌÔÏ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÎÅÌÌÁ 

ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ #ÕÎÅÏȟ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÓÅÎÓÉÂÉÌÅ ÁÌÌÁ ÃÏÍÕÎÁÎÚÁ ÄÅÉ ÖÁÌÏÒÉ 

ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÃÏÎ ÉÌ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÏ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÓÉÓÔÅÎÚÁȟ ÅÒÅÄÉÔÁǮ ÓÔÏÒÉÃÁ ÄÅÌ 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȢ $ÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ρωψτȾρωψυ ÔÒÅ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÄÅÌÌÁ ÚÏÎÁȟ ÉÌ ,ÉÃÅÏ 

3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ Ȱ'ÉÏÌÉÔÔÉȤ'ÁÎÄÉÎÏȱ ÄÉ "ÒÁȟ Ìȭ)Ȣ4Ȣ)Ȣ3Ȣ Ȱ'Ȣ 6ÁÌÌÁÕÒÉȱ ÄÉ &ÏÓÓÁÎÏ Å Ìȭ)Ȣ4Ȣ)Ȣ3Ȣ Ȱ,Ȣ 

%ÉÎÁÕÄÉȱ ÄÉ !ÌÂÁȟ ÓÕ ÓÏÌÌÅÃÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÇÉÏÖÁÎÅ ÕÎÉÖÅÒÓÉÔÁÒÉÁ ÃÈÅ ÁÖÅÖÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÏ 

ÁÌ ÃÏÎÖÅÇÎÏ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏȟ ÉÎÉÚÉÁÎÏ ÄÕÎÑÕÅ ÕÎÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ 

ÐÒÅÐÁÒÁÒÅ ÐÅÒ É ÐÒÏÐÒÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÕÎ ÄÏÓÓÉÅÒ ÄÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÓÕÌÌÁ ÍÁÆÉÁȢ Ȱ.ÅÌÌÅ ÔÒÅ 

ÓÃÕÏÌÅ ÅÒÁÎÏ ÄÉÖÅÒÓÅ ÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÏÒÉÅÎÔÁÔÏ Á ÆÁÒ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ 

ÉÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÍÁÆÉÏÓÏ ÎÅÌÌÅ ÓÕÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÐÅÃÕÌÉÁÒÉȟ ÁÎÃÈÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ 

ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁ ÄÉ ÉÎÔÅÒÌÏÃÕÔÏÒÉ ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÔÉ Á ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏȱȟ 

ÒÁÃÃÏÎÔÁ ÌȭÅØ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ ÄÉ ÌÅÔÔÅÒÅ )ÒÅÎÅ #ÉÒÁÖÅÇÎÁȟ ÁÌÌȭÅÐÏÃÁ ÉÎ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ 

Ȱ'ÉÏÌÉÔÔÉȤ'ÁÎÄÉÎÏȱ44Ȣ Ȱ) ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÉ "ÒÁ ÈÁÎÎÏ ÃÏÓąǮ ÁÖÕÔÏ ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÁǮ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÁÒÅ ÉÌ 

ÇÉÕÄÉÃÅ ,ÁÕÄÉȟ ÒÉÍÁÎÅÎÄÏ ÃÏÌÐÉÔÉ ÄÁÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÉÌ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÏ ÆÏÓÓÅ ÃÏÓÔÒÅÔÔÏ Á ÖÉÁÇÇÉÁÒÅ 

ÃÏÎ ÌÁ ÓÃÏÒÔÁȟ ÓÁÃÒÉÆÉÃÁÎÄÏ ÌÁ ÓÕÁ ÌÉÂÅÒÔÁǮ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȢ .ÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÄÉ !ÌÂÁȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÉÌ 

ÔÅÓÔÉÍÏÎÅ ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÔÏ ÅÒÁ ÉÌ ÐÒÏÃÕÒÁÔÏÒÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏ 'ÉÁÎ #ÁÒÌÏ 

#ÁÓÅÌÌÉȟ ÍÅÎÔÒÅ Á &ÏÓÓÁÎÏ ÅÒÁ ÓÔÁÔÏ ÃÏÉÎÖÏÌÔÏ ÎÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ .ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ 

#ÈÉÅÓÁȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭÁÍÉÃÉÚÉÁ ÃÈÅ ÌÏ ÌÅÇÁ ÁÌÌÁ ÍÉÁ ÆÁÍÉÇÌÉÁ ÅÄ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ Á ÍÉÏ 

ÆÒÁÔÅÌÌÏȟ ÓÕÏ ÃÏÍÐÁÇÎÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉ ÕÎÉÖÅÒÓÉÔÁÒÉȱ ÃÏÎÔÉÎÕÁ #ÉÒÁÖÅÇÎÁ45Ȣ !ÐÐÁÒÅ ÃÈÉÁÒÏȟ 

ÑÕÉÎÄÉȟ ÃÏÍÅ ÌÏ ÓÔÕÄÉÏ ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁ ÉÎÔÒÁÐÒÅÓÏ ÎÅÌ ÃÕÎÅÅÓÅ ÓÉÁ ÆÒÕÔÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ Å 

ÄÅÌÌÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÉ ÁÌÃÕÎÉ ÄÏÃÅÎÔÉȟ ÃÏÍÅ )ÒÅÎÅ #ÉÒÁÖÅÇÎÁȟ ÃÈÅ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÎÏ 

ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÒÕÏÌÏ ÄÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÃÏÍÅ ÆÉÇÕÒÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ 

ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ ÄÅÉ ÐÒÏÐÒÉ ÁÌÌÉÅÖÉȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÃÏÍÅ ÌÏÒÏ ÇÕÉÄÁ ÁÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ 

0ÒÏÐÒÉÏ ÁÌÌÁ ÌÕÃÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÐÁÓÓÉÏÎÅ ÃÉÖÉÌÅ ÖÉÅÎÅ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÁÎÃÈÅ ÌÁ 

ÌÅÔÔÕÒÁ ÄÅÉ ÇÒÁÎÄÉ ÃÌÁÓÓÉÃÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÔÔÅÒÁÔÕÒÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁȟ ÃÏÍÅ ) -ÁÌÁÖÏÇÌÉÁ ÄÉ 6ÅÒÇÁ Å ) 

                                                           
44 Intervista a Irene Ciravegna, 26 settembre 2016. 
45 Ibidem. 
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0ÒÏÍÅÓÓÉ 3ÐÏÓÉ ÄÉ -ÁÎÚÏÎÉȟ ÌÅ ÃÕÉ ÖÉÃÅÎÄÅ ÖÅÎÇÏÎÏ ÁÎÁÌÉÚÚÁÔÅ ÃÏÎÔÅÓÔÕÁÌÉÚÚÁÎÄÏÌÅ 

ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÉ ÆÁÔÔÉ ÄÉ ÁÔÔÕÁÌÉÔÁǮȢ Ȱ#ÏÓąǮȟ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÌÅ ÆÉÇÕÒÅ ÄÅÉ "ÒÁÖÉ ÖÅÎÇÏÎÏ ÁÓÓÉÍÉÌÁÔÅ 

ÁÇÌÉ ȬÕÏÍÉÎÉ ÄȭÏÎÏÒÅȭ ÃÈÅ ÆÁÎÎÏ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÚÁ ÄȭÉÎÔÉÍÉÄÁÚÉÏÎÅ ÌÁ ÌÏÒÏ ÐÉÕǮ ÆÏÒÔÅ ÁÒÍÁ ÄÉ 

ÐÅÒÓÕÁÓÉÏÎÅ Å $ÏÎ !ÂÂÏÎÄÉÏ ÖÉÅÎÅ ÁÓÓÕÎÔÏ ÑÕÁÌÅ ÐÅÒÓÏÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÇÎÁÖÉÁ ÄÉ ÃÈÉ 

ÎÏÎ ÈÁ ÉÌ ÃÏÒÁÇÇÉÏ ÄÉ ÁÓÓÕÍÅÒÓÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮȟ ÃÏÎÔÒÉÂÕÅÎÄÏȟ ÐÅÒ ÄÉÒÌÁ ÃÏÎ 0ÒÉÍÏ 

,ÅÖÉȟ ÁÄ ÁÌÉÍÅÎÔÁÒÅ ÕÎ ÃÌÉÍÁ ÄÉ ÒÁÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎÅ ÅÄ ÉÎÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁȟ ÕÎÁ ȬÚÏÎÁ ÇÒÉÇÉÁȭȟ ÃÈÅ 

ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ ÌÁ ÍÁÆÉÁ ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÎÏÎ ÅǮ ÍÁÆÉÁȱȟ ÐÒÅÃÉÓÁ ÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ #ÉÒÁÖÅÇÎÁ46Ȣ.ÅÇÌÉ 

ÁÎÎÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÐÅÒ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ 

ÇÉÏÖÁÎÅ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÁÔÔÉÖÁ Å ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÓÕÌ ÆÒÏÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÍÁÆÉÁ ÓÉ 

ÍÁÎÉÆÅÓÔÁ ÃÏÎ ÎÕÏÖÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅȡ ȰÄÏÐÏ ÌȭÏÍÉÃÉÄÉÏ ÄÅÌ ÇÉÕÄÉÃÅ 2ÏÓÁÒÉÏ ,ÉÖÁÔÉÎÏȟ 

ÁÓÓÁÓÓÉÎÁÔÏ ÄÁÌÌÁ 3ÔÉÄÄÁ ÁÇÒÉÇÅÎÔÉÎÁ ÉÌ ςρ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ρωωπȟ ÈÏ ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÁÉ ÍÉÅÉ 

ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÒÅ ÌÁ ÖÉÃÅÎÄÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ ÄÅÌ ÌÉÂÒÏ Ȱ)Ì ÇÉÕÄÉÃÅ 

ÒÁÇÁÚÚÉÎÏȱȟ ÕÎÁ ÂÉÏÇÒÁÆÉÁ ÄÅÌ ÇÉÏÖÁÎÅ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÏ ÕÃÃÉÓÏ ÓÃÒÉÔÔÁ ÄÁ .ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȢ 

,Á ÓÔÏÒÉÁ ÈÁ ÃÏÉÎÖÏÌÔÏ É ÒÁÇÁÚÚÉ Á ÔÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÁ ÓÐÉÎÇÅÒÌÉ ÁÄ ÁÖÖÉÁÒÅ ÕÎÁ 

ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÅÐÉÓÔÏÌÁÒÅ ÃÏÎ É ÇÅÎÉÔÏÒÉ ÄÉ ,ÉÖÁÔÉÎÏȟ ÕÎÏ ÓÃÁÍÂÉÏ ÃÈÅ ÅǮ ÃÕÌÍÉÎÁÔÏ 

ÃÏÎ ÕÎ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÁ ÇÉÔÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÉÎ 3ÉÃÉÌÉÁȱ47Ȣ  

$É ÆÁÔÔÏ ÌÁ ÐÁÓÓÉÏÎÅ ÃÉÖÉÌÅ ÄÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÃÏÍÅ )ÒÅÎÅ #ÉÒÁÖÅÇÎÁ ÆÁ ÐÅÒ ÍÏÌÔÉ ÁÎÎÉ ÄÁ 

ÂÁÔÔÉÓÔÒÁÄÁ ÁÌ ÆÕÔÕÒÏ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÅȟ ÄÅÓÔÉÎÁÔÏ Á ÒÉÃÅÖÅÒÅ ÓÌÁÎÃÉÏ 

ÄÅÃÉÓÉÖÏ ÄÁÌÌÁ ÆÏÎÄÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ ÎÅÌ ρωωυȢ %ǯ ÑÕÅÓÔÁ ÌÁ ÄÁÔÁ ÃÈÅ ÓÅÇÎÁ ÕÎÁ ÓÖÏÌÔÁ 

ÖÉÓÉÂÉÌÅ ÎÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ Å ÎÏÎ ÓÏÌÏ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅȢ  !ÌÌÁ 

ÓÕÁ ÏÒÉÇÉÎÅ ÓÔÁ ÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÃÏÍÐÉÕÔÁ ÄÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÁǮ ÄÉ ÓÐÉÃÃÏ ÄÅÌ ÐÁÎÏÒÁÍÁ ÔÏÒÉÎÅÓÅ 

ÃÏÍÅ $ÏÎ ,ÕÉÇÉ #ÉÏÔÔÉȟ 'ÉÁÎ #ÁÒÌÏ #ÁÓÅÌÌÉ Å ,ÕÃÉÁÎÏ 6ÉÏÌÁÎÔÅȟ ÄÉ ÁÓÓÕÍÅÒÓÉ ÕÎÁ 

ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮ ÎÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÍÁÆÉÁ ÄÏÐÏ ÌÅ ÓÔÒÁÇÉ ÄÅÌ ȭωςȢ  $ÏÎ #ÉÏÔÔÉ ÅǮ ÉÌ 

ÓÁÃÅÒÄÏÔÅ ÃÈÅ ÄÅÄÉÃÁ ÇÒÁÎ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÁÌÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ ÄÅÉ 

ÔÏÓÓÉÃÏÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ Å ÄÅÉ ÐÉÕǮ ÂÉÓÏÇÎÏÓÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ 'ÒÕÐÐÏ !ÂÅÌÅ ÄÁ ÌÕÉ ÆÏÎÄÁÔÏ ÎÅÌ 

ρωφυȟ Å ÃÈÅ ÉÎ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁ ÄÅÃÉÄÅ ÄÉ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÒÓÉ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÓÕÌ ÆÒÏÎÔÅ 

ÁÎÔÉÍÁÆÉÏÓÏȟ ÆÏÎÄÁÎÄÏ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÒÉÖÉÓÔÁ ÍÅÎÓÉÌÅ Ȱ.ÁÒÃÏÍÁÆÉÅȱ ɉρωωσɊȢ Ȱ,Á ÒÉÖÉÓÔÁ 

ÒÉÓÃÕÏÔÅ ÓÕÂÉÔÏ ÕÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÉÆÆÏÎÄÅÎÄÏÓÉ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ Å 

ÎÅÌÌÅ ÕÎÉÖÅÒÓÉÔÁǮ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÓÉ ÆÁ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÅ ÄÉ ÕÎ ÂÉÓÏÇÎÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÄÉ 

ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÓÕÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁȟ ÄÅÆÌÁÇÒÁÎÔÅ ÎÅÌÌȭÁÔÔÕÁÌÉÔÁǮ ÄÉ ÑÕÅÇÌÉ ÁÎÎÉȢ ,Á 

                                                           
46 Ibidem. 
47 Ibidem. 
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ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÎÕÍÅÒÏ π ÄÉ .ÁÒÃÏÍÁÆÉÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ $ÏÎ #ÉÏÔÔÉ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ ÔÅÁÔÒÏ ÄÉ 

ÐÉÁÚÚÁ !ÌÄÏ &ÕÓÉ Á 4ÏÒÉÎÏ ÅǮ ÓÔÁÔÁ ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÉÎ ÃÕÉ ÈÏ ÐÏÔÕÔÏ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÒÅ 

ÕÎȭÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÐÒÅÓÁ ÄÉ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÁ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ ÁÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÍÁÆÉÏÓÏȱȟ ÒÉÃÏÒÄÁ 

$ÁÖÉÄÅ -ÁÔÔÉÅÌÌÏ48Ȣ 'ÉÁÎ #ÁÒÌÏ #ÁÓÅÌÌÉȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÅǮ ÉÌ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÏ ÃÈÅ ÓÕÂÉÔÏ ÄÏÐÏ 

ÌȭÏÍÉÃÉÄÉÏ ÄÅÌ ÇÉÕÄÉÃÅ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏ ÃÈÉÅÄÅ ÉÌ ÔÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ Á 0ÁÌÅÒÍÏ ÐÅÒ ÁÎÄÁÒÖÉ Á 

ÒÉÃÏÐÒÉÒÅ ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÄÉ ÐÒÏÃÕÒÁÔÏÒÅ ÃÁÐÏ ÒÉÍÁÓÔÏ ÖÁÃÁÎÔÅ Å ÃÏÎ ÎÅÓÓÕÎ ÃÁÎÄÉÄÁÔÏ 

ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÅ ÁÌÌÁ ÃÁÒÉÃÁȢ -ÅÎÔÒÅ ,ÕÃÉÁÎÏ 6ÉÏÌÁÎÔÅ ÅǮ ÉÌ ÐÏÌÉÔÉÃÏ ÃÈÅȟ ÄÁ ÐÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ 

ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ ÐÁÒÌÁÍÅÎÔÁÒÅ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÔÒÁ ÉÌ ρωως ÅÄ ÉÌ ρωωτȟ ÆÉÒÍÁ ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ 

ÄÉ ÉÍÐÁÔÔÏ ÓÕÉ ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÔÒÁ ÍÁÆÉÁ Å ÐÏÌÉÔÉÃÁȢ )ÎÓÉÅÍÅȟ É ÔÒÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÉÌ ÂÉÓÏÇÎÏ ÄÉ 

ÕÎÉÒÅ ÍÏÎÄÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÄÁÖÁÎÔÉ Á ÕÎ ÎÅÍÉÃÏ ÓÁÎÇÕÉÎÁÒÉÏȟ ÉÎ ÎÏÍÅ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ $Á 

ÑÕÅÓÔÏ ÓÐÉÒÉÔÏ ÎÁÓÃÅ ÁÐÐÕÎÔÏ ,ÉÂÅÒÁȟ ÐÒÉÍÏ ÐÏÎÔÅ ÖÅÒÓÏ ÌȭÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ 

ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮ ÐÉÕǮ ÐÒÅÃÉÓÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÁǮ ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÅ ÎÅÌ ÃÁÍÐÏ ÄÅÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ 

Å ÄÅÌÌÁ ÄÅÎÕÎÃÉÁ ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÍÁÆÉÏÓÏȢ 

 

 

Il decennio 1 990 ed i primi anni 2000: la fase di transizione e la 

progressiva strutturazione delle iniziative sul territorio  

 

,Á ÐÒÉÍÁ ÂÁÔÔÁÇÌÉÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Ȱ,ÉÂÅÒÁȱ ÅǮ ÌÁ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ 

ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÄÉ ÐÉÕǮ ÄÉ ÕÎ ÍÉÌÉÏÎÅ ÄÉ ÆÉÒÍÅ ÐÅÒ ÓÔÁÂÉÌÉÒÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎÁ ÌÅÇÇÅ ÄÉ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ 

ÐÏÐÏÌÁÒÅ ÉÌ ÒÉÕÔÉÌÉÚÚÏ Á ÓÃÏÐÉ ÓÏÃÉÁÌÉ ÄÅÉ ÂÅÎÉ ÃÏÎÆÉÓÃÁÔÉ ÁÌÌÅ ÍÁÆÉÅȢ ,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÓÉ 

ÃÏÎÃÒÅÔÉÚÚÁ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÍÅÎÔÅ ÎÅÌ ρωωφ ÃÏÎ ÌÁ ÐÒÏÍÕÌÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ,ÅÇÇÅ ÎЈρπωȢ 

$ÉÅÔÒÏ ÄÉ ÅÓÓÁȟ ÌÁ ÖÏÇÌÉÁ ÄÉ ÒÅÁÇÉÒÅ ÁÌÌÅ ÓÔÒÁÇÉ Å ÁÎÃÈÅ ÌȭÉÎÄÉÇÎÁÚÉÏÎÅ ÇÅÎÅÒÁÔÁ ÄÁÌÌÏ 

ÓÃÁÎÄÁÌÏ ÄÉ 4ÁÎÇÅÎÔÏÐÏÌÉȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÖÉ ÅǮ ÌȭÉÄÅÁ ÃÈÅ ÃÉÏǮ ÃÈÅ ÅǮ ÓÔÁÔÏ ÓÏÔÔÒÁÔÔÏ ÁÌÌÁ 

ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÉÔÁǮ ÃÏÎ ÉÌ ÃÒÉÍÉÎÅ ÐÏÓÓÁ Å ÄÅÂÂÁ ÅÓÓÅÒÅ ÒÅÓÔÉÔÕÉÔÏ ÁÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉȢ 

0ÁÒÁÌÌÅÌÁÍÅÎÔÅ ÁÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁȟ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÎÏ ÐÅÒÏǮ ÁÌÔÒÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ 

ÇÉÏÖÁÎÉÌÉ ÄÅÓÔÉÎÁÔÉ Á ÉÎÃÏÎÔÒÁÒÓÉ ÃÏÎ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅȢ  )Ì ÐÒÉÍÏ ÅǮ ÑÕÅÌÌÏ ÄÁ ÃÕÉ ÎÁÓÃÅÒÁǮ 

!ÃÍÏÓȟ ÆÕÔÕÒÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÅ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ ÉÎ 0ÉÅÍÏÎÔÅȢ .Å ÅǮ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÁ ÕÎ 

ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÔÏÒÉÎÅÓÉ ÁÔÔÉÖÉ ÎÅÌ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÉ ÍÁÔÒÉÃÅ ÃÁÔÔÏÌÉÃÁȟ 

                                                           
48 Ibidem. 
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ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÓÏÌÉÄÁÌÅ ÎÅÌ -ÉÎÁÓ 'ÅÒÁÉÓ ÂÒÁÓÉÌÉÁÎÏȢ 1ÕÅÌ ÖÉÁÇÇÉÏ 

ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÉÎÆÁÔÔÉ ÌÏÒÏ ÄÉ ÍÉÓÕÒÁÒÓÉ ÎÅÌÌÁ ÐÒÁÔÉÃÁ ÃÏÎ É ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÄÅÌÌÁ ÔÅÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌÌÁ 

ÌÉÂÅÒÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌÁ ÐÅÄÁÇÏÇÉÁ ÄÅÌÌȭÏÐÐÒÅÓÓÏ ÄÉ 0ÁÕÌÏ &ÒÅÉÒÅ Á ÃÕÉ É ÒÁÇÁÚÚÉ ÓÉ 

ÁÖÖÉÃÉÎÁÎÏ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÇÕÉÄÁ ÄÉ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÉ ÆÉÇÕÒÅ ÄÅÌÌÁ #ÈÉÅÓÁ #ÁÔÔÏÌÉÃÁȟ É ÃÏÓÉÄÄÅÔÔÉ 

ȰÐÒÅÔÉȤÏÐÅÒÁÉȱȟ ÃÈÅ ÐÒÏÐÒÉÏ ÐÅÒ ÉÌ ÌÏÒÏ ÌÁÖÏÒÏ ÉÎ ÆÁÂÂÒÉÃÁ ÖÉÖÏÎÏ ÉÎ ÐÒÉÍÁ ÐÅÒÓÏÎÁ ÌÁ 

ÃÏÎÆÌÉÔÔÕÁÌÉÔÁǮ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÅÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÓÔÏÒÉÃÏ ÉÔÁÌÉÁÎÏȢ 4ÒÁ ÅÓÓÉȟ ÐÒÅÔÉ ÃÏÍÅ ÄÏÎ 'ÉÁÃÏÍÏ 

'ÁÒÂÅÒÏ ÄÅÌÌÁ ÐÁÒÒÏÃÃÈÉÁ 3Ȣ 'ÉÕÌÉÏ Äȭ/ÒÔÁ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏȟ ÃÈÅ ÓÃÅÌÇÏÎÏ ÌÁ ÃÁÔÅÎÁ ÄÉ 

ÍÏÎÔÁÇÇÉÏ ÐÅÒ ÃÏÎÄÉÖÉÄÅÒÅ ÆÉÎÏ ÉÎ ÆÏÎÄÏ ÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÖÉÔÁ ÄÉ ÃÏÌÏÒÏ ÁÉ ÑÕÁÌÉ 

ÁÎÎÕÎÃÉÁÎÏ ÉÌ 6ÁÎÇÅÌÏȢ Ȱ)Ì ÐÒÅÓÕÐÐÏÓÔÏ ÔÅÏÒÉÃÏ ÆÒÅÉÒÉÁÎÏ ÓÅÄÕÃÅ ÐÅÒ ÌȭÉÄÅÁ ÃÈÅ ÎÏÎ 

ÅÓÉÓÔÅ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÌÉÂÅÒÁÚÉÏÎÅ ÓÅÎÚÁ ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÁÃÃÕÌÔÕÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÁǮ ÃÈÅ 

ÐÁÓÓÉ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÉÎÔÅÒÐÅÒÓÏÎÁÌÉ Å ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅ ÒÉÌÅÖÁÎÔÉȱ49ȟ ÓÐÉÅÇÁ 

$ÁÖÉÄÅ -ÁÔÔÉÅÌÌÏȟ ÔÒÁ É ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÔÉ ÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÉÎ "ÒÁÓÉÌÅȢ #ÈÅ ÐÒÅÃÉÓÁȡ Ȱ3ÅÇÕÅÎÄÏ 

ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÉ ÉÎÃÕÌÔÕÒÁÚÉÏÎÅȟ ÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÅÄ ÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ÌÁ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅ 

ÐÏÖÅÒÁ ÄÅÌ "ÒÁÓÉÌÅ ÓÉ ÄÏÖÅÖÁ ÍÅÓÃÏÌÁÒÅ ÎÅÌ ÖÉÖÅÒÅ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÏȟ ÎÏÎ ÐÅÒ ÐÅÒÄÅÒÅ ÌÁ 

ÎÏÓÔÒÁ ÉÄÅÎÔÉÔÁǮ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÄÉ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÚÁȟ ÍÁ ÐÅÒ ÍÅÔÔÅÒÌÁ ÁÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÄÉ ÕÎÁ ÃÉÖÉÌÔÁǮ 

ÉÎ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÁǮ ÓÔÉÍÏÌÁÎÄÏ ÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÉ ÕÎȭÉÄÅÎÔÉÔÁǮ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÁ Å ÐÅÃÕÌÉÁÒÅ ÐÉÕǮ 

ÓÏÌÉÄÁȱ50Ȣ !Ì ÒÉÅÎÔÒÏ ÉÎ )ÔÁÌÉÁȟ ÉÌ ÄÅÓÉÄÅÒÉÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÄÉ ÉÍÐÅÇÎÁÒÓÉ 

ÉÎ ȰÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÁǮȟ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Å ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮȱ51ȟ ÓÉ ÒÉÆÌÅÔÔÅ ÎÅÌÌÁ ÓÃÅÌÔÁ 

ÄÉ ÏÃÃÕÐÁÒÅ ÕÎ ÅÄÉÆÉÃÉÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏȟ ÌÁ ÓÕÃÃÕÒÓÁÌÅ ÄÅÌ ÌÉÃÅÏ ÁÒÔÉÓÔÉÃÏ Ȱ-ÉÃÈÅÌÅ 

2ÕÁȱȟ ÏÒÍÁÉ ÁÂÂÁÎÄÏÎÁÔÏ ÄÁ ÁÎÎÉȢ ,Ï ÓÃÏÐÏ ÅǮ ÌÁ ÒÉÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÉÍÍÏÂÉÌÅ 

ÄÉÓÍÅÓÓÏ ÃÈÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎ ÖÕÏÔÏ ÕÒÂÁÎÏȟ ÉÎÉÚÉÏ ÄÉ ÄÉÓÇÒÅÇÁÚÉÏÎÅȟ ÕÎ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ 

ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮȟ ÌÏ ÓÐÁÃÃÉÏ Å ÌÁ ÒÉÃÅÔÔÁÚÉÏÎÅȢ ,ȭÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÐÅÒ É ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ ÎÏÎ ÕÎ ÁÔÔÏ ÓÏÖÖÅÒÓÉÖÏ ÄÅÌÌÅ ÒÅÇÏÌÅ ÄÉ 

ÃÏÎÖÉÖÅÎÚÁ ÃÉÖÉÌÅȟ ÍÁ ÉÌ ÓÅÇÎÏ ÄÅÌÌÁ ÖÏÌÏÎÔÁǮ ÄÉ ÒÉÁÆÆÅÒÍÁÒÅ ÕÎ ÐÒÏÆÏÎÄÏ ÂÉÓÏÇÎÏ ÄÉ 

ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ $Á ÑÕÉ ÌÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÁÌ #ÏÍÕÎÅ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏ ÄÉ ÕÎ ÁÃÃÏÒÄÏ ÃÈÅ ÁÕÔÏÒÉÚÚÉ Å ÌÅÇÉÔÔÉÍÉ 

ÌÁ ÌÏÒÏ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÁÂÂÁÎÄÏÎÁÔÁȟ ÁÎÃÈÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÒÉÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÌÃÕÎÉ 

ÓÅÒÖÉÚÉ ÄÉ ÆÏÒÎÉÔÕÒÁȢ Ȱ$ÏÖÅÖÁ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎÁ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÁÎÎÏȟ ÉÎÖÅÃÅ ÓÉÁÍÏ 

ÒÉÍÁÓÔÉ Á ÖÉÖÅÒÅ ÌąǮ ÄÅÎÔÒÏ ÐÅÒ ÃÉÎÑÕÅ ÁÎÎÉȱ52ȟ ÒÉÃÏÒÄÁ ÅÎÔÕÓÉÁÓÔÁ -ÁÔÔÉÅÌÌÏȢ Ȱ5Î 

                                                           
49 Intervista a Davide Mattiello, Torino, 3 settembre 2016.  
50 Ibidem. 
51 Centro Studi di Acmos, Ȱ#ÉÔÔÁÄÉÎÉ ÓÉ ÄÉÖÅÎÔÁȢ ) ÇÒÕÐÐÉ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȱ, Edizioni 
Gruppo Abele, p. 6. 
52 Intervista a Davide Mattiello, Torino, 3 settembre 2016. 
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ÐÅÒÉÏÄÏ ÓÔÒÁÏÒÄÉÎÁÒÉÏ ÉÎ ÃÕÉ ÁÂÂÉÁÍÏ ÐÏÔÕÔÏ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÍÏÌÔÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÉÎÓÉÅÍÅ 

ÁÄ ÁÌÔÒÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȠ ÎÅÌÌȭÁÒÃÏ ÄÅÌ ÑÕÁÌÅ ÓÉÁÍÏ ÒÉÕÓÃÉÔÉ ÐÅÒÓÉÎÏ Á ÓÔÉÍÏÌÁÒÅ ÕÎ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ 

ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏȡ ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÄÉ ÕÎ 

ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÒÉÕÔÉÌÉÚÚÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÉ ÔÕÔÔÏ ÌȭÉÍÍÏÂÉÌÅȱ53Ȣ ! ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ 

ÁÌÌÏÒÁ ÏÔÔÅÎÕÔÉ ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁȟ ÓÏÎÏ ÏÇÇÉ ÏÓÐÉÔÁÔÉ ÎÅÉ ÌÏÃÁÌÉ ÄÅÌÌȭÅØ ÉÓÔÉÔÕÔÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 

ÇÌÉ ÕÆÆÉÃÉ ÄÅÌÌÁ 0ÒÏÔÅÚÉÏÎÅ #ÉÖÉÌÅȟ ÕÎÁ ÂÉÂÌÉÏÔÅÃÁ ÅÄ ÕÎ ÁÓÉÌÏ ÎÉÄÏ ÃÏÍÕÎÁÌÉȢ  

2ÉÎÆÏÌÔÉÔÏ ÄÁ ÎÕÏÖÅ ÁÄÅÓÉÏÎÉ Å ÆÏÒÔÅ ÄÅÌÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÔÁ ÎÅÌ ÍÅÔÏÄÏ ÆÒÅÉÒÉÁÎÏȟ ÉÌ 

ÇÒÕÐÐÏ ÄÅÃÉÄÅ ÁÎÃÈÅ ÄÉ ÐÒÏÐÏÒÌÏ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÐÉÕǮ ÐÅÒÉÆÅÒÉÃÈÅ Å ÐÏÐÏÌÁÒÉ ÄÅÌ 

ÃÁÐÏÌÕÏÇÏȢ ,ȭÉÄÅÁ ÅǮ ÃÒÅÁÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÄÅÉ ÐÒÅÓÉÄÉ ÄÉ ÅÄÕÃÁÔÏÒÉ ÎÏÎ 

ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÉÓÔÉ ÃÈÅ ÃÏÎ ÌÁ ÌÏÒÏ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÉÎÔÒÅÃÃÉÎÏ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅ ÃÏÎ 

ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉȟ ÄÁ ÃÕÉ ÐÏÓÓÁÎÏ ÓÃÁÔÕÒÉÒÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÄÉ ÃÒÅÓÃÉÔÁ 

ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÁȢ .ÁÓÃÅ ÃÏÓąǮȟ ÔÒÁ ÉÌ ρωωχ ÅÄ ÉÌ ρωωψȟ ÉÌ 0ÒÏÇÅÔÔÏ 3ÃÕȢ4ÅÒ ɉ3ÃÕÏÌÁ Å 4ÅÒÒÉÔÏÒÉÏɊ 

ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ȰÄÉ ÆÏÒÍÁÒÅ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ ÃÁÐÁÃÉ ÄÉ ÖÉÖÅÒÅ ÌÁ ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÁÎÄÏÓÉ 

ÃÏÎ É ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÐÏÓÔÉ ÄÁÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÁǮ Å ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÎÄÏ ÍÏÍÅÎÔÉ Å ÓÐÁÚÉ ÎÅÉ ÑÕÁÌÉ 

ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÆÕÔÕÒÏ ÎÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȱ54Ȣ 1ÕÅÓÔÁ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉÔÁǮ ÄÅÌÌÏ 

3ÃÕȢ4ÅÒ ÅǮ ÆÁÖÏÒÉÔÁ ÄÁÌ ÒÉÄÏÔÔÏ ÄÉÖÁÒÉÏ ÄÉ ÅÔÁǮ ÔÒÁ É ÒÁÇÁÚÚÉ Å ÇÌÉ ÁÎÉÍÁÔÏÒÉȟ ÃÈÅ ÓÉ 

ÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÃÏÍÅ ÁÌÌÅÁÔÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÐÏÒÔÁÎÄÏ ÔÕÔÔÁÖÉÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ Å ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ 

ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉȢ ,ȭÉÎÓÉÅÍÅ ÄÅÌÌÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÖÉÓÓÕÔÅ ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÁÂÂÁÎÄÏÎÁÔÁ Å ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 

ÄÅÌ 0ÒÏÇÅÔÔÏ 3ÃÕȢ4ÅÒȢ ÒÉÎÓÁÌÄÁ ÌÅÇÁÍÉ ÄÉ ÁÍÉÃÉÚÉÁ Å ÎÅ ÓÖÉÌÕÐÐÁ ÄÉ ÎÕÏÖÉȟ ÒÁÆÆÏÒÚÁÎÄÏ 

ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÅÇÌÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÄÉÆÆÏÎÄÅÒÅ ÕÎÁ 

ÐÅÄÁÇÏÇÉÁ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ ÃÉÖÉÃÁȢ  0ÒÏÐÒÉÏ ÁÌÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÓÏÌÌÅÃÉÔÁÒÅ ÌÁ 

ÃÁÐÁÃÉÔÁǮ ÃÒÉÔÉÃÁ ÅÄ ÉÌ ÓÅÎÓÏ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮ ÄÅÍÏÃÒÁÔÉÃÁ ÄÅÉ ÐÉÕǮ ÇÉÏÖÁÎÉ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ ÁÇÌÉ 

ÅÖÅÎÔÉ ÓÔÏÒÉÃÉ ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ Ȭωπȟ ÉÌ ÇÒÕÐÐÏ ÐÒÏÍÏÔÏÒÅ ÁÂÂÒÁÃÃÉÁ ÕÎ ÎÕÏÖÏ 

ÍÏÄÅÌÌÏ ÄÉ ÍÏÂÉÌÉÔÁÚÉÏÎÅ ÉÓÐÉÒÁÔÏ ÁÌ ÔÅÁÔÒÏ ÄÉ ÓÔÒÁÄÁ ÄÉ !ÕÇÕÓÔÏ "ÏÁÌȢ )ÎÉÚÉÁ ÃÏÓąǮ ÐÅÒ 

ÌÏÒÏ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÉÔÉÎÅÒÁÎÔÅ ÃÈÅ ÌÉ ÐÏÒÔÁ Á ÍÅÔÔÅÒÅ ÉÎ ÓÃÅÎÁ ÎÅÌÌÅ ÓÔÒÁÄÅ ÄÉ ÔÕÔÔÁ )ÔÁÌÉÁ 

ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÉ ÄÉ ÔÅÁÔÒÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏȢ .ÅÌÌȭÏÔÔÏÂÒÅ ρωωω ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÉÍÍÅÔÔÅÒÅ ÌÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ 

ÖÉÓÓÕÔÅ Å ÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÉÎÔÒÅÃÃÉÁÔÅ ÉÎ ÕÎȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÌÅ ÔÒÁÓÆÏÒÍÉ ÉÎ ÐÒÏÐÒÉÏ 

ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÏȟ ÓÉ ÔÒÁÄÕÃÅ ÉÎÆÉÎÅ ÎÅÌÌÁ ÆÏÎÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ !ÃÍÏÓȟ ÁÃÒÏÎÉÍÏ 

ÄÅÌÌÅ ÐÁÒÏÌÅ ÃÈÅ ÒÁÃÃÈÉÕÄÏÎÏ É ÔÒÅ ÃÏÎÃÅÔÔÉ ÃÁÒÄÉÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÃÉÖÉÃÁ Å ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ 

                                                           
53 Ibidem. 
54 Centro Studi di Acmos, Ȱ#ÉÔÔÁÄÉÎÉ ÓÉ ÄÉÖÅÎÔÁȢ ) ÇÒÕÐÐÉ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȱ, Edizioni 
Gruppo Abele, p. 55. 
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ÄÅÉ ÓÕÏÉ ÆÏÎÄÁÔÏÒÉȡ !ÇÇÒÅÇÁÚÉÏÎÅȟ #ÏÓÃÉÅÎÔÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ55 -ÏÖÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅȢ 

!ÃÍÏÓ ÓÉ ÐÒÏÐÏÎÅ ÃÉÏÅǮ ÑÕÁÌÅ ÌÕÏÇÏ ÄÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏȟ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Å ÄÉ ÄÉÁÌÏÇÏ ȰÔÅÓÏ 

ÁÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÒÉÔÉÃÉȟ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÅÄ ÁÕÔÏÎÏÍÉȟ ÃÏÅÒÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÌÁ 

ÆÉÎÁÌÉÔÁǮ ÄÉ ÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÕÎÁ ÓÏÃÉÅÔÁǮ ÁÐÅÒÔÁ ÆÏÎÄÁÔÁ ÓÕÉ ÖÁÌÏÒÉ ÄÉ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁ Å 

ÌÉÂÅÒÔÁǮȱ56Ȣ ! ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππ ÌȭÁÆÆÉÎÉÔÁǮ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ Å ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅ ÔÒÁ 

ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅȟ ,ÉÂÅÒÁ Å ÉÌ 'ÒÕÐÐÏ !ÂÅÌÅ ÐÏÒÔÅÒÁǮ Á ÕÎÁ ÓÔÒÅÔÔÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÃÁÍÂÉÏ Å 

ÃÏÍÐÅÎÅÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÎ ÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÉ #ÁÓÁ !ÃÍÏÓ ÎÅÉ ÌÏÃÁÌÉ ÍÅÓÓÉ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÁÌ 

'ÒÕÐÐÏ !ÂÅÌÅ ÉÎ ÖÉÁ ,ÅÏÎÃÁÖÁÌÌÏ ςχ Á 4ÏÒÉÎÏȟ Å ÌÁ ÎÏÍÉÎÁ ÄÅÌ ÆÏÎÄÁÔÏÒÅ ÄÉ !ÃÍÏÓȟ 

$ÁÖÉÄÅ -ÁÔÔÉÅÌÌÏȟ Á ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÅ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ 0ÉÅÍÏÎÔÅ ÉÎ ÓÕÃÃÅÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌÁ 

ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ ÒÅÆÅÒÅÎÔÅȟ 4ÉÚÉÁÎÁ 3ÔÒÁÂÅÌÌÏȢ   

,Á ÓÐÉÎÔÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁÒÉÁ ÖÏÌÔÁ Á ÓÏÔÔÒÁÒÒÅ ÓÐÁÚÉ ÓÏÃÉÁÌÉ ÁÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÓÉ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁȟ 

ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭωπȟ ÁÎÃÈÅ Á 'ÒÕÇÌÉÁÓÃÏȟ ÇÒÁÎÄÅ ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÃÉÎÔÕÒÁ 

ÔÏÒÉÎÅÓÅȟ ÃÏÎÏÓÃÉÕÔÏ ÃÏÍÅ ÌÁ Ȱ3ÔÁÌÉÎÇÒÁÄÏ ÄÅÌÌȭÏÖÅÓÔȱ ÐÅÒ ÉÌ ÃÏÌÏÒÅ ÐÏÌÉÔÉÃÏ 

ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÄÉ ÓÉÎÉÓÔÒÁ ÐÅÒ ÁÎÎÉ ÁÌ ÇÏÖÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÁǮȢ 1ÕÉ 

ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÓÕÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÎÁÓÃÅ ÃÏÍÅ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÁȟ ÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÄÅÌ ÔÒÁÕÍÁ 

ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌ ρωωςȟ ÄÅÌÌÁ ÉÎÄÉÇÎÁÚÉÏÎÅ ÍÏÒÁÌÅ ÓÕÓÃÉÔÁÔÁ ÄÁ ÕÎ ÇÒÁÎÄÅ ÓÃÁÎÄÁÌÏ 

ÐÏÌÉÔÉÃÏ ÌÏÃÁÌÅȢ 3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÕÎ ÖÅÒÓÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÔÁÎÇÅÎÔÉ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÅÎÔÒÏ 

ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÅ Ȱ,Å 'ÒÕȱ ÃÈÅ ÎÅÌ ρωωσ ÔÒÁÖÏÌÇÅ ÂÕÏÎÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÃÅÔÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏ ÄÅÌ 

#ÏÍÕÎÅ ÃÏÎ ÌȭÁÒÒÅÓÔÏ ÄÉ ÄÅÃÉÎÅ ÄÉ ÅÓÐÏÎÅÎÔÉ ÐÏÌÉÔÉÃÉ ÔÒÁ ÃÕÉ ÌȭÁÌÌÏÒÁ ÓÉÎÄÁÃÏ $ÏÍÅÎÉÃÏ 

"ÅÒÎÁÒÄÉȢ ,Å ÅÌÅÚÉÏÎÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÅ ÄÅÌ ρωωτȟ ÃÈÅ ÓÅÇÕÏÎÏ ÁÄ ÕÎ ÂÒÅÖÅ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÉ 

ÃÏÍÍÉÓÓÁÒÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ #ÏÍÕÎÅȟ ÐÏÒÔÁÎÏ ÁÌÌÁ ÇÕÉÄÁ ÄÉ 'ÒÕÇÌÉÁÓÃÏ -ÁÒÉÁÎÏ 

4ÕÒÉÇÌÉÁÔÔÏȟ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÄÉ ÌÅÔÔÅÒÅ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ)Ȣ4Ȣ)Ȣ3Ȣ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏ Ȱ%Ȣ -ÁÊÏÒÁÎÁȱȟ Åȟ ÃÏÍÅ 

ÁÃÃÅÎÎÁÔÏ ÉÎ ÐÒÅÃÅÄÅÎÚÁȟ ÉÎÔÅÒÌÏÃÕÔÏÒÅ ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁȢ ,ȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÓÉ ÁÆÆÅÒÍÁ ÄÉ ÆÁÔÔÏ ÃÏÍÅ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÒÉÇÅÎÅÒÁÒÅ ÌȭÅÔÉÃÁ 

ÐÕÂÂÌÉÃÁ Å ÌÁ ÎÏÚÉÏÎÅ ÄÉ ÂÅÎÅ ÃÏÍÕÎÅȢ !ÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ Å ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÓÉ ÃÅÒÃÁ ÄÉ 

ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÕÎÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÃÒÉÔÉÃÁ ÓÕÌÌÁ ÒÅÁÌÔÁǮ ÓÏÃÉÁÌÅȟ Å ÄÉ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÌÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ 

ÕÎÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ Å ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÓÕÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÅ ÍÁÆÉÅ Å ÄÅÌÌÁ ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅȢ 

,ȭÉÓÔÉÔÕÔÏ Ȱ-ÁÊÏÒÁÎÁȱ ÄÉÖÅÎÔÁ ÔÅÒÒÅÎÏ ÆÅÒÔÉÌÅ ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮȟ ÇÒÁÚÉÅ 

ÁÌÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÄÉ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÅÄ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÄÅÌ ÄÉÒÉÇÅÎÔÅ 

                                                           
55 Centro Studi di Acmos, Ȱ#ÉÔÔÁÄÉÎÉ ÓÉ ÄÉÖÅÎÔÁȢ ) ÇÒÕÐÐÉ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȱ, Edizioni 
Gruppo Abele, p. 6. 
56 Ibidem. 
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ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÃÈÅ ÐÅÒ ÌÁ ÓÕÁ ÏÒÉÇÉÎÅ ÓÉÃÉÌÉÁÎÁ ÄÉÍÏÓÔÒÁ ÕÎȭÁÃÃÅÎÔÕÁÔÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÖÅÒÓÏ ÉÌ 

ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÄÉ ÓÔÁÍÐÏ ÍÁÆÉÏÓÏȢ 'ÉÁǮ ÎÅÌÌȭÏÔÔÏÂÒÅ ÄÅÌ ρωωςȟ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ 

ÁÌÌȭÅÓÐÌÏÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÉÏÌÅÎÚÁ ÍÁÆÉÏÓÁȟ ÖÉÅÎÅ ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÔÅÒÚÅȟ 

ÑÕÁÒÔÅ Å ÑÕÉÎÔÅ ÕÎ ÃÏÒÓÏ ÐÏÍÅÒÉÄÉÁÎÏ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÁ ÄÉ ÍÉÓÕÒÁÒÓÉ ÃÏÎ ÉÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏȢ 

0ÅÒ ÏÇÎÉ ÌÅÚÉÏÎÅ ÖÉÅÎÅ ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÕÎ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÅ ÆÏÃÕÓ ÓÕÌÌÁ ÍÁÆÉÁȡ ÌȭÏÒÉÇÉÎÅȟ ÌÁ ÓÔÏÒÉÁȟ ÌÁ 

ÓÕÁ ÃÁÐÁÃÉÔÁǮ ÄÉ ÐÅÒÍÅÁÒÅ ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÌÅÇÁÌÅȟ É ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÃÈÅ ÉÎÔÒÁÔÔÉÅÎÅ ÃÏÎ ÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ 

ÌÅ ÓÕÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÅÓÔÅÒÎÅȟ ÌÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÎÅ ÖÉÅÎÅ ÏÆÆÅÒÔÁ ÄÁÌÌÁ ÆÉÌÍÏÇÒÁÆÉÁȢ ) 

ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÄÅÌÌÅ ÌÅÚÉÏÎÉ ÓÏÎÏ ÐÏÉ ÒÁÃÃÏÌÔÉ ÉÎ ÕÎÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÎÅ ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ ÕÎÁ 

ÐÉÕǮ ÁÍÐÉÁ ÆÒÕÉÚÉÏÎÅȟ ÖÉÓÔÏ ÁÎÃÈÅ ÉÌ ÇÒÁÎÄÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÓÕÓÃÉÔÁÔÏ ÄÁÌ ÃÏÒÓÏ ÃÈÅ ÓÉ 

ÍÁÎÉÆÅÓÔÁ ÎÅÌ ÍÏÌÔÉÐÌÉÃÁÒÓÉ ÄÅÌÌÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÎÃÈÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÇÌÉ 

ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÐÉÕǮ ÇÉÏÖÁÎÉȢ ,Á ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÄÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏȟ ÃÈÅ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ ÓÉ ÁÒÒÉÃÃÈÉÓÃÅ ÄÉ ÎÕÏÖÅ ÏÃÃÁÓÉÏÎÉ ÄÉ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅȟ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÉÌ 

ÆÒÕÔÔÏ ÄÉ ÕÎȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ȰÁÒÔÉÇÉÁÎÁÌÅȱ ÄÅÌÌÁ ÄÏÃÅÎÚÁȟ ÖÏÌÔÁ Á ÐÒÏÐÏÒÒÅ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ 

ÕÎ ÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÆÏÎÄÁÔÏ ÓÕÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÓÔÏÒÉÃÁ Å ÓÕÌ ÃÏÌÌÏÑÕÉÏȤÉÎÔÅÒÌÏÃÕÚÉÏÎÅ 

ÃÏÎ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉ ÅÃÃÅÌÌÅÎÔÉȢ 5ÎȭÉÄÅÁ ÃÈÅ ÁÎÔÉÃÉÐÁ É ÍÏÄÅÌÌÉ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ 

ÐÏÉ ÐÒÏÐÏÓÔÉ ÁÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÁÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÉÂÅÒÁȟ Å ÃÈÅ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÕÎÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉÔÁǮ 

ÐÒÏÐÒÉÁ ÄÅÌ Ȱ-ÁÊÏÒÁÎÁȱȢ .Å ÓÏÎÏ ÕÎ ÅÓÅÍÐÉÏ ÌȭÁÔÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁȢÓȢ 

ρωωχȾρωωψ ÄÉ ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÐÒÉÍÅ ÃÈÁÔ ÃÏÎ 2ÉÔÁ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏ Å ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ 

ÖÉÄÅÏÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁ ÃÈÅ ÖÅÄÅ ÌÁ ÓÏÒÅÌÌÁ ÄÅÌ ÇÉÕÄÉÃÅ ÐÁÌÅÒÍÉÔÁÎÏ ÉÎÃÁÌÚÁÔÁ ÄÁÌÌÅ ÄÏÍÁÎÄÅ 

ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȢ Ȱ.ÅÌÌȭÁÒÃÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÁÎÎÏ ÑÕÅÓÔÁ ÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁ ÖÅÎÎÅ ÐÒÏÉÅÔÔÁÔÁ ÉÎ 

ÁÌÍÅÎÏ ÄÉÅÃÉ ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌ ÃÉÒÃÏÎÄÁÒÉÏ ÃÈÅ ÃÈÉÅÓÅÒÏ ÄÉ ÐÏÔÅÒÎÅ ÄÉÆÆÏÎÄÅÒÅ É ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ 

ÁÎÃÈÅ ÁÉ ÌÏÒÏ ÓÔÕÄÅÎÔÉȱ ÒÉÃÏÒÄÁ -ÁÒÉÁÎÏ 4ÕÒÉÇÌÉÁÔÔÏȟ ÔÒÁ É ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÉ ÃÈÅ ÉÄÅÁÒÏÎÏ 

ÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ57Ȣ 'ÌÉ ÓÔÅÓÓÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌ Ȱ-ÁÊÏÒÁÎÁȱ ÇÅÎÅÒÁÎÏ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÁÕÔÏÎÏÍÅȟ 

ÃÒÅÁÎÄÏ ÄÕÅ ÃÏÍÉÔÁÔÉ ÓÔÕÄÅÎÔÅÓÃÈÉȡ ÕÎÏ ÉÍÐÅÇÎÁÔÏ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÉÌÍÁÔÉ Å 

ÖÉÄÅÏȤÒÉÐÒÅÓÅ Á ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉȠ ÌȭÁÌÔÒÏ 

ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÔÏ Á ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÌÁ ÆÒÕÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉȟ ÄÉÖÕÌÇÁÎÄÏÎÅ É ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ Å 

ÍÅÔÔÅÎÄÏÌÉ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÏÅÔÁÎÅÉ ÄÉ ÁÌÔÒÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉȢ 'ÒÁÚÉÅ ÁÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ 

ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉÔÁǮȟ ÉÌ Ȱ-ÁÊÏÒÁÎÁȱ ÄÉÖÅÎÔÁ ÃÏÓąǮ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ 

ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÁÌÔÒÅ ÓÃÕÏÌÅ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÉ 'ÒÕÇÌÉÁÓÃÏȟ 2ÉÖÏÌÉ Å #ÏÌÌÅÇÎÏȢ 

#ÏÎÖÅÇÎÉȟ ÄÉÂÁÔÔÉÔÉȟ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÉ ÔÅÁÔÒÁÌÉȟ ÇÅÍÅÌÌÁÇÇÉ Å ÓÃÁÍÂÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ ÃÏÎ 

                                                           
57 Intervista a Mariano Turigiatto, Grugliasco (TO), 5 novembre 2016. 
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ÒÁÇÁÚÚÉ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÔÉ Á ÒÅÁÌÔÁǮ ÄÉÖÅÒÓÅȟ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÔÉ ÄÉ ÒÉÌÉÅÖÏ ÄÅÌÌÏ 

3ÔÁÔÏȟ ÓÏÎÏ ÔÕÔÔÅ ÔÁÐÐÅ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÕÎÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÁÍÐÉÁ Å 

ÃÏÎÄÉÖÉÓÁ ÓÕÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁȟ ÉÎÄÉÃÁÔÉÖÅ ÄÅÌÌÁ ÖÏÌÏÎÔÁǮ ÄÉ ÏÎÏÒÁÒÅ 

ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÇÉÕÄÉÃÅ #ÁÐÏÎÎÅÔÔÏ ÃÈÅ ÒÉÐÒÅÎÄÅÎÄÏ ÉÌ ÐÒÅÍÉÏ .ÏÂÅÌ !ÌÂÅÒÔ 

3ÃÈ×ÅÉÔÚÅÒ ÒÉÃÏÒÄÁ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÃÈÅ ȰÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅ ÔÕ ÐÕÏÉ ÆÁÒÅ ÅǮ ÓÏÌÏ ÕÎÁ ÇÏÃÃÉÁ 

ÎÅÌÌȭÏÃÅÁÎÏȟ ÍÁ ÅǮ ÃÉÏǮ ÃÈÅ ÄÁǮ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ÁÌÌÁ ÔÕÁ ÖÉÔÁȱ58Ȣ 0ÅÒÃÈÅǲ ÉÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁ 

ÎÏÎ ÖÅÎÇÁ ÃÉÒÃÏÓÃÒÉÔÔÏ ÁÌÌÁ ÓÏÌÁ 3ÉÃÉÌÉÁȟ ÉÌ Ȱ-ÁÊÏÒÁÎÁȱ ÇÉÁǮ ÄÁÉ ÐÒÉÍÉ ÁÎÎÉ ȭωπ ÓÔÒÉÎÇÅ 

ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÁÍÉÃÉÚÉÁ Å ÄÉ ÓÃÁÍÂÉÏ ÃÏÎ É ÃÏÍÉÔÁÔÉ ÓÔÕÄÅÎÔÅÓÃÈÉ ÓÉÃÉÌÉÁÎÉ ÉÎ 

ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÄÉ ÓÔÁÍÐÏ ÍÁÆÉÏÓÏȢ 6É ÅǮ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÕÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ 

ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÅ ÖÉÄÅÏȤÒÉÐÒÅÓÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÅ ÎÅÌÌȭ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅȟ É ÃÕÉ 

ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÓÏÎÏ ÒÁÃÃÏÌÔÉ ÉÎ ÕÎ ÆÉÌÍÁÔÏ ÍÅÓÓÏ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁȢ ,Á ÐÒÉÍÁ 

ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÁǮ ÄÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ ÓÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁ ÎÅÌÌȭÏÔÔÏÂÒÅ ρωως ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÖÉÓÉÔÁ Á 4ÏÒÉÎÏ ÄÉ 

ÕÎÁ ÓÃÏÌÁÒÅÓÃÁ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÅ ÄÁ #ÏÒÌÅÏÎÅȢ  'ÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌ Ȱ-ÁÊÏÒÁÎÁȱ ÈÁÎÎÏ ÃÏÓąǮ ÌÁ 

ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÄÉ ÃÏÎÄÉÖÉÄÅÒÅ ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÉ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÃÏÎ É ÌÏÒÏ ÃÏÅÔÁÎÅÉ ÓÉÃÉÌÉÁÎÉ ÉÎ ÕÎÁ 

ÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÃÈÅ ÖÅÄÅ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÏÎ ,ÕÉÇÉ #ÉÏÔÔÉ Å ÄÅÌ ÐÒÏÃÕÒÁÔÏÒÅ 

'ÉÁÎ #ÁÒÌÏ #ÁÓÅÌÌÉ ÎÅÌÌÁ ÖÅÓÔÅ ÄÉ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉ ÄÉ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ .ÅÌ ÍÁÇÇÉÏ ρωωυ ÓÐÅÔÔÁ ÁÉ 

ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÉ 'ÒÕÇÌÉÁÓÃÏ ÒÉÃÁÍÂÉÁÒÅȟ Å ÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÅǮ ÕÎÁ ÇÉÔÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ Á 0ÁÌÅÒÍÏ ÐÅÒ 

ÐÒÅÎÄÅÒÅ ÐÁÒÔÅ ÁÌÌÅ ÃÏÍÍÅÍÏÒÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÔÅÒÚÏ ÁÎÎÉÖÅÒÓÁÒÉÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÁÇÅ ÄÉ #ÁÐÁÃÉȢ 

Ȱ3ÉÁÍÏ ÐÁÒÔÉÔÉ ÉÎ ÑÕÁÔÔÒÏ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÁÌ ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÓÃÏÌÁÒÅÓÃÁ ÃÏÍÐÏÓÔÁ ÄÉ 

ÓÅÔÔÁÎÔÁÃÉÎÑÕÅ ÓÔÕÄÅÎÔÉ59ȱȟ ÒÉÃÏÒÄÁ ÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ ,ÁÕÒÁ 2ÏÍÅÏȟ ÍÏÇÌÉÅ ÄÅÌ ÇÉÕÄÉÃÅ 

#ÁÓÅÌÌÉȟ ȰÕÎ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÄÅÃÉÓÉÖÏ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÒÉÂÕÉÂÉÌÅ ÓÉÁ ÁÌÌȭÁÍÐÉÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ 

ÓÕÓÃÉÔÁÔÏ ÄÁÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÓÉÁ ÁÌ ÍÅÒÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÅÓÉÄÅ ÄÉ ÁÌÌÏÒÁȟ 

ÃÈÅ ÓÉ ÌÁÓÃÉÁÖÁ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÒÅ ÉÎ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÎÏÎ ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÃÕÒÒÉÃÏÌÁÒÉ ÐÅÒÃÈÅǲ ÎÅ 

ÒÉÃÏÎÏÓÃÅÖÁ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÐÅÄÁÇÏÇÉÃÏ ÐÅÒ ÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÄÉ ÕÎÁ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ ÃÉÖÉÃÁ ÔÒÁ ÇÌÉ 

ÓÔÕÄÅÎÔÉȱ60Ȣ #ÏÍÅ ÓÐÉÅÇÁ ÕÎÁ ÒÁÇÁÚÚÁ ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÅ ÁÌÌÁ ÐÌÁÔÅÁ ÄÉ ÃÏÅÔÁÎÅÉ ÓÉÃÉÌÉÁÎÉ 

ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÉÎ ÑÕÅÌ ςς ÍÁÇÇÉÏ ρωωυ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ 4ÅÁÔÒÏ "ÉÏÎÄÏȟ ȰÌÅ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÅ ÔÒÁ ÎÏÒÄ Å ÓÕÄ 

ÓÏÎÏ ÄÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÓÉ ÓÕÐÅÒÁÔÅ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÅǮ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÇÉÏÖÁÎÉ ÖÉÖÅÒÅ ÉÎ ÕÎÁ 

ÓÏÃÉÅÔÁǮ ÇÉÕÓÔÁ Å ÏÎÅÓÔÁ Å ÓÐÅÒÁÒÅ ÉÎ ÕÎ ÆÕÔÕÒÏ ÓÅÒÅÎÏȟ ÁÌ ÓÕÄ ÃÏÍÅ ÁÌ ÎÏÒÄȱ61Ȣ 5ÎÁ 

                                                           
58 Albert Schweitzer (1875-1965), premio Nobel 1953 per la pace. 
59 Intervista a Laura Romeo Caselli, Torino, 22 ottobre 2016. 
60 Ibidem. 
61 #ÅÎÔÒÏ !ÕÄÉÏÖÉÓÉÖÉ )Ȣ4Ȣ)Ȣ3Ȣ Ȱ-ÁÊÏÒÁÎÁȱ ÄÉ 'ÒÕÇÌÉÁÓÃÏȟ 6Éaggio a Palermo terzo anniversario della 
strage di Capaci, 20 ɀ 23 maggio 1995, filmato 1h,56min. 
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ÁÓÐÉÒÁÚÉÏÎÅ ÒÉÂÁÄÉÔÁ ÓÕÌÌÏ ÓÔÒÉÓÃÉÏÎÅ ÅÓÐÏÓÔÏ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÁ ÆÉÁÃÃÏÌÁÔÁ ÐÅÒ ÌÅ ÖÉÅ ÄÉ 

0ÁÌÅÒÍÏ ÉÎ ÏÎÏÒÅ ÄÅÌ ÇÉÕÄÉÃÅ 'ÉÏÖÁÎÎÉ &ÁÌÃÏÎÅȟ ÕÃÃÉÓÏ ÄÁÌÌÁ ÍÁÆÉÁ ÔÒÅ ÁÎÎÉ ÐÒÉÍÁȢ )Ì 

ÆÏÔÏÇÒÁÍÍÁ ÑÕÉ ÓÏÔÔÏ ÅǮ ÔÒÁÔÔÏ ÄÁÌÌÅ ÖÉÄÅÏȤÒÉÐÒÅÓÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏȟ Å 

ÄÏÃÕÍÅÎÔÁ ÌÁ ÆÏÒÔÅ ÔÅÎÓÉÏÎÅ ÉÄÅÁÌÅ ÄÉ ÑÕÅÌ ÖÉÁÇÇÉÏȢ 

 

Immagine 2 - Palermo, 23 maggio 1995, fiaccolata di commemorazione del terzo anniversario dalla 
strage di Capaci 

 
 

 

,Á ÓÆÉÌÁÔÁ ÄÅÌÌÅ ÆÉÁÃÃÏÌÅ ÐÒÅÎÄÅ ÁÖÖÉÏ ÄÏÐÏ ÕÎ ÓÉÍÂÏÌÉÃÏ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÉ ÒÁÃÃÏÇÌÉÍÅÎÔÏ 

ÐÒÅÓÓÏ ÌȭÁÌÂÅÒÏ &ÁÌÃÏÎÅ ÁÉ ÃÕÉ ÐÉÅÄÉȟ ÓÉ ÐÕÏǮ ÏÓÓÅÒÖÁÒÅ ÄÁÌ ÆÉÌÍÁÔÏ62ȟ ÖÉÅÎÅ ÄÅÐÏÓÔÏ ÕÎ 

ÍÁÚÚÏ ÄÉ ÇÅÒÂÅÒÅ ÁÒÁÎÃÉÏÎÉ ÄÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÇÒÕÇÌÉÁÓÃÈÅÓÉȢ 0ÅÒ ÑÕÅÓÔÉ ÕÌÔÉÍÉ ÌÅ ÇÉÏÒÎÁÔÅ 

ÐÁÌÅÒÍÉÔÁÎÅ ÓÏÎÏȟ ÄÁ ÕÎ ÌÁÔÏȟ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÒÉÆÌÅÔÔÅÒÅ ÓÕÌÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮ ÄÉ ÃÕÉ 

ÃÉÁÓÃÕÎÏ ÉÎÔÅÎÄÅ ÆÁÒÓÉ ÃÁÒÉÃÏ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÖÉÔÁ ÐÅÒ ÓÁÌÖÁÇÕÁÒÄÁÒÅ ÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȠ 

ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏȟ ÐÒÅÚÉÏÓÁ ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÁǮ ÐÅÒ ÆÁÒÅ ÓÅÎÔÉÒÅ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÖÏÃÅȟ ÐÅÒ ÃÏÎÄÉÖÉÄÅÒÅ ÃÏÎ 

ÁÌÔÒÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÉÍÐÅÇÎÏȟ ÐÅÒ ÍÅÔÔÅÒÅ ÉÎ ÄÉÓÃÕÓÓÉÏÎÅ ÎÅÌ ÍÏÎÄÏ ÄÅÇÌÉ ÁÄÕÌÔÉȢ 

.Å ÓÏÎÏ ÅÓÅÍÐÉÏ ÌÅ ÉÓÔÁÎÚÅ ÁÖÁÎÚÁÔÅ ÎÅÌ ÃÏÎÖÅÇÎÏ ÁÌ 4ÅÁÔÒÏ "ÉÏÎÄÏ Á ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÁǮ 

                                                           
62 Ibidem. 
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ÃÏÍÅ -ÁÒÉÁ &ÁÌÃÏÎÅȟ 'ÉÁÎ #ÁÒÌÏ #ÁÓÅÌÌÉȟ -ÁÒÉÏ "ÁÒÒÅÃÁ63 Å ,ÁÕÒÁ #ÁÓÓÁÒÁǮ64Ƞ ÍÁ ÁÎÃÈÅ 

ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÎÅÌÌÁ ÔÒÁÓÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÉ 2ÁÉ σ Ȱ0ÁÒÌÁÔÏ 3ÅÍÐÌÉÃÅȱȢ )Ì ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÔÅÌÅÖÉÓÉÖÏ 

ÓÉ ÐÒÏÐÏÎÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÄÉ ÒÉÎÎÏÖÁÒÅ ÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÁÇÅ ÄÉ #ÁÐÁÃÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ 

ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ Å ÄÅÌÌÅ ÏÐÉÎÉÏÎÉ ÓÕÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁ ÔÒÁ ÓÔÕÄÅÎÔÉ 

ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÔÉ Á ÄÉÖÅÒÓÅ ÒÅÁÌÔÁǮ ÉÔÁÌÉÁÎÅȢ #ÏÓąǮȟ ÎÅÌÌÁ ÍÁÔÔÉÎÁÔÁ ÄÅÌ ςσ ÍÁÇÇÉÏ ρωωυ ÌÁ 

ÄÅÌÅÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ Ȱ-ÁÊÏÒÁÎÁȱ ÓÉ ÒÉÕÎÉÓÃÅ ÐÅÒ ÌÅ ÒÉÐÒÅÓÅ ÔÅÌÅÖÉÓÉÖÅ ÐÒÅÓÓÏ ÌÁ ÓÁÌÁ 

ÃÏÎÓÉÌÉÁÒÅ ÄÅÌ 0ÁÌÁÚÚÏ ÄÅÌÌÅ !ÑÕÉÌÅ ÄÉ 0ÁÌÅÒÍÏ ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÄ ÁÌÔÒÅ ÄÕÅ ÓÃÏÌÁÒÅÓÃÈÅ ÉÎ 

ÖÉÓÉÔÁ ÄÁÌ 0ÉÅÍÏÎÔÅȡ ÉÌ ,ÉÃÅÏ Ȱ$ÅÓ !ÍÂÒÏÉÓȱ ÄÉ /ÕÌØȟ #ÏÍÕÎÅ ÄÅÌÌÁ ÁÌÔÁ 6ÁÌ ÄÉ 3ÕÓÁȟ ÅÄ 

ÉÌ ,ÉÃÅÏ 3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ Ȱ!Ȣ 6ÏÌÔÁȱ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏȟ ÇÉÁǮ ÓÅÇÎÁÌÁÔÏÓÉ ÐÅÒ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÕÏÉ 

ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÁÌ ÃÏÒÔÅÏ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÄÅÌ ÍÁÇÇÉÏ ρωως Á 4ÏÒÉÎÏ ÄÏÐÏ ÌÁ ÓÔÒÁÇÅ ÄÉ #ÁÐÁÃÉ 

ɉÐÒÅÓÅÎÚÁ ÃÈÅ ÓÉÎÇÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÃÏÓÔÁ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÌÁ ÒÉÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÄÉÒÉÇÅÎÔÅ 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ #ÉÃÃÉÎÏ #ÕÓÃÕÎÁǮ ÃÈÅ ÖÉ ÓÉ ÏÐÐÏÎÅ ÐÅÒÃÈÅǲ ȰÉ ÓÕÏÉ ÁÌÌÉÅÖÉ ÎÏÎ ÄÅÖÏÎÏ ÆÁÒÓÉ 

ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÁÒÅ ÄÁ ÆÏÒÍÅ ÒÅÔÒÉÖÅ ÅÄ ÉÎÕÔÉÌÉ ÄÉ ÃÏÎÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅȱ65Ɋ Ȣ  

)ÎÓÉÅÍÅ ÁÉ ÃÏÅÔÁÎÅÉ ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÉ ÖÉ ÅǮ ÕÎÁ ÎÕÔÒÉÔÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÚÁ ÄÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ 

ÐÁÌÅÒÍÉÔÁÎÉȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÄÅÌ ,ÉÃÅÏ 3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ ȰÄÏÎ 'ÉÏÖÁÎÎÉ 6ÁÌÌÅÔÔÏȱȟ ÄÅÌ ,ÉÃÅÏ 

#ÌÁÓÓÉÃÏ 0ÏÃÃÅÌÌÉȟ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 3ÔÁÔÁÌÅ Äȭ!ÒÔÅ Ȱ'Ȣ 'ÁÒÉÂÁÌÄÉȱȟ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 4ÅÃÎÉÃÏ Ȱ,Ȣ 

%ÉÎÁÕÄÉȱȟ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 4ÅÃÎÉÃÏ #ÏÍÍÅÒÃÉÁÌÅ Ȱ0ÉÏ ,Á 4ÏÒÒÅȱȟ ÎÏÎÃÈÅǲ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ 

ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ !ÇÒÁÒÉÏ ÄÉ #ÏÒÌÅÏÎÅȢ ! ÅÓÓÉ ÓÉ ÁÇÇÉÕÎÇÏÎÏ ÎÅÌ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ 

ÁÎÃÈÅ ÁÌÔÒÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÉÎ ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÏ ÄÁ 4ÏÒÉÎÏ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÔÉ ÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Ȱ0Ȣ "ÏÓÅÌÌÉȱ Å 

ÁÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ -ÅÄÉÁ 3ÔÁÔÁÌÅ Ȱ"Ȣ $ÒÏÖÅÔÔÉȱȢ 1ÕÅÓÔÅ ÄÕÅ ÕÌÔÉÍÅ ÓÃÕÏÌÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ 

ÐÒÏÍÏÔÒÉÃÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÄÉ ÕÎ ÃÏÎÃÏÒÓÏ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏ Ȱ,Å ÓÃÕÏÌÅ ÍÅÄÉÅ 

ÔÏÒÉÎÅÓÉ ÐÅÒ ÕÎ ÉÍÐÅÇÎÏ ÃÉÖÉÌÅ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁ Å ÌÁ ÄÒÏÇÁȱȟ ÄÁ ÃÕÉ ÖÉÅÎÅ ÔÒÁÔÔÏ ÉÌ ÔÅÓÔÏ 

ÐÏÅÔÉÃÏ ÖÉÎÃÉÔÏÒÅ ÌÅÔÔÏ ÉÎ ÁÐÅÒÔÕÒÁ ÄÉ ÔÒÁÓÍÉÓÓÉÏÎÅ ÄÁÌ ÇÉÏÖÁÎÅ ÁÕÔÏÒÅȟ 0ÁÏÌÏ 4ÒÉÐÏÄÉȢ 

3Å ÎÅ ÒÉÐÒÏÐÏÎÅ ÑÕÉ ÉÌ ÃÏÎÔÅÎÕÔÏȟ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁ ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÄÅÌ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ 

ÉÎ ÃÏÒÓÏȢ 

 

 

                                                           
63 Provveditore agli studi di Palermo dal 1990 al 1997, nella cui veste promuove numerosi progetti 
di educazione alla legalità nelle scuole del capoluogo siciliano, ancora oggi presi a modello per essere 
replicati. 
64 Moglie di Antonino Cassarà (detto Ninni), membro della scorta del giudice Giovanni Falcone, ucciso 
nella strage di Capaci del 23 maggio 1992. 
65 Maria Valabrega, Puniti per corteo antimafia. Il preside del liceo Volta non accetta le giustificazioni, 
ÉÎ Ȱ,Á 3ÔÁÍÐÁȱȟ #ÒÏÎÁÃÁ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏȟ ÓÁÂÁÔÏ σπ ÍÁÇÇÉÏ ρωωςȟ ÐȢσσȢ 
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5Î ÖÕÏÔÏ ÐÒÏÆÏÎÄÏ Å ÓÃÕÒÏȟ ÕÎ ÖÕÏÔÏ ÉÎÔÅÒÉÏÒÅȟ Å ÕÎ ÖÕÏÔÏ ÄÉ ÒÅÇÏÌÅȟ ÓÏÌÉÔÕÄÉÎÅȟ 

ÉÍÐÏÔÅÎÚÁȟ ÐÁÕÒÁȢ  

N ÕÎ ÖÕÏÔÏ ÅÎÏÒÍÅ ÑÕÅÌÌÏ ÐÒÏÖÏÃÁÔÏ ÄÁ ÄÕÅ ÆÅÎÏÍÅÎÉ ÖÉÏÌÅÎÔÉ Å ÔÏÔÁÌÉÚÚÁÎÔÉ ÃÏÍÅ ÌÁ 

ÍÁÆÉÁ Å ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÁ ÄÒÏÇÁȢ  

5Î ÖÕÏÔÏ ÄÁ ÒÉÅÍÐÉÒÅȟ ÄÏÖÅ ÌÏ 3ÔÁÔÏ ÎÏÎ Ãȭîȟ ÄÏÖÅ ÎÏÎ ÃÉ ÓÏÎÏ ÌȭÁÆÆÅÔÔÏȟ ÌÁ ÃÏÍÐÁÇÎÉÁȟ ÌÁ 

ÃÕÌÔÕÒÁȟ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ É ÖÁÌÏÒÉȢ  

 

!Ì ÍÉÃÒÏÆÏÎÏ ÄÅÌÌÁ ÇÉÏÒÎÁÌÉÓÔÁ ÄÅÌ ÔÇς 2ÉÔÁ -ÁÔÔÅÉ ÕÎÁ ÓÔÕÄÅÎÔÅÓÓÁ ÄÉ 'ÒÕÇÌÉÁÓÃÏ 

ÄÉÃÈÉÁÒÁȡ ȰÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÖÏÇÌÉÁÍÏ ÄÁÒÅ ÕÎÁ ÃÈÉÁÒÁ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁ ÁÉ 

ÒÁÇÁÚÚÉ ÓÉÃÉÌÉÁÎÉ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÓÏÌÉ ÉÎ ÑÕÅÓÔÁ ÌÏÔÔÁ ÄÉ ÃÉÖÉÌÔÁǮ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁ Å ÃÈÅ 

ÐÏÓÓÏÎÏ ÃÏÎÔÁÒÅ ÓÕ ÄÉ ÎÏÉ ÐÅÒ ÃÏÍÂÁÔÔÅÒÌÁȱ66Ȣ % ÓÐÉÅÇÁ ÃÈÅ ȰÇÒÁÚÉÅ ÁÌ ÐÒÏÃÕÒÁÔÏÒÅ 

#ÁÓÅÌÌÉȟ Á ,ÕÃÉÁÎÏ 6ÉÏÌÁÎÔÅ Å ÁÌ 'ÒÕÐÐÏ !ÂÅÌÅ ÁÂÂÉÁÍÏ ÁÖÕÔÏ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÄÉ 

ÆÒÅÑÕÅÎÔÁÒÅ ÃÏÒÓÉ ÄÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ Å ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÓÕÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÍÁÆÉÏÓÏ ÉÎ ÍÏÄÏ 

ÄÁ ÐÅÒÃÅÐÉÒÌÏ Å ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÌÏ ÃÏÍÅ ÕÎ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÄÅÌÌÁ 3ÉÃÉÌÉÁȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ 

ÎÏÓÔÒÏȢȱ  

)Ì ÌÁÖÏÒÏ ÄÅÌ Ȱ-ÁÊÏÒÁÎÁȱ ÉÎ ÑÕÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÅǮ ÖÅÒÁÍÅÎÔÅ ÉÎÔÅÎÓÏȢ 5Î ÁÌÔÒÏ ÍÏÍÅÎÔÏ 

ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÅǮ ÉÌ ÃÏÎÖÅÇÎÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÏ ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÎÅÌÌȭÁÐÒÉÌÅ ÄÅÌ ρωωφ ÄÁÌ 

ÔÉÔÏÌÏ Ȱ,ÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÁǮȡ ÖÁÌÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁȱȢ Ȱ,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏȱȟ ÃÏÍÅ ÓÐÉÅÇÁ ÉÌ 

0ÒÅÓÉÄÅ ÎÅÌÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅȟ ȰÓÉ ÉÎÓÃÒÉÖÅ ÎÅÌ ÓÏÌÃÏ ÔÒÁÃÃÉÁÔÏ ÄÁÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÎÅÌ 

ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ ÄÅÌÌÅ ÖÉÔÔÉÍÅ ÄÅÌÌÁ 

ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ Å ÓÏÌÌÅÃÉÔÁÎÄÏ ÌȭÁÔÔÉÖÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÎÅÌ ÆÁÒÓÉ 

ÐÏÒÔÁÔÏÒÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÁǮ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÄÅÌÌÁ ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁȱ67Ȣ ,Å ÆÏÒÍÅ ÄÅÌÌÁ 

ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÃÅÒÃÁÎÏ ÉÎ ÑÕÅÌÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÓÔÒÁÄÅ ÎÕÏÖÅ Å ÏÒÉÇÉÎÁÌÉȟ ÃÏÍÅ ÓÉ ÅÖÉÎÃÅ 

ÄÁÌÌÁ ÌÏÃÁÎÄÉÎÁ ÓÏÔÔÏ ÒÉÐÏÒÔÁÔÁȡ ÄÁ ÕÎ ÌÁÔÏ ÅǮ ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÌÁ ÐÒÏÉÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÆÉÌÍȤ

ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÒÉÏ ÓÕÌÌÁ ÖÉÔÁ ÄÅÌ ÇÉÕÄÉÃÅ 0ÁÏÌÏ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȟ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÅǮ ÉÎ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÌÁ 

ÐÅÒÆÏÒÍÁÎÃÅ ÔÅÁÔÒÁÌÅ Ȱ5Î ÇÉÕÄÉÃÅ ÅÄ ÕÎÁ ÒÁÇÁÚÚÁȱ ÉÎÓÃÅÎÁÔÁ ÄÁ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ 

ÄÅÌ Ȱ-ÁÊÏÒÁÎÁȱȢ  ,Á ÄÒÁÍÍÁÔÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÒÉÐÒÏÐÏÎÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÔÒÅ ÐÁÓÓÁÇÇÉ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁ 

ÔÅÁÔÒÁÌÅ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÁ Ȱ)Ì ÓÏÇÎÏ ÓÐÅÚÚÁÔÏ ÄÉ 2ÉÔÁ !ÔÒÉÁȱ ÄÉ 'ÁÂÒÉÅÌÌÏ -ÏÎÔÅÍÁÇÎÏȟ 

                                                           
66 Tg2, edizione speciale del 23 maggio 1995 condotta da Michele Cucuzza, servizio di Rita Mattei in 
diretta da piazza della Magione a Palermo per le commemorazioni della strage di Capaci. 
67 #ÅÎÔÒÏ !ÕÄÉÏÖÉÓÉÖÉ )Ȣ4Ȣ)Ȣ3Ȣ Ȱ-ÁÊÏÒÁÎÁȱ ÄÉ 'ÒÕÇÌÉÁÓÃÏȟ #ÏÎÖÅÇÎÏ ȰLegalità e solidarietà: valori della 
democraziaȱȟ ςφ ÁÐÒÉÌÅ ρωωφȟ ÄÉÓÃÏÒÓÏ ÉÎÔÒÏÄÕÔÔÉÖÏ ÄÅÌ ÄÉÒÉÇÅÎÔÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÄÅÌÌȭ)Ȣ4Ȣ)Ȣ3Ȣ Ȱ%Ȣ -ÁÊÏÒÁÎÁȱȟ 
2h, 50min. 
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ÒÅÄÁÔÔÏÒÅ ÄÅÌ ÇÉÏÒÎÁÌÅ Ìȭ/ÒÁ ÄÉ 0ÁÌÅÒÍÏȢ Ȱ,Á ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅȱȟ ÃÏÍÅ ÓÐÉÅÇÁ ÌÁ 

ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ #ÁÒÌÁ 'ÕÁÒÉÓÃÏ ÁÕÔÒÉÃÅ ÄÅÌÌÁ ÓÃÅÎÅÇÇÉÁÔÕÒÁȟ ȰÉÎÔÅÎÄÅ ÓÏÌÌÅÃÉÔÁÒÅ ÉÌ 

ÒÁÇÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÁÔÔÏÒÎÏ ÁÄ ÕÎÏ ÄÅÉ ÔÁÎÔÉ ÅÐÉÓÏÄÉ ÄÉ ÖÉÔÁ ÉÎ ÃÕÉ ÌÁ ÌÅÇÇÅ Å ÌÁ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ 

ÅÎÔÒÁÎÏ ÉÎ ÇÒÁÖÅ ÃÏÎÆÌÉÔÔÏ ÃÏÎ ÃÏÎÓÕÅÔÕÄÉÎÉ Å ÓÃÈÅÍÉ ÍÅÎÔÁÌÉ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÄÉ 

ÏÒÉÇÉÎÅȱ68Ȣ ,Á ÖÉÃÅÎÄÁ ÄÅÌÌÁ ÇÉÏÖÁÎÅ 2ÉÔÁ !ÔÒÉÁ ÎÅ ÅǮ ÌÁ ÄÉÍÏÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÐÉÕǮ ÌÁÍÐÁÎÔÅȡ ÌÁ 

ÒÁÇÁÚÚÁȟ ÐÕÒ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÄÏ ÁÄ ÕÎÁ ÆÁÍÉÇÌÉÁ ÓÉÃÉÌÉÁÎÁ ÄÉ ÍÁÆÉÁȟ ÓÃÅÇÌÉÅ ÄÉ ÄÉÖÅÎÔÁÒÅ 

ÔÅÓÔÉÍÏÎÅ ÄÉ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁȟ ÁÆÆÉÄÁÎÄÏ ÌÅ ÓÕÅ ÒÉÖÅÌÁÚÉÏÎÉ ÁÌ ÇÉÕÄÉÃÅ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȟ ÉÎ ÁÐÅÒÔÏ 

ÄÉÓÓÅÎÓÏ ÃÏÎ É ÖÁÌÏÒÉ ÔÒÁÓÍÅÓÓÉ ÄÁÌ ÓÕÏ ÁÍÂÉÅÎÔÅ ÄÉ ÏÒÉÇÉÎÅȢ 

 

)ÍÍÁÇÉÎÅ σ Ȥ ,ÏÃÁÎÄÉÎÁ ÄÅÌ ÃÏÎÖÅÇÎÏ ͼÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÁǮȡ ÖÁÌÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁͼ 

 

 

.ÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÄÅÌ ÃÏÎÖÅÇÎÏ ÁÎÃÈÅ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÁÌÕÎÎÉ ÄÅÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ -ÅÄÉÁ 3ÔÁÔÁÌÅ Ȱφφ 

-ÁÒÔÉÒÉȱ ÄÉ 'ÒÕÇÌÉÁÓÃÏȟ ÐÒÅÎÄÅ ÌÁ ÐÁÒÏÌÁ ÓÕÌ ÐÁÌÃÏ ÐÅÒ ÒÅÃÉÔÁÒÅ ÐÏÅÓÉÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉȟ 

ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÅ Å ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÉ ÓÕÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÉÎÔÒÁÐÒÅÓÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁÔÏ Á 

ÆÁÖÏÒÅ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÅ ÅÍÁÒÇÉÎÁÔÅȢ Ȱ5ÎȭÁÔÔÉÖÉÔÁǮȱȟ ÓÐÉÅÇÁ ÕÎÁ ÇÉÏÖÁÎÅ ÁÌÌÉÅÖÁȟ ȰÐÒÏÍÏÓÓÁ ÉÎ 

ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÉÌ 'ÒÕÐÐÏ !ÂÅÌÅ Å ÃÏÎ ÄÏÎ #ÉÏÔÔÉ ÃÈÅ ÃÉ ÈÁ ÉÎÓÅÇÎÁÔÏ ÁÄ ÁÎÁÌÉÚÚÁÒÅ 

                                                           
68 #ÅÎÔÒÏ !ÕÄÉÏÖÉÓÉÖÉ )Ȣ4Ȣ)Ȣ3Ȣ Ȱ-ÁÊÏÒÁÎÁȱ ÄÉ 'ÒÕÇÌÉÁÓÃÏȟ #ÏÎÖÅÇÎÏ ȰLegalità e solidarietà: valori della 
democraziaȱȟ ςφ ÁÐÒÉÌÅ ρωωφȟ ÄÉÓÃÏÒÓÏ ÉÎÔÒÏÄÕÔÔÉÖÏ ÁÌÌÁ ÐÅÒÆÏÒÍÁÎÃÅ ÔÅÁÔÒÁÌÅ Ȱ5Î ÇÉÕÄÉÃÅ ÅÄ ÕÎÁ 
ÒÁÇÁÚÚÁȱ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ #ÁÒÌÁ 'ÕÁÒÉÓÃÏ ÄÅÌÌȭ)Ȣ4Ȣ)Ȣ3Ȣ Ȱ%Ȣ -ÁÊÏÒÁÎÁȱȟ ςÈȟ υπÍÉÎȢ 
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Å ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ É ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÁǮ ÉÎ ÃÕÉ ÖÉÖÉÁÍÏȱ69Ȣ Ȱ,Á ÓÃÅÌÔÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ 

ÉÍÐÅÇÎÏȱȟ ÔÉÅÎÅ Á ÐÒÅÃÉÓÁÒÅ ÎÅÌÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÉÌ ÐÒÅÓÉÄÅ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏȟ ȰÖÕÏÌÅ ÁÆÆÅÒÍÁÒÅ 

ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÐÅÒ É ÇÉÏÖÁÎÉ ÄÉ ÒÅÎÄÅÒÓÉ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ ÄÉ ÁÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌÁ 

ÃÏÎÖÉÖÅÎÚÁ ÃÉÖÉÌÅȟ ÐÅÒÃÈÅǲ ÎÏÎ ÂÁÓÔÁ ÒÉÓÐÅÔÔÁÒÅ ÌÅ ÎÏÒÍÅ ÄÉ ÌÅÇÇÅȟ ÍÁ ÅÓÓÅ ÖÁÎÎÏ 

ÒÉÅÍÐÉÔÅ ÄÉ ÖÉÔÁ Å ÄÉ ÓÏÓÔÁÎÚÁȱ70Ȣ  

)Î ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÁȟ ÌÁ ÓÐÉÎÔÁ ÉÎÎÏÖÁÔÒÉÃÅ ÃÈÅ ÆÁ ÄÅÌÌȭ)Ȣ4Ȣ)Ȣ3Ȣ Ȱ%Ȣ -ÁÊÏÒÁÎÁȱ ÕÎ ÖÅÒÏ ÂÁÃÉÎÏ ÄÉ 

ÉÄÅÅ Å ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÆÒÕÉÔÉ Å ÒÉÅÌÁÂÏÒÁÔÉȟ ÃÏÍÅ 

ÓÉ ÅǮ ÖÉÓÔÏȟ ÁÎÃÈÅ ÄÁ ÁÌÔÒÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÒÅÇÉÓÔÒÁ ÉÌ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ 

ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁȟ ÉÎ ÐÁÒÁÌÌÅÌÏ ÃÏÎ ÌȭÁÆÆÅÒÍÁÒÓÉ ÁÌÌÁ ÇÕÉÄÁ ÄÅÌ ÃÏÍÕÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ 

ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÎÅ ÆÁÖÏÒÉÓÃÅ Å ÓÏÓÔÉÅÎÅ ÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁȢ   ,Á ÓÔÅÓÓÁ ÇÉÕÎÔÁ ÄÅÌ ÓÉÎÄÁÃÏ 

4ÕÒÉÇÌÉÁÔÔÏȟ ÉÎ ÃÁÒÉÃÁ ÐÅÒ ÄÕÅ ÍÁÎÄÁÔÉ ÄÁÌ ρωωτ ÁÌ ςππςȟ ÓÉ ÒÅÎÄÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÓÕÁ ÁÒÔÅÆÉÃÅ 

ÄÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅȟ ÒÅÁÌÉÚÚÁÎÄÏ ÎÅÌ ρωωτ ÕÎ ÇÅÍÅÌÌÁÇÇÉÏ ÃÏÎ ÉÌ #ÏÍÕÎÅ ÄÉ 

.ÉÓÃÅÍÉ ÐÅÒ ÓÏÓÔÅÎÅÒÅ ÇÌÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏÒÉ ÌÏÃÁÌÉ ÉÍÐÅÇÎÁÔÉ Á ÐÒÅÓÉÄÉÁÒÅ ÆÉÓÉÃÁÍÅÎÔÅ ÉÌ 

ÃÁÎÔÉÅÒÅ ÄÉ ÕÎÁ ÓÃÕÏÌÁ ÅÌÅÍÅÎÔÁÒÅ ÍÉÎÁÃÃÉÁÔÏ ÄÁ ÁÔÔÅÎÔÁÔÉ ÎÏÔÔÕÒÎÉ ÖÏÌÔÉ Á ÉÍÐÅÄÉÒÎÅ 

ÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁȢ !ÎÃÈÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ ÉÌ ÖÉÁÇÇÉÏ ÉÎ 3ÉÃÉÌÉÁ ÅǮ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÃÅÍÅÎÔÁÒÅ ÌÁ 

ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ Å ÌÏ ÓÃÁÍÂÉÏ ÔÒÁ ÄÕÅ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ 

ÆÏÒÔÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÁÌÕÎÎÉ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÅÌÅÍÅÎÔÁÒÅ Ȱ"ÒÕÎÏ #ÉÁÒÉȱ 

ÄÉ 'ÒÕÇÌÉÁÓÃÏ Å ÄÉ ÕÎÁ ÓÃÏÌÁÒÅÓÃÁ ÄÉ .ÉÓÃÅÍÉȢ 3É ÐÕÏǮ ÉÎ ÆÏÎÄÏ ÁÆÆÅÒÍÁÒÅ ÃÈÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÐÅÒÉÆÅÒÉÁ ÔÏÒÉÎÅÓÅ ÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁ ÓÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÉÎÏ ÐÅÒ ÌÏ 

ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÕÎÁ ÐÅÃÕÌÉÁÒÅ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÅÄ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÖÅÒÓÏ É ÖÁÌÏÒÉ ÄÉ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ Å ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ 

ÉÎ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÃÏÎ ÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÍÁÆÉÏÓÁȢ !ÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππȟ ÔÕÔÔÁÖÉÁȟ ÌÏ ÓÐÉÒÉÔÏ 

ÉÎÎÏÖÁÔÏÒÅ ÄÅÌÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÇÒÕÇÌÉÁÓÃÈÅÓÉȟ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅ Å ÐÏÌÉÔÉÃÈÅȟ ÒÅÇÉÓÔÒÁ ÕÎÁ ÂÁÔÔÕÔÁ 

ÄÉ ÁÒÒÅÓÔÏ ÐÅÒÃÈÅǲȟ ÄÁ ÕÎ ÌÁÔÏȟ ÌÅ ÅÌÅÚÉÏÎÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÅ ÄÅÌ ςππς ÒÉÐÏÒÔÁÎÏ ÁÌ 

ÇÏÖÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÁǮ ÉÌ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ ÅÓÔÁÂÌÉÓÈÍÅÎÔ Åȟ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏȟ ÉÌ ÔÕÒÎÏÖÅÒ ÄÅÇÌÉ 

ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉȟ ÅÄ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÄÅÌ ÄÉÒÉÇÅÎÔÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÁÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ Ȱ%ÔÔÏÒÅ -ÁÊÏÒÁÎÁȱȟ 

ÉÎÃÉÄÏÎÏ ÎÅÇÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÓÕÌ ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÁÌÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ Å ÓÕÌÌÁ ÍÏÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÁÄ ÁÖÁÎÚÁÒÅ 

ÎÕÏÖÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ Å ÐÒÏÐÏÓÔÅȢ ,ȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÇÒÕÇÌÉÁÓÃÈÅÓÅ ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 

                                                           
69 #ÅÎÔÒÏ !ÕÄÉÏÖÉÓÉÖÉ )Ȣ4Ȣ)Ȣ3Ȣ Ȱ-ÁÊÏÒÁÎÁȱ ÄÉ 'ÒÕÇÌÉÁÓÃÏȟ #ÏÎÖÅÇÎÏ ȰLegalità e solidarietà: valori della 
democraziaȱȟ ςφ ÁÐÒÉÌÅ ρωωφȟ ÐÅÒÆÏÒÍÁÎÃÅ ÄÅÌ ÇÒÕÐÐÏ ÓÃÕÏÌÁ ÍÅÄÉÁ Ȱφφ -ÁÒÔÉÒÉȱ ÄÉ 'ÒÕÇÌÉÁÓÃÏ 
Ȱ0ÏÅÓÉÅȟ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÅ Å ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÉ ÓÕÌÌÁ ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÛȱȟ ςÈȟ υπÍÉÎȢ 
70 #ÅÎÔÒÏ !ÕÄÉÏÖÉÓÉÖÉ )Ȣ4Ȣ)Ȣ3Ȣ Ȱ-ÁÊÏÒÁÎÁȱ ÄÉ 'ÒÕÇÌÉÁÓÃÏȟ #ÏÎÖÅÇÎÏ ȰLegalità e solidarietà: valori della 
democraziaȱȟ ςφ ÁÐÒÉÌÅ ρωωφȟ ÄÉÓÃÏÒÓÏ ÉÎÔÒÏÄÕÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌÁ ÐÅÒÆÏÒÍÁÎÃÅ Ȱ0ÏÅÓÉÅȟ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÅ Å 
rifleÓÓÉÏÎÉ ÓÕÌÌÁ ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÛȱ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÉÄÅ ÄÅÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ -ÅÄÉÁ 3ÔÁÔÁÌÅ Ȱφφ -ÁÒÔÉÒÉȱ ÄÉ 'ÒÕÇÌÉÁÓÃÏȟ 
2h, 50min. 
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ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÃÏÍÕÎÑÕÅ Á ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÒÓÉ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌ ÎÕÏÖÏ 

ÍÉÌÌÅÎÎÉÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÅÌÌÅ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ,ÉÂÅÒÁ ÅÄ 

!ÃÍÏÓȟ ÄÉ ÃÕÉ ÓÉ ÅǮ ÇÉÁǮ ÆÁÔÔÏ ÃÅÎÎÏ Å ÄÉ ÃÕÉ ÓÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÒÁÎÎÏ ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÎÅÌ 

ÐÁÒÁÇÒÁÆÏ ÓÅÇÕÅÎÔÅȢ  

 

.ÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌȭÈÉÎÔÅÒÌÁÎÄ Á ÏÖÅÓÔ ÄÅÌ ÃÁÐÏÌÕÏÇÏ ÔÏÒÉÎÅÓÅȟ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÃÉÔÔÁǮ ÄÉ 0ÉÎÅÒÏÌÏ 

ÍÁÎÉÆÅÓÔÁ ÖÅÒÓÏ ÌÁ ÍÅÔÁǮ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭωπ ÕÎ ÐÅÃÕÌÉÁÒÅ ÆÅÒÍÅÎÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÁÔÔÏÒÎÏ ÁÉ ÔÅÍÉ 

ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȢ .ÕÍÅÒÏÓÅ ÓÏÎÏ ÌÅ ÆÏÒÚÅ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÁǮ ÃÉÖÉÌÅ ÃÈÅ ÓÉ 

ÍÏÂÉÌÉÔÁÎÏ ÐÅÒ ÃÅÒÃÁÒÅ ÄÉ ÃÁÐÉÒÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ Å ÌȭÁÎÁÌÉÓÉȟ ÉÌ 

ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÍÁÆÉÏÓÏ ÑÕÁÌÅ ÐÉÕǮ ÇÒÁÖÅ Å ÄÒÁÍÍÁÔÉÃÁ ÅÍÅÒÇÅÎÚÁȢ ,ȭÉÍÐÅÇÎÏ Å 

ÌȭÉÎÔÒÁÐÒÅÎÄÅÎÚÁ ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÉÎ ÑÕÅÓÔÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÁÓÓÕÍÏÎÏ ÔÒÁÔÔÉ ÄÉ 

ÇÒÁÎÄÅ ÖÉÔÁÌÉÔÁǮȟ ÅÓÐÒÉÍÅÎÄÏ ÕÎ ÆÏÒÔÅ ÂÉÓÏÇÎÏ ÄÉ ȰÓÐÅÒÁÒÅȟ ÃÁÍÍÉÎÁÒÅ ÏÌÔÒÅ ÉÌ ÖÕÏÔÏȱ71 

ÄÅÌÌȭÉÌÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÐÅÒ ÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÕÎ ÆÕÔÕÒÏ ÆÏÎÄÁÔÏ ÓÕÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÄÉ ÌÉÂÅÒÔÁǮȟ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ Å 

ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁȢ 1ÕÅÓÔÏ ÉÌ ÆÉÌÏ ÃÏÎÄÕÔÔÏÒÅ ÄÅÉ ÄÉÂÁÔÔÉÔÉ Å ÄÅÇÌÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÐÒÏÐÏÓÔÉ ÁÌÌÁ 

ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÔÅÒÚÁ ÅÄÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ Ȱ&ÅÓÔÁ ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉȱ ÉÎ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ 

ÁÌÌȭ%ØÐÏ &ÅÎÕÌÌÉ ÄÉ 0ÉÎÅÒÏÌÏ ÄÁÌ ρυ ÁÌ ςρ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ρωωφȢ ,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÓÉ ÒÉÖÅÌÁ 

ÕÎȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÉ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅȟ ÁÌÉÍÅÎÔÁÔÁ ÄÁÌÌÅ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÅ ÄÉ 

ÉÎÔÅÒÌÏÃÕÔÏÒÉ ÐÒÅÓÔÉÇÉÏÓÉ ÃÏÍÅ !ÎÔÏÎÉÎÏ #ÁÐÏÎÎÅÔÔÏȟ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÏ Á ÃÁÐÏ ÄÅÌ ÐÏÏÌ 

ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÄÉ 0ÁÌÅÒÍÏ ÄÁÌ ρωψτ ÁÌ ρωψψȟ Ï -ÏÎÓÉÇÎÏÒ 2ÉÂÏÌÄÉȟ ÖÅÓÃÏÖÏ ÄÉ !ÃÅÒÒÁ ÉÎ 

ÐÒÉÍÁ ÌÉÎÅÁ ÎÅÌÌÁ ÄÅÎÕÎÃÉÁ ÄÅÉ ÃÒÉÍÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÃÁÍÏÒÒÁȢ ,Á ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅȟ ÃÈÅ ÈÁ ÇÉÁǮ 

ÁÖÕÔÏ ÏÓÐÉÔÉ ÄÏÎ ,ÕÉÇÉ #ÉÏÔÔÉ Å ÉÌ ÐÒÏÃÕÒÁÔÏÒÅ 'ÉÁÎ #ÁÒÌÏ #ÁÓÅÌÌÉȟ ÓÉ ÁÆÆÅÒÍÁ ÎÅÌ 

ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏ ÃÏÍÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÃÁÐÁÃÅ ÄÉ ÕÎÉÒÅ ÓÏÔÔÏ ÉÌ ÓÅÇÎÏ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÕÎ 

ÁÍÐÉÏ ÓÐÅÔÔÒÏ ÄÉ ÓÏÃÉÅÔÁǮ ÃÉÖÉÌÅ Å ÐÏÌÉÔÉÃÁȡ ÄÁÌÌȭÁÓÓÅÓÓÏÒÁÔÏ ÁÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÓÏÃÉÁÌÉ 

ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÁÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ 0ÉÅÍÏÎÔÅȟ ÄÁÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÁÌÌÁ ÄÉÏÃÅÓÉ Å ÁÌÌÅ 

ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ Å ÁÉ ÍÏÖÉÍÅÎÔÉ ÃÁÔÔÏÌÉÃÉ ÌÏÃÁÌÉȢ  

3Å Á 0ÉÎÅÒÏÌÏ ÌÁ #ÈÉÅÓÁ #ÁÔÔÏÌÉÃÁ ÁÐÐÏÇÇÉÁ É ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÇÉÏÖÁÎÉÌÉ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ 

ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÐÁÔÒÏÃÉÎÁÎÄÏ ÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅȟ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÅ ÄÅÌ 

6ÅÒÂÁÎÏȤ#ÕÓÉÏȤ/ÓÓÏÌÁ ÅÓÓÁ ÓÉ ÁÆÆÅÒÍÁ ÉÎÖÅÃÅ ÑÕÁÌÅ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÁ ÄÉÒÅÔÔÏȟ ÉÍÐÅÇÎÁÔÏ 

Á ÎÕÔÒÉÒÅ Å ÆÁÒ ÃÒÅÓÃÅÒÅ ÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÕÎÉÔÁǮ 

ÐÁÒÒÏÃÃÈÉÁÌÉȟ ÃÏÎ ÓÐÅÃÉÁÌÅ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÉ ÐÉÕǮ ÇÉÏÖÁÎÉȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÌÁ ÃÈÉÅÓÁ ÄÉ 

                                                           
71 Dalla Redazione, 0ÉÎÅÒÏÌÏȟ ÁÌÌȭ%ØÐÏ &ÅÎÕÌÌÉ ÌÁ Ї&ÅÓÔÁ ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉЈȱȟ ÉÎ Ȱ,Á ÓÔÁÍÐÁȱȟ ÄÏÍÅÎÉÃÁ ρυ 
settembre 1996, Cronaca, p.41. 
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6ÏÇÏÇÎÁ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁ ÐÒÏÐÏÎÅ ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÃÉÃÌÉ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ 

ÐÅÒÓÅÇÕÅÎÄÏ ÕÎÁ ÐÒÅÓÁ ÄÉ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ ÄÅÉ ÆÅÄÅÌÉ ÓÕÉ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÉ ÕÔÉÌÉ Á 

ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÒÅ ÌȭÉÌÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÄÉ ÓÔÁÍÐÏ ÍÁÆÉÏÓÏȢ Ȱ,ȭÁÔÔÅÓÁ ÐÅÒ ÑÕÅÓÔÉ 

ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÅǮ ÔÒÅÐÉÄÁÎÔÅ Á 6ÏÇÏÇÎÁ ÃÏÍÅ ÎÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÅÌÌȭ/ÓÓÏÌÁȱ72ȟ ÒÉÐÏÒÔÁ ÉÌ 

ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÏ ÌÏÃÁÌÅ Ȱ#ÒÏÎÁÃÈÅ ÄÅÌÌȭ/ÓÓÏÌÁȱ ÉÎ ÕÎ ÁÒÔÉÃÏÌÏ ÄÅÌ ςπ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ρωωωȢ .ÅÌ 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÅ ÉÌ ÆÏÒÔÅ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÁÔÔÏÒÎÏ ÁÉ ÔÅÍÉ ÄÉ 

ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ Å ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÖÉÅÎÅ ÓÔÉÍÏÌÁÔÏ ÁÎÃÈÅ ÄÁÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÅÌ 'ÒÕÐÐÏ !ÂÅÌÅȟ ÃÈÅȟ 

ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ 6ÅÒÂÁÎÉÁȟ ÁÔÔÉÖÁ ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÁǮ 

ÐÅÒ ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÒÅ ÌÅ ÅÓÃÌÕÓÉÏÎÉ ÓÏÃÉÁÌÉ Å ÌÅ ÅÍÁÒÇÉÎÁÚÉÏÎÉȢ 5Î ÔÅÍÁ ÍÏÌÔÏ ÃÁÒÏ ÁÌ 

ÆÏÎÄÁÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅȟ ÄÏÎ ,ÕÉÇÉ #ÉÏÔÔÉȟ ÃÈÅ ÉÎ ÕÎ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ ÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ 

ÖÅÒÂÁÎÅÓÅ ÎÅÌ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ρωωω ÎÅ ÒÉÂÁÄÉÓÃÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁȢ .ÅÌÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÅÇÌÉ ÁÆÆÅÒÍÁ 

ÃÈÅȡ ȰÌȭÉÓÏÌÁÍÅÎÔÏ ÅÄ ÉÌ ÖÕÏÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÐÒÏÖÏÃÁÔÉ ÄÁÌÌÁ ÍÁÎÃÁÎÚÁ ÄÉ ÓÏÃÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å 

ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÖÁÌÏÒÉ ÐÏÓÔÉ Á ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÁǮȟ ÆÁÖÏÒÉÓÃÏÎÏ ÌȭÉÎÓÉÎÕÁÒÓÉ 

ÄÅÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÍÁÆÉÏÓÁ ÎÅÉ ÇÁÎÇÌÉ ÄÉ ÕÎÁ ÓÏÃÉÅÔÁǮ ÌÉÑÕÉÄÁ Å ÃÏÒÒÕÔÔÉÂÉÌÅȱ73Ȣ  

)Ì ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ ÃÏÎ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉȟ ÂÅÎÃÈÅǲ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅȟ ÎÏÎ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ 

ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÌȭÕÎÉÃÁ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÏÌÏÎÔÁǮȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÇÉÏÖÁÎÉÌÅȟ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅȟ 

ÃÁÐÉÒÅ Å ÒÅÁÇÉÒÅ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ ÁÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÄÏÐÏ ÌȭÁÎÎÏ ρωωςȢ ! 

#ÕÎÅÏȟ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÌÁ ÐÒÏÔÅÓÔÁ ÐÁÃÉÆÉÃÁ Å ÃÉÖÉÌÅ ÉÎ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÃÏÎ ÌÁ ÂÁÒÂÁÒÉÅ ÍÁÆÉÏÓÁ 

ÁÓÓÕÍÅ ÌÅ ÆÏÒÍÅ ÄÉ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÍÕÓÉÃÁÌÅȢ .ÅÌÌȭÏÔÔÏÂÒÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ ÁÌÌÅ ÓÔÒÁÇÉ ÄÉ 

#ÁÐÁÃÉ Å ÄÉ ÖÉÁ Äȭ!ÍÅÌÉÏȟ ÌÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÚÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ ÄÅÉ ÓÉÎÄÁÃÁÔÉ ÄÉ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ #ÇÉÌȟ 

#ÉÓÌȟ 5ÉÌ Å 3ÉÕÌÐ ɉ3ÉÎÄÁÃÁÔÏ )ÔÁÌÉÁÎÏ ÄÅÉ ,ÁÖÏÒÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌÁ 0ÏÌÉÚÉÁ ÄÉ 3ÔÁÔÏɊ ÉÎÓÉÅÍÅ Á 

2ÁÄÉÏ 0ÉÅÍÏÎÔÅ 3ÏÕÎÄ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÎÏ ȰÕÎ ÃÏÎÃÅÒÔÏ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁ ÐÅÒ ÎÏÎ 

ÄÉÍÅÎÔÉÃÁÒÅȱ74ȟ ÒÉÃÅÖÅÎÄÏ ÐÉÅÎÏ ÁÐÐÏÇÇÉÏ ÄÁÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÅÄ 

ÁÄÅÓÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÌÏÃÁÌÉȢ .ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÖÅÎÇÏÎÏȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ 

ÐÒÏÐÏÓÔÉ ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÉ ÃÏÍÍÅÍÏÒÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÏÎÏÒÅ ÄÅÉ ÇÉÕÄÉÃÉ 'ÉÏÖÁÎÎÉ &ÁÌÃÏÎÅ Å 0ÁÏÌÏ 

"ÏÒÓÅÌÌÉÎÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÐÒÏÉÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ÉÍÍÁÇÉÎÉ ÃÈÅ ÎÅ ÒÉÃÏÒÄÁÎÏ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÐÅÒ ÌÁ 

ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÔÅ ÄÁÌÌÁ ÍÕÓÉÃÁ ÄÉ ÁÒÔÉÓÔÉ Å ÇÒÕÐÐÉ ÄÉ ÍÕÓÉÃÉÓÔÉ ÃÈÅ ÓÉ 

                                                           
72 Dalla Redazione, Il procuratore di Palermo sarà a Vogognaȟ Ȱ#ÒÏÎÁÃÈÅ ÄÅÌÌȭ/ÓÓÏÌÁȱȟ ÓÁÂÁÔÏ ςπ 
febbraio 1999, p.6. 
73 Dalla Redazione, Don Ciotti venerdì sera a Verbaniaȟ Ȱ#ÒÏÎÁÃÈÅ ÄÅÌÌȭ/ÓÓÏÌÁȱȟ ÓÁÂÁÔÏ ςπ ÆÅÂÂÒÁÉÏ 
1999, p.23. 
74 Dalla Redazione, Il 17 ottobre, un concerto anti-mafia in piazzaȟ ÉÎ Ȱ,Á 3ÔÁÍÐÁȱȟ #ÕÎÅÏȟ ÍÅÒÃÏÌÅÄý χ 
ottobre 1992, p.38. 
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ÁÖÖÉÃÅÎÄÁÎÏ ÓÕÌ ÐÁÌÃÏȢ 

.ÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÒÉÎÎÏÖÁÒÅ ÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ ÄÉ ÓÅÒÖÉÔÏÒÉ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÃÈÅ 

ÐÁÇÁÎÏ ÃÏÎ ÌÁ ÖÉÔÁ ÉÌ ÐÅÒÓÅÇÕÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÌÏÒÏ ÄÏÖÅÒÅ ÓÉ ÁÆÆÅÒÍÁ ÑÕÁÌÅ ÆÉÌÏ ÃÏÎÄÕÔÔÏÒÅ 

ÄÉ ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅȢ !Ä !ÌÂÁȟ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÎÅÌÌȭÏÔÔÏÂÒÅ ρωωτ ÔÒÅÃÅÎÔÏ ÓÔÕÄÅÎÔÉ 

ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÍÅÄÉÁ Ȱ-ÁÃÒÉÎÏȱȟ ÒÉÕÎÉÔÉ ÉÎ ÁÓÓÅÍÂÌÅÁȟ ÁÃÃÏÌÇÏÎÏ ÔÒÁ ÁÐÐÌÁÕÓÉȟ ÇÒÁÎÄÅ 

ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ Å ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÉ ÃÏÍÍÏÚÉÏÎÅ ÌÁ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁ ÄÅÌ ÇÉÕÄÉÃÅ 

!ÎÔÏÎÉÎÏ #ÁÐÏÎÎÅÔÔÏ75Ȣ )Î ÑÕÅÌÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÆÒÁ ÌȭÁÌÔÒÏ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÅÌ ÇÉÕÄÉÃÅ ÁÄ !ÌÂÁ 

ÅǮ ÓÅÇÎÏ ÄÉ ÕÎÁ ÓÃÅÌÔÁ ÄÉ ÃÁÍÐÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ Ȱ-ÁÃÒÉÎÏȱȟ ÔÁÎÔÏ ÐÉÕǮ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÁ ÄÏÐÏ 

ÃÈÅ ÕÎÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ ,ÕÃÃÁ ÎÅ ÈÁ ÒÉÆÉÕÔÁÔÏ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÕÎ 

ÁÎÁÌÏÇÏ ÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÁÄÄÕÃÅÎÄÏ ÍÏÔÉÖÉ ÄÉ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ76Ȣ !ÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÍÅÄÉÁ 

ÄÉ !ÌÂÁȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÐÒÅÎÄÏÎÏ ÐÁÒÔÅ ÁÎÃÈÅ ÇÒÕÐÐÉ ÄÉ ÁÌÔÒÅ ÓÃÕÏÌÅȟ ÇÅÎÉÔÏÒÉ Å ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÁǮ 

ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉ ÃÏÍÅ ÉÌ ÐÒÏÖÖÅÄÉÔÏÒÅ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÉ ÄÉ #ÕÎÅÏ 'ÉÏÖÁÎÎÉ &ÅÒÒÅÒÏȟ ÉÌ ÓÉÎÄÁÃÏ 

%ÎÚÏ $ÅÍÁÒÉÁȟ ÉÌ ÐÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌ ÔÒÉÂÕÎÁÌÅ ,ÕÃÉÁÎÏ 0ÁÎÚÁÎÉ ÅÄ ÉÌ ÐÒÅÔÏÒÅ ÄÉÒÉÇÅÎÔÅ 

,ÕÉÇÉ 2ÉÃÃÏÍÁÇÎÏ77ȟ ÓÅÇÎÏ ÄÉ ÕÎȭÁÍÐÉÁ ÁÌÌÅÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÁǮ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅ ÁÔÔÏÒÎÏ 

ÁÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÍÁÆÉÏÓÁȢ .ÅÌÌȭÁÒÃÏ ÄÅÌÌÅ ÑÕÁÓÉ ÔÒÅ ÏÒÅ ÄÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ 

ÃÏÎ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÌÁ ÇÒÁÎÄÅ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÁǮ ÄÅÌ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÏ ÎÅÌ ÒÁÃÃÏÎÔÁÒÅ Å ÒÁÃÃÏÎÔÁÒÓÉ 

ÃÏÎ ÐÁÓÓÉÏÎÅ ÌÁÓÃÉÁ ÓÐÁÚÉÏ ÁÎÃÈÅ Á ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÄÏÍÁÎÄÅ Å ÃÕÒÉÏÓÉÔÁǮȢ ,Á ÆÏÔÏÇÒÁÆÉÁ 

ÓÏÔÔÏÓÔÁÎÔÅȟ ÃÈÅ ÍÏÓÔÒÁ ÉÌ ÇÉÕÄÉÃÅ ÓÔÒÉÎÇÅÒÅ ÌÁ ÍÁÎÏ ÁÄ ÕÎÁ ÓÔÕÄÅÎÔÅÓÓÁ ÄÅÌÌÁ 

Ȱ-ÁÃÒÉÎÏȱ ÄÉ !ÌÂÁ ÉÎ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÎÖÅÇÎÏ ÄÅÌ ρωωτȟ ÒÁÃÃÈÉÕÄÅ ÉÌ ÓÅÎÓÏ 

ÄÅÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏȡ ÏÆÆÒÉÒÅ ÉÎ ÅÒÅÄÉÔÁǮ Å ÃÕÓÔÏÄÉÁ ÁÌÌÅ ÎÕÏÖÅ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ 

ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁ ÄÉ ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁȢ  

 

 

                                                           
75 Giuseppina Fiori, Gli applausi degli studenti al magistrato Caponnetto. Ieri il giudice antimafia nella 
sala Ordet ad Albaȟ ÉÎ Ȱ,Á 3ÔÁÍÐÁȱȟ ÍÅÒÃÏÌÅÄý ρς ÏÔÔÏÂÒÅ ρωωτȟ ÐȢσωȢ 
76 Ibidem. 
77Ibidem. 
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Immagine 4 - !ÎÔÏÎÉÎÏ #ÁÐÏÎÎÅÔÔÏ ÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÍÅÄÉÁ Ȱ-ÁÃÒÉÎÏȱ ÄÉ !ÌÂÁ 

 

 

%ǯ ÄȭÁÌÔÒÏÎÄÅ ÉÌ ÓÅÎÓÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅÌ ÇÉÕÄÉÃÅ ÆÉÎÏ ÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÉ ÓÕÏÉ ÇÉÏÒÎÉȢ 3ÅÎÓÏ ÂÅÎ 

ÅÓÐÒÅÓÓÏ ÉÎ 0ÉÅÍÏÎÔÅ ÉÎ ÔÁÎÔÅ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ ÏÃÃÁÓÉÏÎÉ ÇÉÁǮ ÄÁÌ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ρωωςȟ ÎÅÌÌÅ 

ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÉÓÓÉÍÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÉ Á 4ÏÒÉÎÏ ÄÅÌ ÌÉÂÒÏ ÁÕÔÏÂÉÏÇÒÁÆÉÃÏ Ȱ) ÍÉÅÉ ÇÉÏÒÎÉ Á 

0ÁÌÅÒÍÏȱȟ ÓÉÁ ÐÒÅÓÓÏ ÌÁ ,ÉÂÒÅÒÉÁ #ÉÔÔÁǮ ÄÅÌ 3ÏÌÅ ÄÅÌ ÃÅÎÔÒÏ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏȟ ÓÉÁ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ #ÅÎÔÒÏ 

)ÎÃÏÎÔÒÉ ÄÅÌÌÁ #ÁÓÓÁ ÄÉ 2ÉÓÐÁÒÍÉÏ78Ȣ 

6Á ÑÕÉ ÁÇÇÉÕÎÔÏȟ ÆÒÁ ÌȭÁÌÔÒÏȟ ÃÈÅ ÓÉÁ #ÁÐÏÎÎÅÔÔÏ ÓÉÁ ÌȭÅØ ÓÉÎÄÁÃÏ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏ $ÉÅÇÏ 

.ÏÖÅÌÌÉ79 ÒÉÓÕÌÔÁÎÏ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÉÍÐÅÇÎÁÔÉ ÎÅÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÍÅÔÁǮ ÄÅÌ ÄÅÃÅÎÎÉÏ 

ÁÎÃÈÅ Á ÄÉÆÆÏÎÄÅÒÅ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÔÏÒÉÎÅÓÉ ÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉȟ 

ÉÍÐÅÇÎÏ ÃÈÅ ÓÉ ÓÏÖÒÁÐÐÏÎÅ ÉÎ ÐÁÒÔÅ ÁÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÐÅÒ ÌȭÅÍÅÒÇÅÒÅ ÄÉ ÕÎ ÆÏÒÔÅ 

ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÄȭÏÐÉÎÉÏÎÅ ÉÎ ÄÉÆÅÓÁ ÄÅÌÌÁ #ÁÒÔÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ ÁÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ ÕÎÁ 

ÓÕÁ ÒÉÆÏÒÍÁȢ 1ÕÅÓÔÁ ÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏȤÃÉÖÉÌÅ ÅǮ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÍÅÎÔÅ 

ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ ÒÉÖÏÌÔÅ ÁÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÍÅÄÉÅȤ

ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ ÄÁÌ ÇÉÁǮ ÍÅÎÚÉÏÎÁÔÏ #ÅÎÔÒÏ 3ÅÒÖÉÚÉ $ÉÄÁÔÔÉÃÉ ÄÅÌ $ÉÐÁÒÔÉÍÅÎÔÏ )ÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Å 

#ÕÌÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏȢ 6Å ÎÅ ÅǮ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÎÅÉ ÃÁÔÁÌÏÇÈÉ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏȟ 

ÍÅÓÓÉ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁȢ ! ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ρωωςȤρωωσ ÓÉ 

ÒÉÔÒÏÖÁÎÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÄÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÍÁÆÉÏÓÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ 

                                                           
78 $ÁÌÌÁ ÒÅÄÁÚÉÏÎÅȟ ȰAntimafia, parla Caponnetto. Oggi due incontri sulla mafiaȱȟ ÉÎ Ȱ,Á ÓÔÁÍÐÁȱȟ ÌÕÎÅÄý 
23 novembre 1992. 
79 Ibidem. 
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ÄÉÖÅÒÓÉ ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉ Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÅÉ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÁÐÐÒÏÃÃÉ ÁÌ ÔÅÍÁȡ ÕÎÏ ÓÔÏÒÉÃÏȤ

ÓÏÃÉÁÌÅ ÃÈÅ ÒÉÐÅÒÃÏÒÒÅ ÌÅ ÂÁÓÉ ÓÔÏÒÉÃÈÅ Å ÓÏÃÉÁÌÉ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÍÁÆÉÏÓÁȟ ÕÎÏ 

ÐÏÌÉÔÉÃÏ ÃÈÅ ÁÎÁÌÉÚÚÁ É ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÉÎÓÔÁÕÒÁÔÉÓÉ ÔÒÁ ÍÁÆÉÁ Å ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÎÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ 

ÒÅÐÕÂÂÌÉÃÁÎÏȟ ÕÎÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ ÃÈÅ ÐÒÅÎÄÅ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ 

ÄÅÌÌȭÉÍÐÒÅÓÁ ÍÁÆÉÏÓÁ ÎÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÌÅÇÁÌÅȟ ÕÎÏ ÇÉÕÒÉÃÏȤÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÏ ÃÈÅ ÁÎÁÌÉÚÚÁ ÌÅ 

ÁÚÉÏÎÉ ÒÅÐÒÅÓÓÉÖÅ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ Å ÄÅÌÌÁ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÕÒÁȢ -Á ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ρωωφȤρωωχ  

ÉÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ ÓÕ Ȱ-ÁÆÉÅȟ ÓÏÃÉÅÔÁǮȟ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉȱȟ ÖÉÅÎÅ ÓÏÓÔÉÔÕÉÔÏ ÄÁÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ 

Ȱ#ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÅÄ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȱȢ 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏȟ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÏ ÃÏÎ ÉÌ 

ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ 'ÒÁÍÓÃÉ Å ÌÁ ÖÉÖÁÃÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 'ÒÕÐÐÏ ÄÉ 2ÅÓÉÓÔÅÎÚÁ 

-ÏÒÁÌÅȟ ÓÉ ÐÒÏÐÏÎÅ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ ÁÌ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÉÎ ÃÏÒÓÏ ÁÄÅÇÕÁÔÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÉ ÁÎÁÌÉÓÉ 

ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ Å ÌÁ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ #ÁÒÔÁ #ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅȢ ,Á ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁ 

ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ 

ÌÁÓÃÉÁȟ ÃÏÓąǮȟ ÓÐÁÚÉÏ Á ÎÕÏÖÅ ÄÅÃÌÉÎÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏȡ ÄÁÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ 

ÒÅÇÏÌÅ ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÁÔÔÉÖÁȠ ÄÁÌÌÁ ÃÏÒÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮ ÁÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÉÖÉÃÁȟ ÆÉÎÏ Á 

ÑÕÅÌÌÁ ÓÔÒÁÄÁÌÅȢ 4ÁÌÅ ÃÒÅÓÃÅÎÔÅ ÍÉÔÉÇÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟÐÅÒÓÅÇÕÉÔÁ 

ÁÌÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÁÂÂÒÁÃÃÉÁÒÅ ÕÎ ÐÉÕǮ ÁÍÐÉÏ ÓÐÅÔÔÒÏ ÄÉ ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ÄÉ ÏÒÄÉÎÅ ÇÅÎÅÒÁÌÅȟ ÉÎÉÚÉÁ 

Á ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÒÓÉ ÎÉÔÉÄÁÍÅÎÔÅ ÖÅÒÓÏ ÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌ ÄÅÃÅÎÎÉÏ ρωωπ Å ÓÉ ÁÆÆÅÒÍÁ ÄÅÃÉÓÁÍÅÎÔÅ 

ÃÏÎ ÉÌ ÎÕÏÖÏ ÍÉÌÌÅÎÎÉÏȢ .ÏÎ ÓÅÍÂÒÁȟ ÄÕÎÑÕÅȟ ÃÁÓÕÁÌÅ ÌÁ ÃÏÎÔÅÓÔÕÁÌÅ ÁÆÆÅÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌ 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÅ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÉÂÅÒÁ ÑÕÁÌÅ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏ Å ÉÎ 

ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒ ÍÏÄÏ ÓÐÅÃÉÁÌÉÚÚÁÔÏ ÎÅÌÌȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÒÅ ÌÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÓÕÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ 

ÍÁÆÉÏÓÏȢ !ÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππ ÉÌ ÇÒÁÄÕÁÌÅ Å ÃÏÎÔÉÎÕÏ ÒÁÄÉÃÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ ÉÎ 

ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÐÒÏÖÉÎÃÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅȟ ÒÅÓÏ ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÓÉÁ ÄÁÌ ÃÒÅÓÃÅÎÔÅ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ 

ÐÒÏÍÏÓÓÅ Å ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÅȟ ÓÉÁ ÄÁÌÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÉ ÎÕÏÖÉ ÐÒÅÓÉÄÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ ɉÂÅÎ τυɊȟ ÂÅÎ 

ÄÉÍÏÓÔÒÁ ÌȭÉÎÃÉÓÉÖÉÔÁǮ Å Ìȭ ÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌ ÍÅÓÓÁÇÇÉÏ ÌÁÎÃÉÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÕÎ 

ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÄÉÖÅÒÓÏ ÄÁ ÑÕÅÌÌÉ ÄÉ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅ ÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÏ ÍÁÆÉÏÓÏȢ ! ÍÁÇÇÉÏÒ ÒÁÇÉÏÎÅ 

ÑÕÅÓÔÏ ÁÖÖÉÅÎÅ ÄÏÐÏ ÌÏ ÓÃÉÏÇÌÉÍÅÎÔÏ ÎÅÌ ρωωυ ÄÅÌ ÃÏÎÓÉÇÌÉÏ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÄÉ 

"ÁÒÄÏÎÅÃÃÈÉÁ ÐÅÒ ÉÎÆÉÌÔÒÁÚÉÏÎÉ ÍÁÆÉÏÓÅ Å ÉÌ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÔÅ ÃÏÍÍÉÓÓÁÒÉÁÍÅÎÔÏ 

ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÁǮȢ 

#ÏÍÅ ÓÉ ÁÖÒÁǮ ÍÏÄÏ ÄÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÒÅ ÎÅÌ ÐÒÏÓÉÅÇÕÏ ÄÅÌÌÁ ÔÒÁÔÔÁÚÉÏÎÅȟ ÌȭÁÎÎÏ ςππφ 

ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎÁ ÓÖÏÌÔÁ ÐÅÒ É ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ Å ÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÐÒÏÍÏÓÓÉ 

ÄÁÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅȟ ÃÈÅ ÒÉÃÅÖÏÎÏ ÆÏÒÔÅ ÉÍÐÕÌÓÏ ÎÅÌÌÏ ÓÆÏÒÚÏ ÄÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÅ Á 4ÏÒÉÎÏ 

ÌȭÕÎÄÉÃÅÓÉÍÁ 'ÉÏÒÎÁÔÁ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌÁ -ÅÍÏÒÉÁ Å ÄÅÌÌȭ)ÍÐÅÇÎÏ ÉÎ ÒÉÃÏÒÄÏ ÄÅÌÌÅ 
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ÖÉÔÔÉÍÅ ÄÉ ÍÁÆÉÁȢ Ȱ)Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÐÅÒ ÉÌ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÅ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁȟ 

ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ςρ ÍÁÒÚÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ Á 4ÏÒÉÎÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ 

ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÄÅÄÉÃÁÒÓÉ ÃÏÎ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÅÎÔÕÓÉÁÓÍÏ Å ÐÁÓÓÉÏÎÅ Á ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌÁ 

ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÓÔÉÍÏÌÁÎÄÏ ÓÉÎÅÒÇÉÅ Å ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÓÏÃÉÅÔÁǮ ÃÉÖÉÌÅ 

ÅÄ ÁÎÃÈÅ ÃÏÎ ÓÃÕÏÌÅ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÅ ÒÅÁÌÔÁǮ ÉÔÁÌÉÁÎÅȟ ÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÃÏÎ ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÄÅÌ 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅȱȟ ÓÐÉÅÇÁ !ÎÄÒÅÁ :ÕÍÍÏȟ ÒÅÆÅÒÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ80Ȣ Ȱ,Á 

ÐÒÅÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ ÉÎÉÚÉÁÌÅ ÃÉÒÃÁ ÌÁ ÂÕÏÎÁ ÒÉÕÓÃÉÔÁ ÄÅÌÌÁ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÓÉ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁ 

ÎÅÌÌÁ ÓÏÄÄÉÓÆÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÉÌ ÓÕÃÃÅÓÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÃÏÎ ÓÔÉÍÅ ÃÈÅ ÒÉÐÏÒÔÁÎÏ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ 

ÄÉ σπȾτπȢπππ ÐÅÒÓÏÎÅȱȟ ÃÏÎÔÉÎÕÁ :ÕÍÍÏ81Ȣ 

  

0ÅÒ ,ÉÂÅÒÁ 0ÉÅÍÏÎÔÅȟ ÄÕÎÑÕÅȟ ÌÁ ÍÅÔÁǮ ÄÅÌ ÐÒÉÍÏ ÄÅÃÅÎÎÉÏ $ÕÅÍÉÌÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎ 

ÔÏÒÎÁÎÔÅ ÄÅÃÉÓÉÖÏ ÐÅÒ ÉÌ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ Å ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉÔÁǮȢ 

/ÖÖÅÒÏ ÐÅÒ  ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÉÌ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ Á  ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ ÐÉÕǮ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉȟ ÒÉÖÏÌÔÉ ÁÇÌÉ 

ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÉ ÏÇÎÉ ÏÒÄÉÎÅ Å ÇÒÁÄÏ ɉÄÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ ÁÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ 

ÓÕÐÅÒÉÏÒÅɊȟ ÄÏÐÏ ÁÌÃÕÎÉ ÁÎÎÉ ÄÅÄÉÃÁÔÉ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ Á ÄÉÆÆÏÎÄÅÒÅ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ 

ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÁÌÌÁ ÍÁÆÉÁȢ ,ȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ  ÔÅÎÄÅ Á ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÒÅ ÎÅÌÌÅ ÓÉÎÇÏÌÅ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÌÅ 

ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Å Á ÓÔÉÍÏÌÁÒÅ ÌȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÔÅÍÉ Î 

ÕÎÁ ÌÏÇÉÃÁ ÄÉ ÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅȢ %ÓÅÍÐÉÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÅǮ ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÏ 

ÎÅÌ ςππτ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ ,ÉÃÅÏ "ÌÁÉÓÅ 0ÁÓÃÁÌ ÄÉ #ÈÉÅÒÉ ÄÁ $ÁÖÉÄÅ -ÁÔÔÉÅÌÌÏȟ ÄÉÖÅÎÕÔÏ ÎÅÌ 

ςπππ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÅ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁȢ Ȱ.ÅÌÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÉÌ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ ÃÏÎ Å ÔÒÁ ÇÌÉ 

ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ÐÅÒÃÅÚÉÏÎÅ ÃÈÅ É ÇÉÏÖÁÎÉ ÈÁÎÎÏ ÄÅÌ 

ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÍÁÆÉÏÓÏ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÌÕÏÇÈÉ ÃÏÍÕÎÉ ÐÉÕǮ ÄÉÆÆÕÓÉ ÓÕÌ ÔÅÍÁȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ 

ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÅÎÄÏ ÌÅ ÏÒÉÇÉÎÉ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÒÅÏÔÉÐÏ ÓÅÃÏÎÄÏ ÃÕÉ ÄÕÒÁÎÔÅ ÉÌ ÆÁÓÃÉÓÍÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁ 

ÆÏÓÓÅ ÓÔÁÔÁ ÓÃÏÎÆÉÔÔÁȱ ÒÉÃÏÒÄÁ #ÈÉÁÒÁ #ÉÓÅÒÏȟ ÁÌÌȭÅÐÏÃÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ ÄÉ ÓÔÏÒÉÁ ÅÄ 

ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÉÖÉÃÁ ÐÒÅÓÓÏ ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ82Ȣ 0ÒÏÓÅÇÕÅÎÄÏ ÎÅÌ ÒÁÃÃÏÎÔÏ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÒÁÃÃÏÎÔÁ 

ÃÈÅ ȰÁÌÌÏÒÁ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏÒÅ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ ÖÉÅÎÅ ÁÃÃÏÌÔÏ ÃÏÎ ÇÒÁÎÄÅ ÅÎÔÕÓÉÁÓÍÏ 

ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÇÌÉ ÁÌÌÉÅÖÉ Å ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÃÏÎÆÅÒÍÁÎÄÏ ÌÁ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÁǮ ÄÅÌ ÌÏÒÏ ÉÍÐÅÇÎÏ ÄÉ 

ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÃÒÉÍÉÎÁÌÅ ÄÉ ÓÔÁÍÐÏ ÍÁÆÉÏÓÏȟ ÇÉÁǮ ÄÉÍÏÓÔÒÁÔÏ ÃÏÎ ÌÁ 

                                                           
80 Intervista ad Andrea Zummo, Torino, 3 settembre 2016. 
81 Ibidem. 
82 Intervista a Chiara Cisero, 30 gennaio 2017. 
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ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÄ ÕÎ ÃÏÎÃÏÒÓÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÓÕÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏȱ83Ȣ 3Å ÐÅÒÏǮ Á ÖÏÌÔÅȟ ÃÏÍÅ ÉÎ 

ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏȟ ÅǮ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÉÂÅÒÁ Á ÐÒÏÐÏÒÓÉ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÃÏÎ É ÐÒÏÐÒÉ ÒÅÆÅÒÅÎÔÉȟ 

ÁÌÔÒÅ ÖÏÌÔÅ ÓÏÎÏ ÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Á ÃÈÉÅÄÅÒÎÅ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÉÎ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÉ ÁÓÓÅÍÂÌÅÅ 

ÄÉ ÉÓÔÉÔÕÔÏ ÁÕÔÏÇÅÓÔÉÔÅȢ ,Å ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÅ ÄÁÌ ÃÏÍÉÔÁÔÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅÓÃÏ ÄÅÌ ,ÉÃÅÏ 

3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ Ȱ'ÏÂÅÔÔÉȱ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππ ÓÏÎÏ ÅÓÅÍÐÉÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ 

ÖÏÌÏÎÔÁǮ ÄÅÉ ÐÉÕǮ ÇÉÏÖÁÎÉ ÄÉ ÅÓÐÒÉÍÅÒÅ ÕÎÁ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÄÏÍÁÎÄÁ ÄÉ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ Ȱ!Ì Ȭ'ÏÂÅÔÔÉȭ 

ÑÕÅÓÔÁ ÐÁÓÓÉÏÎÅ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÐÅÒ ÌȭÁÆÆÅÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÄÅÍÏÃÒÁÔÉÃÉ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÇÌÉ 

ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÓÉ ÔÒÁÄÕÃÅ ÉÎ ÉÎÃÏÎÔÒÉȟ ÃÏÎÆÅÒÅÎÚÅȟ ÄÉÂÁÔÔÉÔÉȟ ÃÉÎÅÆÏÒÕÍ ÃÈÅȟ ÔÕÔÔÁÖÉÁȟ ÁÎÃÏÒÁ 

ÁÇÌÉ ÁÌÂÏÒÉ ÄÅÌ ÎÕÏÖÏ ÍÉÌÌÅÎÎÉÏ ÎÏÎ ÒÉÃÅÖÏÎÏ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ 

ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȱ ÒÁÃÃÏÎÔÁ #ÌÁÕÄÉÁ ,ÉÓÔÅÌÌÏȟ ÁÌÌȭÅÐÏÃÁ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÄÉ ÒÕÏÌÏ ÄÉ 

ÓÔÏÒÉÁ Å ÆÉÌÏÓÏÆÉÁ ÐÒÅÓÓÏ ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ84Ȣ 3É ÐÕÏǮ ÄÉÒÅ ÃÈÅ ÓÏÌÏ ÐÉÕǮ ÔÁÒÄÉȟ  ÄÏÐÏ ÌȭÉÎÃÈÉÅÓÔÁ 

-ÉÎÏÔÁÕÒÏ ÄÅÌ ςπρρȟ ÃÈÅ ÐÏÒÔÁ ÁÌÌÁ ÌÕÃÅ ÕÎÁ ÒÁÄÉÃÁÔÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÍÁÆÉÏÓÁ ÉÎ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ 

ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÅȟ ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÍÏÄÉÆÉÃÈÉ ÃÏÎ ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÏȟ 

ÏÆÆÒÅÎÄÏ ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÄÉÒÅÔÔÏ ÁÌÌÁ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÄÅÍÏÃÒÁÔÉÃÁ ÉÎ 

ÃÈÉÁÖÅ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁȢ 0ÒÉÍÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÓÖÏÌÔÁ ÌÏ ÓÐÉÃÃÁÔÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÃÈÅ ÍÏÂÉÌÉÔÁ ÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ 

ÄÅÌ Ȭ'ÏÂÅÔÔÉȭ ÔÒÏÖÁȟ ÉÎ ÃÅÒÔÉ ÃÁÓÉȟ ÁÃÃÏÇÌÉÍÅÎÔÏ ÓÏÌÏ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÉ 

ÁÌÃÕÎÉ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÉȟ ÃÈÅ ÓÉ ÒÅÎÄÏÎÏ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ Á ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÉ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 

ÄÅÌÌÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁȢ .Å ÅǮ ÕÎ ÅÓÅÍÐÉÏ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ #ÉÓÅÒÏ 

Å ÄÅÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ 3ÔÕÁÎÉ85ȟ  ÄÉ ÕÎ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ ÔÅÍÁÔÉÃÏ ÓÕÌÌȭÏÒÉÇÉÎÅ ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁȟ ÐÒÏÐÏÓÔÏ 

ÉÎ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÇÉÔÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÄÉ ÄÕÅ ÇÉÏÒÎÉ ÓÕÉ ÍÏÎÔÉ ÄÅÌÌÁ 6ÁÌ ÄÉ 3ÕÓÁȢ ,ȭÁÎÁÌÉÓÉ 

ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÃÒÉÍÉÎÁÌÅ Å ÄÅÌÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÐÅÃÕÌÉÁÒÉ ÃÈÅ ÌÏ ÃÏÎÔÒÁÄÄÉÓÔÉÎÇÕÏÎÏ 

ÔÒÁÅ ÓÐÕÎÔÏ ÄÉÒÅÔÔÏȟ ÉÎ ÑÕÅÌ ÃÁÓÏȟ ÄÁÌ ÌÕÏÇÏ ÓÔÅÓÓÏ ÉÎ ÃÕÉ ÖÉÅÎÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÁȟ ÃÏÎ ÅÖÉÄÅÎÔÅ 

ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÌ #ÏÍÕÎÅ ÄÉ "ÁÒÄÏÎÅÃÃÈÉÁȟ ÃÏÍÍÉÓÓÁÒÉÁÔÏ ÐÅÒ ÉÎÆÉÌÔÒÁÚÉÏÎÉ ÍÁÆÉÏÓÅ ÎÅÌ 

ρωωυȢ  

,ȭÉÄÅÁ ÄÉ ÕÎ ÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÖÏÌÔÏ ÁÎÃÈÅ Á ÒÅÓÔÉÔÕÉÒÅ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÕÎÁ ÌÅÔÔÕÒÁ ÃÒÉÔÉÃÁ 

ÄÅÇÌÉ ÁÖÖÅÎÉÍÅÎÔÉ ÄÉ ÁÔÔÕÁÌÉÔÁǮ ÅǮ ÃÏÎÄÉÖÉÓÏ ÄÁÌÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ &ÒÁÎÃÅÓÃÁ 'ÁÌÌÉÁÎÏȟ ÃÈÅ 

ÄÁÌ ρωωω ÅǮ ÓÔÁÔÁ ÄÏÃÅÎÔÅ ÄÉ ÓÔÏÒÉÁ Å ÆÉÌÏÓÏÆÉÁ ÐÒÅÓÓÏ ÌÉÃÅÉ ÄÉ 3ÁÌÕÚÚÏȟ &ÏÓÓÁÎÏȟ -ÏÎÄÏÖąǮ 

Å "ÒÁȟ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ #ÕÎÅÏȢ 3ÐÉÅÇÁ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅȟ ÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁÔÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ 

ÒÉÃÅÒÃÁȡ ȰÉÌ ÍÉÏ ÉÍÐÅÇÎÏ ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÎÁÓÃÅ ÄÁ ÕÎ 

                                                           
83 Ibidem. 
84 Intervista a Claudia Listello, 31 gennaio 2017. 
85 Purtroppo non è stato possibile risalire al nome proprio del Professore. 
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ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ Å ÄÁ ÕÎÁ ÐÁÓÓÉÏÎÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉȟ ÐÅÒÃÈÅǲ ÍÉ ÅǮ ÓÅÍÐÒÅ ÓÅÍÂÒÁÔÏ ÄÏÖÅÒÏÓÏ 

ÒÁÃÃÏÎÔÁÒÅ ÁÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÉÔÃÈÅ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÁǮ ÉÔÁÌÉÁÎÁ ÉÎ ÃÕÉ ÓÏÎÏ ÉÎÓÅÒÉÔÉȟ 

ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÍÏÍÅÎÔÉ ÓÔÏÒÉÃÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÆÏÒÔÅÍÅÎÔÅ ÉÎÃÉÓÏ ÎÅÌ ÄÅÆÉÎÉÒÎÅ É 

ÔÒÁÔÔÉ ÄÉÓÔÉÎÔÉÖÉȢ .ÅÌ ÐÅÒÓÅÇÕÉÒÅ ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÏÐÏÓÉÔÏȟ ÓÅÇÕÉÖÏ ÕÎÁ ÓÐÅÃÉÅ ÄÉ ÃÁÌÅÎÄÁÒÉÏ 

ÃÉÖÉÌÅȟ ÄÁÔÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȟ ÃÏÍÅ ÉÌ ω ÍÁÇÇÉÏȟ ÉÌ ςσ ÍÁÇÇÉÏȟ ÉÌ σ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅȟ 

ÓÔÏÒÉÅ ÅÍÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÁǮ ÑÕÁÌÉ 0ÅÐÐÉÎÏ )ÍÐÁÓÔÁÔÏȟ ÉÌ ÇÉÕÄÉÃÅ 'ÉÏÖÁÎÎÉ 

&ÁÌÃÏÎÅȟ ÉÌ ÇÅÎÅÒÁÌÅ #ÁÒÌÏ !ÌÂÅÒÔÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȟ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÌÏÔÔÁÔÏȟ ÆÉÎÏ Á ÐÅÒÄÅÒÅ ÌÁ 

ÖÉÔÁȟ ÐÅÒ ÁÆÆÅÒÍÁÒÅ ÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÑÕÁÌÅ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÃÁÒÄÉÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÖÉÖÅÎÚÁ ÃÉÖÉÌÅ 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÁǮ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȱ86Ȣ Ȱ5Î ÁÌÔÒÏ ÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÄÉÍÏÓÔÒÁÔÏÓÉ 

ÖÉÎÃÅÎÔÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌÁ ÍÉÁ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÐÅÒ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÒÅ É ÒÁÇÁÚÚÉ ÁÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÁ 

ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȱȟ ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ 'ÁÌÌÉÁÎÏȟ ȰÅǮ ÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ 

ÃÏÎÖÅÇÎÉȟ ÄÉÂÁÔÔÉÔÉȟ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ ÁÕÔÏÒÉȟ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÉȟ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉ ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÔÉ ÃÈÅ ÓÉ 

ÓÖÏÌÇÏÎÏ ÉÎ ÏÒÁÒÉÏ ÐÏÍÅÒÉÄÉÁÎÏ ÅØÔÒÁÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȢ 5Î ÍÏÄÅÌÌÏ ÃÈÅȟ ÃÏÓąǮ ÐÅÎÓÁÔÏȟ ÅǮ ÉÎ 

ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÅÌÕÄÅÒÅ ÉÌ ÓÅÎÓÏ ÄÉ ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÅÔÁǮȟ ÌÁÓÃÉÁÎÄÏ ÌÉÂÅÒÔÁǮ ÄÉ ÓÃÅÌÔÁ ÎÅÌÌȭÁÄÅÓÉÏÎÅȟ 

Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÅÌÌÁ ÍÏÔÉÖÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌȭ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ Á ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÄÅÉ ÓÉÎÇÏÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȢ ) 

ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÎÕÍÅÒÉÃÁÍÅÎÔÅ ÁÓÓÁÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉ ÎÅ ÒÅÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÌÁ ÐÒÏÆÉÃÕÉÔÁǮ ÅÄ ÅÆÆÉÃÁÃÉÁȢ  

5Î ÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÆÁÖÏÒÅÖÏÌÅ Å ÆÒÕÔÔÕÏÓÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÅǮ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÁÉ 

ÇÉÏÖÁÎÉ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅȟ ÓÔÏÒÉÅ Å ÐÅÒÓÏÎÅ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÒÁÃÃÏÎÔÁÒÅ ÌÁ ÖÉÔÁÌÉÔÁǮ Å ÌȭÅÎÅÒÇÉÁ 

ÐÒÏÆÕÓÅ ÎÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÍÁÆÉÏÓÁ ÉÎ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÃÏÎ ÕÎ ÄÉÆÆÕÓÏ ÃÉÎÉÓÍÏ Å 

ÐÅÓÓÉÍÉÓÍÏ Á ÄÉÍÏÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÓÉ ÐÕÏǮ ÖÉÎÃÅÒÅ ÌȭÉÌÌÅÇÁÌÉÔÁǮȱ87Ȣ 0ÁÒÁÄÏÓÓÁÌÍÅÎÔÅ ÌÁ 

ÓÔÅÓÓÁ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ 'ÁÌÌÉÁÎÏȟ ÐÅÒ ÄÉÖÅÒÓÉ ÁÎÎÉ ÄÏÃÅÎÔÅ 

ÐÒÅÃÁÒÉÁȟ ÌÅ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ȰÆÏÒÔÕÎÁÔÁÍÅÎÔÅȱ ÄÉ ÄÉÆÆÏÎÄÅÒÅ ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÄÅÌÌÏ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 

ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÉÎ ÔÕÔÔÉ É ÄÉÖÅÒÓÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÔÒÏÖÁ ÁÄ 

ÉÎÓÅÇÎÁÒÅ ÎÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÅÌ ÃÕÎÅÅÓÅȢ 5ÎÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ  ÁÃÃÏÍÕÎÁ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÃÏÌÌÅÇÁ 

4ÅÒÅÓÁ $É "ÌÁÓÉȟ ÄÁÌ ςπππ ÉÎ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÐÒÅÓÓÏ ÄÉÖÅÒÓÅ ÓÃÕÏÌÅ ÍÅÄÉÅ Å ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ ÄÅÌÌÁ 

ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏȟ ÉÎ ÃÕÉ ÖÉÅÎÅ ÓÐÅÓÓÏ ÎÏÍÉÎÁÔÁ ÒÅÆÅÒÅÎÔÅ ÐÅÒ ÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÉÎ ÖÉÒÔÕǮ 

ÄÅÌÌÁ ÓÐÅÃÉÁÌÅ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÃÈÅ ÌÅ ÖÉÅÎÅ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÁȢ .ÅÉ ÄÕÅ ÁÎÎÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ ÃÏÎÓÅÃÕÔÉÖÉ 

ςππσȤςππτ Å ςππτȤςππυȟ ÄÕÒÁÎÔÅ É ÑÕÁÌÉ ÅǮ ÉÍÐÉÅÇÁÔÁ ÐÒÅÓÓÏ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÍÅÄÉÁ ÄÉ 0ÏÎÔ 

#ÁÎÁÖÅÓÅȟ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÒÅÁÌÉÚÚÁ ÕÎÁ ÓÏÌÉÄÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ #ÁÓÁ !ÃÍÏÓȟ 

ÁÔÔÉÖÉÓÓÉÍÁ ÐÒÏÍÏÔÒÉÃÅȟ ÃÏÍÅ ÇÉÁǮ ÖÉÓÔÏȟ ÄÉ ÏÃÃÁÓÉÏÎÉ ÄÉ ÄÉÓÃÕÓÓÉÏÎÅ Å 

                                                           
86 Intervista a Francesca Galliano, 15 novembre 2016. 
87 Ibidem. 
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ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÍÁÆÉÏÓÏȢ !ÎÃÈÅ ÃÏÎ É ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÍÅÄÉÁ 

Ȱ"ÁÒÔÏÌÏÍÅÏ 'ÉÕÌÉÁÎÏȱ ÄÉ 3ÕÓÁ ÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ ÓÖÏÌÇÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ ÁÎÎÏ 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςππυȤςππφ ÕÎ ÌÕÎÇÏ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÓÕ ÍÁÆÉÁ Å ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ 

ÔÒÏÖÁÎÄÏ ÁÐÐÏÇÇÉÏ Å ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÒÉÇÅÎÚÁ Å ÄÉ ÁÌÔÒÉ ÄÏÃÅÎÔÉ 

ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏȢ 4ÒÁ ÑÕÅÓÔÉȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ #ÁÌÏÇÅÒÁ 2ÉÓÃÉÇÌÉÏÎÅȟ ÌÅ ÃÕÉ 

ÏÒÉÇÉÎÉ ÓÉÃÉÌÉÁÎÅ ÌÁ ÒÅÎÄÏÎÏ ÓÐÅÃÉÁÌÍÅÎÔÅ ÁÔÔÅÎÔÁ ÁÌ ÔÅÍÁȢ #ÒÅÓÃÅ ÃÏÓąǮ ÕÎ ÉÍÐÅÇÎÏ 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÃÏÎÄÉÖÉÓÏ ÔÒÁ ÁÌÌÉÅÖÉȟ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Å ÐÒÅÓÉÄÅÎÚÁ ÃÈÅ ÔÒÏÖÁ ÃÏÒÏÎÁÍÅÎÔÏ ÉÎ 

ÄÕÅ ÍÏÍÅÎÔÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉȡ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅȟ ÉÌ ςρ ÍÁÒÚÏ ςππφȟ ÁÌÌÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁ ÄÅÌÌÁ 

ÍÅÍÏÒÉÁ Å ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ Á 4ÏÒÉÎÏ Å ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÉÌ ςς ÁÐÒÉÌÅ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÁÎÎÏȟ 

ÃÏÎ ÉÌ ÐÒÏÃÕÒÁÔÏÒÅ #ÁÓÅÌÌÉ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ #ÁÓÔÅÌÌÏ Ȱ!ÄÅÌÁÉÄÅȱ ÄÉ 3ÕÓÁ88Ȣ $É ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ 

ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÓÉ ÐÒÏÐÏÎÇÏÎÏ ÄÉ ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÕÅ ÆÏÔÏÇÒÁÆÉÅ ÔÒÁÔÔÅ ÄÁÌ ÓÅÔÔÉÍÁÎÁÌÅ ÌÏÃÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 

6ÁÌÌÅ ÄÉ 3ÕÓÁ Ȱ,ÕÎÁ .ÕÏÖÁȱ ÃÈÅ ÒÉÔÒÁÇÇÏÎÏ ÉÌ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÏ ÍÅÎÔÒÅ ÒÉÐÏÒÔÁ ÌÁ ÓÕÁ 

ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁ ÁÌ ÇÉÏÖÁÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏȢ .ÅÌÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ #ÁÓÅÌÌÉ ÅÓÏÒÔÁ ÌȭÕÄÉÔÏÒÉÏ ÁÄ 

ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÉÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁ ÃÏÎ ÇÒÁÎÄÅ ÃÁÐÁÃÉÔÁǮ ÃÒÉÔÉÃÁȟ ÖÁÌÕÔÁÎÄÏ ÌÅ 

ÍÏÌÔÅÐÌÉÃÉ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÚÉÏÎÉ ÓÕÇÇÅÒÉÔÅ ÄÁ ÄÉÖÅÒÓÉ ÉÎÔÅÒÌÏÃÕÔÏÒÉȟ ÎÅÌ ÔÅÎÔÁÔÉÖÏ ÄÉ 

ÃÏÓÔÒÕÉÒÓÉ ÕÎȭÏÐÉÎÉÏÎÅ ÐÒÏÐÒÉÁȟ ÐÅÒÃÈÅǲ ÎÏÎ ÅÓÉÓÔÅ ÕÎÁ ÖÅÒÉÔÁǮ ÁÓÓÏÌÕÔÁ89Ȣ  

 

Immagine 5 - Testimonianze fotografiche dell'incontro tra gli studenti della scuola media 
"Bartolomeo Giuliano" di Susa con il procuratore Gian Carlo Caselli presso il castello "Adelaide" di 
Susa, 22 aprile 2006 

 

 

                                                           
88 Davide Gastaldo, #ÁÓÅÌÌÉ ÁÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÅÌÌÁ ÍÅÄÉÁȡ ȰÄÉÆÆÉÄÁÔÅ ÄÉ ÔÕÔÔÉȟ ÁÎÃÈÅ ÄÉ ÍÅȱȢ )Ì ÐÒÏÃÕÒÁÔÏÒÅ Á 3ÕÓÁȡ 
Ȱ.ÏÎ Ãȭî ÕÎÁ ÓÏÌÁ ÖÅÒÉÔÛȱȟ Ȱ,ÕÎÁ .ÕÏÖÁ ÎЈσπȱȟ ÍÁÒÔÅÄý ςυ ÁÐÒÉÌÅ ςππφȟ ÐȢρφȢ 
89 Ibidem. 
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.ÅÌÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ $É "ÌÁÓÉ ÌÅ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÅ ÄÉ ÌÏÔÔÁ ÁÌ ÓÉÓÔÅÍÁ 

ÍÁÆÉÏÓÏ ÓÉ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÎÏ ÓÐÅÓÓÏ ÁÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ ÄÅÉ ÐÁÒÔÉÇÉÁÎÉȟ ÃÏÍÂÁÔÔÅÎÔÉ ÐÅÒ ÌÁ 

ÌÉÂÅÒÔÁǮ ÄÁÌ ÒÅÇÉÍÅ ÎÁÚÉȤÆÁÓÃÉÓÔÁȢ 3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÄÕÅ ÆÉÌÏÎÉ ÄÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÅÎÔÒÁÍÂÉ 

ÓÅÇÎÁÔÉ ÄÁ ÓÔÏÒÉÅ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÅ ÍÏÓÓÅ ÄÁ ÕÎÁ ÆÏÒÔÅ ÖÏÌÏÎÔÁǮ ÄÉ ÁÆÆÅÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ 

ÄÅÌÌÁ ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁȢ 1ÕÅÓÔÏ ÐÁÒÁÌÌÅÌÉÓÍÏȟ ÒÉÐÒÏÐÏÓÔÏ ÐÉÕǮ ÖÏÌÔÅ ÉÎ ÄÉÖÅÒÓÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉȟ ÓÉ ÆÁ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÁ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ ,ÉÃÅÏ 

3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏȤ#ÌÁÓÓÉÃÏ Ȱ*ÕÖÁÒÒÁȱ ÄÉ 6ÅÎÁÒÉÁ 2ÅÁÌÅ ÉÎ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ 

ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςππωȾςπρπȢ 2ÁÃÃÏÎÔÁ ÌÁ 

ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁȡ ȰÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȭ3ÉÃÕÒÉ ÓÉ ÃÒÅÓÃÅȭȟ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÐÅÒ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ 

ÌÁ ÒÉÑÕÁÌÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÁÒÃÏ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏ Ȭ3ÁÌÖÏ $ȭ!ÃÑÕÉÓÔÏȭȟ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÅÌ #ÏÍÕÎÅ Á 

ÆÏÒÔÅ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÍÉÃÒÏÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ Å ÖÁÎÄÁÌÉÓÍÏȟ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÈÁÎÎÏ ÃÒÅÁÔÏ ÅÄ ÅÓÐÏÓÔÏ 

ÐÁÎÎÅÌÌÉ ÒÁÆÆÉÇÕÒÁÎÔÉ ÅÒÏÉ ÄÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÁÇÉÔÏ ÐÅÒ ÄÉÆÅÎÄÅÒÅ ÌȭÉÄÅÁÌÅ 

ÄÉ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ Å ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÍÏÓÔÒÁÎÄÏ ÇÒÁÎÄÅ ÓÐÉÒÉÔÏ ÄÉ ÓÁÃÒÉÆÉÃÉÏ Å ÁÍÏÒ ÄÉ ÐÁÔÒÉÁȱ90Ȣ 4ÒÁ 

ÌÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÁǮ ÅÃÃÅÌÌÅÎÔÉ ÒÉÔÒÁÔÔÅ ÓÉ ÐÏÓÓÏÎÏ ÒÉÃÏÎÏÓÃÅÒÅȟ ÉÎ ÁÌÃÕÎÅ ÏÐÅÒÅ ÄÅÇÌÉ ÁÌÌÉÅÖÉ 

ÒÉÐÏÒÔÁÔÅ ÎÅÌÌȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÃÈÅ ÓÅÇÕÅȟ É ÇÉÕÄÉÃÉ 'ÉÏÖÁÎÎÉ &ÁÌÃÏÎÅ Å 0ÁÏÌÏ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȟ ÉÌ 

ÖÉÃÅȤÂÒÉÇÁÄÉÅÒÅ ÄÅÌÌȭ!ÒÍÁ ÄÅÉ #ÁÒÁÂÉÎÉÅÒÉ 3ÁÌÖÏ $ȭ!ÃÑÕÉÓÔÏȟ ÉÍÍÏÌÁÔÏÓÉ ÎÅÌ 

ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ρωτσ ÐÅÒ ÓÁÌÖÁÒÅ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÃÉÖÉÌÉ ÄÁ ÕÎ ÒÁÓÔÒÅÌÌÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÔÒÕÐÐÅ 

ÎÁÚÉÓÔÅȟ ÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ ÐÁÒÔÉÇÉÁÎÉ ÄÅÌÌÁ 2ÅÓÉÓÔÅÎÚÁȢ 

 

                                                           
90 Intervista a Teresa Di Blasi, 13 dicembre 2016. 
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Immagine 6 - Pannelli realizzati dagli studenti del liceo Scientifico-Classico "Juvarra" di Venaria 
Reale, nell'ambito del progetto "Sicuri si cresce", a.s.2009/2010. Documentazione personale messa a 
disposizione della ÒÉÃÅÒÃÁ ÄÁÌÌÁ ÐÒÏÆȢÓÓÁ 4ÅÒÅÓÁ $É "ÌÁÓÉȟ ÉÄÅÁÔÒÉÃÅ ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ 

 

 

 

$ÁÌ ςππφ ÁÄ ÏÇÇÉȡ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ Å ÍÏÌÔÉÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ 

delle iniziative e dei progetti di educazione alla legalità  

 

! ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌ ςππυ ÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÒÉÃÅÖÏÎÏ 

ÆÏÒÔÅ ÉÍÐÕÌÓÏ ÄÁÌÌȭÅÍÁÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÎЈ ρτ ÄÅÌ ρψ ÇÉÕÇÎÏ ςππχ ÃÈÅ 

ÐÒÅÖÅÄÅȡ ȰÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÉÎ ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ Å ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 

'ÉÏÒÎÁÔÁ ÄÅÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ Å ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÉÎ ÒÉÃÏÒÄÏ ÄÅÌÌÅ ÖÉÔÔÉÍÅ ÄÅÌÌÅ ÍÁÆÉÅȱȟ 

ÃÏÍÍÅÍÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ,ÉÂÅÒÁȟ ÇÉÁǮ ÄÁÌ ρωωφȟ ÐÒÏÐÏÎÅ ÏÇÎÉ ÁÎÎÏ ÉÎ ÕÎ ÄÉÖÅÒÓÏ 

ÃÁÐÏÌÕÏÇÏ Äȭ)ÔÁÌÉÁȢ ,Á 2ÅÇÉÏÎÅ 0ÉÅÍÏÎÔÅ ÉÎÔÅÎÄÅ ÃÏÓąǮ ÃÏÎÃÏÒÒÅÒÅ Á ÆÁÒ ÓÅÄÉÍÅÎÔÁÒÅ 

ÕÎÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÁÔÔÉÖÁ ÃÏÎÄÉÖÉÓÁ ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÃÏÍÕÎÉÔÁǮ 

ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÅȠ ÄÁ ÕÎ ÌÁÔÏ ÁÐÒÅÎÄÏÓÉ ÁÌÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌÅ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉÔÁǮ ÇÉÁǮ 

ÅÓÐÒÅÓÓÅ ÄÁ ÅÎÔÉ ÌÏÃÁÌÉȟ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÆÏÎÄÁÚÉÏÎÉȟ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ Å 

ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁÔÏȠ ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÌÁÔÏ ÅÓÐÒÉÍÅÎÄÏ ÉÄÅÅ ÉÎÎÏÖÁÔÉÖÅ ÐÅÒ 
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ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÒÅ ÌÁ ÓÏÃÉÅÔÁǮ ÃÉÖÉÌÅȢ 4ÒÁ ÑÕÅÓÔÅ ÅǮ ÄÉ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÒÉÌÉÅÖÏ ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÐÒÅÓÓÏ 

ÉÌ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌ 0ÉÅÍÏÎÔÅ ÄÅÌÌȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÓÕÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ 

ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÄÉ ÓÔÁÍÐÏ ÍÁÆÉÏÓÏ Å ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ 5Î 

ÏÒÇÁÎÉÓÍÏ ÃÏÎÓÕÌÔÉÖÏ ÃÏÎ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÓÉÁ ÄÉ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÆÁÔÔÉÓÐÅÃÉÅ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉ 

ÍÁÆÉÏÓÅȟ ÓÉÁ ÄÉ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÎÅÌÌȭÉÎÃÅÎÔÉÖÁÒÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÔÉÐÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ Å 

ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÐÅÒ ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÒÅ ÉÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÍÁÆÉÏÓÏȟ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÉ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁ ÓÏÌÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎ 

ÌȭÁÇÉÒÅ ÃÒÉÍÉÎÁÌÅȟ ÍÁ ÅÓÐÒÉÍÅ ÕÎ ÉÎÔÅÒÏ ÍÏÄÏ ÄÉ ÉÎÔÅÎÄÅÒÅ É ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÕÍÁÎÉȟ ÓÏÃÉÁÌÉ 

ÅÄ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉȢ )Ì ÌÅÇÉÓÌÁÔÏÒÅ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÒÉÃÏÎÏÓÃÅÎÄÏ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÉ 

ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌ ςρ ÍÁÒÚÏ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ ÄÅÃÉÄÅ ÄÉ ÁÓÓÕÍÅÒÎÅ 

ÉÌ ÐÁÔÒÏÃÉÎÉÏ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÅÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅȟ ÉÎÓÔÉÔÕÅÎÄÏ ÌÁ 'ÉÏÒÎÁÔÁ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 

ÍÅÍÏÒÉÁ Å ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÃÏÍÅ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÉ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ Å ÒÁÃÃÏÇÌÉÍÅÎÔÏ Á ÌÉÖÅÌÌÏ 

ÌÏÃÁÌÅ ÐÅÒ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ ÃÉÖÉÌÅȟ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ Å ÄÅÍÏÃÒÁÔÉÃÁȢ 

5ÎÁ ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ ÃÈÅ ÈÁ ÌÅ ÓÕÅ ÒÁÄÉÃÉ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌ ÇÒÁÎÄÅ ÓÕÃÃÅÓÓÏ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Å ÄÉ 

ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÏÔÔÅÎÕÔÏ ÄÁÌÌÁ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ ÓÖÏÌÔÁÓÉ ÎÅÌ ςππφ ÐÒÏÐÒÉÏ Á 4ÏÒÉÎÏȢ 

4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÉÌ ÆÏÒÔÅ ÓÔÉÍÏÌÏ ÉÍÐÒÅÓÓÏ ÄÁÌ ÌÅÇÉÓÌÁÔÏÒÅ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÁÌÌÁ ÆÉÏÒÉÔÕÒÁ ÄÉ ÎÕÏÖÉ 

ÐÒÏÇÅÔÔÉ Å ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÎÏÎ ÖÉÅÎÅ ÃÏÌÔÏ ÁÌÌÏ 

ÓÔÅÓÓÏ ÍÏÄÏ ÉÎ ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÅȢ $ÁÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÅÍÅÒÇÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÕÎÏ 

ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉÓÏÍÏÇÅÎÅÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ Å ÄÅÌÌÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÖÅÒÓÏ É ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å 

ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÃÏÍÅ ÅǮ ÒÅÓÏ ÅÖÉÄÅÎÔÅ ÄÁÉ ÆÏÃÕÓ ÓÕÌÌÅ ÓÉÎÇÏÌÅ ÐÒÏÖÉÎÃÅȢ ,ȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ Å 

ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÓÉ ÄÉÍÏÓÔÒÁÎÏ ÃÉÏÅǮ ÅÌÅÖÁÔÉ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÎÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÐÉÕǮ ÉÎÖÅÓÔÉÔÅ ÄÁÌÌÅ 

ÉÎÃÈÉÅÓÔÅ ÄÅÌÌÁ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÕÒÁȟ Å ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÈÁ ÒÉÖÅÌÁÚÉÏÎÅ ÕÆÆÉÃÉÁÌÅ ÄÉ ÕÎ ÐÅÒÖÁÓÉÖÏ 

ÒÁÄÉÃÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÍÁÆÉÏÓÁȢ ,Å ÏÐÅÒÁÚÉÏÎÉ ÇÉÕÄÉÚÉÁÒÉÅ ÃÈÅ ÓÉ ÓÕÓÓÅÇÕÏÎÏ ÉÎ 

0ÉÅÍÏÎÔÅȟ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁ Ȱ-ÉÎÏÔÁÕÒÏȱ ÄÅÌ ω ÇÉÕÇÎÏ ςπρρȟ ÒÉÖÉÔÁÌÉÚÚÁÎÏ ÌÁ ÖÏÌÏÎÔÁǮ ÄÉ 

ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÒÅ ÕÎÁ ÆÏÒÚÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÅ ÃÈÅ ÓÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÃÏÍÅ ÃÏÌÏÎÉÚÚÁÔÒÉÃÅ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȠ Å 

ÄÉ ÆÁÒÌÏ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÒÅÐÒÅÓÓÉÖÁ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏȟ ÍÁ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ 

ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÕÎÁ ÆÏÒÔÅ ÃÕÌÔÕÒÁ ÃÉÖÉÌÅ ÃÈÅ ÁÓÓÕÍÁ ÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÑÕÁÌÅ ÖÁÌÏÒÅ ÐÒÉÍÁÒÉÏ 

ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÃÏÍÕÎÅȢ $É ÐÉÕǮȡ ÌÏ ÓÃÉÏÇÌÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÉÎÆÉÌÔÒÁÚÉÏÎÅ ÍÁÆÉÏÓÁ ÄÅÌÌÅ 

ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÃÏÍÕÎÁÌÉ ÄÉ ,ÅÉÎąǮ Å ÄÉ 2ÉÖÁÒÏÌÏ #ÁÎÁÖÅÓÅ ÉÎ ÒÁÖÖÉÃÉÎÁÔÁ ÓÕÃÃÅÓÓÉÏÎÅȟ 

ÉÌ ςσ ÍÁÒÚÏ ÅÄ ÉÌ ςς ÍÁÇÇÉÏ ςπρςȟ ÄÅÓÔÁÎÏ ÕÎÁ ÖÏÇÌÉÁ ÄÉ ÒÉÓÃÁÔÔÏ ÄÁ ÕÎÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ 

ÄÅÖÉÁÔÁ ÄÅÌ ÐÏÔÅÒÅ ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÃÉÔÔÁǮȟ ÃÏÍÅ ÃÏÎÆÅÒÍÁ ÉÌ ÍÏÌÔÉÐÌÉÃÁÒÓÉ ÄÉ 

ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÅÄ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏȢ 'ÉÁǮ ÎÅÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÍÅÔÁǮ ÄÅÇÌÉ 

ÁÎÎÉ ςπππ ÕÎ ÐÏȭ ÔÕÔÔÁ ÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÓÉ ÄÉÍÏÓÔÒÁ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÖÉÖÁÃÅ ÎÅÌÌÁ 
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ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÎÕÏÖÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ Å ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉȟ ÐÒÏÐÒÉÏ ÉÎ ÒÉÓÐÏÓÔÁ ÁÌ ÐÅÒÃÅÐÉÂÉÌÅ 

ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÏȤÃÒÉÍÉÎÁÌÅ ÄÅÉ ÃÌÁÎ ÄÉ ȬÎÄÒÁÎÇÈÅÔÁ ÖÅÒÓÏ ÌȭÈÉÎÔÅÒÌÁÎÄ ÄÅÌ 

ÃÁÐÏÌÕÏÇÏ ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÅȢ 3É ÐÕÏǮ ÁÎÚÉ ÏÓÓÅÒÖÁÒÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÅ ÃÁÒÔÉÎÅ 

ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÈÅ ÃÏÍÅ ÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÕÅ ÄÅÃÅÎÎÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉ ɉ/ÔÔÁÎÔÁ Å .ÏÖÁÎÔÁɊ ÄÅÌ 

ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÐÒÏÖÉÎÃÅȤÃÁÐÏÌÕÏÇÏ ÒÉÓÕÌÔÉ ÒÏÖÅÓÃÉÁÔÁ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππȟ ÃÏÎ 4ÏÒÉÎÏ ÃÈÅ ÅÓÃÅ 

ÄÅÃÉÓÁÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌÁ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ ÄÉÓÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÖÅÒÓÏ ÉÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ 

ÄÉ ÓÔÁÍÐÏ ÍÁÆÉÏÓÏȢ ,Á ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÇÒÁÆÉÃÁ ÖÕÏÌÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÅÓÓÅÒÅ ÄÉ ÁÕÓÉÌÉÏ ÎÅÌ 

ÍÅÔÔÅÒÅ ÉÎ ÅÖÉÄÅÎÚÁ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÅ Å ÄÉÓÏÍÏÇÅÎÅÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉ 

ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÎÅÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÁÒÅÅ ÄÅÌ 0ÉÅÍÏÎÔÅȢ !ÌÌȭÏÐÐÏÓÔÏȟ 

ÕÎ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÁÃÃÏÍÕÎÁ ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÅ ÎÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÑÕÉÎÑÕÅÎÎÉÏ 

ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππ ÅǮ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉÕǮ ÉÎÃÉÓÉÖÁ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ ÎÅÌ ÐÒÅÓÔÁÒÅ ÓÏÓÔÅÇÎÏ Å 

ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÓÏÒÔÅ ÄÁÌÌÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÄÉ ÓÉÎÇÏÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉȟ ÇÒÕÐÐÉ ÄÉ 

ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÄÉÒÉÇÅÎÔÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ Å ÎÅÌ ÐÒÏÐÏÒÓÉ ÃÏÍÅ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ 

ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÄÅÍÏÃÒÁÔÉÃÁȢ 5ÎÁ ÆÏÒÚÁ ÃÈÅ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 

ÃÏÎÓÏÌÉÄÁ ÎÅÌ ÔÅÍÐÏ ÁÎÃÈÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÏ ÒÁÄÉÃÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÕÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ 

ÄÉ ÐÒÅÓÉÄÉÏ91Ȣ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                           
91 ,ÉÂÅÒÁȟ ÁÌÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÐÅÒÓÅÇÕÉÒÅ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÉ ÒÉÎÎÏÖÁÒÅ ÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÐÒÅÖÅÄÅ ÃÈÅ ÏÇÎÉ 
ÐÒÅÓÉÄÉÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÅÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÓÉ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅȟ ÖÅÎÇÁ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÏ Á ÖÉÔÔÉÍÅ ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁȢ 
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,Á ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏ 
 
 
Immagine 7 - Cartina geografica della provincia di Torino, con relativi centri significativi per 
ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ 
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/ÓÓÅÒÖÁÎÄÏ ÌÁ ÃÁÒÔÉÎÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÓÏÐÒÁȟ ÓÉ ÅÖÉÎÃÅ ÃÈÉÁÒÁÍÅÎÔÅ ÃÏÍÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ 

ÁÎÎÉ ςπππ ɉÅÄ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ςππφɊ ÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ 

ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÅ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÉÎÏ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÎÄÏÓÉ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ 

ÄÅÌ ÃÁÐÏÌÕÏÇÏ Å ÎÅÉ ÃÏÍÕÎÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÃÉÎÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭÈÉÎÔÅÒÌÁÎÄ ÔÏÒÉÎÅÓÅȢ 5Î ÍÏÄÅÌÌÏ 

ÄÉ ÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÃÈÅ ÓÉ ÓÐÉÅÇÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÅÓÐÒÅÓÓÏ ÐÒÉÍÁȟ 

ÏÖÖÅÒÏ ÃÈÅ ÌÁ ÖÉÖÁÃÉÔÁǮ ÄÅÌ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÍÁÆÉÁ ÅǮ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ 

ÐÒÏÐÏÒÚÉÏÎÁÌÅ ÁÌÌÁ ÁÇÇÒÅÓÓÉÖÉÔÁǮ Å ÁÌ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÉÎÆÉÌÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÍÁÆÉÏÓÁ 

ÎÅÌ ÔÅÓÓÕÔÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏȟ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏ Å ÓÏÃÉÁÌÅȢ ,ȭÉÍÐÕÌÓÏ Á ÆÁÒÓÉ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ Å ÐÒÏÍÏÔÏÒÉ 

ÄÉ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÎÕÏÖÁ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉÔÁǮ ÎÁÓÃÅ ÃÉÏÅǮ ÄÁÌÌÁ 

ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÉ ÕÎÁ ÐÅÒÖÁÓÉÖÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÍÁÆÉÏÓÁ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ 

ÃÏÍÕÎÉÔÁǮȢ 1ÕÅÓÔÁ ÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮ ÅǮ ÂÅÎ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÄÁÌÌÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ 

ÁÖÁÎÚÁÔÁ ÁÌ ÃÏÒÐÏ ÄÏÃÅÎÔÅ ÄÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭ)Ȣ)Ȣ3Ȣ Ȱψ ÍÁÒÚÏȱ ÄÉ 3ÅÔÔÉÍÏ 4ÏÒÉÎÅÓÅȟ É 

ÑÕÁÌÉ ÃÈÉÅÄÏÎÏ ÄÉ ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÁÌÅ ÉÎ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ,ÉÂÅÒÁ 

ÓÕÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁȟ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌÅ ÏÒÉÇÉÎÉ ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ Å ÄÁÌÌÁ ÆÉÇÕÒÁ ÄÅÌ 

ÇÁÂÅÌÌÏÔÏ ÄÉ ÆÉÎÅ ȬψππȢ Ȱ5Î ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÉ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅȱȟ ÓÐÉÅÇÁ ÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ #ÈÉÁÒÁ 

#ÉÓÅÒÏ ÃÏÉÎÖÏÌÔÁ ÎÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁȟ ȰÉÎÖÏÃÁÔÏ ÄÁÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÐÅÒ ÉÌ ÂÉÓÏÇÎÏ ÄÉ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ É 

ÆÁÔÔÉ ÄÉ ÁÔÔÕÁÌÉÔÁǮ ÃÈÅ ÎÅÌ ςπρς ÖÅÄÏÎÏ ÉÎÑÕÉÓÉÔÅ ÐÅÒ ÉÎÆÉÌÔÒÁÚÉÏÎÅ ÍÁÆÉÏÓÁ ÌÅ 

ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÄÅÉ #ÏÍÕÎÉ ÌÉÍÉÔÒÏÆÉ ÄÉ ,ÅÉÎąǮ Å 2ÉÖÁÒÏÌÏ #ÁÎÁÖÅÓÅȠ ÐÅÒ ÌÁ ÖÏÌÏÎÔÁǮ ÄÉ 

ÃÁÐÉÒÎÅ É ÆÁÔÔÏÒÉ ÓÃÁÔÅÎÁÎÔÉ Å ÌÅ ÒÁÇÉÏÎÉ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÎÔÉȱ92Ȣ Ȱ)Ì ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ 

ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏȱȟ ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅȟ ȰÄÉÖÅÎÔÁ ÁÎÃÈÅ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÒÅÓÔÉÔÕÉÒÅ 

ÍÅÍÏÒÉÁ ÁÇÌÉ ÁÌÌÉÅÖÉ ÄÅÌÌÁ ÆÉÇÕÒÁ ÄÉ "ÒÕÎÏ #ÁÃÃÉÁȟ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÏ ÔÏÒÉÎÅÓÅ ÉÍÐÅÇÎÁÔÏ 

ÎÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁȟ ÓÕÌ ÃÕÉ ÏÍÉÃÉÄÉÏ Á ÌÕÎÇÏ ÓÉ ÅǮ ÔÒÁÖÉÓÁÔÁ ÌÁ ÖÅÒÉÔÁǮȟ 

ÐÅÒÏÒÁÎÄÏ ÌÁ ÍÁÔÒÉÃÅ ÔÅÒÒÏÒÉÓÔÉÃÁ ÄÅÉ ÍÁÎÄÁÎÔÉȱ93Ȣ 5Î ÉÍÐÅÇÎÏ ÄÉ ÍÅÍÏÒÉÁ 

ÐÅÒÓÅÇÕÉÔÏ Å ÃÏÌÔÉÖÁÔÏ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ 4ÅÒÅÓÁ $É 

"ÌÁÓÉȟ ÁÖÁÎÚÁÔÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππ ÎÅÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ 

ÔÏÒÉÎÅÓÅ ÉÎ ÃÕÉ ÐÒÅÎÄÅ ÓÅÒÖÉÚÉÏȢ 4ÒÁ ÑÕÅÓÔÉȟ ÉÌ ,ÉÃÅÏ #ÌÁÓÓÉÃÏ Ȱ!ÌÆÉÅÒÉȱ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏ ÓÉ 

ÄÉÓÔÉÎÇÕÅ ÎÅÌ ÒÉÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ ÐÅÒ ÎÏÎ ÄÉÍÅÎÔÉÃÁÒÅ 

Å ÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮ Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ 0ÅÒ ÑÕÅÓÔÏȟ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ 

ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ ςπρσȾςπρτ Å ςπρτȾςπρυ ÖÅÎÇÏÎÏ ÄÅÄÉÃÁÔÉ ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÍÏÍÅÎÔÉ 

ÄÉ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÁÌ ÒÉÃÏÒÄÏ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÁǮ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏȟ ÃÏÍÅ ÉÌ ÐÒÏÃÕÒÁÔÏÒÅ #ÁÃÃÉÁ ÅÄ É 

                                                           
92 Intervista a Chiara Cisero, 30 gennaio 2017. 
93 Ibidem. 
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ÇÉÕÄÉÃÉ &ÁÌÃÏÎÅ Å "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁ ÄÉ ÉÎÔÅÒÌÏÃÕÔÏÒÉ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ 

ÒÉÎÎÏÖÁÒÎÅ ÌȭÅÓÅÍÐÉÏ ÄÉ ÖÉÔÁ ÉÎ ÄÉÆÅÓÁ ÄÅÉ ÖÁÌÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁȢ !Ì ÌÉÃÅÏȟ ÉÎ ÅÆÆÅÔÔÉȟ 

ÓÉ ÒÅÓÐÉÒÁ ÔÒÁ É ÄÏÃÅÎÔÉ ÕÎÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÃÉÖÉÃÁ ÃÈÅ ÒÁÃÃÏÇÌÉÅ ÌȭÅÎÔÕÓÉÁÓÍÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ 

ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÔÁÎÔÏ ÄÁ ÓÆÏÃÉÁÒÅ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ ÁÌÃÕÎÉ ÄÉ ÌÏÒÏ ÄÉ ÃÏÓÔÉÔÕÉÒÓÉ ÉÎ ÐÒÅÓÉÄÉÏ 

ÐÅÒ ÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÎÄÏ ÎÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÉÂÅÒÁȢ ,ȭÉÄÅÁȟ ÓÏÔÔÏÐÏÓÔÁ ÁÌ 

ÃÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÎÅÌÌȭÁȢÓȢ ςπρυȾςπρφȟ ÖÉÅÎÅ ÁÐÐÒÏÖÁÔÁ Å ÉÌ ÐÒÅÓÉÄÉÏ ÖÉÅÎÅ ÉÓÔÉÔÕÉÔÏ 

ÉÎ ÏÍÁÇÇÉÏ Á &ÒÁÎÃÅÓÃÏ 0ÁÎÚÅÒÁȟ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ,ÏÃÒÉÄÅ ÁÓÓÁÓÓÉÎÁÔÏ ÄÁÌÌÅ ÃÏÓÃÈÅ 

ÄÉ ȬÎÄÒÁÎÇÈÅÔÁ ÎÅÌ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ρωψςȢ ,Á ÓÃÅÌÔÁ ÓÔÅÓÓÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÉÔÏÌÁÚÉÏÎÅ ÒÁÃÃÈÉÕÄÅ ÉÎ ÓÅǲ 

ÉÌ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉȟ ÃÏÓąǮ ÃÏÍÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÃÈÅ ÇÕÁÒÄÁ Á 

ÏÒÉÚÚÏÎÔÉ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÌÏÃÁÌÉ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Å ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁȢ  

Ȱ)Ì ÆÉÓÉÏÌÏÇÉÃÏ ÔÒÁÓÃÏÒÒÅÒÅ ÄÅÌ ÔÅÍÐÏȟ ÉÎÏÌÔÒÅȱȟ ÔÉÅÎÅ Á ÐÒÅÃÉÓÁÒÅ !ÎÄÒÅÁ :ÕÍÍÏȟ ÐÉÕǮ 

ÖÏÌÔÅ ÃÉÔÁÔÏ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÒÁÐÐÏÒÔÏȟ ȰÐÒÏÐÏÎÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉÕǮ ÓÔÒÉÎÇÅÎÔÅ Å 

ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÏ ÌÁ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÅÃÕÐÅÒÏ ÄÅÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ ÓÔÏÒÉÃÁ ÓÕÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ 

Å ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȢ 'ÌÉ ÅÄÕÃÁÔÏÒÉ ÓÉ ÄÅÖÏÎÏ ÏÒÁ ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÒÅ ÃÏÎ ÒÁÇÁÚÚÉ ÎÁÔÉ ÎÅÌ ÎÕÏÖÏ 

ÍÉÌÌÅÎÎÉÏȟ ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÐÒÉÖÉ ÄÉ ÕÎÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÐÅÒÃÅÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÖÖÅÎÉÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÎÅÌ 

ÓÅÃÏÌÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ ÈÁÎÎÏ ÇÅÎÅÒÁÔÏ ÕÎÁ ÄÉÒÏÍÐÅÎÔÅ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÅÌÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÁǮ 

ÄÉ ÃÏÍÂÁÔÔÅÒÅ ÌÁ ÍÁÆÉÁȢ  $É ÐÉÕǮȡ ÓÅ ÍÏÓÔÒÁÎÏ ÕÎÁ ÍÉÎÉÍÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁȟ ÑÕÅÓÔÁ ÄÅÒÉÖÁ 

ÄÁ ÓÐÁÒÕÔÉ ÒÁÃÃÏÎÔÉȟ ÍÏÌÔÏ ÓÐÅÓÓÏ ÓÉÎÔÅÓÉ ÄÉ ÌÕÏÇÈÉ ÃÏÍÕÎÉ Å ÓÔÅÒÅÏÔÉÐÉ ÓÏÃÉÁÌÉÚÚÁÔÉȢ 

%ÃÃÏ ÐÅÒÃÈÅǲ ÓÉ ÁÆÆÅÒÍÁ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÒÅÓÔÉÔÕÉÒÅ ÉÍÍÅÄÉÁÔÅÚÚÁ ÁÄ ÕÎ ÔÅÍÐÏ ÏÒÍÁÉ 

ÐÁÓÓÁÔÏȟ ÒÉÃÕÃÅÎÄÏÌÏ ÁÉ ÆÁÔÔÉ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÉÎ ÕÎÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÁÕÓÁȤÅÆÆÅÔÔÏȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ 

ÍÁÎÔÅÎÅÒÅ ÖÉÖÉ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÅÄ ÉÌ ÓÅÎÓÏ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮ ÎÅÌ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ 

ÄÅÌÌȭÉÌÌÅÇÁÌÉÔÁǮȱ94Ȣ 

)Î ÐÁÒÁÌÌÅÌÏȟ ÓÉ ÒÉÓÃÏÐÒÅ ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÉÎÓÅÇÎÁÒÅ ÁÉ ÒÁÇÁÚÚÉ Á ÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ 

ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÐÒÁÔÉÃÁ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÁ ÄÉ ÒÅÇÏÌÅ ÃÏÎÄÉÖÉÓÅȟ ÄÁ ÁÓÓÕÍÅÒÅ Á ÇÕÉÄÁ ÄÅÌÌÁ 

ÐÒÏÐÒÉÁ ÅÓÉÓÔÅÎÚÁȢ  5Î ÅÓÅÍÐÉÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÅǮ ÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ 

ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÒÅ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÉÎ ÕÎ ÇÉÏÃÏ ÄÉ ÒÕÏÌÏ ÎÅÌ ÃÕÉ ÁÍÂÉÔÏ ÓÉ ÆÁÎÎÏ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÉ ÄÅÌÌÅ 

ÄÉÖÅÒÓÅ ÐÁÒÔÉ ÉÎ ÃÁÕÓÁ ÄÉ ÕÎ Ȱ0ÒÏÃÅÓÓÏ ÉÎ !ÕÌÁȱȟ ÁÉÕÔÁÔÉ ÎÅÌÌÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ 

ÄÁÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÅÌ ÇÉÕÄÉÃÅ !ÎÇÅÌÏ #ÏÎÖÅÒÓÏȟ ÃÏÎÓÉÇÌÉÅÒÅ ÐÒÅÓÓÏ ÌÁ #ÏÒÔÅ Äȭ!ÐÐÅÌÌÏ ÄÉ 

4ÏÒÉÎÏȢ )Ì ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÅǮ ÁÎÃÏÒÁ ÕÎÁ ÖÏÌÔÁ ÆÒÕÔÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÕÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÐÉÕǮ ÖÏÌÔÅ 

ÍÅÎÚÉÏÎÁÔÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ $É "ÌÁÓÉ ÃÈÅ ÌÏ ÉÎÔÒÏÄÕÃÅ ÎÅÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ ÉÎ 

                                                           
94 Intervista ad Andrea Zummo, Torino, 3 settembre 2016. 
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ÃÕÉ ÉÎÓÅÇÎÁȟ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ -ÅÄÉÁ Ȱ4ÕÒÏÌÄÏȱ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 

ςππχȾςππψȟ ÐÅÒ ÐÏÉ ÁÎÄÁÒÅ ÁÌ ,ÉÃÅÏ 3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ ɀ #ÌÁÓÓÉÃÏ Ȱ*ÕÖÁÒÒÁȱ ÄÉ 6ÅÎÁÒÉÁ ÎÅÌÌȭÁȢÓȢ 

ςπρρȾςπρςȟ ÁÌ ,ÉÃÅÏ 3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ ɀ #ÌÁÓÓÉÃÏ Ȱ.Å×ÔÏÎȱ ÄÉ #ÈÉÖÁÓÓÏ ÎÅÌÌȭÁȢÓȢ ςπρςȾςπρσȟ 

ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ ÃÉÔÁÔÏ ,ÉÃÅÏ #ÌÁÓÓÉÃÏ Ȱ!ÌÆÉÅÒÉȱ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏ ÎÅÌÌȭÁȢÓȢ ςπρυȾςπρφ ÅÄ ÉÎÆÉÎÅ ÁÌ 

#ÏÎÖÉÔÔÏ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ Ȱ5ÍÂÅÒÔÏ )ȱ ÄÅÌ ÃÁÐÏÌÕÏÇÏ ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÅ ÎÅÌÌȭÁȢÓȢ ςπρφȾςπρχȢ ,Á 

ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÌÌÁ ÆÉÇÕÒÁ ÄÅÌ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÏ ÑÕÁÌÅ ÉÎÔÅÒÌÏÃÕÔÏÒÅ ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÔÏ ÓÉ ÒÉÐÒÏÐÏÎÅ ÉÎ 

ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȢ 3Å ÎÅ ÔÒÏÖÁ ÃÏÎÆÅÒÍÁ 

ÁÎÃÈÅ ÎÅÉ ÒÉÃÏÒÄÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ #ÉÓÅÒÏȟ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÒÁÃÃÏÎÔÁ ÄÅÌÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏȟ 

ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςππψȾςππωȟ ÄÉ ÕÎ ÃÉÃÌÏ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ ,ÉÃÅÏ #ÌÁÓÓÉÃÏ Ȱ#Ȣ 

"ÏÔÔÁȱ ÄÉ )ÖÒÅÁ ÓÕÌÌÁ ÆÏÒÚÁ ÅÓÅÍÐÌÁÒÅ ÄÅÌÌÅ ÖÉÔÅ ÄÅÉ ÇÉÕÄÉÃÉ ÖÉÔÔÉÍÅ ÄÉ ÍÁÆÉÁȢ 'ÌÉ 

ÉÎÃÏÎÔÒÉȟ ÉÎÃÅÎÔÒÁÔÉ ÓÕÌÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÄÅÉ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÉ ÄÅÌ 0ÁÌÁÚÚÏ ÄÉ 'ÉÕÓÔÉÚÉÁ ÄÉ )ÖÒÅÁȟ 

ÓÏÎÏ ÆÒÕÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 4ÒÉÂÕÎÁÌÅ Å ÄÅÌÌÁ ÄÉÒÉÇÅÎÚÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÉÎ ÕÎ 

ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÃÏÒÏÎÁÔÏ ÄÁÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÉ ÕÎÁ ÍÏÓÔÒÁ 

ÆÏÔÏÇÒÁÆÉÃÁȢ 5ÎȭÅÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÖÕÏÌÅ ÐÒÏÐÒÉÏ ÒÅÓÔÉÔÕÉÒÅ ÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ ÄÉ ÑÕÅÌÌÅ ÆÉÇÕÒÅ 

ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÁÓÓÁÓÓÉÎÁÔÅ Á ÃÁÕÓÁ ÄÅÌÌÏ ÓÃÒÕÐÏÌÏÓÏ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÄÏÖÅÒÅ ÄÉ 

ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÁÌÌȭÉÌÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÆÏÎÄÏ ÅǮ ÄÕÎÑÕÅ ÁÎÃÈÅ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÔÒÁÓÍÅÔÔÅÒÅ ÅÄ 

ÉÎÔÅÎÓÉÆÉÃÁÒÅ ÌÁ ÆÉÄÕÃÉÁ ÅÄ ÉÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÐÅÒ ÌÏ 3ÔÁÔÏȢ 5Î ÐÒÏÐÏÓÉÔÏ ÃÈÅ ÁÃÃÏÍÕÎÁ ÁÎÃÈÅ 

ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ -ÅÄÉÁ Ȱ$ÁÎÔÅ !ÌÉÇÈÉÅÒÉȱ ÄÉ 6ÏÌÐÉÁÎÏ ÄÉ ȰÅÌÁÂÏÒÁÒÅ Å 

ÄÉÆÆÏÎÄÅÒÅ ÕÎȭÁÕÔÅÎÔÉÃÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÅÉ ÖÁÌÏÒÉ ÃÉÖÉÌÉ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÃÈÅ 

ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÑÕÁÌÉ ÄÉÇÎÉÔÁǮȟ ÌÉÂÅÒÔÁǮȟ ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÁǮȟ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁȟ ÎÏÎ ÐÏÓÓÁÎÏ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÓÉ 

ÃÏÍÅ ÁÃÑÕÉÓÉÔÅ ÐÅÒ ÓÅÍÐÒÅȟ ÍÁ ÖÁÎÎÏ ÐÅÒÓÅÇÕÉÔÅȟ ÖÏÌÕÔÅȟ Å ÕÎÁ ÖÏÌÔÁ ÃÏÎÑÕÉÓÔÁÔÅȟ 

ÐÒÏÔÅÔÔÅȱ95Ȣ !ÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÌȭÉÄÅÁ ÄÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÃÏÍÅ ÓÏÓÔÅÇÎÏ 

ÏÐÅÒÁÔÉÖÏ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÏ ÄÅÌÌÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁȟ ÁÎÚÉÃÈÅǲ ÓÏÌÏ ÃÏÍÅ ÁÓÔÒÁÔÔÁ ÐÒÅÍÅÓÓÁ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅȟ 

ÒÉÓÃÕÏÔÅ ÌȭÁÄÅÓÉÏÎÅ ÄÉ ÂÕÏÎÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ ÄÏÃÅÎÚÁȢ 2ÁÃÃÏÎÔÁ ÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ 'ÌÏÒÉÁÎÁ 

,ÅÏÎÅȟ ÁÓÃÏÌÔÁÔÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁȟ ÃÈÅ ȰÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÉ 6ÏÌÐÉÁÎÏ ÓÉ 

ÄÉÍÏÓÔÒÁ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÆÅÒÔÉÌÅ ÁÌ ÆÉÏÒÉÒÅ ÄÉ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÐÒÏÐÒÉÏ ÐÅÒÃÈÅǲ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ 

ÁÎÎÉ ςπππ ÓÉ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁ ÕÎ ÐÒÏÆÉÃÕÏ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ ÓÑÕÁÄÒÁ ÔÒÁ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÃÏÌÌÅÇÈÅ ÍÏÌÔÏ 

ÉÎ ÓÉÎÔÏÎÉÁ ÐÅÒ É ÍÏÄÅÌÌÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ ÁÄÏÔÔÁÔÉ Å ÌÁ ÓÐÉÃÃÁÔÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÁÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÁ 

ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȱ96Ȣ 4ÒÁ ÑÕÅÓÔÅ ÓÉ ÃÉÔÁÎÏ ÐÅÒ ÐÁÓÓÉÏÎÅ Å ÄÅÄÉÚÉÏÎÅ ÌÅ 

                                                           
95 Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione n.302 del 25 ottobre 1993 ɀ Ministro Rosa Russo 
Jervolino. 
96 Intervista a Gloriana Leone, 15 ottobre 2016. 



  

60 

 

ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÅ -ÁÒÙ #ÕÏÍÏȟ 3ÉÍÏÎÅÔÔÁ -ÁÒÁÎÇÏÎÉȟ -ÁÒÉÁ 4ÅÒÅÓÁ 2ÏÂÂÉÁÎÏȟ 0ÁÏÌÁ 

"ÁÒÔÏÌÉȟ 3ÔÅÆÁÎÉÁ /ÇÌÉÅÎÇÏ Å #ÅÓÁÒÉÎÁ 0ÒÉÁÎÏȢ !ÆÆÅÒÍÁ 'ÌÏÒÉÁÎÁ ,ÅÏÎÅȡ ȰÅǮ ÄÁ ÐÉÕǮ ÄÉ 

ÄÉÅÃÉ ÁÎÎÉ ÃÈÅ ÌÁÖÏÒÉÁÍÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÁ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅȟ ÁÎÃÈÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ 

,ÉÂÅÒÁȟ ÂÅÎ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÉ ÃÈÅ ÉÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÉÎ ÃÕÉ ÅǮ ÉÎÓÅÒÉÔÁ ÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÓÃÕÏÌÁ ÎÏÎ ÅǮ 

ÉÍÍÕÎÅ ÄÁÌÌÁ ÐÅÒÖÁÓÉÖÉÔÁǮ ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÍÁÆÉÏÓÏ Å ÃÈÅ ÓÐÅÓÓÏ ÌÅ ÎÏÓÔÒÅ ÃÌÁÓÓÉ 

ÏÓÐÉÔÁÎÏ ÇÌÉ ÅÒÅÄÉ ÄÉ ÂÏÓÓ ÉÎÓÅÄÉÁÔÉÓÉ ÎÅÌÌȭÁÒÅÁȱ97Ȣ 5ÎȭÁÎÁÌÉÓÉȟ ÑÕÅÌÌÁ ÄÅÌÌÁ 

ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁȟ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÔÁ ÄÁÇÌÉ ÁÒÒÅÓÔÉ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ Ȱ3ÁÎ -ÉÃÈÅÌÅȱ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÃÕÉ 

ÌÁ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÕÒÁ ÓÖÅÌÁ ÎÅÌ ÌÕÇÌÉÏ ςπρτ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎÁ ÌÏÃÁÌÅ ÄÉ ȬÎÄÒÁÎÇÈÅÔÁ Á 

6ÏÌÐÉÁÎÏȟ ÇÅÍÅÌÌÁÔÁ ÃÏÎ 0ÌÁÔąǮ ÉÎ #ÁÌÁÂÒÉÁȢ ! ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςππςȾςππσ 

ÇÌÉ ÁÌÌÉÅÖÉ ÄÅÌÌÁ Ȱ$Ȣ !ÌÉÇÈÉÅÒÉȱ ÈÁÎÎÏ ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÁǮ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÁǮ ÅÃÃÅÌÌÅÎÔÉ 

ÄÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÉÔÁÌÉÁÎÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÐÅÌÌÉÃÏÌÅ ÃÏÍÅ 

Ȱ) ÃÅÎÔÏ ÐÁÓÓÉȱ ÄÉ -ÁÒÃÏ 4ÕÌÌÉÏ 'ÉÏÒÄÁÎÁ Å Ȱ!ÌÌÁ ÌÕÃÅ ÄÅÌ ÓÏÌÅȱ ÄÉ 2ÏÂÅÒÔÏ &ÁÅÎÚÁ Ï 

ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ ÄÉ ÒÏÍÁÎÚÉ ÃÏÍÅ Ȱ0ÅÒ ÑÕÅÓÔÏ ÍÉ ÃÈÉÁÍÏ 'ÉÏÖÁÎÎÉȱ ÄÉ ,ÕÉÇÉ 

'ÁÒÌÁÎÄÏ Å Ȱ,ȭÏÒÁ ÄÉ ÐÉÅÔÒÁȱ ÄÉ -ÁÒÇÈÅÒÉÔÁ /ÇÇÅÒÏȢ 0ÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ÎÅÌ 

ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρρȾςπρς ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ 0ÉÎÏ -ÁÓÃÉÁÒÉȟ ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÅ 

ÅÄÉÌÅ ÃÁÌÁÂÒÅÓÅȟ ÃÈÅ ÒÉÆÅÒÉÓÃÅ ÁÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÔÅÓÔÉÍÏÎÅ ÄÉ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ 

ÐÅÒ ÄÅÎÕÎÃÉÁÒÅ É ÃÒÉÍÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ȬÎÄÒÁÎÇÈÅÔÁ ÎÅÌ ÃÁÔÁÎÚÁÒÅÓÅ Å ÌÅ ÃÏÌÌÕÓÉÏÎÉ ÃÏÎ ÌÁ 

ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÌÏÃÁÌÅȢ 5ÎÁ ÓÃÅÌÔÁ ÃÏÒÁÇÇÉÏÓÁ ÃÈÅ ÄÁÌ ρωωχ ÌÏ ÃÏÓÔÒÉÎÇÅ Á ÓÏÔÔÏÐÏÒÓÉ ÁÄ ÕÎ 

ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÓÐÅÃÉÁÌÅ ÄÉ ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅȢ )Ì ÆÏÒÔÅ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÅÍÏÔÉÖÏ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÉ 

ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÓÏÎÏ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÓÕÓÃÉÔÁÒÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎ ÐÒÏÆÏÎÄÏ ÓÅÎÔÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÖÉÃÉÎÁÎÚÁ 

Å ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÖÅÒÓÏ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅÉ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉȟ ÓÉ ÔÒÁÄÕÃÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÚÉÏÓÁ ÉÄÅÁ ÄÅÌ 

ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ/ÍÂÒÅ )ÎÎÏÃÅÎÔÉȱ ɉÁȢÓȢ ςπρςȾςπρσɊȢ ,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅ ÃÅÎÔÏÃÉÎÑÕÁÎÔÁ 

ÓÔÕÄÅÎÔÉ Å ÄÏÄÉÃÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÎÅÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÖÅÎÔÕÎÏ ÓÁÇÏÍÅ ÄÉ ÐÏÌÉÓÔÉÒÏÌÏ ÉÎ 

ÒÉÃÏÒÄÏ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÁǮ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÁǮ ÃÉÖÉÌÅ ÃÈÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌÁ ÌÏÒÏ ÖÉÔÁ ÄÉÍÏÓÔÒÁÎÏ ÕÎ 

ÃÁÐÁÒÂÉÏ ÓÐÉÒÉÔÏ ÄÉ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÍÁÆÉÁȢ Ȱ,Å ÉÎÓÔÁÌÌÁÚÉÏÎÉȟ ÅÓÐÏÓÔÅ ÁÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÁǮ 

ÖÏÌÐÉÁÎÅÓÅ ÉÎ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÏÒÒÅÎÚÁ ÄÅÌ ςσ ÍÁÇÇÉÏ ɉςπρσɊȟ ÓÏÎÏ ÆÒÕÔÔÏ ÄÉ ÕÎ 

ÌÕÎÇÏ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ ÄÅÉ ÎÏÓÔÒÉ ÁÌÌÉÅÖÉȱȟ ÐÒÅÃÉÓÁ ÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ ,ÅÏÎÅȟ ȰÉÍÐÅÇÎÁÔÉ 

ÐÅÒ ÔÕÔÔÏ ÌȭÁÎÎÏ Á ÒÉÃÏÓÔÒÕÉÒÅȟ ÁÎÃÈÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÃÏÎÏÇÒÁÆÉÁȟ ÌÅ ÓÔÏÒÉÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ ÄÏÎÎÅ 

Å ÕÏÍÉÎÉȱ98Ȣ ,Á ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ Ȱ$Ȣ !ÌÉÇÈÉÅÒÉȱ ÉÎ ÃÏÍÍÅÍÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 

ÓÔÒÁÇÅ ÄÉ #ÁÐÁÃÉ ÅǮȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÒÅ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȢ 5Î 

                                                           
97 Ibidem. 
98 Intervista a Gloriana Leone, 15 ottobre 2016. 
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ÐÒÏÐÏÓÉÔÏ ÐÅÒÓÅÇÕÉÔÏ ÁÎÃÈÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÄÉ ÃÅÎÔÉÎÁÉÁ ÄÉ ÆÉÒÍÅ ÃÈÅ 

ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÏ ÕÎÁ ÐÒÏÆÏÎÄÁ ÁÄÅÓÉÏÎÅ ÁÌ ÓÅÎÓÏ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮ ÄÅÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÃÈÅ ÓÉ 

ÅÓÐÒÉÍÅ ÎÅÌ ÇÒÉÄÏ ȰÎÏÉ ÎÏÎ ÖÏÇÌÉÁÍÏ ÏÍÂÒÅ ÎÅÌ ÎÏÓÔÒÏ ÐÁÅÓÅȱȢ ,ȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÃÈÅ ÓÅÇÕÅ 

ÐÒÏÐÏÎÅ ÕÎÁ ÆÏÔÏÇÒÁÆÉÁ ÄÅÌ ÃÁÒÔÅÌÌÏÎÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÄÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Å ÁÒÒÉÃÃÈÉÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÉÇÌÅ 

ÁÐÐÏÓÔÅ ÄÁÉ ÖÏÌÐÉÁÎÅÓÉȠ ÁÃÃÁÎÔÏ ÕÎ ÁÌÔÒÏ ÓÃÁÔÔÏ ÒÁÆÆÉÇÕÒÁÎÔÅ ÕÎ ÍÏÍÅÎÔÏ 

ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁȢ 

 

)ÍÍÁÇÉÎÅ ψ Ȥ 4ÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÅ ÆÏÔÏÇÒÁÆÉÃÈÅ ÄÅÌÌͻÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ͼ/ÍÂÒÅ )ÎÎÏÃÅÎÔÉͼ ÐÒÏÍÏÓÓÁ ÄÁÌÌͻÉÓÔÉÔÕÔÏ ͼ$Ȣ 
!ÌÉÇÈÉÅÒÉͼ ÄÉ 6ÏÌÐÉÁÎÏ ÉÎ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÏÒÒÅÎÚÁ ÄÅÌ ςσ ÍÁÇÇÉÏ ςπρσȢ ,Á ÆÏÔÏÇÒÁÆÉÁ ÄÉ ÓÉÎÉÓÔÒÁ 
ÍÏÓÔÒÁ ÉÌ ÃÁÒÔÅÌÌÏÎÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÄÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȠ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÄÅÓÔÒÁȟ ÕÎ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌͻÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ 
 

 
 

5ÎȭÁÕÔÅÎÔÉÃÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÖÅÒÓÏ É ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÔÒÁÓÐÁÒÅ ÁÎÃÈÅ 

ÄÁÌÌÁ ÍÏÓÔÒÁ ÆÏÔÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏȡ Ȱ&ÅÍÍÉÎÅ ÒÉÂÅÌÌÉȱȟ ÁÌÌÅÓÔÉÔÁ ÄÁÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 

Ȱ4ÏÔÏȱ ÉÎ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁ ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ Ȱ$Ȣ !ÌÉÇÈÉÅÒÉȱȟ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÄÁÒÅ 

ÖÏÌÔÏ Å ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌÅ ÄÏÎÎÅ ÃÈÅ ÓÉ ÓÏÎÏ ÁÆÆÒÁÎÃÁÔÅ ÄÁÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÍÁÆÉÏÓÁ ÄÅÌÌÅ 

ÆÁÍÉÇÌÉÅ ÄÉ ÏÒÉÇÉÎÅȢ Ȱ,Á ÍÏÓÔÒÁȟ Á ÃÕÉ ÆÁÎÎÏ ÖÉÓÉÔÁ ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÃÌÁÓÓÉ ÄÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÓÃÕÏÌÁ 

ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÄ ÁÌÔÒÅ ÄÅÌÌÅ ÅÌÅÍÅÎÔÁÒÉȱȟ ÃÈÉÁÒÉÓÃÅ ÁÎÃÏÒÁ ÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ ,ÅÏÎÅȟ 

ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎ ÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÔÁÓÓÅÌÌÏ ÎÅÌÌÏ ÓÆÏÒÚÏ ÃÏÍÕÎÅ ɉÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ Å 

ÄÅÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏɊ ÄÉ ÁÌÉÍÅÎÔÁÒÅ ÌÁ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ ÃÉÖÉÃÁ ÄÅÌÌÅ ÎÕÏÖÅ 

ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉȟ ÓÔÉÍÏÌÁÎÄÏÎÅ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÅÄ ÉÌ ÓÅÎÓÏ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮ ÎÅÌ 

ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÁǮȱ99Ȣ 'ÒÁÚÉÅ Á ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÉÁÔÅ ÍÏÄÁÌÉÔÁǮ ÄÉ ÁÐÐÒÏÃÃÉÏ 

ÅÄÕÃÁÔÉÖÏȟ ÃÈÅ ÓÐÁÚÉÁÎÏ ÄÁ ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÉ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁȟ ÁÄ 

ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÁÌÉȟ Á ÇÉÔÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉȟ ÓÉ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁ ÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ 

ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅ Å ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÁ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÃÏÎ ÒÉÃÁÄÕÔÅ ÐÏÓÉÔÉÖÅ ÓÕÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÓÐÉÒÉÔÏ ÄÉ 

                                                           
99 Ibidem. 
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ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉȢ 1ÕÅÓÔÏ ÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÏ ÐÒÏÁÔÔÉÖÏ ÓÉ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÉÎ ÍÏÄÏ 

ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÎÅÌÌÁ ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÅÌÌÁ σ$ Å σ% ÄÅÌÌÁ Ȱ$Ȣ !ÌÉÇÈÉÅÒÉȱ ÄÉ ÁÐÐÅÌÌÁÒÓÉ 

ÎÅÌÌȭÁȢÓȢ ςπρςȾςπρσ ÁÌ #ÁÐÏ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ ÉÎ ÃÁÒÉÃÁȟ 'ÉÏÒÇÉÏ .ÁÐÏÌÉÔÁÎÏȟ ÐÅÒ ÃÈÉÅÄÅÒÅ 

ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ Å ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÉÌ 0Ȣ-Ȣ .ÉÎÏ $É -ÁÔÔÅÏȟ ÍÉÎÁÃÃÉÁÔÏ ÄÁÌ ÃÁÒÃÅÒÅ ÄÁÌ ÂÏÓÓ ÄÉ 

#ÏÓÁ .ÏÓÔÒÁȟ 4ÏÔÏǮ 2ÉÉÎÁȢ .ÅÌÌÁ ÌÅÔÔÅÒÁ ÉÎÖÉÁÔÁ ÁÌ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁ ÇÌÉ 

ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÅÓÐÒÉÍÏÎÏ ÌȭÁÃÃÏÒÁÔÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÓÃÒÉÖÅÎÄÏȡ ȰÎÏÎ ÄÏÂÂÉÁÍÏ ÄÉÍÅÎÔÉÃÁÒÃÉ ÄÉ 

ÔÕÔÔÉ ÃÏÌÏÒÏ ÃÈÅ ÖÉÖÏÎÏ ÐÅÒ ÌÁ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁȟ ÐÁÒÌÉÁÍÏÎÅ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅȟ ÎÅÉ ÇÉÏÒÎÁÌÉȟ ÁÌÌÁ 

ÔÅÌÅÖÉÓÉÏÎÅȠ ÔÅÎÉÁÍÏ ÃÏÓÔÁÎÔÅÍÅÎÔÅ ÁÃÃÅÓÁ ÌȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÓÕ ÑÕÅÓÔÅ ÐÅÒÓÏÎÅȟ ÌÁ ÖÅÒÁ 

ÐÒÏÔÅÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌÏÒÏ ÅǮ ÐÁÒÌÁÒÅ ÄÉ ÌÏÒÏ ÐÉÕǮ ÃÈÅ ÓÉ ÐÕÏǮȠ ÉÎÆÏÒÍÉÁÍÏ ÌÁ ÇÅÎÔÅȟ 

ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÉÁÍÏÌÁȟ ÎÏÎ ÌÁÓÃÉÁÍÏ ÃÁÄÅÒÅ ÔÕÔÔÏ ÎÅÌÌȭÏÂÌÉÏȢ )Ì ÓÉÌÅÎÚÉÏ ÅǮ ÃÏÍÐÌÉÃÅȢȱ100 

,ȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÅÒ ÌȭÁÔÔÕÁÌÉÔÁǮ ÃÈÅ ÓÉ ÅÖÉÎÃÅ ÄÁÌÌÅ ÐÁÒÏÌÅ ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÅǮ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌ 

ÄÅÓÉÄÅÒÉÏ ÄÉ ÓÅÎÔÉÒÓÉ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÁÌÔÁǮ ÓÔÏÒÉÃÏȤÓÏÃÉÁÌÅȢ 

4ÒÁ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉ ÓÔÉÍÏÌÏ ÁÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÕÎÁ ÓÐÉÃÃÁÔÁ ÃÁÐÁÃÉÔÁǮ ÃÒÉÔÉÃÁ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅ ÅǮ 

ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ ÉÌ ÓÅÍÉÎÁÒÉÏ ÄÉ ÓÃÒÉÔÔÕÒÁ ÇÉÏÒÎÁÌÉÓÔÉÃÁ ÔÅÎÕÔÏ 

ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ,ÅÇÁÌȣÍÅÎÔÅȱ ÄÁÌÌÁ ÄÉÒÅÔÔÒÉÃÅ ÄÅÌ ÐÅÒÉÏÄÉÃÏ .ÁÒÃÏÍÁÆÉÅȟ 

-ÁÎÕÅÌÁ -ÁÒÅÓÏȟ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρσȾςπρτȢ )Ì ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ ÓÉ ÐÒÏÐÏÎÅ 

ÄÉ ÁÖÖÉÃÉÎÁÒÅ ÇÌÉ ÁÌÌÉÅÖÉ ÁÌ ÍÅÔÏÄÏ ÄÅÌÌȭÉÎÃÈÉÅÓÔÁ ÇÉÏÒÎÁÌÉÓÔÉÃÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÑÕÁÌÅ 

ÁÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌÁ ÒÅÁÌÔÁǮ Å ÒÅÓÔÉÔÕÉÒÎÅ ÁÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÁǮ ÕÎÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÒÉÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅȢ )Ì 

ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÅǮ ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÉ ÕÎÁ 

ÖÉÄÅÏȤÉÎÃÈÉÅÓÔÁ ÄÉ ÄÅÎÕÎÃÉÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÄÉ ÓÔÁÍÐÏ 

ÍÁÆÉÏÓÏ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÉ 6ÏÌÐÉÁÎÏȟ ÁÃÃÅÒÔÁÔÁ ÁÎÃÈÅ ÄÁÇÌÉ ÁÒÒÅÓÔÉ ÄÅÌÌȭÉÎÄÁÇÉÎÅ 

-ÉÎÏÔÁÕÒÏ ÄÅÌ ςπρρȢ )Ì ÐÒÏÄÏÔÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÌÁÖÏÒÏ ÅǮ ÉÌ ÄÏÃÕÆÉÌÍ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏȡ Ȱ) ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÉ 

6ÏÌÐÉÁÎÏ ÎÅÌ ÌÁÂÉÒÉÎÔÏ ÄÅÌ -ÉÎÏÔÁÕÒÏȱȟ ÍÅÓÓÏ Á ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÄÁÌÌÁ 

ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ 3ÉÍÏÎÁ -ÁÒÁÎÇÏÎÉ ÃÈÅ ÎÅ ÃÕÒÁ ÁÎÃÈÅ ÉÌ ÍÏÎÔÁÇÇÉÏȢ )Ì ÃÏÒÔÏÍÅÔÒÁÇÇÉÏ 

ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÎÅÌ ÍÉÓÕÒÁÒÓÉ ÃÏÎ ÉÎÔÅÒÖÉÓÔÅ Á ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÁǮ ÄÉ 

ÓÐÉÃÃÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÁǮ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁȟ ÃÏÍÅ ÉÌ ÓÉÎÄÁÃÏ %ÍÁÎÕÅÌÅ $Å :ÕÁÎÎÅȟ ÌÁ ÇÉÏÒÎÁÌÉÓÔÁ 

ÄÅ Ȱ)Ì #ÁÎÁÖÅÓÅȱ %ÌÉÓÁÂÅÔÔÁ 3ÉÇÎÅÔÔÏȟ ÌÁ ÒÅÆÅÒÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Ȱ4ÏÔÏȱ #ÈÉÁÒÁ 

!ÌÂÁÎÏȟ ÐÅÒ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌÅ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ Å ÌÅ ÒÁÇÉÏÎÉ ÄÅÌÌÁ ÃÏÌÏÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÍÁÆÉÏÓÁ 

ÉÎ 0ÉÅÍÏÎÔÅȢ ,Á ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÒÉÏȟ ÃÈÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁ ÁÌ ÃÏÎÃÏÒÓÏ Ȱ,ÅÇÁÌÉÔÁǮ 

Å ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁȱ ÐÒÏÍÏÓÓÏ ÄÁÌÌÁ &ÏÎÄÁÚÉÏÎÅ &ÁÌÃÏÎÅȟ ÅǮ ÕÎ ÔÁÓÓÅÌÌÏ ÎÅÌ 

                                                           
100 Lettera degli studenti della ScÕÏÌÁ -ÅÄÉÁ Ȱ$ÁÎÔÅ !ÌÉÇÈÉÅÒÉȱ ÁÌ 0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁ 'ÉÏÒÇÉÏ 
Napolitano, a.s. 2012/2013, materiale personale fornito dalla professoressa Gloriana Leone. 
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ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÃÈÅ ÁÍÐÌÉÁ ÌȭÏÒÉÚÚÏÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÁÎÃÈÅ 

ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÇÉÔÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ Á 0ÁÌÅÒÍÏ ÎÅÌ ÍÁÒÚÏ ςπρτȢ )Ì ÖÉÁÇÇÉÏȟ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÏ ÉÎ 

ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ !ÄÄÉÏÐÉÚÚÏ 4ÒÁÖÅÌȟ ÅǮ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÅÒ É ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÉ 

ÎÕÏÖÉ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉ ÄÉ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Á ÃÕÉ ÁÖÁÎÚÁÒÅ ÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÉÓÔÁÎÚÅ 

ÄÉ ÓÁÐÅÒÅȢ 0ÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉ ÉÌ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ ÃÏÎ 'ÉÏÖÁÎÎÉ )ÍÐÁÓÔÁÔÏȟ ÆÒÁÔÅÌÌÏ 

ÄÉ 0ÅÐÐÉÎÏ ÕÃÃÉÓÏ ÄÁÌÌÁ ÍÁÆÉÁ ÉÌ ω ÍÁÇÇÉÏ ρωχψȟ ÌÁ ÖÉÓÉÔÁ Á 0ÉÎÏ -ÁÎÉÁÃÉȟ ÇÉÏÒÎÁÌÉÓÔÁ 

ÆÏÎÄÁÔÏÒÅ ÄÉ 4ÅÌÅÊÁÔÏȟ ÅÍÉÔÔÅÎÔÅ ÔÅÌÅÖÉÓÉÖÁ ÄÉ 0ÁÒÔÉÎÉÃÏ ÎÏÔÁ ÐÅÒ ÌÅ ÓÕÅ ÃÁÍÐÁÇÎÅ 

ÃÏÎÔÒÏ #ÏÓÁ .ÏÓÔÒÁȟ Å ÌÏ ÓÃÁÍÂÉÏ ÃÏÎ .ÉÃÏÌÅÔÔÁ 3ÃÉÍÅÃÁȟ ÇÉÏÖÁÎÅ ÉÍÐÒÅÎÄÉÔÒÉÃÅ ÄÉ 

#ÁÃÃÁÍÏ ÒÉÂÅÌÌÁÔÁÓÉ ÁÌÌȭÉÎÇÉÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÁÇÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÐÉÚÚÏȢ Ȱ5ÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁȟ ÉÌ 

ÖÉÁÇÇÉÏ ÉÎ 3ÉÃÉÌÉÁȟ ÃÈÅ ÄÏÖÒÅÂÂÅÒÏ ÒÅÎÄÅÒÅ ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÁ ÐÅÒ ÌÅÇÇÅȱ101ȟ ÓÃÒÉÖÅ *ÁÃÏÐÏ 

ÄÅÌÌÁ σ% ÎÅÌÌÁ Ȱ'ÁÚÚÅÔÔÁ ÄÅÌÌÁ $ÁÎÔÅ !ÌÉÇÈÉÅÒÉȱȟ ÎÁÔÁ ÎÅÌ ÍÁÇÇÉÏ ςπρτ ÐÅÒ ÄÁÒÅ 

ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÁǮ ÄÅÌÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÐÒÏÍÏÓÓÅ ÄÁÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÄÉ 6ÏÌÐÉÁÎÏȢ )Ì 

ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÔÅÁÔÒÁÌÉÔÁǮ Ȱ)Ì ÐÉÁÎÅÔÁ ÄÅÉ ÍÁÆÉÏÓÉȱ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÉÎ ÓÅÇÕÉÔÏ ÁÌÌÁ ÇÉÔÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ 

ɉÍÁÒÚÏ ςπρυɊ ÅÄ ÉÓÐÉÒÁÔÏ ÁÌÌȭÅÓÅÍÐÉÏ ÄÉ ÃÏÒÁÇÇÉÏ Å ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮ ÃÉÖÉÃÁ ÄÉÍÏÓÔÒÁÔÉ 

ÄÁÌÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÄÉ .ÉÃÏÌÅÔÔÁ 3ÃÉÍÅÃÁȟ ÅǮ ÄÉÍÏÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÏÆÏÎÄÉ ÓÉÁÎÏ ÓÕÌÌÁ 

ÐÅÒÃÅÚÉÏÎÅ Å ÓÕÌÌȭÉÍÍÁÇÉÎÁÒÉÏ ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÅÌÌÅ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÅ ÒÁÃÃÏÌÔÅ ÉÎ 

3ÉÃÉÌÉÁȢ 'ÌÏÒÉÁÎÁ ,ÅÏÎÅ ÐÒÅÃÉÓÁȟ ÎÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÅÌ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏȟ ÃÈÅ ȰÄÁ 

ÓÅÍÐÒÅ ÉÌ ÔÅÁÔÒÏ Å ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÔÅÁÔÒÁÌÉÔÁǮ ÓÏÎÏ ÃÏÍÐÁÇÎÉ ÄÉ ÓÔÒÁÄÁ ÄÅÉ ÎÏÓÔÒÉ 

ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÓÉÁ ÃÏÍÅ ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÉ ÃÕÉ ÆÒÕÉÒÅ ÉÎ ÑÕÁÌÉÔÁǮ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÔÏÒÉȟ ÓÉÁ ÃÏÍÅ 

ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÅÓÐÒÅÓÓÉÖÁ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÉÎÄÕÒÒÅ ÁÌÌÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ Å ÁÌÌÁ ÒÉÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅȟ 

ÐÁÓÓÁÎÄÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅȟ ÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÁǮ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ Å 

ÒÉÃÏÎÏÓÃÅÒÓÉ ÎÅÌ ÄÉÖÅÒÓÏ ÄÁ ÓÅǲȟ ÃÏÎÄÉÖÉÄÅÎÄÏ Å ÉÎÄÕÃÅÎÄÏ ÅÍÏÚÉÏÎÉȱ102Ȣ % ÉÎÆÁÔÔÉȟ 

ÇÒÁÚÉÅ ÁÎÃÈÅ ÁÄ ÕÎÁ ÃÏÓÔÁÎÔÅ Å ÐÒÏÆÉÃÕÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÉÂÅÒÁ Å 

ÃÏÎ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÄÉ 6ÏÌÐÉÁÎÏȟ ÃÈÅ ÓÉ ÒÅÎÄÏÎÏ ÐÒÏÍÏÔÏÒÉ Å ÓÏÓÔÅÎÉÔÏÒÉ 

ÄÉ ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌÅ 

ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÈÁÎÎÏ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÄÉ ÁÓÓÉÓÔÅÒÅ Á ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÉ Å ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÉ 

ÔÅÁÔÒÁÌÉ ÃÏÍÅ Ȱ)Ì ÍÁÒÅ Á ÃÁÖÁÌÌÏȱ103 Å Ȱ5Î ÖÅÎÔÏ ÄÉ ÐÏÔÅÒÅȱ104Ȣ %ÎÔÒÁÍÂÉ ÅÓÔÒÅÍÁÍÅÎÔÅ 

                                                           
101 Si rimanda a: https://www.icvolpiano.gov.it/sites/default/files/page/2017/gda_01 -2014.pdf. 
102 MÁÔÅÒÉÁÌÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ 'ÌÏÒÉÁÎÁ ,ÅÏÎÅ ÄÉ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅ ÓÕÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 
alla teatralità, messo a disposizione della ricerca dalla docente intervistata, 15 ottobre 2016. 
103 Spettacolo teatrale con Antonella Delli Gatti, tratto dal testo originale di Manlio Marinelli, regia di 
Luca Bollero. 
104 2ÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÓÃÒÉÔÔÁ ÅÄ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÔÁ ÄÁÌ ÐÒÅÓÉÄÉÏ Ȱ(ÁÒÒÙ ,ÏÍÁÎȱ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ 4ÏÒÉÎÏ Å ÄÁÌ 
ÇÒÕÐÐÏ ÔÅÁÔÒÁÌÅ Ȱ4ÒÏÍÂÁ ÄÅÌ 4ÒÁÍÂÕÓÔÏȱȢ 
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ÆÏÒÍÁÔÉÖÉȡ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÎÅÌ ÒÉÅÖÏÃÁÒÅ ÌȭÅÓÅÍÐÉÏ ÄÉ &ÅÌÉÃÉÁ "ÁÒÔÏÌÏÔÔÁ )ÍÐÁÓÔÁÔÏȟ ÃÈÅ ÒÉÆÉÕÔÁ 

ÌÁ ÒÅÇÏÌÁ ÄÅÌ ÓÉÌÅÎÚÉÏ Å ÄÅÌÌȭÁÃÃÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÉÏÌÅÎÚÁ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ ÁÌÌȭÁÓÓÁÓÓÉÎÉÏ ÄÅÌ 

ÆÉÇÌÉÏ 0ÅÐÐÉÎÏȟ ÉÎ ÁÐÅÒÔÁ ÒÏÔÔÕÒÁ ÃÏÎ ÌÁ ÓÕÁ ÐÁÒÅÎÔÅÌÁȟ ÐÅÒ ÄÉÆÅÎÄÅÒÅ ÇÌÉ ÉÄÅÁÌÉ ÄÉ 

ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÍÁÆÉÁȠ ÉÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÎÅÌ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÒÅ Å ÉÎÆÏÒÍÁÒÅ ÓÕÌ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÏ 

ÒÁÄÉÃÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÍÁÆÉÏÓÏ ÎÅÌÌÅ ÒÅÇÉÏÎÉ ÄÅÌ ÎÏÒÄ Äȭ)ÔÁÌÉÁȢ 3Å ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ 

ÖÉÓÉÏÎÅ ÓÉ ÓÏÌÌÅÃÉÔÁÎÏ É ÒÁÇÁÚÚÉ ÁÌ ÒÁÇÉÏÎÁÍÅÎÔÏ Å ÁÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÕÎÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ 

ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÃÉÖÉÃÁȟ ÁÎÃÏÒÁ ÄÉ ÐÉÕǮ ÌȭÉÎÓÃÅÎÁÒÅ ÕÎÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÅǮ ÐÅÒ ÌÏÒÏ 

ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÐÅÒ ÁÃÑÕÉÓÉÒÅ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÅÇÌÉ ÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÉ ÍÁÆÉÏÇÅÎÉ ÃÈÅȟ ÁÎÃÈÅ 

ÉÎÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÍÅÎÔÅȟ ÓÉ ÃÅÌÁÎÏ ÎÅÌ ÖÉÓÓÕÔÏ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÏ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎÏȢ ,Ï ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ 

ÔÅÁÔÒÁÌÅ Ȱ,Á ÍÁÆÉÁ ÎÏÎ ÓÉÁÍÏ ÎÏÉȱ ɉÁȢÓȢ ςπρυȾςπρφɊ ÅǮ ÐÒÏÐÒÉÏ ÉÌ ÆÒÕÔÔÏ ÄÅÌÌÏ ÓÆÏÒÚÏ 

ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÉ ÏÆÆÒÉÒÅ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÁÄ ÕÎÁ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÁÔÔÉÖÁ ÓÕÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ 

ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁ ÃÈÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌ ȰÔÅÁÔÒÏ ÄÅÌÌȭÏÐÐÒÅÓÓÏȱȟ ÉÎÖÉÔÉ 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÍÅÍÂÒÉ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÁǮ ÐÅÒ ÍÅÔÔÅÒÅ ÉÎ ÃÁÍÐÏ ÕÎ ÉÍÐÅÇÎÏ 

ÃÏÎÃÒÅÔÏ ÉÎ ÄÉÆÅÓÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ ,ȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÉ ÔÁÌÅ ÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÓÉ ÅǮ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÔÁ 

ÇÉÁǮ ÉÎ ÐÒÅÃÅÄÅÎÚÁ ÎÅÌ ÒÁÃÃÏÎÔÏ ÄÅÌ ÔÅÓÔÉÍÏÎÅ $ÁÖÉÄÅ -ÁÔÔÉÅÌÌÏ ÃÈÅ ÌÏ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁ ÔÒÁ ÇÌÉ 

ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÆÏÎÄÁÔÉÖÉ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ !ÃÍÏÓ Åȟ ÐÒÉÍÁ ÁÎÃÏÒÁȟ ÄÅÌÌÅ ÃÁÒÏÖÁÎÅ 

ÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÉÄÅÁÔÅ ÐÅÒ ÓÔÒÉÎÇÅÒÅ ÌÅÇÁÍÉ ÄÉ ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÁǮ ÃÉÖÉÃÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÏ ÓÔÉÍÏÌÏ ÁÌÌÁ 

ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÓÕÓÃÉÔÁÔÁ ÄÁÌ ÔÅÁÔÒÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏ ÄÉ ÓÔÒÁÄÁȢ 

!ÎÃÈÅ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉÔÁǮ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÁ ÄÁÌ ÌÉÃÅÏ ÁÒÔÉÓÔÉÃÏ Ȱ0ÁÓÓÏÎÉȱ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏȟ ÌÏ 

ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÔÅÁÔÒÏ ÓÉ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁ ÅÓÔÒÅÍÁÍÅÎÔÅ ÅÆÆÉÃÁÃÅ Á ÓÔÉÍÏÌÁÒÅ ÌÁ 

ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÇÉÏÖÁÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏȟ ÁÔÔÉÖÁÎÄÏÎÅ ÕÎ ÐÒÏÆÏÎÄÏ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ 

ÅÍÏÔÉÖÏȢ 2ÁÃÃÏÎÔÁ ÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ #ÌÁÕÄÉÁ 0ÅÉÒÏÎÅ ÃÈÅ ȰÉÎ ÔÁÌÅ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 

ÌÁ ÃÏÌÌÅÇÁ ÄÉ ÌÅÔÔÅÒÅ 6ÉÌÍÁ 'ÁÂÒÉ ÓÉ ÄÉÍÏÓÔÒÁ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÁÔÔÉÖÁ ÎÅÌ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅȟ 

ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÕÉ ÅǮ ÒÅÇÉÓÔÁ Å ÁÔÔÒÉÃÅȟ ÉÌ ÒÉÃÏÒÄÏ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÁǮ ÄÉ 

ÓÐÉÃÃÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÍÏÓÔÒÁÎÄÏ ÕÎȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÓÐÅÃÉÁÌÅ ÁÌÌÅ 

ÆÉÇÕÒÅ ÆÅÍÍÉÎÉÌÉȟ ÃÏÍÅ 2ÉÔÁ !ÔÒÉÁȟ ÃÈÅ ÓÉ ÒÉÂÅÌÌÁÎÏ ÁÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÍÁÆÉÏÓÁ ÄÉ ÏÒÉÇÉÎÅȱ105Ȣ 

)Ì ÔÅÁÔÒÏ ÎÏÎ ÅǮ ÓÏÌÏ ÍÅÚÚÏ ÐÅÒ ÒÅÓÔÉÔÕÉÒÅ ÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ 

ÄÉ ÆÁÔÔÉ Å ÖÉÔÅ ÄÅÌ ÐÁÓÓÁÔÏȟ ÍÁ ÅǮ ÁÎÃÈÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÃÒÉÔÉÃÁ ÓÕÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅȟ ÕÎ 

ÉÎÔÅÎÔÏ ÃÈÅ ÓÉ ÐÒÏÐÏÎÅ ÄÉ ÐÅÒÓÅÇÕÉÒÅ ÌÏ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ Ȱ0ÁÄÒÏÎÉ ÄÅÌÌÅ ÎÏÓÔÒÅ ÖÉÔÅȱ ÔÒÁÔÔÏ 

ÄÁÌÌȭÅÓÅÍÐÉÏ ÄÉ ÒÉÂÅÌÌÉÏÎÅ ÄÉ 0ÉÎÏ Å -ÁÒÉÓÁ -ÁÓÃÉÁÒÉȢ .ÕÍÅÒÏÓÅ ÃÌÁÓÓÉ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÅ 

                                                           
105 Intervista a Claudia Peirone, 25 gennaio 2017. 
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ÓÃÕÏÌÅȟ ÔÒÁ ÃÕÉ Ìȭ)Ȣ)Ȣ3Ȣ Ȱ"ÌÁÉÓÅ 0ÁÓÃÁÌȱ ÄÉ 'ÉÁÖÅÎÏ Å ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ Ȱ'Ȣ 'ÕÁÒÉÎÉȱ 

ÄÉ 4ÏÒÉÎÏȟ ÐÒÅÎÄÏÎÏ ÐÁÒÔÅ ÁÌÌÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁȟ ÉÎÖÉÔÁÎÄÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ É 

ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ ÄÅÌÌÁ ÎÁÒÒÁÚÉÏÎÅ ÁÄ ÕÎ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ ÄÉÒÅÔÔÏ ÃÏÎ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȢ !ÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ 

ÍÏÄÏ ÄÅÌ ÔÅÁÔÒÏȟ ÁÎÃÈÅ ÉÌ ÃÉÎÅÍÁ ÖÉÅÎÅ ÐÅÒÏǮ ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÄÁÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÃÏÍÅ 

ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÁÎÁÌÉÓÉ ÐÅÒ ÓÔÉÍÏÌÁÒÅ ÉÌ ÐÅÎÓÉÅÒÏ ÃÒÉÔÉÃÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ 

ÖÉÓÉÏÎÅ Å ÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÉÌÍ Å ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÒÉȟ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÄÏ ÑÕÅÓÔÏ ÍÅÚÚÏ ÄÉ 

ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÃÒÅÁÒÅ ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ .Å ÓÏÎÏ ÅÓÅÍÐÉÏ ÅÌÏÑÕÅÎÔÅ ÌÁ 

ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÖÉÄÅÏ ÉÎÃÈÉÅÓÔÅȟ ÃÏÍÅ ÑÕÅÌÌÅȟ ÄÉ ÃÕÉ ÓÉ ÅǮ ÄÅÔÔÏ ÉÎ ÐÒÅÃÅÄÅÎÚÁȟ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÅ 

ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÍÅÄÉÁ Ȱ$Ȣ !ÌÉÇÈÉÅÒÉȱ ÄÉ 6ÏÌÐÉÁÎÏȟ Ï ÄÉ ÆÉÌÍÁÔÉ ÄÉ ÄÅÎÕÎÃÉÁ ÃÏÍÅ ÑÕÅÌÌÏ 

ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÏ Ȱ)Ï ÓÔÏ ÃÏÎ 0ÅÐÐÉÎÏȱ Á ÃÕÒÁ ÄÅÌÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÓÅÃÏÎÄÅ Å ÔÅÒÚÅ ÄÅÌ ,ÉÃÅÏ !ÎÎÁ 

&ÒÁÎË ÄÉ 4ÏÒÉÎÏȢ 

0ÅÒ ÁÌÃÕÎÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππ ÒÅÇÉÓÔÒÁÎÏ 

ÕÎÁ ÃÏÓÔÁÎÚÁ ÅÖÏÌÕÔÉÖÁ ÅÄ ÕÎÁ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÁǮ ÃÏÎ ÉÌ ÄÅÃÅÎÎÉÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ Å 

ÎÅÌÌÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÄÉÍÏÓÔÒÁÔÉ ÖÅÒÓÏ É ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÉ 

ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÎÃÈÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÎÓÉÆÉÃÁÒÓÉ ÄÅÌÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌÅ 

ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ,ÉÂÅÒÁ ÅÄ !ÃÍÏÓȢ 3É ÅǮ ÇÉÁǮ ÄÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭ)Ȣ4Ȣ#Ȣ Ȱ%Ȣ 

-ÁÊÏÒÁÎÁȱ ÄÉ 'ÒÕÇÌÉÁÓÃÏ Å ÄÅÌ ,ÉÃÅÏ Ȱ$ÅÓ !ÍÂÒÏÉÓȱ ÄÉ /ÕÌØȢ %ÂÂÅÎÅȟ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌ ÎÕÏÖÏ 

ÍÉÌÌÅÎÎÉÏ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÉ ÄÕÅ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÅǮ ÁÃÃÏÍÕÎÁÔÁ ÄÁÌÌÅ ÖÉÓÉÔÅ ÁÉ ÂÅÎÉ ÃÏÎÆÉÓÃÁÔÉ ÁÉ 

ÃÌÁÎ ÍÁÆÉÏÓÉ ÉÎ 0ÉÅÍÏÎÔÅȟ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÅ ÐÅÒÁÌÔÒÏ ÁÎÃÈÅ ÄÁ ÍÏÌÔÅ ÁÌÔÒÅ ÓÃÕÏÌÅ ÁÌÌÏ ÓÃÏÐÏ 

ÄÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÒÅ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÓÕÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÒÅÓÔÉÔÕÉÒÅ ÁÌÌÁ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÉÔÁǮ ÐÒÏÐÒÉÅÔÁǮ 

ÁÃÃÕÍÕÌÁÔÅ ÃÏÎ ÐÒÏÖÅÎÔÉ ÉÌÌÅÃÉÔÉȢ #ÏÍÅ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁ ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ %ÎÎÉÏ 'ÕÇÌÉÅÌÍÅÔÔÏȟ 

ÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁÔÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁȟ ȰÎÕÍÅÒÏÓÅ ÃÌÁÓÓÉ ÄÅÌ ,ÉÃÅÏ ÄÉ /ÕÌØ 

ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÏ Á ÃÏÎÖÅÇÎÉȤÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÐÒÅÓÓÏ ÌÁ ÃÁÓÁ Ȱ,ȭ!ÌÖÅÁÒÅȱ ÄÉ "ÁÒÄÏÎÅÃÃÈÉÁȟ 

ÓÅÑÕÅÓÔÒÁÔÁ ÁÌ ÂÏÓÓ #ÉÃÃÉÏ -ÁÚÚÁÆÅÒÒÏ ÎÅÌ ρωωφ Å ÄÅÓÔÉÎÁÔÁ Á ÒÉÕÔÉÌÉÚÚÏ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÄÁÌ 

ςπρφȟ ÃÏÍÅ ÃÁÓÁ ÖÁÃÁÎÚÅ ÐÅÒ É ÇÉÏÖÁÎÉ ÇÅÓÔÉÔÁ ÄÁÌ ÇÒÕÐÐÏ ÓÃÏÕÔ ,ÉÂÅÒÁÍÅÎÔÅ 

)ÎÓÉÅÍÅȱ106Ȣ 5Î ÁÌÔÒÏ ÉÍÍÏÂÉÌÅ ÄÉÖÅÎÕÔÏ ÎÅÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÍÅÔÁǮ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππ ÐÕÎÔÏ 

ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÅǮ #ÁÓÃÉÎÁ #ÁÃÃÉÁȟ ÃÁÓÏÌÁÒÅ 

ÓÉÔÏ Á 3ÁÎ 3ÅÂÁÓÔÉÁÎÏ ÄÁ 0Ï Å ÃÏÎÆÉÓÃÁÔÏ ÁÌÌÁ ÆÁÍÉÇÌÉÁ ȬÎÄÒÁÎÇÈÅÔÉÓÔÁ ÄÅÉ "ÅÌÆÉÏÒÅȟ 

ÍÁÎÄÁÎÔÅ ÄÅÌÌȭÏÍÉÃÉÄÉÏ ÄÅÌ 0ÒÏÃÕÒÁÔÏÒÅ #ÁÐÏ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏ ÎÅÌ ÇÉÕÇÎÏ ρωψσȟ ÁÌ ÑÕÁÌÅ 

                                                           
106 Ennio GuglielmettÏȟ ÒÅÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÈÅÄÁ ÄÉ ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÄÁÔÉ ÐÒÏÄÏÔÔÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÐÅÒ 
ricostruire le iniziative realizzate nelle scuole in collaborazione con le principali associazioni del 
territorio, Libera e Acmos. 
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ÐÅÒÃÉÏǮ ÉÌ ÂÅÎÅ ÖÉÅÎÅ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÏȢ $ÁÌ ςππψȟ ÁÎÎÏ ÉÎ ÃÕÉ ÎÅ ÖÉÅÎÅ ÁÓÓÅÇÎÁÔÁ ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ 

ÁÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ !ÃÍÏÓȟ ÉÌ ÃÁÓÏÌÁÒÅ ÖÉÅÎÅ ÓÃÅÌÔÏ ÃÏÍÅ ÍÅÔÁ ÄÁ ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌ 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÐÅÒ ÕÓÃÉÔÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ Å ÓÏÇÇÉÏÒÎÉȤÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ ÄÉ ÐÉÕǮ ÇÉÏÒÎÁÔÅȢ  

,Å ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ Å ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÓÉÎÏÒÁ 

ÄÅÓÃÒÉÔÔÅȟ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÅ ÎÅÌÌÁ ÍÁÇÇÉÏÒ ÐÁÒÔÅ ÄÅÉ ÃÁÓÉ ÃÏÎ ÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ ÅÄ 

!ÃÍÏÓȟ ÓÏÎÏ ÄÉÍÏÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÍÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππ ÌÅ ÄÕÅ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÓÉ 

ÉÎÔÅÓÔÉÎÏ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÎÅÌ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ Å ÓÏÓÔÅÎÅÒÅ ÎÕÏÖÅ 

ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉÔÁǮȟ ÁÎÃÈÅ ÁÖÁÎÚÁÔÅ ÄÁ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Å ÄÏÃÅÎÔÉȢ 4ÒÁ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÃÏÎ ÃÕÉ ÅÓÓÅ 

ÓÖÉÌÕÐÐÁÎÏ ÕÎ ÐÉÕǮ ÓÏÌÉÄÏ Å ÃÏÎÔÉÎÕÁÔÉÖÏ ÌÅÇÁÍÅ ÄÉ ÃÏÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÓÉ ÍÅÎÚÉÏÎÁ ÉÌ ,ÉÃÅÏ 

3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ Ȱ!Ȣ %ÉÎÓÔÅÉÎȱ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏȟ ÃÈÅȟ ÃÏÍÅ ÓÐÉÅÇÁ ÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ #ÌÁÕÄÉÁ ,ÉÓÔÅÌÌÏ 

ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁȟ ȰÄÁ ÏÒÍÁÉ ÏÔÔÏ ÁÎÎÉ ÉÎÖÉÔÁ É ÒÅÆÅÒÅÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÁÄ 

ÉÎÔÅÒÖÅÎÉÒÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÕÁÌÅ ,ÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ ÄÉ $ÅÍÏÃÒÁÚÉÁȟ ÃÈÅ ÓÉ ÓÖÏÌÇÅ ÎÅÉ ÔÒÅ 

ÇÉÏÒÎÉ ÄÉ ÃÏÇÅÓÔÉÏÎÅ ÉÎ ÃÕÉ ÉÌ ÔÅÍÐÏ ÄÅÌÌÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÅǮ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÁÄ ÁÓÓÅÍÂÌÅÅȟ 

ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉȟ ÇÉÏÃÈÉ ÄÉ ÒÕÏÌÏȟ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉ ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÔÉ Å ÃÉÎÅÆÏÒÕÍȱ107Ȣ  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
107 Intervista a Claudia Listello, 31 gennaio 2017. 
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,Á ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ #ÕÎÅÏ 
 
)ÍÍÁÇÉÎÅ ω Ȥ #ÁÒÔÉÎÁ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ #ÕÎÅÏȟ ÃÏÎ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÃÅÎÔÒÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉ 
ÎÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ 
 

 

 

0ÅÒ ÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ #ÕÎÅÏ ÌȭÁÎÎÏ ςππω ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÓÖÏÌÔÁ ÐÅÒ ÉÌ 

ÃÏÎÓÉÓÔÅÎÔÅ ÐÒÏÌÉÆÅÒÁÒÅ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ ÓÕÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ 

ÆÁÖÏÒÉÔÏ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÎÔÅ ÄÁÌÌÁ ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÉÎÓÅÇÎÁÔÉ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÅ 

ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÉ ÁÆÆÉÌÉÁÒÓÉ ÁÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÉÂÅÒÁȢ .ÁÓÃÅ ÃÏÓąǮȟ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÉÌ 

ÐÒÅÓÉÄÉÏ Ȱ'ÅÎȢ #ÁÒÌÏ !ÌÂÅÒÔÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȱ ÄÉ 3ÁÌÕÚÚÏ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÆÁÒÅ ÒÅÔÅ ÔÒÁ É 

ÄÏÃÅÎÔÉ ÁÌÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÆÏÎÄÅÒÅ ÌÅ ÅÎÅÒÇÉÅ Å ÓÃÁÍÂÉÁÒÓÉ ÉÄÅÅ Å ÂÕÏÎÅ ÐÒÁÔÉÃÈÅ ÐÅÒ ÄÁÒÅ 

ÏÒÇÁÎÉÃÉÔÁǮ ÁÌÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÓÏÒÔÅ ÆÉÎÏ Á ÑÕÅÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÁÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ Å ÄÁÌÌÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ 

ÄÅÉ ÓÉÎÇÏÌÉȢ Ȱ1ÕÅÓÔÏ ÓÁÌÔÏ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÁǮȱȟ ÐÒÅÃÉÓÁ ÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ &ÒÁÎÃÅÓÃÁ 'ÁÌÌÉÁÎÏȟ ÇÉÁǮ 

ÓÏÐÒÁ ÃÉÔÁÔÁȟ ȰÈÁ ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÄÉ ÐÒÏÐÏÒÒÅ ÁÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÂÉÅÎÎÉÏ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ 
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ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÉ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÁÌÌÁ ÃÏÒÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮ ÅÄ 

ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÁÔÔÉÖÁȟ ÒÉÃÅÖÅÎÄÏ ÉÌ ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÁÎÃÈÅ ÄÅÌÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅȟ 

ÄÅÌÌÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÃÏÍÕÎÁÌÉ Å ÄÅÇÌÉ ÅÎÔÉ ÅÃÃÌÅÓÉÁÓÔÉÃÉȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÇÌÉ ÏÒÁÔÏÒÉȟ 

ÌÕÏÇÈÉ ÄÉ ÁÇÇÒÅÇÁÚÉÏÎÅ ÍÏÌÔÏ ÖÉÓÓÕÔÉ ÄÁÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÁǮ ÃÕÎÅÅÓÅȟ ÓÉ ÒÉÖÅÌÁÎÏ 

ÅÓÔÒÅÍÁÍÅÎÔÅ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÁÄ ÏÓÐÉÔÁÒÅ ÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÉÄÉÏ ÒÉÍÅÄÉÁÎÄÏ ÁÌÌÁ 

ÍÁÎÃÁÎÚÁ Ï ÉÎÁÄÅÇÕÁÔÅÚÚÁ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅȱ108Ȣ .ÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÓÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁȟ 

ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÕÎÁ ÓÐÉÃÃÁÔÁ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÁǮ ÃÁÔÔÏÌÉÃÁȟ Å ÓÐÅÃÉÁÌÍÅÎÔÅ ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉȟ 

ÖÅÒÓÏ É ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÄÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÍÁÆÉÁȟ ÃÈÅ ÓÉ ÔÒÁÄÕÃÅ ÉÎ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÄÉ 

ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ Å ÄÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏȢ .Å ÅǮ ÕÎ ÅÓÅÍÐÉÏ ÑÕÅÌÌÁ ÁÖÁÎÚÁÔÁ ÁÌ ÐÒÅÓÉÄÉÏ ÄÁÌ 

ÇÒÕÐÐÏ ÓÃÏÕÔ ÄÉ 3ÁÌÕÚÚÏ ÃÈÅȟ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ςπρυȟ ÄÅÃÉÄÅ ÄÉ ÄÅÄÉÃÁÒÅ ÇÌÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÄÅÌ 

ÐÒÏÐÒÉÏ ȰÃÌÁÎȱ ÁÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌȭÉÎÃÈÉÅÓÔÁ -ÉÎÏÔÁÕÒÏȢ 0ÅÒ ÒÉÓÐÏÎÄÅÒÅ ÁÌÌÅ ÉÓÔÁÎÚÅ 

ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÅÌ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÓÉ ÁÒÔÉÃÏÌÁ 

ÁÎÎÕÁÌÍÅÎÔÅ ÉÎ ÑÕÁÔÔÒÏ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉ ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÔÉ ÃÈÅ ÐÒÅÐÁÒÁÎÏ ÁÌÌÁ 

ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁ ÄÅÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ Å ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁȟ ÃÅÌÅÂÒÁÔÁ ÎÅÌ 

ÐÒÉÍÏ ÇÉÏÒÎÏ ÄÉ ÐÒÉÍÁÖÅÒÁȢ ! ÔÁÌÅ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÓÉ ÁÇÇÉÕÎÇÏÎÏ ÕÎÁ ÒÁÓÓÅÇÎÁ 

ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÁ ÃÏÎ ÌÁ ÐÒÏÉÅÚÉÏÎÅ ÐÏÍÅÒÉÄÉÁÎÁ ÄÉ ÆÉÌÍ ÃÏÍÅ Ȱ#ÅÎÔÏ ÇÉÏÒÎÉ Á 

0ÁÌÅÒÍÏȱ ÄÉ 'ÉÕÓÅÐÐÅ &ÅÒÒÁÒÁ Å Ȱ0ÌÁÃÉÄÏ 2ÉÚÚÏÔÔÏȱ ÄÉ 0ÁÓÑÕÁÌÅ 3ÃÉÍÅÃÁȟ Å ÌÁ ÖÉÓÉÔÁ ÁÌ 

ÂÅÎÅ ÃÏÎÆÉÓÃÁÔÏ ÄÉ 3ÁÎ 3ÅÂÁÓÔÉÁÎÏ ÄÁ 0Ïȟ #ÁÓÃÉÎÁ #ÁÃÃÉÁȢ $É ÎÏÔÅÖÏÌÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁȟ ÎÅÌ 

ÒÉÃÏÒÄÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ 'ÁÌÌÉÁÎÏȟ ÌÁ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÉÎ 

ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ςρ ÍÁÒÚÏ ςπρρȟ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ÕÎ ÃÏÒÔÅÏ ÄÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÒÉÐÅÒÃÏÒÒÅ É 

ÌÕÏÇÈÉ ÓÉÍÂÏÌÏ ÄÅÌÌÁ 3ÁÌÕÚÚÏ ÒÉÓÏÒÇÉÍÅÎÔÁÌÅȟ ÃÉÁÓÃÕÎÏ ÐÏÒÔÁÎÄÏ ÃÏÎ ÓÅǲ ÕÎ ÌÉÂÒÏ ÄÁ 

ÄÅÓÔÉÎÁÒÅ ÁÌÌÁ ÂÉÂÌÉÏÔÅÃÁ ÐÏÐÏÌÁÒÅ ÄÉ 3ÃÁÍÐÉÁȟ ÁÌÌÏÒÁ ÉÎ ÁÌÌÅÓÔÉÍÅÎÔÏȢ Ȱ)Ì ÐÒÏÐÏÓÉÔÏ 

ÅÒÁȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÔÒÁÓÍÅÔÔÅÒÅȟ ÎÅÌ ρυπÅÓÉÍÏ ÄÅÌÌȭÕÎÉÔÁǮ Äȭ)ÔÁÌÉÁȟ ÉÌ ÍÅÓÓÁÇÇÉÏ ÃÈÅ ÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ 

ÃÒÅÁ ÌÉÂÅÒÔÁǮ Å ÓÅÎÔÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÉÔÁǮ ÎÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏȱ109Ȣ ,Á ÍÁÒÃÉÁ ÓÉ ÃÏÎÃÌÕÄÅ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ ÁÌÌÁ 

ÌÁÐÉÄÅ ÄÅÌ 'ÅÎȢ #ÁÒÌÏ !ÌÂÅÒÔÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȟ ÎÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÁǮȟ ÐÅÒ ÃÏÍÍÅÍÏÒÁÒÎÅ 

ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÉ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÍÁÆÉÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ ÄÉ ÕÎÁ ÓÕÁ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁȢ 0ÒÏÐÒÉÏ 

ÌÁ ÖÏÌÏÎÔÁǮ ÄÉ ÓÔÒÉÎÇÅÒÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅ Å ÌÅÇÁÍÉ ÄÉ ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÁǮȟ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ 

ÅÓÁÌÔÁÒÅ ÕÎÁ ÃÏÍÕÎÅ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÖÅÒÓÏ É ÖÁÌÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÅǮ Á 

ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÎÅÌÌÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ 

ÔÅÃÎÉÃÏ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ $ÅÎÉÎÁȤ0ÅÌÌÉÃÏ ÄÉ 3ÁÌÕÚÚÏȟ ÄÉ ÁÔÔÉÖÁÒÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÄÉ 

                                                           
108 Intervista a Francesca Galliano, 15 novembre 2016. 
109 Ibidem. 
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ÇÅÍÅÌÌÁÇÇÉÏ ÃÏÎ ÒÅÁÌÔÁǮ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÉÔÁÌÉÁÎÏ ÃÈÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÕÎ ÄÉÖÅÒÓÏ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÉ 

ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÍÁÆÉÏÓÏȢ $Á ÑÕÉ ÎÁÓÃÅ ÌÁ ÐÒÏÆÉÃÕÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌÁ 

"ÉÂÌÉÏÔÅÃÁ 0ÏÐÏÌÁÒÅ ÐÅÒ 2ÁÇÁÚÚÉ ÄÉ 3ÃÁÍÐÉÁȟ Á ÃÕÉ ÓÉ ÅǮ ÁÃÃÅÎÎÁÔÏ ÐÏÃÏ ÓÏÐÒÁȟ ÆÁÖÏÒÉÔÁ 

ÄÁÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ 2ÏÓÁÒÉÏ %ÓÐÏÓÉÔÏ ,Á 2ÏÓÓÁȟ ÆÏÎÄÁÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 6ÏȢÄÉȢ3ÃÁ 

ɉÁÃÒÏÎÉÍÏ ÄÉ 6ÏÃÉ ÄÉ 3ÃÁÍÐÉÁɊȢ .ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÉÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÃÏÎ ÌÁ ÒÅÁÌÔÁǮ ÄÅÌ 

ÑÕÁÒÔÉÅÒÅ ÄÉ .ÁÐÏÌÉ ÓÉ ÉÎÔÅÎÓÉÆÉÃÁ Å ÓÉ ÁÒÒÉÃÃÈÉÓÃÅ ÄÉ ÎÕÏÖÅ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÅȟ ÔÒÁ ÃÕÉ 

ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ $ÁÖÉÄÅ #ÅÒÕÌÌÏȟ ÁÕÔÏÒÅ ÄÅÌ ÌÉÂÒÏ Ȱ!ÌÉ "ÒÕÃÉÁÔÅȱȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÄÅÌ ςπρσ Ȱ3ÕÌÌÅ ÁÌÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȱȢ 3ÐÅÓÓÏȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ ÃÒÉÔÉÃÁ ÄÉ 

ÒÏÍÁÎÚÉ Å ÂÉÏÇÒÁÆÉÅ ÁÎÔÉÃÉÐÁ Å ÐÒÅÐÁÒÁ Á ÕÎÁ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÖÉÁÇÇÉÏȢ $É 

ÑÕÅÓÔÏ ÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÅǮ ÅÓÅÍÐÉÏ ÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÁÖÁÎÚÁÔÁ ÄÁ ÕÎÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ 

ÄÅÌÌȭ)Ȣ)Ȣ3Ȣ Ȱ'Ȣ 6ÁÌÌÁÕÒÉȱ ÄÉ &ÏÓÓÁÎÏ ÄÉ ÉÎÔÒÏÄÕÒÒÅ ÌÁ ÇÉÔÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ Á .ÁÐÏÌÉȟ ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÐÅÒ 

ÌȭÁȢÓȢ ςπρυȾςπρφȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÌÉÂÒÏ ÄÉ 3ÅÒÅÎÁ 'ÁÕÄÉÎÏ Ȱ!ÎÔÉÇÏÎÅ Á 3ÃÁÍÐÉÁȱȟ ÆÒÕÔÔÏ 

ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÍÅÎÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÔÅÎÔÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁÕÔÒÉÃÅȟ ÖÏÌÔÏ Á ÓÔÉÍÏÌÁÒÅ ÌÅ ÄÏÎÎÅ ÄÅÌ ÑÕÁÒÔÉÅÒÅ 

ÎÁÐÏÌÅÔÁÎÏ Á ÐÒÅÎÄÅÒÅ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÉ ÄÅÇÒÁÄÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÅÄ ÅÔÉÃÏ ÉÎ ÃÕÉ 

ÖÉÖÏÎÏ ÐÅÒ ÐÏÔÅÒÌÅ ÍÉÇÌÉÏÒÁÒÅȢ  !ÌÔÒÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÏÃÃÁÓÉÏÎÉ ÄÉ ÓÃÁÍÂÉÏ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅȟ 

ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÎÏ ÇÒÁÚÉÅ ÁÉ ÖÉÁÇÇÉ ÄÉ ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÉÄÅÁÔÉ ÄÁÌÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ #ÁÔÅÒÉÎÁ 

$ÅÍÁÔÔÅÉÓ ÄÅÌ ÇÉÁǮ ÃÉÔÁÔÏ ÉÓÔÉÔÕÔÏ Ȱ$ÅÎÉÎÁȤ0ÅÌÌÉÃÏȱ ÄÉ 3ÁÌÕÚÚÏ ÐÅÒ ÒÉÐÅÒÃÏÒÒÅÒÅ É ÌÕÏÇÈÉ 

ÓÉÃÉÌÉÁÎÉ ÓÉÍÂÏÌÏ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÃÉÖÉÌÅȢ ,ȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁȟ ÎÁÔÁ ÄÁÌ ÐÒÉÍÏ ÇÅÍÅÌÌÁÇÇÉÏ 

ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÃÏÎ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÉ ÕÎ ÌÉÃÅÏ ÄÉ 3ÉÒÁÃÕÓÁ ÉÎ ÖÉÓÉÔÁ Á 3ÁÌÕÚÚÏȟ ÓÉ ÒÉÐÒÏÐÏÎÅȟ ÄÁÌ 

ςπρσȟ ÏÇÎÉ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÎÄÏ ÃÌÁÓÓÉ ÄÉÖÅÒÓÅȢ ,ȭÉÔÉÎÅÒÁÒÉÏ ÓÉ ÓÖÏÌÇÅ ÉÎ 

ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÔÁÐÐÅȟ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÅ ÄÁ ÌÏÃÁÌÉÔÁǮ ÃÏÎ ÕÎÁ ÓÔÏÒÉÁ ÅÍÂÌÅÍÁÔÉÃÁ ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ 

ÕÎÁ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ ÃÉÖÉÌÅ ÄÉ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÍÁÆÉÁȢ .ÅÌ ςπρσ Å ÎÅÌ ςπρτ #ÏÒÌÅÏÎÅ ÅǮ ÔÅÁÔÒÏ 

ÄÅÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ 0ÉÐÐÏ #ÉÐÒÉÁÎÉ ÓÉÎÄÁÃÏ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÁǮ ÄÁÌ ρωωσ ÁÌ ςππρȟ Å ÄÅÌÌÁ ÖÉÓÉÔÁ 

ÁÌÌÁ ÃÁÓÁȤÍÕÓÅÏ ÄÅÌ ÂÏÓÓ "ÅÒÎÁÒÄÏ 0ÒÏÖÅÎÚÁÎÏȠ ÍÅÎÔÒÅ Á 4ÒÁÐÁÎÉ ÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÄÅÌ 

Ȱ$ÅÎÉÎÁȤ0ÅÌÌÉÃÏȱ ÈÁÎÎÏ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÉÌ ÃÏÍÍÉÓÓÁÒÉÏ ÄÉ ÐÏÌÉÚÉÁ -ÁÎÆÒÅÄÉ 

"ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȟ ÆÉÇÌÉÏ ÄÅÌ ÇÉÕÄÉÃÅ 0ÁÏÌÏ ÕÃÃÉÓÏȟ Å ÄÉ ÒÅÇÁÌÁÒÇÌÉ ÕÎ ÃÁÌÅÎÄÁÒÉÏ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ 

ÄÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ -ÅÄÉÁ Ȱ,Á 2ÏÓÁ "ÉÁÎÃÁȱ ÄÉ 3ÁÌÕÚÚÏȢ .ÅÌ ςπρυ #ÉÎÉÓÉ ÅǮ ÍÅÔÁ 

ÐÒÅÓÃÅÌÔÁ ÐÅÒ ÒÉÃÏÒÄÁÒÅ ÌȭÅÓÅÍÐÉÏ ÄÉ ÒÉÂÅÌÌÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÉ ÍÁÆÉÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ 

ÄÁÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÉ &ÅÌÉÃÉÁ Å 0ÅÐÐÉÎÏ )ÍÐÁÓÔÁÔÏȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÖÉÓÉÔÁ ÁÌÌÁ ÃÁÓÁȤÍÅÍÏÒÉÁ Á 

ÌÏÒÏ ÄÅÄÉÃÁÔÁȢ .ÅÌ ςπρφ Á -ÉÌÁÎÏȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÖÉÁÇÇÉÏȤÐÒÅÍÉÏ ÃÏÎÆÅÒÉÔÏ ÐÅÒ ÌÁ 

ÖÉÔÔÏÒÉÁ ÄÅÌ ÃÏÎÃÏÒÓÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ Ȱ#ÕÌÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÄÅÌÌȭÕÓÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ 

ÄÅÎÁÒÏȱȟ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÓÉ ÒÉÕÎÉÓÃÏÎÏ ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÉ ÃÏÅÔÁÎÅÉ ÌÏÍÂÁÒÄÉ ÐÅÒ ÃÏÍÍÅÍÏÒÁÒÅ ÉÌ 
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ÌÕÏÇÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÁÇÅ ÄÉ ÖÉÁ 0ÁÌÅÓÔÒÏ ÄÅÌ ρωωσ Å ÌÁ ÔÁÒÇÁ ÄÅÄÉÃÁÔÁ ÁÌÌȭÁÖÖÏÃÁÔÏ 'ÉÏÒÇÉÏ 

!ÍÂÒÏÓÏÌÉȟ ÁÓÓÁÓÓÉÎÁÔÏ ÎÅÌ ÌÕÇÌÉÏ ρωχωȢ ,ȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÃÏÎÄÉÖÉÄÅÒÅȟ ÔÒÁ ÃÏÅÔÁÎÅÉ 

ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÎÔÉ Á ÄÉÖÅÒÓÅ ÒÅÁÌÔÁǮ ÉÔÁÌÉÁÎÅȟ ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÉ ÓÏÃÉÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÃÕÉ ÓÃÁÍÂÉÁÒÓÉ 

ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÉȟ ÏÐÉÎÉÏÎÉȟ ÐÅÒÃÅÚÉÏÎÉ ÅǮ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÔÁ ÁÎÃÈÅ ÄÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÁÌÃÕÎÉ ÁÌÌÉÅÖÉ 

ÄÅÌ ,ÉÃÅÏ 3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ ɀ #ÌÁÓÓÉÃÏ Ȱ0ÅÁÎÏȤ0ÅÌÌÉÃÏȱ ÄÉ #ÕÎÅÏ ÃÈÅ ÎÅÌ ÍÁÇÇÉÏ ςπρπ 

ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÏ ÁÌÌÁ .ÁÖÅ ÄÅÌÌÁ ,ÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÓÁÌÐÁÔÁ ÄÁ #ÉÖÉÔÁÖÅÃÃÈÉÁ ÐÅÒ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ 

0ÁÌÅÒÍÏ ÎÅÌ ÇÉÏÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÁÇÅ ÄÉ #ÁÐÁÃÉȢ  

!ÎÁÌÏÇÁÍÅÎÔÅ Á ÑÕÁÎÔÏ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÔÏ ÎÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÉÌ ÍÏÄÅÌÌÏ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ 

ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌÌÁ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌ 

ÃÕÎÅÅÓÅ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÔÅÁÔÒÁÌÅ ÅÌÁÂÏÒÁÔÁ Å ÍÅÓÓÁ ÉÎ ÓÃÅÎÁ 

ÄÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÓÉ ÒÉÖÅÌÁ ÕÎ ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏȢ )Î ÔÁÌÅ ÃÏÎÔÅÓÔÏȟ ÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÄÅÌ 

)Ȣ)Ȣ3Ȣ Ȱ!ÒÉÍÏÎÄÉȤ%ÕÌÁȱ ÄÉ 3ÁÖÉÇÌÉÁÎÏ ÓÉ ÆÁÎÎÏ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ ÎÅÌ ÍÁÇÇÉÏ ςπρσ ÄÅÌÌÏ 

ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ Ȱ-ÁÆÆÉÁȱȟ ÄÉÒÅÔÔÏ ÄÁ 'ÉÕÓÅÐÐÅ 0ÏÒÃÕȟ ÐÅÒ ÒÉÐÅÒÃÏÒÒÅÒÅ ÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÅ ÆÉÇÕÒÅ 

ÓÉÍÂÏÌÏ ÄÅÌ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȟ ÇÒÁÔÉÆÉÃÁÔÉ ÎÅÌÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÁÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ 

ÄÉ 'ÉÏÖÁÎÎÉ )ÍÐÁÓÔÁÔÏȟ ÆÒÁÔÅÌÌÏ ÄÉ 0ÅÐÐÉÎÏ110Ȣ 

.ÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ #ÕÎÅÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ,ÉÂÅÒÁȟ ÁÎÃÈÅ ÉÌ #ÅÎÔÒÏ #ÕÌÔÕÒÁÌÅ 

ÄÅÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 0ÁÒÔÉÇÉÁÎÁ )ÇÎÁÚÉÏ 6ÉÁÎ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÁÌ ÆÏÎÄÁÔÏÒÅ ȰÄÏÎ !ÌÄÏ "ÅÎÅÖÅÌÌÉȱ 

ÐÒÏÍÕÏÖÅ ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ 

ÄÅÌÌÁ ÒÁÓÓÅÇÎÁ Ȱ2ÅÓÉÓÔÅÎÚÅ ÄÉ ÏÇÇÉ ɀ ÉÎÆÏÒÍÁÒÅ ÐÅÒ ÒÅÓÉÓÔÅÒÅȱȟ ÁÔÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÇÉÕÎÔÁ ÁÌÌÁ 

ÓÕÁ ÏÔÔÁÖÁ ÅÄÉÚÉÏÎÅȢ 5Î ÉÍÐÅÇÎÏ ÒÉÖÏÌÔÏ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÁÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÍÅÄÉÅ ÄÅÌ 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÐÅÒ ÐÒÏÐÏÒÒÅ ÁÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÍÏÄÅÌÌÉ ÐÏÓÉÔÉÖÉ Á ÃÕÉ ÉÓÐÉÒÁÒÓÉȟ ÔÒÁ ÍÅÍÏÒÉÁ Å 

ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÃÈÅ ÐÒÏÍÕÏÖÁÎÏ É ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÄÉ ÌÉÂÅÒÔÁǮȟ ÕÇÕÁÇÌÉÁÎÚÁȟ ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁ 

Å ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ ÃÏÍÅ ÐÒÅÍÅÓÓÁ ÄÉ ÃÏÎÖÉÖÅÎÚÁ ÃÉÖÉÌÅȢ 5Î ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÏ ÄÉ ÖÁÌÏÒÉ ÃÈÅ ÒÉÎÖÉÁ 

ÁÌÌȭÅÒÅÄÉÔÁǮ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÓÉÓÔÅÎÚÁȟ ÃÈÅ ÆÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÖÉÓÓÕÔÏ ÓÔÏÒÉÃÏ 

ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ )ÇÎÁÚÉÏ 6ÉÁÎ ÃÏÍÅ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÃÏÍÕÎÉÔÁǮ ÃÕÎÅÅÓÅȢ 0ÒÏÐÒÉÏ ÌÁ 

ÃÏÍÕÎÁÎÚÁ Å ÌÁ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÁǮ ÉÄÅÁÌÅ ÃÏÎ É ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÄÅÌÌÁ 2ÅÓÉÓÔÅÎÚÁȟ ÅÖÏÃÁÔÅ ÁÎÃÈÅ 

ɉÃÏÍÅ ÖÅÄÒÅÍÏɊ ÎÅÌ ÍÏÄÅÌÌÏ ÅÍÉÌÉÁÎÏȤÒÏÍÁÇÎÏÌÏ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å 

ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÓÏÎÏ ÉÌ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÌ #ÁÍÐÅÇÇÉÏ 2ÅÓÉÓÔÅÎÔÅ ÄÉ #ÕÎÅÏȢ 

3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÕÎ ÆÅÓÔÉÖÁÌ ÉÄÅÁÔÏ ÎÅÌ ςππψ ÄÁ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÄÅÌ ÐÒÅÓÉÄÉÏ 

                                                           
110 #ÕÎÅÏȡ Ȱ-ÁÆÉÁȱȟ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÔÅÁÔÒÁÌÅ ÃÏÎ ρππ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌ ,ÉÃÅÏ !ÒÉÍÏÎÄÉ %ÕÌÁ ÄÉ 3ÁÖÉÇÌÉÁÎÏ Å ÌÁ 
partecipazione straordinario del fratello di Peppino Impastato, sabato 18 maggio 2013, 
www.targatocn.it. 
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ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ Å ÄÉÖÅÎÕÔÏ ÎÅÌ ÔÅÍÐÏ ÕÎ ÁÐÐÒÅÚÚÁÔÏ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ 

ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÄÅÌÌÅ ÅÓÔÁÔÉ ÃÕÎÅÅÓÉ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉȟ ÄÉÂÁÔÔÉÔÉȟ ÃÏÎÃÅÒÔÉ Å 

ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉ ÓÕÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ  

 

 

,Á ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ .ÏÖÁÒÁ 
 

)ÍÍÁÇÉÎÅ ρπ Ȥ #ÁÒÔÉÎÁ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ .ÏÖÁÒÁȟ ÃÏÎ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÃÅÎÔÒÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉ 
ÎÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ 
 

 

 

.ÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ .ÏÖÁÒÁ ÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππ ÒÅÇÉÓÔÒÁÎÏ ÉÌ ÆÉÏÒÉÒÅ ÅÄ ÉÌ ÃÏÎÓÉÓÔÅÎÔÅ 

ÍÏÌÔÉÐÌÉÃÁÒÓÉ ÄÉ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅȟ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÅÄ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å 

ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÒÉÖÏÌÔÉ ÁÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÉ ÏÇÎÉ ÏÒÄÉÎÅ Å ÇÒÁÄÏȟ ÃÏÍÅ ÄÉÍÏÓÔÒÁ ÌÁ ÃÁÒÔÉÎÁ 

ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁ ÓÏÐÒÁ ÒÉÐÏÒÔÁÔÁ ÃÈÅ ÎÅ ÆÏÔÏÇÒÁÆÁ ÉÌ ÎÏÔÅÖÏÌÅ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÉÎ ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ ÄÅÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÃÏÍÕÎÉ ÄÅÌ ÎÏÖÁÒÅÓÅȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÑÕÅÓÔÏ ÆÏÒÔÅ ÉÎÃÒÅÍÅÎÔÏ ÓÉ 

ÒÅÇÉÓÔÒÁ Á ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÎÅÌ ςππχ ÄÅÌ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ 
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ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÉÂÅÒÁ Å ÄÅÌÌÁ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÆÏÎÄÁÚÉÏÎÅȟ ÎÅÌ ÇÅÎÎÁÉÏ ςπρρȟ 

ÄÅÌÌȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅ ÓÕÌÌÅ ÍÁÆÉÅ Å ÌÅ ÉÌÌÅÇÁÌÉÔÛȢ )Ì ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÓÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÃÏÍÅ 

ÕÎȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÒÉÓÏÒÓÁ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ Å ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÉÔÁǮȟ ÆÁÖÏÒÅÎÄÏ ÌÁ 

ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÒÉÇÕÁÒÄÏ ÁÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÅÌÌÅ ÍÁÆÉÅȢ 4ÁÎÔÏ ÃÈÅ ÎÅÌ ÍÁÒÚÏ 

ςπρς ÎÅ ÄÅÒÉÖÁ ÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÖÏÌÕÍÅȤÉÎÃÈÉÅÓÔÁ Ȱ-ÁÆÉÅ ÁÌ ÎÏÒÄȢ )Ì ÒÁÄÉÃÁÍÅÎÔÏ 

ÖÉÓÔÏ ÄÁ .ÏÖÁÒÁȱ Á ÃÕÒÁ ÄÉ $ÏÍÅÎÉÃÏ 2ÏÓÓÉȟ ÒÅÆÅÒÅÎÔÅ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁȟ Å ÃÏÎ ÌÁ 

ÐÒÅÆÁÚÉÏÎÅ ÄÉ .ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȟ ÐÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÏÎÏÒÁÒÉÏ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅȢ #ÏÎ 

ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÓÉÎÅÒÇÉÅ ÐÏÓÉÔÉÖÅ ÔÒÁ ÂÕÏÎÅ ÐÒÁÓÓÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÅ Å ÓÔÕÄÉ ÁÎÁÌÉÔÉÃÉ 

ÓÕÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÄÅÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁȟ Ìȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÐÒÏÍÕÏÖÅ ÉÎÃÏÎÔÒÉȟ 

ÃÏÎÖÅÇÎÉ Å ÄÉÂÁÔÔÉÔÉ ÒÉÖÏÌÔÉ ÁÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÓÕ ÄÉÖÅÒÓÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÄÅÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁȟ 

ÃÏÍÅ ÉÌ ÒÁÄÉÃÁÍÅÎÔÏ ÎÅÌ ÎÏÒÄ Äȭ)ÔÁÌÉÁȟ ÌÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÁÔÁ ÄÁÌÌÁ ÆÉÌÍÏÇÒÁÆÉÁȟ 

ÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÄÅÌÌÅ ÅÃÏÍÁÆÉÅȟ ÉÌ ÇÉÏÃÏ ÄȭÁÚÚÁÒÄÏȟ ÌȭÕÓÕÒÁȟ ÅÃÃȢ 6ÅÎÇÏÎÏȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ 

ÄÅÄÉÃÁÔÉ ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÅÄ ÁÇÌÉ ÅÄÕÃÁÔÏÒÉ ÁÌÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÆÏÒÎÉÒÅ 

ÎÕÏÖÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ Å ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÅ ÄÉ ÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÁÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Á ÃÈÉ ÃÏÎ É ÇÉÏÖÁÎÉ 

ÉÎÔÅÒÁÇÉÓÃÅ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÁÍÅÎÔÅȟ ÐÅÒ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÃÏÎÔÁÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ 

ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÓÔÉÍÏÌÁÒÅ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Å ÉÌ ÓÅÎÓÏ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮ ÄÅÌÌÅ ÎÕÏÖÅ 

ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉȢ 3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÕÎ ÉÍÐÅÇÎÏ ÃÈÅȟ ÐÅÒ ÃÏÎÔÉÇÕÉÔÁǮ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁ ÃÏÎ ÌÁ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁȟ 

ÒÉÓÅÎÔÅ ÁÎÃÈÅ ÄÅÌÌȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÐÏÓÉÔÉÖÁ ÅÓÅÒÃÉÔÁÔÁ ÄÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÐÉÏÎÉÅÒÉÓÔÉÃÁ ÄÉ 

-ÉÌÁÎÏȢ ! ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÃÏÒÁÌÅ ÄÉ ÕÎÁ ÒÅÔÅ ÃÈÅ ÎÅÌ ÔÅÍÐÏ ÄÉÖÅÎÔÁ ÓÅÍÐÒÅ 

ÐÉÕǮ ÐÒÅÓÅÎÔÅ Å ÃÁÐÁÃÅ ÄÉ ÉÎÃÉÄÅÒÅ ÓÕÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÖÉÅÎÅ ÄÉ ÓÅÇÕÉÔÏ ÐÒÏÐÏÓÔÏ 

ÕÎÏ ÓÃÈÅÍÁ ÒÉÁÓÓÕÎÔÉÖÏ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ 

ÁÎÎÉ ςπππ ÄÁÌ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ ÉÎ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉȢ ,Á ÔÁÂÅÌÌÁ ÓÏÔÔÏÓÔÁÎÔÅ ÅǮȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÆÒÕÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ Å 

ÓÉÓÔÅÍÁÔÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÁÔÉ ÁÃÑÕÉÓÉÔÉ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÁǮ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

,ÉÂÅÒÁ 0ÉÅÍÏÎÔÅ ÎÅÌÌÅ ÆÉÇÕÒÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÄÁÌ ςπρπȟ -ÁÒÉÁ *ÏÓÅǲ &ÁÖÁȟ 

Å ÄÅÌ ÒÅÆÅÒÅÎÔÅ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅ &ÒÁÎÃÅÓÃÏ $É $ÏÎÎÁȢ  
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Tabella 2 - Iniziative in tema di educazione alla legalità e all'antimafia realizzate nelle scuole dei 
comuni della provincia di Novara dal coordinamento territoriale di Libera dal 2010 ad oggi 

#ÏÍÕÎÅ 3ÃÕÏÌÁ 
ÄÅÓÔÉÎÁÔÁÒÉÁ 

0ÅÒÉÏÄÏ ÄÉ 
ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 

$ÅÎÏÍÉÎÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÐÒÏÇÅÔÔÏ 

!ÒÏÎÁ  ,ÉÃÅÏ 3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ 
ͼ&ÅÒÍÉͼ 

ςπρς )ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÐÒÅÓÉÄÉÏ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁȡ ÍÏÄÁÌÉÔÁǮ ÄÉ 
ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ͼÐÅÅÒ ÔÏ ÐÅÅÒͼ ÃÏÎ ÓÕÐÐÏÒÔÏ 
ÁÎÉÍÁÔÏÒÅ 

ςπρς ͼ-ÁÆÉÅ ÁÌ .ÏÒÄͼ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÄÉ ρσ 
ÉÎÃÏÎÔÒÉ 

ςπρσ Ȥ ςπρφ 0ÒÏÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ 
ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ 0ÒÅÓÉÄÉÏ 

%ÎȢ !Ȣ)Ȣ0Ȣ ςπρσ ͼ"ÁÃÉÁÍÏ ÌÅ ÍÁÎÉͼ Å ͼ'ÉÕÓÔÉÚÉÁ Å ,ÅÇÁÌÉÔÁǮͼ 
ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ Å ÇÉÏÃÏ ÄÉ ÒÕÏÌÏ 
ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÉ ÉÎ ω ÉÎÃÏÎÔÒÉ 
 

 
"ÏÒÇÏÍÁÎÅÒÏ 3ÃÕÏÌÁ -ÅÄÉÁ 

ͼ$ÏÎ "ÏÓÃÏͼ 
ςπρς ͼ&ÁÒ ÍÅÍÏÒÉÁ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÁÇÉ ÄÉ #ÁÐÁÃÉ Å ÖÉÁ 

Äͻ!ÍÅÌÉÏͼ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÄÅÌÌÁ ÄÕÒÁÔÁ ÄÉ ς ÏÒÅ 
,ÉÃÅÏ ÄÅÌÌÅ 
3ÃÉÅÎÚÅ 5ÍÁÎÅ 
ͼ$ÏÎ "ÏÓÃÏͼ 

ςπρς ͼ&ÁÒ ÍÅÍÏÒÉÁ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÁÇÉ ÄÉ #ÁÐÁÃÉ Å ÖÉÁ 
Äͻ!ÍÅÌÉÏͼ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÄÅÌÌÁ ÄÕÒÁÔÁ ÄÉ ς ÏÒÅ 

ςπρς )ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÐÒÅÓÉÄÉÏ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁȡ ÍÏÄÁÌÉÔÁǮ ÄÉ 
ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ͼÐÅÅÒ ÔÏ ÐÅÅÒͼ ÃÏÎ ÓÕÐÐÏÒÔÏ 
ÁÎÉÍÁÔÏÒÅ 

ςπρσ Ȥ ςπρφ 0ÒÏÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ 
ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ 0ÒÅÓÉÄÉÏ 

%ÎȢ !Ȣ)Ȣ0Ȣ ςπρσ ͼ"ÁÃÉÁÍÏ ÌÅ ÍÁÎÉͼ Å ͼ'ÉÕÓÔÉÚÉÁ Å ,ÅÇÁÌÉÔÁǮͼ 
ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ Å ÇÉÏÃÏ ÄÉ ÒÕÏÌÏ 
ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÉ ÉÎ ω ÉÎÃÏÎÔÒÉ  

ςπρυ ͼ2ÉÆÉÕÔÉȤÕÎÁ ÍÉÎÉÅÒÁ ÄÉ ÒÉÓÏÒÓÅͼ υ ÐÅÒÃÏÒÓÉ 
ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ  

ςπρυ ͼ5ÓÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÄÅÎÁÒÏͼ Å ͼ6ÉÏÌÅÎÚÁ 
ÄÉ ÇÅÎÅÒÅͼ ςχ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ  
 

 
#ÅÒÁÎÏ 3ÃÕÏÌÁ -ÅÄÉÁ ͼ0Ȣ 

2ÁÍÁÔÉͼ 
ςπρς ͼ&ÁÒ ÍÅÍÏÒÉÁ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÁÇÉ ÄÉ #ÁÐÁÃÉ Å ÖÉÁ 

Äͻ!ÍÅÌÉÏͼ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÄÅÌÌÁ ÄÕÒÁÔÁ ÄÉ ς ÏÒÅ 
 

'ÏÚÚÁÎÏ ,ÉÃÅÏ ÄÅÌÌÅ 
3ÃÉÅÎÚÅ 5ÍÁÎÅ 
ͼ'Ȣ 'ÁÌÉÌÅÉͼ 

ςπρρ ͼ-ÁÆÉÅ ÁÌ .ÏÒÄͼ Å ͼ-ÁÆÉÅ Å #ÉÎÅÍÁͼ 

ςπρσ 0ÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ !ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÉÂÅÒÁ 

 
.ÏÖÁÒÁ %ÎȢ !Ȣ)Ȣ0Ȣ ςπρσ ͼ"ÁÃÉÁÍÏ ÌÅ ÍÁÎÉͼ Å ͼ'ÉÕÓÔÉÚÉÁ Å ,ÅÇÁÌÉÔÁǮͼ 

ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ Å ÇÉÏÃÏ ÄÉ ÒÕÏÌÏ 
ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÉ ÉÎ ω ÉÎÃÏÎÔÒÉ  

)ÓÔÉÔÕÔÏ 
-ÁÇÉÓÔÒÁÌÅ 
ͼ4ÏÒÎÉÅÌÌÉ Ȥ 
"ÅÌÌÉÎÉͼ 

ςπρρ $ÉÂÁÔÔÉÔÏ ÁÐÅÒÔÏ ÃÏÎ $ÁÖÉÄÅ -ÁÔÔÉÅÌÌÏ Å 
'ÉÕÌÉÏ #ÁÖÁÌÌÉ ÓÕÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å 
ÄÅÌÌͻÁÎÔÉÍÁÆÉÁ 

ςπρρ #ÏÎÆÅÒÅÎÚÁȤÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÌÉÂÒÏ ͼ,ÁÎÔÅÒÎÁ 
ÎÏÓÔÒÁͼ ÄÉ #Ȣ #ÁÐÒąǮ ÓÕÉ ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÔÒÁ #ÏÓÁ 
.ÏÓÔÒÁ Å ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÃÉÎÅÓÅ 
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ςπρρ #ÏÎÆÅÒÅÎÚÁ ͼ3ÉÁÍÏ ÔÕÔÔÉ ÓÉÇÎÏÒ 2ÏÓÓÉͼ ÓÕÌÌÁ 
ÖÉÃÅÎÄÁ ÄÉ 2ÁÐÈÁÅÌ 2ÏÓÓÉ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ 
ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅ 

ςπρρ )ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÐÒÅÓÉÄÉÏ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁȡ ÍÏÄÁÌÉÔÁǮ ÄÉ 
ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ͼÐÅÅÒ ÔÏ ÐÅÅÒͼ ÃÏÎ ÓÕÐÐÏÒÔÏ 
ÁÎÉÍÁÔÏÒÅ 

ςπρρȤςπρσ ͼ-ÁÆÉÅ ÁÌ .ÏÒÄͼ Å ͼ-ÁÆÉÅ Å #ÉÎÅÍÁͼ 
ςπρς ͼ,ͻÕÓÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÄÅÎÁÒÏͼ Å ͼ,Á 

ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÉÔÁÌÉÁÎÁͼ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÉ 
φ ÏÒÅ ÃÏÎ É ÆÏÒÍÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌͻ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ 

ςπρς ͼ!ÓÓÅÍÂÌÅÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉͼ τ ÁÓÓÅÍÂÌÅÅ ÄÉ 
ÉÓÔÉÔÕÔÏ ÃÏÎ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÄÉ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉ 
ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÔÉȡ 0ÉÎÏ -ÁÓÃÉÁÒÉ ɉÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÅ Å 
ÔÅÓÔÉÍÏÎÅ ÄÉ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁɊȟ -ÁÒÉÏ !ÎÄÒÉÇÏ 
ɉÓÏÓÔÉÔÕÔÏ ÐÒÏÃÕÒÁÔÏÒÅ ÄÉ 6ÉÇÅÖÁÎÏɊȟ 
!ÎÔÏÎÉÏ 0ÅÒÇÏÌÉÚÚÉ ɉÃÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÅ 
/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ !ÍÂÉÅÎÔÅ Å ,ÅÇÁÌÉÔÁǮ ÄÉ 
,ÅÇÁÍÂÉÅÎÔÅɊȟ $ÏÎ #ÉÏÔÔÉ ɉ0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÉ 
,ÉÂÅÒÁɊ 

ςπρςȤςπρτ 0ÒÏÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ 
ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ 0ÒÅÓÉÄÉÏ 

.ÏÖÁÒÁ ςπρσ ͼ,ͻÕÓÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÄÅÎÁÒÏͼ Å ͼ,Á 
ÔÒÁÔÔÁͼ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÉ φ ÏÒÅ ÉÌ ÐÒÉÍÏȟ 
ς ÏÒÅ ÉÌ ÓÅÃÏÎÄÏ 

ςπρσ ͼ"ÁÃÉÁÍÏ ÌÅ ÍÁÎÉͼ Å ͼ'ÉÕÓÔÉÚÉÁ Å ,ÅÇÁÌÉÔÁǮͼ 
ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ Å ÇÉÏÃÏ ÄÉ ÒÕÏÌÏ 
ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÉ ÉÎ ω ÉÎÃÏÎÔÒÉ  

ςπρσ ͼ$ÏÎÎÅ Å ÍÁÆÉÅͼ Å ͼ)Ì ÇÉÏÃÏ ÎÏÎ ÖÁÌÅ ÌÁ 
ÃÁÎÄÅÌÁͼ ÁÓÓÅÍÂÌÅÅ ÄÉ ÉÓÔÉÔÕÔÏȟ ÃÏÎÆÅÒÅÎÚÅ 
ÃÏÎ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÁÐÅÒÔÏ 

ςπρτ ͼ2ÉÆÉÕÔÉ Ȥ ÕÎÁ ÍÉÎÉÅÒÁ ÄÉ ÒÉÓÏÒÓÅͼ ÐÅÒÃÏÒÓÉ 
ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÉ τ ÏÒÅ ÃÏÎ É ÆÏÒÍÁÔÏÒÉ 
ÄÅÌÌͻ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ 

ςπρτȤςπρυ ͼ5ÓÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÄÅÎÁÒÏͼȟ ͼ,Á ÔÒÁÔÔÁͼȟ 
ͼ,Á ÖÉÏÌÅÎÚÁ ÄÉ ÇÅÎÅÒÅͼȟ ͼ)Ì ÇÉÏÃÏ ÄÅÌÌÅ 
ÂÁÎÃÈÅͼ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ 

,ÉÃÅÏ 3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ 
ͼ!Ȣ !ÎÔÏÎÅÌÌÉͼ 

ςπρρ $ÉÂÁÔÔÉÔÏ ÁÐÅÒÔÏ ÃÏÎ $ÁÖÉÄÅ -ÁÔÔÉÅÌÌÏ ÓÕÉ 
ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÄÅÌÌͻÁÎÔÉÍÁÆÉÁ 

ςπρρ ͼ-ÁÆÉÅ ÁÌ .ÏÒÄͼ Å ͼ-ÁÆÉÅ Å #ÉÎÅÍÁͼ 
ςπρρ )ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÐÒÅÓÉÄÉÏ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁȡ ÍÏÄÁÌÉÔÁǮ ÄÉ 

ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ͼÐÅÅÒ ÔÏ ÐÅÅÒͼ ÃÏÎ ÓÕÐÐÏÒÔÏ 
ÁÎÉÍÁÔÏÒÅ 

ςπρς ͼ!ÓÓÅÍÂÌÅÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉͼ τ ÁÓÓÅÍÂÌÅÅ ÄÉ 
ÉÓÔÉÔÕÔÏ ÃÏÎ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÄÉ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉ 
ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÔÉȡ 0ÉÎÏ -ÁÓÃÉÁÒÉ ɉÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÅ Å 
ÔÅÓÔÉÍÏÎÅ ÄÉ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁɊȟ -ÁÒÉÏ !ÎÄÒÉÇÏ 
ɉÓÏÓÔÉÔÕÔÏ ÐÒÏÃÕÒÁÔÏÒÅ ÄÉ 6ÉÇÅÖÁÎÏɊȟ 
!ÎÔÏÎÉÏ 0ÅÒÇÏÌÉÚÚÉ ɉÃÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÅ 
/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ !ÍÂÉÅÎÔÅ Å ,ÅÇÁÌÉÔÁǮ ÄÉ 
,ÅÇÁÍÂÉÅÎÔÅɊȟ $ÏÎ #ÉÏÔÔÉ ɉ0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÉ 
,ÉÂÅÒÁɊ 
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ςπρςȤςπρυ 0ÒÏÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ 
ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ 0ÒÅÓÉÄÉÏ 

)Ȣ4Ȣ)Ȣ3Ȣ ͼ'Ȣ &ÁÕÓÅÒ ςπρρȤςπρυ ͼ-ÁÆÉÅ ÁÌ .ÏÒÄͼ Å ͼ-ÁÆÉÅ Å #ÉÎÅÍÁͼ 
ςπρς ͼ,ͻÕÓÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÄÅÎÁÒÏͼ Å ͼ,Á 

ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÉÔÁÌÉÁÎÁͼ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÉ 
φ ÏÒÅ ÃÏÎ É ÆÏÒÍÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌͻÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ 

ςπρσȤςπρυ ͼ%ÃÏÍÁÆÉÅȡ ÃͻÅÒÁ ÕÎÁ ÖÏÌÔÁ ÉÌ "ÅÌÐÁÅÓÅͼ 
ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÉ φ ÏÒÅ ÃÏÎ É ÆÏÒÍÁÔÏÒÉ 
ÄÅÌÌͻÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ 

ςπρσȤςπρυ ͼ,ͻÕÓÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÄÅÎÁÒÏͼ Å ͼ,Á 
ÔÒÁÔÔÁͼ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÉ φ ÏÒÅ ÉÌ ÐÒÉÍÏȟ 
ς ÏÒÅ ÉÌ ÓÅÃÏÎÄÏ 

)ÓÔÉÔÕÔÏ 
ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ 
)Ȣ!Ȣ,Ȣ 

ςπρρ ͼ-ÁÆÉÅ ÁÌ .ÏÒÄͼ Å ͼ-ÁÆÉÅ Å #ÉÎÅÍÁͼ 

)Ȣ0Ȣ3Ȣ)Ȣ!Ȣ ͼ"ÅÌÌÉÎÉͼ ςπρςȤςπρυ ͼ-ÁÆÉÅ ÁÌ .ÏÒÄͼ Å ͼ-ÁÆÉÅ Å #ÉÎÅÍÁͼ 
ςπρς ͼ2ÉÆÉÕÔÉȤÕÎÁ ÍÉÎÉÅÒÁ ÄÉ ÒÉÓÏÒÓÅͼ ÐÅÒÃÏÒÓÉ 

ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÉ φ ÏÒÅ 

ςπρσȤςπρυ ͼ%ÃÏÍÁÆÉÅȡ ÃͻÅÒÁ ÕÎÁ ÖÏÌÔÁ ÉÌ "ÅÌÐÁÅÓÅͼ 
ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÉ φ ÏÒÅ ÃÏÎ É ÆÏÒÍÁÔÏÒÉ 
ÄÅÌÌͻÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ 

 
 

ͼ,ͻÕÓÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÄÅÎÁÒÏͼ Å ͼ,Á 
ÔÒÁÔÔÁͼ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÉ φ ÏÒÅ ÉÌ ÐÒÉÍÏȟ 
ς ÏÒÅ ÉÌ ÓÅÃÏÎÄÏ 

ςπρσ ͼ"ÁÃÉÁÍÏ ÌÅ ÍÁÎÉͼ Å ͼ'ÉÕÓÔÉÚÉÁ Å ,ÅÇÁÌÉÔÁǮͼ 
ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ Å ÇÉÏÃÏ ÄÉ ÒÕÏÌÏ 
ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÉ ÉÎ ω ÉÎÃÏÎÔÒÉ  

.ÏÖÁÒÁ 
 

)ÓÔÉÔÕÔÏ 3ÁÌÅÓÉÁÎÏ 
ͼ3ÁÎ ,ÏÒÅÎÚÏͼ 

ςπρς ͼ-ÁÆÉÅ Å #ÉÎÅÍÁͼ 
ςπρς ͼ,ͻÕÓÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÄÅÎÁÒÏͼ Å ͼ,Á 

ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÉÔÁÌÉÁÎÁͼ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÉ 
φ ÏÒÅ ÃÏÎ É ÆÏÒÍÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌͻÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ 

ςπρσ )ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÐÒÅÓÉÄÉÏ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁȡ ÍÏÄÁÌÉÔÁǮ ÄÉ 
ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ͼÐÅÅÒ ÔÏ ÐÅÅÒͼ ÃÏÎ ÓÕÐÐÏÒÔÏ 
ÁÎÉÍÁÔÏÒÅ 

ςπρτȤςπρυ 0ÒÏÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ 
ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ 0ÒÅÓÉÄÉÏ 

,ÉÃÅÏ 3ÏÃÉÁÌÅ Å 
ÄÅÌÌÅ 3ÃÉÅÎÚÅ 
5ÍÁÎÅ ͼ'Ȣ 
#ÁÓÔÅÌÌÉͼ 

ςπρς ͼ,ͻÕÓÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÄÅÎÁÒÏͼ Å ͼ,Á 
ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÉÔÁÌÉÁÎÁͼ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÉ 
φ ÏÒÅ ÃÏÎ É ÆÏÒÍÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌͻÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ 

ςπρςȤςπρτ ͼ-ÁÆÉÅ ÁÌ .ÏÒÄͼ 
ςπρςȤςπρσ ͼ%ÃÏÍÁÆÉÅȡ ÃͻÅÒÁ ÕÎÁ ÖÏÌÔÁ ÉÌ "ÅÌÐÁÅÓÅͼ 

ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÉ φ ÏÒÅ ÃÏÎ É ÆÏÒÍÁÔÏÒÉ 
ÄÅÌÌͻÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ 

ςπρςȤςπρτ ͼ2ÉÆÉÕÔÉ Ȥ ÕÎÁ ÍÉÎÉÅÒÁ ÄÉ ÒÉÓÏÒÓÅͼ ÐÅÒÃÏÒÓÉ 
ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÉ τ ÏÒÅ ÃÏÎ É ÆÏÒÍÁÔÏÒÉ 
ÄÅÌÌͻ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ 

ςπρς ͼ!ÓÓÅÍÂÌÅÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉͼ τ ÁÓÓÅÍÂÌÅÅ ÄÉ 
ÉÓÔÉÔÕÔÏ ÃÏÎ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÄÉ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉ 
ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÔÉȡ 0ÉÎÏ -ÁÓÃÉÁÒÉ ɉÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÅ Å 
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ÔÅÓÔÉÍÏÎÅ ÄÉ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁɊȟ -ÁÒÉÏ !ÎÄÒÉÇÏ 
ɉÓÏÓÔÉÔÕÔÏ ÐÒÏÃÕÒÁÔÏÒÅ ÄÉ 6ÉÇÅÖÁÎÏɊȟ 
!ÎÔÏÎÉÏ 0ÅÒÇÏÌÉÚÚÉ ɉÃÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÅ 
/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ !ÍÂÉÅÎÔÅ Å ,ÅÇÁÌÉÔÁǮ ÄÉ 
,ÅÇÁÍÂÉÅÎÔÅɊȟ $ÏÎ #ÉÏÔÔÉ ɉ0ÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÉ 
,ÉÂÅÒÁɊ 

ςπρτ ͼ5ÓÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÄÅÎÁÒÏͼȟ ͼ,Á ÔÒÁÔÔÁͼȟ 
ͼ,Á ÖÉÏÌÅÎÚÁ ÄÉ ÇÅÎÅÒÅͼȟ ͼ)Ì ÇÉÏÃÏ ÄÅÌÌÅ 
ÂÁÎÃÈÅͼ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ 

ςπρτ ͼ-ÁÆÉÅ Å ,ÁÖÏÒÏͼ 
)ÓÔÉÔÕÔÏ 
0ÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ 
ͼ&ÉÌÏÓ 

ςπρσ ͼ-ÁÆÉÅ Å #ÉÎÅÍÁͼ 

,ÉÃÅÏ #ÌÁÓÓÉÃÏ Ȥ 
,ÉÎÇÕÉÓÔÉÃÏ ͼ#ÁÒÌÏ 
!ÌÂÅÒÔÏͼ 

ςπρσ ͼ$ÏÎÎÅ Å ÍÁÆÉÅͼ Å ͼ)Ì ÇÉÏÃÏ ÎÏÎ ÖÁÌÅ ÌÁ 
ÃÁÎÄÅÌÁͼ ÁÓÓÅÍÂÌÅÅ ÄÉ ÉÓÔÉÔÕÔÏȟ ÃÏÎÆÅÒÅÎÚÅ 
ÃÏÎ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÁÐÅÒÔÏ 

ςπρσ )ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÐÒÅÓÉÄÉÏ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁȡ ÍÏÄÁÌÉÔÁǮ ÄÉ 
ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ͼÐÅÅÒ ÔÏ ÐÅÅÒͼ ÃÏÎ ÓÕÐÐÏÒÔÏ 
ÁÎÉÍÁÔÏÒÅ 

ςπρτȤςπρυ ͼ-ÁÆÉÅ Å #ÉÎÅÍÁͼ 
ςπρτȤςπρυ ͼ2ÉÆÉÕÔÉȤÕÎÁ ÍÉÎÉÅÒÁ ÄÉ ÒÉÓÏÒÓÅͼ ÐÅÒÃÏÒÓÉ 

ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÉ φ ÏÒÅ 
ςπρτȤςπρυ ͼ5ÓÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÄÅÎÁÒÏͼȟ ͼ,Á ÔÒÁÔÔÁͼȟ 

ͼ,Á ÖÉÏÌÅÎÚÁ ÄÉ ÇÅÎÅÒÅͼȟ ͼ)Ì ÇÉÏÃÏ ÄÅÌÌÅ 
ÂÁÎÃÈÅͼ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ 

ςπρτȤςπρυ 0ÒÏÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ 
ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ 0ÒÅÓÉÄÉÏ 

ςπρυ ͼ-ÁÆÉÅ ÁÌ .ÏÒÄͼ 
ςπρυ ͼ%ÃÏÍÁÆÉÅȡ ÃͻÅÒÁ ÕÎÁ ÖÏÌÔÁ ÉÌ "ÅÌÐÁÅÓÅͼ 

ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÉ φ ÏÒÅ ÃÏÎ É ÆÏÒÍÁÔÏÒÉ 
ÄÅÌÌͻÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ 

,ÉÃÅÏ ÁÒÔÉÓÔÉÃÏ 
ÍÕÓÉÃÁÌÅ Å 
ÃÏÒÅÕÔÉÃÏ ͼ&Ȣ 
#ÁÓÏÒÁÔÉͼ 

ςπρυ ͼ5ÓÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÄÅÎÁÒÏͼȟ ͼ,Á ÔÒÁÔÔÁͼȟ 
ͼ,Á ÖÉÏÌÅÎÚÁ ÄÉ ÇÅÎÅÒÅͼ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ 

3ÃÕÏÌÁ -ÅÄÉÁ 
ͼ$ÕÃÁ Äͻ!ÏÓÔÁͼ 

ςπρς ͼςρ ÍÁÒÚÏȢ -ÅÍÏÒÉÁ Å ÉÍÐÅÇÎÏͼ 
ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÄÕÒÁÔÁ ÄÉ ς ÏÒÅ ÄÅÉ 
ÆÏÒÍÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌͻÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ 

 

ςπρσ Ȱ3ÅÍÉ ÄÉ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁȱ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÄÅÌÌÁ ÄÕÒÁÔÁ ÄÉ 
τ ÏÒÅ ÃÏÎ É ÆÏÒÍÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ 

3ÃÕÏÌÁ -ÅÄÉÁ 
ͼ0ÉÅÒ ,ÏÍÂÁÒÄÏͼ 

ςπρς ͼ&ÁÒ ÍÅÍÏÒÉÁ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÁÇÉ ÄÉ #ÁÐÁÃÉ Å ÖÉÁ 
Äͻ!ÍÅÌÉÏͼ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÄÅÌÌÁ ÄÕÒÁÔÁ ÄÉ ς ÏÒÅ 
 

ςπρυ ͼ4ÒÁ -ÅÍÏÒÉÁ Å )ÍÐÅÇÎÏͼ τ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ τ 
ÏÒÅ 

3ÃÕÏÌÁ -ÅÄÉÁ 
ͼ"ÁÌÕÁÒÄÏ 
0ÁÒÔÉÇÉÁÎÉͼ 

ςπρς ͼ&ÁÒ ÍÅÍÏÒÉÁ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÁÇÉ ÄÉ #ÁÐÁÃÉ Å ÖÉÁ 
Äͻ!ÍÅÌÉÏͼ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÄÅÌÌÁ ÄÕÒÁÔÁ ÄÉ ς ÏÒÅ 

ςπρς ͼςρ ÍÁÒÚÏȢ -ÅÍÏÒÉÁ Å ÉÍÐÅÇÎÏͼ 
ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÄÕÒÁÔÁ ÄÉ ς ÏÒÅ ÄÅÉ 
ÆÏÒÍÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌͻÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ 
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3ÃÕÏÌÁ -ÅÄÉÁ ͼ'Ȣ 
#ÁÓÔÅÌÌÉͼ 

ςπρτ ͼ3ÅÍÉ ÄÉ 'ÉÕÓÔÉÚÉÁͼ ÖÉÓÉÔÁ ÁÌ ÂÅÎÅ 
ÃÏÎÆÉÓÃÁÔÏ ÄÉ 3ÁÎ 3ÅÂÁÓÔÉÁÎÏ ÄÁ 0Ï 
ͼ#ÁÓÃÉÎÁ #ÁÃÃÉÁͼ 

 
/ÌÅÇÇÉÏ %ÎȢ !Ȣ)Ȣ0Ȣ ςπρσ ͼ"ÁÃÉÁÍÏ ÌÅ ÍÁÎÉͼ Å ͼ'ÉÕÓÔÉÚÉÁ Å ,ÅÇÁÌÉÔÁǮͼ 

ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ Å ÇÉÏÃÏ ÄÉ ÒÕÏÌÏ 
ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÉ ÉÎ ω ÉÎÃÏÎÔÒÉ  

 
2ÏÍÅÎÔÉÎÏ ))Ȣ)Ȣ3Ȣ ͼ"Ȣ 0ÁÓÃÁÌͼ ςπρυ ͼ5ÓÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÄÅÎÁÒÏͼ Å ͼ6ÉÏÌÅÎÚÁ 

ÄÉ ÇÅÎÅÒÅͼ ςχ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ  
ςπρυ ͼ.ÏÎ ÁÚÚÁÒÄÉÁÍÏÃÉͼ σ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ φ ÏÒÅ ÓÕÌ 

ÔÅÍÁ ÕÓÕÒÁ Å ÇÉÏÃÏ ÄͻÁÚÚÁÒÄÏ 
 
4ÒÅÃÁÔÅ 3ÃÕÏÌÁ -ÅÄÉÁ ͼ'Ȣ 

#ÁÓÓÁÎÏͼ 
ςπρς ͼ&ÁÒ ÍÅÍÏÒÉÁ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÁÇÉ ÄÉ #ÁÐÁÃÉ Å ÖÉÁ 

Äͻ!ÍÅÌÉÏͼ χ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÄÅÌÌÁ ÄÕÒÁÔÁ ÄÉ ς ÏÒÅ 
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,Á ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ 6ÅÒÃÅÌÌÉ 
 
Immagine 11 - Cartina geografica della provincia di Vercelli, con relativi centri significativi 
ÎÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ 

 

 

.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππ ÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ 6ÅÒÃÅÌÌÉȟ ÓÉÁ Á ÃÁÕÓÁ ÄÉ ÕÎÁ ÃÅÒÔÁ ÇÒÁÃÉÌÉÔÁǮ 

ÓÔÏÒÉÃÁ ÄÅÌ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÌÏÃÁÌÅ ÓÉÁ Á ÃÁÕÓÁ ÄÅÌÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÒÉÄÏÔÔÁ ÄÅÌ ÓÕÏ 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ɉςȢπψψ ËÍόɊȟ ÓÖÉÌÕÐÐÁ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ Å ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉÔÁǮ ÓÕÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å 

ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÃÅÒÃÁÎÄÏ ÓÉÎÅÒÇÉÁ Å ÃÏÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌÅ ÒÅÁÌÔÁǮ ÄÅÌ ÎÏÖÁÒÅÓÅ ÄÉ ÃÕÉ ÓÉ ÅǮ 

ÐÁÒÌÁÔÏ ÎÅÌ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ ÐÁÒÁÇÒÁÆÏȢ ,Á ÃÏÎÔÉÇÕÉÔÁǮ Å ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÁǮ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁ ÔÒÁ ÌÅ ÄÕÅ 

ÐÒÏÖÉÎÃÅ ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÉȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÓÔÉÍÏÌÁ Å ÆÁÃÉÌÉÔÁ ÌȭÉÎÓÔÁÕÒÁÒÓÉ ÄÉ ÕÎȭÅÆÆÉÃÁÃÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ 

ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÔÉÖÁȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÔÒÁ É ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÉÂÅÒÁȟ 

É ÑÕÁÌÉ ÁÖÖÉÁÎÏ ÉÎ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉ ÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÓÕÌÌÅ ÍÁÆÉÅ ÌÏÃÁÌÉ ÄÉ ÃÕÉ ÓÉ ÅǮ 

ÄÅÔÔÏȢ ,ȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÆÏÎÄÁÔÁ ÄÁ $ÏÎ #ÉÏÔÔÉȟ ÃÏÍÕÎÑÕÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÅ ÓÕÅ ÄÕÅ 

ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÚÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ ÎÅÌ ÖÅÒÃÅÌÌÅÓÅ ɉÉ ÐÒÅÓÉÄÉ Ȱ2ÏÃÃÏ #ÈÉÎÎÉÃÉȱ ÄÉ "ÏÒÇÏÓÅÓÉÁ Å 

Ȱ'ÉÕÓÅÐÐÅ $É -ÁÔÔÅÏȱ ÄÉ 3ÁÌÕÇÇÉÁɊȟ ÃÏÎÄÕÃÅ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÕÎÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÏ Å ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ 
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ÌÁÖÏÒÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÒÅ É ÇÉÏÖÁÎÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉȟ 

ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÉÎ ÁÓÓÅÍÂÌÅÅ ÄÉ ÉÓÔÉÔÕÔÏ Å ÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁ 

ÔÒÁÍÉÔÅ ÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ ÄÉ ÌÉÂÒÉȟ ÌÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÒÉ Å ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÉ ÔÅÁÔÒÁÌÉȢ #ÏÍÅ ÓÉ 

ÅÖÉÎÃÅ ÄÁÌ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÅÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ 0ÉÅÍÏÎÔÅ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ 

ςπρπȾςπρρȟ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÉÌ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ 3ÁÌÕÇÇÉÁ ÓÉ ÒÉÖÅÌÁ ÅÓÔÒÅÍÁÍÅÎÔÅ ÁÔÔÅÎÔÏ ÅÄ 

ÉÍÐÅÇÎÁÔÏ Á ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÒÅ ÇÌÉ ÁÄÏÌÅÓÃÅÎÔÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÃÉÎÅÆÏÒÕÍ 

Ȱ3ÔÏÒÉÅ ÄÉ -ÁÆÉÁȱ Å Ȱ"ÉÕÔÉÆÕÌ #ÁÕÎÔÒÉȱ ɉÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÁÌÌÅÓÔÉÔÏ ÉÎ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ 

,ÅÇÁÍÂÉÅÎÔÅ Å !ÎÓÐÉɊȟ Å ÁÄ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ ÉÎÔÅÒÌÏÃÕÔÏÒÉ ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÔÉ ÃÏÍÅ ,ÅÏÐÏÌÄÏ 

'ÒÏÓÓÏ ÐÅÒ ÄÉÓÃÕÔÅÒÅ ÓÕ Ȱ$ÒÏÇÈÅ Å ÎÕÏÖÅ ÓÏÓÔÁÎÚÅȱ Å 0ÉÎÏ -ÁÓÃÉÁÒÉ ÉÎ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 

ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÕÏ ÌÉÂÒÏ Ȱ/ÒÇÁÎÉÚÚÁÒÅ ÉÌ #ÏÒÁÇÇÉÏȱ111Ȣ ,ȭÁÔÔÉÖÉÓÍÏ 

ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÓÉÎÅÒÇÉÁ ÃÏÎ ÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅ Å ÄÉ ÇÏÖÅÒÎÏ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ 

ÓÉ ÉÎÔÅÎÓÉÆÉÃÁ ÍÁÇÇÉÏÒÍÅÎÔÅ ÄÏÐÏ ÉÌ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ 6ÅÒÃÅÌÌÉ 

ÎÅÌÌȭÉÎÃÈÉÅÓÔÁ ÄÉ ÍÁÆÉÁ ÄÅÌÌȭÏÔÔÏÂÒÅ ςπρςȟ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÁ Ȱ#ÏÌÐÏ ÄÉ ÃÏÄÁȱȢ 0ÒÏÐÒÉÏ ÁÌÌÏ 

ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÄÁÒÅ ÎÕÏÖÏ ÉÍÐÕÌÓÏ Å ÖÉÇÏÒÅ ÁÌÌÏ ÓÆÏÒÚÏ ÄÉ ÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÕÎÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ 

ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÃÏÎÄÉÖÉÓÁ ÖÉÅÎÅ ÐÒÏÍÏÓÓÏ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ%ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÅÔÉÃÁ Å ÁÌÌÁ 

ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮȱȢ 6Á ÉÎÆÉÎÅ ÓÅÇÎÁÌÁÔÁ ÎÅÌ ÃÁÐÏÌÕÏÇÏȟ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ $ÉÅÃÉȟ ÕÎÁ 

ÐÒÉÍÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁ ÓÕÌÌÅ ÑÕÅÓÔÉÏÎÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ $ÉÏÃÅÓÉȟ ÃÈÅ 

ÃÈÉÁÍÁ ÁÌÃÕÎÉ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉȟ ÔÒÁ ÃÕÉ .ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȟ Á ÉÎÔÅÒÖÅÎÉÒÅ ÎÅÉ ÐÒÏÐÒÉ ÃÉÃÌÉ ÄÉ 

ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÁÂÁÔÏ ÐÏÍÅÒÉÇÇÉÏȢ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                           
111 Libera Piemonte Associazioni, nomi e numeri contro le mafie, bilancio sociale 2010/2011. 
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,Á ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ !ÌÅÓÓÁÎÄÒÉÁ 
 
Immagine 12 - Cartina geografica della provincia di Alessandria, con relativi centri significativi 
ÎÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ alla legalità 

 

 

.ÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ !ÌÅÓÓÁÎÄÒÉÁ É ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÓÉ 

ÓÖÉÌÕÐÐÁÎÏ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππ ÓÏÓÐÉÎÔÉ ÄÁÌÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÁ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ ÄÉ 

ÃÏÏÐÅÒÁÒÅ ÃÏÎ ÒÅÁÌÔÁǮ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅ Å ÁÓÓÏÃÉÁÔÉÖÅ ÇÉÁǮ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÅ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÉÎÖÅÃÅ ÄÉ 

ÐÕÎÔÁÒÅ ÓÕÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÁÕÔÏÎÏÍÁ ÄÅÉ ÐÒÏÐÒÉ ÐÒÅÓąǮÄÉȟ ÐÕÒ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÉÎ ÄÉÖÅÒÓÉ ÐÕÎÔÉ ÄÅÌ 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÃÏÍÅ ÉÎÄÉÃÁ ÌÁ ÁÂÉÔÕÁÌÅ ÃÁÒÔÉÎÁ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁȢ 1ÕÅÓÔÁ ÍÏÄÁÌÉÔÁǮ ÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ÅǮ 

ÂÅÎÅ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÔÁ ÄÁÌÌȭÅÓÅÍÐÉÏ ÄÉ /ÖÁÄÁȟ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁ ÄÅÌ ÂÁÓÓÏ ÁÌÅÓÓÁÎÄÒÉÎÏȟ ÄÏÖÅ ÉÌ 

ÌÏÃÁÌÅ #ÅÎÔÒÏ 0ÁÃÅ 2ÁÃÈÅÌ #ÏÒÒÉÅȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌ ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÄÉ $ÏÎ #ÉÏÔÔÉ Á 

ÃÕÉ ÓÃÅÇÌÉÅ ÄÉ ÁÄÅÒÉÒÅȟ ÓÉ ÆÁ ÐÒÏÍÏÔÏÒÅ ÄÉ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ Å ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉÔÁǮȟ ÉÓÔÉÔÕÅÎÄÏȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ 

ÉÌ ÐÒÅÍÉÏ Ȱ4ÅÓÔÉÍÏÎÅ ÄÉ 0ÁÃÅȱȢ 5Î ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÍÅÎÔÏ ÃÈÅȟ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌ ςππφȟ ÖÉÅÎÅ 

ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÏ ÏÇÎÉ ÁÎÎÏ Á ÕÎÁ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÁǮȟ ÅÎÔÅ Ï ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉÓÔÉÎÔÉÓÉ ÐÅÒ 

ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ Å ÉÍÐÅÇÎÏ ÎÅÌ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÄÅÌÌȭÉÌÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ 5Î ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÓÏÓÔÅÎÕÔÏ Å ÐÏÒÔÁÔÏ 

ÁÖÁÎÔÉ ÁÎÃÈÅ ÄÁ ÁÌÔÒÉ ÅÎÔÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉȟ ÃÏÍÅ ÐÒÅÃÉÓÁ #ÉÎÚÉÁ 2ÏÂÂÉÁÎÏȟ 

ÉÎÔÅÒÌÏÃÕÔÒÉÃÅ ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÔÁ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁȟ ÃÈÅ Á /ÖÁÄÁ ÅǮ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÓÔÏÒÉÃÏ 

ÎÅÌÌÁ ÌÏÃÁÌÅ ÂÉÂÌÉÏÔÅÃÁ ÃÉÖÉÃÁȢ "ÉÂÌÉÏÔÅÃÁÒÉÁ ÁÔÔÅÎÔÁȟ ÆÒÁ ÌÅ ÁÌÔÒÅȟ ÁÌÌÅ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅ 

ÄÅÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÄÉ ÓÔÁÍÐÏ ÍÁÆÉÏÓÏȟ 2ÏÂÂÉÁÎÏ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁȡ Ȱ.ÅÌ ÍÉÏ ÒÕÏÌÏ 
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ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÏ ÍÉ ÓÏÎÏ ÓÐÅÓÓÏ ÏÃÃÕÐÁÔÁ ÄÅÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÌÃÕÎÅ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÉ 

ÒÉÖÏÌÔÅ ÁÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ Å ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȢ 'ÒÁÚÉÅ ÁÌÌÅ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉ 

Å ÐÅÒÓÏÎÁÌÉ ÉÎÔÒÅÃÃÉÁÔÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌÁ ÃÁÒÒÉÅÒÁ ÌÁÖÏÒÁÔÉÖÁȟ ÈÏ ÁÖÕÔÏ ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÁǮ ÄÉ 

ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÉÎ ÄÉÖÅÒÓÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ ÄÅÌÌȭÏÖÁÄÅÓÅ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉ ÄÉ 

ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÃÏÍÅ ÑÕÅÌÌÏ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÎÅÌ ςπρπ ÐÅÒ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌ ,ÉÃÅÏ 3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ Ȱ"ÌÁÉÓÅ 

0ÁÓÃÁÌȱ ÃÏÎ 2ÉÃÃÁÒÄÏ /ÒÉÏÌÅÓȟ ÆÏÎÄÁÔÏÒÅ ÎÅÌ ρωψςȟ ÉÎÓÉÅÍÅ Á 0ÉÐÐÏ &ÁÖÁȟ ÄÅÌ ÍÅÎÓÉÌÅ 

ÄȭÉÎÃÈÉÅÓÔÁ Å ÄÉ ÄÅÎÕÎÃÉÁ Ȱ) 3ÉÃÉÌÉÁÎÉȱȢ .ÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÕÁÌÅ ÒÁÓÓÅÇÎÁ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ 

Ȱ)ÎÃÏÎÔÒÉ ÄȭÁÕÔÏÒÅȱȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÈÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÏ ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÌÉÂÒÉ ÃÏÍÅȡ Ȱ,Å 

ÒÉÂÅÌÌÉȱ ÄÉ .ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȟ ÁÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÅ Å ÄÉ -ÉÃÈÅÌÁ "ÕÓÃÅÍÉȟ 

ÅÎÔÒÁÍÂÉ ÆÁÍÉÌÉÁÒÉ ÄÉ ÖÉÔÔÉÍÅ ÄÉ ÍÁÆÉÁ ɉÍÁÒÚÏ ςππωɊȟ Ȱ)Ï ÎÏÎ ÔÁÃÅÒÏǮȱ ÄÅÌ ÇÉÕÄÉÃÅ 

!ÎÔÏÎÉÎÏ #ÁÐÏÎÎÅÔÔÏ Á ÃÕÒÁ ÄÉ -ÁÒÉÁ 'ÒÉÍÁÌÄÉ ɉÄÉÃÅÍÂÒÅ ςπρρɊ Å Ȱ,ÉÂÅÒÏȢ 

,ȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÅ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÉ ÐÉÅÇÏǮ ÁÌ ÐÉÚÚÏȱ ÄÉ #ÈÉÁÒÁ #ÁÐÒąǮ ÃÏÎ 0ÉÎÁ -ÁÉÓÁÎÏ 'ÒÁÓÓÉ 

ɉÆÅÂÂÒÁÉÏ ςπρςɊȱȠ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÎÄÏ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌȭÁÌÌÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÉ ÔÅÁÔÒÁÌÉ 

ÃÏÍÅ Ȱ0ÏÌÉÚÉÏÔÔÁ ÐÅÒ ÁÍÏÒÅȱ ÔÒÁÔÔÏ ÄÁÌÌȭÏÍÏÎÉÍÏ ÔÅÓÔÏ ÓÅÍÐÒÅ ÄÅÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ $ÁÌÌÁ 

#ÈÉÅÓÁ ɉÍÁÒÚÏ ςπρπɊȱȢ ,Á ÓÕÁ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁ ÐÒÏÐÏÎÅ ÐÅÒÏǮ ÕÎ ÁÓÐÅÔÔÏ ÃÒÉÔÉÃÏ ÄÅÌÌÁ 

ÒÅÁÌÔÁǮ ÉÎ ÃÕÉ ÏÐÅÒÁȡ ȰÓÐÅÓÓÏ ÌÁ ÆÒÅÎÅÓÉÁ ÃÏÎ ÃÕÉ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÅÄ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÌÏÃÁÌÉ 

ÁÃÃÏÒÒÏÎÏ ÁÄ ÁÐÐÏÒÒÅ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÐÁÔÒÏÃÉÎÉÏ ÁÄ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ Å ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ ÎÏÎ ÎÅ 

ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁ Å ÎÏÎ ÎÅ ÓÏÔÔÉÎÔÅÎÄÅ ÕÎÁ ÐÒÏÆÏÎÄÁ ÁÄÅÓÉÏÎÅ ÅÄ ÕÎ ÒÅÁÌÅ ÓÏÓÔÅÇÎÏȟ 

ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÓÅ ÌÅ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÆÒÕÔÔÏȟ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ Ï ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅȟ 

ÄÉ ÌÏÒÏ ÉÄÅÅ Å ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉÔÁǮȢ 1ÕÅÓÔÏ ÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÏ ÒÉÓÃÈÉÁ ÄÉ ÔÒÁÄÉÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ 

ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÅÎÅÒÇÉÅȟ ÓÆÏÒÚÉ Å ÒÉÓÏÒÓÅ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ ÍÅÓÓÏ ÉÎ ÁÔÔÏ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ 

ςπππ ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÓÔÅÍÐÅÒÁÎÄÏÎÅ ÉÌ ÒÅÁÌÅ ÉÍÐÁÔÔÏ 

ÓÕÌÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÔÅÓÓÕÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅ Å ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅȢ ,Á ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÁÌÉÔÁǮ 

ÃÏÎ ÃÕÉ ÓÐÅÓÓÏ ÖÅÎÇÏÎÏ ÔÒÁÔÔÁÔÉ ÑÕÅÓÔÉ ÔÅÍÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅȤÅÖÅÎÔÏ ÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ 

ÅÐÉÓÏÄÉÃÏ ÎÏÎ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÕÎÁ ÖÏÌÏÎÔÁǮ ÄÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÃÒÉÔÉÃÏ Å ÄÉ ÁÎÁÌÉÓÉ ÃÏÎÔÉÎÕÁ 

ÄÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÌÏÃÁÌÅȢ #ÒÅÄÏ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÎÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ ÓÅ 

ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÓÃÏÎÏ Á ÓÅÍÉÎÁÒÅ ÎÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ ÃÉÖÉÃÁ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÓÆÏÃÉÁÒÅ ÉÎ ÁÚÉÏÎÉ 

ÐÒÁÔÉÃÈÅ ÄÉ ÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÎÕÎÃÉÁ ÒÉÆÅÒÉÔÅ ÁÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÁÍÂÉÅÎÔÅ ÓÏÃÉÁÌÅȱ112Ȣ 

)Î ÁÌÔÒÅ ÒÅÁÌÔÁǮ ÄÅÌÌÁ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁ ÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÁÐÐÁÒÅ ÐÉÕǮ ÁÒÍÏÎÉÏÓÁȢ %ǯ ÌȭÅÓÅÍÐÉÏ ÄÉ 

4ÏÒÔÏÎÁȟ ÄÏÖÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÓÃÏÕÔ !'%3#) ÓÉ ÅÓÐÏÎÅ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÐÅÒ ÄÁÒÅ 

                                                           
112 Cinzia Robbiano, testimonianza scritta rilasciata in data 22 novembre 2017. 
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ÓÌÁÎÃÉÏ ÁÌÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÉÄÉÏ Ȱ'ÉÕÓÅÐÐÅ 2ÏÍÉÔÁȱȟ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÁÌ ÌÅÁÄÅÒ 

ÓÏÃÉÁÌÄÅÍÏÃÒÁÔÉÃÏ ɉÏÒÉÇÉÎÁÒÉÏ ÄÉ 4ÏÒÔÏÎÁɊ ÄÉÓÔÉÎÔÏÓÉ ÎÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÐÅÒ ÉÌ ÓÕÆÆÒÁÇÉÏ 

ÕÎÉÖÅÒÓÁÌÅȢ 1ÕÉ É ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÔÒÁ ÌÅ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÓÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÎÏ ÐÅÒ ÕÎÁ ÅÌÅÖÁÔÁ 

ÓÉÎÅÒÇÉÁȟ ÃÈÅ ÓÉ ÒÉÖÅÌÁ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÎÅÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ 

ÓÕÐÅÒÁÒÅ É ÃÏÎÆÉÎÉ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉ ÃÏÍÅȟ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÃÏÎ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ 

ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρπȾςπρρȟ ÄÉ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÓÃÁÍÂÉÏ ÉÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÓÕÌ ÔÅÍÁ 

Ȱ-ÁÆÉÅ Å !ÍÂÉÅÎÔÅȱȢ  

.ÅÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ !ÌÅÓÓÁÎÄÒÉÁȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÉÌ ÐÒÅÓÉÄÉÏ Ȱ!ÎÎÁ 0ÁÃÅȱ113ȟ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÏ Á ÕÎÁ ÖÉÔÔÉÍÁ 

ÄÅÌÌÁ 3ÁÃÒÁ #ÏÒÏÎÁ 5ÎÉÔÁȟ ÓÖÉÌÕÐÐÁȟ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌÁ ÓÕÁ ÆÏÎÄÁÚÉÏÎÅ ɉςππωɊȟ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÄÉ 

ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÕ ÍÁÆÉÅ Å ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÄÅÍÏÃÒÁÔÉÃÁ ÒÉÖÏÌÔÉ ÁÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ 

ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÎÄÏ ÌÁ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏȟ ÉÎ ÓÔÒÅÔÔÁ ÃÏÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌÅ 

ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ !ÃÍÏÓ Å 0ÁÒÃÉÖÁÌȢ 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÅǮ ÓÔÁÔÁ ÃÒÅÁÔÁ ÐÒÏÐÒÉÏ ÄÁ ,ÉÂÅÒÁ ÃÏÍÅ 

ÓÕÁ ÔÒÁÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÐÅÒ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌÁ 0ÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ #ÉÖÉÌÅ ÁÄ 

!ÌÅÓÓÁÎÄÒÉÁ ÃÏÍÅ ÉÎÄÉÃÁ ÌȭÁÃÒÏÎÉÍÏ ÄÅÌ ÎÏÍÅȢ 3ÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÁȟ ÉÎ ÔÁÌÅ ÃÏÎÔÅÓÔÏȟ ÅǮ ÌÁ 

ÍÏÓÔÒÁ ÆÏÔÏÇÒÁÆÉÃÁ Ȱ$ÏÎÎÅ Å ÍÁÆÉÅȱ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ςπρςȾςπρσ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌ 

ÄÅÃÉÓÉÖÏ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌȭ!ÓÓÅÓÓÏÒÁÔÏ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅ ÁÌÌÅ 0ÁÒÉ /ÐÐÏÒÔÕÎÉÔÁǮȢ 3ÏÓÔÅÇÎÏ ÃÈÅ 

ÓÉ ÓÐÉÎÇÅ ÆÉÎÏ Á ÔÒÁÍÕÔÁÒÓÉ ÉÎ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÄÉÒÅÔÔÁ ÑÕÁÎÄÏ ÌȭÅÎÔÅ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÄÅÃÉÄÅ ÄÉ 

ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÒÅȟ Á ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÍÏÓÔÒÁȟ ÕÎ ÃÉÃÌÏ ÄÉ ÃÉÎÑÕÅ ÓÅÒÁÔÅ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ 

ÁÐÅÒÔÅ ÁÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÅÄ ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȟ ÐÒÅÖÅÄÅÎÄÏ ÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÉ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉ ÄÉ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ 

ÃÏÍÅ ÌȭÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÅ 0ÉÎÏ -ÁÓÃÉÁÒÉȢ  

&ÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÐÅÒ ÌȭÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÔÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁ ÅǮ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁȟ ÃÏÎ ÁÌÔÏ 

ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÌÏÃÁÌÉȟ ÄÅÌÌÁ ÒÁÓÓÅÇÎÁ ÄÉ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÄÅÉ ρππ ÐÁÓÓÉ ÖÅÒÓÏ 

ÌȭÁÎÎÕÁÌÅ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 'ÉÏÒÎÁÔÁ ÄÅÌÌÁ -ÅÍÏÒÉÁ Å ÄÅÌÌȭ)ÍÐÅÇÎÏȢ /ÃÃÁÓÉÏÎÅ 

ÃÈÅ ÖÅÄÅ ÉÌ ÍÁÓÓÉÍÏ ÉÍÐÅÇÎÏ ÄÉ ÔÕÔÔÉ É ÐÒÅÓÉÄÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ ɉÁÔÔÕÁÌÍÅÎÔÅ 

ÓÅÔÔÅɊ Å ÌÁ ÍÁÓÓÉÍÁ ÆÉÏÒÉÔÕÒÁ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÎÅÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÒÅÁÌÔÁǮ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅȢ 

 

 

 

 

                                                           
113 !ÎÎÁ 0ÁÃÅ ÍÕÏÒÅ ÉÌ ρς ÏÔÔÏÂÒÅ ρωωωȟ ÕÃÃÉÓÁ ÄÁÌÌȭÉÍÐÁÔÔÏ ÔÒÁ ÌȭÁÕÔÏ ÄÏÖÅ viaggia con il marito ed 
un furgone di contrabbandieri carico di sigarette. 
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,Á ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ !ÓÔÉ 
 
 
)ÍÍÁÇÉÎÅ ρσ Ȥ #ÁÒÔÉÎÁ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ !ÓÔÉȟ ÃÏÎ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÃÅÎÔÒÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉ 
ÎÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ 

 

 

.ÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππ ÌÁ ÖÉÔÁÌÉÔÁǮ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÁÓÔÉÇÉÁÎÁȟ ÉÎÄÉÒÉÚÚÁÔÁ ÁÌÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ 

ÉÍÐÅÇÎÏ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÓÉ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁ ÁÎÃÏÒÁ ÕÎÁ 

ÖÏÌÔÁ ÓÏÔÔÏ ÉÌ ÖÅÓÓÉÌÌÏ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÄÉ $ÏÎ #ÉÏÔÔÉȢ ,Å ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÉ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ 

ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÐÅÒ É ÄÉÖÅÒÓÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ 

ÕÎȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÁǮ ÐÅÒ ÁÇÇÒÅÇÁÒÅ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÃÏÎÄÉÖÉÓÅȟ ÄÉÓÃÕÔÅÒÅ Å ÆÏÒÍÁÒÓÉ ÉÎÓÉÅÍÅȢ 

3ÏÒÇÏÎÏ ÎÅÌ ςππυ ÁÄ !ÓÔÉ É ÐÒÅÓÉÄÉ Ȱ&ÒÁÔÅÌÌÉ !ÓÔÁȱ Å Ȱ$ÏÎ 0ÅÐÐÅ $ÉÁÎÁȱȟ ÉÎ ÓÔÒÅÔÔÁ 

ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ÌÏÒÏ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÅÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅȟ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÎÁÔÏ ÉÎ 

)ÔÁÌÉÁȢ ) ÄÕÅ ÐÒÅÓÉÄÉ ÓÏÎÏ ÆÒÕÔÔÏ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÖÏÌÏÎÔÁǮ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÔÁ ÄÁ ÁÌÃÕÎÉ 

ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÉ ÒÉÍÅÔÔÅÒÅ ÉÎ ÄÉÓÃÕÓÓÉÏÎÅ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÒÕÏÌÏ ÃÉÖÉÌÅ ÄÏÐÏ ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ 

-ÁÒÇÈÅÒÉÔÁ !ÓÔÁ114ȟ É ÃÕÉ ÆÒÁÔÅÌÌÉÎÉ Å ÌÁ ÃÕÉ ÍÁÄÒÅ ÖÅÎÎÅÒÏ ÕÃÃÉÓÉ ÎÅÌ ρωψυ ÉÎ ÕÎ 

ÁÔÔÅÎÔÁÔÏ ÅÓÐÌÏÓÉÖÏ ÃÈÅ ÁÖÒÅÂÂÅ ÄÏÖÕÔÏ ÃÏÌÐÉÒÅ ÉÌ ÇÉÕÄÉÃÅ #ÁÒÌÏ 0ÁÌÅÒÍÏȠ Å 

ÄÅÌÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÁÌÃÕÎÅ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÄÉ ÓÅÎÔÉÒÓÉ ÐÁÒÔÅ ÐÒÏÆÏÎÄÁÍÅÎÔÅ ÁÔÔÉÖÁ ÎÅÌÌÁ 

ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÓÃÉÅÎÚÅ ÄÅÉ ÐÒÏÐÒÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Å ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉȢ ,Á ÄÅÄÉÚÉÏÎÅ ÁÌ ÒÕÏÌÏ 

                                                           
114 -ÁÒÇÈÅÒÉÔÁ !ÓÔÁ ÁÌÌȭÅÔÛ ÄÉ ÄÉÅÃÉ ÁÎÎÉ ÐÅÒÄÅ ÌÁ ÍÁÄÒÅ ÅÄ É ÄÕÅ ÆÒÁÔÅÌÌÉÎÉȟ ÕÃÃÉÓÉ ÉÌ ς ÁÐÒÉÌÅ ρωψυ 
ÄÁÌÌȭÅÓÐÌÏÓÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÁÕÔÏÂÏÍÂÁ ÐÏÓÉÚÉÏÎÁÔÁ ÓÕÌÌÁ ÓÔÒÁÄÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅ ÃÈÅ ÐÏÒÔÁ Á 4ÒÁÐÁÎÉȢ ,ȭÁÔÔÅÎÔÁÔÏ 
mafioso è destinato a colpire il sostituto procuratore di Trapani Carlo Palermo, uscitone illeso. 
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ÄÉ ÅÄÕÃÁÔÒÉÃÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÔÒÁÓÐÁÒÅ ÄÁÌ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ÃÈÅ ÅÓÓÅ ÁÔÔÒÉÂÕÉÓÃÏÎÏ 

ÁÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ Ȱ#ÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ Å #ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȱ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÏ ÃÏÎ ÌÁ ÌÅÇÇÅ ρφωȾςππψȡ 

ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÕÎ ÒÉÓÉÃÁÔÏ ÓÐÁÚÉÏ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÄÁ ÇÅÓÔÉÒÅ ÉÎ ÁÕÌÁ ÓÅÎÚÁ ÆÏÒÍÅ ÄÉ 

ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏȟ ÍÁ ÕÎ ÃÏÎÔÉÎÕÏ ÓÔÉÍÏÌÏ ÁÌÌÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ Å ÁÌ ÓÅÎÓÏ ÄÉ 

ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮ ÄÉ ÃÉÁÓÃÕÎ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏ ÎÅÌ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ )Ì ÐÒÅÓÉÄÉÏ Ȱ$ÏÎ 

$ÉÁÎÁȱȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉȟ ÉÎÃÏÎÔÒÉȟ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉ ÃÏÎ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌÅ 

ÓÃÕÏÌÅ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÅ ÄÉ ÐÒÉÍÏ Å ÓÅÃÏÎÄÏ ÇÒÁÄÏȟ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅ ÄÅÌÌÁ ÆÁÔÉÃÁ ÄÉ ÆÁÒ 

ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÐÒÁÔÉÃÁÒÅ ÅÄ ÅÓÅÒÃÉÔÁÒÅ ÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Á ÒÁÇÁÚÚÉ ÃÈÅ ÖÉÖÏÎÏ 

ÓÐÅÓÓÏ ÌÁ ÒÅÁÌÔÁǮ ÃÈÅ ÌÉ ÃÉÒÃÏÎÄÁ ÃÏÎ ÓÐÉÒÉÔÏ ÄÉ ÌÏÎÔÁÎÁÎÚÁ Å ÒÁÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎÅȢ  

$ÁÌ ςπρς ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ Å ÓÉÎÅÒÇÉÃÏ ÄÅÉ ÄÕÅ ÐÒÅÓÉÄÉ ÅǮ ÉÎÃÁÎÁÌÁÔÏ ÎÅÌÌÏ ÓÆÏÒÚÏ 

ÄÉ ÒÅÓÔÉÔÕÉÒÅ ÁÌÌÁ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÉÔÁǮ ÉÌ ÂÅÎÅ ÃÏÎÆÉÓÃÁÔÏ ÄÉ -ÏÎÔÅÃÁÌÖÏ Äȭ!ÓÔÉ ÄÅÄÉÃÁÔÏ Á 

'ÒÁÚÉÅÌÌÁ #ÁÍÐÁÇÎÁ115Ȣ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏȟ ÃÏÎÄÉÖÉÓÏ ÁÎÃÈÅ ÃÏÎ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 2ÉÎÁÓÃÉÔÁ Å ÌÅ 

ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÅǮȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÎÅ ÉÌ ÒÉÕÔÉÌÉÚÚÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÖÉÓÉÔÅ 

ÆÏÒÍÁÔÉÖÅ ÄÉ ÓÃÏÌÁÒÅÓÃÈÅ Å ÃÏÎÖÅÇÎÉȤÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÃÏÎ ÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȟ Å ÐÉÕǮ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅ 

ÆÁÒÎÅ ÕÎÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ Å ÕÎ ÓÉÍÂÏÌÏ ÄÅÌ ÒÉÌÁÎÃÉÏ ÃÉÖÉÌÅ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÎÅÌÌÁ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ 

!ÓÔÉȢ 4ÒÁ ÌÅ ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÐÅÒ ÓÐÏÎÓÏÒÉÚÚÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ #ÁÓÃÉÎÁ 'ÒÁÚÉÅÌÌÁ ÓÅ 

ÎÅ ÒÉÃÏÒÄÁ ÕÎÁ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÁȡ ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ É ÆÒÁÔÅÌÌÉ 0ÉÅÒÏ Å 0ÁÓÑÕÁÌÅ 

#ÁÍÐÁÇÎÁ ÃÈÅ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÏ ÌÁ ÌÏÒÏ ÓÔÏÒÉÁ ÄÉ ÆÁÍÉÌÉÁÒÉ ÄÉ ÖÉÔÔÉÍÁ ÄÉ ÍÁÆÉÁ ÁÄ ÕÎ 

ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÁÔÔÅÎÔÉÓÓÉÍÏ ÃÏÍÐÏÓÔÏ ÄÁ ÄÉÖÅÒÓÅ ÃÌÁÓÓÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Ȱ-ÏÎÔÉȱ ÄÉ !ÓÔÉȢ !ÎÃÈÅ 

ÑÕÉȟ ÄÕÎÑÕÅȟ ÃÏÍÅ ÓÉ ÅǮ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÔÏ ÐÅÒ ÁÌÔÒÅ ÚÏÎÅ ÄÅÌ 0ÉÅÍÏÎÔÅȟ ÌȭÉÎÖÉÔÏ ÄÉ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉ 

ÉÍÐÅÇÎÁÔÉ ÎÅÌ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎ ÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÃÁÐÁÃÅ ÄÉ 

ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÒÅ ÌȭÉÍÍÁÇÉÎÁÒÉÏ ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉ Å ÓÔÉÍÏÌÁÒÎÅ ÌÁ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ ÃÉÖÉÃÁȢ ,Á 

ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ $ÏÎ ,ÕÉÇÉ #ÉÏÔÔÉ ɉÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρσȾςπρτɊ 

ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅȟ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÕÎ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ Å ÁÐÐÁÓÓÉÏÎÁÎÔÅ 

ÐÅÒ É ÍÉÌÌÅ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÁÓÔÉÇÉÁÎÉ ÒÉÕÎÉÔÉ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ 0ÁÌÁÓÁÎÑÕÉÒÉÃÏ116Ȣ )ÎÄÉÃÁÔÉÖÏ ÄÉ ÕÎÁ 

ÓÉÎÅÒÇÉÁ ÄÉ ÒÅÔÅ ÅǮ ÉÎÆÉÎÅ ÉÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÓÔÁÂÉÌÉÔÏ ÄÁ ÁÌÃÕÎÅ ÓÃÕÏÌÅ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ ÄÉ !ÓÔÉ Å ÄÉ 

.ÉÚÚÁ -ÏÎÆÅÒÒÁÔÏ ÃÏÎ 2ÏÓÁÒÉÏ %ÓÐÏÓÉÔÏ ,Á 2ÏÓÓÁȟ ÇÉÏÖÁÎÅ ÓÃÒÉÔÔÏÒÅ ÎÁÐÏÌÅÔÁÎÏ ÇÉÁǮ 

ÃÉÔÁÔÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÅ ÐÁÇÉÎÅȟ ÃÈÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÓÕÏ ÒÁÃÃÏÎÔÏ ÏÆÆÒÅ ÁÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÕÎÁ ÖÉÓÉÏÎÅ 

                                                           
115 'ÒÁÚÉÅÌÌÁ #ÁÍÐÁÇÎÁ î ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÖÉÔÔÉÍÅ ÄÉ ÍÁÆÉÁ ÕÃÃÉÓÁ ÉÌ ρς ÄÉÃÅÍÂÒÅ ρωψυ ÁÌÌȭÅÔÛ ÄÉ ρχ ÁÎÎÉȟ 
ÐÅÒÃÈï ÓÃÏÐÒÅ ÃÁÓÕÁÌÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌȭÅÓÅÒÃÉÚio della sua attività di lavandaia la vera identità del sedicente 
Ȱ)ÎÇÅÇÎÅÒ #ÁÎÎÁÔÁȱȟ ÁÌÉÁÓ 'ÅÒÌÁÎÄÏ !ÌÂÅÒÔÉ *Òȟ ÎÉÐÏÔÅ ÌÁÔÉÔÁÎÔÅ ÄÅÌ ÂÏÓÓ 'ÅÒÌÁÎÄÏ !ÌÂÅÒÔÉȟ ÄÅÎÕÎÃÉÁÔÏ 
ÁÌÌÁ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ ÎÅÉ ÐÒÉÍÉ ÁÎÎÉ Ȭφπ ÄÁÌÌȭÁÌÌÏÒÁ ÃÏÌÏÎÎÅÌÌÏ #ÁÒÌÏ !ÌÂÅÒÔÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȢ 
116 Libera Piemonte Associazioni, nomi e numeri contro le mafie, bilancio sociale 2013/2014. 
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ÐÅÃÕÌÉÁÒÅ ÄÅÌÌÁ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÁ ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌȭÉÌÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÍÁÆÉÏÓÁ117Ȣ  

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÐÉÕǮ ÇÒÁÎÄÅ ÒÅÔÅ ÉÎÆÏÒÍÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÖÁÎÎÏ ÃÏÍÕÎÑÕÅ 

ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉ ÁÎÃÈÅ ÌÁ $ÉÏÃÅÓÉ Å Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÐÅÒ ÌÁ 3ÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ 2ÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ɉ)32!!4Ɋȟ ÐÅÒ 

ÉÌ ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÄÁÔÏ Á ÄÉÖÅÒÓÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÆÏÒÍÁÔÉÖÅ ÓÏÒÔÅ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȢ 

 

 

,Á ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ "ÉÅÌÌÁ  
 

)ÍÍÁÇÉÎÅ ρτ Ȥ #ÁÒÔÉÎÁ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ "ÉÅÌÌÁȟ ÃÏÎ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÃÅÎÔÒÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉ 
ÎÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ 
 
 

 

 

.ÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ "ÉÅÌÌÁ ÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉÔÁǮ Å ÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ 

ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÓÏÎÏ ÄÉ ÐÉÕǮ ÒÅÃÅÎÔÅ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÄ ÁÌÔÒÅ ÚÏÎÅ ÄÅÌ 

0ÉÅÍÏÎÔÅȢ ,Á ÒÁÇÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÒÉÔÁÒÄÏ ÅǮ ÕÎÁ ÄÉÓÔÏÒÔÁ ÐÅÒÃÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÅÒÉÃÏÌÏ 

ÍÁÆÉÏÓÏ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅȟ ÃÈÅ ÎÏÎ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÑÕÁÓÉ ÁÌÃÕÎÁ ÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ 

ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ Å ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮ ÎÅÌ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏȢ 0ÅÒ ÌÕÎÇÏ ÔÅÍÐÏȟ 

ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÉÌ ÂÉÅÌÌÅÓÅ ÅǮ ÓÔÁÔÏ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÏ ÃÏÍÅ ÌÁ ÐÉÃÃÏÌÁ ÉÓÏÌÁ ÆÅÌÉÃÅ ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÅȟ ÔÉÔÏÌÁÒÅ 

ÄÉ ÕÎÁ ÓÏÒÔÁ ÄÉ ÉÍÍÕÎÉÔÁǮ ÓÏÓÔÅÎÕÔÁ Å ÐÅÒÏÒÁÔÁ ÁÎÃÈÅ ÄÁ ÍÏÌÔÉ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÉ ÄÅÌÌÅ 

                                                           
117 Ibidem. 



  

86 

 

ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÌÏÃÁÌÉȢ .ÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏÓÁ ÒÅÔÉÃÅÎÚÁ ÎÅÌ ÒÉÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÅÄ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÉÌ 

ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁȟ ÎÅÌ ςππχ Á "ÉÅÌÌÁ ÎÁÓÃÅ ÉÌ ÐÒÅÓÉÄÉÏ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÁÄ %ÌÉÓÁ 

3ÐÒÉÎÇÅÒȟ ÅÂÒÅÁ ÓÏÐÒÁÖÖÉÓÓÕÔÁ ÁÌ ÃÁÍÐÏ ÄÉ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÍÅÎÔÏ ÄÉ !ÕÓÈ×ÉÔÚ ÅÄ ÁÌ 

ÓÉÎÄÁÃÁÌÉÓÔÁ .ÉÃÏÌÏǮ !ÚÏÔÉȟ ÕÃÃÉÓÏ ÄÁÌÌÁ ÍÁÆÉÁ ÉÎ 3ÉÃÉÌÉÁ ÎÅÌ ρωτφȢ 5Î ÉÍÐÅÇÎÏ ÃÈÅ 

ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÉÌ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÓÂÏÃÃÏ ÄÉ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÍÅÍÏÒÉÁ ÓÕÌÌȭ/ÌÏÃÁÕÓÔÏ ÐÏÒÔÁÔÏ 

ÁÖÁÎÔÉ ÐÅÒ ÁÎÎÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 4ÅÃÎÉÃÏ 3ÔÁÔÁÌÅ ÐÅÒ 'ÅÏÍÅÔÒÉ Å 0ÅÒÉÔÉ !ÇÒÁÒÉ 

Ȱ'ÁÅ !ÕÌÅÎÔÉȱȟ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÃÏÎÏÓÃÉÕÔÏ ÃÏÍÅ Ȱ6ÁÇÌÉÏ 2ÕÂÅÎÓȱȟ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ 

ÑÕÁÌÅ ÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÎÏ ÉÌ ÄÅÓÉÄÅÒÉÏ ÄÉ ÁÔÔÕÁÌÉÚÚÁÒÅ ÉÌ ÔÅÍÁ ÒÉÖÏÌÇÅÎÄÏ ÌÏ 

ÓÇÕÁÒÄÏ ÁÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁȢ $ÏÍÅÎÉÃÏ #ÉÐÏÌÁÔȟ ÁÌÌȭÅÐÏÃÁ 

ÄÏÃÅÎÔÅ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÔÅÃÎÉÃÁ ÐÒÅÓÓÏ ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ Å ÔÒÁ ÇÌÉ ÉÄÅÁÔÏÒÉ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ 

ÅÄÕÃÁÔÉÖÏȟ ÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁÔÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ118ȟ ÒÁÃÃÏÎÔÁȡ Ȱ.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÉ ÄÉÅÃÉ 

ÁÎÎÉ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÅǮ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÁ ÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁȟ ÄÁÌ ςπππ ÁÌ ςπρπȟ ÍÏÌÔÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ É ÔÅÓÔÉÍÏÎÉ 

ÄÅÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ ÄÉ ȬÉÅÒÉȭ Å ÄÉ ȬÏÇÇÉȭ ÃÈÉÁÍÁÔÉ Á ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÒÓÉ ÃÏÎ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȢ 4ÒÁ ÑÕÅÓÔÉȟ 

ÒÉÃÏÒÄÏȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ %ÌÉÓÁ 3ÐÒÉÎÇÅÒȟ !ÎÔÏÎÉÎÁ !ÚÏÔÉ119ȟ -ÏÎÓÉÇÎÏÒ "ÅÔÔÁÚÚÉȟ 

-ÏÎÓÉÇÎÏÒ 2ÉÂÏÌÄÉȢ !ÂÂÉÁÍÏ ÐÅÒÓÉÎÏ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÕÎ ÇÅÍÅÌÌÁÇÇÉÏ ÃÏÎ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ 

ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÅÌ ,ÉÃÅÏ ÄÉ ,ÏÃÒÉȟ ÔÒÁ ÃÕÉ ÁÌÃÕÎÉ ÍÅÍÂÒÉ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Ȱ!ÍÍÁÚÚÁÔÅÃÉ 

ÔÕÔÔÉȱȟ ÖÅÎÕÔÉ ÉÎ ÖÉÓÉÔÁ Á "ÉÅÌÌÁ ÎÅÌ ςππυȟ Á ÐÏÃÈÉ ÍÅÓÉ ÄÁÌÌȭÏÍÉÃÉÄÉÏ ÄÅÌ ÖÉÃÅÐÒÅÓÉÄÅÎÔÅ 

ÄÅÌ ÃÏÎÓÉÇÌÉÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÃÁÌÁÂÒÅÓÅ &ÒÁÎÃÅÓÃÏ &ÏÒÔÕÇÎÏȢȱ ,ȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Ȱ'ÁÅ 

!ÕÌÅÎÔÉȱ ÓÉ ÁÐÒÅ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ Á ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÒÅÁÌÔÁǮ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ 

ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÆÉÔÔÉÒÓÉ ÄÉ ÕÎÁ ÒÅÔÅ ÄÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉ ÁÌ ÔÅÍÁ ÃÈÅ ÉÎÉÚÉÁÎÏ Á 

ÐÒÏÐÏÒÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ ÄÉ ÌÉÂÒÉ ÃÏÍÅ Ȱ!Ä ÁÌÔÁ ÖÏÃÅȱ ÄÉ !ÎÔÏÎÉÎÁ 

!ÚÏÔÉȟ Ȱ-ÁÌÅÄÅÔÔÁ ÍÁÆÉÁȱ ÄÉ 0ÉÅÒÁ !ÉÅÌÌÏ120ȟ Á ÃÕÉ ÆÁ ÓÅÇÕÉÔÏ ÉÌ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ ÄÉÒÅÔÔÏ ÃÏÎ ÇÌÉ 

ÁÕÔÏÒÉȢ $ÁÌ ςπρπ ÌȭÉÎÔÅÎÓÉÆÉÃÁÒÓÉ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å 

ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÉÎ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÂÉÅÌÌÅÓÅ Å ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÁÉ ÔÅÍÉ 

ÁÎÃÈÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÍÅÄÉÅ ÉÎÆÅÒÉÏÒÉ ÓÆÏÃÉÁ ÎÅÌÌÁ ÆÏÎÄÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÄÅÌ 

#ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ "ÉÅÌÌÁȟ ÄÉ ÃÕÉ ÅǮ ÒÅÆÅÒÅÎÔÅ ÐÒÏÐÒÉÏ ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ $ÏÍÅÎÉÃÏ 

#ÉÐÏÌÁÔȢ #ÏÍÅ ÇÉÁǮ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÔÏ ÄÁÌÌȭÅÓÅÍÐÉÏ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ #ÕÎÅÏȟ 

ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ "ÉÅÌÌÁ ÉÌ ÍÏÄÅÌÌÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÄÅÌ ÖÉÁÇÇÉÏ ÓÉ ÒÉÖÅÌÁ ÕÎ ÁÐÐÒÏÃÃÉÏ 

                                                           
118 Intervista a Domenico Cipolat ed alla moglie Luisa Bonicatti, 19 gennaio 2018. 
119 Figlia del sindacalista Nicolò Azoti, ucciso nel 1946 dalla mafia in Sicilia. 
120 4ÅÓÔÉÍÏÎÅ ÄÉ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁȟ ÃÏÇÎÁÔÁ ÄÉ 2ÉÔÁ !ÔÒÉÁȟ ÁÎÃÈȭÅÓÓÁ ÔÅÓÔÉÍÏÎÅ ÄÉ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁȟ ÓÕÉÃÉÄÁÔÁÓÉ Á ÐÏÃÈÉ 
ÍÅÓÉ ÄÁÌÌÁ ÓÔÒÁÇÅ ÄÉ ÖÉÁ $ȭ!ÍÅÌÉÏ ÄÅÌ ρω ÌÕÇÌÉÏ ρωως ÎÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÐÅÒÓÅ ÌÁ ÖÉÔÁ ÉÌ ÇÉÕÄÉÃÅ 0ÁÏÌÏ 
Borsellino, a cui la giovane Rita aveva affidato la sua testimonianza. 
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ÖÉÎÃÅÎÔÅȡ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρπȾςπρρ ÕÎÁ ÄÅÌÅÇÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÈÁ 

ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÁǮ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌÁ ÒÅÁÌÔÁǮ ÄÅÌ ÑÕÁÒÔÉÅÒÅ ÄÉ 3ÃÁÍÐÉÁ ÓÏÔÔÏ ÌÁ ÇÕÉÄÁ ÄÅÌ 

ÇÉÏÖÁÎÅ ÓÃÒÉÔÔÏÒÅ ÎÁÐÏÌÅÔÁÎÏ 2ÏÓÁÒÉÏ %ÓÐÏÓÉÔÏ ,Á 2ÏÓÓÁȟ ÐÉÕǮ ÖÏÌÔÅ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÎÅÇÌÉ 

ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÄÅÌ ÂÉÅÌÌÅÓÅ ÐÅÒ ÐÏÒÔÁÒÅ ÌÁ ÓÕÁ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁȢ ,ȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÐÅÄÁÇÏÇÉÃÁ Å 

ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÖÉÓÉÖÁ ÃÏÎ ÉÍÍÁÇÉÎÉ ÄÉ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÉÌÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÓÉ ÁÆÆÅÒÍÁȟ ÏÌÔÒÅ 

ÃÈÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉÒÅÔÔÁ ÄÅÌ ÖÉÁÇÇÉÏȟ ÁÎÃÈÅȟ ÉÎ ÆÏÒÍÁ ÐÉÕǮ ÍÅÄÉÁÔÁȟ ÃÏÎ ÌÁ 

ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÍÏÓÔÒÁ ÉÔÉÎÅÒÁÎÔÅ Ȱ$ÏÎÎÅ Å -ÁÆÉÅȱȟ ÃÕÒÁÔÁ ÄÁÌ #ÏÍÕÎÅ ÄÉ 2ÉÖÏÌÉ 

ÉÎ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÄÉÖÅÒÓÅ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȢ %ÖÅÎÔÏȟ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏȟ ÃÈÅ ÓÉ 

ÉÎÓÃÒÉÖÅ ÎÅÌÌÁ ÆÉÔÔÁ ÒÁÓÓÅÇÎÁ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÐÒÏÍÏÓÓÉ ÐÅÒ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÁÌ ÐÒÅÓÉÄÉÏ 3ÐÒÉÎÇÅÒȤ

!ÚÏÔÉ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςππωȤςπρφȟ ÄÉ ÃÕÉ ÓÉ ÈÁ ÅÖÉÄÅÎÚÁ ÎÅÌÌÏ ÓÃÈÅÍÁ ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÑÕÉ ÄÉ 

ÓÅÇÕÉÔÏȟ ÌÁ ÃÕÉ ÒÉÃÃÈÉÓÓÉÍÁ Å ÄÅÔÔÁÇÌÉÁÔÁ ÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÁǮ ÄÁ ÓÏÌÁ ÉÄÅÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÆÏÎÄÉÔÁǮ 

Å ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÓÖÏÌÔÏȢ Ȱ5ÎÁ ÁÎÃÏÒÁ ÐÉÕǮ ÐÒÏÆÏÎÄÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÓÉ ÄÉÆÆÏÎÄÅ 

Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌȭÏÔÔÏÂÒÅ ςπρςȟ ÑÕÁÎÄÏ ÖÉÅÎÅ ÁÖÖÉÁÔÁ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉ 

ÏÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÓÕÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÐÁÒÔÅÎÄÏ ÄÁÌÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ Å ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÎÏÔÉÚÉÁÒÉ ÄÉ ÐÁÅÓÅȱ 

ÓÐÉÅÇÁȟ ÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁÔÁ121ȟ ,ÕÉÓÁ "ÏÎÉÃÁÔÔÉȟ ÍÏÇÌÉÅ ÄÉ $ÏÍÅÎÉÃÏ #ÉÐÏÌÁÔȟ ÃÏÎ ÃÕÉ ÃÏÎÄÉÖÉÄÅ 

ÌÁ ÐÁÓÓÉÏÎÅ ÃÉÖÉÌÅȢ %ǯ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÒÅȟ ÉÎÆÉÎÅȟ ÃÏÍÅ ÎÅÇÌÉ ÕÌÔÉÍÉ ÁÎÎÉ ÓÉ ÓÉÁ 

ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÁ ÕÎȭÉÎÔÅÎÓÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ,ÉÂÅÒÁ Å #ÁÒÉÔÁÓ ÓÕÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌ ÇÉÏÃÏ 

ÄȭÁÚÚÁÒÄÏȟ ÄÅÌÌÁ ÔÒÁÔÔÁ ÄÅÉ ÍÉÇÒÁÎÔÉȟ ÄÅÌÌÏ ÓÐÁÃÃÉÏ ÄÉ ÓÔÕÐÅÆÁÃÅÎÔÉ Å ÄÅÌÌȭÕÓÕÒÁȟ 

ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ÓÔÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎÎÅÓÓÅ ÁÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÄÉ ÓÔÁÍÐÏ ÍÁÆÉÏÓÏȟ ÃÈÅ ÓÆÏÃÉÁ 

ÉÎ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÒÉÖÏÌÔÅ ÁÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÅÄ ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȢ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

                                                           
121 Intervista a Luisa Bonicatti, 19 gennaio 2018 
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Tabella 3 - Iniziative in tema di educazione alla legalità e all'antimafia realizzate nelle scuole dei 
comuni della provincia di Biella dal coordinamento territoriale di Libera dal 2009 ad oggi 

0ÅÒÉÏÄÏ ÄÉ 
ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 

$ÅÎÏÍÉÎÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÐÒÏÇÅÔÔÏ 3ÃÕÏÌÅ 
ÃÏÉÎÖÏÌÔÅ 

)ÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÒÉÖÏÌÔÅ 
ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ 

.ÏÖÅÍÂÒÅ 
ςππω 

)ÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ )ÔÁÌÏ 3ÐÁÄÁ ÓÕÌ 
ÔÅÍÁ ͼ.ÏÎ ÁÖÅÒÅ ÐÁÕÒÁ ÄÅÌÌÅ ÍÁÆÉÅͼ 

)Ȣ)Ȣ3Ȣ 6ÁÇÌÉÏ 
2ÕÂÅÎÓ Å 
,ÉÃÅÏ #ÌÁÓÓÉÃÏ 
ͼ'Ȣ Å 1Ȣ 3ÅÌÌÁͼ 

  

$ÉÃÅÍÂÒÅ 
ςππω 

)ÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ $ÉÅÇÏ 3ÁÒÎÏ ÄÉ !ÖÖÉÓÏ 
0ÕÂÂÌÉÃÏ Å 2ÏÂÅÒÔÏ ,ÁÄÄÁÇÁ ÓÕÌ ÔÅÍÁ 
ͼ.ÏÎ ÁÖÅÒÅ ÐÁÕÒÁ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅͼ 

)Ȣ)Ȣ3Ȣ 
ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ 
ÐÅÒ ÉÌ ÔÕÒÉÓÍÏ 

  

$ÉÃÅÍÂÒÅ 
ςππω 

&ÉÁÃÃÏÌÁÔÁ ÄÅÉ ͼ$ÉÒÉÔÔÉ ÕÍÁÎÉͼ ÉÎ 
ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ !.0) 

  !ÍÐÉÁ 
ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ 
ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉ Å 
ÄÅÌÌÁ 
ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ 

'ÅÎÎÁÉÏ 
ςπρπ 

0ÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ ÁÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÐÒÅÓÓÏ 
ÌÁ 0ÁÒÒÏÃÃÈÉÁ ÄÉ /ÃÃÈÉÅÐÐÏ )ÎÆÅÒÉÏÒÅ 

  'ÉÏÖÁÎÉ  

&ÅÂÂÒÁÉÏ 
ςπρπ 

ρππ ÐÁÓÓÉ ÖÅÒÓÏ ÉÌ ςπ ÍÁÒÚÏ ,ÉÃÅÏ #ÌÁÓÓÉÃÏ 
ͼ'Ȣ Å 1Ȣ 3ÅÌÌÁͼ 

  

-ÁÒÚÏ 
ςπρπ 

ρππ ÐÁÓÓÉ ÖÅÒÓÏ ÉÌ ςπ ÍÁÒÚÏ   )ÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ ÌÅ 
ÓÃÕÏÌÅ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ 
ÁÌ 4ÅÁÔÒÏ 
-ÉÃÈÅÌÅÔÔÉ ÄÉ 
#ÏÓÓÁÔÏ 

-ÁÒÚÏ 
ςπρπ 

86 'ÉÏÒÎÁÔÁ ÄÅÌÌÁ -ÅÍÏÒÉÁ Å 
ÄÅÌÌͻ)ÍÐÅÇÎÏ ÉÎ ÒÉÃÏÒÄÏ ÄÅÌÌÅ ÖÉÔÔÉÍÅ 
ÄÅÌÌÅ ÍÁÆÉÅȢ $Á "ÉÅÌÌÁ ÐÁÒÔÏÎÏ ÐÅÒ -ÉÌÁÎÏ 
ÄÕÅ ÐÕÌÌÍÁÎ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÔÉ 

  $Á "ÉÅÌÌÁ 
ÐÁÒÔÏÎÏ ÐÅÒ 
-ÉÌÁÎÏ ÄÕÅ 
ÐÕÌÌÍÁÎ ÄÉ 
ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÔÉ 

!ÐÒÉÌÅ 
ςπρπ 

)ÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ 2ÏÓÁÒÉÏ %ÓÐÏÓÉÔÏ ,Á 2ÏÓÓÁ 
ÓÕÌ ÔÅÍÁ ͼ3ÃÕÏÌÁ Å ÌÅÇÁÌÉÔÁǮͼ 

,ÉÃÅÏ 
3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ ÄÉ 
6ÁÌÌÅÍÏÓÓÏ 

  

!ÐÒÉÌÅ 
ςπρπ 

)ÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ 2ÏÓÁÒÉÏ %ÓÐÏÓÉÔÏ ,Á 2ÏÓÓÁ 
ÓÕÌ ÔÅÍÁ ͼ3ÃÕÏÌÁ Å ÌÅÇÁÌÉÔÁǮͼ 

)ÓÔÉÔÕÔÏ 
0ÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅ 
ÁÌÂÅÒÇÈÉÅÒÏ ÄÉ 
4ÒÉÖÅÒÏ 

  

-ÁÇÇÉÏ 
ςπρπ 

)ÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ 2ÏÓÁÒÉÏ %ÓÐÏÓÉÔÏ ,Á 2ÏÓÓÁ 
ÓÕÌ ÔÅÍÁ ͼ3ÃÕÏÌÁ Å ÌÅÇÁÌÉÔÁǮͼ 

)Ȣ)Ȣ3Ȣ 6ÁÇÌÉÏ 
2ÕÂÅÎÓ 

  

3ÅÔÔÅÍÂÒÅ 
ςπρπ 

)ÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ #ÈÉÁÒÁ #ÁÐÒąǮ ÓÃÒÉÔÔÒÉÃÅ 
ÐÁÌÅÒÍÉÔÁÎÁ ÄÅÌÌÁ ÒÅÔÅ !ÄÄÉÏÐÉÚÚÏ 

  2ÉÖÏÌÔÏ ÁÌÌͻÉÎÔÅÒÁ 
ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ 

/ÔÔÏÂÒÅ 
ςπρπ 

)ÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ $ÏÎ ,ÕÉÇÉ #ÉÏÔÔÉ   2ÉÖÏÌÔÏ ÁÌÌͻÉÎÔÅÒÁ 
ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ 

!ÐÒÉÌÅ 
ςπρρ 

6ÉÁÇÇÉÏ ÄͻÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Á 3ÃÁÍÐÉÁ  3ÔÕÄÅÎÔÉ ÄÉ 
,ÉÂÅÒÁ "ÉÅÌÌÁ 



  

89 

 

-ÁÇÇÉÏ ςπρρ 
Ȥ ÇÉÕÇÎÏ 
ςπρς 

0ÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Á ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÌÉÂÒÉ ÅÄ 
ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ ÇÌÉ ÁÕÔÏÒÉȡ ͼ,Á ÍÏÓÓÁ ÄÅÌ 
ÒÉÃÃÉÏͼ ÄÉ $ÁÖÉÄÅ -ÁÔÔÉÅÌÌÏȠ ͼ,ÉÂÅÒÏȡ 
ÌͻÉÍÐÒÅÎÄÉÔÏÒÅ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÉ ÐÉÅÇÏǮ ÁÌ ÐÉÚÚÏͼ 
ÄÉ #ÈÉÁÒÁ #ÁÐÒąǮ Å 0ÉÎÁ -ÁÉÓÁÎÏ 'ÒÁÓÓÉȠ 
6ÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÉ ÔÅÁÔÒÁÌÉȡ ͼ6ÅÎÔÏ ÄÉ 
ÐÏÔÅÒÅͼȠ 6ÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÆÉÌÍȡ ͼ0ÌÁÃÉÄÏ 
2ÉÚÚÏÔÔÏͼ 

  3ÃÕÏÌÅ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ  

/ÔÔÏÂÒÅ 
ςπρς 

!ÖÖÉÏ ÄÉ ÕÎͻÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉ /ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÓÕÌÌÁ 
,ÅÇÁÌÉÔÁǮ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÂÉÅÌÌÅÓÅ Á ÐÁÒÔÉÒÅ 
ÄÁÌÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ Å ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÄÅÉ 
ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÉ ÌÏÃÁÌÉ 

  3ÃÕÏÌÅ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ  

$ÉÃÅÍÂÒÅ 
ςπρς 

3ÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏȡ ͼ"ÅÎÅ 
ÃÏÎÆÉÓÃÁÔÏ Ѐ ÂÅÎÅ ÃÏÍÕÎÅͼ ÅÄ 
ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÉÎÃÏÎÔÒÏȤÄÉÂÁÔÔÉÔÏ 
ÃÏÎ &ÒÁÎÃÏ ,Á 4ÏÒÒÅ ÓÕÌ ÔÅÍÁȡ ͼ$ÁÌÌÁ 
ÃÏÎÆÉÓÃÁ ÄÅÉ ÂÅÎÉ ÁÌ ÒÉÕÔÉÌÉÚÚÏ ÓÏÃÉÁÌÅ Ȥ 
ÐÒÏÂÌÅÍÉ Å ÐÒÏÐÏÓÔÅͼ 

)Ȣ)Ȣ3Ȣ 6ÁÇÌÉÏ 
2ÕÂÅÎÓ 

  

&ÅÂÂÒÁÉÏ 
ςπρσ 

0ÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÍÏÓÔÒÁ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÒÉÁ 
ͼ$ÏÎÎÅ Ǫ -ÁÆÉÅͼ ÅÄ ÉÎÁÕÇÕÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 
ÓÔÅÓÓÁ ÁÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ .ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ 
#ÈÉÅÓÁȟ -ÁÒÉËÁ $ÅÍÁÒÉÁ Å -ÁÒÔÉÎÁ 
0ÁÎÚÁÒÁÓÁ 

)Ȣ)Ȣ3Ȣ 6ÁÇÌÉÏ 
2ÕÂÅÎÓȟ )Ȣ)Ȣ3Ȣ 
1Ȣ 3ÅÌÌÁȟ )Ȣ4Ȣ#Ȣ 
ͼ%Ȣ "ÏÎÁͼȟ 
)03!2 ÄÉ 
4ÒÉÖÅÒÏ 
#ÁÖÁÇÌÉÁǮ 

  

&ÅÂÂÒÁÉÏ 
ςπρσ 

)ÎÃÏÎÔÒÉ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌ ÔÅÍÁȡ ͼ$ÏÎÎÅ 
Å -ÁÆÉÅͼ 

  3ÃÕÏÌÅ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ 
Å ÔÅÒÚÅ ÍÅÄÉÅ  

-ÁÒÚÏ 
ςπρσ 

)ÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ ÆÁÍÉÌÉÁÒÉ ÄÉ ÖÉÔÔÉÍÅ ÄÉ ÍÁÆÉÅȡ 
0ÉÅÒÏ Å 0ÁÓÑÕÁÌÅ #ÁÍÐÁÇÎÁȟ ÆÒÁÔÅÌÌÉ ÄÉ 
'ÒÁÚÉÅÌÌÁ #ÁÍÐÁÇÎÁȠ !ÎÔÏÎÉÎÁ !ÚÏÔÉȟ 
ÆÉÇÌÉÁ ÄÅÌ ÓÉÎÄÁÃÁÌÉÓÔÁ .ÉÃÏÌÏǮ !ÚÏÔÉ 

  3ÃÕÏÌÅ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ  

-ÁÇÇÉÏ 
ςπρσ 

0ÒÏÇÅÔÔÏ ͼ0ÁÒÏÌÅ Å ÍÕÓÉÃÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌÅ 
ÍÁÆÉÅͼ 

  2ÁÇÁÚÚÉ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ 
Å ÇÒÕÐÐÏ 
ÍÕÓÉÃÁÌÅ 
ͼ-ÁÌÁÒÁÚÚÁͼ 

ρρȤρςȤρσ 
ÏÔÔÏÂÒÅ 
ςπρσ 

#ÏÒÓÏ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÄÏÃÅÎÔÉ ÓÕÌ 
ÔÅÍÁȡ ͼ!ÂÉÔÁÒÅ É ÍÁÒÇÉÎÉͼ ÐÒÅÓÓÏ ÌÁ 
#ÅÒÔÏÓÁ ÄÉ !ÖÉÇÌÉÁÎÁ 

  2ÉÖÏÌÔÏ ÁÇÌÉ 
ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ 

'ÅÎÎÁÉÏ 
ςπρτ 

)ÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ $ÏÎ -ÁÒÃÅÌÌÏ #ÏÚÚÉ ÓÕÌ 
ÔÅÍÁ ÄÅÌÌͻÕÓÕÒÁ  

  3ÃÕÏÌÅ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ  

&ÅÂÂÒÁÉÏ 
ςπρτ 

)ÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ $ÏÎ ,ÕÉÇÉ #ÉÏÔÔÉ ÓÕÌ ÔÅÍÁȡ 
ͼ&ÅÒÍÉÁÍÏ ÌÁ ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅȟ ÒÉÓÃÏÐÒÉÁÍÏ ÌÁ 
ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ #ÁÍÂÉÁÒÅ ÅǮ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÉÎÓÉÅÍÅͼ 

  0ÁÒÒÏÃÃÈÉÁ ÄÉ 
2ÏÎÃÏ ÄÉ #ÏÓÓÁÔÏ 

&ÅÂÂÒÁÉÏ 
ςπρτ 

)ÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ ÌÁ ÔÅÓÔÉÍÏÎÅ ÄÉ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ 
0ÉÅÒÁ !ÉÅÌÌÏ ÉÎ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 
ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÕÏ ÌÉÂÒÏ ͼ-ÁÌÅÄÅÔÔÁ 
-ÁÆÉÁͼ 

,ÉÃÅÏ 
3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ ͼ!Ȣ 
!ÖÏÇÁÄÒÏͼȟ 
)Ȣ)Ȣ3Ȣ ͼ1Ȣ 3ÅÌÌÁͼȟ 
)Ȣ)Ȣ3Ȣ ͼ%Ȣ "ÏÎÁͼȟ 
)Ȣ)Ȣ3Ȣ ͼ6Ȣ 
2ÕÂÅÎÓͼ 
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-ÁÒÚÏ 
ςπρτ 

0ÒÏÇÅÔÔÏ ͼ-ÁÆÉÅ ÁÌ .ÏÒÄͼ ,ÉÃÅÏ #ÌÁÓÓÉÃÏ 
ͼ1Ȣ 3ÅÌÌÁͼ 

  

-ÁÒÚÏ 
ςπρτ 

6ÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÔÅÁÔÒÁÌÅ ͼ!ÌÚÁ ÇÌÉ 
ÏÃÃÈÉ ÁÌ ÃÉÅÌÏȦͼ ÔÒÁÔÔÏ ÄÁÌ ÌÉÂÒÏ ͼ,Å ÒÉÂÅÌÌÉͼ 
ÄÉ .ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁͼ 

)Ȣ)Ȣ3Ȣ 6ÁÇÌÉÏ 
2ÕÂÅÎÓ 

  

3ÅÔÔÅÍÂÒÅ 
ςπρτ 

#ÏÒÓÉ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÄÏÃÅÎÔÉ ÓÕÉ 
ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÁ ÐÒÏÐÏÒÒÅ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ 
ÎÅÌÌͻÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÓÕÉ ÔÅÍÉȡ Ȱ-ÉÓÅÒÉÁ 
ÌÁÄÒÁȱȠ Ȱ)Ì ÄÅÎÁÒÏ ÔÉ ÓÅÒÖÅ Ï ÔÉ ÃÏÍÁÎÄÁȱȠ 
Ȱ-ÅÍÏÒÉÁȱȠ Ȱ3ÔÏÒÉÅ ÄÉ ÍÁÆÉÁ Å ÄÉÎÔÏÒÎÉȱȠ 
Ȱ) ÒÁÇÁÚÚÉ ÎÏÎ ÄÅÖÏÎÏ ÁÎÎÏÉÁÒÓÉ Á ÓÃÕÏÌÁȡ 
ÃÈÉ ÓÉ ÁÎÎÏÉÁ ÎÏÎ ÉÍÐÁÒÁͼȠ Ȱ-ÉÇÒÁÎÔÉɀ ÉÌ 
ÖÏÌÔÏ ÄÅÌÌȭÁÌÔÒÏ ɀ ÉÏ ÁÃÃÏÌÇÏͼ 
 

  2ÉÖÏÌÔÏ ÁÇÌÉ 
ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ 

ςχ ÇÅÎÎÁÉÏȟ 
ρπ ÆÅÂÂÒÁÉÏȟ 
ςρ ÍÁÒÚÏ 
ςπρυ 

0ÒÏÇÅÔÔÏ ÉÄÅÁÔÏ ÄÁÌÌÁ #ÏÎÓÕÌÔÁ 
0ÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅ ÄÅÇÌÉ 3ÔÕÄÅÎÔÉȟ ÄÁ ,ÉÂÅÒÁ Å 
ÄÁÌÌȭ )ÓÔÉÔÕÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ 2ÅÓÉÓÔÅÎÚÁ 
Å ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÁǮ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁ ÐÅÒ ÉÌ 
"ÉÅÌÌÅÓÅȟ ÉÌ 6ÅÒÃÅÌÌÅÓÅ Å ÌÁ 6ÁÌÓÅÓÉÁ ÃÈÅ 
ÐÒÅÖÅÄÅ ÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ 
ÄÅÌÌͻÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÃÏÍÅȡ ÌÅ 
ÓÔÁÆÆÅÔÔÅ ÄÅÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁȠ ÃÏÎÆÅÒÅÎÚÅ Å 
ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉȠ ÖÉÓÉÔÅ ÇÕÉÄÁÔÅ ÁÉ 
ÌÕÏÇÈÉ ÓÉÍÂÏÌÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁ 
ÎÏÖÅÃÅÎÔÅÓÃÁȠ ÃÉÎÅÍÁ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅȠ 
ÅÖÅÎÔÏ ÍÕÓÉÃÁÌÅ -ÕÓÉÃÁȠ ÆÉÁÃÃÏÌÁÔÁ ÆÉÎÁÌÅ 
 

  4ÕÔÔÅ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅ 
ÄÅÌÌÁ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁ 

-ÁÒÚÏ 
ςπρυ 

)ÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ É ÔÅÓÔÉÍÏÎÉ ÄÉ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ 0ÉÅÒÁ 
!ÉÅÌÌÏ Å 'ÉÕÓÅÐÐÅ #ÁÒÉÎÉ 

#ÌÁÓÓÉ ÔÅÒÚÅ 
ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ 
ÍÅÄÉÅ ÄÉ 
"ÉÅÌÌÁȠ )Ȣ)Ȣ3Ȣ ͼ%Ȣ 
"ÏÎÁͼȠ )Ȣ)Ȣ3Ȣ ͼ6Ȣ 
2ÕÂÅÎÓͼȠ 
,ÉÃÅÏ 
3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ ÄÉ 
#ÏÓÓÁÔÏȠ )Ȣ)Ȣ3Ȣ 
ͼ%Ȣ :ÅÇÎÁͼȠ 
ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌÁ 
ÓÃÕÏÌÁ ÍÅÄÉÁ 
ÄÅÌÌͻ)ÓÔÉÔÕÔÏ 
#ÏÍÐÒÅÎÓÉÖÏ 
ÄÉ 4ÒÉÖÅÒÏȠ 
)Ȣ)Ȣ3Ȣ ͼ1Ȣ 3ÅÌÌÁͼȠ 
3ÃÕÏÌÁ -ÅÄÉÁ 
Ȱ"ÏÇÇÉÁÎÉȱ 

  

,ÕÇÌÉÏ 
ςπρυ 

0ÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌ #ÁÍÐÏ ÄÉ ͼ%ȦÓÔÁÔÅ 
,ÉÂÅÒÉ ςπρυͼ Á #ÉÒÏǮ ɉ#ÒÏÔÏÎÅɊȢ ! 
ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌͻÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ É ÒÁÇÁÚÚÉ ÃÈÅ 
ÖÉ ÈÁÎÎÏ ÐÒÅÓÏ ÐÁÒÔÅ ÈÁÎÎÏ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÕÎ 
ÄÉÁÒÉÏ ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÃÕÎÉ ÓÔÒÁÌÃÉ ÓÏÎÏ 
ÒÉÎÔÒÁÃÃÉÁÂÉÌÉ ÓÕÌ ÓÉÔÏ ͼ.Ï ÍÁÆÉÅͼ 

  3ÔÕÄÅÎÔÉ ÅÄ 
ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÄÅÌ 
0ÒÅÓÉÄÉÏ ÄÉ 
,ÉÂÅÒÁ "ÉÅÌÌÁ 
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ςχ ÇÅÎÎÁÉÏȟ 
ρπ ÆÅÂÂÒÁÉÏȟ 
ςρ ÍÁÒÚÏ 
ςπρφ 

0ÒÏÇÅÔÔÏ ÉÄÅÁÔÏ ÄÁÌÌÁ #ÏÎÓÕÌÔÁ 
0ÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅ ÄÅÇÌÉ 3ÔÕÄÅÎÔÉȟ ÄÁ ,ÉÂÅÒÁ Å 
ÄÁÌÌȭ )ÓÔÉÔÕÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ 2ÅÓÉÓÔÅÎÚÁ 
Å ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÁǮ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁ ÐÅÒ ÉÌ 
"ÉÅÌÌÅÓÅȟ ÉÌ 6ÅÒÃÅÌÌÅÓÅ Å ÌÁ 6ÁÌÓÅÓÉÁ ÃÈÅ 
ÐÒÅÖÅÄÅ ÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ 
ÄÅÌÌͻÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÃÏÍÅȡ ÌÅ 
ÓÔÁÆÆÅÔÔÅ ÄÅÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁȠ ÃÏÎÆÅÒÅÎÚÅ Å 
ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉȠ ÖÉÓÉÔÅ ÇÕÉÄÁÔÅ ÁÉ 
ÌÕÏÇÈÉ ÓÉÍÂÏÌÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁ 
ÎÏÖÅÃÅÎÔÅÓÃÁȠ ÃÉÎÅÍÁ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅȠ 
ÅÖÅÎÔÏ ÍÕÓÉÃÁÌÅ -ÕÓÉÃÁȠ ÆÉÁÃÃÏÌÁÔÁ ÆÉÎÁÌÅ 

  4ÕÔÔÅ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅ 
ÄÅÌÌÁ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁ 

&ÅÂÂÒÁÉÏ Ȥ 
ÍÁÒÚÏ ςπρφ 

)ÎÃÏÎÔÒÏ ÓÕÌ ÔÅÍÁȡ ͼ-ÁÆÉÁ Å -ÉÇÒÁÎÔÉͼ 3ÃÕÏÌÁ ÍÅÄÉÁ 
)Ȣ#Ȣ "ÉÅÌÌÁ σȠ 
ÓÃÕÏÌÁ ÍÅÄÉÁ 
)Ȣ#Ȣ ÄÉ 4ÒÉÖÅÒÏȠ 
ÓÃÕÏÌÁ ÍÅÄÉÁ 
)Ȣ#Ȣ ÄÉ 
/ÃÃÈÉÅÐÐÏ 
)ÎÆÅÒÉÏÒÅȠ 
)03!2 ÄÉ 
"ÉÅÌÌÁȠ )Ȣ)Ȣ3Ȣ ͼ1Ȣ 
3ÅÌÌÁͼȠ )Ȣ)Ȣ3 
ͼ6ÁÇÌÉÏ 
2ÕÂÅÎÓͼȠ )Ȣ)Ȣ3 
,ÉÃÅÏ 
3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ 
#ÏÓÓÁÔÅÓÅȠ 

  

-ÁÒÚÏ 
ςπρφ 

)ÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ ÉÌ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÏ 'ÉÁÎ #ÁÒÌÏ 
#ÁÓÅÌÌÉ 

  3ÃÕÏÌÅ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ 
Ȥ υππ ÓÔÕÄÅÎÔÉ 

-ÁÒÚÏ 
ςπρφ 

)ÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ 4ÉÂÅÒÉÏ "ÅÎÔÉÖÏÇÌÉÏȟ 
ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÎÔÅ ÄÉ 2ÅÇÇÉÏ #ÁÌÁÂÒÉÁȟ ÖÉÔÔÉÍÁ 
ÄÅÌÌÁ ͻÎÄÒÁÎÇÈÅÔÁ 

)Ȣ#Ȣ Ȱ&ÁÌÃÏÎÅ 
"ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȱ ÄÉ 
4ÒÉÖÅÒÏȠ )Ȣ#Ȣ  
ͼ!Ȣ !ÂÅÂÁͼ ÄÉ 
"ÉÅÌÌÁȠ ,ÉÃÅÏ 
3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ 
#ÏÓÓÁÔÅÓÅȠ 
,ÉÃÅÏ 
3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ ÄÉ 
6ÁÌÌÅÍÏÓÓÏȠ 
)Ȣ)Ȣ3Ȣ ͼ%Ȣ "ÏÎÁͼȠ 
)Ȣ)Ȣ3 ͼ6Ȣ 
2ÕÂÅÎÓͼȠ 
)03!2 ÄÉ 
"ÉÅÌÌÁ 

  

!ÐÒÉÌÅ 
ςπρφ 

#ÏÒÓÏ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÄÏÃÅÎÔÉ ÓÕÌ 
ÔÅÍÁȡ ͼ5Î ÓÏÌÏ ÍÏÎÄÏ ÕÎ ÓÏÌÏ ÆÕÔÕÒÏͼ 
ÐÒÏÍÏÓÓÏ ÉÎ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ #ÁÒÉÔÁÓ 

  2ÉÖÏÌÔÏ ÁÇÌÉ 
ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Ȥ ρπυ 
ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÔÉ 
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,Á ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÅÌ 6ÅÒÂÁÎÏȤ#ÕÓÉÏȤ/ÓÓÏÌÁ 

 

)ÍÍÁÇÉÎÅ ρυ Ȥ #ÁÒÔÉÎÁ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÅÌ 6ÅÒÂÁÎÏȤ#ÕÓÉÏȤ/ÓÓÏÌÁȟ ÃÏÎ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÃÅÎÔÒÉ 
ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉ ÎÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ 

 

 

.ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππ ÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÅÌ 6ÅÒÂÁÎÏȤ#ÕÓÉÏȤ/ÓÓÏÌÁ ÓÉ ÒÉÖÅÌÁ 

ÅÓÔÒÅÍÁÍÅÎÔÅ ÒÉÃÅÔÔÉÖÁ Å ÓÅÎÓÉÂÉÌÅ ÁÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÉ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÁÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÍÁÆÉÏÓÁ 

ÅÄ ÁÌÌȭÉÌÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÁÎÄÏ ÉÎ ÅÓÓÏ ÌÁ ÐÒÏÓÅÃÕÚÉÏÎÅ ÉÄÅÁÌÅ ÄÅÌ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÏ ÄÉ ÖÁÌÏÒÉ 

ÔÒÁÍÁÎÄÁÔÏ ÄÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÌÏÔÔÅ ÐÁÒÔÉÇÉÁÎÅ ÃÈÅ ÃÏÎÔÒÁÄÄÉÓÔÉÎÇÕÅ ÉÌ ÖÉÓÓÕÔÏ ÓÔÏÒÉÃÏ 

ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÁÒÅÁ ÄÅÌ 0ÉÅÍÏÎÔÅȢ Ȱ5ÎȭÅÒÅÄÉÔÁǮ ÃÏÎÓÅÇÎÁÔÁ ÁÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ ÅÄ ÁÌÌÁ 

ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮ ÄÅÌÌÅ ÎÕÏÖÅ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉ ÇÒÁÚÉÅȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÅÄ ÁÌÌÁ 

ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉÔÁǮ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ Ȭ#ÁÓÁ ÄÅÌÌÁ 2ÅÓÉÓÔÅÎÚÁȭ ÄÉ 6ÅÒÂÁÎÉÁȱ122 ÓÐÉÅÇÁ -ÁÒÇÈÅÒÉÔÁ 

0ÉÓÏÎÉȟ ÉÎÔÅÒÌÏÃÕÔÒÉÃÅ ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÔÁ ÃÏÎÔÁÔÔÁÔÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁȢ ,ȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅȟ 

ÉÎÆÁÔÔÉȟ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÄÉ ÆÏÎÄÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌ ρωωχȟ ÓÉ ÄÉÍÏÓÔÒÁ ÁÔÔÅÎÔÁ Å ÓÏÌÅÒÔÅ 

ÎÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÅ ÃÏÎÖÅÇÎÉ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏȟ ÓÅÍÉÎÁÒÉȟ ÌÅÚÉÏÎÉȟ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÒÉÖÏÌÔÉ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ 

ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȟ ÁÌÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌÏ 

ÓÃÁÍÂÉÏ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ Å ÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÃÒÉÔÉÃÏ ÁÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÅ ÌÏÔÔÅ ÄÉ ÌÉÂÅÒÁÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌ ÐÁÓÓÁÔÏ 

ÃÏÍÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÅÎÔÅȢ 0ÅÒÃÏÒÓÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ ÃÈÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁ ÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ 

                                                           
122 Intervista a Margherita Pisoni, 28 settembre 2016. 
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ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁȟ ÓÐÉÎÇÏÎÏ Á ÒÅÎÄÅÒÓÉ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ ÄÅÌÌÁ ÌÉÂÅÒÔÁǮ Å ÄÅÌÌÁ ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁ 

ÃÏÎÔÒÏ ÏÇÎÉ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÐÒÅÖÁÒÉÃÁÚÉÏÎÅȢ ,ȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÏÎÏÒÁÒÅ ÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁȟ 

ÒÉÎÎÏÖÁÎÄÏÌÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÅ ÎÅÌ ÓÅÍÐÌÉÃÅ Å ÌÅÁÌÅ ÅÓÅÒÃÉÚÉÏ ÄÅÌ 

ÐÒÏÐÒÉÏ ÄÏÖÅÒÅȟ ÅǮ ÒÉÂÁÄÉÔÁ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÅÌ ÐÒÅÓÉÄÉÏ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ ÎÁÔÏ Á 6ÅÒÂÁÎÉÁ 

ÎÅÌ ςππχ ÅÄ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÏ Á Ȱ'ÉÏÒÇÉÏ !ÍÂÒÏÓÏÌÉͼȢ 3ÃÅÌÔÁȟ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁȟ ÃÈÅ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ÌÁ 

ÖÏÌÏÎÔÁǮ ÄÉ ÔÒÁÒÒÅ ÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÁÌ ÒÉÃÏÒÄÏ ÄÉ ÕÎ ÌÉÂÅÒÏ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÉÓÔÁȟ ÖÉÔÔÉÍÁ ÄÉ 

ÍÁÆÉÁȟ ÐÅÒ ÃÕÓÔÏÄÉÒÎÅ Å ÆÁÒÎÅ ÆÒÕÔÔÁÒÅ ÌȭÅÓÅÍÐÉÏ ÄÉ ÖÉÔÁ ÉÎ ÕÎ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÆÏÒÔÅÍÅÎÔÅ 

ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÏ ÄÁ ÆÅÎÏÍÅÎÉ ÉÌÌÅÃÉÔÉ ÃÏÍÅ ÕÓÕÒÁ Å ÇÉÏÃÏ ÄȭÁÚÚÁÒÄÏȢ 1ÕÅÓÔÏ ÐÒÏÐÏÓÉÔÏ 

ÖÉÅÎÅ ÐÅÒÓÅÇÕÉÔÏ ÃÏÎ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÁǮ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÄÉÖÅÒÓÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉȟ ÃÏÍÅ ÌÁ 

ÃÁÍÐÁÇÎÁ ÄÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Ȱ.ÏÎ ÔȭÁÚÚÁÒÄÁÒÅȦȱ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÁ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 

ςπρςȾςπρσ ÐÅÒ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÌÏ ÓÔÕÄÉÏ Å ÌȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÒÉÓÃÈÉ 

ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÄÁ ÔÁÌÉ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÉÌÌÅÇÁÌÉȢ 3ÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÖÉÅÎÅ ÁÌÉÍÅÎÔÁÔÁ ÁÎÃÈÅ 

ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎÁ ÒÁÓÓÅÇÎÁ ÓÔÁÍÐÁ ÒÅÄÁÔÔÁ ÓÅÔÔÉÍÁÎÁÌÍÅÎÔÅȟ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÃÒÉÔÉÃÏ 

ÄÅÓÔÉÎÁÔÏ ÁÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÐÉÃÃÏÌÁ ÂÉÂÌÉÏÔÅÃÁ ÃÉÖÉÃÁ ÓÕ ÍÁÆÉÅ Å 

ÁÎÔÉÍÁÆÉÁȢ 

)Ì ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÓÉ ÁÆÆÅÒÍÁ ÁÎÃÈÅ ÑÕÁÌÅ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÆÉÌÏ ÃÏÎÄÕÔÔÕÒÅ ÄÅÌÌÁ 

ÆÉÁÃÃÏÌÁÔÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÁÄ /ÍÅÇÎÁ ÎÅÌ ÍÁÒÚÏ ςπρτ ÉÎ ÏÎÏÒÅ ÄÅÌ ÒÉÃÏÒÄÏ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ 

ÖÉÔÔÉÍÅ ÉÎÎÏÃÅÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÍÁÆÉÅȢ -ÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÁÃÃÏÌÔÁ ÃÏÎ ÅÎÔÕÓÉÁÓÍÏ ÄÁ ÔÕÔÔÁ ÌÁ 

ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ Å ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÄÁÉ ÇÉÏÖÁÎÉȟ ÁÌÃÕÎÉ ÄÅÉ ÑÕÁÌÉȟ ÒÉÕÎÉÔÉ ÎÅÌ ÐÒÅÓÉÄÉÏ 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÏ Á Ȱ.ÉÎÏ !ÇÏÓÔÉÎÏ Å )ÄÁ #ÁÓÔÅÌÌÕÃÃÉÏȱȟ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÎÏ 

ÁÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌÁ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ Å ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÅÖÅÎÔÏ ÉÎ ÓÉÎÅÒÇÉÁ ÄÉ ÉÎÔÅÎÔÉ Å ÓÆÏÒÚÉ 

ÃÏÎ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÌÏÃÁÌÅ Å ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȢ 5Î ÉÍÐÅÇÎÏȟ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ 

ÃÈÅ ÓÃÁÔÕÒÉÓÃÅ ÄÁ ÕÎÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÃÏÎÔÉÎÕÁÍÅÎÔÅ ÓÏÌÌÅÃÉÔÁÔÁ ÄÁ ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÉ 

ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ Å ÃÏÎÆÒÏÎÔÏȟ ÓÐÅÓÓÏ ÁÒÒÉÃÃÈÉÔÉ ÄÁÌÌÅ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÅ ÄÉ ÉÎÔÅÒÌÏÃÕÔÏÒÉ ÃÏÍÅ 

ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ 6ÉÎÃÅÎÚÏ !ÇÏÓÔÉÎÏȟ ÐÁÄÒÅ ÄÅÌÌȭÁÇÅÎÔÅ ÄÉ ÐÏÌÉÚÉÁ .ÉÎÏ ÁÓÓÁÓÓÉÎÁÔÏ ÉÌ υ ÁÇÏÓÔÏ 

ρωψω ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÌÌÁ ÍÏÇÌÉÅ )ÄÁȟ ÁÉ ÑÕÁÌÉ ÅǮ ÁÐÐÕÎÔÏ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÏ ÉÌ ÐÒÅÓÉÄÉÏ ÄÉ /ÍÅÇÎÁȢ  

.ÅÌ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ςπρυ ÄÁ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÉ $ÏÍÏÄÏÓÓÏÌÁȟ ÍÏÓÓÉ ÄÁÌ ÄÅÓÉÄÅÒÉÏ ÄÉ 

ÄÉÖÅÎÔÁÒÅ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ ÄÅÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÎÁÓÃÅ ÉÌ ÐÒÅÓÉÄÉÏ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ 

Ȱ2ÏÂÅÒÔÏ !ÎÔÉÏÃÈÉÁȱȟ ÃÈÅ ÖÁ ÁÄ ÁÒÒÉÃÃÈÉÒÅ ÌÁ ÒÅÔÅ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅȢ 5ÎÁ ÔÒÁÍÁ 

ÓÏÃÉÁÌÅ ÃÈÅ ÎÅÌ 6ÅÒÂÁÎÏȤ#ÕÓÉÏȤ/ÓÓÏÌÁ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉȟ ÇÒÕÐÐÉ ÇÉÏÖÁÎÉÌÉ 

ÉÎÆÏÒÍÁÌÉȟ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉȟ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÃÏÍÕÎÁÌÉȟ ÆÏÒÚÅ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅ Å ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ ÌÁ #ÈÉÅÓÁ #ÁÔÔÏÌÉÃÁȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÅ ÓÕÅ ÐÁÒÒÏÃÃÈÉÅȟ ÒÉÖÅÓÔÅ ÕÎ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ 
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ÒÕÏÌÏ ÄÉ ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÌÏÇÉÓÔÉÃÏȟ ÏÆÆÒÅÎÄÏ ÇÌÉ ÓÐÁÚÉ ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅȟ 

ÃÏÍÅ ÌÁ ÓÅÄÅ ÄÅÌ ÐÒÅÓÉÄÉÏ Ȱ'ÉÏÒÇÉÏ !ÍÂÒÏÓÏÌÉȱ ÄÉ 6ÅÒÂÁÎÉÁ ÐÒÅÓÓÏ ÌȭÏÒÁÔÏÒÉÏ Ȱ3ÁÎ 

&ÒÁÎÃÅÓÃÏȱ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÁǮȢ 

 

 

Conclusioni: il modello piemontese e le sue criticità  

 

$ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÓÉ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÎÏ ÔÒÅ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÃÏÓÔÉÔÕÔÉÖÉ Å 

ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÎÔÉ ÉÌ ÍÏÄÅÌÌÏ ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÅ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÇÉÁǮ 

ÅÍÅÒÓÉ ÎÅÌÌÅ ÐÁÇÉÎÅ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉȢ .ÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭωπ ÅǮ ÃÅÒÔÁÍÅÎÔÅ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÎÔÅ ÐÅÒ 

ÉÍÐÒÉÍÅÒÅ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÆÏÒÔÅ ÉÍÐÕÌÓÏ ÁÌ ÒÉÓÖÅÇÌÉÏ ÄÉ ÕÎÁ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ ÃÉÖÉÃÁ ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÅ ÉÌ 

ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌÅ ÓÃÅÌÔÅ ÃÏÍÐÉÕÔÅȟ ÉÎ ÒÉÓÐÏÓÔÁ ÁÌÌÅ ÓÔÒÁÇÉ ÍÁÆÉÏÓÅ ÄÅÌ ÄÅÃÅÎÎÉÏȟ ÄÁ ÔÒÅ 

ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÁǮ ÄÉ ÓÐÉÃÃÏ ÄÅÌ ÐÁÎÏÒÁÍÁ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅȡ $ÏÎ ,ÕÉÇÉ #ÉÏÔÔÉȟ 'ÉÁÎ #ÁÒÌÏ #ÁÓÅÌÌÉ Å 

,ÕÃÉÁÎÏ 6ÉÏÌÁÎÔÅȢ )Ì ÍÏÎÄÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÓÉ ÄÉÍÏÓÔÒÁ ÉÌ ÐÉÕǮ ÓÅÎÓÉÂÉÌÅ Å 

ÉÌ ÐÉÕǮ ÒÉÃÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌÌȭÅÓÅÍÐÉÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÔÒÅ ÕÏÍÉÎÉ ÔÏÒÉÎÅÓÉȟ ÉÎÔÅÒÉÏÒÉÚÚÁÎÄÏÎÅ ÉÌ 

ÍÅÓÓÁÇÇÉÏ ÄÉ ÌÏÔÔÁ ÁÌ ÐÏÔÅÒÅ ÍÁÆÉÏÓÏ Å ÓÅÇÕÅÎÄÏÎÅ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÁÒÅ ÓÕÌ 

ÔÅÓÓÕÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÁÆÆÉÎÃÈÅǲ ÌÁ ÒÅÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÍÁÆÉÁ ÎÏÎ ÐÁÓÓÉ ÓÏÌÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÚÉÏÎÅ 

ÒÅÐÒÅÓÓÉÖÁ ÄÅÌÌÏ 3ÔÁÔÏ Å ÄÅÌÌÁ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÕÒÁȢ 5ÎÏ ÓÔÉÍÏÌÏ ÃÈÅ ÓÉ ÃÏÍÂÉÎÁ Å ÓÉ ÒÁÆÆÏÒÚÁ 

ÃÏÎ ÌÁ ÄÉÆÅÓÁ ÄÅÉ ÖÁÌÏÒÉ ÄÅÌÌÁ #ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÃÏÎÔÒÏ ÏÇÎÉ ÆÏÒÍÁ ÄÉ ÓÏÐÒÁÆÆÁÚÉÏÎÅȟ ÉÎ ÌÉÎÅÁ 

ÃÏÎ ÌÁ ÓÔÏÒÉÁ Å ÌÅ ÅÒÅÄÉÔÁǮ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ ÄÅÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅȢ 5ÎȭÅÒÅÄÉÔÁǮ ÃÈÅȟ ÓÐÅÃÉÁÌÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌÅ 

ÁÒÅÅ ÍÁÇÇÉÏÒÍÅÎÔÅ ÓÅÇÎÁÔÅ ÄÁÌÌÁ ÖÉÃÅÎÄÁ ÐÁÒÔÉÇÉÁÎÁ ɉÃÏÍÅ ÉÌ ÃÕÎÅÅÓÅ ÅÄ ÉÌ ÖÅÒÂÁÎÏȤ

ÃÕÓÉÏȤÏÓÓÏÌÁɊȟ ÁÌÉÍÅÎÔÁ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÎÅÌ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÄÅÌ 

ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÍÁÆÉÏÓÏȢ )Î 0ÉÅÍÏÎÔÅȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÄÉÖÅÒÓÁÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÁÌÃÕÎÅ 

ÁÌÔÒÅ ÒÅÇÉÏÎÉȟ ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÅÃÃÌÅÓÉÁÓÔÉÃÁ ÍÏÓÔÒÁ ÕÎÅ ÅÌÅÖÁÔÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÁǮ Á ÓÏÓÔÅÎÅÒÅ 

ÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÆÏÒÍÁÔÉÖÅ ÏÆÆÒÅÎÄÏ ÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÓÅÄÉ ÐÅÒ ÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉȢ $É 

ÐÉÕǮȡ ÁÌÃÕÎÅ ÆÉÇÕÒÅ ÐÁÓÔÏÒÁÌÉ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÄÉ ÃÕÉ ÅǮ ÅÓÅÍÐÉÏ -ÏÎÓÉÇÎÏÒ 

,ÕÉÇÉ "ÅÔÔÁÚÚÉȟ ÖÅÓÃÏÖÏ ÄÉ )ÖÒÅÁ ÄÁÌ ρωφχ ÁÌ ςπππȟ ÓÉ ÒÅÎÄÏÎÏ ÐÒÏÍÏÔÏÒÉ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ 

ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÎÅÌ ÓÅÇÎÏ ÄÉ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÅÖÁÎÇÅÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 

ÃÈÅ ÒÉÃÏÎÏÓÃÅ ÎÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÌÁ ÆÏÒÍÁ ÐÉÕǮ ÅÌÅÖÁÔÁ ÄÉ ÃÁÒÉÔÁǮ ÌÁÉÃÁȢ  

 

.ÅÌÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÔÅÍÐÏÒÁÌÅ ÄÅÇÌÉ ÁÐÐÒÏÃÃÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉȟ ÔÕÔÔÁÖÉÁȟ ÓÉ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÎÏ ÄÉÖÅÒÓÅ 
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ÃÒÉÔÉÃÉÔÁǮȢ .ÅÉ ÐÒÉÍÉ ÁÎÎÉ ȭωπ ÉÌ ÍÏÄÅÌÌÏ ÐÉÅÍÏÎÔÅÓÅ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å 

ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÃÒÅÓÃÉÕÔÏ ÄÉ ÓÌÁÎÃÉÏ ÉÎ ÒÉÓÐÏÓÔÁ ÁÌ ÇÒÁÎÄÅ ÔÒÁÕÍÁ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÁÇÉ ÄÉ ÍÁÆÉÁȟ 

ÓÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÕÎÁ ÐÅÄÁÇÏÇÉÁ ÆÏÎÄÁÔÁ ÓÕ ÕÎÁ ÆÏÒÔÅ ÐÒÅÓÅÎÚÁȟ 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÄÅÉ ÖÁÌÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁȢ $É ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏ 

ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÔÅÓÏ Á ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÃÁÐÁÃÉÔÁǮ ÃÉÖÉÃÁ Å ÃÒÉÔÉÃÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÇÌÉ 

ÓÔÕÄÅÎÔÉȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÃÏÎ ÉÌ ÔÅÍÐÏ ÓÉ ÐÒÅÆÅÒÉÓÃÅ ÌÁ ÎÕÍÅÒÏÓÉÔÁǮ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÏÎÉ Å ÄÅÌÌÅ 

ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅȟ ÐÒÉÍÁ ÃÏÎÃÅÐÉÔÅ ÃÏÍÅ ÖÁÒÉÁÂÉÌÉ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉ ÄÉ ÕÎÁ ÐÉÕǮ ÁÍÐÉÁ 

ÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ ÐÅÄÁÇÏÇÉÃÁȟ ÁÌÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÃÏÍÕÎÅ ÓÅÎÔÉÒÅ ÓÕ ÕÎ ÂÉÓÏÇÎÏ 

ÃÏÎÄÉÖÉÓÏ ÄÉ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ Ȱ3É ÐÒÅÄÉÌÉÇÏÎÏ ÌÅ ÇÕÁÒÎÉÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌÁ ÔÏÒÔÁ ÉÎ ÌÕÏÇÏ ÄÅÌ ÓÕÏ ÐÁÎ ÄÉ 

ÓÐÁÇÎÁȱ123ȟ ÐÅÒ ÕÓÁÒÅ ÕÎÁ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÉ $ÁÖÉÄÅ -ÁÔÔÉÅÌÌÏȟ ÉÎÔÅÒÌÏÃÕÔÏÒÅ ÄÅÌÌÁ 

ÒÉÃÅÒÃÁȟ ÐÉÕǮ ÖÏÌÔÅ ÃÉÔÁÔÏȢ ! ÑÕÅÓÔÏ ÌÉÍÉÔÅ ÓÅ ÎÅ ÁÇÇÉÕÎÇÅ ÕÎ ÁÌÔÒÏ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȟ ÃÏÓąǮ 

ÅÓÐÌÉÃÉÔÁÔÏ ÄÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ -ÁÔÔÉÅÌÌÏȡ ȰÓÐÅÓÓÏ ÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÄÉ ÃÏÎÃÅÐÉÒÅ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ 

ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÃÏÍÅ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ Á ÌÁÔÅÒÅ ÄÅÌÌÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁȟ ÁÎÚÉÃÈÅǲ ÉÎ ÄÉÁÌÏÇÏ 

ÃÏÎÔÉÎÕÏ ÃÏÎ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ Å ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅȟ ÓÅȟ ÄÁ ÕÎ ÌÁÔÏȟ 

ÓÔÉÍÏÌÁ ÉÌ ÓÅÎÓÏ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÓÏÌÌÅÃÉÔÁÎÄÏÎÅ ÌȭÁÄÅÓÉÏÎÅ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁȠ 

ÄÁÌÌȭÁÌÔÒÏȟ ÒÉÓÃÈÉÁ ÄÉ ÁÌÌÏÎÔÁÎÁÒÅ ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÄÁÌ ÓÕÏ ÍÁÎÄÁÔÏ ÄÉ ÏÆÆÒÉÒÅ 

ÕÎȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÉÎÃÌÕÓÉÖÁȟ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÎÄÏ ÓÏÌÏ ȰÉ ÐÉÕǮ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉȱȟ ÍÁ ÐÅÒÄÅÎÄÏ ȰÉ ÐÉÕǮ 

ÖÕÌÎÅÒÁÂÉÌÉȱȱ124Ȣ  

.ÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÌȭÁÕÍÅÎÔÏ ɉÃÈÅ ÁÂÂÉÁÍÏ ÑÕÉ ÄÏÃÕÍÅÎÔÁÔÏɊ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÎÔÉÔÁǮ ÄÉ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ Å 

ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÉÌ ÌÏÒÏ ÁÒÒÉÃÃÈÉÍÅÎÔÏ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÃÏȟ ÃÏÎ ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÉ ÖÉÁÇÇÉȟ ÄÅÇÌÉ 

ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ Å ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÁÒÔÉÓÔÉÃÏȤÃÒÅÁÔÉÖÁȟ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ɀ ÁÎÃÏÒÁ 

ɀ ÉÌ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉȟ ÉÌ ÒÉÓÃÈÉÏ ÄÉ ÃÕÉ ÓÏÐÒÁ ÍÅÒÉÔÁ ÄÉ ÅÓÓÅÒÅ 

ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÏȢ  

                                                           
123 Intervista a Davide Mattiello, 3 settembre 2016. 
124 Ibidem. 
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Introduzione  

 

$ÁÇÌÉ ÁÎÎÉ /ÔÔÁÎÔÁ ÉÎ ÐÏÉ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÈÁ ÖÉÓÓÕÔÏ ÉÎ 

,ÏÍÂÁÒÄÉÁ ÕÎ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÃÁÍÍÉÎÏ ÅÖÏÌÕÔÉÖÏȟ ÃÏÎ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÉÆÆÕÓÉ ÄÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÖÅÒÓÏ ÌÁ 

ÓÏÃÉÅÔÁǮȢ .ÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÌÁ ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÁÌÌÅ ÁÒÅÅ Á ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅ ÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÏ 

ÍÁÆÉÏÓÏȟ ÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅ ÈÁ ÓÖÏÌÔÏ ÉÎÆÁÔÔÉ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÄÉ ÒÉÌÉÅÖÏ ÐÒÉÍÁÒÉÏ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ 

ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÆÏÒÍÁÔÉÖÅ Å ÎÅÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ÕÎÁ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÐÕÒ 

ÅÓÐÒÉÍÅÎÄÏ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÅ ÄÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÉ ÐÅÒÉÏÄÉ Å ÁÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉȢ  

3Õ ÕÎ ÐÉÁÎÏ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÓÉ ÐÕÏǮ ÄÉÒÅ ÃÈÅ ÌͻÅÐÉÃÅÎÔÒÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÐÅÒ ÌÁ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Åȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏȟ ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÓÉÁ ÓÔÁÔÁ -ÉÌÁÎÏȢ %ǯ ÉÎ ÅÆÆÅÔÔÉ 

ÇÒÁÚÉÅ ÁÌ ÃÌÉÍÁ Å ÁÌ ÆÅÒÍÅÎÔÏ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÍÅÔÒÏÐÏÌÉ ÃÈÅ ÓÉÎ ÄÁÉ ÐÒÉÍÉ ÁÎÎÉ /ÔÔÁÎÔÁ 

ÅǮ ÎÁÔÁ Å ÓÉ ÅǮ ÐÏÉ ÐÒÏÐÁÇÁÔÁ ÎÅÌÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅ ÌÁ ÓÐÉÎÔÁ Á ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÕÎÁ ÃÕÌÔÕÒÁ 

ÁÎÔÉÍÁÆÉÁȢ ,Á ÃÉÔÔÁǮ ÁÖÅÖÁ ÁÌÌÅ ÓÐÁÌÌÅ ÕÎÁ ÓÔÏÒÉÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÄÉ ÉÍÐÅÇÎÏ ÉÎ ÄÉÆÅÓÁ ÄÅÌÌÁ 

ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁ ÄÁÉ ÐÏÔÅÒÉ ÉÌÌÅÇÁÌÉȢ "ÁÓÔÉ ÐÅÎÓÁÒÅ ÁÌÌÅ ÉÍÐÏÎÅÎÔÉ ÍÏÂÉÌÉÔÁÚÉÏÎÉ ÄÏÐÏ ÌÁ 

ÓÔÒÁÇÅ ÄÉ 0ÉÁÚÚÁ &ÏÎÔÁÎÁȟ ÄÅÌ ρς ÄÉÃÅÍÂÒÅ ρωφωȟ Á ÃÕÉ ÎÅÌ ȭχτ ÓÉ ÅÒÁÎÏ ÁÇÇÉÕÎÔÅ ÑÕÅÌÌÅ 

ÐÅÒ ÌÁ ÓÔÒÁÇÅ ÄÉ 0ÉÁÚÚÁ ÄÅÌÌÁ ,ÏÇÇÉÁ Á "ÒÅÓÃÉÁȟ Ï ÁÌÌÁ ÌÕÎÇÁȟ ÄÉÆÆÉÃÉÌÅ ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÉÌ 

ÔÅÒÒÏÒÉÓÍÏȢ 4ÒÁ ÇÌÉ ÁÎÎÉ 3ÅÔÔÁÎÔÁ Å /ÔÔÁÎÔÁ ÅÒÁ ÐÏÉ ÉÎÃÏÍÉÎÃÉÁÔÁȟ Á ÏÐÅÒÁ ÄÉ ÁÔÔÏÒÉ 

ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉ Å ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÓÏÃÉÁÌÉȟ ÌÁ ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÒÏÇÁȟ ÔÅÍÁ ÃÈÅ 

ÁÖÒÅÂÂÅ ÄÏÖÕÔÏ ÁÖÖÉÃÉÎÁÒÅ ÌÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÄÅÌÌÅ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉ ÐÉÕǮ ÇÉÏÖÁÎÉ ÁÌÌÁ 

ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ȰÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÍÁÆÉÏÓÁȱ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ ÁÌÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÅÉ 

ÇÒÁÎÄÉ ÍÅÒÃÁÔÉ ÄÉ ÓÐÁÃÃÉÏ Á ÃÉÅÌÏ ÁÐÅÒÔÏ ÉÎ ÍÏÌÔÉ ÑÕÁÒÔÉÅÒÉȟ ÄÁÌ 'ÉÁÍÂÅÌÌÉÎÏ ÁÌ 

4ÉÃÉÎÅÓÅȢ 

 

.ÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÑÕÅÓÔÏ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÏ ÄÉ ÉÍÐÅÇÎÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏ Å ÃÉÖÉÌÅȟ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌ ÄÅÃÅÎÎÉÏ 

/ÔÔÁÎÔÁ ÉÌ ÍÏÎÄÏ ÍÉÌÁÎÅÓÅ Å ÌÏÍÂÁÒÄÏ ÁÐÐÁÒÅ ÐÅÒÏǮ ÄÅÌ ÔÕÔÔÏ ÐÒÉÖÏ ÄÉ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ 
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ÄÅÌÌÁ ÍÉÎÁÃÃÉÁ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÅ ÄÁÉ ÃÌÁÎ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅȢ ,Á ÍÁÆÉÁ Å ÌÁ ÃÁÍÏÒÒÁ 

ÓÏÎÏ ÖÉÓÔÅ ÃÏÍÅ ÆÅÎÏÍÅÎÉ ÌÏÎÔÁÎÉ Å ÆÏÌËÌÏÒÉÓÔÉÃÉȟ ÐÅÒÓÉÎÏ ÃÏÍÅ ÕÎÁ ÆÏÒÍÁ ÄÉ 

ÒÉÂÅÌÌÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅ Á ÕÎ ÐÏÔÅÒÅ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÉÎÇÉÕÓÔÏȢ % ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÂÁÓÔÁÔÉ Á ÓÃÏÎÆÉÇÇÅÒÅ 

ÑÕÅÓÔÁ ÁÐÁÔÉÁ ÎÅǲ ÌȭÏÍÉÃÉÄÉÏ ÄÅÌÌȭÁÖÖÏÃÁÔÏ 'ÉÏÒÇÉÏ !ÍÂÒÏÓÏÌÉ ÎÅÌ ρωχω ÎÅǲ ÌÁ ÔÅÒÒÉÂÉÌÅ 

ÓÔÁÇÉÏÎÅ ÄÅÉ ÓÅÑÕÅÓÔÒÉ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÁȟ ÉÎÉÚÉÁÔÁ ÃÏÎ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ 0ÉÅÔÒÏ 4ÏÒÉÅÌÌÉ *ÕÎÉÏÒ ÎÅÌ 

ρωχς Å ÖÉÓÓÕÔÁ ÃÏÍÅ ÓÏÍÍÁ ÄÉ ÄÒÁÍÍÉ ÐÒÉÖÁÔÉ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ ÕÎ ÃÅÒÔÏ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ 

ÆÁÍÉÇÌÉÅ ÐÉÕǮ Ï ÍÅÎÏ ÂÅÎÅÓÔÁÎÔÉȢ  

)Î ÒÅÁÌÔÁǮȟ ÃÏÍÅ ÅǮ ÎÏÔÏȟ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉ ÄÉ ÓÔÁÍÐÏ ÍÁÆÉÏÓÏ 

ÉÎ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁ ÅǮ ÒÉÎÔÒÁÃÃÉÁÂÉÌÅ ÇÉÁǮ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭυπȢ 0ÅÒÓÏÎÁÇÇÉ ÃÏÍÅ ÉÌ ÍÁÆÉÏÓÏ 

ÉÔÁÌÏȤÁÍÅÒÉÃÁÎÏ *ÏÅ !ÄÏÎÉÓ ÅÒÁÎÏ ÓÔÁÔÉ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÅ ÍÉÌÁÎÅÓÅ ÂÅÎ 

ÐÒÉÍÁ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ /ÔÔÁÎÔÁȢ ,Ï ÓÔÅÓÓÏ ,ÕÃÉÁÎÏ ,ÅÇÇÉÏȟ ÄÅÔÔÏ ,ÉÇÇÉÏȟ ÃÁÐÏ ÓÔÏÒÉÃÏ ÄÅÉ 

ÃÏÒÌÅÏÎÅÓÉ ÄÉ #ÏÓÁ .ÏÓÔÒÁȟ ÖÉÅÎÅ ÁÒÒÅÓÔÁÔÏ Á -ÉÌÁÎÏȟ ÉÎ ÖÉÁ 2ÉÐÁÍÏÎÔÉȟ ÎÅÌ ρωχτȢ 3ÅÎÚÁ 

ÃÏÎÔÁÒÅ ÌÅ ÃÒÅÓÃÅÎÔÉ ÉÎÆÉÌÔÒÁÚÉÏÎÉ ÄÅÉ ÃÌÁÎȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÄÉ ȬÎÄÒÁÎÇÈÅÔÁȟ ÎÅÉ ÐÁÅÓÉ 

ÄÅÌÌȭÈÉÎÔÅÒÌÁÎÄȟ ÃÏÍÅ $ÅÓÉÏ Ï "ÕÃÃÉÎÁÓÃÏ125Ȣ 

,Å ÍÏÄÁÌÉÔÁǮ ÄÉ ÉÎÆÉÌÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÏ Å ÔÁÌÖÏÌÔÁ ÁÎÃÈÅ ÄÉ ÃÏÌÏÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Á ÏÐÅÒÁ 

ÄÅÉ ÃÌÁÎ ÓÏÎÏ ÄÕÐÌÉÃÉȢ $Á ÕÎ ÌÁÔÏ ÇÉÏÃÁ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÌÁ ÇÒÁÎÄÅ ÏÎÄÁÔÁ 

ÍÉÇÒÁÔÏÒÉÁ ÄÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÄÏÐÏÇÕÅÒÒÁȟ ÄÕÒÁÎÔÅ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÃÅÎÔÉÎÁÉÁ ÄÉ ÍÉÇÌÉÁÉÁ ÄÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ 

ÍÅÒÉÄÉÏÎÁÌÉ ÒÉÓÁÌÇÏÎÏ ÌÏ ÓÔÉÖÁÌÅ ÐÅÒ ÃÅÒÃÁÒÅ ÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅ ÎÅÉ ÃÁÎÔÉÅÒÉ Å ÎÅÌÌÅ 

ÆÁÂÂÒÉÃÈÅȢ )Î ÑÕÅÓÔÏ ÇÒÁÎÄÅ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÅÍÏÇÒÁÆÉÃÏ Å ÓÏÃÉÁÌÅ ÓÉ ÉÎÓÉÎÕÁÎÏ Å ÓÉ 

ÍÉÍÅÔÉÚÚÁÎÏ ÁÎÃÈÅ ÁÆÆÉÌÉÁÔÉ ÄÅÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÓÔÁÍÐÏ ÍÁÆÉÏÓÏȟ ÃÈÅ ÎÅÌ ÔÅÍÐÏ ÓÉ 

ÄÉÍÏÓÔÒÁÎÏ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÁÂÉÌÉ ÎÅÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÁÒÅ ÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÍÏÄÕÓ ÏÐÅÒÁÎÄÉ ÄÏÍÉÎÁÎÔÅ 

ÎÅÌÌÅ ÁÒÅÅ ÄÉ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÅ ÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÏȢ $ÁÌÌȭÁÌÔÒÏ ÌÁÔÏ ÇÉÏÃÁ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÁÎÃÏÒ ÐÉÕǮ 

ÒÉÌÅÖÁÎÔÅ ÕÎÁ ÌÅÇÇÅ ÄÅÌÌÏ ÓÔÁÔÏȟ ÑÕÅÌÌÁ ÓÕÌ ÓÏÇÇÉÏÒÎÏ ÏÂÂÌÉÇÁÔÏ126ȟ ÃÈÅ ÉÍÐÏÎÅ ÁÌÌÁ 

ÐÅÒÓÏÎÁ ÉÎÄÉÚÉÁÔÁ ÄÉ ÆÁÒ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÍÁÆÉÏÓÁ ÌȭÏÂÂÌÉÇÏ ÄÉ ÁÌÌÏÎÔÁÎÁÒÓÉ 

ÄÁÌ ÓÕÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÉ ÏÒÉÇÉÎÅ Å ÔÒÁÓÆÅÒÉÒÓÉ ÉÎ ÕÎ ÃÏÍÕÎÅ ÃÏÎ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅ ÎÏÎ 

ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ Á ÃÉÎÑÕÅÍÉÌÁ ÁÂÉÔÁÎÔÉ ɉÓÐÅÓÓÏ ÕÎ ÃÏÍÕÎÅ ÄÅÌ .ÏÒÄ )ÔÁÌÉÁɊ ÌÏÎÔÁÎÏ ÄÁ ÁÒÅÅ 

ÍÅÔÒÏÐÏÌÉÔÁÎÅȢ )Ì ÌÅÇÉÓÌÁÔÏÒÅȟ ÃÏÍÅ ÅǮ ÎÏÔÏȟ ÍÕÏÖÅ ÄÁÌÌÁ ÃÏÎÖÉÎÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÉÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ 

                                                           
125 Nando dalla Chiesa e Martina Panzarasa, "ÕÃÃÉÎÁÓÃÏȢ ,Á ȬÎÄÒÁÎÇÈÅÔÁ ÁÌ .ÏÒÄ, Einaudi, Torino, 
2012. 
126 Ȱ-ÉÓÕÒÅ ÄÉ ÐÒÅÖÅÎÚÉÏÎÅ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÐÅÒÉÃÏÌÏÓÅ ÄÅÌÌÁ ÓÉÃÕÒÅÚÚÁ Å ÐÅÒ ÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ 
ÍÏÒÁÌÉÔÛȱ ɉÌÅÇÇÅ σρ ÍÁÇÇÉÏ ρωφυȟ ÎȢ υχυɊȢ ,ȭÉÄÅÁ ÅÒÁ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÁÌÌÏÎÔÁÎÁÒÅ ÉÌ ÍÁÆÉÏÓÏ ÄÁÌ ÌÕÏÇÏ ÄÉ 
origine, dal territorio e dai rapporti personali su cui si basa il proprio potere, costringendolo al 
soggiorno obbligatorio in un comune con popolazione non superiore ai 5000 abitanti, lontano da 
grandi aree metropolitane. 
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ÓÏÃÉÁÌÅ ÉÍÍÕÎÅ ÄÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÍÁÆÉÏÓÁ ÓÉÁ ÉÎÃÏÍÐÁÔÉÂÉÌÅ ÃÏÎ ÌÅ ÃÕÌÔÕÒÅ Å ÌÅ ÃÏÎÄÏÔÔÅ 

ÐÉÕǮ ÔÉÐÉÃÈÅ ÄÅÌ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÐÅÒÉÃÏÌÏÓÏȟ ÃÏÓÔÒÅÔÔÏ ÃÏÓąǮ Á ÐÅÒÄÅÒÅ ÏÇÎÉ ÁÇÉÂÉÌÉÔÁǮ ÃÒÉÍÉÎÁÌÅȢ 

0ÕÒÔÒÏÐÐÏȟ ÃÏÍÅ ÅǮ ÎÏÔÏȟ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÎÏÒÍÁ ÅǮ ÂÅÎ ÄÉÖÅÒÓÏȟ Å ÎÏÎ ÅǮ ÄÁÖÖÅÒÏ ÑÕÅÌÌÏ 

ÄÉ ÃÏÌÐÉÒÅ ÌÁ ÆÏÒÚÁ ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁȢ ) ÍÁÆÉÏÓÉ ÁÌ ÓÏÇÇÉÏÒÎÏ ÏÂÂÌÉÇÁÔÏ ÒÉÅÓÃÏÎÏ ÁÎÚÉȟ ÃÏÎ 

ÌȭÁÉÕÔÏ ÄÉ ÐÁÒÅÎÔÉ Å ÁÆÆÉÌÉÁÔÉȟ Á ÒÉÃÒÅÁÒÅ ÌÁ ÃÅÌÌÕÌÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ ÎÅÌ ÎÕÏÖÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ 

ÃÒÅÓÃÅÎÄÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÔÅÓÓÕÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÓÅÔÔÅÎÔÒÉÏÎÁÌÅ Å ÐÌÁÓÍÁÎÄÏÌÏ ÃÏÎ ÕÎÁ ÃÅÒÔÁ 

ÆÁÃÉÌÉÔÁǮȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÁ ÌÏÇÉÃÁ Å ÉÌ ÍÅÔÏÄÏ ÍÁÆÉÏÓÏȢ ,ȭÁÃÃÕÍÕÌÁÚÉÏÎÅ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÁ ÄÅÌ 

ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ȬÎÄÒÁÎÇÈÅÔÁȟ ÁÖÖÉÅÎÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ É ÓÅÑÕÅÓÔÒÉ ÄÉ 

ÐÅÒÓÏÎÁȢ $ÅÃÉÎÅ Å ÄÅÃÉÎÅ ÄÉ ÕÏÍÉÎÉ Å ÄÏÎÎÅȟ ÓÐÅÓÓÏ ÒÁÇÁÚÚÉ Å ÒÁÇÁÚÚÅȟ ÃÏÍÅ ÉÎ 

ÎÅÓÓÕÎȭÁÌÔÒÁ ÒÅÇÉÏÎÅ ÉÔÁÌÉÁÎÁȟ ÖÅÎÇÏÎÏ ÐÒÅÌÅÖÁÔÉȟ ÃÏÓÔÒÅÔÔÉ Á ÖÉÖÅÒÅ ÉÎ ÓÐÁÚÉ ÒÉÓÔÒÅÔÔÉ 

ÎÅÌÌÅ ÇÒÏÔÔÅ Å ÎÅÉ ÃÕÎÉÃÏÌÉ ÄÅÌÌȭ!ÓÐÒÏÍÏÎÔÅȟ Á ÖÏÌÔÅ ÓÅÎÚÁ ÐÏÔÅÒÅ ÔÏÒÎÁÒÅ ÁÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ 

ÃÁÓÅ ÐÅÒÃÈÅǲ ÕÃÃÉÓÉ Å ÆÁÔÔÉ Á ÐÅÚÚÉ ÄÁÇÌÉ ÕÏÍÉÎÉ ÄÅÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÍÁÆÉÏÓÅȢ 

,ȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÄÉÒÏÍÐÅÎÔÅ ÄÅÌÌÅ ÍÁÆÉÅ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÉ ÎÅÌ ÔÒÁÆÆÉÃÏ ÄÉ ÓÔÕÐÅÆÁÃÅÎÔÉ ÎÅ 

ÍÏÌÔÉÐÌÉÃÁ ÐÏÉ ÌÅ ÃÁÐÁÃÉÔÁǮ ÄÉ ÒÁÄÉÃÁÍÅÎÔÏ ÎÅÉ ÎÕÏÖÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉȢ -ÉÌÁÎÏ ÄÉÖÅÎÔÁ ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ 

ÐÉÁÚÚÅ ÄÉ ÓÐÁÃÃÉÏ ÐÉÕǮ ÇÒÁÎÄÉ Å ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ Äȭ%ÕÒÏÐÁȢ ) ÐÒÏÖÅÎÔÉ ÉÌÌÅÃÉÔÉ ÉÎÉÚÉÁÎÏ ÁÄ 

ÅÓÓÅÒÅ ÒÅÉÎÖÅÓÔÉÔÉ ɉȰÒÉÐÕÌÉÔÉȱɊ ÉÎ ÁÐÐÁÒÔÁÍÅÎÔÉȟ ÖÉÌÌÅȟ ÂÏØȟ ÁÚÉÅÎÄÅȟ ÒÉÓÔÏÒÁÎÔÉȟ ÎÅÇÏÚÉȟ Å 

ÉÎ ÔÕÔÔÏ ÃÉÏǮ ÃÈÅ ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÎÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÌÅÇÁÌÅȢ  

1ÕÅÓÔÁȟ ÉÎ ÓÉÎÔÅÓÉȟ ÌȭÉÎÆÉÌÔÒÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÓÔÏÒÉÃÏȤÓÏÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ 

ÍÁÆÉÏÓÅ ÎÅÌ .ÏÒÄ )ÔÁÌÉÁ Å ÓÐÅÃÉÁÌÍÅÎÔÅ ÉÎ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁȢ 3ÉÎÔÅÓÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÁ ÐÅÒ ÃÁÐÉÒÅ ÉÎ 

ÃÈÅ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ ÌÏÍÂÁÒÄÉ ÓÉÁÎÏ ÃÈÉÁÍÁÔÉ ÁÄ ÁÓÓÕÍÅÒÅ ÄÁ ÕÎ ÃÅÒÔÏ 

ÐÕÎÔÏ ÉÎ ÐÏÉ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÐÒÉÍÁÒÉÏ ÉÎ ÔÅÍÁ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ 

 

%ǯ ÁÎÃÈÅ ÇÒÁÚÉÅ Á ÑÕÅÓÔÏ ÒÕÏÌÏ ÃÈÅ ÅǮ ÓÔÁÔÏ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÒÉÎÔÒÁÃÃÉÁÒÅ Á -ÉÌÁÎÏ Å ÎÅÌ ÓÕÏ 

ÈÉÎÔÅÒÌÁÎÄ ÕÎ ÅÌÅÖÁÔÏ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉȟ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ 

Å ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÃÈÅȟ ÃÏÍÅ ÖÅÄÒÅÍÏȟ ÓÉ ÁÆÆÅÒÍÁ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌ ρωψςȟ Å ÁÌ 

ÃÕÉ ÉÎÔÅÒÎÏ ÖÁ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÔÁ ÌÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÖÁÎÇÕÁÒÄÉÁ ÇÉÏÃÁÔÁ ÄÁ ÍÏÌÔÉ 

ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÍÅÒÉÄÉÏÎÁÌÉȢ 6ÁÎÎÏ ÉÎ ÐÒÏÐÏÓÉÔÏ ÒÉÌÅÖÁÔÉ ÁÌÃÕÎÉ ÓÑÕÉÌÉÂÒÉ ÒÅÇÉÏÎÁÌÉ ÎÅÌÌÁ 

ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÁÌÉ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉȟ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÄÁÌÌÅ ÅÔÅÒÏÇÅÎÅÅ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ Å 

ÆÏÒÍÅ ÄÉ ÉÍÐÅÇÎÏ ÃÈÅ ÓÉ ÓÏÎÏ ÅÓÐÒÅÓÓÅ ÓÔÏÒÉÃÁÍÅÎÔÅ ÎÅÉ ÓÉÎÇÏÌÉ ÃÏÎÔÅÓÔÉ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÉȢ 

,Á ÒÉÃÅÒÃÁ ÈÁ ÁÐÐÕÒÁÔÏ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏ ÃÈÅȟ ÉÎ ÇÅÎÅÒÅȟ ÌÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ Ï ÍÉÎÏÒÅ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ 

ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÅǮ ÄÉÐÅÓÁ ÁÎÃÈÅ ÄÁÌÌÁ ÌÏÒÏ ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ÃÁÐÏÌÕÏÇÏ ÄÉ ÒÅÇÉÏÎÅ Ï ÄÉ 

ÐÒÏÖÉÎÃÉÁȢ -ÅÎÔÒÅȟ ÃÏÍÅ ÄÅÔÔÏȟ ÌÅ ÁÒÅÅ ÐÉÕǮ ÒÉÃÃÈÅ ÄÉ ÍÅÍÏÒÉÁ Å ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÉ ÓÏÎÏ 
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ÒÉÖÅÌÁÔÅȟ ÏÌÔÒÅ Á -ÉÌÁÎÏ Å ÁÌ ÓÕÏ ÈÉÎÔÅÒÌÁÎÄȟ ÑÕÅÌÌÅ ÄÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅ ÏÒÉÅÎÔÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅȟ 

ÃÏÎ ÕÎÁ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÖÉÖÁÃÉÔÁǮ ÄÅÌ ÂÅÒÇÁÍÁÓÃÏȟ ÄÅÌ ÂÒÅÓÃÉÁÎÏ Å ÁÎÃÈÅ ÄÅÌ ÃÒÅÍÁÓÃÏȢ 

 

Tabella 4 - Lombardia: Numero di testimoni intervistati per Provincia 

0ÒÏÖÉÎÃÅ .Ќ ÄÉ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉ ÒÉÎÔÒÁÃÃÉÁÔÉ 

"ÅÒÇÁÍÏ φ 

"ÒÅÓÃÉÁ φ 

#ÏÍÏ σ 

#ÒÅÍÏÎÁ ς 

,ÅÃÃÏ ς 

,ÏÄÉ τ 

-ÁÎÔÏÖÁ τ 

-ÉÌÁÎÏ ρς 

-ÏÎÚÁȤ"ÒÉÁÎÚÁ χ 

0ÁÖÉÁ τ 

3ÏÎÄÒÉÏ ς 

6ÁÒÅÓÅ σ 

4ÏÔÁÌÅ υυ 

 

#ÏÍÅ ÉÎ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÁÌÔÒÅ ÒÅÇÉÏÎÉȟ É ÒÁÃÃÏÎÔÉ ÄÅÉ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÉÎÔÅÇÒÁÔÉȟ 

Á ÆÉÎÉ ÄÉ ÃÏÍÐÌÅÔÅÚÚÁ Å ÐÅÒ ÒÉÍÅÄÉÁÒÅ Á ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ ÌÉÍÉÔÉ ÄÅÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁȟ ÄÁÌÌÁ 

ÃÏÎÓÕÌÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÏÒÇÁÎÉ ÄÉ ÓÔÁÍÐÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ Å ÌÏÃÁÌÅȟ ÉÎ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁ ÐÉÕǮ 

ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÃÈÅ ÁÌÔÒÏÖÅȢ ,Å ÔÅÓÔÁÔÅ ÇÉÏÒÎÁÌÉÓÔÉÃÈÅ ÄÉ ÃÕÉ ÓÉ ÅǮ ÐÒÅÓÁ ÖÉÓÉÏÎÅȟ ÉÎ ÁÒÃÈÉÖÉ ÓÉÁ 

ÃÁÒÔÁÃÅÉ ÓÉÁ ÔÅÌÅÍÁÔÉÃÉ ɉÑÕÁÎÄÏ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉɊȟ ÓÏÎÏ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȡ Ȱ)Ì 'ÉÏÒÎÏȱȟ Ȱ,ȭ5ÎÉÔÁǮȱ 

Å Ȱ,Á 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁȱȟ ÃÈÅȟ ÄÉÖÅÒÓÁÍÅÎÔÅ ÄÁÌ ÓÕÏ ÄÉÒÅÔÔÏ ÃÏÎÃÏÒÒÅÎÔÅ Ȱ#ÏÒÒÉÅÒÅ ÄÅÌÌÁ 

3ÅÒÁȱȟ ÈÁ ÐÒÅÓÔÁÔÏ ÐÅÒ ÍÏÌÔÉ ÁÎÎÉȟ ÓÉÁ ÐÕÒÅ ÄÉÓÃÏÎÔÉÎÕÁÍÅÎÔÅȟ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÅ 

ÅÄÉÚÉÏÎÉ ÌÏÃÁÌÉ ÁÌÌÅ ÖÁÒÉÅ ÆÏÒÍÅ ÄÉ ÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÍÁÆÉÏÓÁȢ 

! ÅÓÓÅ ÓÉ ÁÇÇÉÕÎÇÏÎÏ É ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÉ ÌÏÃÁÌÉ ÌÏÍÂÁÒÄÉȟ ÃÏÍÅ Ȱ,ȭ%ÃÏ ÄÉ "ÅÒÇÁÍÏȱȟ Ȱ)Ì 

'ÉÏÒÎÁÌÅ ÄÉ "ÒÅÓÃÉÁȱȟ Ȱ,Á ÐÒÏÖÉÎÃÉÁȱȟ Ȱ,Á 0ÒÅÁÌÐÉÎÁȱȟ Ȱ,Á 'ÁÚÚÅÔÔÁ ÄÉ -ÁÎÔÏÖÁȱȢ  )Î 

ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÑÕÅÓÔÁ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉ ÃÏÎÓÕÌÔÁÚÉÏÎÅ ÈÁ ÍÉÒÁÔÏ Áȡ ÁɊ ÖÅÒÉÆÉÃÁÒÅȟ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁÒÅ Å 

ÉÎÔÅÇÒÁÒÅȟ ÏÖÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȟ ÌÅ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÅ ÏÒÁÌÉȠ ÂɊ ÔÒÏÖÁÒÅ ÔÒÁÃÃÅ ÄÉ ÅÐÉÓÏÄÉ 

ÄÉÍÅÎÔÉÃÁÔÉ ɉÎÅÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ ÒÁÃÃÏÎÔÉɊ ÄÉ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÌÏÃÁÌÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅȢ 3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ 
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ÏÂÉÅÔÔÉÖÉ ÔÁÎÔÏ ÐÉÕǮ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÎÅÌÌÁ ÒÉÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÅÃÅÎÎÉ ρωψπ Å ρωωπȟ ÐÅÒ É ÑÕÁÌÉ 

ÎÏÎ ÓÉ ÄÉÓÐÏÎÅ ÄÉ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÄȭÁÒÃÈÉÖÉÏ ÃÏÍÅ ÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅȟ ÐÅÒ ÔÁÎÔÉ ÁÓÐÅÔÔÉȟ ÄÁÌ ȭωυ ÉÎ 

ÐÏÉȟ ÏÖÖÅÒÏ ÄÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȟ ÏÆÆÒÅ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÉÂÅÒÁȢ  

.ÅÌ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏȟ ÌȭÅÓÉÇÕÏ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÁÒÔÉÃÏÌÉ ÔÒÏÖÁÔÉ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÒÉÖÅÌÁ ÕÎÁ ÓÃÁÒÓÁ 

ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁ ÐÅÒ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÃÈÅ ÎÏÎ ÈÁÎÎÏ ÉÍÍÅÄÉÁÔÁÍÅÎÔÅ ÒÉÌÉÅÖÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏ 

Å ÁÐÐÁÉÏÎÏ ÃÏÌÌÅÇÁÔÅ ÃÏÎ ÆÁÔÔÉ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁÍÅÎÔÅ ÌÏÎÔÁÎÉȢ .Å ÄÉÓÃÅÎÄÅ ÌȭÏÓÃÕÒÁÍÅÎÔÏ 

ÄÉ ÕÎ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ Å ÖÉÔÁÌÅ ÍÁ ÃÈÅ ÓÉ ÁÌÉÍÅÎÔÁ ÄÉ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ ȰÓÅÎÚÁ 

ÐÁÌÃÏÓÃÅÎÉÃÏȱȟ ÓÐÅÓÓÏ ÏÐÅÒÁÎÔÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÓÃÕÏÌÅ ÔÅÃÎÉÃÈÅ Ï ÄÉ ÐÅÒÉÆÅÒÉÁȟ ÁÌÌÅ ÑÕÁÌÉ 

ÐÅÒ ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÅ ÌÁ ÇÒÁÎÄÅ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÄÉÃÁ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÓÏÌÏ ÓÕÌÌȭÏÎÄÁ ÄÉ ÓÃÁÎÄÁÌÉ 

Ï ÄÉ ÅÐÉÓÏÄÉ ÄÉ ÖÉÏÌÅÎÚÁȢ )Î ÔÁÌ ÓÅÎÓÏ ÃÉ ÓÉ ÅǮ ÄÏÖÕÔÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÒÅ ÃÏÎ ÑÕÁÌÃÏÓÁ ÃÈÅ 

ÐÏÔÒÅÂÂÅ ÅÓÓÅÒÅ ÄÅÆÉÎÉÔÏȟ ÐÉÕǮ ÃÈÅ ÕÎ ÅÆÆÅÔÔÏȤÏÂÌÉÏȟ ÕÎ ÅÆÆÅÔÔÏ ÄÁ ÉÎÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÎÁÒÒÁÔÉÖÁȢ 

,Á ÒÉÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÓÔÏÒÉÃÁ ÈÁ ÐÅÒÁÌÔÒÏ ÑÕÁÓÉ ÓÅÍÐÒÅ ÃÏÍÐÏÒÔÁÔÏ ÖÉÓÉÂÉÌÉ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÐÅÒ 

ÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉȟ ÅÖÉÄÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÐÏÃÏ ÓÏÌÌÅÃÉÔÁÔÉ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ Á ÒÉÃÏÒÄÁÒÅ ÌÅ 

ÌÏÒÏ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅȢ 0ÅÒ ÆÏÒÔÕÎÁ ÈÁ ÐÏÔÕÔÏ ÐÏÉ ÁÖÖÁÌÅÒÓÉ ÄÉ ÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÄÉ ÁÒÃÈÉÖÉÏ 

ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÉÖÁ ÄÉ ÁÌÃÕÎÉ ÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁÔÉȟ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÒÅÓÏ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ 

ÖÏÌÁÎÔÉÎÉ ÄÉ ÉÎÖÉÔÏ Á ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ Å ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÇÉÏÒÎÁÌÉÎÉ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅȟ 

ÖÅÃÃÈÉÅ ÆÏÔÏÇÒÁÆÉÅȟ ÒÅÎÄÉÃÏÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉ ÉÓÔÉÔÕÔÏ ÉÎ ÔÅÍÁ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ 

ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÄÏÓÓÉÅÒ Å ÁÎÃÈÅ ÉÎÃÈÉÅÓÔÅ ÐÒÏÍÏÓÓÅ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÄÁ ÇÒÕÐÐÉ ÄÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ 

ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉȢ 

 

)Ì ÃÏÍÂÉÎÁÒÓÉ ÄÅÌÌÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÁǮ ÐÕÏǮ ÄÕÎÑÕÅ ÁÖÅÒÅ ÉÎÆÌÕÉÔÏ ɉÁÌÍÅÎÏ ÅÎÔÒÏ ÃÅÒÔÉ ÌÉÍÉÔÉɊ 

ÓÕÌÌÁ ÃÏÍÐÌÅÔÅÚÚÁ ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÄÉ ÃÅÎÓÉÍÅÎÔÏ ÃÏÎÄÏÔÔÏ ÓÕÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅȟ 

ÆÁÖÏÒÅÎÄÏ ÕÎÁ ÓÏÖÒÁȤÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÌÃÕÎÅ ÒÅÁÌÔÁǮ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÉ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÄ ÁÌÔÒÅȢ 

 

6Á ÉÎ ÏÇÎÉ ÃÁÓÏ ÐÒÅÃÉÓÁÔÏ ÃÈÅȟ ÎÅÌ ÒÉÐÏÒÔÁÒÅ ÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å 

ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÃÏÉÎÖÏÌÔÏ ÉÌ ÍÏÎÄÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÁÌ ρωψπ ÁÌ ςπρχȟ ÓÉ ÅǮ ÏÐÅÒÁÔÁ 

ÕÎÁ ÓÃÅÌÔÁ ÄÉ ÍÅÔÏÄÏȢ 3ÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÃÉÏÅǮ ÐÒÅÓÉ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÓÏÌÏ ÑÕÅÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ Å 

ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÃÈÅ ÃÏÎ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÈÁÎÎÏ ÅÓÐÒÅÓÓÏ ÌÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ Å ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÃÉÖÉÌÅ 

ÄÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÅÄ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉȢ %ȟ ÉÎÓÉÅÍÅȟ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÉ ÑÕÅÉ ÇÒÁÎÄÉ ÅÖÅÎÔÉ 

ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÓÔÕÄÅÎÔÅÓÃÈÉ ÃÈÅȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÎÅÉ ÄÅÃÅÎÎÉ /ÔÔÁÎÔÁ Å .ÏÖÁÎÔÁȟ ÈÁÎÎÏ 

ÅÓÐÒÅÓÓÏ ÕÎ ÄÅÓÉÄÅÒÉÏ Å ÕÎ ÂÉÓÏÇÎÏ ÄÅÌÌÅ ÎÕÏÖÅ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÃÁÐÉÒÅ Å ÒÅÁÇÉÒÅ ÁÇÌÉ 

ÓÃÅÎÁÒÉ ÔÁÌÏÒÁ ÓÃÏÎÖÏÌÇÅÎÔÉ ÄÉÓÅÇÎÁÔÉ ÄÁÌÌȭÏÆÆÅÎÓÉÖÁ ÄÅÉ ÐÏÔÅÒÉ ÍÁÆÉÏÓÉȢ 
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Il decennio 1980 come fase di sperimentazione. Il ruolo guida di 

Milano  

 

'ÌÉ ÁÎÎÉ /ÔÔÁÎÔÁ ÓÏÎÏ ÄÁ ÓÕÂÉÔÏ ÓÅÇÎÁÔÉ ÄÁÌÌÁ ÒÉÓÏÎÁÎÚÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÉ ÄÅÌÉÔÔÉ ÄÉ ÍÁÆÉÁȢ 

6É ÓÏÎÏ ÌȭÏÍÉÃÉÄÉÏ ÄÉ 0ÉÅÒÓÁÎÔÉ -ÁÔÔÁÒÅÌÌÁȟ ÐÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ 3ÉÃÉÌÉÁȟ ÄÉ 0ÉÏ ,Á 

4ÏÒÒÅȟ ÐÁÒÌÁÍÅÎÔÁÒÅ Å ÓÅÇÒÅÔÁÒÉÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌ 0#)ȟ Å ÄÉ #ÁÒÌÏ !ÌÂÅÒÔÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȟ 

ÇÉÁǮ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÄÅÉ ÃÁÒÁÂÉÎÉÅÒÉ Å ÐÏÉ ÐÒÅÆÅÔÔÏ ÄÉ 0ÁÌÅÒÍÏȢ 

3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ȰÄÅÌÉÔÔÉ ÅÃÃÅÌÌÅÎÔÉȱ ÃÈÅ ÓÃÏÎÆÅÓÓÁÎÏ ÁÇÌÉ ÏÃÃÈÉ ÄÉ ÍÏÌÔÉ ÌȭÉÄÅÁ ÃÈÅ ÌÁ ÍÁÆÉÁ 

ÓÉÁ ÓÏÌÔÁÎÔÏ ÕÎ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÆÏÌËÌÏÒÉÓÔÉÃÏ Ï ÄÉ ÃÕÉ ÄÅÂÂÁÎÏ ÏÃÃÕÐÁÒÓÉ ÓÏÌÔÁÎÔÏ É ÓÉÃÉÌÉÁÎÉȢ 

% ÃÈÅ ÓÏÌÌÅÃÉÔÁÎÏ Á ÃÏÎÖÉÎÃÅÒÓÉȟ ÃÏÍÅ ÒÉÃÏÒÄÁ ÎÅÌÌÅ ÓÕÅ ÉÎÔÅÒÖÉÓÔÅ ÃÏÎ É ÒÉÃÅÒÃÁÔÏÒÉ ÉÌ 

ÐÒÏÆȢ .ÁÎÄÏ "ÅÎÉÇÎÏȟ ÕÎÏ ÄÅÉ ÍÁÇÇÉÏÒÉ ÁÒÔÅÆÉÃÉ ÄÅÌÌÁ ÎÕÏÖÁ ÆÁÓÅ ÄÉ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁȟ 

ÃÈÅ ÅǮ ÕÎ ȰÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÉ ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁȱ127 ÃÈÅ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅ É ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ ÉÔÁÌÉÁÎÉ ÎÅÌ ÌÏÒÏ 

ÉÎÓÉÅÍÅȡ Ȱ/ÃÃÏÒÒÅÖÁ ÄÁÒÅ ÆÏÒÚÁȟ ÄÁÒÅ ÖÏÃÅȟ ÆÁÒÅ ÕÓÃÉÒÅ ÉÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÁÌÌÁ 3ÉÃÉÌÉÁȟ ÄÁÒÅ 

ÓÕÐÐÏÒÔÏ Å ÁÉÕÔÏȱ128Ȣ 

%ǯ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÌȭÏÍÉÃÉÄÉÏ $ÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁ Á ÆÁÒ ÓąǮ ÃÈÅ ÓÉÁÎÏ ȰÉÎÔÅÒÒÏÇÁÔÅ ÌÅ ÃÏÓÃÉÅÎÚÅȱ129 

ÉÎ ÐÉÕǮ ÐÁÒÔÉ Äȭ)ÔÁÌÉÁȢ % ÑÕÅÓÔÏ ÁÖÖÉÅÎÅ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÎÅÌ .ÏÒÄ Å Á -ÉÌÁÎÏȟ ÄÏÖÅ ÉÌ ÇÅÎÅÒÁÌÅ 

ÅǮ ÒÉÍÁÓÔÏ ÉÌ ÓÉÍÂÏÌÏ ÄÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ Å ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÔÏÒÉÁ ÃÏÎÔÒÏ ÉÌ ÔÅÒÒÏÒÉÓÍÏȟ ÌȭÕÏÍÏ ÃÈÅ ÎÅÌÌÁ 

ÐÅÒÃÅÚÉÏÎÅ ÐÏÐÏÌÁÒÅ ÈÁ ÓÃÏÎÆÉÔÔÏ ÌÅ "ÒÉÇÁÔÅ 2ÏÓÓÅȢ !ÎÃÈÅ ÐÅÒ ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÔÉÖÏ ÓÏÎÏ 

ÁÌÃÕÎÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÄÉ -ÉÌÁÎÏ Á ÆÁÒÓÉ ÃÁÒÉÃÏ ÐÅÒ ÐÒÉÍÉ ÄÅÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁȟ ÇÕÉÄÁÔÉ ÄÁl citato 

professore di filosofia di origini pugliesi: Nando Benigno, appunto130.  

È imÐÏÒÔÁÎÔÅȟ ÉÎ ÐÒÏÐÏÓÉÔÏȟ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ÇÉÛ ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÃÈÅ 

hanno giocato, e giocano tuttora, gli insegnanti di origine meridionale131 nel 

ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌ .ÏÒÄ )ÔÁÌÉÁȢ )Î 

numerose situÁÚÉÏÎÉ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÔÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 2ÁÐÐÏÒÔÏ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ ɉÍÁ 

credibilmente anche in altre esperienze minori132Ɋȟ ÌÁ ÆÉÇÕÒÁ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ 

ÍÅÒÉÄÉÏÎÁÌÅ î ÃÅÎÔÒÁÌÅȢ %ÇÌÉ î ÉÎÆÁÔÔÉ ÐÏÒÔÁÔÏÒÅ ÄÉ ÕÎÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÛ ȰÏÒÉÇÉÎÁÒÉÁȱ ÓÐÅÓÓÏ 

                                                           
127 Intervista al professor Nando Benigno, 18 novembre 2015. 
128 Ibidem. 
129 Intervista al professor Nando Benigno, 26 ottobre 2015. 
130 Nando dalla Chiesa, Storie eretiche di cittadini per bene, Einaudi, Torino, 1999. 
131 Nando dalla Chiesa, Studenti contro la mafia. Note (di merito) per un movimentoȟ ÉÎ Ȱ1ÕÁÄÅÒÎÉ 
0ÉÁÃÅÎÔÉÎÉȱȟ ÎȢ ρ1, 1983. 
132 1ÕÅÓÔÏ ÐÅÒÃÈï ÉÌ ÍÅÔÏÄÏ ÄÅÌÌÅ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÅ Á ÃÁÔÅÎÁȟ ÄÅÌ ȰÔÅÓÔÉÍÏÎÅ ÃÈÅ ÓÅÌÅÚÉÏÎÁ ÔÅÓÔÉÍÏÎÅȱȟ 
ÁÖÒÛ ÃÅÒÔÁÍÅÎÔÅ ÆÉÎÉÔÏ ÐÅÒ ÅÓÃÌÕÄÅÒÅ ÄÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÁÌÃÕÎÅ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÉȢ 
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superiore rispetto ai propri colleghi nati o cresciuti in contesti differenti: sia per 

quanto riguarda i temi della legalità sia, in particolare, per la necessità di contrastare 

il prepotere mafioso. Per questi motivi funge spesso da trascinatore nel proprio 

istituto scolastico, spingendo a intervenire sul piano educativo, a promuovere 

iniziative inedite e dotate di capacità di contagio. 

%ǯ ÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅ ÒÉÅÓÃÅ Á ÆÁÒÅ .ÁÎÄÏ "ÅÎÉÇÎÏ Á -ÉÌÁÎÏȟ ÏÐÅÒÁÎÄÏ ÓÕ ÐÉÕǮ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÉ ÄÅÌ 

ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȡ ÄÁ ÑÕÅÌÌÁ ÅÍÏÔÉÖÁ Á ÑÕÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ ÄÁ ÑÕÅÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ 

Á ÑÕÅÌÌÁ ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÓÕÐÅÒÁÎÄÏ ÄÉÖÅÒÓÉ ÏÓÔÁÃÏÌÉȢ 5ÎÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÓÅÎÚȭÁÌÔÒÏ ÎÅÌÌÁ 

ÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÓÕÆÆÉÃÉÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÔÅ ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅȟ 

ÎÅÌÌÁ ÃÁÒÅÎÚÁ ÄÉ ÓÔÕÄÉ ÁÄÅÇÕÁÔÉȟ ÃÈÅ ÎÏÎ ÒÉÍÁÎÄÉÎÏ ÃÉÏÅǮ ÓÏÌÏ ÁÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁ 

ÁÇÒÁÒÉÁȢ  5Î ÁÌÔÒÏȟ ÐÒÏÂÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÐÉÕǮ ȰÐÅÓÁÎÔÅȱȟ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌȭ ÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÏ ÃÏÎ ÃÕÉ 

ÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȟ ÓÉ ÐÏÎÅ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ ȰÍÁÆÉÁȱȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ 

ÓÅ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉ ÎÏÎ ÅÒÁ ÃÅÒÔÁÍÅÎÔÅ ÉÍÐÅÄÉÔÏ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÉ ÄÉÓÃÕÔÅÒÅȟ 

ÄÉÂÁÔÔÅÒÅ ÅÄ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÒÅ ÉÎÓÉÅÍÅ ÌÁ ÔÅÍÁÔÉÃÁ ÄÅÌ ÔÅÒÒÏÒÉÓÍÏȟ ÐÒÏÖÖÅÄÉÔÏÒÉȟ ÐÒÅÓÉÄÉ 

Å ÁÎÃÈÅ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÔÒÏÖÁÎÏ ÎÏÎ ÄÉ ÒÁÄÏ ÐÒÅÔÅÓÔÉ ÐÅÒ ÅÖÉÔÁÒÅ ÃÈÅ ÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÁÃÃÁÄÁ ÎÅÉ 

ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÍÁÆÉÏÓÏȟ ÆÉÎÏ Á ÅÓÅÒÃÉÔÁÒÅ ÆÏÒÍÅ ÓÏÔÔÉÌÉ Ï ÁÎÃÈÅ ÐÌÁÔÅÁÌÉ ÄÉ 

ȰÂÏÉÃÏÔÔÁÇÇÉÏȱ133Ȣ 

 

)Î ÑÕÅÌÌÁ ÃÈÅ ÓÉ ÁÖÖÉÁ Á ÄÉÖÅÎÔÁÒÅ ÌÁ Ȱ-ÉÌÁÎÏ ÄÁ ÂÅÒÅȱ134ȟ ÉÌ ÐÒÏÆȢ Benigno teme che la 

ÃÉÔÔÛ Å ÉÌ ÍÏÎÄÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÓÉ ÔÒÏÖÉÎÏ ÉÍÐÒÅÐÁÒÁÔÉ ÄÁÖÁÎÔÉ ÁÌÌȭ ȰÅÍÅÒÇÅÎÚÁ ÍÁÆÉÁȱ Å 

ÁÖÖÅÒÔÅ ÌȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÄÉ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÒÅ ÃÏÎ ÕÎ ÎÕÏÖÏ ÓÐÉÒÉÔÏ ÄÉ Òesponsabilità sociale il 

proprio ruolo di docente. 

3ÕÌ ÆÉÎÉÒÅ ÄÅÌ ρωψςȟ ÍÅÎÔÒÅ Á )ÍÏÌÁ ÍÁÎÄÁ É ÓÕÏÉ ÐÒÉÍÉ ÖÁÇÉÔÉ135 ÉÌ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ 

ÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ȰÕÎÏ ÄÅÉ ÇÒÁÎÄÉ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÎÕÏÖÉ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ Ȭότȱ136ȟ 

.ÁÎÄÏ "ÅÎÉÇÎÏ ÓÖÉÌÕÐÐÁ ÌȭÉÄÅÁ ÄÉ ÃÒÅÁÒÅ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Å ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÉÍÐÅÇÎÏ 

                                                           
133 Pino Arlacchi e Nando dalla Chiesa, La palude e la città. Si può sconfiggere la mafia, Mondadori, 
Milano, 1987, p.126. 
134 Espressione giornalistica, originata da una campagna pubblicitaria (ideata nel 1985 da Marco 
Mignani per la réclame dell'Amaro Ramazzotti), utilizzata per definire alcuni ambienti sociali della 
città di Milano durante gli anni Ottanta; ma soprattutto per indicare la diffusa percezione di una 
nuova epoca di benessere e di stato emergente della città. 
135 Nando dalla Chiesa, Milano-Palermo. La nuova resistenza, intervista di Pietro Calderoni a Nando 
dalla Chiesa, Baldini & Castoldi, Milano 1993, p.56. 
136 Pino Arlacchi e Nando dalla Chiesa, La palude e la città. Si può sconfiggere la mafia, Mondadori, 
Milano, 1987, p.109. 
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ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÁÎÃÈÅ Á -ÉÌÁÎÏȟ ÄÏÐÏ ÁÖÅÒ ÁÓÓÉÓÔÉÔÏ ÁÄ ÕÎ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÔÅÎÕÔÏ ÁÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÁǮ 

"ÏÃÃÏÎÉ ÄÁ .ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȢ  

.ÅÌ ρωψσ ÐÒÅÎÄÏÎÏ ÃÏÓąǮ ÉÌ ÖÉÁ ÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÃÈÅȟ ÄÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÃÉÖÉÌÅȟ ÁÎÉÍÁÎÏ ÌÁ 

ÃÉÔÔÁǮ ÐÅÒ ÔÕÔÔÉ É ÒÅÓÔÁÎÔÉ ÁÎÎÉ /ÔÔÁÎÔÁȠ Å ÓÉ ÁÖÖÉÁ ÑÕÅÌ ÌÕÎÇÏ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÃÒÅÓÃÉÔÁ Å ÄÉ 

ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÅÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÃÈÅ ÏÇÇÉ 

ÃÏÎÔÉÎÕÁ Á ÆÁÒÅ ÄÅÌ ÃÁÐÏÌÕÏÇÏ ÌÏÍÂÁÒÄÏ ÕÎ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ 

ÇÉÏÖÁÎÉÌÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȢ 

0ÅÒ ÉÍÐÏÓÔÁÒÅ ÉÌ ÓÕÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ ÉÌ ÄÏÃÅÎÔÅ ÐÕÇÌÉÅÓÅ ÉÎÖÅÎÔÁ Å ÖÁÌÏÒÉÚÚÁ ÕÎ ÍÅÔÏÄÏ ÃÈÅ 

ÆÒÁ ÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÄÅÌ ÔÅÍÐÏ ÄÉÖÉÅÎÅ ÎÏÔÏȟ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅȟ ÃÏÍÅ ȰÍÅÔÏÄÏ 

"ÅÎÉÇÎÏȱ137. Per prima cosa occorre colmare il bisogno di conoscenza, cercando 

testi, libri, persone e strumenti in grado di aiutare a promuovere le iniziative. Si 

pongono però, fin da subito, delle dÉÆÆÉÃÏÌÔÁǮ ÎÅÌ ÒÅÐÅÒÉÒÅ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÁÄÅÇÕÁÔÏȢ 

%ÓÉÓÔÏÎÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ É ÒÏÍÁÎÚÉ ÄÉ ,ÅÏÎÁÒÄÏ 3ÃÉÁÓÃÉÁȟ ÍÁ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÉÍÍÅÄÉÁÔÁÍÅÎÔÅ 

ÉÍÐÉÅÇÁÂÉÌÉ ÐÅÒ ÆÁÒ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ É ÄÒÁÍÍÉ Å ÌÁ ÒÅÁÌÔÁǮ ÄÅÌ ÍÏÍÅÎÔÏȢ %ÓÉÓÔÅ ÓÏÌÔÁÎÔÏ 

ÕÎÁ ÌÏÎÔÁÎÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ -ÉÃÈÅÌÅ 0ÁÎÔÁÌÅÏÎÅ Á ÃÕÉ ÅǮ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ ÌÅ 

ÉÎÃÈÉÅÓÔÅ ÒÅÃÅÎÔÉ ÄÉ ÁÌÃÕÎÅ ÒÉÖÉÓÔÅ ÃÏÍÅ ) 3ÉÃÉÌÉÁÎÉ138ȟ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÐÅÒÏǮ ÄÉÓÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÌÉÍÉÔÁÔÁ139Ȣ &ÏÒÔÕÎÁÔÁÍÅÎÔÅ ÐÅÒÏǮȟ Å ÎÏÎ ÃÁÓÕÁÌÍÅÎÔÅȟ ÉÎÉÚÉÁ ÉÎ ÑÕÅÇÌÉ 

ÓÔÅÓÓÉ ÁÎÎÉ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ Å ÐÉÕǮ ÉÎÃÉÓÉÖÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÅÄÉÔÏÒÉÁÌÅ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÏÆÆÒÉÒÅ ÁÌÃÕÎÉ 

ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÉ ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ Å ÁÌÌÏ ÓÔÕÄÉÏȢ 

ȰIl mio metodo inizialmente è stato di andare a trovare una per una le persone che 

presumevo sȭÉÎÔÅÎÄÅÓÓÅÒÏ ÄÉ ÍÁÆÉÁȢ 4ÕÔÔÉ ÈÁÎÎÏ ÁÃÃÅÔÔÁÔÏ ÖÏÌÅÎÔÉÅÒÉ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÉÒÅȢ #ÏÓý 

ho preparato una squadra di persone eccellenti, infaticabili promotori, intellettuali 

lucidi e liberiȱ140.  

 

%ǯ ÃÏÓąǮ ÃÈÅ -ÉÌÁÎÏ ÉÎÉÚÉÁ Á ÄÉÓÃÕÔÅÒÅ ÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅ ÓÕÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÁ ÖÉÅÎÅ ÄÅÆÉÎÉÔÏ 

                                                           
137 Martina Mazzeo, La comunicazione dei valori civili: la didattica antimafia tra problemi e 
metodologie, Tesi di Laurea, Università degli Studi di Milano, Facoltà di Scienze Politiche, Economiche 
e Sociali, anno accademico 2014/2015. 
138 Giornale fondato dal giornalista e letterato siciliano Giuseppe Fava, edito a Catania e attivo intorno 
ÁÌÌÁ ÍÅÔÛ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭψπȠ ÓÉ ÏÃÃÕÐÁÖÁ ÃÏÎ ÔÏÎÉ ÁÃÃÅÓÉ ÄÉ ÄÅÎÕÎÃÉÁ ÄÅÌÌÅ ÑÕÅÓÔÉÏÎÉ ÒÅÌÁÔÉÖÅ Á #ÏÓÁ .ÏÓÔÒÁ 
Å ÁÉ ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÄÉ ÅÓÓÁ ÃÏÎ ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ Å ÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÃÁÔÁÎÅÓÅȟ ÓÉÃÉÌÉÁÎÁ Å ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȢ 
139 Intervista al professor Nando Benigno, 18 novembre 2015. 
140 Nando Benigno in Martina Mazzeo, La comunicazione dei valori civili: la didattica antimafia tra 
problemi e metodologie, Tesi di Laurea, Università degli Studi di Milano, Facoltà di Scienze Politiche, 
Economiche e Sociali, anno accademico 2014/2015. 
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ÉÌ ȰÍÏÒÂÏ ÍÁÆÉÁȱ141ȟ ÃÏÎ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉȤÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉ ÎÅÌ ρωψσ ÄÁÌ ,ÉÃÅÏ 

3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ Ȱ6ÉÔÔÏÒÉÏ 6ÅÎÅÔÏȱȟ ÐÅÒ ȰÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÁÔÔÉÖÏ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÎÅÌÌÁ 

ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁ Å ÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÛ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁȱ142Ȣ  )Ì ÐÒÉÍÏ ÃÉÃÌÏ ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÉÎ 

ÁÓÓÏÌÕÔÏ ÄÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÍÉÌÁÎÅÓÅ ÅǮ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÏ ÉÎ ÓÅÉ ÃÏÎÆÅÒÅÎÚÅȡ 

- ,ȭρρ ÇÅÎÎÁÉÏ ÃÏÎ .ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȟ ÒÉÇÕÁÒÄÏ ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÓÔÏÒÉÃÏ ɀ ÓÏÃÉÏÌÏÇÉÃÉ 

ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁȠ 

- )Ì ςς ÇÅÎÎÁÉÏ ÃÏÎ 'ÉÏÖÁÎÎÉ 6ÏÌÐÅȟ ÒÉÇÕÁÒÄÏ ÏÍÏÇÅÎÅÉÔÁǮ Å ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÅ ÆÒÁ 

ÃÁÍÏÒÒÁ Å ÍÁÆÉÁȠ 

- )Ì ςχ ÇÅÎÎÁÉÏ ÃÏÎ 'ÈÅÒÁÒÄÏ #ÏÌÏÍÂÏ Å 'ÉÕÌÉÁÎÏ 4ÕÒÏÎÅȟ ÓÕÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ 

ÅÃÏÎÏÍÉÃÁȠ 

- )Ì χ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ÃÏÎ !ÄÏÌÆÏ "ÅÒÉÁ ÄÉ !ÒÇÅÎÔÉÎÅȟ ÓÕÉ ÐÏÔÅÒÉ ÏÃÃÕÌÔÉȠ 

- )Ì ρτ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ÃÏÎ #ÁÒÌÏ 3ÍÕÒÁÇÌÉÁȟ ÒÉÇÕÁÒÄÏ ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÓÁÌÉÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÌÌÏÒÁ 

ÎÕÏÖÁ ÌÅÇÇÅ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÅÄ ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÎÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ 

ÃÒÉÍÉÎÁÌÉȠ 

- )Ì ρυ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ÕÎÁ ÔÁÖÏÌÁ ÒÏÔÏÎÄÁ ÃÏÎ É ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÔÉ ÄÉ ÁÌÃÕÎÉ ÐÁÒÔÉÔÉȟ ÓÕÌÌÁ 

ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÅ ÉÎ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁ143Ȣ 

 

)ÎÏÌÔÒÅȟ ÁÃÃÁÎÔÏ Á ÑÕÅÓÔÏ ÐÅÒÃÏÒÓÏȟ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÎÏ ÁÎÃÈÅ ÁÌÔÒÉ ÅÖÅÎÔÉ ÄÉÖÅÒÓÉÆÉÃÁÔÉȟ 

ÃÏÍÅ ÕÎÁ ÒÁÓÓÅÇÎÁ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÁ144 ÅÄ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÓÅÒÁÌÉȟ ÔÒÁ ÃÕÉ ÕÎ 

ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÁÌ ÔÅÁÔÒÏ 0ÉÅÒ ,ÏÍÂÁÒÄÏ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÓÔÁÎÔ ÂÏÏË Ȱ-ÏÒÔÅ ÄÉ 

ÕÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅȱ145Ȣ 

#ÏÍÅ ÃÁÐÉÔÁ ÓÐÅÓÓÏ ÁÎÃÈÅ ÏÇÇÉȟ ÓÏÎÏ ÐÅÒÏǮ É ÓÉÎÇÏÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Á ÉÎÖÅÎÔÁÒÅ Å 

ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅȟ Á ÃÒÅÁÒÅ ÉÌ ȰÃÌÉÍÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏȱ Å ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÇÉÕÓÔÏȢ #ÏÓąǮȟ ÑÕÁÎÄÏ 

ÖÉÅÎÅ ÍÅÎÏ ÌÁ ÌÏÒÏ ÐÒÅÓÅÎÚÁȟ ÍÁÇÁÒÉ ÐÅÒ ÔÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÁÄ ÁÌÔÒÏ ÉÓÔÉÔÕÔÏȟ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅ 

ÓÔÅÎÔÁÎÏ Á ÄÁÒÅ ÓÅÇÕÉÔÏ ÁÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÁÖÖÉÁÔÉȢ %ǯ ÅÓÁÔÔÁÍÅÎÔÅ ÑÕÅÌ ÃÈÅ ÁÃÃÁÄÅ ÃÏÎ ÉÌ ÌÉÃÅÏ 

Ȱ6ÉÔÔÏÒÉÏ 6ÅÎÅÔÏȱȟ ÐÅÒ ÕÎ ÁÎÎÏ ÁÖÁÎÇÕÁÒÄÉÁ ÍÉÌÁÎÅÓÅ Å ÐÏÉ ÄÅÌ ÔÕÔÔÏ ÁÓÓÅÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏȟ ÑÕÁÎÄÏ ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ "ÅÎÉÇÎÏ ÖÉÅÎÅ ÔÒÁÓÆÅÒÉÔÏ ÉÎ ÕÎ ÌÉÃÅÏ ÄÉ 3ÁÎ 

                                                           
141 Piero Colaprico, -ÉÌÁÎÏ ÄÉÓÃÕÔÅ ÉÌ ȰÍÏÒÂÏȱ ÍÁÆÉÁȟ ÉÎ Ȱ,Á 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁȱȟ ρς ÇÅÎÎÁÉÏ ρωψσȢ 
142 Senza firma, Dibattiti sulla mafia con Nando dalla Chiesaȟ ÉÎ Ȱ,Á 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁȱȟ ς ÇÅÎÎÁÉÏ ρωψσȢ 
143 Ibidem. 
144 Senza firma, Mafia non è solo Sicilia: se ne parla a Milano, ÉÎ Ȱ#ÏÒÒÉÅÒÅ ÄÅÌÌÁ ÓÅÒÁȱȟ ω ÇÅÎÎÁÉÏ ρωψσȢ 
145 Nando dalla Chiesa, Milano-Palermo. La nuova resistenza, intervista di Pietro Calderoni a Nando 
dalla Chiesa, Baldini & Castoldi, Milano 1993, p.68 e Piero Colaprico, -ÉÌÁÎÏ ÄÉÓÃÕÔÅ ÉÌ ȰÍÏÒÂÏȱ ÍÁÆÉÁ, 
ÉÎ Ȱ,Á 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁȱȟ 12 gennaio 1983. 



  

105 

 

$ÏÎÁÔÏ -ÉÌÁÎÅÓÅȢ 

-Á ÎÅÌ ρωψτ ÅǮ ÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅ Á ÔÒÏÖÁÒÅ ÌÁ ÓÔÒÁÄÁ ÐÅÒ ÒÉÍÅÄÉÁÒÅ Á ÑÕÅÓÔÅ 

ÄÉÓÃÏÎÔÉÎÕÉÔÁǮȟ ÐÅÒ ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÁÌÌÅ ÎÕÏÖÅ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÍÅÎÏ ÃÁÓÕÁÌÉ ÄÉ 

ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÒÓÉ ÃÏÎ ÉÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÍÁÆÉÏÓÏȢ 3Õ ÓÕÁ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÖÉÅÎÅ ÃÏÓąǮ ÆÏÎÄÁÔÏ ÉÌ 

#ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Å ÐÒÅÓÉÄÉ ÉÎ ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁȢ ,ȭ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÅǮ ȰÒÉÂÁÌÔÁÒÅȟ 

ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÃÏÎ É ÇÉÏÖÁÎÉȟ ÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÍÏÒÔÅȟ ÒÉÖÁÌÕÔÁÒÅ É ÖÁÌÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁȟ ÄÅÌÌÁ 

ÓÉÃÕÒÅÚÚÁȟ ÄÅÌÌÁ ÄÉÇÎÉÔÛ Å ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÕÎÁ ÖÅÒÁ Å ÐÒÏÐÒÉÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÁÎÔÉȤÍÁÆÉÏÓÁȱ146Ȣ 

La costituzione formale del Coordinamento, avvenuta in un secondo momento 

ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÁ ÓÕÁ ÉÄÅÁÚÉÏÎÅȟ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎ ÓÁÌÔÏ ÄÉ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÓÅÃÏÎÄÏ ÄÕÅ ÄÉÒÅÔÔÒÉÃÉȢ ,Á ÐÒÉÍÁ î ÖÏÌÔÁ Á 

ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ Å ÌȭÉÎÆÌÕÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÏÐÅÒÁÔÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÁÔÔÉÖÉ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ 

ambito sul territorio cittadino e provinciale. La seconda è diretta invece ad 

aumentare e diversificare il numero e la tipologia delle iniziative organizzate: non 

ÐÉĬ ÓÏÌÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÁÌÃÕÎÅ ÓÃÕÏÌÅ Ï ÃÌÁÓÓÉ ÍÁÇÇÉÏÒÍÅÎÔÅ ÉÍÐÅÇÎÁÔÅȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÉÎ 

grandi luoghi pubbliÃÉȢ #ÉĔ ÅÖÉÔÁ ÃÏÓý ÌÁ Ȱframmentazione e la discontinuità delle 

iniziative che spontaneamente vengono organizzate nelle diverse scuole", costruendo 

"un punto di riferimento organizzato per tutti gli istituti interessati e, insieme, un 

momento di confronto (e di sviluppo) delle varie esperienzeȱ147. 

 

Infatti, a partire dal 1984 ɀ sono sempre le sue parole ɀ Ȱinizia una stagione 

straordinaria perché il Coordinamento riesce a coinvolgere la quasi totalità delle 

scuole superiori di Milano, moltissime scuole della provincia, con numerose iniziative, 

ÁÒÒÉÖÁÎÄÏ ÁÎÃÈÅ Á ÓÅÓÓÁÎÔÁ ÁÌÌȭÁÎÎÏȱ148. E le scuole149 dei professori fondatori del 

Coordinamento divengono un punto di riferimento, mobilitando e attirando a loro 

volta altri docenti ed altri istituti. Si tratta sempre di scuole medie superiori. La 

                                                           
146 Senza firma, Si mobilitano i professori contro la mafiaȟ ÉÎ Ȱ,Á 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁȱȟ ρ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ρωψτȢ 
147 3ÅÎÚÁ ÆÉÒÍÁȟ ) ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÉ ÃÈÉÅÄÏÎÏ ÃÈÅ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÉÎÓÅÇÎÉ Á ÃÏÍÂÁÔÔÅÒÅ ÌÁ ÍÁÆÉÁȟ ÉÎ Ȱ,ȭ5ÎÉÔÛȱȟ ρ 
febbraio 1984. 
148 Nando Benigno in Martina Mazzeo, La comunicazione dei valori civili: la didattica antimafia tra 
problemi e metodologie, Tesi di Laurea, Università degli Studi di Milano, Facoltà di Scienze Politiche, 
Economiche e Sociali, anno accademico 2014/2015. 
149 Queste ultime sono: il liceo sciÅÎÔÉÆÉÃÏ ȰÐÒÉÍÏ ,ÅÖÉȱ ÄÉ 3ÁÎ $ÏÎÁÔÏȟ Ìȭ)4# Ȱ,ÕÉÇÉ 3ÅÔÔÅÍÂÒÉÎÉȱȟ ÉÌ ÌÉÃÅÏ 
ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ Ȱ,ÕÉÇÉ #ÒÅÍÏÎÁȱȟ ÉÌ ÌÉÃÅÏ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ Ȱ%ÌÉÏ 6ÉÔÔÏÒÉÎÉȱȟ Ìȭ)4# /ÔÔÁÖÏȟ ÉÌ ÌÉÃÅÏ ÃÌÁÓÓÉÃÏ Ȱ/ÍÅÒÏȱȟ 
Ìȭ)4# #ÕÓÔÏÚÁ Å Ìȭ)4# Ȱ6ÉÎÃÅÎÚÏ "ÅÎÉÎÉȱ ÄÉ -ÅÌÅÇÎÁÎÏȠ Senza firma, I professori chiedono che la scuola 
insegni a combattere la mafia, ÉÎ Ȱ,ȭ5ÎÉÔÛȱȟ ρ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ρωψτȢ 
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Ȱrivolta moraleȱ ÃÈÅ ÈÁ ÓÖÅÇÌÉÁÔÏ ÌÅ ÃÏÓÃÉÅÎÚÅ Å ÒÉÓÃÏÐÅÒÔÏ ÌÁ ÆÒÅÓÃÈÅÚÚÁ ÉÄÅÁÌÅ ÄÅÉ 

giovani è dunque nata e ha coinvolto in pieno quella che ai tempi, dopo una lunga 

ÓÔÁÇÉÏÎÅ ÄÉ ÃÏÎÆÌÉÔÔÕÁÌÉÔÛȟ ÅÒÁ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÁ ȰÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÃÕÌturale malandata per 

eccellenzaȱ150. Nella scuola di San Donato Milanese viene approvato dal collegio 

ÄÏÃÅÎÔÉ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÅ ÕÎȭÉÎÄÁÇÉÎÅ ÓÕÌÌȭÉÎÄÕÓÔÒÉÁ ÄÅÌÌÁ 

ÄÅÌÉÎÑÕÅÎÚÁ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁȟ ÌÁ ÍÁÆÉÁ ÃÏÍÅ Ȱuna vera e propria materia di studioȱȟ ÉÌ ÃÈÅ 

ÈÁ ÆÁÔÔÏ ÄÅÌ ÌÉÃÅÏȟ ÓÅÃÏÎÄÏ .ÁÎÄÏ "ÅÎÉÇÎÏȟ Ȱquasi un modello di come si può fare 

scuola modernaȱ 151. 

 

Alle iniziative nelle singole scuole, come ad esempio una serie di incontri organizzati 

ÓÅÍÐÒÅ Á 3ÁÎ $ÏÎÁÔÏ -ÉÌÁÎÅÓÅ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭψτ Å Á Ãui partecipano di nuovo Nando 

dalla Chiesa152 ed il vescovo di Acerra Mons. Riboldi153, si vanno poi sommando 

ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÁÐÐÕÎÔÁÍÅÎÔÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉȢ % ÑÕÅÓÔÉ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÓÅÎÚȭÁÌÔÒÏ ÕÎÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ 

ÎÏÖÉÔÛȢ 3É ÓÕÐÅÒÁ ÃÏÓý ÌÁ ÆÁÓÅ ÅÍÂÒÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏ-formazione dei docenti nella 

propria scuola e si inaugura quella degli incontri, la cui pubblicizzazione cittadina 

ÎÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÕÎ ȰÖÁÌÏÒÅ ÁÇÇÉÕÎÔÏȱȢ 0ÁÒÁÌÌÅÌÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÌÁ 

formazione degli alunni, grazie alla disponibilità di alcuni nuovi materiali di 

documentazione, tra cui spiccano ȰÕÎ ÁÕÄÉÏÖÉÓÉÖÏ ÃÈÅ ÒÉÁÓÓÕÍÅ ÉÌ ÐÅÎÓÉÅÒÏ Å ÌÁ ÓÔÏÒÉÁ 

ÄÉ 0ÉÅÒÓÁÎÔÉ -ÁÔÔÁÒÅÌÌÁȟ 0ÉÏ ,Á 4ÏÒÒÅ Å #ÁÒÌÏ !ÌÂÅÒÔÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁ Å ÌÁ ÖÉÄÅÏÃÁÓÓÅÔÔÁ 

ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÁ ÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁ ÃÏÎÃÅÓÓÁ ÄÁ 'ÉÕÓÅÐÐÅ &ÁÖÁ Á %ÎÚÏ "ÉÁÇÉȱ154Ȣ 

 

 

 

 

 

                                                           
150 Pino Arlacchi e Nando dalla Chiesa, La palude e la città. Si può sconfiggere la mafia, Mondadori, 
Milano, 1987, p.119. 
151 Senza firma, Quando politica e cronaca entrano in classe, ÉÎ Ȱ#ÏÒÒÉÅÒÅ ÄÅÌÌÁ 3ÅÒÁȱȟ #ÏÒÒÉÅÒÅ -ÉÌÁÎÏȟ 
20 gennaio 1984. 
152 3ÅÎÚÁ ÆÉÒÍÁȟ )Ïȟ .ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁ ÖÉ ÐÁÒÌÏ ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁȣȟ ÉÎ Ȱ)Ì 'ÉÏÒÎÏȱȟ ςφ ÇÅÎÎÁÉÏ ρωψτȢ 
153 Max Olmo, Ȱ)Ì ÃÁÍÏÒÒÉÓÔÁ î ÄÅÂÏÌÅȱȟ ÉÎ Ȱ!ÖÖÅÎÉÒÅȱȟ ςυ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ρωψτȢ 
154 Senza firma, Si mobilitano i professori contro la mafiaȟ ÉÎ Ȱ,Á 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁȱȟ ρ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ρωψτȢ 



  

107 

 

Immagine 16 - 5ÎȭÉÍÍÁÇÉÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÉ 3ÁÎ $ÏÎÁÔÏ ÎÅÌ ρωψτȢ &ÏÎÔÅȡ ÁÒÃÈÉÖÉÏ 
fotografico personale del prof. Nando dalla Chiesa 

 

 

La prima di queste iniziative cittadine è la riproposizione in dieci scuole milanesi155, 

di una mostra organizzata un anno prima dalla Provincia di Milano a Palazzo 

)ÓÉÍÂÁÒÄÉȡ Ȱ$ÉÍÅÎÔÉÃÁÔÉ Á 0ÁÌÅÒÍÏȱȟ ÃÏÍÐÏÓÔÁ ÄÉ ÕÎÁ ÄÏÚÚÉÎÁ ÄÉ ÐÁÎÎÅÌÌÉ ÃÏÎ ÌÅ ÆÏÔÏ 

ÓÃÁÔÔÁÔÅ ÄÁ ÄÕÅ ÃÅÌÅÂÒÉ ÆÏÔÏÇÒÁÆÉ ÃÏÍÅ ,ÅÔÉÚÉÁ "ÁÔÔÁÇÌÉÁ Å &ÒÁÎÃÏ :ÅÃÃÈÉÎȢ 

3ÅÍÐÒÅ ÎÅÌ ρωψτȟ ÉÌ ρω ÍÁÒÚÏȟ ÓÉ ÓÖÏÌÇÅ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÄÉ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÇÒÁÎÄÉ ÅÖÅÎÔÉ ÁÎÎÕÁÌÉ 

ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉ ÄÁÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏȟ ÃÏÎ ÌȭÁÄÅÓÉÏÎÅ ÄÅÌ #ÏÍÕÎÅ ÄÉ -ÉÌÁÎÏȟ ÄÅÌÌÁ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁ 

Å ÄÅÌ 0ÒÏÖÖÅÄÉÔÏÒÁÔÏ ÁÇÌÉ 3ÔÕÄÉ156Ȣ 5ÎÏ ȰÓÔÒÁÎÏȱ157 ÃÏÎÖÅÇÎÏȟ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏ Ȱ#ÕÌÔÕÒÁȟ ÓÐÏÒÔ 

Å ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁȱȟ ÔÅÎÕÔÏ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ 4ÅÁÔÒÏ ,ÉÒÉÃÏ ÄÉ -ÉÌÁÎÏ158Ȣ %ǯ ÕÎ ÍÏÄÏ 

ÎÕÏÖÏ ÐÅÒ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÒÅ ÍÏÌÔÉ ÒÁÇÁÚÚÉȟ ÐÉÕǮ ÄÉ ρυππ159ȟ ÉÎÖÉÔÁÎÄÏÌÉ ÁÄ ÕÓÃÉÒÅ ÄÁÌÌÅ ÃÌÁÓÓÉ 

ÐÅÒ ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÒÅ ÉÎÓÉÅÍÅ ÌȭÉÌÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÁÎÃÈÅ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÎÄÏ ÄÉÖÅÒÓÉ ÁÍÂÉÔÉ ÅØÔÒÁÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉȟ 

ÃÏÍÅ ȰÌÏ ÓÐÏÒÔȟ ÌÏ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏȟ ÌÁ ÔÅÌÅÖÉÓÉÏÎÅ Å ÌÅ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÃÕÌÔÕÒÁÌÉȱ160Ȣ 

,Á ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÕÍÅÎÔÁ ÕÌÔÅÒÉÏÒÍÅÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏȟ ÑÕÁÎÄÏ ÉÌ 4ÅÁÔÒÏ ,ÉÒÉÃÏ 

                                                           
155 Ibidem. 
156 3ÅÎÚÁ ÆÉÒÍÁȟ $ÏÍÁÎÉ ÁÌ ,ÉÒÉÃÏ ÕÎ ÇÒÁÎÄÅ ÃÏÎÖÅÇÎÏ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁȟ ÉÎ Ȱ,ȭ5ÎÉÔÛȱȟ ρψ ÍÁÒÚÏ ρωψτȢ 
157 Massimo Cavallini, La mafia uccide anche te. Lotta per farla smettereȟ ÉÎ Ȱ,ȭ5ÎÉÔÛȱȟ ςπ ÍÁÒÚÏ ρωψτȢ 
158 Cui partecipano il politologo Gianni Baget ɀ "ÏÚÚÏȟ ÌÏ ÓÃÒÉÔÔÏÒÅ #ÁÒÌÏ #ÁÓÔÅÌÌÁÎÅÔÁȟ ÌȭÁÒÂÉÔÒÏ 0ÁÏÌÏ 
#ÁÓÁÒÉÎȟ ÉÌ ÐÏÒÔÉÅÒÅ ÄÅÌ 4ÏÒÉÎÏ 'ÉÕÌÉÁÎÏ 4ÅÒÒÁÎÅÏ Å #ÌÁÕÄÉÏ &ÁÖÁȟ ÆÉÇÌÉÏ ÄÅÌ ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅ Ȱ) 3ÉÃÉÌÉÁÎÉȱȟ 
assassinato a Catania solo due mesi prima; Paolo Condò, Lo sport può e deve partecipare anche alla 
lotta contro la mafiaȟ ÉÎ Ȱ,Á 'ÁÚÚÅÔÔÁ ÄÅÌÌÏ 3ÐÏÒÔȱȟ ςπ ÍÁÒÚÏ ρωψτȢ 
159 Senza firma, Dibattito sulla mafia e il Lirico fa il pienoȟ ÉÎ Ȱ,Á 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁȱȟ ςπ ÍÁÒÚÏ ρωψτȢ 
160  Senza firma, Cantautori, sportivi e insegnanti contro la mafiaȟ ÉÎ Ȱ,Á 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁȱȟ ρψ ÍÁÒÚÏ ρωψτȢ 
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ÁÃÃÏÇÌÉÅ ÌȭÅÖÅÎÔÏ Ȱ) ÇÉÏÖÁÎÉ Å ÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÎÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁ Å ÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ 

ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁȱȢ Ȱ5Î ÓÕÃÃÅÓÓÏ ÄÁ ÃÏÎÃÅÒÔÏ ÒÏÃËȱ161ȟ ÃÏÎ ȰÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÃÈÅ ÏÓÔÒÕÉÓÃÏÎÏ ÌÁ 

ÓÔÒÁÄÁȱ162ȟ ÃÕÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÏ ÄÕÅÍÉÌÁ ÒÁÇÁÚÚÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÍÅÎÔÒÅ ÍÏÌÔÉ ÎÅ ÒÅÓÔÁÎÏ ÆÕÏÒÉȟ 

ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÌÅ ÃÉÆÒÅ ÖÁÒÉÁÎÏ Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÅÉ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÉȢ 'ÉÁǮ ÎÅÌÌÅ ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÉ ÄÅÉ ÇÉÏÒÎÉ 

ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉ ÓÅÍÂÒÁÖÁ ÉÎÆÁÔÔÉ ÓÃÏÎÔÁÔÏ ÉÌ ȰÔÕÔÔÏ ÅÓÁÕÒÉÔÏȱȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏȟ ȰÍÅÎÔÒÅ ÉÎ ÔÕÔÔÅ ÌÅ 

ÓÃÕÏÌÅ ÓÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁ ÕÎ ÄÉÓÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȟ ÓÕÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ 

ÍÁÆÉÏÓÏ Å ÓÕ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÓÕÅ ÉÍÐÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÓÉ ÁÖÖÅÒÔÅ ÕÎÁ ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÃÒÅÓÃÅÎÔÅȱ163Ȣ 3ÕÌ ÐÁÌÃÏ 

É ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÉ &ÒÁÎÃÅÓÃÏ $É -ÁÇÇÉÏȟ 'ÈÅÒÁÒÄÏ #ÏÌÏÍÂÏ Å -ÁÒÉÏ 6ÁÕÄÁÎÏȟ ÕÎ 

ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÔÅ ÄÅÌ 3ÉÕÌÐȟ ÉÌ ÃÏÌÏÎÎÅÌÌÏ &ÒÁÎÃÏ &ÏÒÌÅÏȟ Å ÕÎ ÕÆÆÉÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÇÕÁÒÄÉÁ ÄÉ 

ÆÉÎÁÎÚÁȟ ÉÌ ÃÁÐÉÔÁÎÏ &ÒÁÎÃÅÓÃÏ 3ÃÉÁÒÒÅÔÔÁȟ ÃÕÉ ÓÉ ÅǮ ÁÇÇÉÕÎÔÏ ÕÎ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÆÉÎÁÌÅ ÄÉ 

.ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȢ ! ÐÏÒÒÅ ÌÅ ÄÏÍÁÎÄÅ É ÇÉÏÒÎÁÌÉÓÔÉ 'ÉÕÓÅÐÐÅ -ÅÒÏÎÉ ÄÅ Ȱ)Ì -ÏÎÄÏȱȟ 

#ÌÁÕÄÉÏ &ÁÖÁ ÄÅ Ȱ) 3ÉÃÉÌÉÁÎÉȱȟ 'ÉÁÍÐÁÏÌÏ 0ÁÎÓÁ ÄÅ Ȱ,Á 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁȱ Å 2ÏÂÅÒÔÏ &ÏÎÔÏÌÁÎ 

ÄÉ Ȱ!ÖÖÅÎÉÒÅȱȢ  

 

! ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÉ ÄÕÅ ÇÒÁÎÄÉ ÅÖÅÎÔÉ ÁÌ ,ÉÒÉÃÏȟ Å ÃÏÎÔÉÎÕÁÎÄÏ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅȟ ÉÌ 

#ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÃÉÄÅ ÄÉ ÐÒÏÐÏÒÒÅ ÁÎÃÈÅ ÕÎ ȰÃÏÒÓÏ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉȱ164 

ÐÒÅÓÓÏ ÌÁ #ÁÓÁ ÄÅÌÌÁ #ÕÌÔÕÒÁ ÄÉ ÖÉÁ "ÏÒÇÏÇÎÁ Á -ÉÌÁÎÏȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÅǮ ÆÏÒÍÁÒÅ ÕÎ 

ÍÁÇÇÉÏÒ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÉȟ ÐÏÒÔÁÎÄÏÌÉ ȰÁ ÓÃÕÏÌÁȱ165ȟ ÐÅÒ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÅ ÕÎÁ 

ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÁÐÅÒÅ ÎÅÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ Å ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÕÎÁ ÓÉÎÔÅÓÉ ÆÅÌÉÃÅ ÆÒÁ ÑÕÅÓÔÏ 

ÎÕÏÖÏ ÉÍÐÅÇÎÁÔÉÖÏ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁÔÏ Å É ÄÏÖÅÒÉ Å É ÖÉÎÃÏÌÉ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȢ .ÅÌÌÁ 

4ÁÂÅÌÌÁ ÓÏÔÔÏÓÔÁÎÔÅ ÓÏÎÏ ÅÓÐÏÓÔÅ ÁÐÐÕÎÔÏ ÌÅ ÔÁÐÐÅ ÄÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ 

ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉȟ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏ Ȱ-ÁÆÉÁ Å ÓÏÃÉÅÔÁǮȡ ÁÎÁÌÉÓÉȟ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ Å ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÅȱȢ 

 

 

  

                                                           
161 3ÅÎÚÁ ÆÉÒÍÁȟ ,Á -ÉÌÁÎÏ ÕÎÄÅÒ ςπ ÒÁÃÃÏÇÌÉÅ ÉÎ ÆÏÒÚÅ ÌȭÁÐÐÅÌÌÏ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÉÎ Ȱ,Á 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁȱ ςπ ÍÁÒÚÏ 
1985.  
162 U. Gay, Mafia, che fare? Faccia a faccia studenti ÇÉÕÄÉÃÉȟ ÉÎ Ȱ)Ì -ÁÎÉÆÅÓÔÏȱȟ ςπ ÍÁÒÚÏ ρωψυȢ 
163 ,ÁÕÒÁ !ÓÎÁÇÈÉȟ 'ÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÆÁÎÎÏ ÑÕÁÄÒÁÔÏȢ Ȱ.Ï ÁÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÍÁÆÉÏÓÁȱȟ ÉÎ Ȱ,Á 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁȱȟ ρχ ÍÁÒÚÏ 
1985. 
164 Enrico Nascimbeni, A scuola di mafia (per vincerla)ȟ ÉÎ Ȱ)Ì 'ÉÏÒÎÏȱȟ ρψ ÏÔÔÏÂÒÅ ρωψυȢ 
165 Senza firma, I ȰÐÒÏÆȱ Á ÓÃÕÏÌÁ ÄÉ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÍÁÆÉÁȟ ÉÎ Ȱ,Á 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁȱȟ ρψ ÍÁÒÚÏ ρωψυȢ 
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Tabella 5 - ,Å ÔÁÐÐÅ ÄÅÌ ÃÏÒÓÏ ÐÅÒ ÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÍÅÄÉÅ Å ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ ÓÕÌ ÔÅÍÁ Ȱ-ÁÆÉÁ Å 
ÓÏÃÉÅÔÛȡ ÁÎÁÌÉÓÉȟ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ Å ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÅȱ 

$ÁÔÁ 4ÉÔÏÌÏ ÄÅÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ 2ÅÌÁÔÏÒÉ 

ςς ÏÔÔÏÂÒÅ ρωψυ 
 

Ȱ-ÁÆÉÁ Å ÓÏÃÉÅÔÁǮȱ .ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȟ ÄÏÃÅÎÔÅ ÄÉ ÓÏÃÉÏÌÏÇÉÁ 
ÁÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÁǮ "ÏÃÃÏÎÉ ÄÉ -ÉÌÁÎÏ 
#ÁÒÌÏ 2ÏÇÎÏÎÉȟ ÇÉÏÒÎÁÌÉÓÔÁ Å ÄÉÒÅÔÔÏÒÅ 
ÄÅÌÌȭ%ÕÒÏÐÅÏ 

χ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ρωψυ Ȱ,Á ÌÅÇÇÅ 2ÏÇÎÏÎÉ 
ɀ ,Á 4ÏÒÒÅ Å ÌÅ ÓÕÅ 
ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÉȱ 

'ÉÕÌÉÁÎÏ 4ÕÒÏÎÅȟ ÇÉÕÄÉÃÅ ÉÓÔÒÕÔÔÏÒÅ Á -ÉÌÁÎÏ 
&ÒÁÎÃÏ #ÁÚÚÏÌÁȟ ÄÏÃÅÎÔÅ ÄÉ ÓÏÃÉÏÌÏÇÉÁ 
ÁÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÁǮ ÄÉ #ÁÔÁÎÉÁ 

ρυ ÎÏÖÅÍÂÒÅ 
ρωψυ 

Ȱ-ÁÆÉÁ ÅÄ 
ÅÃÏÎÏÍÉÁȱ 

'ÈÅÒÁÒÄÏ #ÏÌÏÍÂÏȟ ÇÉÕÄÉÃÅ ÉÓÔÒÕÔÔÏÒÅ Á -ÉÌÁÎÏ 
2ÁÉÍÏÎÄÏ #ÁÔÁÎÚÁÒÏȟ ÄÏÃÅÎÔÅ ÄÉ ÓÏÃÉÏÌÏÇÉÁ 
ÁÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÁǮ ÄÉ #ÁÔÁÎÉÁ 

ςρ ÎÏÖÅÍÂÒÅ 
ρωψυ 

Ȱ-ÁÆÉÁ Å ÓÔÁÍÐÁȱ &ÒÁÎÃÏ 2ÏÓÉÔÉȟ ÄÏÃÅÎÔÅ ÄÉ ÓÃÉÅÎÚÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ 
ÁÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÁǮ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏ 
'ÒÁÚÉÅÌÌÁ 0ÒÉÕÌÌÁȟ ÄÏÃÅÎÔÅ ÄÉ ÓÏÃÉÏÌÏÇÉÁ 
ÁÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÁǮ ÄÉ #ÁÔÁÎÉÁ 

σ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ρωψυ Ȱ)ÍÐÏÒÔÁÎÚÁ Å 
ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÄÅÉ 
ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÄÉ ÍÁÆÉÁȱ 

.ÁÄÉÁ !ÌÅÃÃÉȟ ÁÖÖÏÃÁÔÏ ÄÅÌ ÃÏÌÌÅÇÉÏ ÄÉ ÄÉÆÅÓÁ ÄÉ 
2ÏÃÃÏ #ÈÉÎÎÉÃÉ 
#ÁÒÌÏ 3ÍÕÒÁÇÌÉÁȟ ÁÖÖÏÃÁÔÏ Å ÄÏÃÅÎÔÅ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏ 
ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏ ÁÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÁǮ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÉ ÄÉ -ÉÌÁÎÏ 

ρσ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ρωψυ Ȱ'ÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ 
ÉÎÖÅÓÔÉÇÁÔÉÖÉ ÎÅÌÌÁ 
ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ 
ÍÁÆÉÁȱ 

&ÒÁÎÃÅÓÃÏ ÄÉ -ÁÇÇÉÏȟ 3ÏÓÔÉÔÕÔÏ 0ÒÏÃÕÒÁÔÏÒÅ ÄÉ 
-ÉÌÁÎÏ 

ρω ÄÉÃÅÍÂÒÅ ρωψυ 
ɉÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅÍÅÎÔÅ 
ÆÉÓÓÁÔÏ ÉÌ ςψ 
ÏÔÔÏÂÒÅɊ 

Ȱ-ÁÆÉÁ Å ÃÈÉÅÓÁȱ 0ÁÄÒÅ &ÒÁÎÃÅÓÃÏ -ÉÃÈÅÌÅ 3ÔÁÂÉÌÅȟ ÓÔÏÒÉÃÏ Á 
0ÁÌÅÒÍÏ 
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Immagine 17 - .ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁ ÉÎÃÏÎÔÒÁ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ "ÏÃÃÏÎÉ ÉÎ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ Ȱ-ÁÆÉÁ Å ÓÏÃÉÅÔÛȱ ςς ÏÔÔÏÂÒÅ ρωψυȢ &ÏÎÔÅȡ ÁÒÃÈÉÖÉÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÅÌ ÐÒÏÆȢ .ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁ 

 

 

,ÕÎÇÏ ÌȭÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÉÍÉ ÄÕÅ ÁÎÎÉȟ Å ÆÏÒÓÅ ÐÒÏÐÒÉÏ ÃÏÎÆÏÒÔÁÔÏ ÄÁÉ ÓÕÏÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉȟ 

ÉÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Å ÐÒÅÓÉÄÉ ÉÎ ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁ ÓÉ ÍÁÎÔÉÅÎÅ ÆÅÄÅÌÅ ÁÄ 

ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÁÓÓÕÎÔÉ ÉÎ ÔÒÅ ȰÐÒÉÎÃÉÐÉ ÄȭÁÚÉÏÎÅȱ166ȡ  

1) )Ì #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÅǮ ÁÕÔÏÎÏÍÏ ÄÁ ÐÁÒÔÉÔÉ Å ÓÉÎÄÁÃÁÔÉ Å ÓÉ ÒÉÃÈÉÁÍÁ Á ÖÁÌÏÒÉ 

ÕÎÉÖÅÒÓÁÌÉȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ȰÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÍÁÆÉÁ ÖÁ ÆÁÔÔÁ ÄÁ ÔÕÔÔÉȱȟ ÁÇÅÎÄÏ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ 

ÃÏÎÃÏÒÄÅ ÓÏÔÔÏ ÌÁ ÂÁÎÄÉÅÒÁ ÄÅÌÌÁ ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁ Å ÄÅÌÌÁ ÌÉÂÅÒÔÁǮ Å ÐÒÏÐÏÎÅÎÄÏ 

ÌȭÁÖÖÉÏ ÄÉ ÕÎÁ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÉÍÐÒÏÎÔÁÔÁ Á ÖÁÌÏÒÉ ÃÉÖÉÌÉ ÕÎÉÖÅÒÓÁÌÉ 

anziché politici e di parte167. Si può dire infatti che il movimento antimafia 

possieda, accanto a ÆÏÒÔÉ ÌÉÎÅÁÍÅÎÔÉ ÁÎÔÉ ɀ ÓÉÓÔÅÍÁ ɉȰÎÅÌÌÁ ÍÉÓÕÒÁ ÉÎ ÃÕÉ 

ÃÏÎÔÅÓÔÁ ÆÒÏÎÔÁÌÍÅÎÔÅ ÌÁ ÎÁÔÕÒÁ ÃÏÎÃÒÅÔÁȟ ÅÆÆÅÔÔÉÖÁ ÄÅÌ ÐÏÔÅÒÅ ÎÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ 

ÓÔÏÒÉÃÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁȱ168Ɋȟ ÁÎÃÈÅ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÐÒÏ ɀ ÓÉÓÔÅÍÁȟ ÐÒÏÐÒÉÏ ÃÏÍÅ 

ȰÉÌ ÓÕÏ ÓÃÈÉÅÒÁÒÓÉ ÃÏÎ ÌÏ 3ÔÁÔÏ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏ Å ÌÁ ÓÕÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÄÉ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÐÕÌÉÔÅ Å 

ÌÅÁÌÉ ÁÌÌÅ ÌÅÇÇÉȱ169ȟ ÐÒÅÆÉÇÕÒÁÎÄÏ ÕÎÏ ÓÃÈÅÍÁ ÄÉ Ȱ!ÎÔÉÍÁÆÉÁ ÄÅÉ $ÉÒÉÔÔÉȱ170Ƞ 

                                                           
166 Intervista al professor Nando Benigno, 18 novembre 2015. 
167 Martina Mazzeo, La comunicazione dei valori civili: la didattica antimafia tra problemi e 
metodologie, Tesi di Laurea, Università degli Studi di Milano, Facoltà di Scienze Politiche, Economiche 
e Sociali, anno accademico 2014/2015. 
168 Nando dalla Chiesa, La scelta Libera. Giovani nel movimento antimafia, Edizioni Gruppo Abele, 
Torino 2014, p. 29. 
169 Ibidem. 
170 Ibidem p. 27. 
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2) ,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅȠ 

3) )Ì #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÐÒÉÍÏ Åȟ ÉÎ ÑÕÅÌ ÍÏÍÅÎÔÏȟ ÕÎÉÃÏ ÅÓÅÍÐÉÏ ÉÎ 

)ÔÁÌÉÁ ÄÉ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÚÁ ÄÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÃÈÅ ÕÎÉÓÃÁ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÃÏÅÓÁ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Å 

ÐÒÅÓÉÄÉ ÓÕ ÕÎ ÕÎÉÃÏ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏȟ ÄÅÖÅ ÓÁÐÅÒÅ dimostrare agli studenti che 

ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁ î ÕÎÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÉÆÆÕÓÁȟ ÃÈÅ ÃÏÍÐÅÔÅ ÁÌ 

cittadino prima ancora che al professionista.  

 

.ÏÎ Á ÃÁÓÏȟ ÑÕÉÎÄÉȟ ÉÌ ÃÉÔÁÔÏ Ȱmetodo Benignoȱ ÄÉÖÉÅÎÅ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÕÎ ÍÏÄÅÌÌÏ 

di riferimento, per cui prendono contatto con il professore pugliese e con il 

#ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÓÃÕÏÌÅ ÄÉ ÍÏÌÔÅ ÒÅÇÉÏÎÉ Äȭ)ÔÁÌÉÁȟ ÄÅÌ 3ÕÄ Å ÄÅÌ .ÏÒÄȢ ) ÐÒÉÍÉ ÓÅÇÎÉ ÄÉ 

una vitalità del mondo della scuola lombarÄÁ ÓÕ ÑÕÅÓÔÉ ÔÅÍÉ ÖÁÎÎÏ ÄȭÁÌÔÒÏÎÄÅ 

manifestandosi anche in altre città, da Pavia a Como, da Bergamo a Brescia, dove una 

ÃÅÒÔÁ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÄÉ ÉÍÐÅÇÎÏ ÓÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁ ÁÌ ÌÉÃÅÏ Ȱ!ÎÎÉÂÁÌÅ #ÁÌÉÎÉȱȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÓÕÌÌÁ 

spinta della componente dei genitori.  Intorno ÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏȟ Å 

in nome della lotta alla mafia, si incontrano così ambienti eterogenei, che 

ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÏ ÁÌÌȭÅÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÑÕÅÌÌÁ ÃÈÅ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÄÅÆÉÎÉÔÁ ÃÏÍÅ ȰÌÁ ÎÕÏÖÁ ÃÕÌÔÕÒÁ 

ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ɉÅ ÎÏÎ ÐÉĬ ÓÅÔÔÅÎÔÒÉÏÎÁÌÉÓÔÁɊ ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÄÉ -ÉÌÁÎÏ Ï "ÏÌÏÇÎÁȟ ÄÉ "ÒÅÓÃÉÁ Ï ÄÉ 

6ÉÃÅÎÚÁȱ171Ȣ 4ÁÎÔÏ ÃÈÅȟ ÓÅÃÏÎÄÏ 5ÍÂÅÒÔÏ 3ÁÎÔÉÎÏ ÉÎ Ȱ3ÔÏÒÉÁ ÄÅÌ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ 

ÁÎÔÉÍÁÆÉÁȱȟ ÅǮ -ÉÌÁÎÏ Á ÐÒÅÎÄÅÒÅ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ ÌÁ ȰÆÉÁÃÃÏÌÁȱ ÑÕÁÎÄÏ ÎÅÌ ρωψυ 

ÉÌ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÉÎ 3ÉÃÉÌÉÁ ÓÉ ÓÆÁÌÄÁ172Ȣ 

 ȰQuando noi del Coordinamento cominciammo a parlare di mafia e del primo grande 

maxiprocesso di Palermo nelle scuole, ci fu chi disse che il problema era estraneo e 

ÌÏÎÔÁÎÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÄ ÕÎÁ ÃÉÔÔÛ ÃÏÍÅ -ÉÌÁÎÏ ɉȣɊ ÑÕÁÎÄÏ ÃÏÍÉÎÃÉĔ ÁÄ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÒÓÉ ÌÁ 

presenza della mafia nel territorio milanese si disse che Milano non era Palermo e che 

Á -ÉÌÁÎÏ ÅÒÁ ÉÍÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÃÈÅ ÃÉ ÆÏÓÓÅ ÌÁ ÍÁÆÉÁȟ ÁÌ ÍÁÓÓÉÍÏ ÓÉ ÐÏÔÅÖÁ ÐÁÒÌÁÒÅ ÄÉ ÕÎ ÐÏȭ ÄÉ 

corruzione. (...) Quando incominciò a essere evidente che i morti di mafia c'erano anche 

a Milano, si scrisse che erano nella media delle grandi capitali del mondo (...) e 

potremmo continuare ad elencare le giustificazioni pseudoculturali costruite di volta 

                                                           
171 Pino Arlacchi e Nando dalla Chiesa, La palude e la città. Si può sconfiggere la mafia, Mondadori, 
Milano, 1987, p. XV. 
172 Intervista al professor Nando Benigno, 24 novembre 2015. 
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in volta ad uso e consumo di un senso comune poco avvedutoȱ173.  

E è proprio per agire in direzione opposta a questo diffuso senso di sprovvedutezza 

che il Coordinamento promuove nuovamente negli anni 1986 e 1987 due grandi 

iniziative, simili, ma di portata maggiore, a quelle del Teatro Lirico. 

 

La prima, tenutasi il 3 marzo 1986 al Palazzetto dello Sport di Piazzale Stuparich 14 

Á -ÉÌÁÎÏ ɉÉÌ 0ÁÌÁÌÉÄÏɊȟ ÓȭÉÎÔÉÔÏÌÁ Ȱ)Ì ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ 0ÁÌÅÒÍÏȡ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ Å ÁÓÐÅÔÔÁÔÉÖÅȱȢ 

Da meno di un mese, il 10 febbraio, ha avuto infatti inizio il Maxiprocesso 

palermitano e il Coordinamento ritiene opportuno dover agire per ricordare a tutti 

la partita di civiltà che si sta svolgendo nel capoluogo siciliano.  

Già nel dicembre del 1985, peraltro, la #ÇÉÌ 0ÒÅÓÉÄÉ ÈÁ ÅÓÐÒÅÓÓÏ ÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÁǮ ÄÉ ÆÁÒÅ 

ÑÕÁÌÃÏÓÁ ÄÉ ÃÏÎÔÉÎÕÁÔÉÖÏ Å ÃÏÎÃÒÅÔÏ ÐÅÒ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÒÅ ÌÁ ÖÉÃÉÎÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÁÉ 

ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÉ Å ÁÌÌÅ ÖÉÔÔÉÍÅ ÄÅÌ ÐÏÔÅÒÅ ÍÁÆÉÏÓÏ174Ȣ .Å ÄÅÒÉÖÁÎÏ ÄÕÅ ÁÚÉÏÎÉȟ Á ÃÕÉ ÁÎÃÈÅ ÉÌ 

#ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁ ÃÏÎ ÌȭÁÂÉÔÕÁÌÅ ÉÍÐÅÇÎÏȢ ,Á ÐÒÉÍÁ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÉÎ ÕÎÁ 

ÓÏÔÔÏÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÐÒÏÍÏÓÓÁ ÐÅÒ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÅ ÁÌÌÅ ÐÁÒÔÉ ÃÉÖÉÌÉ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÁÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏȟ 

ÄÁÔÏ ÃÈÅ É ÍÁÆÉÏÓÉ ÈÁÎÎÏ ÍÏÎÏÐÏÌÉÚÚÁÔÏ ÇÌÉ ÁÖÖÏÃÁÔÉ ÐÅÎÁÌÉÓÔÉ ÐÁÌÅÒÍÉÔÁÎÉȟ Å ÃÈÅ ÓÉ 

ÃÏÇÌÉÅ ÐÅÒ ÇÉÕÎÔÁ ÉÌ ÔÉÍÏÒÅ ÄÅÌÌȭÁÖÖÏÃÁÔÕÒÁ ÌÏÃÁÌÅ ÄÉ ÓÃÈÉÅÒÁÒÓÉ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÍÅÎÔÅ ÃÏÎ 

ÌÅ ÖÉÔÔÉÍÅȢ ,Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÎÅÌ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÕÎÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÓÔÁÂÉÌÅ Å ÃÏÎÔÉÎÕÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÅ 

ÓÃÏÌÁÒÅÓÃÈÅ ÉÎ ÁÕÌÁȟ ÐÅÒ ȰÓÏÒÖÅÇÌÉÁÒÅȱ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ Å ÆÁÒ ÓÅÎÔÉÒÅ ÌÁ ÖÉÃÉÎÁÎÚÁ ÄÅÌ ÍÏÎÄÏ 

ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ Á ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÉ Å ÆÁÍÉÌÉÁÒÉȢ )Ì #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁ Á ÅÎÔÒÁÍÂÅȟ 

ÐÒÏÍÕÏÖÅÎÄÏ ÔÒÁ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÕÎÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÆÏÎÄÉ ÐÅÒ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÒÅ ÁÌÌÅ ÓÐÅÓÅ 

ÄÅÌÌȭÁÖÖÏÃÁÔÏ .ÁÄÉÁ !ÌÅÃÃÉ175ȟ Å ÉÎÖÉÁÎÄÏ Á 0ÁÌÅÒÍÏȟ ÎÅÌÌȭÅÓÔÁÔÅ ÄÅÌ ρωψχȟ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ 

ÄÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÇÕÉÄÁÔÉ ÄÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ .ÁÎÄÏ "ÅÎÉÇÎÏȢ 

 

,Á ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÁÒÚÏ ȭψφ ÁÌ 0ÁÌÁÌÉÄÏ ÓÉ ÉÎÓÅÒÉÓÃÅ ÑÕÉÎÄÉ ÉÎ ÑÕÅÓÔÁ ÃÏÒÎÉÃÅȢ % 

ÑÕÅÌ ÇÉÏÒÎÏȟ ÁÄ ÁÓÓÉÓÔÅÒÅ ÁÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ 3ÁÖÅÒÉÁ !ÎÔÉÏÃÈÉÁ ɉÍÁÄÒÅ ÄÅÌÌȭÁÇÅÎÔÅ 

2ÏÂÅÒÔÏ !ÎÔÉÏÃÈÉÁȟ ÁÓÓÁÓÓÉÎÁÔÏ ÃÏÎ ÉÌ ÖÉÃÅÑÕÅÓÔÏÒÅ ÄÉ 0ÁÌÅÒÍÏ !ÎÔÏÎÉÎÏ Ȱ.ÉÎÎÉȱ 

#ÁÓÓÁÒÁǮɊȟ !ÌÆÒÅÄÏ "ÉÏÎÄÉ ɉÁÖÖÏÃÁÔÏ ÄÉ ÐÁÒÔÅ ÃÉÖÉÌÅɊȟ ,ÅÏÌÕÃÁ /ÒÌÁÎÄÏ ɉÓÉÎÄÁÃÏ ÄÉ 

                                                           
173 Giuseppe Teri al corso "Analisi del vivere nell'illegalità", 13 novembre 1995. 
174 Intervista al professor Nando Benigno, 18 novembre 2015. 
175 In difesa della parte civile di Stefano Li Sacchi, il portiere dello stabile di via Pipitone Federico, 
ÕÃÃÉÓÏ ÎÅÌÌȭÁÔÔÅÎÔÁÔÏ Á 2ÏÃÃÏ #ÈÉÎÎÉÃÉȢ 
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0ÁÌÅÒÍÏɊȟ .ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȟ ÄÏÎ !ÎÔÏÎÉÏ 2ÉÂÏÌÄÉ ÅÄ ÉÌ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÏ 'ÉÕÌÉÁÎÏ 

4ÕÒÏÎÅ176ȟ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÏ ȰÄÉÅÃÉÍÉÌÁ ÒÁÇÁÚÚÉ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁȱ177 ɉÃÉÎÑÕÅÍÉÌÁ ÄÅÎÔÒÏ Å 

ÃÉÎÑÕÅÍÉÌÁ ÒÉÍÁÓÔÉ ÆÕÏÒÉɊȢ ,ȭÅÃÏ ÄÅÌÌÁ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÅǮ ÔÁÌÅ ÃÈÅ ÐÅÒÓÉÎÏ ÉÌ Ȱ'ÉÏÒÎÁÌÅ 

ÄÉ 3ÉÃÉÌÉÁȱ ÎÅ ÒÉÐÏÒÔÁ ÌÁ ÎÏÔÉÚÉÁ178Ȣ 

 

,ȭÁÎÎÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏȟ ÐÏÉȟ ÌÁ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÐÒÏÐÏÎÅ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ 

ÁÎÃÏÒÁ ÐÉÕǮ ÁÍÐÉÏȡ ȰÑÕÁÔÔÒÏ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ ɉȣɊ ÐÅÒ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÁÎÎÉÖÅÒÓÁÒÉÏ ÄÅÌ 

ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ 0ÁÌÅÒÍÏ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁȢ ,Å ÃÉÔÔÛ ÄÅÓÉÇÎÁÔÅ ÓÏÎÏȡ 0ÁÌÅÒÍÏȟ 2ÏÍÁȟ "ÏÌÏÇÎÁ 

Å -ÉÌÁÎÏȢ ! ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÌÅ î ÉÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Å ÐÒÅÓÉÄÉ ÉÎ ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ 

ÍÁÆÉÁȱ179Ȣ ,Á ÄÁÔÁ ÄÅÆÉÎÉÔÁ ÅǮ ÐÒÏÐÒÉÏ ÉÌ ρπ ÆÅÂÂÒÁÉÏ Å ÉÌ ÌÕÏÇÏ ÉÌ 0ÁÌÁÔÒÕÓÓÁÒÄÉ ɉÃÈÅ 

ÐÏÔÅÖÁ ÃÏÎÔÅÎÅÒÅ ÆÉÎÏ Á ρπȢπππ ÐÅÒÓÏÎÅɊȢ ! -ÉÌÁÎÏ ÓÉ ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ Ȱ3ÔÁÍÐÁ Å ÍÁÆÉÁȡ 

0ÁÌÅÒÍÏ ÕÎ ÁÎÎÏ ÄÏÐÏȱȢ Ȱ)Ì ÔÅÍÁ î ÓÔÁÔÏ ÓÃÅÌÔÏ ÐÅÒÃÈï Á -ÉÌÁÎÏ Ãȭî ÌÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ 

ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÔÅÓÔÁÔÅȢ #É ÓÅÍÂÒÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÒÉÆÌÅÔÔÅÒÅ ÓÕÌ ÒÕÏÌÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁȟ 

ÁÎÁÌÉÚÚÁÒÅ ÁÎÃÈÅ ÌÅ ÄÉÖÅÒÓÉÔÛ ÃÈÅ ÓÉ ÓÏÎÏ ÒÅÇÉÓÔÒÁÔÅ ÄÁ ÔÅÓÔÁÔÁ Á ÔÅÓÔÁÔÁȱ180Ȣ 'ÌÉ ÏÓÐÉÔÉ 

ÓÏÎÏ .ÁÄÉÁ !ÌÅÃÃÉȟ -ÁÕÒÉÚÉÏ $Å ,ÕÃÁ ɉÖÉÃÅÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅ Ȱ,ȭ%ÓÐÒÅÓÓÏȱɊȟ 6ÁÌÅÎÔÉÎÏ 

0ÁÒÌÁÔÏ ÄÅ Ȱ)Ì -ÁÎÉÆÅÓÔÏȱȟ #ÁÒÍÉÎÅ -ÁÎÃÕÓÏ ɉÐÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ 

ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÄÉ 0ÁÌÅÒÍÏ Å ÆÉÇÌÉÏ ÄÉ ÕÎÁ ÖÉÔÔÉÍÁ ÄÉ ÍÁÆÉÁɊȟ ,ÉÎÏ 2ÉÚÚÉ ɉÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅ Ȱ)Ì 

'ÉÏÒÎÏȱɊȟ 'ÉÕÓÅÐÐÅ 4ÅÒÉ ɉÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ Å ÒÅÄÁÔÔÏÒÅ ÄÅ Ȱ) 3ÉÃÉÌÉÁÎÉȱɊ Å ÌÏ ÓÃÒÉÔÔÏÒÅ ,ÕÃÁ 

2ÏÓÓÉ181Ȣ ,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ɀ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÆÁȟ ÃÏÍÅ ÁÌ ÓÏÌÉÔÏȟ ÉÌ ȬÐÉÅÎÏÎÅȭȢ -Á ÄÁÉ ÇÉÏÒÎÁÌÉ ÎÏÎ 

ÅÍÅÒÇÅ ÌȭÅÎÔÕÓÉÁÓÍÏ ÃÈÅ ÅÒÁ ÓÏÌÉÔÏ ÓÃÁÔÕÒÉÒÅ ÄÏÐÏ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉȢ 3É ÁÒÒÉÖÁ Á 

ÓÃÒÉÖÅÒÅ ÃÈÅ ȰÎÏÎ ÔÕÔÔÉ ÅÒÁÎÏ ÓÏÄÄÉÓÆÁÔÔÉȱ182 Å ÃÈÅ ÉÎÉÚÉÁ ÕÎ ȰÃÁÌÏ ÄÅÌÌÁ ÔÅÎÓÉÏÎÅ 

ÍÏÒÁÌÅȱ183Ȣ  

                                                           
176 6ÏÌÁÎÔÉÎÏ ÄÅÌ Ȱ#ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Å ÐÒÅÓÉÄÉ ÉÎ ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁȱȟ Il processo di Palermo 
riguarda anche noi. 
177 Guido Passalacqua, Diecimila ragazzi antimafiaȟ ÉÎ Ȱ,Á 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁȱȟ τ ÍÁÒÚÏ ρωψφȢ 
178 Senza firma, Luca Orlando e don Riboldi con diecimila studenti per un dibattito sul processo, in 
Ȱ'ÉÏÒÎÁÌÅ ÄÉ 3ÉÃÉÌÉÁȱȟ τ ÍÁÒÚÏ ρωψφȢ 
179 Ibio Paolucci, Al Palatrussardi contro la mafiaȟ ÉÎ Ȱ,ȭ5ÎÉÔÛȱȟ υ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ρωψχȢ 
180 Ibidem. 
181 Ibio Paolucci, Ȱ0ÅÒÃÈï É ÇÉÏÒÎÁÌÉ ÓÔÁÎÎÏ ÚÉÔÔÉ ÓÕÌ ÍÁØÉÐÒÏÃÅÓÓÏȩȱȟ ÉÎ Ȱ,ȭ5ÎÉÔÛȱȟ ρρ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ρωψχȢ 
182 ,ÅÏÎÁÒÄÏ #ÏÅÎȟ ȰCosa vogliamo sapere sui clanȱȟ ÉÎ Ȱ,Á 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁȱȟ ρρ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ρωψχȢ 
183 Ibidem. 
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Immagine 18 - Una panoramica parziale degli studenti al Palatrussardi, 1987. Fonte: foto di Claudio 
Testa 

 

 

1ÕÅÌÌÁ ÄÅÌ 0ÁÌÁÔÒÕÓÓÁÒÄÉ ÅǮȟ ÎÅÉ ÆÁÔÔÉȟ ÌȭÕÌÔÉÍÁ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ȰÏÃÅÁÎÉÃÁȱȢ  % ÐÅÒ ÐÉÕǮ 

ÒÁÇÉÏÎÉȢ 0ÅÒÃÈÅǲ ÏÒÍÁÉ Ȱ)Ì ÔÅÍÁ ÅÒÁ ÌÁÎÃÉÁÔÏ Å ÃÏÐÅÒÔÏ ÄÁÉ ÇÒÁÎÄÉ ÍÅÄÉÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉȱ184Ȣ 

-Á ÁÎÃÈÅ ÐÅÒÃÈÅǲ ÑÕÁÌÃÈÅ ÍÅÓÅ ÐÒÉÍÁ ÉÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÈÁ ÃÏÍÐÒÅÓÏ ÃÈÅ il metodo 

delle grandi manifestazioni cittadine inizia a mostrare segni di crisi (come avrebbe 

appunto confermato poi la copiosa, ma meno entusiastica, partecipazione al 

PalatruÓÓÁÒÄÉɊȢ )Ì ÃÈÅ ÐÒÏÄÕÃÅ ÕÎ ÃÁÍÂÉÏ ÎÅÌÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÃÏȟ ÑÕÁÓÉ ÕÎ 

ÒÉÔÏÒÎÏ ÁÌÌÅ ÏÒÉÇÉÎÉȟ ÁÄ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ ÁÄ ÕÎȭÕÔÅÎÚÁ ÐÉĬ ÒÉÓÔÒÅÔÔÁȠ ÌÁ ÒÉ-

valorizzazione di un approccio che, di fatto, non si era comunque mai abbandonato. 

Si inizia così a proporre corsi pomeridiani facoltativi, classe per classe, scuola per 

ÓÃÕÏÌÁȢ % ÓÅÃÏÎÄÏ ÑÕÅÓÔÁ ÌÏÇÉÃÁȟ ÎÅÌÌȭÉÎÖÅÒÎÏ ÄÅÌ ρωψφȟ ÉÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÐÒÅÄÉÓÐÏÎÅ 

otto proiezioni di film, accompagnate talvolta da dibattiti con esperti di 

organizzazioni criminali e registi o critici cinematografici: 

1. 3 novembre: Ȱ)Ì ÐÒÅÆÅÔÔÏ ÄÉ ÆÅÒÒÏȱ ÄÉ 0ÁÓÑÕÁÌÅ 3ÑÕÉÔÉÅÒÉȟ ÃÏÎ Á ÓÅÇÕÉÒÅ ÕÎ 

ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÓÕ Ȱ-ÁÆÉÁ Å ÆÁÓÃÉÓÍÏȱ ÃÏÎ !ÒÒÉÇÏ 0ÅÔÁÃÃÏȟ #ÏÒÒÁÄÏ 3ÔÁÊÁÎÏ Å 'ÉÕÌÉÁÎÏ 

4ÕÒÏÎÅȠ 

2. φ ÎÏÖÅÍÂÒÅȡ Ȱ)Î ÎÏÍÅ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÇÅȱ ÄÉ 0ÉÅÔÒÏ 'ÅÒÍÉȠ 

3. ρσ ÎÏÖÅÍÂÒÅȡ Ȱ3ÁÌÖÁÔÏÒÅ 'ÉÕÌÉÁÎÏȱ ÄÉ &ÒÁÎÃÅÓÃÏ 2ÏÓÉȠ 

4. ςπ ÎÏÖÅÍÂÒÅȡ Ȱ)Ì ÍÁÆÉÏÓÏȱ ÄÉ !ÌÂÅÒÔÏ ,ÁÔÔÕÁÄÁȟ ÃÏÎ Á ÓÅÇÕÉÒÅ ÕÎ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÓÕ 

                                                           
184 Intervista al professor Nando Benigno, 18 novembre 2015. 
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Ȱ,Á ÍÁÆÉÁ ÎÅÌ ÓÅÃÏÎÄÏ ÄÏÐÏÇÕÅÒÒÁȱ ÃÏÎ .ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȟ !ÒÍÁÎÄÏ 3ÐÁÔÁÒÏ 

Å -ÁÒÚÉÏ #ÁÓÔÁÇÎÅÄÉȠ 

5. 27 novembre: Ȱ#ÏÎÆÅÓÓÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÃÏÍÍÉÓÓÁÒÉÏ ÄÉ ÐÏÌÉÚÉÁ ÁÌ ÐÒÏÃÕÒÁÔÏÒÅ ÄÅÌÌÁ 

ÒÅÐÕÂÂÌÉÃÁȱ ÄÉ $ÁÍÉÁÎÏ $ÁÍÉÁÎÉȠ 

6. τ ÄÉÃÅÍÂÒÅȡ Ȱ#ÅÎÔÏ ÇÉÏÒÎÉ Á 0ÁÌÅÒÍÏȱ ÄÉ 'ÉÕÓÅÐÐÅ &ÅÒÒÁÒÁȠ 

7. ρρ Å ρς ÄÉÃÅÍÂÒÅȡ Ȱ,Á ÐÉÏÖÒÁȱ ɉÐÁÒÔÅ ) Å ))Ɋ ÄÉ $ÁÍÉÁÎÏ $ÁÍÉÁÎÉȟ ÃÏÎ Á ÓÅÇÕÉÒÅ 

ÕÎ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÓÕ Ȱ,Á ÍÁÆÉÁ ÏÇÇÉȱ ÃÏÎ -ÏÒÁÎÄÏ -ÏÒÁÎÄÉÎÉȟ 'ÈÅÒÁÒÄÏ #ÏÌÏÍÂÏȟ 

&ÕÌÖÉÏ 2ÅÃÁÎÁÔÅÓÉ Å $ÁÍÉÁÎÏ $ÁÍÉÁÎÉȢ 

 

! ÑÕÅÓÔÁ ÒÁÓÓÅÇÎÁ ÃÉÎÅÍÁÔÏÇÒÁÆÉÃÁȟ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÁ Ȱ-ÁÆÉÁ Å ÃÉÎÅÍÁȱȟ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÏ ÐÉÕǮ ÄÉ 

ÃÉÎÑÕÅÃÅÎÔÏ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÃÏÎÓÅÎÔÅÎÄÏ ÄÉ ÅÆÆÅÔÔÕÁÒÅ ÕÎ ÂÉÌÁÎÃÉÏ ÌÁÒÇÁÍÅÎÔÅ ÐÏÓÉÔÉÖÏ 

ɉȰÔÁÎÔÏ ÐÉĬ ÇÒÁÎÄÅ ÓÅ ÓÉ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁ ÃÈÅ ÔÕÔÔÏ ÉÌ ÃÉÃÌÏ ÓÉ î ÓÖÏÌÔÏ ÉÎ ÏÒÁÒÉÏ ÅØÔÒÁȤÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȠ 

ÃÈÅ ÎÏÎ ÅÒÁ ÇÒÁÔÕÉÔÏ ɀ ÉÌ ÐÒÅÚÚÏ ÅÒÁ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÓÉÍÂÏÌÉÃÏȠ ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ 

ÐÒÏÍÏÔÏÒÉ ÎÅÌÌÅ ÌÏÒÏ ÓÃÕÏÌÅ ÄÉ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÉ Å ÃÉÃÌÉ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏȱ185ɊȢ 

#ÏÓąǮ ÉÎÉÚÉÁ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÅÖÅÎÔÉ ÄÉ ÐÏÒÔÁÔÁ ÍÅÄÉÁÔÉÃÁ ÍÉÎÏÒÅȟ ÍÁ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉȟ 

ÃÈÅ ÓÅÇÎÁÎÏ ÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Å ÐÒÅÓÉÄÉ ÉÎ ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁ 

ÎÅÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÍÅÔÁǮ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭψπȢ  

 

.ÅÌ ÍÁÒÚÏ ρωψχ ÖÉÅÎÅ ÐÒÏÍÏÓÓÁ ÕÎÁ ÄÕÅ ÇÉÏÒÎÉ ÄÉ ÓÅÍÉÎÁÒÉÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏ 

Ȱ3ÔÁÔÏ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏȟ ÍÁÆÉÁ Å ÐÏÔÅÒÉ ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÉȡ ÑÕÁÌÅ ÒÕÏÌÏ ÐÅÒ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁȩȱȟ ÐÁÔÒÏÃÉÎÁÔÏ ÄÁÌ 

-ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌÁ 0ÕÂÂÌÉÃÁ )ÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÄÁÌÌÁ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ -ÉÌÁÎÏ Å ÄÁÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ 

,ÏÍÂÁÒÄÉÁȢ )Î ÅÓÓÏ ÓÉ ÔÏÃÃÁÎÏ ÁÎÃÈÅ ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ȰÄȭÁÖÁÎÇÕÁÒÄÉÁȱ ÐÅÒ ÑÕÅÇÌÉ ÁÎÎÉȟ 

ÃÏÍÅ ÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ Å ÌÁ ÐÅÒÉÃÏÌÏÓÉÔÁǮ ÄÅÌÌÁ ȬÎÄÒÁÎÇÈÅÔÁȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÐÐÏÒÔÏ ÒÉÌÅÖÁÎÔÅ ÄÅÌ 

ÇÉÕÄÉÃÅ ÉÓÔÒÕÔÔÏÒÅ ÄÉ 2ÅÇÇÉÏ #ÁÌÁÂÒÉÁ 6ÉÎÃÅÎÚÏ -ÁÃÒąǮ186Ȣ  

,Á ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÁ ÖÉÅÎÅ ÐÏÉ ÎÕÏÖÁÍÅÎÔÅ ÁÆÆÒÏÎÔÁÔÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁÍÅÎÔÅ Á ÃÁÖÁÌÌÏ ÆÒÁ ρωψχ 

Å ρωψψ ÉÎ ÕÎ ÃÏÒÓÏ ÄÉ ÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÄÏÃÅÎÔÉ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÏ Ȱ)Ì ÃÁÓÏ #ÁÌÁÂÒÉÁȡ 

ÍÏÄÅÒÎÉÔÛ Å ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÅȟ ÓÔÁÔÏ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏ Å ÒÅÔÁÇÇÉ ÆÅÕÄÁÌÉȟ ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÉÖÉÌÅ Å 

ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÚÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁȱȟ ÐÁÔÒÏÃÉÎÁÔÏ ÄÁÌÌÅ 2ÅÇÉÏÎÉ #ÁÌÁÂÒÉÁ Å ,ÏÍÂÁÒÄÉÁȟ ÄÁÌ 

#ÏÍÕÎÅ Å ÄÁÌÌÁ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ -ÉÌÁÎÏ Å ÄÁÌ 0ÒÏÖÖÅÄÉÔÏÒÁÔÏ ÁÇÌÉ 3ÔÕÄÉȢ 5Î ÁÒÇÏÍÅÎÔÏ 

                                                           
185 Senza firma, Mafia: studenti al cinema per discutere e capireȟ ÉÎ Ȱ#ÏÒÒÉÅÒÅ ÄÅÌÌÁ 3ÅÒÁȱȟ ρφ 
febbraio1986. 
186 Volantino del Programma dei Lavori della due giorni. 
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ÃÈÅ ÓÅÇÕÅ ÕÎÁ ÌÏÇÉÃÁ ÂÁÓÁÔÁ ÓÕ ÔÒÅ ÍÏÔÉÖÁÚÉÏÎÉ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÉ187ȡ 

- ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅȡ ÌÏ 3ÔÁÔÏ ÓÉ ÅÒÁ ÃÏÍÐÏÒÔÁÔÏ ÄÁ ÓÐÅÔÔÁÔÏÒÅ ÉÎÁÔÔÉÖÏ ÄÅÌ ȰÆÅÒÏÃÅ 

ÁÔÔÁÃÃÏȱ ÐÒÏÍÏÓÓÏ ÄÁÌÌÅ ÃÏÓÃÈÅ ȬÎÄÒÁÎÇÈÅÔÉÓÔÅ ÁÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ ÃÁÌÁÂÒÅÓÅȠ 

- ÃÉÖÉÌÅȡ ÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ #ÁÌÁÂÒÉÁȟ ÐÕÒ ÅÓÓÅÎÄÏ ÔÅÒÒÁ ÒÉÃÃÁ ÄÉ ÓÔÏÒÉÁȟ ÁÒÔÅ Å ÃÕÌÔÕÒÁȟ 

ÐÒÅÓÅÎÔÁÖÁ ÌÁ ÍÁÇÇÉÏÒ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÅ ÄÉ ÅÖÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÏÂÂÌÉÇÏȟ ÉÌ 

ÍÉÎÏÒ ÒÅÄÄÉÔÏ ÐÒÏ ɀ ÃÁÐÉÔÅ Å ÌÁ ÐÉÕǮ ÁÌÔÁ ÄÉÓÏÃÃÕÐÁÚÉÏÎÅȠ 

- ÃÕÌÔÕÒÁÌÅȡ ÌÁ #ÁÌÁÂÒÉÁ ÅÒÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÁ ÄÁÌÌÁ ÓÔÁÍÐÁ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÃÏÎÔÒÁÄÄÉÔÏÒÉÁȟ 

ÃÏÍÅ ÌÕÏÇÏ ȰÄÏÖÅ ÔÒÁÓÃÏÒÒÅÒÅ ÕÎ ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÉ ÖÁÃÁÎÚÁ ÐÅÒ ÐÏÉ ÁÌÌÏÎÔÁÎÁÒÓÉ ÉÌ ÐÉĬ 

ÐÒÅÓÔÏ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȱȢ 

 

3ÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅȟ ÉÌ ρυ ÍÁÒÚÏ ρωψψȟ ÉÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÓÃÅ ÁÄ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÒÅ 

ÕÎ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅ ÁÐÅÒÔÏ ÃÏÎ ÁÌÌȭÏÒÄÉÎÅ ÄÅÌ ÇÉÏÒÎÏ Ȱ)Ì ÒÕÏÌÏ ÄÅÇÌÉ ÅÎÔÉ ÌÏÃÁÌÉ 

ÎÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁȡ .ÏÒÄ ɀ 3ÕÄ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ Á ÃÏÎÆÒÏÎÔÏȱȢ 5Î ÅÖÅÎÔÏ ÃÈÅ ÐÒÅÖÅÄÅ 

ÕÎ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÃÏÓÔÒÕÔÔÉÖÏ ÆÒÁ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏÒÉ ÌÏÍÂÁÒÄÉ ÅÄ ÁÌÃÕÎÉ 

ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁ #ÁÌÁÂÒÉÁ Å 3ÉÃÉÌÉÁȢ 

%Ä ÉÎÆÉÎÅȟ ÉÌ τ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ρωψωȟ ÐÒÏÐÏÎÅ ÕÎ ÒÉÔÏÒÎÏ ÁÌ 4ÅÁÔÒÏ ,ÉÒÉÃÏ ÐÅÒ ÃÏÍÍÅÍÏÒÁÒÅ 

ÌÁ ÔÒÁÇÅÄÉÁ ÄÉ 0ÉÁÚÚÁ &ÏÎÔÁÎÁȟ ÕÎͻÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÃÏÓÔÒÕÉÔÁ ÉÎ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÉÌ ÃÉÒÃÏÌÏ 

3ÏÃÉÅÔÛ #ÉÖÉÌÅȟ ÃÈÅ ÇÉÁǮ ÄÁ ÑÕÁÌÃÈÅ ÁÎÎÏ ÓÔÁ ÓÖÏÌÇÅÎÄÏ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÄÉ ÐÒÉÍÏ ÐÉÁÎÏ ÓÕÌÌÁ 

ÓÃÅÎÁ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÍÉÌÁÎÅÓÅȢ 

3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÕÎ ÃÉÒÃÏÌÏ ÎÁÔÏ ÉÌ τ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ρωψυ188 ÃÏÎ ÌͻÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÎÕÏÖÉ 

ÓÐÁÚÉ ÄÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ ÁÕÔÏÎÏÍÉ ÄÁÌÌÅ ÌÏÇÉÃÈÅ ÄÉ ÓÃÈÉÅÒÁÍÅÎÔÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏ Å ÄÉ ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÒÅ É 

ÓÅÍÐÒÅ ÐÉÕǮ ÖÉÓÔÏÓÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÄÉ ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ189Ȣ ,Ï ÃÏÍÐÏÎÇÏÎÏ 

ÉÎÔÅÌÌÅÔÔÕÁÌÉ ÄÏÔÁÔÉ ÄÉ ÆÏÒÔÉ ÌÅÇÁÍÉ ÃÏÎ ÉÌ ÍÏÎÄÏ ÍÉÌÁÎÅÓÅ ÅÄ ÁÎÃÈÅ ÃÏÎ ÉÌ ÍÏÎÄÏ 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȠ ÔÁÎÔÏ ÃÈÅ ÖÉ ÁÄÅÒÉÓÃÏÎÏ ÃÏÍÅ ÆÏÎÄÁÔÏÒÉȟ ÃÏÍÅ ÁÓÓÏÃÉÁÔÉ Ï ÃÏÍÅ 

ÓÉÍÐÁÔÉÚÚÁÎÔÉȟ ÐÒÁÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÔÕÔÔÉ É ÍÅÍÂÒÉ ÄÅÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏȢ )Ì ÑÕÁÌÅ Á ÓÕÁ ÖÏÌÔÁ 

ÔÒÏÖÁ ÓÐÁÚÉÏ ÉÎ 3ÏÃÉÅÔÛ #ÉÖÉÌÅ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȟ ÒÉÃÅÖÅÎÄÏÎÅ 

ÕÎ ͼÁÌÌÁÒÇÁÍÅÎÔÏͼ ÄÉ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ Å ÄÉ ÃÏÎÔÁÔÔÉ ÄÁ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÒÅ ÐÅÒ ÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÄÅÌÌÅ 

ÓÃÕÏÌÅȢ 1ÕÅÌÌÏ ÄÅÌ ,ÉÒÉÃÏ ÅǮ ÌȭÕÌÔÉÍÏ ÅÖÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÃÅÒÔÁ ÒÉÌÅÖÁÎÚÁ ÐÒÏÍÏÓÓÏ ÄÁÌ ÐÒÉÍÏ 

                                                           
187 Volantino programmatico del corso di aggiornamento. 
188 Nando dalla Chiesa, Milano-Palermo. La nuova resistenza, intervista di Pietro Calderoni a Nando 
dalla Chiesa, Baldini & Castoldi, Milano 1993, p.65. 
189 Ivi, p.67. 
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#ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Å ÐÒÅÓÉÄÉ ÉÎ ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁȟ ÕÎÁ ÓÏÒÔÁ ÄÉ ͼÃÈÉÕÓÕÒÁ ÄÅÌ 

ÃÅÒÃÈÉÏͼȢ ,ȭÕÌÔÉÍÏȟ ÃÏÍÅ ÖÉÓÔÏȟ ÄÉ ÕÎÁ ÌÕÎÇÁ ÓÅÒÉÅȟ ÃÈÅ ÖÉÅÎÅ ÒÉÁÓÓÕÎÔÁ ÎÅÌÌÁ ÔÁÂÅÌÌÁ 

ÓÏÔÔÏÓÔÁÎÔÅȢ 

  

Tabella 6 - Cronologia delle principali iniziative promosse, coordinate e sostenute dal 
Ȱ#ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Å ÐÒÅÓÉÄÉ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁȱ ÄÉ -ÉÌÁÎÏ 

0ÅÒÉÏÄÉÚÚÁÚÉÏÎÅ )ÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ,ÕÏÇÏ ÄÉ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ 

ρω ÍÁÒÚÏ ρωψτ Ȱ#ÕÌÔÕÒÁȟ ÓÐÏÒÔ Å ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ 
ÍÁÆÉÁȱ 

4ÅÁÔÒÏ ,ÉÒÉÃÏ ɀ -ÉÌÁÎÏ 

ρω ÍÁÒÚÏ ρωψυ Ȱ) ÇÉÏÖÁÎÉ Å ÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÎÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ 
ÌÁ ÍÁÆÉÁ Å ÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁȱ 

4ÅÁÔÒÏ ,ÉÒÉÃÏ ɀ -ÉÌÁÎÏ 

/ÔÔÏÂÒÅȟ 
ÎÏÖÅÍÂÒÅ Å 
ÄÉÃÅÍÂÒÅ ρωψυ 

#ÏÒÓÏ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉȡ 
Ȱ-ÁÆÉÁ Å ÓÏÃÉÅÔÁǮȡ ÁÎÁÌÉÓÉȟ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÉ 
ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ Å ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÅȱ 

#ÁÓÁ ÄÅÌÌÁ #ÕÌÔÕÒÁ ÄÉ ÖÉÁ 
"ÏÒÇÏÇÎÁ ɀ -ÉÌÁÎÏ 

σ ÍÁÒÚÏ ρωψφ Ȱ)Ì ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ 0ÁÌÅÒÍÏȡ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ Å 
ÁÓÐÅÔÔÁÔÉÖÅȱ 

0ÁÌÁÚÚÅÔÔÏ ÄÅÌÌÏ ÓÐÏÒÔ 
ɉ0ÁÌÁÌÉÄÏɊ ɀ -ÉÌÁÎÏ 

.ÏÖÅÍÂÒÅ Å 
ÄÉÃÅÍÂÒÅ ρωψφ 

0ÅÒÃÏÒÓÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏȡ Ȱ-ÁÆÉÁ Å ÃÉÎÅÍÁȱ #ÉÎÅÍÁ 0ÁÒÉÓ ÄÉ ÃÏÒÓÏ 
'ÁÒÉÂÁÌÄÉ ɀ -ÉÌÁÎÏ 

ρπ ÆÅÂÂÒÁÉÏ 
ρωψχ 

Ȱ3ÔÁÍÐÁ Å ÍÁÆÉÁȡ 0ÁÌÅÒÍÏ ÕÎ ÁÎÎÏ ÄÏÐÏȱ 0ÁÌÁÔÒÕÓÓÁÒÄÉ ɀ -ÉÌÁÎÏ 

ρσ Å ρτ ÍÁÒÚÏ 
ρωψχ 

3ÅÍÉÎÁÒÉÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏȡ Ȱ3ÔÁÔÏ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏȟ 
ÍÁÆÉÁ Å ÐÏÔÅÒÉ ÁÌÔÅÒÎÁÔÉÖÉȡ ÑÕÁÌÅ ÒÕÏÌÏ ÐÅÒ 
ÌÁ ÓÃÕÏÌÁȩȱ 

0ÁÌÁÚÚÏ ÅØ 3ÔÅÌÌÉÎÅ ÄÉ 
ÃÏÒÓÏ -ÁÇÅÎÔÁ ɀ -ÉÌÁÎÏ 

$ÉÃÅÍÂÒÅ 
ρωψχȟ ÇÅÎÎÁÉÏȟ 
ÆÅÂÂÒÁÉÏ Å 
ÍÁÒÚÏ ρωψψ 

#ÏÒÓÏ ÄÉ ÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Å 
ÐÒÅÓÉÄÉȡ Ȱ)Ì ÃÁÓÏ #ÁÌÁÂÒÉÁȡ ÍÏÄÅÒÎÉÔÁǮ Å 
ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÅȟ ÓÔÁÔÏ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏ Å ÒÅÔÁÇÇÉ 
ÆÅÕÄÁÌÉȟ ÓÏÃÉÅÔÁǮ ÃÉÖÉÌÅ Å ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÚÁ 
ÐÏÌÉÔÉÃÁȱ 

3ÁÌÏÎÅ !#,) ÄÉ ÖÉÁ ÄÅÌÌÁ 
3ÉÇÎÏÒÁȟ #ÁÓÁ ÄÅÌÌÁ 
#ÕÌÔÕÒÁ ÄÉ ÖÉÁ "ÏÒÇÏÇÎÁ Å 
0ÁÌÁÚÚÏ ÅØ 3ÔÅÌÌÉÎÅ ÄÉ 
ÃÏÒÓÏ -ÁÇÅÎÔÁ ɀ -ÉÌÁÎÏ 

ρυ ÍÁÒÚÏ ρωψψ #ÏÎÓÉÇÌÉÏ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅ ÁÐÅÒÔÏ ÓÕÌ ÔÅÍÁȡ Ȱ)Ì 
ÒÕÏÌÏ ÄÅÇÌÉ ÅÎÔÉ ÌÏÃÁÌÉ ÎÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ 
ÍÁÆÉÁȡ .ÏÒÄ ɀ 3ÕÄ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ Á ÃÏÎÆÒÏÎÔÏȱ 

3ÁÌÏÎÅ ÄÉ ÖÉÁ 6ÉÖÁÉÏ ρ ɀ 
-ÉÌÁÎÏ 

$ÉÃÅÍÂÒÅ 
ρωψψȟ ÇÅÎÎÁÉÏ 
Å ÆÅÂÂÒÁÉÏ ρωψω 

)ÎÃÏÎÔÒÉ ÐÅÒ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ 
ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ ÓÕÉ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÄÅÌÌÁ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ Å 
ÓÕÌÌÅ ÌÉÎÅÅ ÐÏÒÔÁÎÔÉ ÄÅÌ ÃÏÄÉÃÅ ÐÅÎÁÌÅ 

3ÁÌÏÎÅ ÄÅÌ -ÕÓÅÏ ÄÅÌÌÁ 
3ÃÉÅÎÚÁ Å ÄÅÌÌÁ 4ÅÃÎÉÃÁ ÄÉ 
ÖÉÁ 3ÁÎ 6ÉÔÔÏÒÅ ɀ -ÉÌÁÎÏ 

τ ÄÉÃÅÍÂÒÅ 
ρωψω 

Ȱ0ÉÁÚÚÁ &ÏÎÔÁÎÁȡ ÐÅÒ ÎÏÎ ÄÉÍÅÎÔÉÃÁÒÅȱ 4ÅÁÔÒÏ ,ÉÒÉÃÏ ɀ -ÉÌÁÎÏ 
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3ÅÍÂÒÁ ÏÐÐÏÒÔÕÎÏȟ Á ÑÕÅÓÔÏ ÐÕÎÔÏȟ ÒÉÃÏÒÄÁÒÅ ÁÌÍÅÎÏ ÁÌÃÕÎÉ ÄÅÉ ÍÁÇÇÉÏÒÉ 

ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÃÏÍÐÌÅÓÓÏ Å ÁÍÐÉÏ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏȟ ÄÉ ÆÁÔÔÏ ÓÅÎÚÁ ÅÇÕÁÌÉ ÎÅÌÌÁ 

ÓÔÏÒÉÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÉÔÁÌÉÁÎÁȢ !ÎÚÉÔÕÔÔÏ ÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Å ÐÒÅÓÉÄÉȟ ÓÐÅÓÓÏ ÃÏÓÔÒÅÔÔÉ ÄÁÌÌÅ 

ÇÒÁÄÕÁÔÏÒÉÅ Á ÃÏÎÔÉÎÕÉ ÓÐÏÓÔÁÍÅÎÔÉ ÄÁ ÕÎ ÉÓÔÉÔÕÔÏ ÁÌÌȭÁÌÔÒÏȟ Á -ÉÌÁÎÏ Å ÎÅÌ ÓÕÏ 

ÈÉÎÔÅÒÌÁÎÄ ɀ ÄÁ -ÅÌÅÇÎÁÎÏ Á 'ÏÒÇÏÎÚÏÌÁ ɀ ÍÁ ÓÅÍÐÒÅ ÉÍÐÅÇÎÁÔÉ Á ÓÅÍÉÎÁÒÅ É ÐÒÏÐÒÉ 

ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÉȢ /ÌÔÒÅ Á .ÁÎÄÏ "ÅÎÉÇÎÏȡ -ÁÒÉÁ 0ÉÁ 2ÏÓÉÔÉȟ #ÒÉÓÔÉÁÎÁ :ÁÎÅÔÔÉȟ -ÁÒÉÏ 

#ÅÃÃÏÔÔÉȟ ,ÕÃÉÁÎÁ -ÁÒÃÈÅÔÔÉȟ &ÒÁÎÃÏ "ÁÓÔÉÁÎÅÌÌÏȟ *ÏÌÅ 'ÁÒÕÔÉȟ !ÎÎÁ 3ÉÍÏÎÅÌÌÉȟ 

'ÉÕÓÅÐÐÅ 4ÅÒÉȟ %ÓÍÅÒÁÌÄÁ 6ÁÄÁÌÁǮȟ ,ÉÌÌÏ ,Ï 0ÉÃÃÏÌÏȢ 0ÏÉ ÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÐÉÕǮ 

ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÔÏ ÁÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÅÌ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ Å ÔÒÁ ÃÕÉ ÎÏÎ ÓÉ ÔÒÏÖÁÎÏȟ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÁÍÅÎÔÅȟ 

ÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ ÐÉÕǮ ÐÒÅÓÔÉÇÉÏÓÉ Å ÒÉÎÏÍÁÔÉ ÄÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁȢ )Ì ÓÏÌÏ ÅÌÅÎÃÏ 

ÓÐÉÅÇÁ ÄÁ ÓÅǲ ÌÁ ÑÕÁÌÉÔÁǮ ɉÉÒÒÉÐÅÔÕÔÁɊ ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏȢ ! -ÉÌÁÎÏ ÃÉÔÔÁǮ ÓÉ ÒÉÃÏÒÄÁÎÏ ÉÎ 

ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȡ ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÔÅÃÎÉÃÏ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÅ Ȱ.ÉÃÏÌÁ -ÏÒÅÓÃÈÉȱȟ ÉÌ ÌÉÃÅÏ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ 

Ȱ!ÌÅÓÓÁÎÄÒÏ 6ÏÌÔÁȱȟ ÉÌ ÌÉÃÅÏ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ Ȱ0ÉÅÒÏ "ÏÔÔÏÎÉȱȟ ÉÌ ÌÉÃÅÏ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ Ȱ6ÉÔÔÏÒÉÏ 

6ÅÎÅÔÏȱȟ ÉÌ ÌÉÃÅÏ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ Ȱ&ÒÁÎÃÅÓÃÏ 3ÅÖÅÒÉȱȟ ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÔÅÃÎÉÃÏ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÅ Ȱ'ÉÎÏ 

:ÁÐÐÁȱȟ ÉÌ ÌÉÃÅÏ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ Ȱ,ÕÉÇÉ #ÒÅÍÏÎÁȱȟ ÉÌ ÄÅÃÉÍÏ ,ÉÃÅÏ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏȟ ÉÌ ÌÉÃÅÏ ÃÌÁÓÓÉÃÏ 

Ȱ'ÉÏÓÕÅǮ #ÁÒÄÕÃÃÉȱȟ ÉÌ ÌÉÃÅÏ ÃÌÁÓÓÉÃÏ Ȱ/ÍÅÒÏȱȟ ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÔÅÃÎÉÃÏ Ȱ6ÉÌÆÒÅÄÏ &ÅÄÅÒÉÃÏ 

0ÁÒÅÔÏȱȟ Ìȭ)ÐÓÉÁ Ȱ,ÕÉÇÉ 3ÅÔÔÅÍÂÒÉÎÉȱȟ ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÔÅÃÎÉÃÏ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÅ Ȱ&ÁÂÉÏ "ÅÓÔÁȱȟ 

ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÔÅÃÎÉÃÏ ÔÕÒÉÓÔÉÃÏ Ȱ#ÌÁÕÄÉÏ 6ÁÒÁÌÌÉȱȟ ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÔÅÃÎÉÃÏ ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÅ Ȱ#ÁÒÌÏ 

#ÁÔÔÁÎÅÏȱȟ ÉÌ ÌÉÃÅÏ ÁÒÔÉÓÔÉÃÏ ÄÉ ÖÉÁ (ÁÊÅÃÈȟ ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÍÁÇÉÓÔÒÁÌÅ Ȱ'ÁÅÔÁÎÁ !ÇÎÅÓÉȱȢ )Î 

ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ -ÉÌÁÎÏȡ ÉÌ ÌÉÃÅÏ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ Ȱ0ÒÉÍÏ ,ÅÖÉȱ ÄÉ 3ÁÎ $ÏÎÁÔÏ -ÉÌÁÎÅÓÅȟ ÉÌ ÌÉÃÅÏ 

ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ Ȱ'ÁÌÉÌÅÏ 'ÁÌÉÌÅÉȱ ÄÉ ,ÅÇÎÁÎÏȟ ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÔÅÃÎÉÃÏ ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÅ !ÒÇÅÎÔÉÁ ÄÉ 

'ÏÒÇÏÎÚÏÌÁȟ ÉÌ ÌÉÃÅÏ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ Ȱ'ÉÏÒÄÁÎÏ "ÒÕÎÏȱ ÄÉ -ÅÌÚÏȟ ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÔÅÃÎÉÃÏ 

ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÅ Ȱ6ÉÎÃÅÎÚÏ "ÅÎÉÎÉȱ ÄÉ -ÅÌÅÇÎÁÎÏȟ ÉÌ ÌÉÃÅÏ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ Ȱ'ÉÕÓÅÐÐÅ 0ÅÁÎÏȱ 

ÄÉ #ÉÎÉÓÅÌÌÏ "ÁÌÓÁÍÏȟ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÍÅÄÉÁ Ȱ!ÌÄÏ -ÏÒÏȱ ÄÉ #ÅÒÎÕÓÃÏ ÓÕÌ .ÁÖÉÇÌÉÏȢ 

5ÎÁ ÁÕÔÅÎÔÉÃÁȟ ÇÒÁÎÄÅ ÒÉÓÏÒÓÁ ÃÉÖÉÌÅȟ ÉÌ ÃÕÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ÐÕÏǮ ÏÇÇÉ ÅÓÓÅÒÅ ÍÅÇÌÉÏ 

ÁÐÐÒÅÚÚÁÔÏ ÓÅ ÓÉ ÐÅÎÓÁ ÃÈÅ ÅÓÓÁ ÓÉ ÅǮ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÁ Å ÈÁ ÏÐÅÒÁÔÏ ÉÎ ÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎÁ 

ÌÅÇÉÓÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÏÓÔÅÇÎÏ Å ÄÉ ÕÎÁ ÌÅÇÉÔÔÉÍÁÚÉÏÎÅ ÕÆÆÉÃÉÁÌÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅȢ 
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Immagine 19 - NanÄÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁ ÁÌ 4ÅÁÔÒÏ ,ÉÒÉÃÏ ÎÅÌ ρωψτ ÉÎ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ Ȱ#ÕÌÔÕÒÁȟ ÓÐÏÒÔ 
e spettacolo contro la mafia. Fonte: archivio fotografico personale del prof. Nando dalla Chiesa 

 

 
 
 

Il decennio 1990: fase di espansione. Dal capoluogo alle province 

di Brescia, Bergamo e Cremona 

 

) ÐÒÉÍÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁ ÓÏÎÏ ÄÉ ÎÕÏÖÏ ÁÎÎÉ ÄÉ ÓÁÎÇÕÅȢ % ÑÕÅÓÔÁ ÖÏÌÔÁ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÅǮ ÁÎÃÏÒ 

ÐÉÕǮ ÄÉÒÏÍÐÅÎÔÅ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌ ÄÅÃÅÎÎÉÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅȡ ÐÅÒ ÌÁ ÔÅÒÒÉÆÉÃÁÎÔÅ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÁÒÉÔÁǮ 

ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÁÇÉȟ ÐÅÒ ÌÁ ÌÏÒÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÏÎÅ ÉÎÃÁÌÚÁÎÔÅ Å ÁÎÃÈÅ ÐÅÒÃÈÅǲ ÎÅÌ ÆÒÁÔÔÅÍÐÏ ÉÌ 0ÁÅÓÅ 

ÈÁ ÍÁÔÕÒÁÔÏ ÕÎÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÁÕÔÅÎÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÖÅÒÓÏ ÉÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ 

ÍÁÆÉÁȢ  

 

0ÕÒÔÒÏÐÐÏ ÐÅÒÏǮ ÐÒÏÐÒÉÏ ȰÄÏÐÏ ÌÅ ÓÔÒÁÇÉ ÄÅÌ ȭύφ- ȭύχ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁȱ viene 

ȰÄÅÒÕÂÒÉÃÁÔÁ Á ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȱ190. 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁȟ ÓÅÃÏÎÄÏ 

                                                           
190 Nando dalla Chiesa, intervento al convegno Cambiare la scuola per cambiare la società, promosso 
ÄÁ ,ÉÂÅÒÁȟ ÄÁÌ $ÉÐÁÒÔÉÍÅÎÔÏ 3ÃÉÅÎÚÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ Å ÓÏÃÉÁÌÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÉ ÄÉ -ÉÌÁÎÏ Å 
ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÌÏÍÂÁÒÄÏ ÄÉ ÓÔÏÒÉÁ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁȟ -ÉÌÁÎÏȟ ςχ ÆÅÂÂÒaio 2015. 
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Giuseppe Intilla191ȟ Ȱviene comunemente definita come «il vasto insieme di attività 

educative e psicosociali sulle tematiche della pro socialità, della responsabilità e della 

cittadinanza attiva»ȱȢ )Ì ÃÈÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÃÈÅ ÌͻÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÐÉĬ direttamente volta a 

combattere la mafia viene inserita, forse nel momento di maggior necessità e 

urgenza, all'interno di un'ottica molto larga e per alcuni aspetti dispersiva. Se 

ÌȭÁÍÐÌÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÇÁÍÍÁ ÓÅÍÁÎÔÉÃÁ ÇÁÒÁÎÔÉÓÃÅ ÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÄÉ ÐÒÏÓÐÅÔÔÁÒe 

ÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÐÉĬ ÖÁÒÉÁ Å ÑÕÉÎÄÉ ÆÁÒ Óý ÃÈÅ ÅÓÓÏ ÓÉÁ ÔÒÁÔÔÁÔÏ ÉÎ ÕÎ ÍÁÇÇÉÏÒ 

ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉȟ ÇÁÒÁÎÔÅÎÄÏÇÌÉ ÑÕÉÎÄÉ ÐÉĬ ÓÐÁÚÉÏȠ ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ 

ÎÅÌÌȭÁÍÐÉÏ ÁÌÖÅÏ ÄÅÌÌÁ ÐÅÄÁÇÏÇÉÁ ÄÅÌÌÁ ȰÌÅÇÁÌÉÔÛȱȟ ÎÅ ȰÁÎÎÁÃÑÕÁȱ ÌÁ ÆÏÒÚÁ Å ÌȭÉÎÃÉÓÉÖÉÔÛ. 

E infatti nel tempo ɀ come si vedrà ɀ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÐÅÒÄÅ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ 

ÓÐÁÚÉÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȟ Á ÖÁÎÔÁÇÇÉÏ ÄÉ ÉÎÄÉÒÉÚÚÉ ÐÉĬ ÁÍÐÉȟ ÍÁ 

ÁÎÃÈÅ ÐÉĬ ȰÔÒÁÎÑÕÉÌÌÉȱȟ ÃÏÍÅ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÉÖÉÃÁȟ ÁÌÌÅ ÒÅÇÏÌÅ Ï ÐÅÒÓÉÎÏ ÁÉ ÇÅÎÅÒÉÃi 

ȰÂÕÏÎÉ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉȱȢ 

  

Questa visione prende il via da ͼÕÎÁ ÓÉÎÇÏÌÁÒÅ ÃÏÎÖÅÒÇÅÎÚÁ ÆÒÁ ÌÁÉÃÉ Å ÃÁÔÔÏÌÉÃÉȟ 

ÓÅÇÎÁÔÁ ÄÁ ÕÎÁ #ÏÎÆÅÒÅÎÚÁ ÓÕÌÌÁ ,ÅÇÁÌÉÔÛ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÄÁÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ)ÎÔÅÒÎÏ 

ÎÅÌÌȭÅÓÔÁÔÅ υύύυȟ Å ÄÁ ÕÎ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ #ÏÎÆÅÒÅÎÚÁ %ÐÉÓÃÏÐÁÌÅ ÄÅÌ ψ ÏÔÔÏÂÒÅ υύύυȟ 

ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÏ Ї%ÄÕÃÁÒÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛЈȟ ÃÈÅ ÅÂÂÅ ÇÒÁÎÄÅ ÒÉÓÏÎÁÎÚÁȱ192Ȣ )Î ÑÕÅÓÔͻÕÌÔÉÍÏ ÓÉ 

ÓÃÒÉÖÅ ÃÈÅ ͼÓÅ ÍÁÎÃÁÎÏ ÃÈÉÁÒÅ Å ÌÅÇÉÔÔÉÍÅ ÒÅÇÏÌÅ ÄÉ ÃÏÎÖÉÖÅÎÚÁȟ ÏÐÐÕÒÅ ÓÅ ÑÕÅÓÔÅ ÎÏÎ 

ÓÏÎÏ ÁÐÐÌÉÃÁÔÅȟ ÌÁ ÆÏÒÚÁ ÔÅÎÄÅ Á ÐÒÅÖÁÌÅÒÅ ÓÕÌÌÁ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁȟ ÌȭÁÒÂÉÔÒÉÏ ÓÕÌ ÄÉÒÉÔÔÏȟ ÃÏÎ ÌÁ 

ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÁ ÃÈÅ ÌÁ ÌÉÂÅÒÔÛ î ÍÅÓÓÁ Á ÒÉÓÃÈÉÏ ÆÉÎÏ Á ÓÃÏÍÐÁÒÉÒÅȢ ,Á ȬÌÅÇÁÌÉÔÛȭȟ ÏÓÓÉÁ ÉÌ 

ÒÉÓÐÅÔÔÏ Å ÌÁ ÐÒÁÔÉÃÁ ÄÅÌÌÅ ÌÅÇÇÉȟ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÅ ÐÅÒÃÉĔ ÕÎÁ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÐÅÒÃÈï 

ÖÉ ÓÉÁÎÏ ÌÉÂÅÒÔÛȟ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ Å ÐÁÃÅ ÔÒÁ ÇÌÉ ÕÏÍÉÎÉ΅193Ȣ  

 

A seguito di ciò, la generale tematica della legalità fa il suo ingresso ufficiale a livello 

nazionale con la Circolare del Ministero della Pubblica Istruzione n. 302 del 25 ottobre 

1993, ÃÏÎÃÅÒÎÅÎÔÅ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ. Questo è effettivamente il primo 

                                                           
191 Giuseppe Intilla, Il disegno delle politiche di educazione alla legalità in Italia, in Alessandra Dino, 
Criminalità dei potenti e metodo mafioso, Mimesis, Milano-Udine, 2009. 
192 Jole Garuti, Gian Luigi Falabrino e Maria Grazia Mazzocchi (a cura di), Il piacere della legalità, 
Scheiwiller, Milano, 2002, p.26. 
193 Giuseppe Molinari e Giuseppe Magurno (a cura di), Ad altezza d'albero. Percorsi di cittadinanza 
attiva e solidale, GAM, Rudiano, 2014, p.9. 
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documento di carattere specificamente pedagogico che dà alle scuole delle linee 

ÇÕÉÄÁȟ ÎÏÎÃÈï ÄÅÉ ÓÕÇÇÅÒÉÍÅÎÔÉ ÏÐÅÒÁÔÉÖÉȟ ÓÕ ÃÏÍÅ ÄÅÃÌÉÎÁÒÅ ÉÌ ÔÅÍÁ ÎÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȢ ,Á ÓÃÕÏÌÁ ÍÉÌÁÎÅÓÅ ÖÉÖÅ ÃÏÎ ÄÉÓÁÇÉÏ ÑÕÅÓÔÏ ÓÐÏÓÔÁÍÅÎÔÏ ÄȭÁÓÓÅȟ ÒÉÂÁÄÉÔÏ 

nel 1997, ÑÕÁÎÄÏ ÌȭÁÌÌÏÒÁ -ÉÎÉÓÔÒÏ ÄÅÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ,ÕÉÇÉ "ÅÒÌÉÎÇÕÅÒȟ ÁÕÄÉÔÏ 

ÉÌ ρυ ÁÐÒÉÌÅ ÄÁÌÌÁ #ÏÍÍÉÓÓÉÏÎÅ 0ÁÒÌÁÍÅÎÔÁÒÅ !ÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÅÓÐÒÉÍÅ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ 

ÇÏÖÅÒÎÏ ÓÕÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȢ %ÇÌÉ ÁÕÓÐÉÃÁ ÃÈÅ ÖÅÎÇÁÎÏ ÂÁÎÄÉÔÅ Ȱla 

descrizione o il richiamo alle azioni criminali perché questo comporta rischi di 

emulazioneȱȢ 3ÅÃÏÎÄÏ ÌÁ ÓÕÁ ÖÉÓÉÏÎÅȟ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÖÅ Ȱpreparare alla vita in un clima 

di serenitàȱ Å ÎÏÎ ÔÒÁÓÍÅÔÔÅÒÅ ÁÌÌÅ ÎÕÏÖÅ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉ ȰÕÎ ÍÅÓÓÁÇÇÉÏ ÐÌÕÍÂÅÏȱȟ ÃÏÍÅ 

invece avrebbe fatto ÌÁ ÒÉÅÖÏÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ȰÍÁÒÔÉÒÏÌÏÇÉÁ ÄÅÒÉÖÁÎÔÅ ÄÁÌÌÁ 

ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÛȱ194.  

 

,Á ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÁÐÏÌÕÏÇÏ ÌÏÍÂÁÒÄÏ Å ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÅǮ ÖÅÎÕÔÁ ÉÎÆÁÔÔÉ 

ÁÓÓÕÍÅÎÄÏ ÁÓÐÅÔÔÉ ÄÉ ÆÒÏÎÔÉÅÒÁȢ .ÅÌ ρωψω -ÉÌÁÎÏ ÅǮ ÌÁ ÔÅÒÚÁ ÃÉÔÔÁǮ ÐÅÒ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÍÏÒÔÉ 

ÁÍÍÁÚÚÁÔÉȟ ÄÏÐÏ .ÁÐÏÌÉ Å 2ÅÇÇÉÏ #ÁÌÁÂÒÉÁ195Ȣ %ÓÓÁȟ ȰÃÏÍÅ Å ÆÏÒÓÅ ÐÉĬ ÄÉ :ÕÒÉÇÏȟ î ÌÁ 

ÃÁÐÉÔÁÌÅ ÄÅÌÌ΄ÉÍÐÏÒÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÄÒÏÇÁ ÐÅÒ ÔÕÔÔÁ Ì΄%ÕÒÏÐÁȟ ÄÁ ÃÕÉ ÓÉ ÄÉÆÆÏÎÄÏÎÏ É ÃÁÎÁÌÉ 

ÄÉ ÁÐÐÒÏÖÖÉÇÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÖÅÒÓÏ Ì΄)ÔÁÌÉÁ ÍÅÒÉÄÉÏÎÁÌÅȱ196Ȣ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÌͻÉÍÐÅÇÎÏ 

ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉȟ ÓÉ ÅǮ ÁÆÆÅÒÍÁÔÁ ÉÎ ÃÉÔÔÁǮ ÕÎÁ ÃÌÁÓÓÅ ÄÉÒÉÇÅÎÔÅ ÄÉ 

ȰÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÉÓÔÉ ÄÅÌÌÁ ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅȱ197ȟ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉÕǮ ÐÁÌÅÓÉ ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÄÉ 

Ȱ4ÁÎÇÅÎÔÏÐÏÌÉȱȢ %ǯ ÕÎÁ ÉÎÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅ ÃÈÅ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÓÃÅ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ Á ÃÒÅÁÒÅ ÕÎ 

ÈÕÍÕÓ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉÕǮ ÆÁÖÏÒÅÖÏÌÅ ÁÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉ198Ȣ 

 

0ÅÒ ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÒÅ ÑÕÅÓÔÁ ÄÅÒÉÖÁȟ ÃÈÅ ÅÓÐÌÏÄÅ ÓÕÌ ÐÉÁÎÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏ Å ÇÉÕÄÉÚÉÁÒÉÏ Á -ÉÌÁÎÏȟ 

ÍÁ ÃÈÅ ÓÉ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁ ÄÉÆÆÕÓÁÍÅÎÔÅ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÄÉÖÅÒÓÅ ÐÁÒÔÉ Äͻ)ÔÁÌÉÁȟ ÎÁÓÃÏÎÏ ÉÎ 

                                                           
194 Martina Mazzeo, La comunicazione dei valori civili: la didattica antimafia tra problemi e 
metodologie, Tesi di Laurea, Università degli Studi di Milano, Facoltà di Scienze Politiche e Sociali, 
anno accademico 2014/2015. 
195 Nando dalla Chiesa, Milano-Palermo. La nuova resistenza, intervista di Pietro Calderoni a Nando 
dalla Chiesa, Baldini & Castoldi, Milano 1993, p.84. 
196 Armando Spataro all'evento Analisi del Vivere nell'illegalità, Milano, 13 novembre 1995. 
197 Ibidem, p.85. 
198 .ÏÎ ÐÅÒ ÎÕÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÏ .ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁ ÁÆÆÅÒÍÁ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÁÔÁ ÒÁÓÓÅgna su mafia e 
ÃÉÎÅÍÁ ÃÈÅ ȰÌÁ ÖÅÒÁ ÆÏÒÚÁ ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁ ÎÏÎ î ÁÌ ÓÕÏ ÉÎÔÅÒÎÏȟ ÍÁ î ÆÕÏÒÉ ÄÉ ÅÓÓÁȱȢ ɉ0Ȣ ,ÏÔÉÔÏȟ "Non si 
combatte la mafia da soli"ȟ ÉÎ Ȱ)Ì 'ÉÏÒÎÏȱȟ ςρ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ρωψφɊȠ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÐÒÅÓÅÎÔÅ Å ÒÉÐÒÏÐÏÓÔÏ ÁÎÃÈÅȟ 
tra gli altri, in Pino Arlacchi e Nando dalla Chiesa, La palude e la città. Si può sconfiggere la mafia, 
Mondadori, Milano, 1987 e in Nando dalla Chiesa, -ÁÎÉÆÅÓÔÏ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ, Einaudi, Torino 2014. 
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ÓÕÃÃÅÓÓÉÏÎÅ ÄÕÅ ÓÏÇÇÅÔÔÉ ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÉ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÐÏÉ ÕÎ ÐÅÓÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÎÅÌ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ 

ÓÕÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÄÅÌÌͻÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÓÉÁ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȟ ÓÉÁ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÌÏÍÂÁÒÄÏȡ ÉÌ 

ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÄÅ ,Á 2ÅÔÅ Å ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÉÂÅÒÁȢ 

)Ì ÐÒÉÍÏ ÅǮ ÕÎ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏ Á ÄÉÃÈÉÁÒÁÔÁ ÖÏÃÁÚÉÏÎÅ ÁÎÔÉÍÁÆÉÏÓÁȟ ÃÏÍÐÏÓÔÏ ÄÁ 

ÄÉÖÅÒÓÉ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÉ ÓÐÉÃÃÏ ÄÅÌÌͻÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȟ ÄÁ ,ÅÏÌÕÃÁ /ÒÌÁÎÄÏ Á .ÁÎÄÏ 

$ÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȟ ÄÁ #ÌÁÕÄÉÏ &ÁÖÁ Á #ÁÒÍÉÎÅ -ÁÎÃÕÓÏ ɉÔÕÔÔÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÁǮ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÁÇÌÉ 

ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÄÅÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Å ÐÒÅÓÉÄÉ ÉÎ ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁɊ Å ÃÈÅ ÁÇÉÓÃÅ 

ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÉ ÐÒÉÍÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁȢ  

,Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÅǮ ÄÏÖÕÔÁ ÁÌÌȭÉÎÔÕÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÐÒÅÔÅ ÔÏÒÉÎÅÓÅȟ ÄÏÎ ,ÕÉÇÉ #ÉÏÔÔÉȟ ÇÉÁǮ ÆÏÎÄÁÔÏÒÅ 

Á 4ÏÒÉÎÏ ÄÅÌ Ȱ'ÒÕÐÐÏ !ÂÅÌÅȱ Å Á ÌÕÎÇÏ ÉÍÐÅÇÎÁÔÏ ÓÕÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÁ ÄÒÏÇÁ Å ÄÅÌÌȭ!ÉÄÓ ɉÓÉ 

ÖÅÄÁ ÉÌ ÃÁÐÉÔÏÌÏ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÁÌ 0ÉÅÍÏÎÔÅɊȢ ,ÉÂÅÒÁȟ !ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ .ÏÍÉ Å .ÕÍÅÒÉ ÃÏÎÔÒÏ ÌÅ 

ÍÁÆÉÅ ÎÁÓÃÅ ÎÅÌ ρωωυ ÅÄ ÅǮ ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÄÉ ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȢ %ǯ 

ÐÒÅÃÉÓÁÍÅÎÔÅ ÕÎȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉȟ ÄÅÓÔÉÎÁÔÁ Á ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÓÅÍÐÒÅ 

ÐÉÕǮ ÄÉ ÐÒÉÍÏ ÐÉÁÎÏ ÎÅÌÌÁ ÖÉÃÅÎÄÁ ÁÎÔÉÍÁÆÉÏÓÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȢ Ȱ,Á ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ ÄÛ ÐÅÒ 

ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÖÏÌÔÁ ÁÌ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏȟ ÉÎ ÑÕÅÌÌÁ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÉÓÓÉÍÁ ÔÅÍÐÅÒÉÅ ÓÔÏÒÉÃÁȟ ÕÎÁ ÓÔÁÂÉÌÅ 

ÄÏÒÓÁÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÄÏÔÁÔÁ ÄÉ ÕÎ΄ÁÍÐÉÁ ÂÁÓÅ ÓÏÃÉÁÌÅȱ199Ȣ 

0ÒÏÐÒÉÏ ,ÉÂÅÒÁ ÐÏÎÅ ÁÌ ÃÅÎÔÒÏ ÄÅÌ ÓÕÏ ÁÇÉÒÅ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ200 Å É ÇÉÏÖÁÎÉȟ Å ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÌÁ 

ÌÏÒÏ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȢ Tanto che nel giugno del 1999 la stessa associazione e il Ministero 

ÄÅÌÌͻ)ÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÆÉÒÍÁÎÏ ÕÎ ÐÒÏÔÏÃÏÌÌÏ ÄȭÉÎÔÅÓÁ ÓÕÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȟ ÁÌÌÁ 

ÌÅÇÁÌÉÔÛ Å ÁÌÌÁ ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁȟ ÃÏÎÓÅÎÔÅÎÄÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÄÏ ÁÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÕÎ ÁÃÃÅÓÓÏ 

nelle scuole, pienamente legittimato e riconosciuto, che si dispiegherà poi meglio 

negli anni 2000. 

 

! -ÉÌÁÎÏ ÅÄ ÉÎ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁȟ ÔÒÁ É ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÉÎÉÚÉÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁ ÅǮ ÌÁ 

ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ *ÏÌÅ 'ÁÒÕÔÉȟ ÌÉÇÕÒÅ ÄͻÏÒÉÇÉÎÅȟ ÍÁ ÍÉÌÁÎÅÓÅ ÄͻÁÄÏÚÉÏÎÅȢ $ÏÐÏ ÅÓÓÅÒÅ 

ÓÔÁÔÁ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÁÌÌͻ)ÓÔÉÔÕÔÏ 4ÅÃÎÉÃÏ Ȱ'ÉÎÏ :ÁÐÐÁȱ ÄÉ -ÉÌÁÎÏ ÄÁÌ ͻχρ ÁÌ ͻως ÅÄ ÁÖÅÒ 

ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÔÏ ÁÌÌÁ ÆÏÎÄÁÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÄÅÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÐÒÉÍÁ Å ÐÏÉ ÄÉ 3ÏÃÉÅÔÁǮ 

#ÉÖÉÌÅȟ ÄÉ ÃÕÉ ÄÉÖÅÎÔÁ ÉÎÆÉÎÅ ÐÒÅÓÉÄÅÎÔÅȟ ÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ ÐÒÏÍÕÏÖÅ ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ 

ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÍÉÒÁÔÉ ÁÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȢ 1ÕÅÓÔÉ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÎÏ ÔÒÁÍÉÔÅ ÕÎÁ 

                                                           
199 Nando dalla Chiesa, La scelta Libera. Giovani nel movimento antimafia, Edizioni Gruppo Abele, 
Torino 2014, p.36. 
200 Ibidem, p.42. 
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ÆÉÔÔÁ ÒÅÔÅ ÄÉ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÃÏÎ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Å ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÃÈÅ ÌÁ ÉÎÖÉÔÁÎÏ Á ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ Å Á 

ÐÏÒÔÁÒÅ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁ ÎÅÌÌÅ ÁÓÓÅÍÂÌÅÅ ÄȭÉÓÔÉÔÕÔÏ201Ȣ 

$ÁÌ ρωωυȟ ÐÏÉȟ ÏÓÓÉÁ ÄÁ ÑÕÁÎÄÏ ÄÉÖÅÎÔÁ 2ÅÆÅÒÅÎÔÅ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ ÉÎ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁȟ ÌÁ 

ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ ÐÒÏÐÏÎÅȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ Á -ÉÌÁÎÏȟ É ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ ͼ,ÅÇÁÌÉÔÁǮ $ÅÍÏÃÒÁÔÉÃÁͼȠ 

ÑÕÅÓÔÉ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÎÏ ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÉ ÕÎ ÍÏÄÅÌÌÏ ÃÈÅ ÖÅÒÒÁǮ ÐÏÉ ÁÄÏÔÔÁÔÏ ÉÎ ÁÌÔÒÅ 

ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅȟ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÏ ÓÕ ÔÒÅ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÄÉ ÄÕÅ ÏÒÅ ÃÏÎ ÕÎ ÎÕÍÅÒÏ ÌÉÍÉÔÁÔÏ ÄÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ 

ɉÍÁÓÓÉÍÏ ÔÒÅ ÃÌÁÓÓÉɊ202Ȣ $ÏÐÏ ÁÖÅÒ ÆÁÔÔÏ ÃÏÍÐÉÌÁÒÅ ÄÅÉ ÑÕÅÓÔÉÏÎÁÒÉ ÉÎÉÚÉÁÌÉȟ ÓÉ ÄÉÓÃÕÔÅ 

ÄÅÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÑÕÅÓÔÉÏÎÉ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÐÉÕǮ ÃÏÌÌÏÑÕÉÁÌÅ Å ÄÉÒÅÔÔÁ ÐÁÒÔÅÎÄÏ ÐÒÏÐÒÉÏ ÄÁÌÌÅ 

ÒÉÓÐÏÓÔÅ ÄÅÉ ÒÁÇÁÚÚÉȡ ÐÅÒ ÃÏÌÍÁÒÅ ÌÅ ÌÁÃÕÎÅ ÐÉÕǮ ÅÖÉÄÅÎÔÉȟ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÄÉ 

ÍÉÎÏÒÅ ÃÈÉÁÒÅÚÚÁȟ ÓÆÁÔÁÒÅ ÇÌÉ ÓÔÅÒÅÏÔÉÐÉ Å ÁÐÐÌÉÃÁÒÅ ÍÅÎÔÁÌÍÅÎÔÅ ÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌÅ 

ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÖÉÔÁ ÐÉÕǮ ÄÉÒÅÔÔÅ ÄÅÉ ÒÁÇÁÚÚÉȠ Å ÉÎÓÉÅÍÅ ÐÅÒ ͼÆÁÒÅ ÍÅÍÏÒÉÁͼ ÄÅÇÌÉ ÅÖÅÎÔÉ 

ÁÃÃÁÄÕÔÉȢ 

 

,ÏÒÅÎÚÏ &ÒÉÇÅÒÉÏȟ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÅ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ )ÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ203ȟ  ÃÏÎÆÅÒÍÁ ÌͻÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ 

ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÃÈÅ ,ÉÂÅÒÁ ÅÂÂÅ ÆÉÎ ÄÁÌÌÁ ÍÅÔÁǮ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ͻωπ ÎÅÌÌͻÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÏÔÔÁ 

ÁÌÌÁ ÍÁÆÉÁȢ -Á ÁÎÃÈÅ ÃÏÍÅ ÌͻÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁ ÓÉÁ ÓÔÁÔÁ Á ÓÕÁ ÖÏÌÔÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÎÅÌÌÏ 

ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÉÎ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁȟ ÏÖÅ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÖÁ 

ÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÃÈÅ ÆÕÎÇÅÖÁÎÏ ÄÁ 

ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÉ ÎÅÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÐÒÏÖÉÎÃÉÅȢ 

,Å ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ204ȟ ÉÎ ÑÕÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏȟ ÓÏÎÏ ÄÁÐÐÒÉÍÁ ÖÏÌÔÅ Á ÐÏÒÔÁÒÅ ÎÅÌÌÅ 

ÓÃÕÏÌÅ ÌÁ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÒÅÌÁÔÉÖÁ ÁÌÌÁ 3ÉÃÉÌÉÁ ɉÄÉ ÍÁÆÉÁ ÁÌ ÎÏÒÄ ÓÉ 

ÔÒÁÔÔÅÒÁǮ ÓÏÌÏ ÉÎ ÕÎ ÐÅÒÉÏÄÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏɊȠ ÍÁ ÓÉ ÓÃÏÎÔÒÁÎÏ ÃÏÎ ÕÎÁ ÃÅÒÔÁ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÁǮ Á 

ÐÁÒÌÁÒÅ ÄÉ ÍÁÆÉÁ Á -ÉÌÁÎÏ205Ȣ 0ÅÒÃÉÏǮȟ ÐÕÒ ÄÉ ÐÏÔÅÒ ȰÅÎÔÒÁÒÅȱ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ Å ÐÁÒÌÁÒÅ ÄÉ 

ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÁÉ ÒÁÇÁÚÚÉȟ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÏÐÔÁ ÐÅÒ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÓÕ ÔÏÌÌÅÒÁÎÚÁȟ 

#ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ206ȟ ÂÕÌÌÉÓÍÏ ÅÄ ȰÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÕÓÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÄÅÎÁÒÏȱȢ 

 

                                                           
201 Intervista alla professoressa Jole Garuti, 23 novembre 2015. 
202 Ibidem. 
203 Intervista a Lorenzo Frigerio, 27 novembre 2015. 
204 I formatori di Libera erano spesso volontari autoformatisi partecipando a diverse iniziative. 
205 Intervista a Lorenzo Frigerio, 27 novembre 2015. 
206 3ÅÃÏÎÄÏ ÌÁ ÌÏÇÉÃÁ ÄÅÌÌȭȱÁÔÔÁÃÃÏ ÁÌÌÁ #ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȱ ÃÈÅ ÈÁ ÁÎÉÍÁÔÏ ÉÌ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏ ÐÅÒ ÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ 
ÍÅÔÛ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭωπ Å ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÍÅÔÛ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππȟ ÃÕÌÍÉÎÁÔÏ ÎÅÌÌÁ ÃÏÎÓÕÌÔÁÚÉÏÎÅ ÒÅÆÅÒÅÎÄÁÒÉÁ ÄÅl 
2006. 
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)ÎÓÏÍÍÁȟ ÌÏ ÓÔÕÄÉÏ ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁ ÎÏÎ ÅǮ ÐÉÕǮ ÒÉÃÈÉÅÓÔÏ Ï ÉÎÃÏÒÁÇÇÉÁÔÏȟ ÍÁ ÉÌ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ 

ÓÉ ÄÅÄÉÃÁ ÃÏÍÕÎÑÕÅ Á ÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÌÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÐÒÅÐÁÒÁÒÅ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ Å 

ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÉ ÆÕÔÕÒÉȢ !ÎÃÈÅ ÓÅȟ ÁÆÆÅÒÍÁ ÓÅÍÐÒÅ &ÒÉÇÅÒÉÏȟ ÄÁÌ ͻωυ ÁÌ ςππυ ÓÉ ÅǮ 

ÐÒÏÂÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÐÅÒÓÁ ÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÉ ÒÁÃÃÏÎÔÁÒÅ É ÆÁÔÔÉ ÄÅÌ ÔÅÍÐÏ ÍÅÎÔÒÅ 

ÓÕÃÃÅÄÅÖÁÎÏ207ȟ ÔÒÁÎÎÅ ÉÎ ÐÏÃÈÉ ÃÁÓÉ ÓÐÏÒÁÄÉÃÉȢ 3É ÅǮ ÃÉÏÅǮ ÍÁÎÃÁÔÏ ÄÉ ÓÆÒÕÔÔÁÒÅ 

ͼÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÉ ÆÁÒÅ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÕÎ ÌÕÏÇÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ÄÉ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ ÓÕ ÑÕÅÓÔÉ ÔÅÍÉȱ208Ȣ 

 

!ÃÃÁÎÔÏ Å ÉÎ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌͻÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁȟ ÃÈÅ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅ -ÉÌÁÎÏ Å ÌÁ 

,ÏÍÂÁÒÄÉÁ ɉÅ ÃÈÅ ɀ ÃÏÍÅ ÓÉ ÖÅÄÒÁǮ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ 2ÁÐÐÏÒÔÏ ɀ ÖÁ ÃÒÅÓÃÅÎÄÏ ÉÎ 

ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ Å ÉÎÔÅÎÓÉÔÁǮɊȟ ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ͻωπ ÁÎÃÈÅ ÌͻÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÅÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏȟ 

ÓÅÐÐÕÒ ÃÏÎ ÁÌÃÕÎÅ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÅȢ ,ͻÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ȰÉÎ ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁȱȟ 

rimasta costante a dispetto dei cambiamenti di sede di alcuni protagonisti, dimostra 

anzi come quella del Coordinamento sia sì una storia di singole individualità, ma 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎ ÌÁÖÏÒÏ Å ÄÉ ÕÎÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÃÏÒÁÌÉȢ 

Nel 1990, infatti, Nando Benigno lascia Milano e torna in Puglia, nella città di 

Brindisi, per ragioni personali209. A riprendere le fila nel capoluogo lombardo è, 

insieme ad altri colleghi professori, Giuseppe Teri, che già partecipava al 

Coordinamento e alle iniziative. Anch'egli, come Benigno, è professore di storia e 

filosofia, ma siciliano e aderente, in gioventù, alla redazione de "I Siciliani" di 

Giuseppe Fava. Nell'85 arriva in Lombardia e per diversi anni si sposta in alcune 

scuole dell'hinterland milanese, prima di essere assegnato alla fine degli anni '90 al 

ÌÉÃÅÏ Ȱ6ÉÒÇÉÌÉÏȱ ÄÉ -ÉÌÁÎÏȢ  

Nei primi anni '90 la scena, anche milanese, è profondamente segnata dalle stragi. 

Inizialmente la straordinaria mobilitazione di Palermo è un potente impulso 

ÁÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÔÕÔÔÉȟ ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÓÉ ÄÉÆÆÏÎÄÏÎÏ ÄÕÂÂÉ ÓÕÌÌÁ ÒÅÁÌÅ ÃÁÐÁÃÉÔÛ ÄÉ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉ 

autodidatti di affrontare questioni tanto drammatiche e complesse con i ragazzi. 

                                                           
207 Come le indagini Nord-Sud, Wall Street, che portarono "alla sbarra" migliaia di mafiosi e 
'ndranghetisti in tutto il Nord Italia.  
208 Intervista a Lorenzo Frigerio, 27 novembre 2015. 
209 A Brindisi il prof. Benigno continua il suo impegno educativo antimafia.  Per approfondimenti in 
merito alle attività educative promosse dal prof. Benigno a Brindisi si veda il focus dedicato alla 
regione Puglia. 
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4ÁÎÔÏ ÐÉĬ ÃÈÅ Á -ÉÌÁÎÏȟ ÉÎ ÑÕÅÇÌÉ ÁÎÎÉȟ ÐÅÓÁ ÁÎÃÈÅ ÉÌ ÃÌÉÍÁ ÃÒÅÁÔÏ ÄÁÌÌȭÉÎÃÈÉÅÓÔÁ 

Tangentopoli210. 

1ÕÅÌÌÁ ÃÈÅ ÁÌÃÕÎÉ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉ ÃÈÉÁÍÁÎÏ ÌÁ ȰÎÕÏÖÁ ÍÁÔÕÒÁÚÉÏÎÅȱ ÓÅÍÂÒÁ ÅÓÐÒÉÍÅÒÓÉ ÎÅÌ 

1993211, quando davanti al liceo scientifico Volta viene ÐÉÁÎÔÁÔÏ Ìȭ!ÌÂÅÒÏ &ÁÌÃÏÎÅ ÃÏÎ 

ÕÎÁ ÇÒÁÎÄÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÅÄ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ212Ȣ 

#ÏÍÅ Á ÖÏÌÅÒÅ ÒÉÇÅÎÅÒÁÒÅ ÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÆÏÒÚÅȟ ÄÁÌ ρωωσ ÁÌ ρωωω ÉÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÓÉ 

ÍÕÏÖÅ ÃÏÎÔÉÎÕÁÎÄÏ ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÍÁ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÄÅÄÉÃÁÎÄÏÓÉ Á 

ÑÕÅÌÌÁ dei docenti, sfruttando le conoscenze e le competenze maturate nel periodo 

precedente.  

Impresa però non facile in quanto "ÎÏÎ ÃȭÅÒÁ ÐÉĬ ÎÅÍÍÅÎÏ ÉÌ ÎÕÃÌÅÏ ÄÉ φτ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ 

che si muoveva intorno al Coordinamento quando Benigno era ancora qui. (...) 

eravamo rimasti in tre o quattro che portavano il nome del Coordinamento Insegnanti 

e Presidi"213. Grazie ai corsi, però, il gruppo riesce a reclutare nuove energie per 

ripartire.  

 

Inoltre, il rapporto di collaborazione con Libera, benché avviato immediatamente, 

dato il comune passato degli aderenti, non è lineare, ma piuttosto occasionale. 

"Benché facesse cose interessanti (Libera, n.d.a.) spinta da questa tensione a mettere 

assieme, a unire, noi ci sentivamo più interni, ci sembrava di entrare più nel merito 

delle questioni. Perciò lavorammo su piani diversiȱ214Ȣ .ÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÃÉĔȟ ÄÁÌ ȭωυ Å ÉÌ ȭωω 

É ÄÏÃÕÍÅÎÔÉ ÄÅÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÖÅÎÇÏÎÏ ÆÉÒÍÁÔÉ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÄÏȡ Ȱ#ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ 

Insegnanti e Presidi contro la mafia (Milano) aderente a Libera, associazioni, nomi e 

                                                           
210 Nel linguaggio giornalistico, città in cui è diffuso il malcostume di pretendere e incassare tangenti, 
oÓÓÉÁ ÓÏÍÍÅ ÄÉ ÄÅÎÁÒÏ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÉÎ ÃÁÍÂÉÏ ÄÉ ÆÁÖÏÒÉ Ï ÃÏÎÃÅÓÓÉÏÎÉȢ ,ȭÕÓÏ ÄÅÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÓÉ î ÁÆÆÅÒÍÁÔÏ Á 
partire dal 1992 in seguito alle inchieste giudiziarie svolte dalla magistratura di Milano e 
ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎÄÏÔÔÅ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÁÌÔÒÅ ÃÉÔÔÛ Äȭ)ÔÁÌÉÁȟ ÃÈÅ ÐÏrtarono alla dissoluzione di alcuni partiti 
storici italiani.  
211 L'albero è mantenuto poi, senza il supporto delle istituzioni, dal '93 al 2000, e legato a quello più 
famoso di Palermo. 
212 Intervista al professor Giuseppe Teri, 12 novembre 2015. 
213 Giuseppe Teri in Martina Mazzeo, La comunicazione dei valori civili: la didattica antimafia tra 
problemi e metodologie, Tesi di Laurea, Università degli Studi di Milano, Facoltà di Scienze Politiche, 
Economiche e Sociali, anno accademico 2014/2015. 
214 Ibidem. 
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numeri contro le mafieȱ215. E ciò è certamente un preludio del percorso condiviso che 

si svilupperà poi negli anni 2000.  

 

,Á ÐÒÉÍÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÐÒÏÍÏÓÓÁ ÄÁÌ ͼÎÕÏÖÏͼ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÅǮ ÕÎ ÃÏÒÓÏ ÄÉ 

ÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏ Ȱ#ÕÌÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȡ ÕÎ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÐÅÒ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁȱȟ 

ÁÌÌͻÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÑÕÁÌÅȟ ÉÌ ρσ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ρωωυȟ ÓÉ ÔÉÅÎÅ ÕÎÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁ ÄͻÉÎÃÏÎÔÒÉ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÁ 

Ȱ!ÎÁÌÉÓÉ ÄÅÌ ÖÉÖÅÒÅ ÎÅÌÌ΄ÉÌÌÅÇÁÌÉÔÛȱ216Ȣ 

 

Immagine 20 - ,ÏÃÁÎÄÉÎÁ ÄÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÉ ÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Ȱ#ÕÌÔÕÒa della legalità: un 
ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÐÅÒ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁȱȟ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÏ ÄÁÌ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Å ÐÒÅÓÉÄÉ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁȟ 
novembre 1995. Fonte: archivio personale della prof.ssa Cristiana Zanetti 

 

                                                           
215 Intervista al professor Giuseppe Teri, 12 novembre 2015. 
216 Qui gli interventi, dopo l'introduzione di Teri, sono stati del professor P. Arlacchi sulla "Vita 
quotidiana nelle regioni controllate dalla mafia", del Sostituto Procuratore A. Spataro su "Il 
diffondersi dell'illegalità nel tessuto sociale e civile della Lombardia e di Milano" e di don L. Ciotti, di 
Libera e Gruppo Abele, su "La lotta contro la droga e l'illegalità nella provincia di Torino"; 
Trascrizione degli interventi tenuti al corso di aggiornamento "Analisi del vivere nell'illegalità" del 
13 novembre 1995. 
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1ÕÉ ÖÅÎÇÏÎÏ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÑÕÅÌÌÅ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÌÅ ÌÏÇÉÃÈÅ ÄÅÌ ÎÕÏÖÏ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏȢ )Ì 

ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ 4ÅÒÉ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁ ÃÏÍÅ ÉÌ ÃÏÒÓÏ ÁÂÂÉÁ ÌͻÏÂÉÅÔÔÉÖÏȟ ÏÌÔÒÅ Á ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÆÏÒÍÁÒÅ 

ÄÏÃÅÎÔÉ Å ÁÌÕÎÎÉȟ ÄÉ ͼÒÉÃÈÉÁÍÁÒÅ ÆÏÒÔÅÍÅÎÔÅ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÁÌÌÁ ÓÕÁ ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÁ ÄÉ 

ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁȟ ÌÕÏÇÏ ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÔÏ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ ÄÉ ÐÒÅÓÁ ÄÉ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÄÅÌÌÁ 

ÒÅÁÌÔÛȟ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏȟ ÄÉ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÉÎÔÅÒ Å ÍÕÌÔÉÃÕÌÔÕÒÁÌÉȟ ÄÉ ÐÒÁÔÉÃÁ ÄÉ 

ÄÉÒÉÔÔÉ Å ÄÏÖÅÒÉȟ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÄÉÇÎÉÔÛ ÕÍÁÎÁ Å ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÐÅÒÓÏÎÁͼ217Ȣ ,Á ÓÃÕÏÌÁȟ 

ÓÅÃÏÎÄÏ ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ 4ÅÒÉȟ ÐÏÔÒÅÂÂÅȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÓÖÏÌÇÅÒÅ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÉÎ ÄÕÅ 

ÄÉÒÅÚÉÏÎÉȢ !ÎÚÉÔÕÔÔÏ ÆÁÒ ÄÉÖÅÎÔÁÒÅ ÎÁÔÕÒÁÌÅ ÌͻÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÐÒÉÎÃÉÐÉ Å ÖÁÌÏÒÉ 

ÃÏÓÔÉÔÕÔÉÖÉ ÄÅÌ ÖÉÖÅÒÅ ÃÉÖÉÌÅȟ ÃÏÓąǮ ÄÁ ÒÅÎÄÅÒÅ ÉÌ ÔÅÓÓÕÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÉÍÐÅÒÍÅÁÂÉÌÅ ÁÉ 

ÆÅÎÏÍÅÎÉ ÄÅÖÉÁÎÔÉ Å ÄÏÔÁÒÌÏ ÄÉ ÓÏÌÉÄÉ ÁÎÔÉÃÏÒÐÉ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÉ ÍÁÆÉÁ Å ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅȢ )Î 

ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÕÏÇÏ ͼÄÅÃÏÄÉÆÉÃÁÒÅ ÇÌÉ ÓÔÅÒÅÏÔÉÐÉ ÆÁÌÓÉÆÉÃÁÎÔÉ ÃÈÅ ÃÏÓÔÉÔÕÉÓÃÏÎÏ ÄÉ ÖÏÌÔÁ ÉÎ ÖÏÌÔÁ 

É ÐÕÎÔÉ ÄÉ ÆÏÒÚÁ ÄÅÌ ÓÉÓÔÅÍÁ ÓÕ ÃÕÉ ÐÒÏÌÉÆÉÃÁÎÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁ Å ÌÁ ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅȟ Å ÒÅÎÄÅÒÅ ÖÉÓÉÂÉÌÉ 

ÌÅ ÃÏÎÓÅÇÕÅÎÚÅ ÓÏÃÉÁÌÉ ÄÉ ÔÁÌÉ ÆÅÎÏÍÅÎÉͼȢ  

'ÒÁÚÉÅ ÁÎÃÈÅ ÁÇÌÉ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÉ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÉ ÓÕ ÒÉÃÏÒÄÁÔÉȟ ÎÅÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÍÅÔÁǮ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ 

.ÏÖÁÎÔÁ É ÃÏÒÓÉ ÄÉ ÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉÖÅÎÇÏÎÏ ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÌÁ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ 

ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÁÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏȢ 3Å ÎÅ ÒÉÃÏÒÄÁÎÏ ÁÌÃÕÎÉ ÔÒÁ É ÐÉÕǮ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉȡ 

- Ȱ#ÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÄÅÍÏÃÒÁÔÉÃÁ Ȥ .ÁÚÉÏÎÅ ɀ &ÅÄÅÒÁÌÉÓÍÏȱȟ ÓÖÏÌÔÏ ÔÒÁ ÍÁÇÇÉÏȟ 

ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ Å ÏÔÔÏÂÒÅ ÄÅÌ ρωωχȟ ÐÒÅÓÓÏ Ìȭ!ÕÌÁ -ÁÇÎÁ ÄÅÌ ÌÉÃÅÏ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ 

Ȱ!ÌÅÓÓÁÎÄÒÏ 6ÏÌÔÁȱ ÄÉ -ÉÌÁÎÏȟ ÐÅÒ ÐÒÏÐÏÒÒÅ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ ÓÕÌÌÁ 

ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÆÒÁ ÉÌ ÆÅÄÅÒÁÌÉÓÍÏ Å ÌÏ 3ÔÁÔÏ ÉÔÁÌÉÁÎÏ218Ȣ  

- Ȱ3ÃÕÏÌÁ Å ÓÏÃÉÅÔÛȡ ÄÉÎÁÍÉÃÈÅ ÉÎ ÃÏÒÓÏȱȟ ÔÅÎÕÔÏ ÔÒÁ ÉÌ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ Å ÌͻÏÔÔÏÂÒÅ ρωωψȟ 

ÓÅÍÐÒÅ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ ÌÉÃÅÏ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ Ȱ!ÌÅÓÓÁÎÄÒÏ 6ÏÌÔÁȱȟ ÐÅÒ ÄÉÓÃÕÔÅÒÅ ÄÉ ÃÏÍÅ 

ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÎÏÎ ÐÏÔÅÓÓÅ ÅÓÓÅÒÅ ÅÓÁÕÒÉÒÓÉ ÎÅÌÌȭ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ Á 

ÃÏÎÆÏÒÍÁÒÓÉ ÁÌÌÅ ÌÅÇÇÉȟ ÍÁ ÄÏÖÅÓÓÅ ÅÓÓÅÒÅ ÕÎÏ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ Å 

ÄÉÆÅÓÁ ÄÅÉ ÄÉÒÉÔÔÉ ÃÏÎÔÒÏ É ÓÏÐÒÕÓÉ219Ȣ  

- Ȱ,Á ÓÃÕÏÌÁ ÎÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ ÁÌÌÅ ÒÉÆÏÒÍÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉȱȟ 

ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÏ ÎÅÌ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ρωωψȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÐÒÏÐÏÒÒÅ ÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉ ÁÄ 

ÏÒÉÅÎÔÁÒÅ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÎÅÌ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÅÐÏÃÁ220Ȣ 

                                                           
217 Ibidem.  
218 Volantino di presentazione del corso "Cittadinanza democratica - Nazione - Federalismo". 
219 Volantino di presentazione del corso "Scuola e società: dinamiche in corso". 
220 Volantino dÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÏÒÓÏ ͼ,Á ÓÃÕÏÌÁ ÎÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ ÁÌÌÅ ÒÉÆÏÒÍÅ 
istituzionali".  
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#ÏÎ ÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÉ ÃÏÓÉÄÄÅÔÔÉ ȰÇÒÁÄÏÎÉȱ221, si determina lo scollamento del gruppo del 

Coordinamento, in quanto alcuni tra nuovi aderenti e storici sostenitori decidono di 

ÁÌÌÏÎÔÁÎÁÒÓÉȢ Ȱ,ȭÕÌÔÉÍÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ î ÄÅÌ υύύύȱȟ ÒÁÃÃÏÎÔÁ ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ 4ÅÒÉȟ ȰPoi io ho 

continuato come insegnante ma il Coordinamento ha smesso di vedersi, forse anche 

come conseguenza di una fase piuttosto intensa come era stata quella appena 

conclusasiȱ222Ȣ !ÎÃÈÅ ÓÅ Á ÓÕÏ ÁÖÖÉÓÏ ÌȭÕÌÔÉÍÁ ÆÁÓÅ ÄÅÌ #ÏÏÒÄÉÎamento Insegnanti e 

0ÒÅÓÉÄÉ ÓÃÏÎÔÁ ÕÎ ÌÉÍÉÔÅȡ Ȱil nostro lavoro si manteneva su un piano culturale e di 

testimonianza indubbiamente positivo ma poco collegato alle forme più generali della 

battaglia antimafiaȱ223. 

 

Tuttavia Milano, per quanto vivace e influeÎÔÅȟ ÎÏÎ î ÐÉĬ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭωπ ÉÌ ÃÅÎÔÒÏ 

egemonico di sviluppo dell'educazione alla legalità. Infatti il trauma delle stragi 

palermitane ha portato numerosi insegnanti, già sensibili e magari già impegnati in 

precedenza in iniziative sporadiche, ad intensificare maggiormente la propria 

attività sul fronte dell'educazione antimafia.  

 

Un esempio, sempre nella provincia di Milano, è stato, ed è tutt'ora, l'Istituto 

"Vincenzo Benini" di Melegnano224. Già nel corso degli anni '80 la scuola esprime 

una spiccata sensibilità per le tematiche civiche e sociali, grazie ad uno "zoccolo 

duro"225 di insegnanti di diritto che invitano diversi ospiti (Armando Spataro, Nando 

dalla Chiesa, Antonino Caponnetto e numerosi magistrati) nel corso delle due decadi 

Ottanta e Novanta, affrontando diverse tematiche, da "Mani Pulite" alla situazione 

carceraria, dall'educazione alla cittadinanza responsabile alla lotta alle 

organizzazioni criminali (soprattutto dopo le stragi del 1992)226.  

.ÅÉ ÐÒÉÍÉ ÁÎÎÉ ͻωπ Ìͻ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÉÎÃÏÍÉÎÃÉÁ Á ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÒÅ ÃÏÎ 3ÏÃÉÅÔÛ #ÉÖÉÌÅ Å 

                                                           
221 Ossia un sistema che permetteva agli insegnanti di ricevere un aumento di stipendio se avessero 
partecipato a corsi di aggiornamento, tra cui anche ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȢ 
222 Giuseppe Teri in Martina Mazzeo, La comunicazione dei valori civili: la didattica antimafia tra 
problemi e metodologie, Tesi di Laurea, Università degli Studi di Milano, Facoltà di Scienze Politiche, 
Economiche e Sociali, anno accademico 2014/2015. 
223 Ibidem. 
224 Intervista alla professoressa Sara Marsico, 30 ottobre 2015. 
225 Ibidem. 
226 3É ÒÉÃÏÒÄÉ ÁÎÃÈÅ ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÏȟ ÉÎ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÁÌÔÒÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÄÅÌÌȭÈÉÎÔÅÒÌÁÎÄ ÍÉÌÁÎÅÓÅȟ 
con don Cosimo Scordato, parroco e testimone privilegiato dei territori di Bagheria, Casteldaccia e 
!ÌÔÁÖÉÌÌÁȟ ÉÌ ÃÏÓÉÄÄÅÔÔÏ ɉÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭψπɊ ÔÒÉÁÎÇÏÌÏ ÄÅÌÌÁ ÍÏÒÔÅȢ  
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ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎ Ìͻ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ !ÎÔÉÍÁÆÉÁ ÄÉ -ÉÌÁÎÏȟ ÐÅÒ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÃÏÒÓÉ 

ÐÅÒÉÏÄÉÃÉ ÐÅÒ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Å ÏÆÆÒÉÒÅ ÕÎÁ ȰÁÌÆÁÂÅÔÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÍÁÆÉÁȱ227  ÐÉÕǮ ÃÏÍÐÌÅÔÁ 

ÐÏÓÓÉÂÉÌÅȢ 0ÁÒÁÌÌÅÌÁÍÅÎÔÅ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉȟ Å ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÁÎÃÏÒÁ ÏÇÇÉȟ ÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ 

ÄÉ ÕÎÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÉÎ ÃÕÉȟ ÏÌÔÒÅ ÁÄ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ ÏÓÐÉÔÉ Å ÁÌÃÕÎÅ ÌÅÚÉÏÎÉȟ 

ÓÉ ÐÒÏÐÏÎÅ ÌÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÆÉÌÍ ȰÇÕÉÄÁÔÁȱ ÄÁÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Å ÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ ÄÉ ÌÉÂÒÉȢ 

)ÎÏÌÔÒÅ ÇÉÁǮ ÎÅÌ ρωωυ ÖÉÅÎÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÕÎÁ ÇÉÔÁ Á 0ÁÌÅÒÍÏ ÃÏÎ ÄÕÅ ÃÌÁÓÓÉ ÑÕÁÒÔÅȢ 

.ÅÌÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅȟ ÅÄ ÅǮ ÃÅÒÔÏ ÕÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÄÅÇÎÏ ÄÉ ÎÏÔÁȟ ÉÎÓÏÒÇÏÎÏ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÁǮ Á 

ÃÏÎÖÉÎÃÅÒÅ ÁÌÃÕÎÅ ÆÁÍÉÇÌÉÅ ÄÅÌÌÁ ÖÁÌÉÄÉÔÁǮ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÅÌÔÁȢ )Ì ÖÉÁÇÇÉÏ ÐÏÒÔÁ 

ÁÌÌͻÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ ÐÅÒÓÏÎÁÇÇÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉȟ ÑÕÁÌÉ ÌͻÁÌÌÏÒÁ ÓÉÎÄÁÃÏ ÄÉ 0ÁÌÅÒÍÏ ,ÅÏÌÕÃÁ 

/ÒÌÁÎÄÏȟ ÉÌ ÐÒÏÃÕÒÁÔÏÒÅ 'ÉÁÎ #ÁÒÌÏ #ÁÓÅÌÌÉ Å ÌÏ ÓÔÕÄÉÏÓÏ 5ÍÂÅÒÔÏ 3ÁÎÔÉÎÏȟ Å ÃÏÎ 

ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÓÉÍÂÏÌÉÃÈÅ ÃÏÍÅ ÉÌ #ÅÎÔÒÏ 0ÅÄÒÏ !ÒÒÕÐÅȟ ÓÃÕÏÌÁ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÄÅÉ 

ÐÁÄÒÉ ÇÅÓÕÉÔÉȟ Å ÌÏ 3ÐÁÓÉÍÏȟ ÁÎÔÉÃÁ ÃÈÉÅÓÁ ÒÉÍÅÓÓÁ Á ÎÕÏÖÏ ÄÁ ÕÎÁ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ÄÉ 

ÄÅÔÅÎÕÔÉȢ )Ì ÌÅÇÁÍÅ ÃÏÎ ÌÁ ÃÉÔÔÁǮ ÓÉÃÉÌÉÁÎÁ ÖÉÅÎÅ ÐÏÉ ÃÏÌÔÉÖÁÔÏ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉȢ 3ÉÁ 

ÐÒÏÐÏÎÅÎÄÏ ÕÎ ȰÐÏÎÔÅ ÒÁÄÉÏȱ ÃÏÎ ÁÌÃÕÎÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÉ 0ÁÌÅÒÍÏ ÎÅÌ ρωωωȟ ÓÉÁ ÄÁÎÄÏ ÖÉÔÁ 

ÎÅÌ ςππω ÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÉ ÖÉÁÇÇÉ ÃÏÎ !ÄÄÉÏÐÉÚÚÏÔÒÁÖÅÌȟ ÃÈÅ ÔÕÔÔÏÒÁ ÃÏÎÔÉÎÕÁȢ )Î 

ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÃÁÓÏ ÌÅ ÄÉÆÆÉÄÅÎÚÅ ÓÏÒÔÅ ÉÎ ÁÌÃÕÎÅ ÆÁÍÉÇÌÉÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÐÏÓÉÔÉÖÁÍÅÎÔÅ 

ÓÕÐÅÒÁÔÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÐÉÕǮ ÇÉÏÖÁÎÉȢ 

 

Immagine 21 - 2ÁÇÁÚÚÉ Å ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ "ÅÎÉÎÉ ÄÉ -ÅÌÅÇÎÁÎÏ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÁ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅ 
commemorÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÁÇÅ ÄÉ #ÁÐÁÃÉ ÎÅÌÌÁ ÐÁÌÅÓÔÒÁ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÉÌ ςσ ÍÁÇÇÉÏ ςπρρȢ &ÏÎÔÅȡ ÐÁÇÉÎÁ 
&ÁÃÅÂÏÏË ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ "ÅÎÉÎÉ 

 

                                                           
227 Intervista alla professoressa Sara Marsico, 30 ottobre 2015. 
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-Á ÎÁÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅ ÌȭÁÌÌÁÒÇÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÍÏÂÉÌÉÔÁÚÉÏÎÅ ÁÌ ÄÉ ÆÕÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÁǮ ÄÉ -ÉÌÁÎÏ 

ÎÏÎ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÓÏÌÏ ÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÅÌ ÃÁÐÏÌÕÏÇÏ ɉÁÌÌÏÒÁȟ ÆÒÁ ÌȭÁÌÔÒÏȟ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÖÁ ÄÉ 

-ÏÎÚÁ Å "ÒÉÁÎÚÁɊȢ 6É ÓÏÎÏ ÉÎÆÁÔÔÉ ÄÉÖÅÒÓÅ ÁÌÔÒÅ ÐÒÏÖÉÎÃÉÅ Á ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÒÅ ÕÎÁ ÎÏÔÅÖÏÌÅ 

ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÁǮ ÄÉ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅȢ 

 

,Á ÐÒÉÍÁ Á ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÎÅ ÉÎ ÍÏÄÏ ÓÔÁÂÉÌÅ Å ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÏȟ ÄÏÐÏ ÓÐÏÒÁÄÉÃÈÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ 

ÁÓÓÅÍÂÌÅÁÒÉ ÄÅÌ ÄÅÃÅÎÎÉÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌ ÃÁÐÏÌÕÏÇÏȟ ÅǮ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ 

"ÅÒÇÁÍÏȢ 1ÕÉȟ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ /ÔÔÁÎÔÁȟ ÓÉ ÅǮ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÁ ÕÎÁ ÆÏÒÔÅ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÎÅÉ ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÄÉ 

ÄÉÖÅÒÓÅ ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ÓÏÃÉÁÌÉ228ȟ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÔÁ ÁÎÃÈÅ ÄÁÌÌÁ ÆÏÒÔÅ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÄÅÌÌÅ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ 

ÓÏÃÉÁÌÉ229Ȣ )Ì ÔÅÍÁ ÄÅÌÌͻÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÐÅÒÏǮȟ ÎÏÎ ÈÁ ÇÉÏÃÁÔÏ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÄÉ ÒÉÌÉÅÖÏ 

ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÐÅÒÃÏÒÓÏȟ ÅÓÓÅÎÄÏ ÖÉÓÓÕÔÏ ÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÔÅÒÍÉÎÅ ȰÌÅÇÁÌÉÔÁǮȱ ÉÎ ÕÎÁ ÁÃÃÅÚÉÏÎÅ 

ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÒÅÐÒÅÓÓÉÖÁȢ 6É ÓÏÎÏ ÉÎÆÁÔÔÉ Á "ÅÒÇÁÍÏ ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÌÅÇÁÔÅ 

ÁÌÌÅ ÃÏÍÕÎÉÔÁǮ ÄÉ ÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁȟ ÁÌÌÁ ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÁǮ ÖÅÒÓÏ ÇÌÉ ÕÌÔÉÍÉ ɉÃÁÒÃÅÒÁÔÉȟ ÔÏÓÓÉÃÏ 

ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÉȟ ÍÁÌÁÔÉ ÍÅÎÔÁÌÉ Å ÄÉÓÁÂÉÌÉɊȟ ÃÈÅ ÓÏÌÌÅÃÉÔÁÎÏ ÄÉÆÆÉÄÅÎÚÁ ÖÅÒÓÏ ÌÁ ÐÁÒÏÌÁȢ  $É 

ÐÉÕǮȟ ÈÁÎÎÏ ÁÖÕÔÏ ÕÎ ÆÏÒÔÅ ÉÍÐÕÌÓÏ ÉÎ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÓÉÁ ÉÌ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÌÁ ÐÁÃÅȟ ÃÏÎ ÌÁ 

ÓÕÁ ÃÁÒÉÃÁ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÎÏÎȤÖÉÏÌÅÎÚÁ Å ÄÉ ɉÐÁÃÉÆÉÃÁɊ ÃÏÎÔÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ 

ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉȟ ÓÉÁ ÉÌ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÉÓÔÁȟ ÐÁÓÓÁÔÏ ÁÌÌÁ ÃÒÏÎÁÃÁ ÐÅÒ ÌÅ ÌÏÔÔÅ ÃÏÎÔÒÏ 

ÌȭÅÎÅÒÇÉÁ ÎÕÃÌÅÁÒÅȟ ÁÎÃÏÒ ÐÉÕǮ ÄÏÐÏ ÉÌ ÄÉÓÁÓÔÒÏ ÄÉ #ÈÅÒÎÏÂÙÌ ÎÅÌ ρωψφ230Ȣ  

) ÇÒÕÐÐÉ ÃÈÅ ÐÒÏÍÕÏÖÏÎÏ ÑÕÅÓÔÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅȟ ÌÅÇÁÔÉ ÁÐÐÕÎÔÏ ÁÌÌÅ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ 

ÓÏÃÉÁÌÉ Å ȰÆÏÒÍÁÔÉ ÄÁ ÇÉÏÖÁÎÉ ÄÉ φτȤχτ ÁÎÎÉ Å ÁÐÐÏÇÇÉÁÔÉ ÁÎÃÈÅ ÄÁ ÎÕÍÅÒÏÓÉ 

ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉȱ231ȟ ÓÏÎÏ ÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÃÕÉȟ ÎÅÉ ÐÒÉÍÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁȟ ÔÒÏÖÁ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ 

ÎÅÌ ÂÅÒÇÁÍÁÓÃÏ ÉÌ ÇÉÁǮ ÃÉÔÁÔÏ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÐÏÌÉÔÉÃÏ ,Á 2ÅÔÅȟ ÃÈÅ ÉÎ ÐÏÃÈÉ ÁÎÎÉ ÁÔÔÉÒÁ ÍÏÌÔÉ 

ÇÉÏÖÁÎÉ ÃÏÌÐÉÔÉ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÃÉÖÉÌÅ ÓÉÁ ÄÁÇÌÉ ÄÁÌÌÅ ÓÔÒÁÇÉ ÄÉ ÍÁÆÉÁ ÓÉÁ ÄÁÉ ÆÁÔÔÉ 

ÄÉ 4ÁÎÇÅÎÔÏÐÏÌÉȢ  

 

%ǯ ÄÕÎÑÕÅ ÉÎ ÑÕÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÃÈÅ ÉÌ ÂÅÒÇÁÍÁÓÃÏ ÄÉÖÉÅÎÅ ÔÅÒÒÅÎÏ ÆÅÒÔÉÌÅ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÏÐÁÇÁÚÉÏÎÅ 

ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÓÕÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁȢ #ÏÍÅ ÃÏÎÆÅÒÍÁ ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ 'ÉÁÎ -ÁÒÉÏ 6ÉÔÁÌÉ232ȟ 

                                                           
228 Ciò è dovuto anche alla presenza di una forte matrice di cattolicesimo sociale, legata 
simbolicamente alla figura di Papa Giovanni XXIII. 
229 Intervista a Rocco Artifoni, 28 ottobre 2015. 
230 Ibidem. 
231 Ibidem. 
232 Intervista al professor Gian Mario Vitali, 5 ottobre 2015. 
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ÌÅÇÁÔÏ Á #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ "ÅÒÇÁÍÏȟ ÓÕÂÉÔÏ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ρωωςȤωσ ÓÉ ÈÁ ÕÎÁ 

ÎÕÏÖÁ ÄÏÍÁÎÄÁ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ Å ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅȟ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÔÁÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ 

ÑÕÁÎÔÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÉȟ ÐÅÒ ÃÁÐÉÒÅ ÃÈÅ ÃÏÓÁ ÓÔÉÁ ÓÕÃÃÅÄÅÎÄÏ ÉÎ 3ÉÃÉÌÉÁȢ 'ÌÉ ÁÎÎÉ 

ÃÒÕÃÉÁÌÉ ÐÅÒ ÌÁ ÆÉÏÒÉÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÓÏÎÏ ÐÅÒÏǮ ÉÌ ͻωτ ÅÄ ÉÌ ͻωυȟ ÑÕÁÎÄÏ ÓÉ ÔÅÎÇÏÎÏ 

ÄÉÖÅÒÓÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ ÐÅÒÓÏÎÁÇÇÉ ÄÉ ÓÐÉÃÃÏȟ ÃÏÍÅ $ÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁ Å #ÁÐÏÎÎÅÔÔÏȟ Å ÑÕÁÎÄÏ 

"ÅÒÇÁÍÏ ÖÉÅÎÅ ÃÏÉÎÖÏÌÔÁ ÎÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ #ÁÒÏÖÁÎÁ !ÎÔÉÍÁÆÉÁ233 ÓÖÏÌÔÁÓÉ ÎÅÌ .ÏÒÄ )ÔÁÌÉÁ 

ɉÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÉÎ ÁÓÓÏÌÕÔÏ ÎÅÌ 0ÁÅÓÅȟ ÐÏÉÃÈÅǲ ÌͻÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÅÒÁ ÉÎÃÏÍÉÎÃÉÁÔÁ ÌͻÁÎÎÏ 

ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ Á 0ÁÌÅÒÍÏɊ234Ȣ 

5ÎÁ ÄÅÌÌÅ ÐÒÉÍÅ ÓÃÕÏÌÅ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ ÃÈÅ ÄÏÐÏ ÌÅ ÓÔÒÁÇÉ ÄÉ #ÁÐÁÃÉ Å ÖÉÁ $ȭ!ÍÅÌÉÏ ÒÉÅÓÃÅ Á 

ÏÓÐÉÔÁÒÅ !ÎÔÏÎÉÎÏ #ÁÐÏÎÎÅÔÔÏ ÐÅÒ ÕÎÁ ÌÅÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÅǮ ÉÌ ÌÉÃÅÏ ÃÌÁÓÓÉÃÏ Ȱ0ÁÏÌÏ 

3ÁÒÐÉȱ ÄÉ "ÅÒÇÁÍÏ235Ȣ $ÅÃÉÓÉÖÏ ÅǮ ÌȭÁÐÐÏÒÔÏ ÄÉ ÄÕÅ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÅȟ ÍÏÌÔÏ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉ ÁÌÌÁ 

ÔÅÍÁÔÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȡ 4ÅÒÅÓÁ 'ÁÌÌÏÎÃÅÌÌÉ Å &ÒÁÎÃÅÓÃÁ "ÕÏÎÉÎÃÏÎÔÒÉȢ 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ 

ÓÃÒÉÖÅ ÕÎÁ ÌÅÔÔÅÒÁ ÁÌ ÇÉÕÄÉÃÅ #ÁÐÏÎÎÅÔÔÏ ÓÏÌÔÁÎÔÏ ÄÉÅÃÉ ÇÉÏÒÎÉ ÄÏÐÏ ÉÌ ρω ÌÕÇÌÉÏ ρωωςȠ 

ÌÅÔÔÅÒÁ ÃÈÅ ÖÉÅÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÁ ÑÕÁÓÉ ÉÎÔÅÒÁÍÅÎÔÅ ÎÅÌ ÌÉÂÒÏ Ȱ) ÍÉÅÉ ÇÉÏÒÎÉ Á 0ÁÌÅÒÍÏȱ 

ɉ3ÔÏÒÉÅ ÄÉ ÍÁÆÉÁ Å ÄÉ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ ÒÁÃÃÏÎÔÁÔÅ Á 3ÁÖÅÒÉÏ ,ÏÄÁÔÏȟ ÄÉ !Ȣ #ÁÐÏÎÎÅÔÔÏɊ236Ȣ 

.ÅÌÌȭÁÕÌÁ ÍÁÇÎÁ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȟ ÄÅÄÉÃÁÔÁ Á 'ÕÉÄÏ 'ÁÌÌÉ Å #ÁÒÌÏ !ÌÂÅÒÔÏ $ÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȟ 

ÉÎÃÏÍÉÎÃÉÁ ÕÎ ÃÉÃÌÏ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÈÅ ÖÅÄÅ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅȟ ÉÎ ÑÕÁÌÉÔÁǮ ÄÉ ÒÅÌÁÔÏÒÉȟ ÄÉ 

ÍÏÌÔÉÓÓÉÍÉ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÉ ÌÏÃÁÌÉ ÉÍÐÅÇÎÁÔÉ ÎÅÌÌÅ ÐÒÉÍÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÉÎÃÈÉÅÓÔÅ 

ÓÕÌÌȭÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÃÌÁÎ ÍÁÆÉÏÓÉ ÎÅÌ ÎÏÒÄ )ÔÁÌÉÁȢ )ÎÏÌÔÒÅ ÓÉ ÉÎÓÅÒÉÓÃÏÎÏȟ ÓÅÍÐÒÅ 

ÎÅÌÌȭÁÒÃÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁȟ ÄÕÅ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÔÅÍÁÔÉÃÉ ÃÏÎȡ  

- 'ÈÅÒÁÒÄÏ #ÏÌÏÍÂÏȟ Ȱ,ÅÚÉÏÎÅ ÓÕ -ÁÎÉ 0ÕÌÉÔÅȱ Å ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÉÂÒÏ Ȱ)Ì ÖÉÚÉÏ 

ÄÅÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁȱȠ 

- 0ÁÏÌÏ 2ÕÍÉÚȟ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÉÂÒÏ Ȱ-ÁÓÃÈÅÒÅ ÐÅÒ ÕÎ ÍÁÓÓÁÃÒÏȢ 1ÕÅÌÌÏ ÃÈÅ 

ÎÏÎ ÁÂÂÉÁÍÏ ÖÏÌÕÔÏ ÓÁÐÅÒÅ ÄÅÌÌÁ ÇÕÅÒÒÁ ÉÎ *ÕÇÏÓÌÁÖÉÁȱȠ237 

 

#ÏÍÅ ÓÉ ÅǮ ÇÉÁǮ ÐÉÕǮ ÖÏÌÔÅ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÔÏȟ ÓÐÅÓÓÏ ÉÌ ÔÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÉÎ ÁÌÔÒÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÄÅÌ 

ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÏÃÅÎÔÅ ÐÉÕǮ ÓÅÎÓÉÂÉÌÅ ÁÌ ÔÅÍÁ ÃÏÉÎÃÉÄÅ ÃÏÎ ÉÌ ÄÅÃÌÉÎÏ ÄÅÌÌÅ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ 

                                                           
233 Intervista a Rocco Artifoni, 28 ottobre 2015. 
234 www.carovanaantimafie.eu/la-storia-della-carovana-antimafia.  
235 Si ricorda anche attività sulla lotta alla mafia o sulla legalità in senso più generale precedenti al 
ρωωςȟ ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏ ÕÎ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÔÅÎÕÔÏ ÎÅÌÌȭÁÐÒÉÌÅ ρωψφ ÃÏÎ ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ .ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȢ 
236 Antonino Caponnetto, I miei giorni a Palermo. Storie di mafia e di giustizia raccontate a Saverio 
Lodato, Garzanti editore, 1992. 
237 Intervista alla professoressa Teresa Galloncelli, 7 febbraio 2017. 
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ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅȢ 1ÕÅÓÔÁ ȰÌÅÇÇÅȱ ÎÏÎ ÔÒÏÖÁ ÐÅÒÏǮ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌ 3ÁÒÐÉȢ 3Å ÉÎÆÁÔÔÉ 

ÎÅÌÌȭÉÍÍÅÄÉÁÔÏ ÓÉ ÁÖÖÅÒÔÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌ ÔÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ 'ÁÌÌÏÎÃÅÌÌÉȟ 

ÉÌ ÌÉÃÅÏ ÍÁÎÔÉÅÎÅ ÔÕÔÔÁÖÉÁ ÍÏÌÔÏ ÁÌÔÏ ÉÌ ÌÉÖÅÌÌÏ ÄÅÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÉÍÐÅÇÎÏ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏ 

ÎÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÁÎÃÈÅ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉȟ ÆÉÎÏ ÁÉ ÇÉÏÒÎÉ ÎÏÓÔÒÉȢ  

#ÏÎ ÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭωπ ÐÒÅÎÄÏÎÏ ÐÏÉ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÓÐÁÚÉÏ ÎÅÌÌͻÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ 

ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ Å ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ É ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌͻÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅȟ 

ÃÏÎ ÃÏÒÓÉ ÄÉ ÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÓÕÌÌÅ ÑÕÅÓÔÉÏÎÉ ÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌͻÕÓÏ ÄÅÌÌÅ ÓÏÓÔÁÎÚÅ ÓÔÕÐÅÆÁÃÅÎÔÉȟ 

Å ÁÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌȭÁÓÃÏÌÔÏȟ ÄÅÌÌÁ ÄÉÐÅÎÄÅÎÚÁȟ Å ÄÅÌ ȰÂÅÎÅÓÓÅÒÅȱ238Ȣ 

 

-Á ÐÕÒ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÎÕÏÖÏ ÑÕÁÄÒÏ ÄÉ ÔÅÎÄÅÎÚÅ ÁÐÐÁÒÅ ÁÌÔÁÍÅÎÔÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÁ 

ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÁÌÔÒÏ ÉÓÔÉÔÕÔÏ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅȢ #É ÓÉ ÒÉÆÅÒÉÓÃÅ ÁÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÔÅÃÎÉÃÏ 

ÉÎÄÕÓÔÒÉÁÌÅ ÓÔÁÔÁÌÅ Ȱ0ÉÅÔÒÏ 0ÁÌÅÏÃÁÐÁȱ ɉÅØ %ÓÐÅÒÉÁɊȟ ÃÈÅ ÄÁÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÍÅÔÁǮ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ 

.ÏÖÁÎÔÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎ ÉÎÅÓÁÕÒÉÂÉÌÅ ÍÏÔÏÒÅ ÄÉ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÐÒÏÐÒÉÏ ÓÕÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ 

ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ ,ȭÏÐÉÎÉÏÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÅǮ ÐÏÒÔÁÔÁ Á ÐÅÎÓÁÒÅ ÁÉ ÌÉÃÅÉ ÃÏÍÅ ÁÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÐÅÒ 

ÖÏÃÁÚÉÏÎÅ ÉÎ ÐÒÉÍÁ ÆÉÌÁ ÎÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÉÖÉÃÁ Ï ÎÅÌ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÄÅÌÌÅ ÍÁÆÉÅȢ 1ÕÅÓÔÏ 

ÃÁÓÏ ÃÏÎÆÅÒÍÁ ÉÎÖÅÃÅ ɉÃÏÍÅ ÇÉÁǮ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÍÉÌÁÎÅÓÅɊ ÌȭÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÉÔÁǮ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÐÉÕǮ 

ÖÏÌÔÅ ÐÒÏÆÕÓÏ ÄÁ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÔÅÃÎÉÃÉ Å ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉȢ Ȱ,ȭ)Ȣ4Ȣ)Ȣ3Ȣ 0ÁÌÅÏÃÁÐÁ ÓÉ ÏÃÃÕÐÁ ÄÉ 

ÌÅÇÁÌÉÔÛ ÄÅÍÏÃÒÁÔÉÃÁ Å ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÄÁÌ υψ ÇÉÕÇÎÏ υύύϊȟ ÑÕÁÎÄÏ ÏÓÐÉÔÁÍÍÏ #ÌÁÕÄÉÏ 

&ÁÖÁ ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÕÏ ÌÉÂÒÏ Ȱ.ÅÌ ÎÏÍÅ ÄÅÌ ÐÁÄÒÅȱȢ ,ȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÓÉ ÓÖÏÌÓÅ 

ÌȭÕÌÔÉÍÏ ÇÉÏÒÎÏ ÄÉ ÓÃÕÏÌÁ Å É ÒÁÇÁÚÚÉ ÎÏÎ ÅÒÁÎÏ ÏÂÂÌÉÇÁÔÉ Á ÒÅÓÔÁÒÅȢ %ÂÂÅÎÅȟ ÎÏÎ ÃȭÅÒÁ 

ÕÎ ÐÏÓÔÏ ÌÉÂÅÒÏȱ239ȟ ÒÁÃÃÏÎÔÁ ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ 'ÁÓÐÁÒÅ $ȭ!ÎÇÅÌÏȟ ÓÔÏÒÉÃÏ ÒÅÆÅÒÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ 

ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÂÅÒÇÁÍÁÓÃÁȢ !ÇÒÉÇÅÎÔÉÎÏȟ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÏ ÄÉ #ÉÁÎÃÉÁÎÁȟ $ȭ!ÎÇÅÌÏ 

ÉÎÓÅÇÎÁ ÁÌÌȭÉÔÉÓ Ȱ0ÉÅÔÒÏ 0ÁÌÅÏÃÁÐÁȱ ÄÁ ÐÉÕǮ ÄÉ ÖÅÎÔȭÁÎÎÉȟ ÅÄ ÅǮ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÁÆÆÅÒÍÁÒÅ ÃÈÅ 

ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÎÏÎ ÐÏÓÓÁ ÐÒÅÓÃÉÎÄÅÒÅ ÄÁÌÌÁ ÓÕÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÐÅÒ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ ÓÕÌÌÁ 

ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ #ÏÍÅ ÇÉÁǮ ÎÏÔÁÔÏ ÉÎ ÐÒÅÃÅÄÅÎÚÁ Á ÐÒÏÐÏÓÉÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÐÉÕǮ ÍÁÒÃÁÔÁ ÄÅÌ 

ÄÏÃÅÎÔÅ ÍÅÒÉÄÉÏÎÁÌÅ ɉ.ÁÎÄÏ "ÅÎÉÇÎÏȟ 'ÉÕÓÅÐÐÅ 4ÅÒÉȟȣɊȟ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ ÌÁ 

ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÚÁ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁ Å ÉÌ ÖÉÓÓÕÔÏ ÄÁ ÓÉÃÉÌÉÁÎÏ ÁÎÔÉÍÁÆÉÏÓÏ ÄÅÌ ÄÏÃÅÎÔÅ ÓÏÎÏ 

ÌȭÅÌÅÍÅÎÔÏ ÃÈÉÁÖÅ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÆÁÒÅ ÌÁ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÁȢ Ȱ$ÏÐÏ ÕÎ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ 'ÉÎÏ 3ÔÒÁÄÁȟ ÉÌ 

0ÒÅÓÉÄÅ ÍÉ ÃÈÉÅÓÅ ÄÉ ÐÒÅÎÄÅÒÍÉ ÕÎ ÉÍÐÅÇÎÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÁÍÂÉÔÏ Á ÓÃÕÏÌÁȢ %Ä ÅÃÃÏÃÉ ÑÕÉȱ240ȟ 

                                                           
238 Intervista al professor Gian Mario Vitali 5 ottobre 2015. 
239 )ÎÔÅÒÖÉÓÔÁ ÁÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ 'ÁÓÐÁÒÅ $ȭ!ÎÇÅÌÏȟ χ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ςπρχȢ 
240 Ibidem. 
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ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅȢ )ÎÆÁÔÔÉȟ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁ ÑÕÅÌ ÍÁÔÔÉÎÏ ÄÅÌ ȭωφȟ ÅǮ ÕÎ ÓÕÓÓÅÇÕÉÒÓÉ ÄÉ 

ÉÎÃÏÎÔÒÉȟ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÉ ÔÅÁÔÒÁÌÉȟ ÄÉÂÁÔÔÉÔÉȟ ÖÉÁÇÇÉȢ 0ÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏ 'ÉÏÖÁÎÎÉ )ÍÐÁÓÔÁÔÏ 

ɉÉÌ ÆÒÁÔÅÌÌÏ ÄÉ 0ÅÐÐÉÎÏ )ÍÐÁÓÔÁÔÏɊ ÈÁ ÔÅÎÕÔÏ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭ)Ȣ4Ȣ)Ȣ3Ȣ 

Ȱ0ÉÅÔÒÏ 0ÁÌÅÏÃÁÐÁȱ ÐÅÒ ÂÅÎ ÎÏÖÅ ÖÏÌÔÅȟ Å ÁÌÔÒÅÔÔÁÎÔÅ ÖÏÌÔÅ ÄÅÌÅÇÁÚÉÏÎÉ ÄÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ 

ÄÅÌÌÅ ÑÕÁÒÔÅ ɉÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÔÉ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉ ÁÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏɊ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÉ Á #ÉÎÉÓÉ Å 0ÁÌÅÒÍÏ ÐÅÒ 

ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÒÅ ÁÉ ȰÆÏÒÕÍ ÓÕÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȱ ÉÎ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÍÅÍÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÍÏÒÔÅ 

ÄÉ 0ÅÐÐÉÎÏȟ ÉÌ ω ÍÁÇÇÉÏȠ ÉÎÃÏÎÔÒÁÎÄÏÖÉȟ ÉÎÏÌÔÒÅȟ 2ÉÔÁ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȟ 3ÁÌÖÏ 6ÉÔÁÌÅȟ 5ÍÂÅÒÔÏ 

3ÁÎÔÉÎÏ Å É ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÄÉ #ÁÓÁ -ÅÍÏÒÉÁ ÄÉ #ÉÎÉÓÉȢ 3Õ ÑÕÅÓÔÁ ÖÉÃÅÎÄÁ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ 

ÈÁÎÎÏ ÌÁÖÏÒÁÔÏ ÍÏÌÔÏȟ ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÎÄÏÓÉ ÁÎÃÈÅ ÃÏÎ ÁÕÔÏÒÅÖÏÌÉ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ ÄÅÌ 

ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁȢ #ÏÓąǮ ÎÅÌ ÍÁÇÇÉÏ ςππχȟ ȰÎÅÌ ÇÉÁÒÄÉÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ î ÓÔÁÔÏ 

ÐÉÁÎÔÁÔÏ ÕÎ ÁÌÂÅÒÏ ÐÅÒ ÒÉÃÏÒÄÁÒÅ ÌÅ ÖÉÔÔÉÍÅ ÄÉ ÍÁÆÉÁ Å ÓÕÌÌÁ ÐÁÒÅÔÅ ÅÓÔÅÒÎÁ ÄÅÌÌÁ 

ÐÁÌÅÓÔÒÁ ÈÁÎÎÏ ÆÁÔÔÏ ÕÎ -ÕÒÁÌÅ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÁÌ ÓÉÌÅÎÚÉÏ ÃÈÅ ÁÉÕÔÁ ÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÛȱ241Ȣ 1ÕÅÓÔÅ 

ÉÎÔÅÎÓÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÐÒÏÓÅÇÕÏÎÏ ÁÎÃÏÒÁ ÏÇÇÉȟ ÔÒÁÅÎÄÏ ÏÇÎÉ ÁÎÎÏ ÎÕÏÖÁ ÌÉÎÆÁ ÄÁÌÌÁ 

ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Å ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÉȢ 0ÅÒ ÃÏÍÐÌÅÔÅÚÚÁ ÖÁ ÒÉÃÏÒÄÁÔÏȟ ÉÎ 

ÑÕÅÓÔÏ ÃÏÎÔÅÓÔÏȟ ÃÈÅ ÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÆÉÇÕÒÁ ÄÉ 0ÅÐÐÉÎÏ )ÍÐÁÓÔÁÔÏ ÅǮ ÓÔÁÔÁ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ 

ÐÏÌÅÍÉÃÈÅ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÌÏÃÁÌÉ ÄÏÐÏ ÌÁ ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 0ÏÎÔÅÒÁÎÉÃÁ ɉÎÅÌ 

ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ςππωɊ ÄÉ ÒÉÍÕÏÖÅÒÅ ÌÁ ÔÁÒÇÁ Á ÌÕÉ ÄÅÄÉÃÁÔÁ ÎÅÌÌÁ ÂÉÂÌÉÏÔÅÃÁ ÃÏÍÕÎÁÌÅ242Ȣ % 

ÃÈÅ ÑÕÅÓÔÏ ÈÁ ÐÏÉ ÓÔÉÍÏÌÁÔÏ ÕÎ ÒÉÌÁÎÃÉÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȢ Ȱ0ÏÓÓÉÁÍÏ ÄÉÒÅ ÃÈÅ ÉÌ 

ÎÏÓÔÒÏ ÃÏÍÉÔÁÔÏ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÃÈÅ ÒÁÃÃÏÇÌÉÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉȟ ÓÉÁ ÎÁÔÏ ÄÏÐÏ ÑÕÅÓÔÏ 

ÆÁÔÔÏȱȟ ÓÐÉÅÇÁ ÉÎÆÁÔÔÉ $ȭ!ÎÇÅÌÏȢ243Ȣ  

 

)Î ÁÌÔÒÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÓÉ ÓÅÇÎÁÌÁ ÃÏÍÕÎÑÕÅȟ Á ÃÁÖÁÌÌÏ ÔÒÁ ÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁ Å 

ÇÌÉ ÁÎÎÉ $ÕÅÍÉÌÁ Å ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÕÌÔÉÍÉȟ ÕÎȭÁÍÐÉÁ ÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅ ÄÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ Å ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ 

ÌÅÇÁÔÉ ÁÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÌÌÅ ÒÅÇÏÌÅ ÅÄ ÁÌÌͻÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÉÖÉÃÁ244ȟ ÏÌÔÒÅ ÃÈÅ ÁÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÐÅÒ 

ÌͻÁÍÂÉÅÎÔÅȢ 

                                                           
241 )ÎÔÅÒÖÉÓÔÁ ÁÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ 'ÁÓÐÁÒÅ $ȭ!ÎÇÅÌÏȟ χ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ςπρχȢ 
242 Salvo Palazzolo, Ponteranica, rimossa la targa dedicata a Peppino Impastatoȟ ÉÎ Ȱ,Á 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁȱ 
Milano, 10 settembre 2009. 
243 )ÎÔÅÒÖÉÓÔÁ ÁÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ 'ÁÓÐÁÒÅ $ȭ!ÎÇÅÌÏȟ χ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ςπρχȢ 0ÅÒ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÒÅȡ 'Ȣ $ȭ!ÎÇÅÌÏȟ Peppino, 
Cose nostre, varie ed eventuali, (prefazione di Giovanni Impastato), Il Sole di tutti, 2010. 
244 Per ampliare la tematica delle regole anche allo studio più diretto dell'antimafia, nella seconda 
metà degli anni duemila, alcune scuole, come l'Istituto "L. Federici" di Trescore Balneario, dove Vitali 
è professore, proposero degli incontri con alcuni ospiti, come il magistrato Alberto Nobili e Pierpaolo 
Romani di Avviso Pubblico. 
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1ÕÅÓÔͻÕÌÔÉÍÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÓÉ ÖÁ ÐÅÒÏǮ ÁÎÃÈȭÅÓÓÏ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉÕǮ ÌÅÇÁÎÄÏȟ ÃÏÌ ÔÅÍÐÏȟ ÐÒÏÐÒÉÏ 

ÁÌÌͻÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÖÅÒÓÏ ÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππȠ Å ÐÉÕǮ 

ÒÅÃÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÄÏÐÏ ÕÎ ÃÏÎÖÅÇÎÏ ÓÕÌÌÅ ÅÃÏÍÁÆÉÅ ÐÒÏÍÏÓÓÏ ÎÅÌ ςππω ÄÁ ,ÅÇÁÍÂÉÅÎÔÅ 

ɉÉÎ ÃÕÉ ÖÅÎÇÏÎÏ ÒÉÐÏÒÔÁÔÉ É ÄÁÔÉ ÓÕÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÍÁÆÉÏÓÁ ÎÅÌ ÂÅÒÇÁÍÁÓÃÏɊȟ ÃÈÅ ÈÁ 

ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÔÏ Á ÇÅÎÅÒÁÒÅ ÔÒÁ É ÇÉÏÖÁÎÉ ÕÎÁ ͼÁÃÃÒÅÓÃÉÕÔÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁͼ ÄÅÌÌÁ ÍÉÎÁÃÃÉÁ 

ȰÅÃÏÍÁÆÉÏÓÁȱ245Ȣ 

 

Immagine 22 - 3ÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÃÌÁÓÓÅ τ ÄÅÌÌȭ)Ȣ4Ȣ)Ȣ3Ȣ 0ÁÌÅÏÃÁÐÁ ÄÉ "ÅÒÇÁÍÏ Á #ÉÎÉÓÉȟ ω ÍÁÇÇÉÏ ςππψȢ 

 

 

                                                           
245 Intervista a Rocco Artifoni, 28 ottobre 2015. 
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Immagine 23 - )Ì ÐÒÏÆȢ 'ÁÓÐÁÒÅ $ȭ!ÎÇÅÌÏ ÉÎÓÉÅÍÅ Á 'ÉÏÖÁÎÎÉ )ÍÐÁÓÔÁÔÏ Á #ÉÎÉÓÉȟ ω ÍÁÇÇÉÏ ςππψȢ &ÏÎÔÅȡ 
ÁÒÃÈÉÖÉÏ ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÆÏÔÏÇÒÁÆÉÃÏ ÄÅÌ ÐÒÏÆȢ 'ÁÓÐÁÒÅ $ȭ!ÎÇÅÌÏ 

 

 

Immagine 24 - 'ÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭ)Ȣ4Ȣ)Ȣ3 0ÁÌÅÏÃÁÐÁ ÄÉ "ÅÒÇÁÍÏ ÐÉÁÎÔÁÎÏ ÎÅÌ ÇÉÁÒÄÉÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÕÎ 
albero per ricordare le vittime della mafia, maggio 2007.  Fonte: archivio personale fotografico del 
ÐÒÏÆȢ 'ÁÓÐÁÒÅ $ȭÁÎÇÅÌÏ 
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Immagine 25 - -ÕÒÁÌÅÓ ÄÅÄÉÃÁÔÏ Á 0ÅÐÐÉÎÏ )ÍÐÁÓÔÁÔÏ ÓÕÌ ÍÕÒÏ ÅÓÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÐÁÌÅÓÔÒÁ ÄÅÌÌȭ)Ȣ4Ȣ)Ȣ3 
Paleocapa di Bergamo. Fonte: archivio fotografico personale del prof. GasÐÁÒÅ $ȭ!ÎÇÅÌÏ 

 

 

 

$ÁÉ ÐÒÉÍÉÓÓÉÍÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ "ÒÅÓÃÉÁ ÒÉÓÕÌÔÁ ÓÅÒÉÁÍÅÎÔÅ 

ÃÏÉÎÖÏÌÔÁ ÎÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ #ÏÍÅ ÄÅÔÔÏȟ ÉÎ ÒÅÁÌÔÁǮȟ ÇÉÁǮ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ 

/ÔÔÁÎÔÁ ÓÉ ÅÒÁÎÏ ÓÖÏÌÔÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÉÎ ÁÌÃÕÎÅ ÓÃÕÏÌÅ 

ÂÒÅÓÃÉÁÎÅ Å ÁÌÃÕÎÉ ÅÖÅÎÔÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ ÓÕÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏ ÁÖÅÖÁÎÏ ÖÉÓÔÏ ÕÎÁ ÎÏÔÅÖÏÌÅ 

ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȢ %ÒÁ ÓÕÃÃÅÓÓÏȟ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÃÏÎ ÉÌ ÃÏÎÖÅÇÎÏ Ȱ-ÁÆÉÁ Å 

ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮȱȟ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÏ ÎÅÌ ρωψφ ÄÁÌ 3ÉÎÄÁÃÁÔÏ ÕÎÉÔÁÒÉÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÐÏÌÉÚÉÁ 

ÁÌ ÃÉÎÅÍÁ #ÒÏÃÉÅÒÁ ÄÉ "ÒÅÓÃÉÁȠ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÔÒÁ ÇÌÉ ÏÓÐÉÔÉ ÉÌ ÄÏÃÅÎÔÅ Å ÓÏÃÉÏÌÏÇÏ .ÁÎÄÏ 

ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁ Å 3ÁÖÅÒÉÁ !ÎÔÉÏÃÈÉÁȟ ÍÁÄÒÅ ÄÅÌÌȭÁÇÅÎÔÅ ÄÉ ÐÏÌÉÚÉÁ 2ÏÂÅÒÔÏ !ÎÔÉÏÃÈÉÁȟ 

ÕÃÃÉÓÏ Á 0ÁÌÅÒÍÏ ÎÅÌ ρωψυ ÎÅÌÌȭÁÇÇÕÁÔÏ ÍÏÒÔÁÌÅ ÃÏÎÔÒÏ ÉÌ ÃÏÍÍÉÓÓÁÒÉÏ .ÉÎÎąǮ #ÁÓÓÁÒÁǮȢ  
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Immagine 26 - 3ÁÖÅÒÉÁ !ÎÔÉÏÃÈÉÁ Å .ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁ ÁÌ ÃÏÎÖÅÇÎÏ Ȱ-ÁÆÉÁ Å ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÛȱ ÐÒÅÓÓÏ ÉÌ 
ÃÉÎÅÍÁ #ÒÏÃÉÅÒÁ ÄÉ "ÒÅÓÃÉÁȟ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ρωψφȢ &ÏÎÔÅȡ 3Ȣ.Ȣȟ ,Ï ÓÔÁÔÏ ÎÏÎ î ÍÁÆÉÏÓÏ ÍÁ Ãȭî ÍÁÆÉÁ ÎÅÌÌÏ 
ÓÔÁÔÏȟ ÉÎ Ȱ'ÉÏÒÎÁÌÅ ÄÉ "ÒÅÓÃÉÁȱȟ χ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ρ986 

 

 
Immagine 27 - 5ÎÁ ÐÁÎÏÒÁÍÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÓÁÌÁ ÄÅÌ #ÒÏÃÉÅÒÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ-dibattito con Nando dalla Chiesa 
e Saveria Antiochia, dicembre 1986. Fonte: archivio fotografico personale del prof. Nando dalla 
Chiesa 
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Immagine 28 - 5ÎÁ ÐÁÎÏÒÁÍÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÓÁÌÁ ÄÅÌ #ÒÏÃÉÅÒÁ ÐÅÒ ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ-dibattito con Nando dalla Chiesa 
e Saveria Antiochia, dicembre 1986. Fonte: Marco Bencivegna, Mafia, cambiare si può, in 
Ȱ"ÒÅÓÃÉÁÏÇÇÉȱȟ χ ÄÉÃÅÍÂÒÅ ρωψφ 

 

 

-Á ÃȭÅǮ ÕÎ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÉ ÓÖÏÌÔÁ ÐÒÏÂÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌÁ ÉÎÔÅÒÁ ÖÉÃÅÎÄÁ ÂÒÅÓÃÉÁÎÁȢ %ǯ ÉÌ ςυ 

ÍÁÇÇÉÏ ÄÅÌ ρωως ÑÕÁÎÄÏ !ÎÎÁÍÁÒÉÁ "ÏÒÄÏÎÁÒÏȟ ÕÎÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ ÃÁÔÁÎÅÓÅȟ 

ÃÏÍÕÎÉÃÁ ÁÉ ÓÕÏÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ Ȱ'ÒÁÚÉÏ #ÏÓÓÁÌÉȱ ÄÉ /ÒÚÉÎÕÏÖÉ ÃÈÅ 

ÑÕÅÌ ÇÉÏÒÎÏ ÎÏÎ ÓÉ ÓÁÒÅÂÂÅ ÓÖÏÌÔÁ ÌÁ ÌÅÚÉÏÎÅ ÉÎ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁȢ Ȱ1ÕÅÌ ÇÉÏÒÎÏ ÄÏÖÅÖÁÍÏ 

ÖÅÄÅÒÅ É ÆÕÎÅÒÁÌÉ ÄÉ 'ÉÏÖÁÎÎÉ &ÁÌÃÏÎÅȟ ÄÉ &ÒÁÎÃÅÓÃÏ -ÏÒÖÉÌÌÏȟ ÄÉ 6ÉÔÏ 3ÃÈÉÆÁÎÉȟ ÄÉ !ÎÔÏÎÉÏ 

-ÏÎÔÉÎÁÒÏ Å ÄÉ 2ÏÃÃÏ $ÉÃÉÌÌÏȢ ,Ï ÄÏÖÅÖÁÍÏ Á ÌÏÒÏȢ .ÏÎ ÓÉ ÐÏÔÅÖÁ ÔÁÃÅÒÅȢ .ÏÎ ÓÉ ÐÏÔÅÖÁ 

ÖÏÌÔÁÒÓÉ ÄÁ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÐÁÒÔÅȱ246Ȣ %ǯ ÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÉ ÕÎÁ ÎÕÏÖÁ ÆÁÓÅȟ É ÃÕÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉ ÎÅÇÌÉ 

ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÓÉÎÔÅÔÉÚÚÁÔÉ ÃÏÍÅ ÎÅÌÌÁ 4ÁÂÅÌÌÁ ÓÅÇÕÅÎÔÅȢ 

  

Tabella 7 - Tipologia delle attività di educazione alla legalità nel decennio 1990 

!ÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁ !ÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÏÄÏÔÔÅ ÓÕÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ 

ρωωπȤρωωσ !ÔÔÉÖÉÔÁǮ ÐÅÎÓÁÔÅ Å ÃÏÓÔÒÕÉÔÅ ÄÁÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ 
ÓÅÎÓÉÂÉÌÉ ÁÌ ÔÅÍÁ 

0ÏÓÔ ÓÔÒÁÇÉ ρωωσȤρωωφ %ÖÅÎÔÉȟ ÉÎÃÏÎÔÒÉȟ ÄÉÂÁÔÔÉÔÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉ ÄÁÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÃÏÎ ÉÌ 
ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÁÌÃÕÎÉ ÅÓÐÅÒÔÉ 

ρωωχȤςπππ 0ÅÒÃÏÒÓÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉ ÓÕÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ɉÐÅÒÃÏÒÓÉ 
ÔÅÍÁÔÉÃÉȟ ÖÉÁÇÇÉȟ ÃÉÃÌÉ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉɊ 

 

                                                           
246 Intervista alla professoressa Anna Maria Bordonaro, 3 febbraio 2017. 
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1ÕÅÌ ÇÉÏÒÎÏ ÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ "ÏÒÄÏÎÁÒÏ ÄÅÃÉÄÅ ÄÉ ÔÅÎÅÒÅ ÕÎÁ ÌÅÚÉÏÎÅ ÃÏÍÐÌÅÔÁÍÅÎÔÅ 

ÄÉÖÅÒÓÁ ÄÁ ÑÕÅÌÌÁ ÉÎ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁȡ Ȱ5ÎÁ ÌÅÚÉÏÎÅ ÆÁÔÔÁ ÄÉ ÉÍÍÁÇÉÎÉȟ ÄÉ ÌÁÃÒÉÍÅȟ ÄÉ 

ÁÐÐÌÁÕÓÉȟ ÄÉ ÕÒÌÁȢ ) ÒÁÇÁÚÚÉ ÅÒÁÎÏ ÉÍÍÏÂÉÌÉ Å ÏÓÓÅÒÖÁÖÁÎÏȟ ÁÓÃÏÌÔÁÖÁÎÏȟ ÃÁÐÉÖÁÎÏȱ247Ȣ  

)Ì ÂÉÅÎÎÉÏ ÓÔÒÁÇÉÓÔÁ ÍÁÆÉÏÓÏ ÓÃÕÏÔÅ ÉÌ ÐÁÅÓÅȢ #ÒÅÓÃÅ ÌȭÉÎÄÉÇÎÁÚÉÏÎÅ ÐÏÐÏÌÁÒÅ ÖÅÒÓÏ ÌÁ 

ÖÉÏÌÅÎÚÁ Å ÉÌ ÓÅÎÓÏ ÄÉ ÉÍÐÕÎÉÔÁǮ ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁȟ ÁÎÃÏÒÁ ÉÎ ÑÕÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏȟ ÐÅÒÍÁÎÅ 

ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÂÒÅÓÃÉÁÎÅ ÕÎÁ ÃÅÒÔÁ ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÔÒÁ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ ÏÒÄÉÎÁÒÉÅ Å 

ÌȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÓÕÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ )Ì ÃÁÎÃÒÏ ÍÁÆÉÏÓÏ ÖÉÅÎÅ ÖÉÓÔÏȟ 

ÐÕÒÅ ÁÌÌÏÒÁȟ ÃÏÍÅ ÕÎ ȬÍÏÓÔÒÏȭ ÌÏÎÔÁÎÏȟ ÉÎÃÁÐÁÃÅ ÄÉ ÐÒÅÏÃÃÕÐÁÒÅ ÓÅÒÉÁÍÅÎÔÅ ÌÁ ÓÏÃÉÅÔÁǮ 

ÓÅÔÔÅÎÔÒÉÏÎÁÌÅȟ ÂÅÎÃÈÅǲ ÕÎÁ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÁÇÉ ÄÅÌ ρωωσ ÓÉ ÓÉÁ ÖÅÒÉÆÉÃÁÔÁ ÐÒÏÐÒÉÏ Á -ÉÌÁÎÏ248Ȣ 

.ÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÌȭÉÎÆÉÌÔÒÁÚÉÏÎÅ ɀ Å ÔÁÌÖÏÌÔÁ ÌÁ ÃÏÌÏÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ɀ ÍÁÆÉÏÓÁ249 ÁÂÂÉÁ ÎÅÌÌÅ 

ÒÅÇÉÏÎÉ ÄÅÌ .ÏÒÄ ÓÔÏÒÉÁ ÏÒÍÁÉ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÔÁȢ 3ÉÃÃÈÅǲȟ ÁÎÃÏÒÁ ÕÎÁ ÖÏÌÔÁȟ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉ 

ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÓÖÏÌÔÅ ÎÅÌÌÅ ÁÕÌÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅ ÓÏÎÏ ÐÅÎÓÁÔÅ Å ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÅ ÄÁ 

ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÄÉ ÏÒÉÇÉÎÉ ÍÅÒÉÄÉÏÎÁÌÉȢ ,Á ÓÔÅÓÓÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ "ÏÒÄÏÎÁÒÏ ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÉÌ 

ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÕÎÁ ÐÅÄÁÇÏÇÉÁ ÁÎÔÉÍÁÆÉÏÓÁ ÎÅÌ ÓÕÏ )ÓÔÉÔÕÔÏ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÄÉ 

/ÒÚÉÎÕÏÖÉȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÎÄÏÓÉ ÓÕÌÌÁ ÆÉÇÕÒÁ ÄÅÌÌȭÁÖÖÏÃÁÔÏ 'ÉÏÒÇÉÏ 

!ÍÂÒÏÓÏÌÉȟ ÕÃÃÉÓÏ ÄÁ #ÏÓÁ ÎÏÓÔÒÁ Á -ÉÌÁÎÏ Ìȭρρ ÌÕÇÌÉÏ ρωχωȢ  

)Î ÓÅÇÕÉÔÏ ÁÌÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁȟ É ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ Ȱ'ÒÁÚÉÏ #ÏÓÓÁÌÉȱ 

ÄÉÖÅÎÔÁÎÏ ÐÏÉ ÐÉÕǮ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ *ÏÌÅ 'ÁÒÕÔÉ 

ɉÁÌÌȭÅÐÏÃÁ ÒÅÆÅÒÅÎÔÅ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁɊȢ 3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÃÈÅ 

ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÏ ÐÅÒÏǮ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ É ÐÒÉÍÉ ÁÎÎÉ $ÕÅÍÉÌÁȟ Å ÃÈÅ ÄÕÎÑÕÅ ÁÆÆÒÏÎÔÅÒÅÍÏ 

ÄÅÔÔÁÇÌÉÁÔÁÍÅÎÔÅ ÎÅÌ ÐÁÒÁÇÒÁÆÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏȢ 

 

3ÅÍÐÒÅ ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÂÒÅÓÃÉÁÎÁȟ ÐÒÉÍÁ ÄÉ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅ É ÌÉÃÅÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ ÅǮ 

ÁÎÃÏÒÁ ÄÏÖÅÒÏÓÏ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÄÅÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ 'ÉÕÓÅÐÐÅ ɉÄÅÔÔÏ 0ÁÏÌÏɊ 

-ÏÌÉÎÁÒÉȟ ÃÈÅ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁ ÉÎÓÅÇÎÁ ÁÌ ÌÉÃÅÏ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ Ȱ'ÁÌÉÌÅÏ 'ÁÌÉÌÅÉȱ ÄÉ 

0ÁÌÁÚÚÏÌÏȟ ÐÒÉÍÁ ÄÉ ÔÒÁÓÆÅÒÉÒÓÉ ÁÌ ÌÉÃÅÏ ÃÌÁÓÓÉÃÏ Ȱ!ÒÎÁÌÄÏȱ ÄÉ "ÒÅÓÃÉÁȢ )Î ÑÕÅÓÔÏ ÉÓÔÉÔÕÔÏ 

                                                           
247 Ibidem. 
248 L'esplosione di una autobomba in via Palestro, il 27 luglio 1993, nei pressi della Galleria d'arte 
moderna e il Padiglione di arte contemporanea, provocò l'uccisione di cinque persone: i Vigili del 
Fuoco Carlo La Catena, Sergio Pasotto e Stefano Picerno, l'Agente di Polizia Municipale Alessandro 
Ferrari e Moussafir Driss, che dormiva su una panchina. 
249 Per approfondire: Nando dalla Chiesa e Martina Panzarasa, Buccinasco. La 'ndrangheta al nord, 
Einaudi, Torino, 2012; Nando dalla Chiesa, Passaggio a Nord. La colonizzazione mafiosa, Edizioni 
Gruppo Abele, Torino, 2016. 
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ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÖÉÅÎÅ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÁ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÉÎÔÅÎÓÁȡ ÓÉÁ ÄÁÌ 

ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏ ÐÅÒ Å ÃÏÎ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÓÉÁ ÄÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÒÉÖÏÌÔÏ 

ÁÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉȢ 4ÒÁ ÉÌ ρωωυ Å ÉÌ ρωωωȟ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÖÅÎÇÏÎÏ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ ÔÒÅ ÃÏÒÓÉ ÄÉ 

ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÄÏÃÅÎÔÉ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÒÁÃÃÏÇÌÉÅÒÅ ÉÌ ÍÁÇÇÉÏÒ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÅ 

ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÐÏÉ ÄÉ ÔÒÁÓÍÅÔÔÅÒÅ ÌÅ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÁÃÑÕÉÓÉÔÅ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÎÅÌÌÅ ÏÒÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ 

ÏÒÄÉÎÁÒÉÅ Ï ÐÏÍÅÒÉÄÉÁÎÅ ÌÉÂÅÒÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉ ÔÅÍÁÔÉÃÉȢ Ȱ) ÃÏÒÓÉ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ 

ÈÁÎÎÏ ÓÕÃÃÅÓÓÏȟ ÔÁÎÔȭî ÃÈÅ ÉÌ ÔÅÒÚÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÃÉÃÌÏ ÄÉ ÃÏÒÓÉȟ ÓÉ ÓÖÏÌÇÅ Á "ÒÅÓÃÉÁ ÃÉÔÔÛȟ ÑÕÁÓÉ 

ÁÄ ÉÎÄÉÃÁÒÅ ÕÎ ÒÁÄÉÃÁÍÅÎÔÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅ ÄÅÉ ÔÅÍÉ ÓÕÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȟ ÎÏÎ 

ÃÏÎÆÉÎÁÔÉ ÉÎ ÕÎÁ ÓÉÎÇÏÌÁ ÚÏÎÁ Ï ÁÒÅÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁȱ250Ȣ  

,Å ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ ÓÖÏÌÔÅ ÉÎ ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌÁ ÍÅÔÁǮ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁ 

ÓÏÎÏ ÍÏÌÔÅÐÌÉÃÉȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÓÉ ÓÅÇÎÁÌÁÎÏ ÄÕÅ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ ÅÓÐÅÒÔÉ ÁÕÔÏÒÅÖÏÌÉȟ 

ȰÃÕÌÍÉÎÅ ÄÉ ÕÎ ÁÎÎÏ ÄÉ ÌÅÚÉÏÎÉ ÐÒÅÐÁÒÁÔÏÒÉÅ ÓÕÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å 

ÁÌÌÁ ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁȱ251ȡ 

- χ ÍÁÒÚÏ ρωωχȡ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ɀ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÃÏÎ ÉÌ ÄÏÔÔȢ !ÎÔÏÎÉÏ 

#ÈÉÁÐÐÁÎÉȟ 3ÏÓÔÉÔÕÔÏ ÐÒÏÃÕÒÁÔÏÒÅ $Ȣ$Ȣ!Ȣ ÄÉ "ÒÅÓÃÉÁȟ Å ÉÌ ÄÏÔÔȢ 'ÉÁÎ #ÁÒÌÏ #ÁÓÅÌÌÉȟ 

0ÒÏÃÕÒÁÔÏÒÅ ÃÁÐÏ ÄÉ 0ÁÌÅÒÍÏȠ 

- φ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ρωωψȡ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ɀ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÃÏÎ Ìȭ/ÎÏÒÅÖÏÌÅ ,ÕÃÉÁÎÏ 

6ÉÏÌÁÎÔÅȟ ÐÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌÁ #ÁÍÅÒÁ ÄÅÉ $ÅÐÕÔÁÔÉȢ 

 

 

                                                           
250 Intervista al professor Giuseppe Paolo Molinari, 3 febbraio 2017. 
251 Ibidem. 
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Immagine 29 - #ÏÐÅÒÔÉÎÁ ÄÅÌ ÒÅÓÏÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ-dibattito con il dott. Chiappani e il dott. Caselli 
tenutosi il 7 marzo 1997 presso il Liceo Scientifico Statale Galileo Galilei di Palazzolo (BS) 

 

 
 
Immagine 30 - #ÏÐÅÒÔÉÎÁ ÄÅÌ ÒÅÓÏÃÏÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ-ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÃÏÎ Ìȭ/ÎȢ 6ÉÏÌÁÎÔÅ ÔÅÎÕÔÏÓÉ ÉÌ φ ÆÅÂÂÒÁÉÏ 
1998 presso il Liceo Scientifico Statale Galileo Galilei di Palazzolo (BS) 
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3ÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅȟ ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ -ÏÌÉÎÁÒÉ ÓÉ ÔÒÁÓÆÅÒÉÓÃÅ ÎÅÌ ÃÁÐÏÌÕÏÇÏ ÂÒÅÓÃÉÁÎÏȟ 

ÉÎÓÅÇÎÁÎÄÏ ÉÎ ÁÌÃÕÎÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ Å ÌÉÃÅÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉȟ ÐÒÉÍÁ ÄÉ ÁÐÐÒÏÄÁÒÅ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ 

$ÕÅÍÉÌÁ ÁÌ ÌÉÃÅÏ ÇÉÎÎÁÓÉÏ ÓÔÁÔÁÌÅ Ȱ!ÒÎÁÌÄÏȱ ÄÉ "ÒÅÓÃÉÁȢ $ÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÐÒÏÄÏÔÔÅ ÉÎ 

ÑÕÅÓÔÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÍÏÌÔÅÐÌÉÃÉ Å ÄÉÖÅÒÓÉÆÉÃÁÔÅȟ ÐÁÒÌÅÒÅÍÏ ÅÓÔÅÓÁÍÅÎÔÅ ÎÅÌ 

ÐÁÒÁÇÒÁÆÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏȢ  

 

)ÎÆÉÎÅȟ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÂÒÅÓÃÉÁÎÁȟ ÓÅÍÂÒÁ ÏÐÐÏÒÔÕÎÏ ÓÅÇÎÁÌÁÒÅ ÌÁ 

ÖÉÖÁÃÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉ ÄÕÅ ÌÉÃÅÉ ÄÉ "ÒÅÓÃÉÁȟ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÉÌ ÌÉÃÅÏ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ ÓÔÁÔÁÌÅ 

Ȱ!ÎÎÉÂÁÌÅ #ÁÌÉÎÉȱ Å ÉÌ ÌÉÃÅÏ Ȱ6ÅÒÏÎÉÃÁ 'ÁÍÂÁÒÁȱȢ Ȱ$Á ÑÕÁÎÄÏ ÓÏÎÏ ÁÒÒÉÖÁÔÏ ÁÌ ,ÉÃÅÏ 

#ÁÌÉÎÉ ÁÂÂÉÁÍÏ ÃÏÍÉÎÃÉÁÔÏ Á ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÒÅ ÌÁ 0ÅÅÒ ÅÄÕÃÁÔÉÏÎȟ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÍÏÌÔÏ ÂÅÌÌÏ 

Å ÃÏÎÄÉÖÉÓÏ ÃÈÅ ÈÁ ÄÁÔÏ ÏÔÔÉÍÅ ÓÏÄÄÉÓÆÁÚÉÏÎÉȟ ÉÎÎÁÎÚÉÔÕÔÔÏ ÁÉ ÒÁÇÁÚÚÉȱ252ȟ ÁÆÆÅÒÍÁ ,ÕÉÇÉ 

'ÕÁÒÉÓÃÏȟ ÅØ ÄÏÃÅÎÔÅ ÅÄ ÏÇÇÉ ÒÅÆÅÒÅÎÔÅ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ ÉÎ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁȢ 3ÉÁÍÏ ÓÕÌ 

ÆÉÎÉÒÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁ Åȟ ÄÏÐÏ ÅÖÅÎÔÉ ÓÐÏÒÁÄÉÃÉ ɉÁÎÃÈÅ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ /ÔÔÁÎÔÁɊ ÃÈÅ 

ÈÁÎÎÏ ÖÉÓÔÏ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÉ ÒÅÌÁÔÏÒÉ ÃÏÍÅ ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ $ÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȟ ÓÕÂÅÎÔÒÁ ÕÎ ÎÕÏÖÏ 

ÍÅÔÏÄÏ ÐÅÄÁÇÏÇÉÃÏ ÃÈÅ ÒÉÅÓÃÅ ÁÄ ÏÔÔÅÎÅÒÅ ÂÕÏÎÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉȢ Ȱ)Ì ÔÅÍÁ ÅÒÁ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌÅ 

ÄÉÐÅÎÄÅÎÚÅȢ 'ÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌ ÔÒÉÅÎÎÉÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÖÁÎÏ ÁÄ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÓÕÌ ÔÅÍÁȟ 

ÁÎÁÌÉÚÚÁÖÁÎÏ É ÃÏÎÔÅÎÕÔÉȟ ÁÐÐÒÅÎÄÅÖÁÎÏ ÌÅ ÍÏÄÁÌÉÔÛ ÄÉ ÁÚÉÏÎÅ Å ÌȭÁÎÎÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ 

ÔÒÁÓÍÅÔÔÅÖÁÎÏ ÌÅ ÌÏÒÏ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Å ÁÌÌÅ ÓÔÕÄÅÎÔÅÓÓÅ ÄÅÌÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÐÒÉÍÅȱ253ȟ 

ÃÏÎÔÉÎÕÁ 'ÕÁÒÉÓÃÏȢ !ÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ $ÕÅÍÉÌÁȟ ÔÒÁ ÁÌÃÕÎÉ ÌÉÃÅÉ ÂÒÅÓÃÉÁÎÉ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁ 

ÕÎÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÓÉÎÅÒÇÉÁ ÓÕ ÍÏÌÔÅ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ ÉÎÔÒÁÐÒÅÓÅȟ ÃÏÍÅ 

ÁÎÁÌÉÚÚÅÒÅÍÏ ÎÅÌ ÐÒÏÓÓÉÍÏ ÐÁÒÁÇÒÁÆÏȢ  

!ÎÃÈÅ ÁÌ ÌÉÃÅÏ Ȱ6ÅÒÏÎÉÃÁ 'ÁÍÂÁÒÁȱ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ ÓÕÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÉÎÃÏÍÉÎÃÉÁÎÏ 

ÖÅÒÓÏ ÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁȢ 2ÉÃÏÒÄÁ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÄÉ ÆÉÌÏÓÏÆÉÁ 2ÏÓÁÌÂÁ 0ÁÎÁÒÏȡ 

Ȱ3ÏÎÏ ÐÅÒ ÌÏ ÐÉĬ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌÁ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ Å ÁÌÌÁ ÌÉÂÅÒÔÛȟ ÃÈÅ ÃÅÒÃÁÎÏ ÁÎÃÈÅ ÄÉ 

ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÒÅ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ ÃÏÌÌÅÇÈÉȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÑÕÅÌÌÉ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÏȱ254Ȣ ,ȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÅÉ ÒÁÇÁÚÚÉ 

ÃÒÅÓÃÅ ÄÉ ÁÎÎÏ ÉÎ ÁÎÎÏȢ Ȱ0ÕÎÔÁÖÁÍÏ ÍÏÌÔÏ ÓÕÌÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ ÄÉ ÔÅÓÔÉ ÁÄÁÔÔÉ ÁÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ 

ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÍÁÆÉÏÓÏȟ ÄÁÌÌÅ ÐÒÉÍÅ ÒÉÃÅÒÃÈÅ ÓÕÉ ÂÅÎÉ ÃÏÎÆÉÓÃÁÔÉ ÁÌÌÅ ÐÒÉÍÅ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÅ 

ÄÉ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉ ÄÉ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁȢ !É ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉ ÁÆÆÉÁÎÃÁÖÁÍÏ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

ÁÌÃÕÎÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÒÉÌÅÖÁÎÔÉȟ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÎÄÏ ÁÕÔÏÒÅÖÏÌÉ ÅÓÐÅÒÔÉ ÃÏÍÅ .ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȟ 

                                                           
252 Intervista al referente regionale di Libera Luigi Guarisco, 24 gennaio 2017. 
253 Intervista al referente regionale di Libera Luigi Guarisco, 24 gennaio 2017. 
254 Intervista alla professoressa Rosalba Panaro, 8 febbraio 2017. 
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ÁÌÃÕÎÉ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÉ ÌÏÃÁÌÉ Å ÌȭÁÌÌÏÒÁ ÐÒÏÃÕÒÁÔÏÒÅ ÃÁÐÏ ÄÉ "ÒÅÓÃÉÁ .ÉÃÏÌÁ -ÁÒÉÁ 0ÁÃÅȱ255ȟ 

ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ 0ÁÎÁÒÏȢ 

.ÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÐÉÕǮ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÓÕÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÓÉ ÓÉÔÕÉÎÏ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ 

ÐÉÕǮ ÒÅÃÅÎÔÉȟ ÑÕÅÓÔÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÂÒÅÓÃÉÁÎÁ ÖÁ ÐÅÒÏǮ ÒÉÃÏÒÄÁÔÁ ÐÅÒ ÌÁ ÃÁÐÁÃÉÔÁǮ 

ÃÈÅ ÅÂÂÅ ÄÉ ÐÒÏÄÕÒÒÅ ÆÒÕÔÔÉ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉ ÉÎ ÐÏÃÈÉ ÁÎÎÉ Å ÉÎ ÕÎ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÓÐÅÓÓÏ 

ÄÉÓÔÒÁÔÔÏȢ  

 

)Î ÕÌÔÉÍÏȟ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ #ÒÅÍÏÎÁȟ ÐÕÒ ÓÅ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÎÄÏ ÁÒÅÅ ÐÉÕǮ ÃÉÒÃÏÓÃÒÉÔÔÅ 

ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌÅ ÐÒÏÖÉÎÃÅ ÄÉ "ÅÒÇÁÍÏ Å "ÒÅÓÃÉÁ ɀ ÏÓÓÉÁ ÌÁ ÚÏÎÁ ÄÉ #ÒÅÍÁ ÁÎÚÉÔÕÔÔÏ Å ÑÕÅÌÌÁ 

ÄÅÌ ÃÁÐÏÌÕÏÇÏ ÐÏÉ ɀȟ ÈÁ ÇÉÏÃÁÔÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÄÅÃÅÎÎÉÏ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ 

ÎÅÌÌͻÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌͻÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÉÎ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁȢ % ÑÕÅÓÔÏ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅȟ ÆÉÎÏ 

ÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁȟ ÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÆÏÓÓÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÁ ÅÓÔÒÁÎÅÁ Á ÆÏÒÍÅ ÄÉ 

ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÍÁÆÉÏÓÁȢ )Î ÅÓÓÁȟ ÖÉÅÎÅ ÒÉÃÏÒÄÁÔÏȟ ÎÏÎ ÅÓÉÓÔÅÖÁÎÏ ÖÉÅ ÄÅÄÉÃÁÔÅ Á &ÁÌÃÏÎÅȟ 

"ÏÒÓÅÌÌÉÎÏ Ï $ÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁ256Ƞ ÓÉ ÐÒÅÆÅÒÉÖÁ ÍÁÎÔÅÎÅÒÅ ÕÎÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÉ ÌÕÏÇÈÉ 

ÓÏÃÉÁÌÍÅÎÔÅ ÉÄÉÌÌÉÃÁ Å ÒÉÍÕÏÖÅÒÅ ÉÌ ÔÅÍÁ ÐÅÒ ÐÁÕÒÁ257Ȣ  

#ÏÎ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÅÃÃÅÚÉÏÎÉȟ ÐÅÒÏǮȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ Ìͻ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÍÁÇÉÓÔÒÁÌÅ !ÌÂÅÒÇÏÎÉȟ ÐÏÉ 

ÃÏÎÆÌÕÉÔÏ ÎÅÌ ÌÉÃÅÏ ÃÌÁÓÓÉÃÏ Ȱ!ÌÅÓÓÁÎÄÒÏ 2ÁÃÃÈÅÔÔÉȱ ÄÉ #ÒÅÍÁ ÃÏÍÅ ÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÓÏÃÉÏȤ

ÐÓÉÃÏȤÐÅÄÁÇÏÇÉÃÏȟ ÓÖÉÌÕÐÐÁ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÃÏÎÔÉÎÕÁÔÉÖÏ ÅÄ ÉÎÔÅÎÓÏ ÄÁÌ ρωωχ ÁÌ ςππω258Ƞ 

Å ÉÎ ÑÕÅÓÔȭÁÍÂÉÔÏ ÓÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁ ȰÉÌ ÒÕÏÌÏ ÁÔÔÉÖÏ ÄÉ ÃÅÎÔÉÎÁÉÁ ÄÉ ÒÁÇÁÚÚÉȟ ÉÎ ÐÒÅÖÁÌÅÎÚÁ 

ÒÁÇÁÚÚÅͼ259ȟ ÃÏÎ ÌÁ ÖÏÇÌÉÁ ÄÉ ÉÍÐÅÇÎÁÒÓÉ ÉÎÓÉÅÍÅ ÓÕÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å 

ÄÅÌÌͻÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÁÎÃÈÅ ÏÌÔÒÅ ÌͻÏÒÁÒÉÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÐÅÒ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÅÄ ÅÖÅÎÔÉ ÄÉ 

ÖÁÒÉÁ ÎÁÔÕÒÁȢ  

3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÕÎÁ ÄÏÚÚÉÎÁ ÄÉ ÁÎÎÉ ÄÉ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÓÃÁÔÕÒÉÔÅ ÄÁÌÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÕÎ ÅØ 

ÁÌÕÎÎÏ ɉÅ ÐÏÉȟ ÃÏÍÅ ÓÉ ÖÅÄÒÁǮȟ ÁÔÔÉÖÉÓÓÉÍÏ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÅÌÅÍÅÎÔÁÒÅɊȟ !ÌÅØ #ÏÒÌÁÚÚÏÌÉ260ȟ 

Å ÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ 0ÁÔÒÉÚÉÁ $Å #ÁÐÕÁȟ ͼÌÁ ÑÕÁÌÅ ÉÎ ÉÔÉÎÅÒÅ ÓÉ î ÃÏÎÖÉÎÔÁ ÃÈÅ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ 

                                                           
255 Ibidem. 
256 Nei primi anni 2000 la situazione muta, si intitolano vie, scuole e luoghi pubblici a vittime di mafia, 
come il Parco Comunale di Ricengo dedicato a Giuseppe Di Matteo e a tutti i bambini vittime di mafia. 
Oggi, però, il tema è tornato ad essere poco affrontato e l'impegno meno assunto dalle 
amministrazioni locali. 
257 Intervista al maestro Alex Corlazzoli, 4 novembre 2015. 
258 Patrizia de Capua, Testimoni corali. Un percorso di educazione alla legalità, Leva Artigrafiche, 
Crema, 2011. 
259 Giovanni Alquati in Patrizia de Capua, Testimoni corali. Un percorso di educazione alla legalità, 
Leva Artigrafiche, Crema, 2011 p. 5. 
260 Intervista al maestro Alex Corlazzoli, 4 novembre 2015. 
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ÄÅÂÂÁ ÉÍÐÅÇÎÁÒÓÉ ÐÒÉÏÒÉÔÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ÓÕÌ ÆÒÏÎÔÅ ÄÅÌ ȰÖÉÚÉÏ ÄÅÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁȱ ÒÉÓÐÅÔÔÏ Á 

ÑÕÁÎÔÏ î ÁÃÃÁÄÕÔÏ Å ÁÃÃÁÄÅ ÉÎ ÔÅÍÁ ÄÉ ÌÅÇÁÌÉÔÛȟ ÍÁÆÉÁȟ ÓÔÒÁÇÉȟ ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅȟ ÔÒÁÍÅȟ ÒÉÃÁÔÔÉ 

ȣȱ261Ȣ 

)Ì ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÉÎÎÏÖÁÔÉÖÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁȟ ÁÌÍÅÎÏ ÐÅÒ ÑÕÅÌÌÅ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÆÉÎÏ Á ÑÕÅÌ 

ÍÏÍÅÎÔÏ ÌÅ ÁÂÉÔÕÄÉÎÉ ÃÒÅÍÁÓÃÈÅȟ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÉÌ ÐÉÅÎÏ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÓÃÕÏÌÁȢ 

ͼ4ÕÔÔÉ ÉÎÓÉÅÍÅȟ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Å ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉȟ ÐÅÒ ÆÁÒ ÓÅÎÔÉÒÅ ÌÁ ÖÏÃÅ ÄÉ ÃÈÉ ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÉÌ ÍÁÌÅȟ 

ÐÅÒ ÆÁÒ ÎÁÓÃÅÒÅ ÌÏ ÓÄÅÇÎÏ ÃÏÎÔÒÏ ÌȭÉÎÇÉÕÓÔÉÚÉÁȟ Å ÓÏÌÌÅÖÁÒÅ ÌÁ ÒÉÓÐÏÓÔÁ ÄÉ ÑÕÅÌÌÁ ÎÏÂÉÌÅ 

ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÎÉÍÁ ÃÈÅ 0ÌÁÔÏÎÅ ÃÈÉÁÍÁ ЇÐÁÓÓÉÏÎÁÌÅ ÉÒÁÓÃÉÂÉÌÅЈȱ262Ȣ $ÕÅ ÇÌÉ ÉÎÇÒÅÄÉÅÎÔÉ 

ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÉ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏȡ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÌÃÕÎÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÁǮ ÃÁÒÉÓÍÁÔÉÃÈÅ ÄÅÌ 

ÍÏÎÄÏ ÄÅÌÌÁ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ Å ÄÅÌÌͻÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ɉÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ 2ÉÔÁ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏ Å !ÎÔÏÎÉÎÏ 

#ÁÐÏÎÎÅÔÔÏɊ Å ÌÁ ͼÃÏÒÁÌÉÔÁǮͼ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉȟ ÁÎÃÈÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ 

ͼÌÕÎÇÉÍÉÒÁÎÔÅͼ ÁÃÃÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÉÔÁǮ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȢ  

)Ì ÐÒÉÍÏ ÅÖÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÅÒÉÅ ÓÉ ÔÉÅÎÅ ÉÌ ςχ ÆÅÂÂÒÁÉÏ ρωωχȟ ÑÕÁÎÄÏ 2ÉÔÁ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏ Å 

!ÎÔÏÎÉÎÏ #ÁÐÏÎÎÅÔÔÏ ÉÎÃÏÎÔÒÁÎÏ É συπ ÒÁÇÁÚÚÉ Å ÒÁÇÁÚÚÅ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÃÌÁÓÓÉȟ ÉÎÓÉÅÍÅ Á 

ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÁǮ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÌÏÃÁÌÅ Å ÁÎÃÈÅ ÁÄ ÁÌÃÕÎÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉȟ ÓÕÌ ÔÅÍÁ Ȱ-ÁÆÉÁȟ 

ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȱȢ $Á ÑÕÅÓÔÏ ÃÏÎÖÅÇÎÏ ÄÅÒÉÖÁÎÏ ÑÕÅÌÌÉ ÃÈÅ ÁÖÒÅÂÂÅÒÏ 

ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÉÎÉÚÉÁÌÉ ÐÅÒ ÃÏÎÔÉÎÕÁÒÅ ÌͻÁÔÔÉÖÉÔÁǮȟ ÉÌ ÆÉÌ ÒÏÕÇÅ ÃÈÅ 

ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁ É ÄÏÄÉÃÉ ÁÎÎÉ ÄÉ ÅÖÅÎÔÉ ÃÒÅÍÁÓÃÈÉȡ ÏÓÓÉÁ ÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÃÏÍÅ ÓÔÒÕÍÅÎÔÏ ÐÅÒ 

ÃÏÍÂÁÔÔÅÒÅ ÌÁ ÍÁÆÉÁ Å ÌͻÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÐÅÒ É ÒÁÇÁÚÚÉȟ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÔÁ ÄÁ #ÁÐÏÎÎÅÔÔÏȟ ÄÉ 

ȰÍÏÒÄÅÒÅ ÌÁ ÖÉÔÁȱȢ 

$ÁÌÌͻÁÎÎÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏȟ ÐÏÉȟ ÓÉ ÐÒÏÐÏÎÅ ÕÎÁ ÄÏÐÐÉÁ ÍÏÄÁÌÉÔÁǮ ÄͻÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÐÅÒ É ÒÅÌÁÔÏÒÉ 

ÉÎÖÉÔÁÔÉȡ ÌÁ ÓÅÒÁ ÃÏÎ ÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÐÒÅÓÓÏ ÖÁÒÉÅ ÓÔÒÕÔÔÕÒÅ ÌÏÃÁÌÉȟ ÉÌ ÍÁÔÔÉÎÏ ÃÏÎ ÇÌÉ 

ÓÔÕÄÅÎÔÉȢ )Ì ÐÒÉÍÏ ÃÏÎÖÅÇÎÏ ÁÄ ÁÔÔÕÁÒÓÉ ÓÅÃÏÎÄÏ ÑÕÅÓÔÏ ÓÃÈÅÍÁ ÁÖÖÉÅÎÅ ÉÌ χ ÍÁÒÚÏ 

ρωωψ ÃÏÎ 2ÉÔÁ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȟ !ÎÔÏÎÉÎÏ #ÁÐÏÎÎÅÔÔÏȟ 'ÈÅÒÁÒÄÏ #ÏÌÏÍÂÏ Å )ÒÅÎÅ 

&ÏÒÍÁÇÇÉÁ ɉÁÌÌÏÒÁ #ÏÎÓÉÇÌÉÅÒÅ ÄÉ #ÏÒÔÅ ÄȭÁÐÐÅÌÌÏ Á -ÉÌÁÎÏɊȢ 

)Ì ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÅǮ ÉÌ ÐÒÅÌÕÄÉÏ ÄÉ ÕÎͻÁÌÔÒÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁȟ ÔÅÎÕÔÁÓÉ Ìͻρρ ÇÉÕÇÎÏ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÁÎÎÏȟ 

ÃÏÎ ÉÌ ÓÏÌÏ 'ÈÅÒÁÒÄÏ #ÏÌÏÍÂÏȢ ,ȭ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÇÉÏÒÎÏ ÓÉ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁȟ 

ÐÅÒÏǮȟ ÓÏÌÔÁÎÔÏ ÎÅÌÌÅ ÆÁÓÉ ÃÏÎÃÌÕÓÉÖÅ ÄÅÌÌͻÉÎÃÏÎÔÒÏȟ ÑÕÁÎÄÏ ÖÉÅÎÅ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÌȭÉÄÅÁȟ ÃÈÅ 

                                                           
261 Felice Lopopolo in Patrizia de Capua, Testimoni corali. Un percorso di educazione alla legalità, Leva 
Artigrafiche, Crema, 2011 p. 7. 
262 Patrizia de Capua, Testimoni corali. Un percorso di educazione alla legalità, Leva Artigrafiche, 
Crema, 2011 p. 13. 
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ÓÉ ÃÈÉÅÄÅ Á #ÏÌÏÍÂÏ ÄÉ ÃÏÎÄÉÖÉÄÅÒÅ Å ÁÐÐÏÇÇÉÁÒÅ ÍÏÒÁÌÍÅÎÔÅȟ ÄÉ ÉÎÔÉÔÏÌÁÒÅ ÉÌ ÌÁÒÇÏ 

ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ Á &ÁÌÃÏÎÅ Å "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÄ ÕÎÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÆÉÒÍÅ ÉÎ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÃÌÁÓÓÉȢ 

,ȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÓÉ ÃÏÎÃÌÕÄÅ ÐÏÓÉÔÉÖÁÍÅÎÔÅ É ÇÉÏÒÎÉ ςυ Å ςφ ÏÔÔÏÂÒÅ ρωωω ÅÄ ÏÔÔÉÅÎÅ ÁÎÃÈÅ 

ÕÎÁ ÃÅÒÔÁ ÅÃÏȟ ÄÉ ÃÕÉ ÓÉ ÔÒÏÖÁ ÍÅÍÏÒÉÁ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÁÌÃÕÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉ263Ȣ )Ì 

ÇÒÁÎÄÅ ÁÐÐÕÎÔÁÍÅÎÔÏ ÓÉ ÓÖÏÌÇÅ ÉÎ ÄÕÅ ÔÅÍÐÉȡ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÌÁ ÓÅÒÁ ÄÅÌ ςυȟ ÉÎ ÃÕÉȟ ÐÒÅÓÓÏ ÌÁ 

ÓÃÕÏÌÁȟ ÓÉ ÓÖÏÌÇÅ ÕÎ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÁÐÅÒÔÏ ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏ ɉÓÃÉÁÓÃÉÁÎÏɊ ͼ5ÏÍÉÎÉȟ 

ÍÅÚÚͻÕÏÍÉÎÉ Å ÑÕÁÑÕÁÒÁÑÕÁǮͼȢ )Ì ÓÅÃÏÎÄÏ ÓÉ ÔÉÅÎÅ ÌÁ ÍÁÔÔÉÎÁÔÁ ÄÅÌ ÇÉÏÒÎÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏȟ 

ÁÒÔÉÃÏÌÁÔÁ ÉÎ ÕÎ ÍÏÍÅÎÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ ɉÃÏÎ ÌͻÉÎÔÉÔÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÁÒÇÏ Á &ÁÌÃÏÎÅ Å 

"ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȟ ͼ5ÎÁ ÐÉÁÚÚÁ ÐÅÒ ÎÏÎ ÄÉÍÅÎÔÉÃÁÒÅͼɊ Å ÉÎ ÕÎÏ ÒÉÓÅÒÖÁÔÏ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ɉÃÏÎ 

ÕÎ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÏ ͼ$ÉÖÅÎÔÁÒÅ ÇÒÁÎÄÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉͼɊȢ /ÓÐÉÔÉ ÉÌÌÕÓÔÒÉ ÄÅÌÌͻÅÖÅÎÔÏ ÓÏÎÏ 

2ÉÔÁ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȟ #ÁÓÅÌÌÉȟ #ÏÌÏÍÂÏ Å #ÁÐÏÎÎÅÔÔÏȢ 1ÕÅÓÔͻÕÌÔÉÍÏȟ ÉÎ ÕÎͻÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁ 

ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÒÉÌÁÓÃÉÁÔÁ Á &ÒÁÎÃÁ 3ÅÌÖÁÔÉÃÉ ÓÕ ͼ,Á 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁͼ ÄÅÌ ρφ ÎÏÖÅÍÂÒÅ 

ρωωω264ȟ ÄÉÃÈÉÁÒÁ ÃÈÅ ÑÕÅÌÌÁ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÃÏÓąǮ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÁ ÈÁ ÃÏÎÆÅÒÍÁÔÏ ÉÎ ÌÕÉ ÌÁ 

ÃÏÎÖÉÎÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÌÁ ͼÖÏÇÌÉÁ ÄÉ ÌÏÔÔÁÒÅͼ ÎÏÎ ÓÉÁ ÅÓÁÕÒÉÔÁȟ ÍÁ ÃÈÅ ÓÉ ÔÒÁÔÔÉ ÓÏÌÏ ÄÉ ͼÆÁÒÌÁ 

ÅÍÅÒÇÅÒÅͼȢ 

                                                           
263 Maurizio De Luca (a cura di), Gian Carlo Caselli, Antonio Ingroia, L'eredità scomoda, Feltrinelli 
Editore, Milano, 2001 e Maria Grimaldi (a cura di), Antonino Caponnetto, Io non tacerò. La lunga 
battaglia per la giustizia, Melampo, Milano, 2010.   
264 Patrizia de Capua, Testimoni corali. Un percorso di educazione alla legalità, Leva Artigrafiche, 
Crema, 2011 p. 69. 



  

146 

 

Immagine 31 - Gian Carlo Caselli, Gherardo Colombo, Antonino Caponnetto, Rita Borsellino e Alex 
#ÏÒÌÁÚÚÏÌÉ ÁÌÌȭÉÎÔÉÔÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÁÒÇÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ Á &ÁÌÃÏÎÅ Å "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏ Á #ÒÅÍÁȟ ρρ ÇÉÕÇÎÏ ρωωψȢ 
Fonte: http://www.nonefinitotutto.it/category/memoria/  

 

 

.ÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÃÏÎÔÉÎÕÁ Å ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÖÉÅÎÅ ÃÏÉÎÖÏÌÔÁ ÎÅÌÌÅ #ÁÒÏÖÁÎÅ 

!ÎÔÉÍÁÆÉÁ ÃÈÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁÎÏ ÉÌ ÃÒÅÍÁÓÃÏ Å ÃÏÎÔÉÎÕÁ Á ÆÁÒÓÉ ÐÒÏÍÏÔÒÉÃÅ ÄÉ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ 

ÄȭÁÖÁÎÇÕÁÒÄÉÁȢ 4ÒÁ ÑÕÅÓÔÅȟ ÄÁÌ ͻωψ ÁÌ ςππψȟ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ 6ÉÁÇÇÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÐÅÒ ÌÅ 

ÕÌÔÉÍÅ ÃÌÁÓÓÉ ÄÅÌ ÌÉÃÅÏȟ ÐÒÏÍÏÓÓÉ ÁÎÃÈÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÄÅÉ ÇÅÎÉÔÏÒÉ265ȟ ÄÕÒÁÎÔÅ 

É ÑÕÁÌÉ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÖÉÓÉÔÁÎÏ 0ÁÌÅÒÍÏ Å É ÓÕÏÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÌÕÏÇÈÉ ÄÅÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ266Ȣ !ÌÔÒÉ ÄÕÅ 

ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÍÏÍÅÎÔÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÃÏÍÕÎÉÔÁÒÉÏ ÓÉ ÓÖÏÌÇÏÎÏ ÉÌ ςσ ÍÁÇÇÉÏ ςππς 

ÁÌÌÁ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÍÅÍÏÒÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÁÇÅ ÄÉ #ÁÐÁÃÉȟ ÑÕÁÎÄÏ ÏÌÔÒÅ ÁÌ ÌÉÃÅÏ 

2ÁÃÃÈÅÔÔÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÏ ÁÎÃÈÅ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÍÅÄÉÅ ÄÉ /ÆÆÁÎÅÎÇÏ ɉÃÏÍÕÎÅ ÃÒÅÍÁÓÃÏɊȟ ÉÎ 

ÕÎÁ ÓÏÒÔÁ ÄÉ ͼÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÄÉ ÔÅÓÔÉÍÏÎÅͼ Å ÄÉ ÅÓÐÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ȰÐÅÅÒ ÅÄÕÃÁÔÉÏÎȱȠ Å ÐÏÉ ÎÅÌ 

ÆÅÂÂÒÁÉÏ ςππφȟ ÑÕÁÎÄÏ ÓÉ ÓÖÏÌÇÅ ÕÎÁ ÓÏÒÔÁ ÄÉ ͼÇÅÍÅÌÌÁÇÇÉÏͼ ÃÏÎ ÁÌÃÕÎÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÉ 

,ÏÃÒÉȟ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌÁ ÎÅÏÎÁÔÁ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ͼ!ÍÍÁÚÚÁÔÅÃÉ ÔÕÔÔÉͼ ɉÆÏÎÄÁÔÁ ÄÏÐÏ 

ÌȭÁÓÓÁÓÓÉÎÉÏ ÄÅÌ ÖÉÃÅÐÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌ ÃÏÎÓÉÇÌÉÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÃÁÌÁÂÒÅÓÅ &ÒÁÎÃÅÓÃÏ &ÏÒÔÕÇÎÏ 

                                                           
265 Si sottolinea qui la centralità di coinvolgere i genitori nei progetti, in quanto fondamentale 
"agenzia educativa" ulteriore rispetto alla scuola. 
266 Intervista al maestro Alex Corlazzoli, 4 novembre 2015. 
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ÎÅÌ ςππυɊȟ ÃÕÌÍÉÎÁÔÏ ÐÏÉ ÃÏÎ ÕÎ ÖÉÁÇÇÉÏ ÎÅÌÌÁ ,ÏÃÒÉÄÅ ÎÅÌÌͻÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 

ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏȢ 

3É ÔÒÁÔÔÁȟ ÃÏÍÅ ÓÉ ÖÅÄÅȟ ÄÉ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÃÈÅ ÆÁ ÄÁ ÐÏÎÔÅ ÔÒÁ ÄÕÅ ÄÅÃÅÎÎÉ Å ÃÈÅ ÓÉ 

ȰÃÈÉÕÄÅȱ ÃÏÎ ÕÎ ÄÉÁÌÏÇÏ ÃÏÎ 'ÈÅÒÁÒÄÏ #ÏÌÏÍÂÏ ȰÓÕÌÌÅ ÒÅÇÏÌÅȱ ÎÅÌ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ςππψȠ 

ÌÁÓÃÉÁÎÄÏ ÍÏÌÔÏ ÉÎ ÅÒÅÄÉÔÁǮȡ ÌͻÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌͻÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌͻÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ 

ÇÉÏÖÁÎÉ ÖÅÒÓÏ ÌÁ ÖÉÔÁ Å ÌͻÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÇÌÉ ÁÌÔÒÉ Å ÄÅÌÌÁ ÖÉÃÉÎÁÎÚÁȟ 

ÄÅÌÌͻÅÍÐÁÔÉÁȟ ÄÅÌÌÁ ÃÏÒÁÌÉÔÁǮ ÐÅÒ ÆÏÒÍÁÒÅ ÕÎ ͼÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÅÆÆÅÔÔÉÖÁͼ267 Å ͼÄÉÖÅÎÔÁÒÅ 

ÇÒÁÎÄÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉͼ268Ȣ   

 
 
 

Gli anni 2000: fase di istit uzionalizzazione. L'educazione alla 

legalità abbraccia tutta la Regione  

 

Negli anni 2000, la legislazione nazionale si sviluppa seguendo due direttrici: la 

ÐÒÉÍÁȟ ÑÕÅÌÌÁ ÄÅÌ $, υωȾςππτ ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÄÁÌÌȭÁÌÌÏÒÁ ÍÉÎÉÓÔÒÏ ,ÅÔÉÚÉÁ -ÏÒÁÔÔÉȟ ÃÈÅ 

riporta al centro il  ÖÁÓÔÏ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȟ ÉÎÔÒÏÄÕÃÅÎÄÏ ÕÎ 

programma di educazione alla convivenza civile articolato in sei ambiti tematici269; 

ÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁȟ ÑÕÅÌÌÁ ÄÅÌ ÄÅÃÒÅÔÏ 'ÅÌÍÉÎÉȟ ÃÈÅ ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςππψȾςππω 

ÉÎÔÒÏÄÕÃÅ ÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÃÕÒÒÉÃÏÌÁÒÅ Ȱ#ÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ Å #ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȱ ÃÏÍÅ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁ 

autonoma. Si aggiungono inoltre al panorama i cosiddetti PON (Programma 

Operativo Nazionale) che si svolgono in periodi di programmazione della durata di 

ÓÅÉ ÁÎÎÉ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÂÁÎÄÉ ÄÉ ÇÁÒÁ Å ÃÏÎÃÏÒÓÉȟ ÃÕÉ ÁÎÃÈÅ Ìȭassociazione Libera 

partecipa attivando esperienze nei campi di volontariato sui beni confiscati. 

 

Anche la Regione Lombardia propone una serie di misure in materia di educazione 

alla legalità. Innanzitutto, la Legge Regionale 14 febbraio 2011, n.2, Azioni orientate 

ÖÅÒÓÏ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȟ la quale prevede tra i suoi obiettivi: il sostegno delle 

                                                           
267 Patrizia de Capua, Testimoni corali. Un percorso di educazione alla legalità, Leva Artigrafiche, 
Crema, 2011 p.53. 
268 Ibidem p.70. 
269 Educazione ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȟ ÁÌÌÁ ÃÉÒÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÓÔÒÁÄÁÌÅȟ ÁÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÁÌÌÁ ÓÁÌÕÔÅȟ ÁÌÌȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅȟ 
ÁÌÌȭÁÆÆÅÔÔÉÖÉÔÛ Å ÁÌÌÁ ÓÅÓÓÕÁÌÉÔà. 
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ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȠ ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ 

contro le mafie e in ricordo delle vittime; la costituzione dellȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ 

di legalità. Vi è poi la Legge Regionale del 3 maggio 2011, n. 9, che indica tra le finalità 

la prevenzione e la lotta alla criminalità organizzata, il sostegno alle vittime di reati 

di stampo mafioso, la sensibilizzazione della società civile, il contrasto del fenomeno 

ÄÅÌÌȭÕÓÕÒÁ Å ÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÉÌ ÒÅÃÕÐÅÒÏ ÄÅÉ ÂÅÎÉ ÃÏÎÆÉÓÃÁÔÉȢ )ÎÆÉÎÅȟ ÕÎÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ ÌÅÇÇÅ 

del maggio 2015, approvata nel giugno dello stesso anno, integra le leggi 2/2011 e 

9/2011, abrogando la prima e apportando revisioni sostanziali alla seconda. 

Obiettivo di particolare interesse diviene il potenziamento della sensibilità e della 

conoscenza in materia di fenomeno mafioso dei funzionari pubblici, degli 

amministratori e dei rappresentanti istituzionali. La legge 2/2011, che era 

ÉÎÄÉÒÉÚÚÁÔÁ ÁÌ ÔÅÍÁ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏȟ ÖÉÅÎÅ ÁÓÓÏÒÂÉÔÁ ÄÁÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌÅ ȰÁÚÉÏÎÉ 

ÏÒÉÅÎÔÁÔÅ ÁÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȱ Å Ìȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÉÎ ÍÁÔÅÒÉÁ ÄÉ ÌÅÇÁÌÉÔÛ ÖÉÅÎÅ 

ÓÕÐÅÒÁÔÏ ÄÁÌÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ #ÏÍÉÔÁÔÏ 4ÅÃÎÉÃÏ 3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ ȰÃÏÎ ÌÏ ÓÃÏÐÏ ÄÉ dotare la 

Commissione e più in generale Regione Lombardia, di un supporto di forte valenza 

tecnica, capace di esprimere pareri, suggerimenti, documentazione sempre più 

ÎÅÃÅÓÓÁÒÉȟ ÓÅÎÚÁ ÐÅÒ ÑÕÅÓÔÏ ÐÅÒÄÅÒÅ ÌÅ ÆÉÎÁÌÉÔÛ ÆÉÎ ÑÕÉ ÓÖÏÌÔÅ ÄÁÌÌȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏȱȢ  

 

.ÅÉ ÐÒÉÍÉ ÁÎÎÉ ςπππ ÌÁ ÐÒÅÆÅÒÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÐÅÒ É ÔÅÍÉ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ ÒÅÌÁÔÉÖÉ ÁÌÌÅ 

ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉ ÅǮ ÉÎ ÎÅÔÔÏ ÃÁÌÏȟ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁȢ 3Å ÎÅÌÌÁ 

ÓÅÃÏÎÄÁ ÍÅÔÁǮ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁ ÖÉ ÅÒÁ ÌÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÉ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÇÌÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÓÔÏÒÉÃÉ ÄÅÌ 

ÔÅÍÁ ÍÁÆÉÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÎÅÉ ÐÒÉÍÉ ÁÎÎÉ $ÕÅÍÉÌÁ 

ÌÅ ÄÏÍÁÎÄÅ ÓÉ ÄÉÖÅÒÓÉÆÉÃÁÎÏȢ $ÉÒÉÔÔÉ Å ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȟ ÂÕÌÌÉÓÍÏȟ ÄÅÖÉÁÎÚÁȟ ÄÒÏÇÁ ɉÁÎÃÈÅ 

ÃÏÎ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÓÁÎÉÔÁÒÉÁɊ Å ÁÍÂÉÅÎÔÅ ÓÏÎÏ ÌÅ ÍÁÔÅÒÉÅ ÐÉÕǮ ÔÒÁÔÔÁÔÅȟ Å ÉÎ 

ÃÉÏǮ ÓÉ ÒÉÅÓÃÏÎÏ Á ÉÎÓÅÒÉÒÅ ÄÅÉ ÃÅÎÎÉ ÓÕ ÅÃÏÍÁÆÉÅ Å ÄÏÐÉÎÇ270Ȣ 

)Î ÏÇÎÉ ÃÁÓÏȟ ÓÅ ÅÄÕÃÁÒÅ ÅǮ ȰÂÕÔÔÁÒÅ ÕÎ ÓÅÍÅ ÃÈÅ ÐÒÏÄÕÃÅ ÉÎ ÄÉÖÅÒÓÅ ÄÉÒÅÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÉ 

ÐÕĔ ÓÁÐÅÒÅȱ271ȟ ÏÇÇÉ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÉÂÅÒÁ ÅǮ ÐÉÕǮ ÆÏÒÔÅ ÄÏÖÅ ÃÉ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÌÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ 

ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁ Å ÐÒÉÍÉ ÁÎÎÉ $ÕÅÍÉÌÁȟ ÐÏÉÃÈÅǲ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȰÄÁ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÓÉ î 

ÃÏÓÔÒÕÉÔÁ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁȱ272Ȣ  

                                                           
270 Intervista a Lorenzo Frigerio, 27 novembre 2015. 
271 Ibidem. 
272 Ibidem. 
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4ÒÁ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÃÈÅ ÆÁÖÏÒÉÓÃÏÎÏ ÉÌ ÒÁÄÉÃÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ ÉÎ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππ 

ÖÉ ÓÏÎÏ ÃÅÒÔÁÍÅÎÔÅ ÌÅ ÇÉÁǮ ÃÉÔÁÔÅ #ÁÒÏÖÁÎÅ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÐÅÒ ÍÅÚÚÏ ÄÅÌÌÅ ÑÕÁÌÉ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ 

ÉÎÃÏÎÔÒÁ ÉÌ ÐÕÂÂÌÉÃÏȢ 3Å ÎÅÉ ÐÒÉÍÉ ÁÎÎÉ ÑÕÅÓÔÅ ÓÉ ÉÍÐÅÇÎÁÎÏ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÎÅÌ ÒÁÃÃÏÎÔÏ 

ÄÅÉ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÄÅÌ 3ÕÄȟ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÐÒÏÐÏÎÇÏÎÏ ÄÉ ÖÏÌÔÁ ÉÎ ÖÏÌÔÁ ÌÅ 

ÖÉÃÅÎÄÅ ÄÅÌ ÌÕÏÇÏ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÔÒÏÖÁÎÏ Á ÐÁÓÓÁÒÅȟ ÁÖÖÉÃÉÎÁÎÄÏÓÉ ÃÏÓąǮ ÍÁÇÇÉÏÒÍÅÎÔÅ ÁÌÌÁ 

ÖÉÔÁ ÄÅÌÌÁ ÇÅÎÔÅ Å ÄÅÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÅÌ ÎÏÒÄȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ȰÃÌÁÓÓÉÃÉȱ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁȟ 

ÓÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁ ÐÅÒ ÌÅ #ÁÒÏÖÁÎÅ ÕÎÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÆÁÃÉÌÉÔÁǮ Á ÅÎÔÒÁÒÅ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅȟ 

ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÎÄÏÓÉ ÕÎÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÁǮ ÁÄ ÕÎ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÓÉÎÇÏÌÏ ÃÈÅ ÁÄ ÕÎ 

ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÏȢ #ÉÏǮ ÐÏÒÔÁ ÃÏÌ ÔÅÍÐÏ ÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ #ÁÒÏÖÁÎÅ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÃÉÔÔÁǮ ÃÈÅ 

ÐÒÉÍÁ ÓÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÖÁÎÏ ÍÅÎÏ ÁÔÔÉÖÅ Å ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉ ÖÅÒÓÏ ÉÌ ÔÅÍÁȢ #ÏÎ ÕÎ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÏ 

ÅÆÆÅÔÔÏ ÃÏÌÌÁÔÅÒÁÌÅȡ ÃÈÅ ÄÁÉ ÃÏÍÉÔÁÔÉ ÐÒÏÍÏÔÏÒÉ ÄÅÌÌÅ ÔÁÐÐÅ ÓÏÒÇÏÎÏ ÓÐÅÓÓÏ 

ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÉ Ï ÐÒÅÓÉÄÉ ÌÏÃÁÌÉ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁȢ 

#ÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÌÅ ÁÒÅÅ ÔÅÎÄÅÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÐÉÕǮ ÐÒÏÐÅÎÓÅ Á ÔÒÁÔÔÁÒÅ ÌͻÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 

ÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÁÎÃÈÅ ÄÏÐÏ ÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÍÅÔÁǮ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππȟ ÓÏÎÏ "ÅÒÇÁÍÏȟ "ÒÅÓÃÉÁȟ 

-ÁÎÔÏÖÁ Åȟ ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅȟ -ÉÌÁÎÏ ɉÃÏÎ ÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ -ÏÎÚÁ Å "ÒÉÁÎÚÁɊȢ 

 

Nel capoluogo lombardo, sulla sÃÉÁ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÉ ÇÒÕÐÐÉ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÉȟ ÎÁÓÃÅ ÎÅÌ 

2006273 il Coordinamento Scuole Milanesi per la Legalità e la Cittadinanza Attiva, con 

ÌȭÉÎÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÔÁÂÉÌÉÒÅ ÎÕÏÖÁÍÅÎÔÅ ÕÎ ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÏ ÆÒÁ ÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÍÉÌÁÎÅÓÉ274.  È il 

periodo della prima edizione deÌÌÁ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅ Ȱ#ÏÎÔÒÏÍÁÆÉÅȱȟ ÐÒÏÍÏÓÓÁ ÄÁ 

Libera, cui partecipa il professor Teri, che arriva dalla precedente esperienza della 

Rete ed è impegnato a livello dirigenziale con Libera in Lombardia.  Alla 

manifestazione egli incontra una "grande realtà, con collegamenti, e una carica molto 

forte"275. Sviluppa quindi l'idea di tornare a raggruppare in maniera organica le 

iniziative che a Milano sono sempre continuate nelle scuole, ma che sono rimaste 

generalmente isolate tra loro dopo il periodo del primo cooÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏȢ  ,ȭÉÎÔÕÉÚÉÏÎÅ 

organizzativa che sta dietro alla fondazione di questo terzo Coordinamento è 

riassumibile in tre concetti: rete, ÐÕÂÂÌÉÃÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ e memoria.  

                                                           
273 Intervista al professor Giuseppe Teri, 12 novembre 2015. 
274 Inizialmente sono in 5, oggi sono 11. 
275 Giuseppe Teri in Martina Mazzeo, La comunicazione dei valori civili: la didattica antimafia tra 
problemi e metodologie, Tesi di Laurea, Università degli Studi di Milano, Facoltà di Scienze Politiche, 
Economiche e Sociali, anno accademico 2014/2015. 
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ȰIl coordinamento nasce in questo modo: torno da Contromafie, vado a chiamare uno 

per uno i colleghi che sapevo essere impegnati nelle proprie scuole (...) discutiamo di 

Contromafie e dei temi su cui vorremmo incardinare il nuovo collettivo, invitiamo 

Caselli e organizziamo un incontro aperto di lancio della nostra proposta. Lo 

organizziamo al Virgilio ma il mio intento era di sganciare il nuovo coordinamento 

dalla mia scuola. Anzi. La priorità era presentarlo come organismo indipendente"276. 

)Ì ÔÅÍÁ ÄÅÌÌͻÅÖÅÎÔÏ î Ȱ%ÄÕÃÁÒÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȱȢ ,Á ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÅ Á ÃÕÉ ÇÉÕÎÇÏÎÏ É 

ÐÒÏÍÏÔÏÒÉ ÉÎ ÑÕÅÌÌȭoccasione è che ÐÅÒ ÁÖÖÉÁÒÅ ÕÎ ÌÁÖÏÒÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÓÉÁ 

ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÃÏÎÖÉÎÃÅÒÓÉ ÃÈÅ ÓÏÌÏ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉ ÉÓÐÉÒÁÔÉ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÐÏÓÓÏÎÏ ÏÆÆÒÉÒÅ 

ÖÁÎÔÁÇÇÉ Á ÔÕÔÔÉȢ  

 

Nella metodologia, il ÎÕÏÖÏ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÒÅÃÕÐÅÒÁ ÉÌ ÃÉÔÁÔÏ ȰÍÅÔÏÄÏ "ÅÎÉÇÎÏȱȟ ÍÁ 

vi apporta alcune modifiche. Accanto all'attento e preciso lavoro in classe e ai 

momenti di restituzione collettiva, si propone, infatti, la partecipazione diretta degli 

ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÁÌÌÅ ÒÉÕÎÉÏÎÉ ÄÅÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏȢ ,ȭÉÎÔÅÎÔÏ ÐÅÄÁÇÏÇÉÃÏ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÎÅÌÌÁ 

responsabilizzazione di tutti gli attori, da ottenere in due modi: attraverso la 

costruzione condivisa del progetto e la scelta di fare esporre pubblicamente da 

studenti e professori che hanno lavorato insieme i risultati delle loro riflessioni. 

Il Coordinamento esprime così la convinzione, fatta propria anche da altri contesti ɀ 

come si vedrà ɀȟ ÃÈÅ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÎÏÎ ÐÏÓÓÁ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁÒÓÉ Á ÍÅÔÏÄÉ ÄÉ 

lavoro che insegnino la passività. 

)ÎÏÌÔÒÅȟ ÓÅ ÄÁÐÐÒÉÍÁ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÅÌ ÎÕÏÖÏ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ î ȰÁÌÌÁÒÇÁÒÅ Å ÒÉÔÒÏÖÁÒÅȱ 

coinvolgendo molti studenti277ȟ Á ÕÎ ÃÅÒÔÏ ÐÕÎÔÏ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ î ÄÉ ÃÏÎÄÕÒÒÅ 

incontri meno partecipati ma più incisivi. Infatti i "grandi numeri" vanno spesso a 

detrimento della qualità del lavoro preparatorio, su cui invece è necessario puntare 

molto. Si privilegia così un'educazione antimafia fondata non sui grandi eventi, ma 

sul lavoro capillare e in rete. 

                                                           
276 Ibidem. 
277 Ne è un esempio un evento organizzato nell'aula magna dell'Università Bicocca di Milano nel 2010, 
cui intervengono don Ciotti, Moni Ovadia, Nando dalla Chiesa, sul tema dell'odio e della 
diseguaglianza, che vede la partecipazione di quasi 1000 studenti. 
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Lavoro che viene svolto di fatto ɀ come accennato in precedenza ɀ in continuo 

ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÃÏÎ ÌͻÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÉÂÅÒÁȟ ÃÏÎ ÌÁ ÑÕÁÌÅ ȰÓÉ î ÃÒÅÁÔÁ ÕÎȭÉÎÔÅÎÓa sinergia 

ÉÍÐÒÅÖÉÓÔÁȱȟ ÐÒÏÖÏÃÁÎÄÏ ÃÏÓý Ȱun meccanismo moltiplicatoreȱ278. 

 

,Á ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÄÅÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÅǮ ÉÎÆÏÒÍÁÌÅȟ ÓÅÂÂÅÎÅ ÃÏÎ ÃÁÐÁÃÉÔÁǮ ÄÅÃÉÓÉÏÎÁÌÅȟ ÅÄ ÅǮ 

ÃÏÍÐÏÓÔÁ ÄÁ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉ ɉÉ ÒÅÆÅÒÅÎÔÉ ÐÅÒ ÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅɊ Å ÄÁ ÁÌÃÕÎÉ 

ÐÒÅÓÉÄÉ279ȟ ÃÈÅ ÃÒÅÁÎÏ ÕÎÁ ÒÅÔÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ÁÉÕÔÏ Å ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÄÅÉ ÄÏÃÅÎÔÉ280Ȣ 

,Á ÌÏÇÉÃÁ ÄÉ ÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌÁ ÔÒÁÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÅ ÑÕÅÓÔÉÏÎÉ 

ÓÃÅÌÔÅ Á ÉÎÉÚÉÏ ÁÎÎÏ ÉÎ ÃÏÎÎÅÓÓÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌÅ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÅ ÐÉÕǮ ÁÔÔÕÁÌÉȠ 

ÑÕÅÓÔÉÏÎÉ ÓÕÌÌÅ ÑÕÁÌÉ ÉÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ȰÓÃÈÉÅÒÁ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁȱȢ 

! ÑÕÅÓÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÏ 4ÅÒÉ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁ ÌͻÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÒÅ É ÒÁÇÁÚÚÉ ÉÎ ÕÎ ÃÏÎÔÅÓÔÏ 

ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÃÈÅ ȰÆÅÒÍÉ ÉÌ ÔÅÍÐÏ Å ÃÒÅÉ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅȱȢ 3ÐÉÅÇÁ ÉÎÆÁÔÔÉ ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅ ÃÈÅ ÎÏÎ 

ÖÉ ÅǮ ÍÁÉ ÏÐÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÁÄ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÅ ÕÎ ÔÅÍÁ ÓÅ ÓÉ ÐÒÏÐÏÎÅ 

ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁȠ ÁÎÚÉȟ ÓÉ ÏÔÔÉÅÎÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÁ Å ÓÉ ÃÒÅÁ ÕÎÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁȢ 

,ȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÑÕÅÌÌÁ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌͻÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÄÅÖÅ ÐÅÒÃÉÏǮ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÓÉ 

ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ȰÃÏÎÔÅÓÔÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÏȱ ÉÎ ÃÕÉ ÉÌ ÄÏÃÅÎÔÅ ÐÏÓÓÁ ÆÏÒÎÉÒÅ 

ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÅȟ ÇÕÉÄÁÎÄÏ ÌÁ ÄÉÓÃÕÓÓÉÏÎÅ Å ÐÏÎÅÎÄÏ ÄÏÍÁÎÄÅ ÃÈÅ ÓÔÉÍÏÌÉÎÏ ÕÌÔÅÒÉÏÒÉ 

ÉÎÔÅÒÒÏÇÁÔÉÖÉ ÎÅÉ ÒÁÇÁÚÚÉȢ 3ÐÅÓÓÏ ÁÐÐÒÏÆÉÔÔÁÎÄÏ ÄÅÉ ÃÏÓÉÄÄÅÔÔÉ ȰÉÎÃÉÄÅÎÔÉ ÃÒÉÔÉÃÉȱȟ 

ovvero di quelle situazioni che si verificano nella quotidianità (litigi, discussioni, 

ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÄȭÁÆÆÅÔÔÏ Ï ÄÉ ÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÉ ÏÍÅÒÔÏÓÉɊ Å ÃÈÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÕÓÁÔÅ 

come occasioni di riflessione. )Î ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÄÏ ÅǮ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÇÅÓÔÉÒÅ É ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ 

ÓÕ ÖÁÒÉ ÐÉÁÎÉȟ ÄÁÎÄÏ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÐÅÒ ÅÓÓÅÒÅ ÁÔÔÉÖÉ ÄÁ ÓÕÂÉÔÏȟ ÉÎ 

ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÁÂÉÔÕÁÌÉ ÄÅÌÌÁ ÌÏÒÏ ÖÉÔÁȢ /ÃÃÏÒÒÅ Á ÔÁÌ ÆÉÎÅ ÕÎ ȰÔÅÍÐÏ ÄÅÌÌÅ ÑÕÁÌÉÔÁǮȱȟ ÄÁÌ 

ÍÏÍÅÎÔÏ ÃÈÅ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅȟ Å ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ É ÌÉÃÅÉȟ ÓÏÎÏ ÓÅÍÐÒÅ ÐÉÕǮ ȰÔÒÁÓÍÉÓÓÉÖÉȤÒÉÐÅÔÉÔÉÖÉȱȟ 

Å ÄÉÍÅÎÔÉÃÁÎÏ ÌͻÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅ ÃÏÎ ÌÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁȟ ÃÏÎ 

ÅÆÆÅÔÔÉ ÓÉÁ ÓÕÇÌÉ ÓÔÉÍÏÌÉ Á ÉÍÐÁÒÁÒÅ ÓÉÁ ÓÕÌÌÁ ÆÉÄÕÃÉÁ ÎÅÌÌȭÁÓÃÏÌÔÏ ÁÌÔÒÕÉ ÎÅÌ ÍÏÍÅÎÔÏ 

ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȢ 

 

                                                           
278 Giuseppe Teri in Martina Mazzeo, La comunicazione dei valori civili: la didattica antimafia tra 
problemi e metodologie, Tesi di Laurea, Università degli Studi di Milano, Facoltà di Scienze Politiche, 
Economiche e Sociali, anno accademico 2014/2015. 
279 Degli istituti Virgilio, Da Vinci, Severi-Correnti, Volta e Marignoni Polo. 
280 Intervista al professor Giuseppe Teri, 12 novembre 2015. 
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,ͻÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÐÒÏÐÏÎÅ ÁÎÎÕÁÌÍÅÎÔÅ ÔÒÅ ÓÃÁÄÅÎÚÅ ÆÉÓÓÅȡ ÉÌ ρπ ÄÉÃÅÍÂÒÅ 

ɉÇÉÏÒÎÁÔÁ ÍÏÎÄÉÁÌÅ ÐÅÒ É ÄÉÒÉÔÔÉ ÕÍÁÎÉɊȟ ÉÌ ςσ ÍÁÇÇÉÏ ɉÃÏÍÍÅÍÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÁÇÅ 

ÄÉ #ÁÐÁÃÉɊ Åȟ ÐÉÕǮ ÒÅÃÅÎÔÅÍÅÎÔÅȟ ÉÌ ςρ ÍÁÒÚÏ ɉ'ÉÏÒÎÁÔÁ ÄÅÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ Å ÄÅÌÌ΄ÉÍÐÅÇÎÏȟ 

ÐÒÏÍÏÓÓÁ ÄÁ ,ÉÂÅÒÁɊȢ 1ÕÅÓÔͻÕÌÔÉÍÁ ÄÁÔÁȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÅǮ ÅÎÔÒÁÔÁ Á ÆÁÒ ÐÁÒÔÅ 

ÓÔÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏ ÄÏÐÏ ÌȭÅÃÃÅÚÉÏÎÁÌÅ ÒÉÓÕÌÔÁÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ 

ÑÕÉÎÄÉÃÅÓÉÍÁ ÅÄÉÚÉÏÎÅȟ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÎÅÌ ςπρπ Á -ÉÌÁÎÏ ÃÏÎ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

ρυπȢπππ ÐÅÒÓÏÎÅ281Ȣ  

)Ì ςπρπ ÄȭÁÌÔÒÏÎÄÅ ÈÁ ÉÎÆÌÕÉÔÏ ÓÕÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÅÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÕÎȭÁÌÔÒÁ 

ÒÁÇÉÏÎÅȢ 1ÕÅÌÌȭÁÎÎÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÓÃÁÔÔÁ ÉÎ ÌÕÇÌÉÏ ÌͻÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ Ȱ#ÒÉÍÉÎÅȤ)ÎÆÉÎÉÔÏȱȟ ÃÈÅ 

ÒÉÐÒÏÐÏÎÅ ÃÏÎ ÕÒÇÅÎÚÁ ÉÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ͻÎÄÒÁÎÇÈÅÔÁ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ 

ÌÏÍÂÁÒÄÏȢ .Å ÃÏÎÓÅÇÕÅ ÕÎ ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÏ ÒÁÄÉÃÁÌÅ ÎÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 

ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅȠ ÓÉ ÔÏÒÎÁ ÉÎÆÁÔÔÉ Á ÐÁÒÌÁÒÅ ÄÉ ÓÔÏÒÉÁ ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁȟ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ÄÉ ÍÁÆÉÁ 

ÁÌ .ÏÒÄ Å ÄÉ ÂÅÎÉ ÃÏÎÆÉÓÃÁÔÉȟ ÐÁÓÓÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ ÐÅÒÃÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ȰÄÉÓÔÁÎÚÁ 

ÆÉÓÉÃÁȱ ÄÅÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÁÌÌÁ ÐÅÒÃÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÓÕÁ ÖÉÃÉÎÁÎÚÁ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÁȢ 

 

3É ÔÒÁÔÔÁ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÄÉ ÆÁÒÅ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ ÍÁ ÄÉ ÅÓÐÏÒÒÅ ÃÈÉÁÒÁÍÅÎÔÅ ÌÁ ȰÐÏÓÔÁ ÉÎ ÇÉÏÃÏȱȡ 

ÄÉ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÒÅ ÌÁ ÂÁÔÔÁÇÌÉÁ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÉÎ ÕÎÁ ÂÁÔÔÁÇÌÉÁ ÐÅÒ ÌÁ ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁ ÃÈÅ ÃÏÉÎÖÏÌÇÁ 

ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÌÅ ÒÅÇÉÏÎÉ ÓÅÔÔÅÎÔÒÉÏÎÁÌÉ Å ÌÁ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁȢ 3É ÃÅÒÃÁ ÄÉ ÉÎÓÅÇÎÁÒÅ ÁÄ 

ÉÍÐÁÒÁÒÅ ÁÄ ÕÓÁÒÅ ÌÅ ÒÅÇÏÌÅ ÐÅÒ ÒÉÂÅÌÌÁÒÓÉȡ Ȱle regole non sono neutre. Prima di ogni 

ÒÅÇÏÌÁ Ãȭî la responsabilità. Dunque non può esistere educazione che non metta al 

ÃÅÎÔÒÏ ÌÁ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÃÅÌÔÁȟ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÃÏÎÆÏÒÍÉÓÍÏȟ ÉÎ ÕÎ ÑÕÁÄÒÏ ÄÉ ÌÅÇÁÌÉÔÛ 

costituzionaleȱ282. 

Una logica similare guida anche diverse altre esperienze che nascono sul territorio 

mÉÌÁÎÅÓÅȢ ,Á ÐÒÉÍÁ î Ìȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 3!/ ɉ3ÁÖÅÒÉÁ !ÎÔÉÏÃÈÉÁ /ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ 

Antimafia)283ȟ ÎÁÔÁ ÎÅÌ ςππφ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌ ÓÕÐÐÏÒÔÏ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ Å ÄÅÌÌȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ 

Milanese sulla Criminalità Organizzata al Nord (OMICRON284ɊȢ N ÕÎȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

                                                           
281 Si rimanda a: www.libera.it.  
282 Giuseppe Teri intervento al convegno Cambiare la scuola per cambiare la società, promosso da 
,ÉÂÅÒÁȟ ÄÁÌ $ÉÐÁÒÔÉÍÅÎÔÏ 3ÃÉÅÎÚÅ ÐÏÌÉÔÉÃÈÅ Å ÓÏÃÉÁÌÉ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÉ ÄÉ -ÉÌÁÎÏ Å ÄÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 
lombardo di storia contemporanea, Milano, 27 febbraio 2015. 
283 Si rimanda a: www.centrostudisao.org. 
284 ,ȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ ÍÉÌÁÎÅÓÅ ÓÕÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÛ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÁÌ .ÏÒÄ Ȱ/ÍÉÃÒÏÎȱ ÓÉ î ÏÃÃÕÐÁÔÏ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁ 
con riguardo alle diverse ÆÅÎÏÍÅÎÏÌÏÇÉÅ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÅ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÎÅÌÌȭ)ÔÁÌÉÁ ÓÅÔÔÅÎÔÒÉÏÎÁÌÅȢ $ÁÌ 
ςππφ ÆÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 3ÁÖÅÒÉÁ !ÎÔÉÏÃÈÉÁ /ÍÉÃÒÏÎȢ ɉÐÅÒ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÒÅȡ ×××ȢÏÍÉÃÒÏÎ×ÅÂȢÉÔɊȢ 
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promozione sociale che si occupa principalmente di mafia e antimafia, ma anche di 

diritti umani e civili e, più in generale, di cittadinanza e legalità. Vicepresidente e 

ÄÉÒÅÔÔÒÉÃÅ ÄÅÌ #ÅÎÔÒÏ 3ÔÕÄÉ ÃÏÌÌÅÇÁÔÏ ÁÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ î ÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ *ÏÌÅ 'ÁÒÕÔÉȟ 

che qui ripropone la propria esperienza e capacità di formazione, continuando il 

ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÃÈÅ ÌȭÈÁ ÖÉÓÔÁ ÇÉÛ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÁ ÎÅÌ ÄÅÃÅÎÎÉÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅȢ 

 

,Á ÓÅÃÏÎÄÁ î ÌͻÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Ȱ3ÕÌÌÅ ÒÅÇÏÌÅȱȟ ÎÁÔÁ ÎÅÌ ςπρπ ÓÕ ÉÍÐÕÌÓÏ ÄÅÌÌͻÅØ 

magistrato Gherardo Colombo285, più volte protagonista di manifestazioni ed eventi 

ÓÕÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ ÉÎ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁ ÄÁÌ ρωψπȢ ,ȭ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ î ÉÌ ÃÏÒÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ 

ÌÅÇÁÔÏ ÁÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ ÃÈÅ ÅÇÌÉ ÉÎÔÒÁÐÒÅÎÄÅ ÄÁÌ ςππχȟ ÄÏÐÏ ÁÖÅÒ ÌÁÓÃÉÁÔÏ 

la toga, ritenendo prioritario far comprendere prima di tutto ai giovani, fin da subito, 

ÉÌ ȰÐÅÒÃÈïȱ ÄÅÌÌÅ ÒÅÇÏÌÅ ÄÅÌ ÃÏÎÖÉÖÅÒÅ ÃÉÖÉÌÅȟ ÐÅÒ ÅÖÉÔÁÒÅ ÃÈÅ ÅÓÓÉ ÓÉÁÎÏ ÐÏÒÔÁÔÉ Á 

violarle in seguito per ignoranza.  

Il metodo ed i contenuti, adattati negli anni (anche a seconda del grado degli istituti 

incontrati), ÎÏÎ ÐÒÅÖÅÄÏÎÏ ÐÉÕǮ ÌÅÚÉÏÎÉ ÆÒÏÎÔÁÌÉ ÐÅÒ ÒÁÃÃÏÎÔÁÒÅ ÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÄÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ 

ÖÉÓÔÁ ÄÅÌ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÏȟ ÃÏÎ ÐÏÃÏ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÒÁÇÁÚÚÉ Å ÕÎ ÂÒÅÖÅ ÒÉÃÈÉÁÍÏ ÁÉ ÌÏÒÏ 

ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉ ɀ ÃÏÍÅ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ͻψπ Å ͻωπ ɀȠ ÍÁ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÏ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÉÎÃÅÎÔÒÁÔÏ 

ÓÕÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÄÅÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÃÏÎ ÌÅ ÒÅÇÏÌÅ Å ÓÏÎÏ ÌÅÇÁÔÉ Á ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÁÔÔÅÎÇÏÎÏ ÁÌÌÁ 

ÌÏÒÏ ÓÆÅÒÁ ÄÉ ÖÉÔÁȢ $ÉÁÌÏÇÁÎÄÏ ÓÕÉ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÉ ÓÉ ÇÉÕÎÇÅ Á ÄÉÓÃÕÔÅÒÅ 

ÄÅÌÌÁ #ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȟ ÄÅÌÌÅ ÌÅÇÇÉ ÓÃÒÉÔÔÅ Å ÎÏÎ ÓÃÒÉÔÔÅȟ ÄÅÌÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÍÁÆÉÏÓÁȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ 

ÅǮ ÄÉ ÐÁÒÌÁÒÅ ÄÉ ÍÁÆÉÁ ÉÎ ÍÏÄÏ ÄÉÖÅÒÓÏȟ ÄÉÓÃÕÔÅÎÄÏ ÐÉÕǮ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÔÕÄÉÎÉ ÍÅÎÔÁÌÉ ÃÈÅ 

ÄÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁ Å ÄÅÉ ÆÁÔÔÉȟ ÃÅÒÃÁÎÄÏ ÄÉ ÉÎÓÅÇÎÁÒÅ Á ÎÏÎ ÁÃÃÅÔÔÁÒÅ ÇÌÉ ÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÉ 

ÍÁÆÉÏÓÉ Å ÄÅÖÉÁÎÔÉȢ )Î ÑÕÅÓÔÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÒÉÓÁÌÔÁ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ Ȱdue cose: metodi e 

informazioniȱ286: ossia la necessità di puntare sulla qualità dei progetti educativi, che 

ÉÎÓÅÇÎÉÎÏ ÌÁ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅȟ ÐÁÒÔÅÎÄÏ ÄÁÌ ÐÒÅÓÕÐÐÏÓÔÏ ÃÈÅ ȰÃÉ ÓÉ ÅÄÕÃÁ 

insiemeȱ287. 

 

                                                           
285 Intervista a Gherardo Colombo, 13 ottobre 2015. 
286 Luigi Ferrarella, Colombo lascia: vedo riabilitati i corrotti. Il pm della P2 e di Mani pulite: il Paese 
non crede nella legalità, mi dedicherò ai giovaniȟ ÉÎ Ȱ#ÏÒÒÉÅÒÅ ÄÅÌÌÁ 3ÅÒÁȱȟ ρχ ÍÁÒÚÏ ςππχȢ 
287 Richard Sennett, Insieme. Rituali, piaceri, politiche della collaborazione, Feltrinelli, Milano 2014. 
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)ÎÏÌÔÒÅȟ Á -ÉÌÁÎÏȟ ÎÅÌÌȭÈÉÎÔÅÒÌÁÎÄ ÍÉÌÁÎÅÓÅȟ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ -ÏÎÚÁ Å "ÒÉÁÎÚÁȟ Å ÉÎ 

alcune scÕÏÌÅ ÄÉ ÁÌÔÒÅ ÐÒÏÖÉÎÃÅ ÌÏÍÂÁÒÄÅȟ ÓÉ î ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÔÏ ÎÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÔÒÉÅÎÎÉÏ Ȱ)Ì 

ÐÁÌÃÏÓÃÅÎÉÃÏ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȱȟ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÉÎÎÏÖÁÔÉÖÏ ÃÏÍÐÏÓÔÏ ÄÁ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ 

ÆÏÒÍÁÔÉÖÏȟ ÕÎÏ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÉÔÉÎÅÒÁÎÔÅ ɉȰDieci storie proprio cosìȱ288), un film 

documentario e una rete di associazioni; un progetto che cerca di ampliare e 

incrementare la sinergia già presente tra teatri, istituti penitenziari minorili, scuole 

Å ÓÏÃÉÅÔÛ ÃÉÖÉÌÅȢ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÉÎÉÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÎÁÓÃÅ ÄÁÌÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ ÄÅÃÉÎÅ ÄÉ ÆÁÍÉÌÉÁÒÉ ÄÉ 

vittime innocenti di Cosa ÎÏÓÔÒÁȟ ÃÁÍÏÒÒÁȟ ȬÎÄÒÁÎÇÈÅÔÁ Å ÃÏÎ É ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÄÉ 

cooperative e associazioni che sulle terre confiscate alla mafia hanno costruito e 

ÃÏÓÔÒÕÉÓÃÏÎÏ ÔÕÔÔÏÒÁ ÅÃÏÎÏÍÉÁ ȰÓÁÎÁȱȟ ÌÁÖÏÒÏȟ ÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁȟ ÉÄÅÅ ÄÉ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ 

sociale. Al centro del progetto289, oltre alla rappresentazione dello spettacolo 

ÔÅÁÔÒÁÌÅȟ ÖÉ î ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÁÌÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÉÔÁÌÉÁÎÅ ɉÁÔÔÕÁÌÍÅÎÔÅ 

sono coinvolte scuole di Piemonte, Friuli Venezia-Giulia, Lombardia, Emilia-

Romagna, Toscana, Umbria, Lazio, Campania e Sicilia). Il laboratorio educativo è 

rivolto agli studenti di età compresa tra i 14 e i 18 anni e ai docenti delle scuole, e 

ÐÒÅÖÅÄÅ ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÔÒÁ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉȟ ÒÁÇÁÚÚÉ Å ÔÅÓÔÉÍÏÎÉȟ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÉ ÄÁÇÌÉ 

attori/formatori dello spettacolo, e accompagnati dai dottorandi e ricercatori delle 

Università e associazioni partner, che utilizzano il linguaggio del teatro per educare 

alla legalità. Il percorso è composto da due incontri formativi:  

- 0ÒÉÍÏ ÉÎÃÏÎÔÒÏȡ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÇÉÏÃÈÉ ÄÉ ÒÕÏÌÏȟ ÅÓÅÒÃÉÚÉ ÄÉ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÚÉÏÎÅȟ ÄÉ 

ÁÓÃÏÌÔÏ ÄÅÌÌȭÁÌÔÒÏȟ ÄÉ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ ÓÐÁÚÉÏ Å ÄÅÌÌÁ ÐÁÒÏÌÁȟ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ 

ÖÅÎÇÏÎÏ ÓÔÉÍÏÌÁÔÉ Á ÒÁÇÉÏÎÁÒÅ ÓÕÌÌÁ ÐÅÒÉÃÏÌÏÓÉÔÁǮ ÄÅÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÍÁÆÉÏÓÅȟ 

ÓÕÌÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÄÉ ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÒÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÐÉÃÃÏÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÅ ÉÌ 

ÐÒÏÐÁÇÁÒÓÉ ÄÅÌÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉȢ )ÎÆÉÎÅȟ ÓÉ ÉÎÔÒÏÄÕÃÏÎÏ É ÒÁÇÁÚÚÉ ÁÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÏ 

ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏȠ 

- !Ì ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÏ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ Ȱ$ÉÅÃÉ ÓÔÏÒÉÅ ÐÒÏÐÒÉÏ ÃÏÓąǮȱȟ ÇÌÉ 

                                                           
288 $Á ÕÎȭÉÄÅÁ ÄÉ 'ÉÕÌÉÁ -ÉÎÏÌÉȠ ÄÒÁÍÍÁÔÕÒÇÉÁ ÄÉ %ÍÁÎÕÅÌÁ 'ÉÏÒÄÁÎÏ Å 'ÉÕÌÉÁ -ÉÎÏÌÉȠ ÒÅÇÉÁ ÄÉ 
Emanuela Giordano.  
289 )Ì ÐÒÏÇÅÔÔÏ î ÐÒÏÍÏÓÓÏ ÄÁȡ Ìȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÇÌÉ 3ÔÕÄÉ ÄÉ -ÉÌÁÎÏ ɀ Corso di Sociologia della Criminalità 
Organizzata, Fondazione Pol.i.s., Libera, Fondazione Giovanni e Francesca Falcone, Centro Studi 
Paolo Borsellino, Coordinamento campano dei familiari delle vittime innocenti della criminalità, 
Fondazione Silvia Ruotolo, Italiachecambia.org. Con il patrocinio del Ministero della Giustizia e del 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo. (per maggiori informazioni: 
www.theco2.org). 
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ÓÔÕÄÅÎÔÉ ȰÖÅÎÇÏÎÏ ÃÏÉÎÖÏÌÔÉ ÉÎ ÕÎ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÉ ÒÉÆÌÅÓÓÉÏÎÅ Å ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ 

ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÇÌÉ ÁÔÔÏÒÉȟ ÁÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÅÉ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉȾÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ ÄÅÌÌÅ 

ÓÔÏÒÉÅ ÒÁÃÃÏÎÔÁÔÅ ÎÅÌÌÁ ÄÒÁÍÍÁÔÕÒÇÉÁȱ290Ȣ 

)ÎÆÉÎÅȟ ÅǮ ÄÏÖÅÒÏÓÏ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ÃÈÅ ÉÎ ÑÕÁÔÔÒÏ ÓÃÕÏÌÅ291 ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ -ÏÎÚÁ Å 

"ÒÉÁÎÚÁ ÓÉ ÓÔÁ ÁÔÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÎÄÏ ÕÎ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÏ ÁÌÌÁ ÖÉÓÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌÏ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏȟ ÃÈÉÁÍÁÔÏ Ȱ&ÁÃÃÉ ÃÁÓÏȦȱȟ ȰÃÈÅ ÈÁ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÉÎÄÉÒÉÚÚÁÒÅ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ 

Á ÏÓÓÅÒÖÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÏ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÏȟ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÆÁÍÉÇÌÉÁȟ ÄÅÌ 

ÐÒÏÐÒÉÏ ÑÕÁÒÔÉÅÒÅȟ ÄÅÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÐÁÅÓÅȟ ÎÅÌÌȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÁÓÓÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮ Å 

ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÁÔÔÉÖÁȱ292Ȣ 

 

5ÎȭÁÌÔÒÁ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ȰÄÉ ÎÕÏÖÁ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÅȱ ÅǮ ÐÒÏÐÏÓÔÁ nell'istituto ȰMaria 

!ÕÓÉÌÉÁÔÒÉÃÅȱ ÄÉ -ÉÌÁÎÏ ÄÁÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ &ÅÄÅÒÉÃÏ &ÅÒÒÉ293. È importante rimarcare in 

proposito come anche le scuole paritarie, ispirate soprattutto ad una sensibilità 

scolastica filtrata dalla dottrina sociale della Chiesa, giochino da qualche tempo un 

ÒÕÏÌÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÎÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ ÄÅÉ ÒÁÇÁÚÚÉȢ % ÃÏÍÅ ÐÕÒÅ ÌÁ ÐÉĬ 

specifica educazione antimafia vi si stia facendo strada, specie grazie al ruolo 

pubblico crescente giocato nella battaglia antimafia da alcuni uomini di chiesa e 

ÌȭÁÐÐÏÇÇÉÏ ÁÄ ÅÓÓÉ ÖÅÎÕÔÏ ÄÁ ÐÁÐÁ &ÒÁÎÃÅÓÃÏ )Ȣ  

Il professor Ferri, grazie alla disponibilità del preside, ha dunque agito ÄÁÐÐÒÉÍÁ ÐÅÒ 

ÐÏÒÔÁÒÅ Á ÐÉÅÎÏ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ É ÄÅÃÒÅÔÉ ÄÅÌÅÇÁÔÉ Å ÓÆÒÕÔÔÁÒÅ ÌÅ ÅÌÅÚÉÏÎÉ ÓÔÕÄÅÎÔÅÓÃÈÅ 

Å ÌÅ ÁÓÓÅÍÂÌÅÅ ÃÏÍÅ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȢ 4ÒÁÍÉÔÅ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ#ÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ Å 

#ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȱȟ ÄÅÄÉÃÁÔÏ ÁÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌͻÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ Å ÃÏÎ 

ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÄÉ ÉÎÔÅÒÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÉÅÔÁǮȟ ÓÔÉÍÏÌÁ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÐÅÒ ÃÁÐÉÒÅ ȰÃÏÓÁ ÖÕÏÌ ÄÉÒÅ ÅÓÓÅÒÅ 

ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÓÃÕÏÌÁȱ294ȟ ÆÁÃÅÎÄÏÎÅ ÕÎÁ ȰÐÁÌÅÓÔÒÁ ÄÉ ÄÅÍÏÃÒÁÚÉÁ 

ÁÓÓÅÍÂÌÅÁÒÅȱ295ȟ ÄÁÐÐÒÉÍÁ ÁÓÓÉÓÔÉÔÁȟ ÐÏÉ ÁÕÔÏÎÏÍÁȢ 3É ÐÅÒÍÅÔÔÅ ÃÏÓąǮ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÉ 

ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÉ ÃÈÅ ÌÅ ÒÅÇÏÌÅ ÓÏÎÏ ȰÆÕÎÚÉÏÎÁÌÉ Áȱ Å ÎÏÎ ÌÉÍÉÔÁÔÉÖÅȟ Å ÓÉ ÃÏÓÔÒÕÉÓÃÅ 

                                                           
290 www.theco2.org. 
291 Le scuole sono: Istituto Tecnico Industriale Pino Hensemberger di Monza, I.T.C.G. Mosè Bianchi di 
Monza, Liceo Scientifico Statale Paolo Frisi di Monza, Istituto Tecnico Commerciale Martino Bassi di 
Seregno. 
292 www.theco2.org. 
293 Membro del Coordinamento Scuole Milanesi per la Legalità e la Cittadinanza Attiva; intervista al 
professor Federico Ferri 26 novembre 2015. 
294 Intervista al professor Federico Ferri, 26 novembre 2015. 
295 Ibidem. 
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ÕÎ ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÃÏÎÃÅÔÔÉ ÉÎ ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÃÉÖÉÌÅȢ 

3ÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÖÉÅÎÅ ÔÒÁÔÔÁÔÁ ÁÎÃÈÅ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ 

ÃÏÎ ÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÉ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏȢ 0ÁÒÔÅÎÄÏ ÄÁÌÌÅ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÌÏÒÏ 

ÆÁÍÉÌÉÁÒÉ296ȟ ÓÉ ÉÎÃÏÎÔÒÁ ÌÏ ȰÓÔÕÐÏÒÅ ÓÂÁÌÏÒÄÉÔÏȱ297 ÄÅÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÎÅÌ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅ ÌÁ ÍÁÆÉÁ 

ÕÎ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÎÏÎ ÐÉÕǮ ÌÏÎÔÁÎÏ ÄÁ ÓÅǲȢ 1ÕÉÎÄÉ ÓÉ ÐÒÏÐÏÎÇÏÎÏ ÁÐÐÒÏÃÃÉ ÄÉÖÅÒÓÉȡ ÄÁÌÌÁ 

ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÓÔÏÒÉÅ Ï ȰÒÉÔÒÁÔÔÉȱȟ ÁÌÌȭÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÔÅÍÁ ÎÅÌÌÏ ÓÔÕÄÉÏ ÄÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁȠ 

ÆÉÎÏ Á ÐÒÏÐÏÒÒÅ ÌÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÆÉÌÍ ÉÎ ÏÒÁÒÉÏ ÅØÔÒÁÃÕÒÒÉÃÏÌÁÒÅȢ 

,ÁÖÏÒÁÎÄÏ Á ÑÕÅÓÔÉ ÃÏÍÅ ÁÄ ÁÌÔÒÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÓÉ ÒÉÓÃÏÎÔÒÁ ÐÅÒÏǮȟ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅȟ ÕÎÁ 

ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÉÔÁǮ ÂÁÓÉÌÁÒÅ Å ÃÏÓÔÁÎÔÅȡ ÌÁ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÁǮ ÄÉ ÔÒÏÖÁÒÅ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÐÒÅÐÁÒÁÔÉ ÓÕÉ 

ÄÉÖÅÒÓÉ ÔÅÍÉȟ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÁÆÆÒÏÎÔÁÒÌÉ ÃÏÎ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÃÏÎ ÌÁ ÄÏÖÕÔÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁȢ 

 

5ÎÁ ÅÃÃÅÚÉÏÎÅ ÅǮ ÆÏÒÓÅ ÄÁ ÓÅÇÎÁÌÁÒÅ ÉÎ ÕÎÁ ÓÃÕÏÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ ÐÒÉÍÏ ÇÒÁÄÏ 

ÄÅÌÌͻÈÉÎÔÅÒÌÁÎÄ ÍÉÌÁÎÅÓÅȟ ÏÓÓÉÁ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÍÅÄÉÁ Ȱ$ÁÎÉÅÌÁ -ÁÕÒÏȱ ÄÉ 0ÅÓÓÁÎÏ ÃÏÎ 

"ÏÒÎÁÇÏ298Ȣ 1ÕÉ ÅǮ ÉÎÆÁÔÔÉ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÕÎ ÎÕÔÒÉÔÏ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉ ÁÌ ÔÅÍÁȟ 

ÄÉ ÃÕÉ ÁÌÃÕÎÉ ÄÉ ÏÒÉÇÉÎÅ ÍÅÒÉÄÉÏÎÁÌÅ299ȟ ÃÈÅ ÇÉÁǮ ÄÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁ 

ÐÒÏÐÏÎÇÏÎÏ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÌÅÇÁÔÉ Á ÄÉÖÅÒÓÅ ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ÓÏÃÉÁÌÉȢ 0ÒÉÍÁ ÌͻÁÒÇÏÍÅÎÔÏ ȰÐÁÃÅȱ Å 

ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅȟ ÄÏÐÏ ÉÌ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ,ÏÒÅÎÚÏ &ÒÉÇÅÒÉÏ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 

,ÉÂÅÒÁ ÎÅÉ ÐÒÉÍÉ ÁÎÎÉ ςπππȟ ÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÌͻÁÎÔÉÍÁÆÉÁȢ 'ÉÁǮ ÉÌ ρ ÇÉÕÇÎÏ ςππςȟ ÉÎ 

ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌͻÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÕÎÁÌÅȟ ÖÉÅÎÅ ÐÉÁÎÔÁÔÏ ÎÅÌ ÇÉÁÒÄÉÎÏ ÄÅÌÌÁ 

ÓÃÕÏÌÁ ÕÎ ÁÌÂÅÒÏ ÉÎ ÍÅÍÏÒÉÁ ÄÉ 'ÉÏÖÁÎÎÉ &ÁÌÃÏÎÅ Å 0ÁÏÌÏ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȢ 1ÕÉÎÄÉ ÌͻÁÔÔÉÖÉÔÁǮ 

ÐÉÕǮ ÉÎÔÅÎÓÁ ÉÎÉÚÉÁ ÎÅÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÍÅÔÁǮ ÄÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÄÅÃÁÄÅ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππȟ ÄÏÐÏ ÕÎ 

ÐÅÒÉÏÄÏ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÒÉÖÏÌÔÉ ÁÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÐÅÒ ÆÏÒÍÁÒÓÉ ÓÕÌÌͻÁÒÇÏÍÅÎÔÏȢ      

/ÌÔÒÅ ÁÌÌÅ ÌÅÚÉÏÎÉ ÉÎ ÃÌÁÓÓÅȟ ÁÌÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ ÄÉ ÌÉÂÒÉ Å ÁÌÌÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÆÉÌÍȟ ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÓÉ 

ÉÍÐÏÎÅ ÕÎ ÍÏÄÅÌÌÏ ÌÅÇÁÔÏ ÁÌÌͻÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÇÌÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ É ȰÔÅÓÔÉÍÏÎÉ ÄÅÌÌÁ ÓÔÏÒÉÁȱ 

ɉ'ÈÅÒÁÒÄÏ #ÏÌÏÍÂÏȟ .ÁÎÄÏ $ÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȟ 3ÁÌÖÁÔÏÒÅ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȟ ,ÏÒÅÎÚÏ &ÒÉÇÅÒÉÏȟ 

ÅÔÃȢɊ300Ȣ 

.ÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁ ÐÅÒÏǮ ÕÎÁ ÃÏÎÔÉÎÕÁ ÒÉÃÅÒÃÁ ÄÉ ÁÌÔÒÅ ÍÏÄÁÌÉÔÁǮ ÐÅÒ ÔÒÁÔÔÁÒÅ 

                                                           
296 Come il rapporto fra movida serale e droga. 
297 Intervista al professor Federico Ferri, 26 novembre 2015. 
298 Intervista ai professori Franca Scalise e Antonino Arena, 30 ottobre 2015. 
299 Si richiama qui la questione, già esposta, riguardante il ruolo degli insegnanti meridionali al Nord. 
300 Metodo applicato anche nel trattare altri temi, come la migrazione, la Costituzione e la resistenza. 



  

157 

 

ÌͻÁÒÇÏÍÅÎÔÏȟ ÃÏÍÅ ÌÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ͼÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉ ÍÁÉÅÕÔÉÃÉͼ301ȟ ÏÓÓÉÁ ÄÅÉ ÔÁÖÏÌÉ ÄÉ 

ÄÉÓÃÕÓÓÉÏÎÅ ÃÏÎ É ÒÁÇÁÚÚÉȟ ÃÈÅ ÆÁÖÏÒÉÓÃÁÎÏ ÌÁ ÌÏÇÉÃÁ ÄÅÌÌͻÁÔÔÉÖÉÔÁǮ Å ÎÏÎ ÄÅÌÌÁ ÐÁÓÓÉÖÉÔÁǮ 

ÄÅÌÌͻÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȢ Ȱ0ÅÒ É ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÅÌÌÅ ÍÅÄÉÅ î ÉÎÆÁÔÔÉ ÍÏÌÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ 

ÌȭÉÍÍÅÄÅÓÉÍÁÚÉÏÎÅȱ302 ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ Á ÆÏÎÄÏ ÄÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÍÅÎÏ ȰÐÕÒÁÍÅÎÔÅ 

ÄÉÄÁÔÔÉÃÉȱȟ ÍÁ ÓÏÃÉÁÌÉ Å ÃÕÌÔÕÒÁÌÉȢ  

)Î ÑÕÅÓÔÏ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÕÎ ÒÕÏÌÏ ÁÌÔÁÍÅÎÔÅ ÐÏÓÉÔÉÖÏ ÅǮ ÇÉÏÃÁÔÏ ÄÁÌÌÁ ÐÒÅÓÓÏÃÈÅǲ ÔÏÔÁÌÅ 

ÁÓÓÅÎÚÁ ÄÉ ÏÓÔÒÕÚÉÏÎÉÓÍÏ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÉ ÇÅÎÉÔÏÒÉȟ É ÑÕÁÌÉ ÁÎÚÉ ÃÈÉÅÄÏÎÏ ÐÒÏÐÒÉÏ ÁÇÌÉ 

ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÄÉ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÒÓÉ ÓÕÌÌͻÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ 

 

6Á ÐÅÒÁÌÔÒÏ ÓÅÇÎÁÌÁÔÏȟ ÌÁÔÅÒÁÌÍÅÎÔÅ Á ÑÕÅÓÔÁ ÒÉÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ ÃÏÍÅ ÌÁ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ 

ÄÏÍÁÎÄÁ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÍÉÌÁÎÅÓÅ Å ÌÏÍÂÁÒÄÁ ÓÉÁ ÓÔÁÔÁ ÁÃÃÏÌÔÁ Å ÓÏÓÐÉÎÔÁ ÎÅÇÌÉ ÕÌÔÉÍÉ 

ÁÎÎÉ ÄÁÌ ÍÏÎÄÏ ÕÎÉÖÅÒÓÉÔÁÒÉÏ ÍÉÌÁÎÅÓÅȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÄÁÌÌÁ &ÁÃÏÌÔÁǮ ÄÉ 3ÃÉÅÎÚÅ 0ÏÌÉÔÉÃÈÅȟ 

%ÃÏÎÏÍÉÃÈÅ Å 3ÏÃÉÁÌÉ ÄÅÌÌͻ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÁǮ 3ÔÁÔÁÌÅȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ É ÄÉÖÅÒÓÉ ÃÏÒÓÉ303 ÔÅÎÕÔÉ ÄÁÌ 

ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ $ÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȢ $Á ÅÓÓÉ ÉÎÆÁÔÔÉȟ Å ÄÁÌ ÌÏÒÏ ȰÅÆÆÅÔÔÏ ÍÏÌÔÉÐÌÉÃÁÔÏÒÅȱ304ȟ ÓÉ ÓÏÎÏ 

ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅȟ ÃÏÍÅ 3ÔÁÍÐÏ !ÎÔÉÍÁÆÉÏÓÏȟ 7ÉËÉ-ÁÆÉÁȟ ,ÉÂÅÒÁ 

%ÎÃÉÃÌÏÐÅÄÉÁ ÓÕÌÌÅ -ÁÆÉÅ Å ÉÌ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ /ÎÄÁ !ÎÔÉÍÁÆÉÏÓÁȟ ÄÁÌ ÑÕÁÌÅ ÅǮ ÐÏÉ ÎÁÔÏ ÉÌ 

ÐÒÉÍÏ ÐÒÅÓÉÄÉÏ ÕÎÉÖÅÒÓÉÔÁÒÉÏ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ ÉÎ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁȟ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÏ 5ÎÉ,ÉÂÅÒÁȢ #ÏÎ 

ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÉÒÅÔÔÉ ÐÒÏÐÒÉÏ ÎÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÅÄÕÃÁÔÉÖÅ ÐÒÏÍÏÓÓÅ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅȢ 

ͼ/ÇÇÉ ÇÌÉ ÕÎÉÖÅÒÓÉÔÁÒÉ ÃÏÎÔÁÎÏ ÍÏÌÔÏͼ305Ȣ .ÅÌ ÓÅÎÓÏ ÃÈÅ ÉÌ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÍÏ ÄÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ 

ÌÁÕÒÅÁÎÄÉ Å ÌÁÕÒÅÁÔÉ ÃÏÍÅ ÒÅÌÁÔÏÒÉ Ï ȰÅÓÐÅÒÔÉȱ ÐÒÅÓÓÏ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌ ÃÁÐÏÌÕÏÇÏ Å ÄÅÌÌÁ 

ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÅǮ ÄÉÖÅÎÔÁÔÏ ÕÎ ÆÁÔÔÏ ÄÉ ÁÓÓÏÌÕÔÏ ÒÉÌÉÅÖÏȟ ÁÖÅÎÄÏ ÍÏÌÔÉ ÄÉ ÌÏÒÏ ÁÓÓÕÎÔÏ ÕÎÁ 

ÆÕÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÎÅÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÅ ÓÃÕÏÌÅȢ   

 

0ÅÒ ÃÅÒÔÉ ÐÕÒ ÓÅ ÌÉÍÉÔÁÔÉ ÁÓÐÅÔÔÉ ÕÎ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅ ÌÏÍÂÁÒÄÏ ÄÉ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÍÏ 

ÁÃÃÁÄÅÍÉÃÏ ÃÏÎ ÒÉÃÁÄÕÔÅ ÓÕÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅȟ ÓÉ ÅÒÁ ÇÉÁǮ ÁÖÕÔÏ Á 0ÁÖÉÁȢ #ÅÎÔÒÁÌÅ Å ÔÒÁÉÎÁÎÔÅȟ 

ÉÎ ÔÁÌ ÓÅÎÓÏȟ ÅÒÁ ÓÔÁÔÁ ÌÁ ÆÉÇÕÒÁ ÄÅÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ 6ÉÔÔÏÒÉÏ 'ÒÅÖÉȟ ÇÉÕÒÉÓÔÁ ÅÄ ÅÄÉÔÏÒÉÁÌÉÓÔÁ 

                                                           
301 Intervista ai professori Franca Scalise e Antonino Arena, 30 ottobre 2015. 
302 Ibidem. 
303 1ÕÁÌÉ 3ÏÃÉÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÛ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ɉÎÅÉ ÄÕÅ ÃÏÒÓÉ ȰÂÁÓÅȱ Å ȰÐÒÏÇÒÅÄÉÔÏȱɊȟ ÉÌ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÏ 
di giornalismo antimafioso, il corso di Perfezionamento in Scenari internazionali della criminalità 
organizzata e i recenÔÉ ÃÏÒÓÉ ÄÉ 3ÏÃÉÏÌÏÇÉÁ Å ÍÅÔÏÄÉ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ Å ÄÉ /ÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ 
criminali globali. 
304 Nando dalla Chiesa, -ÁÎÉÆÅÓÔÏ ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ, Einaudi, Torino 2014. 
305 Intervista a Lorenzo Frigerio 27 novembre 2015. 
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ÄÅÌ Ȱ#ÏÒÒÉÅÒÅ ÄÅÌÌÁ 3ÅÒÁȱȟ Á ÌÕÎÇÏ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÁ ÄÉ ÕÎ ÉÎÔÅÎÓÏ ÉÍÐÅÇÎÏ ÉÎÔÅÌÌÅÔÔÕÁÌÅ 

ÃÏÎÔÒÏ ÍÁÆÉÁ Å ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅȢ %ǯ ÄÁÌ ÓÕÏ ÌÁÖÏÒÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÎÅÌÌÅ ÁÕÌÅ ÕÎÉÖÅÒÓÉÔÁÒÉÅ ÃÈÅ 

ÎÁÓÃÅ ÎÅÌ ςππυ ÌÁ ÒÁÓÓÅÇÎÁ Ȱ-!&)%ȡ ,ÅÇÁÌÉÔÁǮ Å )ÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉȱȟ ÕÎ ÃÉÃÌÏ ÄÉ ÃÏÎÆÅÒÅÎÚÅ 

ÖÏÌÔÏ Á ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÒÅ ÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÓÕÌÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÁǮ ÄÉ ÏÐÐÏÒÓÉ ÁÌ ÒÁÄÉÃÁÍÅÎÔÏ Å ÁÌÌÁ 

ÉÎÆÉÌÔÒÁÚÉÏÎÅ ÍÁÆÉÏÓÁ ÎÅÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉ ÌÏÍÂÁÒÄÉȢ ,Á ÒÁÓÓÅÇÎÁ ÅǮ ÐÏÒÔÁÔÁ ÁÖÁÎÔÉ ÏÇÇÉ 

ÄÁÌÌȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ !ÎÔÉÍÁÆÉÅ ÄÉ 0ÁÖÉÁȟ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Å ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ ÃÈÅ ÓÉ ÏÃÃÕÐÁ 

ÄÁÌ ςπρτ ÄÉ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÎÅÉ ÌÉÃÅÉ Ȱ5ÇÏ &ÏÓÃÏÌÏȱ Å Ȱ4ÏÒÑÕÁÔÏ 4ÁÒÁÍÅÌÌÉȱ ÄÉ 0ÁÖÉÁȢ 0ÒÉÍÁ 

ÄÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ É ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅȟ É ÆÏÒÍÁÔÏÒÉ ÓÏÔÔÏÐÏÎÇÏÎÏ ÁÇÌÉ ÓÔÅÓÓÉ 

ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÉ ÕÎ ÑÕÅÓÔÉÏÎÁÒÉÏ ÐÅÒ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÒÅ ÉÌ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÐÅÒÃÅÚÉÏÎÅ Å ÄÉ 

ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÓÕÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÍÁÆÉÏÓÏȢ Ȱ2ÉÔÅÎÉÁÍÏ ÃÈÅ ÌȭÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ 

ÆÅÎÏÍÅÎÉ Å ÌÏ ÓÔÕÄÉÏ ÄÅÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÉ ÃÏÎÔÒÁÓÔÏ ÓÉÁÎÏ ÃÒÕÃÉÁÌÉȟ ÐÒÏÐÒÉÏ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌÅ 

ÓÃÕÏÌÅ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ Å ÄÁÌÌÅ ÁÕÌÅ ÕÎÉÖÅÒÓÉÔÁÒÉÅȟ ÎÅÌÌÅ ÑÕÁÌÉ ÓÉ ÆÏÒÍÁ ÌÁ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÛ ÃÉÖÉÃÁ ÄÅÉ 

ÃÉÔÔÁÄÉÎÉȱ306ȟ ÁÆÆÅÒÍÁ 2ÏÓÁÌÉÁ #ÁÎÎÕÓÃÉÏȟ ÓÔÕÄÅÎÔÅÓÓÁ ÄÉ 'ÉÕÒÉÓÐÒÕÄÅÎÚÁ Å ÁÔÔÉÖÉÓÔÁ 

ÄÅÌÌȭ/ÓÓÅÒÖÁÔÏÒÉÏ !ÎÔÉÍÁÆÉÅ ÄÉ 0ÁÖÉÁȢ 

,Á ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌͻ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÁǮ ÐÁÖÅÓÅ ÓÅÍÂÒÁ ÅÓÓÅÒÅȟ ÐÅÒÏǮȟ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅ ÄÉÖÅÒÓÁ ÄÁ 

ÑÕÅÌÌÁ ÍÉÌÁÎÅÓÅȡ ÅÓÔÒÁÎÅÁ ÃÕÌÔÕÒÁÌÍÅÎÔÅ ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁǮȟ ȰÃÈÉÕÓÁȱ ÉÎ ÓÅǲ Å ȰÓÃÏÌÌÁÔÁ ÄÁÌ 

ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÕÒÂÁÎÏȱ307Ȣ ) ÌÅÇÁÍÉ ÃÏÎ ÑÕÅÓÔÏ ÓÏÎÏȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÉ308ȟ 

ÍÅÎÔÒÅ ÌÁ ÖÉÖÁÃÉÔÁǮ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÅÓÐÒÅÓÓÁ ÄÁÉ ÃÏÌÌÅÇÉ ÕÎÉÖÅÒÓÉÔÁÒÉ ÒÉÍÁÎÅ ÉÎÑÕÁÄÒÁÔÁ ÉÎ 

ÑÕÅÉ ÃÏÎÔÅÓÔÉ ÄÉ ÖÉÔÁ Å ÔÅÎÄÅÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÓÌÅÇÁÔÁ ÄÁÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÁǮ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁ309Ȣ )Ì ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ 

ÐÁÖÅÓÅȟ ÉÎÓÏÍÍÁȟ ÓÅÍÂÒÁ ÔÁÌÏÒÁ ȰÄÏÒÍÉÅÎÔÅȱ310 ÓÕÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÉÌ ÃÈÅ ÃÅÒÔÏ 

ÎÏÎ ÅǮ ÓÔÁÔÏ ÄÉ ÁÉÕÔÏ ÐÅÒ ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÒÅ ÌȭÉÎÓÅÄÉÁÍÅÎÔÏ ȰÓÏÆÔȱ ÄÅÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ 

ÃÒÉÍÉÎÁÌÉȢ 

3Å Ìȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÁǮ ÌÁÍÅÎÔÁ ÕÎÁ ÄÅÂÏÌÅÚÚÁ ÄÉ ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÉ ÃÏÎ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÐÁÖÅÓÉ311ȟ 

ÏÃÃÏÒÒÅ ÐÅÒÏǮ ÐÒÅÃÉÓÁÒÅ ÃÈÅ ÇÌÉ ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÅÉ ÃÏÒÓÉ ÄÅÌ 0ÒÏÆȢ 'ÒÅÖÉ ÓÉ ÓÏÎÏ ÃÏÍÕÎÑÕÅ 

ÉÒÒÁÄÉÁÔÉ ÉÎ ÃÉÔÔÁǮ ÐÅÒ ÖÉÅ ÉÎÄÉÒÅÔÔÅ Å ÍÅÄÉÁÔÅ ɉÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉȟ ÓÉÎÇÏÌÅ ÐÅÒÓÏÎÁÌÉÔÁǮ ÉÎÆÌÕÅÎÔÉȟ 

ÁÌÃÕÎÉ ÅÓÐÏÎÅÎÔÉ ÄÅÌÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÐÕÂÂÌÉÃÁɊȢ 3ÔÁ ÄÉ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÄÁÌÌͻÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 

                                                           
306 Intervento di Rosalia Cannuscio aÌÌÁ ÃÏÎÆÅÒÅÎÚÁ Ȱ4ÒÅÎÔÁÃÉÎÑÕÅ ÁÎÎÉ ÄÉ τρφ ÂÉÓȡ ÌÁ ÌÅÇÇÅ 2ÏÇÎÏÎÉ ɀ 
,Á 4ÏÒÒÅȱȟ #ÏÌÌÅÇÉÏ 5ÎÉÖÅÒÓÉÔÁÒÉÏ 3ÁÎÔÁ #ÁÔÅÒÉÎÁ ÄÁ 3ÉÅÎÁȟ ςφ ÏÔÔÏÂÒÅ ςπρχȢ 
307 Intervista a Fabrizia Ghisolfi Cupella (Fondazione Teatro Gaetano Fraschini), 25 novembre 2015. 
308 L'Università, con i servizi di cui necessitano gli studenti, soprattutto quelli fuori sede, e l'ospedale 
sembrano essere le due principali realtà lavorative della città. 
309 Intervista a Fabrizia Ghisolfi Cupella (Fondazione Teatro Gaetano Fraschini), 25 novembre 2015. 
310 Ibidem. 
311 Intervista alla professoressÁ 0ÁÏÌÁ "ÏÎÖÅÃÃÈÉÏ ɉ)ÓÔÉÔÕÔÏ Ȱ!ÄÅÌÁÉÄÅ #ÁÉÒÏÌÉȱɊȟ ςυ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπρυȢ 
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ςππςȾςππσ ÁÌÃÕÎÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÁǮ312 ÓÖÏÌÇÏÎÏ ÕÎͻÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉ 

ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÉÖÉÌÅ Å ÓÏÃÉÁÌÅȟ ÁÎÃÈÅ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁȢ !ÌÃÕÎÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÐÉÕǮ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉ ÈÁÎÎÏ 

ÃÒÅÁÔÏ ÕÎÁ ÒÅÔÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÃÈÅ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÃÏÎÓÕÌÔÁ ÓÔÕÄÅÎÔÅÓÃÁȟ ÕÎÁ ÃÕÉ 

ÄÅÌÅÇÁÚÉÏÎÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁ ÁÌÌÁ .ÁÖÅ ÄÅÌÌÁ ,ÅÇÁÌÉÔÁǮȢ 

) ÆÉÌÏÎÉ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÓÏÎÏ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÔÒÅ313ȡ 3ÈÏÁÈ Å ÍÅÍÏÒÉÁȠ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÇÉÏÃÏ ÄȭÁÚÚÁÒÄÏȠ 

ÐÁÒÉÔÁǮ ÄÉ ÇÅÎÅÒÅȢ ! ÓÅÇÕÉÔÏ ÄÅÌÌͻÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÐÒÏÍÏÓÓÁ ÉÎ ÃÌÁÓÓÅȟ ÌÁ ÒÅÔÅ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ 

ÐÁÒÔÅÃÉÐÁ Á ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÏ ÔÉÐÏȟ ÃÏÍÅȡ  

- 5Î ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ ÁÌ Ȱ#ÏÌÌÅÇÉÏ "ÏÒÒÏÍÅÏȱ ÎÅÌÌͻÁÐÒÉÌÅ ςππωȠ  

- ,Á ÓÔÅÓÕÒÁ ÄÅÌ ÌÉÂÒÏ Ȱ,Å ÒÅÇÏÌÅ ÄÅÌÌÁ ÌÉÂÅÒÔÁǮȱ314ȟ ÉÎ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ Ìͻ!2#) 

0ÁÖÉÁȠ  

- 5Î ÃÏÎÃÅÒÔÏ ÓÉÍÂÏÌÉÃÁÍÅÎÔÅ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÁÌ 4ÅÁÔÒÏ Ȱ'ÁÅÔÁÎÏ &ÒÁÓÃÈÉÎÉȱ Ìͻρρ 

ÍÁÇÇÉÏ ςπρπ315Ȣ 

 

$ÉÖÅÒÓÁÍÅÎÔÅ ÄÁ ÑÕÁÎÔÏ ÁÖÖÉÅÎÅ Á 0ÁÖÉÁ Å ÐÉÕǮ ÓÉÍÉÌÍÅÎÔÅ Á ÑÕÁÎÔÏ ÁÃÃÁÄÅ Á -ÉÌÁÎÏȟ 

Á "ÒÅÓÃÉÁ Å ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ Ìͻ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÁǮ ÓÅÍÂÒÁ ÉÎÖÅÃÅ ÃÅÒÃÁÒÅ ÕÎ ÃÏÎÔÁÔÔÏ ÃÏÎ ÉÌ ÍÏÎÄÏ 

ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȢ 

5Î ÅÓÅÍÐÉÏ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÓÅÎÓÏ ÅǮ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÐÒÏÍÏÓÓÁ ÄÁÌ ÄÏÔÔÏÒ !ÎÔÏÎÉÎÏ 'ÉÏÒÇÉ 

ÄÅÌÌͻ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÁǮ #ÁÔÔÏÌÉÃÁ316ȟ ÃÈÅ ÐÒÏÐÏÎÅ ÕÎÁ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÁÔÔÉÖÁ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 

ÒÁÇÁÚÚÉ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌͻÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÃÏÎ ÌÁ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÁÒÔÅÌÌÏÎÉ Ï ÖÉÄÅÏ317 Ï ÉÌ 

ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÉÎ ÇÉÏÃÈÉ ÄÉ ÒÕÏÌÏȢ )Ì ÍÅÔÏÄÏ ÓÉ ÁÖÖÁÌÅ ÄÉ ÄÉÖÅÒÓÅ ÓÏÌÕÚÉÏÎÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅȢ 

0ÅÒ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÐÒÉÍÁÒÉÅ ÓÉ ÓÅÇÎÁÌÁ ÌÁ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÅÌ ȰÄÏÃÅÎÔÅ ÆÉÁÂÁÔÏÒÅȱ318ȟ ÃÈÅ 

ÐÒÅÖÅÄÅ ÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÉÁÂÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ ÍÁÅÓÔÒÏ ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÉ ÂÁÍÂÉÎÉȟ ÄÉÁÌÏÇÁÎÄÏ 

ÃÏÎ ÌÏÒÏȢ &ÉÁÂÅ ÉÎ ÃÕÉ ÉÌ ÍÁÆÉÏÓÏ ÖÉÅÎÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÃÏÍÅ ÕÎ ÍÏÓÔÒÏȢ #ÉÏǮ ÐÏÒÔÁ Á 

ÓÔÉÍÏÌÁÒÅ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÉ ÁÎÔÉÍÁÆÉÏÓÉȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ȰÎÅÓÓÕÎÏ ÓÉ ÉÄÅÎÔÉÆÉÃÈÅÒÛ ÃÏÎ ÉÌ 

                                                           
312 )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÇÌÉ )ÓÔÉÔÕÔÉ Ȱ#ÁÉÒÏÌÉȱȟ Ȱ4ÁÒÁÍÅÌÌÉ ɀ &ÏÓÃÏÌÏȱ Å ÉÌ ,ÉÃÅÏ Ȱ#ÏÐÅÒÎÉÃÏȱȢ 
313 )ÎÔÅÒÖÉÓÔÁ ÁÌÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ 0ÁÏÌÁ "ÏÎÖÅÃÃÈÉÏ ɉ)ÓÔÉÔÕÔÏ Ȱ!Ȣ #ÁÉÒÏÌÉȱɊȟ ςυ ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπρυȢ 
314 Contenente i percorsi scolastici di educazione alla legalità e alla cittadinanza per le scuole 
superiori di Pavia dell'anno scolastico 2009/2010; ARCI Pavia, Le regole della libertà, PI - ME Editrice, 
Pavia, 2010. 
315 Che ha visto la storica band italiana i Giganti riproporre il loro vecchio album contro le mafie dal 
ÔÉÔÏÌÏ Ȱ4ÅÒÒÁ ÉÎ ÂÏÃÃÁȢ 0ÏÅÓÉÁ ÄÉ ÕÎ ÄÅÌÉÔÔÏȱȢ 
316 Intervista ad Antonino Giorgi, 4 dicembre 2015; Antonino Giorgi è anche membro del Comitato 
Scientifico di SAO (www.centrostudisao.org). 
317 Ne è un esempio lo spot "Via la benda dagli occhi", rintracciabile sul web. 
318 Intervista ad Antonino Giorgi, 4 dicembre 2015. 
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ÍÁÆÉÏÓÏȾ ÍÏÓÔÒÏȱ319Ȣ 5ÎͻÁÌÔÒÁ ÔÅÃÎÉÃÁ ÉÎÎÏÖÁÔÉÖÁ ÐÒÅÖÅÄÅ ÌͻÕÓÏ ÄÅÉ ÃÁÒÔÏÎÉ ÁÎÉÍÁÔÉȟ ÉÎ 

ÃÕÉ ÓÉÁ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÆÒÁ É ÐÅÒÓÏÎÁÇÇÉ ÕÎÁ ÆÉÇÕÒÁ ÒÉÃÏÎÄÕÃÉÂÉÌÅ ÁÌ ÍÁÆÉÏÓÏȟ ÃÈÅ ÅǮ ÐÅÒÏǮ ÖÉÓÔÁ 

ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÕÍÏÒÉÓÔÉÃÁȢ #ÉÏǮ ÐÏÒÔÁ ÁÌÌÁ ÄÅÒÉÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÍÁÆÉÏÓÏ Å ÇÌÉ ÆÁ ÐÅÒÄÅÒÅ ÑÕÅÌÌͻÁÕÒÁ 

ÄÉ ÏÎÎÉÐÏÔÅÎÚÁ ÃÈÅ ÓÐÅÓÓÏ ÌÏ ÃÉÒÃÏÎÄÁ ÎÅÌÌͻÉÍÍÁÇÉÎÁÒÉÏ ÃÏÍÕÎÅȢ  

 

)Ì ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÅÌÌͻÉÍÐÅÇÎÏ ÁÔÔÉÖÏ ÄÅÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÎÅÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ Å ÄÅÌ ÌÏÒÏ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ 

ÐÒÁÔÉÃÏ ÅǮ ÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÐÅÒÓÅÇÕÉÔÏ ÁÎÃÈÅ ÄÁÌÌÁ #ÏÏÐÅÒÁÔÉÖÁ Ȱ/ÎÌÕÓ 0ÁÎÄÏÒÁȱ320ȟ ÃÈÅ ÁÇÉÓÃÅ 

ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÎÅÉ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÂÒÅÓÃÉÁÎÁȟ ÍÁ ÉÎ ÔÕÔÔÁ ÌÁ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁ321 ÅÄ ÅǮ ÉÎ 

ÓÔÒÅÔÔÏ ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÏ ÃÏÎ ,ÉÂÅÒÁȢ 3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÕÎÁ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ÄÉ ÅÄÕÃÁÔÏÒÉ ÅÄ 

ÁÎÉÍÁÔÏÒÉ ÎÁÔÁ ÎÅÌ ρωωφ ÐÅÒ ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÉÌ ÃÏÎÓÕÍÏ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅȟ ÌÁ ÄÉÆÅÓÁ 

ÄÅÌÌͻÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÌͻÉÎÔÅÒÃÕÌÔÕÒÁȠ ÍÁ ÃÈÅ ÄÁÌ ςππφȟ ÄÏÐÏ ÕÎ ÖÉÁÇÇÉÏ ÉÎ 3ÉÃÉÌÉÁ ÌÅÇÁÔÏ ÁÌ 

ÔÕÒÉÓÍÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ Å ÌͻÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ É ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÅÌÌÁ #ÏÏÐÅÒÁÔÉÖÁ 0ÌÁÃÉÄÏ 2ÉÚÚÏÔÔÏ ÄÉ 

0ÁÌÅÒÍÏȟ ÉÎÉÚÉÁ ÕÎ ÉÍÐÅÇÎÏ ÄÉÒÅÔÔÏ ÓÕÌ ÆÒÏÎÔÅ ÄÅÌÌͻÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å 

ÁÌÌͻÁÎÔÉÍÁÆÉÁ322Ȣ 0ÒÅÒÏÇÁÔÉÖÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ÅǮ ÐÒÏÐÏÒÒÅ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÖÁÒÉ Å 

ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉȟ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÐÏÉ ÆÕÎÚÉÏÎÁÔÏ ÄÁ ÍÏÄÅÌÌÏ ÐÅÒ ÄÉÖÅÒÓÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅȢ )Ì ÐÒÉÍÏ 

ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÃÒÅÁÔÏ Å ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÅǮȟ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςππψȾςππωȟ Ȱ,Å ÍÁÎÉ ÉÎ ÐÁÓÔÁȱ323ȟ 

ÒÉÖÏÌÔÏ ÁÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÄÁÌÌÅ ÔÅÒÚÅ ÍÅÄÉÅ ÁÌÌÅ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉȢ )Ì ÆÏÒÍÁÔ ÅǮ ÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÇÉÁǮ ÖÉÓÔÏ ÐÉÕǮ 

ÖÏÌÔÅȟ ÏÓÓÉÁ ÔÒÅ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÄÁ ÄÕÅ ÏÒÅ ɉÉÎ ÓÐÁÚÉ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅȟ ÄÅÌÌÅ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ Ï ÉÎ 

ÂÉÂÌÉÏÔÅÃÈÅɊ Å ȰÌ΄ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ î ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ É ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ ÔÅÒÒÁ Å ÒÉÆÌÅÔÔÅÒÅ 

ÓÕÌÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏ Å ÓÕÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÃÏÎ ÌÅ ÒÅÇÏÌÅȱ324Ȣ 3ÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅȟ ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 

ςπρρȾςπρςȟ ÓÕÌÌÁ ÍÅÄÅÓÉÍÁ ÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÅ ÎÁÓÃÅ Ȱ$É ÂÅÎÅ ÉÎ ÍÅÇÌÉÏȱȟ ÃÈÅ ÔÒÁÔÔÁ ÉÌ 

ÔÅÍÁ ÄÅÌ ÒÉÕÔÉÌÉÚÚÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÄÅÉ ÂÅÎÉ ÃÏÎÆÉÓÃÁÔÉȢ 

3ÕÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÆÁÌÓÁÒÉÇÁ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁ ÐÏÉ ÕÎͻÁÌÔÒÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁȟ ÏÓÓÉÁ Ȱ"ÅÌÌÁ ÃÏÐÉÁȱȟ ÐÒÏÇÅÔÔÏ 

ÉÍÐÅÇÎÁÔÉÖÏ ɉÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÓÏÌÏ ÉÎ ÕÎÁ ÄÅÃÉÎÁ ÄÉ ÃÁÓÉ ÉÎ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁɊ325 Å ÁÐÐÌÉÃÁÂÉÌÅ 

ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÉÎ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÁÌÂÅÒÇÈÉÅÒÉ Å ÌÉÃÅÉ ÄÅÌÌÅ ÓÃÉÅÎÚÅ ÓÏÃÉÁÌÉȟ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÏ ÉÎ 

ÃÉÎÑÕÅ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÄÕÒÁÎÔÅ É ÑÕÁÌÉ ÓÉ ÓÉÍÕÌÁ ÅÆÆÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÌͻÉÄÅÁÚÉÏÎÅ Å ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ 

                                                           
319 Ibidem. 
320 Intervista a Daniela Faiferri, 25 novembre 2015. 
321 In particolare nelle province di Lodi, Varese, Crema e Milano. 
322 Coinvolte diverse tipologie di scuole: scuole medie, istituti tecnici e professionali e licei delle 
scienze sociali e qualche scientifico. 
323 Idea derivante dal libro Carlo Barbieri, Le mani in pasta. La mafia esiste, ma anche l'Italia, 
Cooperativa Edit. Consumatori, Bologna, 2005. 
324 Intervista a Daniela Faiferri, 25 novembre 2015. 
325 Ibidem. 
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ÕÎÁ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ÓÕ ÕÎ ÂÅÎÅ ÃÏÎÆÉÓÃÁÔÏȢ .ÅÉ ÖÁÒÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉȟ ÌͻÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÅÌÌÁ #ÏÏÐÅÒÁÔÉÖÁ 

ÎÏÎ ÓÉ ÌÉÍÉÔÁ ÁÌ ÓÏÌÏ ÌÁÖÏÒÏ ÃÏÎ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÍÁ ÐÒÅÖÅÄÅ ÁÎÃÈÅ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉ ÄÉ ÁÎÁÌÉÓÉ ÄÁ 

ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÃÏÎ ÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÔÒÁ ÕÎ ÉÎÃÏÎÔÒÏ Å ÌȭÁÌÔÒÏȢ 

)Î ÇÅÎÅÒÁÌÅȟ ÃÏÍÕÎÑÕÅȟ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÒÅÃÅÎÔÉ ÌÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÂÒÅÓÃÉÁÎÏ ÄÉ 

ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌͻÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÅǮ ÓÔÁÔÁ ÃÒÅÓÃÅÎÔÅȟ ÉÎ ÑÕÁÌÃÈÅ ÁÎÎÏ ÃÏÎ 

ÁÕÍÅÎÔÉ ÓÔÉÍÁÔÉ ÆÉÎÏ ÁÌ τπϷ326Ȣ 

 

!Ì ÄÉ ÌÁǮ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉȟ ÃÈÅ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÎÏ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÅ Á ÔÕÔÔÏ ÉÌ 

ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÌÏÍÂÁÒÄÏȟ ÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ "ÒÅÓÃÉÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÐÏÉ ÒÅÁÌÔÁǮ ÐÉÕǮ ÌÏÃÁÌÉ ÏÐÅÒÁÎÔÉ ÓÕÌ 

ÆÒÏÎÔÅ ÄÅÌÌͻÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÉÎ ÍÏÄÏ ÉÎÎÏÖÁÔÉÖÏȢ 

5Î ÅÓÅÍÐÉÏ ÅǮ ÉÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÐÒÏÍÏÓÓÏȟ ÔÒÁ ÇÌÉ ÁÌÔÒÉ327ȟ ÎÅÌ ÌÉÃÅÏ ÃÌÁÓÓÉÃÏ Ȱ!ÒÎÁÌÄÏȱ ÄÉ 

"ÒÅÓÃÉÁ328ȟ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÏ Ȱ) ÇÉÏÖÁÎÉ Å ÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁȱȢ .ÁÔÏ ÁÇÌÉ ÉÎÉÚÉ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ $ÕÅÍÉÌÁȟ ÃÏÎ 

ÕÎÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÉÒÃÁ ÃÉÎÑÕÅ ÄÏÃÅÎÔÉ Å ÕÎÁ ÓÅÓÓÁÎÔÉÎÁ ÄÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÅÓÓÏ ÐÒÏÐÏÎÅ 

ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÂÉÓÅÔÔÉÍÁÎÁÌÉ ÆÕÏÒÉ ÄÁÌÌȭÏÒÁÒÉÏ ÄÉ ÌÅÚÉÏÎÅ ÓÕ ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ÄÉ ÖÁÒÉÏ ÔÉÐÏȟ 

ÒÉÃÏÒÒÅÎÄÏ Á ÕÎ ÍÏÄÅÌÌÏ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏ ÉÎÔÅÒÁÔÔÉÖÏȢ 0ÕÒ ÓÖÁÒÉÁÎÄÏ ÓÕ ÍÏÌÔÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉȟ 

ÏÒÍÁÉ ÄÁÌÌÁ ÍÅÔÁǮ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππ ÖÉ ÅǮ ÓÔÁÔÏ ÉÎÓÅÒÉÔÏȟ ÁÃÃÁÎÔÏ Á ÑÕÅÌÌÁ ÄÅÌ ÔÅÒÒÏÒÉÓÍÏȟ 

ȰÕÎÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÔÅÍÁÔÉÃÁ ÆÉÓÓÁͼ329ȟ  ÑÕÅÌÌÁ ÄÅÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉ ÄÉ ÓÔÁÍÐÏ 

ÍÁÆÉÏÓÏȢ 4ÒÁ É ÄÉÖÅÒÓÉ ÌÁÖÏÒÉ ÃÏÓÔÒÕÉÔÉ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÄÁÌ ÇÒÕÐÐÏȟ ÓÐÉÃÃÁ Ȱ!Ä ÁÌÔÅÚÚÁ 

ÄȭÁÌÂÅÒÏȱ330ȟ ÉÎ ÃÕÉ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÉÎÃÏÎÔÒÁÎÏ ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÅÓÐÅÒÔÉ Å ÒÉÐÏÒÔÁÎÏ ÇÌÉ ÅÓÉÔÉ ÄÅÉ 

ÃÏÌÌÏÑÕÉ Ȥ ÉÎÔÅÒÖÉÓÔÅȢ  

3ÅÃÏÎÄÏ ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ 'ÉÕÓÅÐÐÅ ɉÄÅÔÔÏ 0ÁÏÌÏɊ -ÏÌÉÎÁÒÉȟ ÄÏÃÅÎÔÅ331 ÄÅÌ ÇÒÕÐÐÏȟ ÐÅÒÏǮȟ ÉÌ 

ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÓÃÏÎÔÁ ÁÌÃÕÎÅ ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÁǮȟ ÄÅÒÉÖÁÎÔÉ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÄÁÌÌÁ ÃÒÏÎÉÃÁ ÍÁÎÃÁÎÚÁ 

ÄÉ ÒÉÓÏÒÓÅȟ ÃÏÍÅ ÌͻÉÍÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÄÉ ÃÏÓÔÒÕÉÒÅ ÓÏÌÉÄÉ ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÃÏÎ ÌÅ ÁÌÔÒÅ ÓÃÕÏÌÅ Å ÃÏÎ 

ÌÅ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ Å ÌͻÁÓÐÅÔÔÏ ÓÏÌÏ ÓÔÏÒÉÃÏȾÔÅÏÒÉÃÏ ÄÅÌÌÅ ÌÅÚÉÏÎÉȟ ÁÌÌÅ ÑÕÁÌÉ ÍÁÎÃÁ ÌÁ 

ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÄÉ ÁÆÆÉÁÎÃÁÒÅ ÕÎÁ ȰÂÕÏÎÁ ÐÒÁÔÉÃÁȱȢ 

                                                           
326 Ibidem. 
327 )ÍÐÏÒÔÁÎÔÅ î ÃÉÔÁÒÅ ÉÌ ÌÉÃÅÏ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ Ȱ!ÎÎÉÂÁÌÅ #ÁÌÉÎÉȱ ÄÉ "ÒÅÓÃÉÁ ÃÈÅ ÇÉÛ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ȭωπ ÁÖÅÖÁ 
promosso alcuni incontri sul tema delÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ Å ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÃÏÍÅ ÏÓÓÅÒÖÁÔÏ ÎÅÌ ÃÁÐÉÔÏÌÏ 
precedente. 
328 Intervista al professor Giuseppe (Paolo) Molinari, 4 dicembre 2015. 
329 Ibidem. 
330 Giuseppe Molinari e Giuseppe Magurno (a cura di), Ad altezza d'albero. Percorsi di cittadinanza 
attiva e solidale, GAM, Rudiano, 2014. 
331 Intervista al professor Giuseppe (Paolo) Molinari, 4 dicembre 2015, riascoltato in seguito, 
precisamente il 3 febbraio 2017. 
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,Ï ÓÔÅÓÓÏ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ -ÏÌÉÎÁÒÉȟ ÃÈÅ ÈÁ ÉÎÓÅÇÎÁÔÏ ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ $ÕÅÍÉÌÁ ÁÌ ÌÉÃÅÏ 

ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ Ȱ.ÉÃÏÌÏǮ #ÏÐÅÒÎÉÃÏȱ Å ÁÌ ÌÉÃÅÏ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ Ȱ!ÎÎÉÂÁÌÅ #ÁÌÉÎÉȱ ɉÐÒÉÍÁ ÄÉ 

ÁÐÐÒÏÄÁÒÅ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÁÍÅÎÔÅ ÁÌ ÌÉÃÅÏ Ȱ!ÒÎÁÌÄÏȱɊȟ ÃÉ ÔÉÅÎÅ Á ÒÉÃÏÒÄÁÒÅ ÁÌÃÕÎÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÌąǮ 

ÐÒÏÄÏÔÔÅȟ Å ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȡ 

- !ÔÔÉÖÉÔÁǮ ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ÓÕÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÃÕÌÍÉÎÁÔÅ ÃÏÎ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ 

ÁÌÌÁ ÃÁÒÏÖÁÎÁ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÄÅÉ ÐÒÉÍÉ ÁÎÎÉ $ÕÅÍÉÌÁȟ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÉÌ ÌÉÃÅÏ 

Ȱ.ÉÃÏÌÏǮ #ÏÐÅÒÎÉÃÏȱ ÄÉ "ÒÅÓÃÉÁȠ 

- 5ÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÓÕÌÌȭ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÔÅ 

ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÓÕÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÄÉ ÅÓÐÅÒÔÉ ÁÕÔÏÒÅÖÏÌÉȟ ÐÅÒ ÑÕÁÎÔÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÉÌ 

ÌÉÃÅÏ Ȱ!ÎÎÉÂÁÌÅ #ÁÌÉÎÉȱ ÄÉ "ÒÅÓÃÉÁȢ  

 

.Å ÒÉÓÁÌÔÁ ÌÁ ÖÁÒÉÅÔÁǮ ÄÅÌÌÅ ÆÏÒÍÕÌÅ ÉÍÐÉÅÇÁÔÅ ÎÅÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÃÏÎÔÅÓÔÉȢ -Á ÁÎÃÈÅ 

ÌȭÁÌÔÅÒÎÁÒÓÉ ÄÉ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÓÏÌÉÄÅ Å ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÐÒÅÃÁÒÉÅȢ Ȱ0ÕÒÔÒÏÐÐÏȟ ÍÅÎÔÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ,ÉÃÅÏ 

#ÁÌÉÎÉ ÐÏÓÓÏ ÃÏÎÆÅÒÍÁÒÅ ÕÎÁ ÃÅÒÔÁ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛ ÄÅÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ Å ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÏÄÏÔÔÅ ÉÎ 

ÍÉÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ɉÅ ÑÕÅÓÔÏ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÐÅÒÍÁÎÅÎÚÁ ÉÎ ÔÁÌÅ ÉÓÔÉÔÕÔÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÄÅÉ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÉ 

'ÕÁÒÉÓÃÏ Å 0ÁÒÁÄÉÓÉɊȟ ÎÏÎ ÐÏÓÓÏ ÁÆÆÅÒÍÁÒÅ ÁÌÔÒÅÔÔÁÎÔÏ ÐÅÒ ÉÌ ,ÉÃÅÏ #ÏÐÅÒÎÉÃÏȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ 

ÓÏ ÃÏÎ ÃÅÒÔÅÚÚÁ ÃÈÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÅ ÃÏÎ ÍÅ ÎÏÎ ÈÁÎÎÏ ÐÏÉ ÁÖÕÔÏ ÓÅÇÕÉÔÏȟ ÄÏÐÏ ÉÌ 

ÍÉÏ ÔÒÁÓÆÅÒÉÍÅÎÔÏȱ332ȟ ÒÁÃÃÏÎÔÁ ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅȟ ÃÏÎÆÅÒÍÁÎÄÏ ÑÕÁÎÔÏ ÓÐÅÓÓÏ ÌÁ 

ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÓÕÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÓÉÁ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÄÉÐÅÎÄÅÎÔÅ ÄÁÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ Ï ÍÅÎÏ ÄÅÌ ÔÉÐÉÃÏ 

ÄÏÃÅÎÔÅ ÓÅÎÓÉÂÉÌÅ ȰÃÈÅ ÓÉ ÏÃÃÕÐÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ ÃÏÓÅȱ333Ȣ  

5ÎȭÕÌÔÉÍÁ ÕÌÔÅÒÉÏÒÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅ ÐÒÏÐÏÎÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁ ÌÁ ÑÕÁÌÉÔÁǮ 

ÄÅÌÌȭÁÐÐÒÏÃÃÉÏȢ 2ÉÖÅÎÄÉÃÁ ÃÈÅ ÌÁ ÓÕÁ ÓÃÅÌÔÁ ÓÉÁ ÓÔÁÔÁȟ ÓÉÎ ÄÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏȟ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ 

ÁÐÐÒÅÎÄÅÒÅ Å ÆÁÒ ÁÐÐÒÅÎÄÅÒÅ É ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÁÇÌÉ ÓÔÕÄÉÏÓÉ ÄÅÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÍÁÆÉÏÓÅȟ 

ÏÓÓÉÁ ÄÁ ÃÏÌÏÒÏ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÓÖÏÌÔÏ ÓÔÕÄÉ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÉ ɉÄÉ ÔÉÐÏ ÓÔÏÒÉÃÏȟ ÓÏÃÉÏÌÏÇÉÃÏ Å 

ÇÉÕÒÉÄÉÃÏɊ ÓÕÌÌÁ ÍÁÆÉÁȟ ÉÎ ÏÇÎÉ ÓÕÁ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÅȢ 0ÅÒ ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÔÉÖÏ ÈÁ ÃÏÉÎÖÏÌÔÏ 

.ÉÃÏÌÁ 4ÒÁÎÆÁÇÌÉÁȟ .ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȟ %ÎÚÏ #ÉÃÏÎÔÅ Å 5ÍÂÅÒÔÏ 3ÁÎÔÉÎÏȢ #ÏÎ ÌÁ 

ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅȟ ÎÅÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉȟ ÄÉ *ÏÌÅ 'ÁÒÕÔÉȢ )Î ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÄÏ ÈÁ ÉÎÔÅÓÏ ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÒÅ ÌÁ 

ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ Å ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÁÍÅÎÔÅ ÒÉÇÏÒÏÓÁ ÁÌÌÁ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÎÔÅ 

ÄÁÌ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÅÍÏÔÉÖÏȢ 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁȟ ÓÅÐÐÕÒ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÎÅÉ ÖÁÒÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉȟ ÎÏÎ 

                                                           
332 Intervista al professor Giuseppe (Paolo) Molinari, 3 febbraio 2017. 
333 Frase spesso utilizzata dagli insegnanti, quasi a delegare una funzione che dovrebbe invece 
appartenere a tutto il corpo docente. 
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ÁÐÐÁÒÅ ÐÅÒÁÌÔÒÏ ÌÁ ÐÉÕǮ ÆÒÅÑÕÅÎÔÅ ÂÁÓÅ ÄÉ ÐÁÒÔÅÎÚÁ ÄÅÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉ ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ 

ÂÒÅÓÃÉÁÎÁȢ  

 
Immagine 32 - ,Á ÃÏÐÅÒÔÉÎÁ ÄÅÌ ÖÏÌÕÍÅ Ȱ!Ä ÁÌÔÅÚÚÁ ÄȭÁÌÂÅÒÏȱ Á ÃÕÒÁ ÄÅÉ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÉ 'ÉÕÓÅÐÐÅ -ÏÌÉÎÁÒÉ 
e Giuseppe Magurno 

 

 

 
Immagine 33 - I ragazzi protagonisti della ÓÔÅÓÕÒÁ ÄÅÌ ÌÉÂÒÏ !Ä ÁÌÔÅÚÚÁ ÄȭÁÌÂÅÒÏȢ &ÏÎÔÅȡ 0ÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ 
cittadinanza attiva e solidale, GAM, Rudiano, 2014 
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3Åȟ ÃÏÍÅ ÓÉ ÅǮ ÖÉÓÔÏȟ ÖÁ ÁÐÐÒÅÚÚÁÔÁ ÌÁ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÁǮ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÐÒÏÍÏÓÓÅ ÉÎ ÃÉÔÔÁǮ ÄÁÌ 

ÌÉÃÅÏ Ȱ#ÁÌÉÎÉȱȟ ÖÁ ÁÇÇÉÕÎÔÏ ÃÈÅ ÕÇÕÁÌÅ ÐÒÅÇÉÏ ÖÁ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÏ ÁÎÃÈÅ ÁÌ ÌÉÃÅÏ Ȱ'ÁÍÂÁÒÁȱȟ 

ÎÅÌÌÁ ÃÕÉ ÓÔÏÒÉÁ ÒÅÃÅÎÔÅ ÓÐÉÃÃÁÎÏ ÔÒÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÍÏÍÅÎÔÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ ÇÒÁÚÉÅ 

ÁÌ ÌÁÖÏÒÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ 2ÏÓÁÌÂÁ 0ÁÎÁÒÏȡ  

 

Tabella 8 - Percorsi educativi degli anni Duemila presso il Liceo Gambara di Brescia 

!ÎÎÏ 
ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 
φττω Ȥ
φττϊ 

5ÎÁ ÃÌÁÓÓÅ ÄÅÌ ,ÉÃÅÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁ ÁÄ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÁÌÅ ÓÕÌ ÔÅÍÁ ÄÅÉ 
$ÉÒÉÔÔÉȟ ÖÉÎÃÅÎÄÏ ÕÎ ÐÒÅÍÉÏ ÉÎ ÄÅÎÁÒÏȡ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÏ ÖÉÅÎÅ ÉÎÖÅÓÔÉÔÏ ÉÎ ÌÉÂÒÉ ÄÉ 
ÔÅÓÔÏ ÉÎÅÒÅÎÔÉ ÁÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÍÁÆÉÏÓÏȢ ) ÌÉÂÒÉ ÁÃÑÕÉÓÔÁÔÉ ÁÒÒÉÃÃÈÉÓÃÏÎÏ ÌÁ 
ÂÉÂÌÉÏÔÅÃÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁȢ 
 

!ÎÎÏ 
ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 
φττϋ Ȥ
φττό 

$ÏÐÏ ÕÎ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÄÅÌÌȭÁÌÌÏÒÁ 3ÉÎÄÁÃÏ ÄÉ 'ÅÌÁ 2ÏÓÁÒÉÏ #ÒÏÃÅÔÔÁ Á "ÒÅÓÃÉÁȟ ÖÉÅÎÅ 
ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÏ ÄÁÌÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ 2ÏÓÁÌÂÁ 0ÁÎÁÒÏ ÕÎ ÖÉÁÇÇÉÏ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÉÎ 
3ÉÃÉÌÉÁȟ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ ÖÅÎÇÏÎÏ ÖÉÓÉÔÁÔÉ ÌÕÏÇÈÉ ÓÉÍÂÏÌÉÃÉ ÄÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÍÁÆÉÁ ɉÃÏÍÅ 
#ÁÓÁ -ÅÍÏÒÉÁ Á #ÉÎÉÓÉɊȢ 
 

!ÎÎÉ 
φτυψ Å 
φτυϊ 

$ÏÐÏ ÌȭÉÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÁÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÉÂÅÒÁ ÄÉ ÍÏÌÔÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÎÅÌ ÂÒÅÓÃÉÁÎÏ 
ɉÕÎÁ ÑÕÏÔÁ ÍÁÇÇÉÏÒÉÔÁÒÉÁ ÅǮ ÃÏÌÌÏÃÁÔÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÍÅÎÔÅ ÉÎ ÃÉÔÔÁǮɊȟ ÖÅÎÇÏÎÏ 
ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉ ÃÏÒÓÉ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÍÁÆÉÏÓÏ ɉÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȟ 
ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÉÖÉÃÁɊ ÐÅÒ ÄÏÃÅÎÔÉ ÄÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÍÅÄÉ Å ÓÕÐÅÒÉÏÒÉȢ 0ÒÅÃÉÓÁÍÅÎÔÅȡ ÔÒÅ 
ÎÅÌ ςπρτ Å ÄÕÅ ÎÅÌ ςπρφȢ 
 

 

#ÏÍÅ ÇÉÁǮ ÁÎÔÉÃÉÐÁÔÏ ÎÅÌ ÐÁÒÁÇÒÁÆÏ ÐÒÅÃÅÄÅÎÔÅȟ ÁÎÃÈÅ ÆÕÏÒÉ ÄÁÌ ÃÁÐÏÌÕÏÇÏ ÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ 

ÂÒÅÓÃÉÁÎÁ ÉÎÉÚÉÁ ÁÄ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÒÓÉ ÄÅÌ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÍÁÆÉÏÓÏ Å ÄÅÌ ÍÅÔÏÄÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÐÉÕǮ 

ÅÆÆÉÃÁÃÅ ÐÅÒ ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÒÌÏȢ ,ȭÅÓÅÍÐÉÏ ÐÉÕǮ ÃÈÉÁÒÏ Å ÒÉÌÅÖÁÎÔÅȟ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÉ ÐÕÏǮ ÄÁÖÖÅÒÏ 

ÔÒÁÌÁÓÃÉÁÒÅȟ ÅǮ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ Ȱ'ÒÁÚÉÏ #ÏÓÓÁÌÉȱ ÄÉ /ÒÚÉÎÕÏÖÉȟ 

ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ ÉÎÓÅÇÎÁ ÌÁ ÇÉÁǮ ÒÉÃÏÒÄÁÔÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ !ÎÎÁ -ÁÒÉÁ "ÏÒÄÏÎÁÒÏȟ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÁ 

ÄÅÌÌÁ ȰÓÖÏÌÔÁȱ ÓÉÍÂÏÌÉÃÁ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÎÏÖÁÎÔÁȢ ,Å ÓÕÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÓÏÎÏ ÍÏÌÔÅÐÌÉÃÉȟ Å ÃÏÐÒÏÎÏ 

ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÔÅÍÁÔÉÃÈÅȟ Åȟ ÃÏÍÅ ÓÉ ÐÅÒÃÅÐÉÓÃÅ ÄÁÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÁǮ ÄÅÇÌÉ ÅÌÁÂÏÒÁÔÉȟ ÅÓÐÒÉÍÏÎÏ 

ÕÎ ȰÐÅÒÃÏÒÓÏȱ ÃÏÓÔÒÕÉÔÏ ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȢ ,Á ÖÏÌÏÎÔÁǮ Å ÌÁ ÔÅÎÁÃÉÁ ÄÅÌÌÁ 

ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ "ÏÒÄÏÎÁÒÏ ÐÅÒÍÅÔÔÏÎÏ ÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ #ÏÓÓÁÌÉ ÄÉ /ÒÚÉÎÕÏÖÉ ÄÉ ÅÓÓÅÒÅ ÏÇÇÉ 

ÕÎ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÂÒÅÓÃÉÁÎÁȢ 2ÉÐÏÒÔÉÁÍÏȟ ÄÉ 

ÓÅÇÕÉÔÏȟ ÕÎÁ ÓÉÎÔÅÓÉ ÄÅÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÉÎÔÒÁÐÒÅÓÉ ÄÁÌ ÓÕÏ )ÓÔÉÔÕÔÏ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππȡ 

 

- )Ì σρ ÍÁÇÇÉÏ ςππρ ÉÎÔÅÒÖÉÅÎÅ ÉÎ ÁÕÄÉÔÏÒÉÕÍ ÉÌ 0ÒÏÃÕÒÁÔÏÒÅ ÄÅÌÌÁ 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁ 

ÄÉ "ÒÅÓÃÉÁ 'ÉÏÖÁÎÎÉ 4ÁÒÑÕÉÎÉȢ )ÎÃÏÎÔÒÏ ÆÉÎÁÌÅ ÄÉ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ 

ÇÅÎÅÒÁÌÉ ÓÕÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȠ 
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- 0ÅÒÃÏÒÓÏ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÏ ÓÕÌÌȭȰÕÓÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÄÅÌ ÄÅÎÁÒÏȱȟ ÃÏÓÔÒÕÉÔÏ ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÌÌÁ 

ÒÅÆÅÒÅÎÔÅ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ *ÏÌÅ 'ÁÒÕÔÉȢ 0ÒÏÇÅÔÔÏ ÉÎ ÓÅÇÕÉÔÏ ȰÅÓÐÏÒÔÁÔÏȱ ÉÎ 

ÁÌÔÒÅ ÓÃÕÏÌÅȟ ÐÒÅÃÉÓÁÍÅÎÔÅ ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ ÓÅÃÏÎÄÏ ÇÒÁÄÏ ÄÉ $ÁÒÆÏ 

"ÏÁÒÉÏ 4ÅÒÍÅ Å ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ ÐÒÉÍÏ ÇÒÁÄÏ 'ÉÏÓÕÅǮ #ÁÒÄÕÃÃÉ ÄÉ 

"ÒÅÓÃÉÁ ɉÁÎÎÉ ςππτȤπυȤπφɊȠ 

- 0ÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÃÁÒÏÖÁÎÁ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ςππτȟ ÉÎ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ,ÉÂÅÒÁȟ 

!ÒÃÉȟ !ÖÖÉÓÏ 0ÕÂÂÌÉÃÏȟ Å É ÓÉÎÄÁÃÁÔÉ ɉÔÅÍÁ ÄÅÉ ÓÅÍÉÎÁÒÉȡ 3ÐÏÒÔ Å ,ÅÇÁÌÉÔÁǮɊȢ 

0ÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌÁ ÃÁÒÏÖÁÎÁ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÄÅÌ ςππφȠ 

- 0ÒÏÇÅÔÔÉ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςππυȤςππφȡ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÓÕÌÌȭÕÓÕÒÁ ÐÅÒ ÉÌ ÂÉÅÎÎÉÏ Å 

ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÐÉÕǮ ÁÒÔÉÃÏÌÁÔÏ ÓÕÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÁÔÔÉÖÁ ÐÅÒ ÉÌ ÔÒÉÅÎÎÉÏȠ 

- 0ÒÏÇÅÔÔÉ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςππφȤςππχȡ ÃÉÎÅÆÏÒÕÍ Å ÄÉÂÁÔÔÉÔÉ ÔÅÍÁÔÉÃÉ 

ɉÐÒÏÉÅÚÉÏÎÅ ÄÉ ÆÉÌÍ ÓÕÌÌÁ ÍÁÆÉÁȟ ÃÏÍÅ !ÌÌÁ ÌÕÃÅ ÄÅÌ ÓÏÌÅȟ ) ÃÅÎÔÏ ÐÁÓÓÉȟ )Î ÕÎ ÁÌÔÒÏ 

ÐÁÅÓÅɊȠ ÉÎÏÌÔÒÅȟ ÎÅÌ ÍÁÇÇÉÏ ςππχȟ ÉÎ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ Ìȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÉÂÅÒÁȟ 

ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÌÃÕÎÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Á ÕÎ ÖÉÁÇÇÉÏ ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÉÎ 3ÉÃÉÌÉÁȟ ÃÏÎ ÖÉÓÉÔÁ 

ÄÉ ÌÕÏÇÈÉ ÓÉÍÂÏÌÉÃÉ ÄÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÍÁÆÉÁ ɉ#ÁÓÁ -ÅÍÏÒÉÁ Á #ÉÎÉÓÉȟ 0ÏÒÔÅÌÌÁ ÄÅÌÌÁ 

'ÉÎÅÓÔÒÁȟ ÂÅÎÉ ÃÏÎÆÉÓÃÁÔÉɊȟ ÄÉ 0ÁÌÅÒÍÏȟ ÄÉ ÐÁÅÓÉ ÃÏÍÅ #ÉÎÉÓÉȟ -ÏÎÒÅÁÌÅȟ ,ÅÎÔÉÎÉȟ 

Å ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ 2ÉÔÁ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȟ 'ÉÏÖÁÎÎÉ )ÍÐÁÓÔÁÔÏȟ ÌÁ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÁ !Ȣ,Ȣ)Ȣ 

ɉÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÉÎÔÅÒÃÕÌÔÕÒÁɊ Å ÌÅ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÅ ÃÈÅ ÇÅÓÔÉÓÃÏÎÏ É ÂÅÎÉ 

ÃÏÎÆÉÓÃÁÔÉȠ 

- 0ÒÏÇÅÔÔÏ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςππχȤςππψȡ ,Á #ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ Á ÓÃÕÏÌÁȟ ÉÎ ÃÕÉ ÖÅÎÇÏÎÏ 

ÁÎÁÌÉÚÚÁÔÉ É ÄÉÒÉÔÔÉ Å É ÄÏÖÅÒÉ ÄÅÌ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏȟ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ Å ÌÁ 

ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÉÎ ÓÅÎÓÏ ÁÍÐÉÏȠ 

- 0ÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÇÉÏÒÎÁÔÁ ÄÅÌÌÁ -ÅÍÏÒÉÁ Å ÄÅÌÌȭ)ÍÐÅÇÎÏ ÉÎ ÒÉÃÏÒÄÏ ÄÅÌÌÅ 

ÖÉÔÔÉÍÅ ÉÎÎÏÃÅÎÔÉ ÄÉ ÍÁÆÉÁȟ ÓÖÏÌÔÁÓÉ Á -ÉÌÁÎÏ ÉÌ ςπ ÍÁÒÚÏ ςπρπȠ 

- 0ÒÏÇÅÔÔÏ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρτȤςπρυȡ #ÉÔÔÁÄÉÎÉ ÓÉ ÄÉÖÅÎÔÁȟ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ ÖÅÎÇÏÎÏ 

ÁÎÁÌÉÚÚÁÔÉ É ÄÉÒÉÔÔÉ Å É ÄÏÖÅÒÉ ÄÅÌ ÃÉÔÔÁÄÉÎÏ Å ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ 

ÎÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁȢ  

 

)ÎÆÉÎÅȟ ÕÎ ÕÌÔÉÍÏ ÅÓÅÍÐÉÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ "ÒÅÓÃÉÁ ÁÒÒÉÖÁ ÄÁ ÕÎͻÁÒÅÁ 

ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁÍÅÎÔÅ ÁÂÂÁÓÔÁÎÚÁ ÍÁÒÇÉÎÁÌÅȡ ÌÁ 6ÁÌ #ÁÍÏÎÉÃÁ334Ȣ 1ÕÉȟ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÌÅ 

                                                           
334 Intervista a Orsolina De Rosa (Libera Val Camonica), 5 dicembre 2015. 
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ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÁǮ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÔÅ ÄÁÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ Å ÄÁÌÌÁ ȰÃÈÉÕÓÕÒÁȱ ÄÅÌÌÅ ÐÅÒÓÏÎÅȟ 

ÉÎÃÌÉÎÉ Á ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÒÅ ÌÏÎÔÁÎÉ ÄÁ ÓÅǲ É ÆÅÎÏÍÅÎÉ ÍÁÆÉÏÓÉȟ ÓÉÎÇÏÌÉ ÖÏÌÅÎÔÅÒÏÓÉ ÈÁÎÎÏ 

ÃÏÓÔÒÕÉÔÏ ÕÎÁ ÒÅÁÌÔÁǮ ÃÈÅ ÈÁ ÁÃÑÕÉÓÉÔÏ ÏÒÍÁÉ ÕÎ ÃÅÒÔÏ ÐÅÓÏ Á ÌÉÖÅÌÌÏ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅȡ ÉÌ 

ÐÒÅÓÉÄÉÏ ,ÉÂÅÒÁ Ȱ)ÄÁ Å .ÉÎÏ !ÇÏÓÔÉÎÏȱ ÄÅÌÌÁ 6ÁÌ #ÁÍÏÎÉÃÁȢ ,ͻÉÄÅÁ ÎÁÓÃÅ ÁÌÌͻÉÎÉÚÉÏ ÄÅÇÌÉ 

ÁÎÎÉ ςπππ335 Å ÆÉÎ ÄÁ ÓÕÂÉÔÏ ÁÌÃÕÎÉ ÉÓÃÒÉÔÔÉ ÁÌÌͻÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅȟ ÃÏÍÅ 4ÉÔÁ 2ÁÆÆÅÔÔÉ Å 

/ÒÓÏÌÉÎÁ $Å 2ÏÓÁȟ ÏÐÅÒÁÎÏ ÐÅÒ ÐÏÒÔÁÒÅ ÉÎ ÖÁÌÌÅ ÌÁ ÃÕÌÔÕÒÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å 

ÄÅÌÌͻÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÃÅÒÃÁÎÄÏ ÄÉ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÎÅÌÌÁ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅ ÕÎÁ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÁÐÅÒÔÕÒÁ336 Á 

ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÃÏÍÕÎÉ Å ÄÉ ÍÏÄÉÆÉÃÁÒÅ ÉÌ ÓÅÎÓÏ ÃÏÍÕÎÅ ÄÅÉ ÖÁÌÌÉÇÉÁÎÉȟ ÆÁÃÅÎÄÏ ÌÏÒÏ ÃÁÐÉÒÅ 

ÃÈÅ É ÐÒÏÂÌÅÍÉ ɉÄÁÌÌÅ ÓÌÏÔ ÍÁÃÈÉÎÅ ÁÉ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÄÉ ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅ Å ÁÂÕÓÉÖÉÓÍÏ ÅÄÉÌÉÚÉÏɊ 

ȰÎÏÎ ÓÏÎÏ ÐÏÒÔÁÔÉ ÄÁ ÆÕÏÒÉȟ ÍÁ ÓÏÎÏ ÕÎ ÔÅÍÁ ÄÉ ÃÕÉ ÃÉÁÓÃÕÎÏ ÄÅÖÅ ÏÃÃÕÐÁÒÓÉȱ337Ȣ  

0ÅÒ ÆÁÒÅ ÃÉÏǮȟ ÁÐÐÕÎÔÏȟ ÌͻÏÐÅÒÁÔÏ ÄÅÌ ÐÒÅÓÉÄÉÏ ÓÉ ÁÒÔÉÃÏÌÁ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅȟ 

ÐÒÏÐÏÎÅÎÄÏ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÃÏÓÉÄÄÅÔÔÉ ȰÓÐÏÔȱ ɉÕÎÁ ÌÅÚÉÏÎÅ ÓÉÎÇÏÌÁɊ 

ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÎÅÌÌÅ ͼ'ÉÏÒÎÁÔÅ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮͼ ÐÒÏÍÏÓÓÅ ÄÁÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÓÃÕÏÌÅȟ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ É 

ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÓÏÎÏ ÄÉÆÆÉÃÉÌÍÅÎÔÅ ÐÒÏÍÕÏÖÉÂÉÌÉȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÐÅÒ ÍÏÔÉÖÉ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉȢ 'ÌÉ 

ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÐÒÏÐÏÓÔÉ ÓÏÎÏ ÄÉ ÖÁÒÉÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁȠ ÄÁÔÁ ÌÁ ÚÏÎÁ ÐÅÒÉÆÅÒÉÃÁȟ É ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ ÓÏÎÏ 

ÃÏÓÔÒÅÔÔÉ ÁÄ ÁÄÅÇÕÁÒÓÉ ÁÌÌÅ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ Å ÁÌÌÅ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÁǮȟ ÖÁÒÉÁÎÄÏ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÅȟ 

ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÉ Å ÐÅÒÓÉÎÏ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÉ ÔÅÁÔÒÁÌÉȢ )ÎÉÚÉÁÌÍÅÎÔÅ ÉÌ ÌÏÒÏ ÁÇÉÒÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁÖÁ 

ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÍÅÄÉÅȟ ÐÏÉ ÓÉ ÅǮ ÁÍÐÌÉÁÔÁ ÌÁ ÔÉÐÏÌÏÇÉÁ ÄÅÇÌÉ 

ÉÎÔÅÒÌÏÃÕÔÏÒÉȢ ,ȭÉÎÐÕÔ ÁÒÒÉÖÁȟ ÃÏÍÅ ÓÐÅÓÓÏ ÁÃÃÁÄÅȟ ÄÁÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÐÉÕǮ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉȟ ÁÉ 

ÑÕÁÌÉ ÖÅÎÇÏÎÏ ÄÉ ÎÏÒÍÁ ÃÏÎÓÉÇÌÉÁÔÅ ÌÁ ÖÉÓÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÆÉÌÍ Ï ÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ ÄÉ ÕÎ ÌÉÂÒÏ ÉÎ 

ÐÒÅÐÁÒÁÚÉÏÎÅ ÁÇÌÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉȢ 

 

!ÎÃÈÅ ÎÅÌ ÂÅÒÇÁÍÁÓÃÏ ÉÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÉÎÉÚÉÁÔÏ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁ ÃÏÎÔÉÎÕÁ Å ÓÉ ÁÌÌÁÒÇÁ 

ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ 'ÉÁÎ -ÁÒÉÏ 6ÉÔÁÌÉȟ ÉÎÓÉÅÍÅ ÁÄ ÁÌÔÒÉ ÃÏÌÌÅÇÈÉȟ 

ÅǮ ÐÒÏÍÏÔÏÒÅ ÄÉ ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÎÅÌÌÁ ÓÕÁ ÓÃÕÏÌÁȟ Ìͻ)ÓÔÉÔÕÔÏ Ȱ,ÏÒÅÎÚÏ &ÅÄÅÒÉÃÉȱ ÄÉ 

4ÒÅÓÃÏÒÅ "ÁÌÎÅÁÒÉÏȟ ÅÄ ÉÎ ÄÉÖÅÒÓÅ ÁÌÔÒÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌ ÂÅÒÇÁÍÁÓÃÏȢ !Ä ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÄÁÌÌͻÁÎÎÏ 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςππσȾςππτȟ ÉÌ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÐÒÏÍÕÏÖÅ ÁÎÎÕÁÌÍÅÎÔÅ ÄÅÉ Ȱ6ÉÁÇÇÉ ÄÅÌÌÁ 

,ÅÇÁÌÉÔÁǮȱ ÃÈÅ ÐÒÅÖÅÄÏÎÏ ÕÎÁ ÄÅÃÉÎÁ ÄÉ ÇÉÏÒÎÉ ÉÎ 3ÉÃÉÌÉÁ ÐÅÒ ÃÉÒÃÁ ÕÎÁ ÑÕÁÒÁÎÔÉÎÁ ÄÉ 

                                                           
335 Anche se il presidio si è effettivamente costituito nel 2008. 
336 Un'apertura culturale che effettivamente esiste (come dimostrano i numerosi iscritti al Presidio), 
benché il fenomeno mafioso sia ancora visto ancora come distante. 
337 Intervista a Orsolina De Rosa (Libera Val Camonica), 5 dicembre 2015. 
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ÒÁÇÁÚÚÉȢ %ȟ ÄÁÌÌÁ ÆÉÎÅ ÄÅÌ ÐÒÉÍÏ ÄÅÃÅÎÎÉÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππȟ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÁÌ ÔÉÔÏÌÏ 

Ȱ$ÅÖÉÁÚÉÏÎÅ ÐÒÏÖÖÉÓÏÒÉÁȱȟ ÃÈÅ ÔÏÃÃÁ ÖÁÒÉÅ ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ÓÏÃÉÁÌÉȢ %ǯ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÏ 

ÉÎ ςπȤςυ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÁÌÌȭÁÎÎÏ ÐÅÒ É ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÅÌ ÔÒÉÅÎÎÉÏ ɉÁÎÃÈÅ ÓÅ ÁÐÅÒÔÏ Á ÔÕÔÔÉɊȟ ÄÉ 

ÃÁÒÁÔÔÅÒÅ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÏ Å ÐÏÍÅÒÉÄÉÁÎÏȟ Å ÃÈÅ ÁÎÎÕÁÌÍÅÎÔÅ ÒÉÃÈÉÁÍÁ ÍÅÄÉÁÍÅÎÔÅ ÕÎ 

ÃÅÎÔÉÎÁÉÏ ÄÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÎÔÉ338Ȣ 

,ȭ ÉÎÃÉÓÉÖÉÔÁǮ ÄÅÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉȟ ÓÅÃÏÎÄÏ 6ÉÔÁÌÉȟ ÓÉ ÒÉÆÌÅÔÔÅ ÉÎ ÕÎ ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÔÅÓÉÎÅ ÄÉ 

ÑÕÉÎÔÁ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÓÕÉ ÔÅÍÉ ÌÅÇÁÔÉ ÁÌÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉ339Ȣ 

 
Immagine 34 - ) ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ,Ȣ &ÅÄÅÒÉÃÉ ÄÉ 4ÒÅÓÃÏÒÅ "ÁÌÎÅÁÒÉÏ ÁÌÌÁ 86))) 'ÉÏÒÎÁÔÁ ÄÅÌÌÁ 
-ÅÍÏÒÉÁ Å ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÔÅÎÕÔÁÓÉ Á &irenze il 16 marzo 2013. Fonte: archivio personale del prof. Gian 
Mario Vitali 

 

 

)ÎÏÌÔÒÅȟ ÕÎͻÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÃÈÅ ÈÁ ÁÃÑÕÉÓÉÔÏ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÇÌÉ ÕÌÔÉÍÉ ÁÎÎÉ ςπππ ÅǮ ÉÌ 

#ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ "ÅÒÇÁÍÏ ÄÅÌÌͻÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÉÂÅÒÁȟ ÄÉ ÃÕÉ ÆÁ ÐÁÒÔÅ ÌÏ ÓÔÅÓÓÏ 

ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ 6ÉÔÁÌÉȢ .ÁÔÏ ÎÅÌ ςππφȾςππχȟ ÐÒÏÍÕÏÖÅ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÐÉÕǮ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅȟ 

ÓÏÄÄÉÓÆÁÃÅÎÄÏ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÃÏÓÔÁÎÔÅÍÅÎÔÅ ÅÌÅÖÁÔÅ ÃÈÅ ÄÁÌÌͻÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςππωȾςπρπ 

ÐÏÒÔÁÎÏ É ÆÏÒÍÁÔÏÒÉ ÉÎ ÃÉÒÃÁ ÖÅÎÔÉÃÉÎÑÕÅ ÓÃÕÏÌÅ ÁÌÌȭÁÎÎÏȟ ÃÏÎ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÈÅ ÃÏÉÎÖÏÌÇÏÎÏ 

ÁÎÃÈÅ ÄÉÅÃÉ ÃÌÁÓÓÉ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁÍÅÎÔÅȢ 

3ÅÍÐÒÅ ,ÉÂÅÒÁ ÓÖÉÌÕÐÐÁ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÏ Ȱ'ÅÎÅÒÁÚÉÏÎÅ ,ȡ ÉÎ ÌÉÂÒÅÒÉÁȟ ÃÏÎ 

,ÉÂÅÒÁȟ ÐÅÒ ÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȱȢ )Ì ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÈÁ ÕÎÁ ÓÕÁ ÕÆÆÉÃÉÁÌÉÔÁǮȟ ÅÓÓÅÎÄÏ ÓÏÓÔÅÎÕÔÏ ÄÁÌ 

                                                           
338 Intervista al professor Gian Mario Vitali, 5 dicembre 2015. 
339 Ibidem. 



  

168 

 

0ÒÏÖÖÅÄÉÔÏÒÁÔÏ ÁÇÌÉ 3ÔÕÄÉȟ ÖÅÄÅ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÎÎÕÁÌÅ ÄÉ ÃÉÒÃÁ ÓÅÓÓÁÎÔÁ ÓÔÕÄÅÎÔÉ 

Å ÄÉÅÃÉ ÄÏÃÅÎÔÉȟ ÅÄ ÅǮ ÒÉÖÏÌÔÏ ÐÒÉÎÃÉÐÁÌÍÅÎÔÅ ÁÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÂÅÒÇÁÍÁÓÃÁȟ 

ÄÏÖÅ ÓÉ ÓÖÏÌÇÏÎÏ ÇÌÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉȢ ,Á ÌÏÇÉÃÁ ÅǮ ÄÉ ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁ ÁÌÃÕÎÉ ÌÉÂÒÉ ÓÕÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÅ 

ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉ ÄÉ ÓÔÁÍÐÏ ÍÁÆÉÏÓÏȟ ÓÃÅÌÔÉ ÔÒÁ ÑÕÅÌÌÉ ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÉ ÑÕÅÌÌȭÁÎÎÏȟ Å 

ÁÎÁÌÉÚÚÁÒÌÉ ÅÄ ÅÓÁÍÉÎÁÒÌÉȟ ÁÎÃÈÅ ÉÎÃÏÎÔÒÁÎÄÏ É ÄÉÖÅÒÓÉ ÁÕÔÏÒÉȟ ÃÏÍÅ ÁÖÖÅÎÕÔÏ ÃÏÎ 

-ÁÒÔÁ #ÈÉÁÖÁÒÉȟ !ÔÔÉÌÉÏ "ÏÌÚÏÎÉ Å .ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȢ 

 

)Ì ÂÅÒÇÁÍÁÓÃÏ ÐÒÏÐÏÎÅ ÉÎÆÉÎÅ ÕÎͻÁÌÔÒÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÌÅÇÁÔÁ ÁÌÌͻÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 

ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÑÕÅÌÌÁ ÄÅÌÌÁ ͼ2ÅÔÅ 3ȡ/Ȣ3Ȣ Ȥ 3ÃÕÏÌÁȡ /ÆÆÅÒÔÁ 3ÏÓÔÅÎÉÂÉÌÅͼ340Ȣ 3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÕÎÁ 

ÒÅÔÅ ÄÉ ÒÅÔÉ ÎÁÔÁ ÎÅÌ ςππσ Å ÃÏÍÐÏÓÔÁ ÄÁ ÕÎÁ ÑÕÁÒÁÎÔÉÎÁ ÄÉ ÓÃÕÏÌÅ Å ÄÁ ÍÉÇÌÉÁÉÁ ÄÉ 

ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÃÏÎ ÕÎÁ ͼÖÉÓÉÏÎÅ ÃÏÍÐÌÅÔÁͼ ÄÁÉ σ ÁÉ ρω ÁÎÎÉȢ %ÓÓÁ ÈÁ ÐÏÉ ÌÅÇÁÍÉ ÃÏÎ 

ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÅÎÔÉ ÌÏÃÁÌÉȢ ,ȭÉÄÅÁ ÄÁ ÃÕÉ ÍÕÏÖÅ ÅǮ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ȰÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅȟ ÉÎ ÒÅÔÅ Å 

ÁÐÅÒÔÅ ÁÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÃÈÅ ÐÏÓÓÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÃÅÎÔÒÉ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÐÅÒ ÕÎÁ ÔÕÔÅÌÁ ÓÏÃÉÁÌÅ Å 

ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅ ÄÉ ÃÕÉ Ãȭî ÅÓÔÒÅÍÏ ÂÉÓÏÇÎÏȱ341Ȣ ,ȭ ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÅǮ ÄÉ ÄÅÄÉÃÁÒÓÉ ÁÌÌÁ ÌÅÔÔÕÒÁ ÄÅÌ 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÄÅÌÌÅ ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ÃÈÅ ÌÏ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÏ Å ÄÅÌÌÅ ÓÕÅ ÔÒÁÓÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉȢ 4ÒÁ ÌÅ 

ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ÖÉ ÅǮ ÁÎÃÈÅ ÌͻÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÃÈÅ ÅǮ ÁÄÄÉÒÉÔÔÕÒÁ ÄÉÖÅÎÕÔÁ ÄÏÍÉÎÁÎÔÅ 

ÄÁ ÃÉÒÃÁ ÓÅÔÔÅ ÁÎÎÉȟ ÉÎ ÕÎÏ ÓÐÉÒÉÔÏ ÉÎÔÅÓÏ Á ȰÒÉÖÉÔÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ Å ÌÁ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁȱ342 

ÐÅÒ ÍÁÔÕÒÁÒÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÄÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȢ  

$ÁÌÌÁ ÓÕÁ ÎÁÓÃÉÔÁȟ ÑÕÅÓÔÁ ÒÅÔÅ ÈÁ ÐÒÏÍÏÓÓÏ ÁÌÃÕÎÅ ȰÁÚÉÏÎÉ ÂÁÓÅȱȡ 

- ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÄÏÃÅÎÔÉȟ ÓÅÃÏÎÄÏ ÉÌ ÍÏÄÅÌÌÏ ȰÒÉÃÅÒÃÁȾÁÚÉÏÎÅȱȟ ÃÏÎÓÉÓÔÅÎÔÅ ÉÎ 

ÕÎÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÆÒÏÎÔÁÌÅ ÍÉÎÉÍÁȟ ÓÏÍÍÁÔÁ Á ÍÏÄÅÌÌÉ ÄÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÓÕÌ ÃÁÍÐÏȟ 

ÃÈÅ ÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÓÉ ÉÍÐÅÇÎÁÎÏ Á ÒÉÐÒÏÐÏÒÒÅ ÎÅÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÓÃÕÏÌÅȠ 

- ÕÎͻÁÚÉÏÎÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÃÈÅ ÓÉÁ ÁÐÅÒÔÁ ÁÉ ÔÅÍÉ ÄÉ ÃÏÍÕÎÉÔÁǮȟ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ Å 

ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȠ 

- ÌÁ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÁÎÎÕÁÌÅ ÄÉ ÕÎ ÃÏÎÃÌÕÓÉÖÏ ȰÍÅÅÔÉÎÇ ÄÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȟ 

ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Å ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȱȟ ÔÅÎÕÔÏ Á ÍÁÇÇÉÏȟ ÉÎ ÃÕÉ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ É 

ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÔÉ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌͻÁÎÎÏȢ 3ÐÅÓÓÏȟ ÖÉÅÎÅ ÎÏÔÁÔÏȟ ÓÃÕÏÌÅ ÍÁÔÅÒÎÅ 

Å ÓÃÕÏÌÅ ÅÌÅÍÅÎÔÁÒÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ É ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÍÉÇÌÉÏÒÉȟ ÁÎÃÈÅ ÐÏÔÅÎÄÏ ÃÏÎÔÁÒÅ ÓÕ 

                                                           
340 Questa è legata a LE.CI.T.O. (www.lecito.org), uno spazio virtuale sui temi di cittadinanza, legalità, 
ambiente e intercultura;  intervista al professor Andrea Crippa, 11 novembre 2015. 
341 Intervista al professor Andrea Crippa, 11 novembre 2015. 
342 Ibidem. 
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ÕÎ ÍÉÎÏÒÅ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÉ ÕÆÆÉÃÉÁÌÉȢ343Ȣ  

 

3ÅÃÏÎÄÏ ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ #ÒÉÐÐÁȟ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÏÒÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ 3Ȣ/Ȣ3Ȣȟ ÎÅ ÇÉÕÎÇÅ ÁÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÉÌ 

ÓÕÇÇÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÎÏÎ ÓÐÒÅÃÁÒÅ ÌÅ ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÁǮ ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ ÌÅÇÁÎÄÏÓÉ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ 

ÅÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÓÔÒÉÎÇÅÎÔÅ ÁÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁȠ Å ÄÉ ÒÉÃÏÒÄÁÒÓÉ ÃÈÅ ÅÓÓÅ ÐÏÓÓÏÎÏ Å ÄÅÖÏÎÏ 

ÅÓÓÅÒÅ ÁÇÅÎÚÉÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÅ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÉ ÐÅÒ ÉÌ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ Å 

ÐÒÅÎÄÅÒÎÅ ÃÕÒÁ ÄÏÐÏ ÁÖÅÒÌÏ ȰÌÅÔÔÏȱȢ  

 

.ÅÌ ÃÒÅÍÁÓÃÏ ÃÏÎÔÉÎÕÁÎÏ ÉÎÔÁÎÔÏ ÁÌÃÕÎÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÃÈÅ ÓÉ ÉÎÓÅÒÉÓÃÏÎÏ ÎÅÌÌÁ ÌÏÇÉÃÁ ÄÉ 

ÃÒÅÓÃÉÔÁ ɉÇÉÁǮ ÖÉÓÔÁɊ ÔÒÁÃÃÉÁÔÁ ÄÁÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ !ÌÂÅÒÇÏÎÉȾ2ÁÃÃÈÅÔÔÉȢ  

3Åȟ ÃÏÍÅ ÁÆÆÅÒÍÁ 'ÅÓÕÁÌÄÏ "ÕÆÁÌÉÎÏȟ ȰÌÁ ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁ ÓÁÒÛ ÖÉÎÔÁ ÑÕÁÎÄÏ 

ÓÃÅÎÄÅÒÁÎÎÏ ÉÎ ÃÁÍÐÏ É ÍÁÅÓÔÒÉ ÅÌÅÍÅÎÔÁÒÉȱ344ȟ !ÌÅØ #ÏÒÌÁÚÚÏÌÉ ɀ ÇÉÁǮ ÔÒÁ É ÐÒÏÍÏÔÏÒÉ 

ÄÅÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÅÌÌͻ!ÌÂÅÒÇÏÎÉȾ2ÁÃÃÈÅÔÔÉ ɀȟ ȰÁÕÔÏÄÉÄÁÔÔÁ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ Å 

ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȱ345ȟ ÅǮ ÅÓÁÔÔÁÍÅÎÔÅ ÕÎÏ ÄÉ ÌÏÒÏȢ  

-ÏÌÔÏ ÎÏÔÏ ÐÅÒ ÅÓÓÅÒÓÉ ÉÍÐÅÇÎÁÔÏ ÆÉÎ ÄÁ ÇÉÏÖÁÎÅ ÎÅÌÌͻÁÎÔÉÍÁÆÉÁ Å ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÉÌ ÓÕÏ ÐÁÒÅÒÅ ÅǮ ÐÅÒÏǮ ÃÈÅȟ ÄÏÐÏ ÉÌ ςπρπ ɀ ÁÌ ÃÏÎÔÒÁÒÉÏ ÄÉ ÃÉÏǮ ÃÈÅ ÓÉ ÅǮ ÖÉÓÔÏ 

Å ÓÉ ÖÅÄÒÁǮ ÉÎ ÁÌÔÒÅ ÐÒÏÖÉÎÃÅ ÌÏÍÂÁÒÄÅ ɀ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ #ÒÅÍÏÎÁ 

ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÉÎÔÅÓÁ ÌͻÉÍÐÅÇÎÏ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÖÁÄÁ ÓÃÅÍÁÎÄÏȢ -ÁÅÓÔÒÏ ÅÌÅÍÅÎÔÁÒÅ 

ÄÁ ÕÎÁ ÄÅÃÉÎÁ ÄÉ ÁÎÎÉ ɉȰÍÁÅÓÔÒÏ ÖÉÁÇÇÉÁÔÏÒÅȱ ÓÉ ÄÅÆÉÎÉÓÃÅɊȟ #ÏÒÌÁÚÚÏÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁ ÁÌÌÁ 

ÓÃÕÏÌÁ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÄÉ 4ÒÅÓÃÏÒÅ #ÒÅÍÁÓÃÏȟ ÃÏÍÕÎÅ ÄÉ ÑÕÁÓÉ σÍÉÌÁ ÁÂÉÔÁÎÔÉ ÉÎ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ 

ÄÉ #ÒÅÍÏÎÁȢ Ȱ3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÔÅÍÉ ÄÉÖÅÎÔÁÔÉ ÐÅÒÉÆÅÒÉÃÉȟ ÖÅÒÓÏ É ÑÕÁÌÉ ÏÇÇÉ ÃȭÅǮ ÄÉÍÅÎÔÉÃÁÎÚÁȟ 

ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁȢ "ÁÓÔÁ ÐÒÅÎÄÅÒÅ É 0/&ȟ É ÐÉÁÎÉ ÄÉ ÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁȢ 5ÎÁ 

ÖÏÌÔÁ ÖÉ ÃÏÍÐÁÒÉÖÁ ÑÕÁÓÉ ÓÅÍÐÒÅ ÌÁ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÏÇÇÉ ÎÏÎ ÐÉÕǮȱȢ ,Å 

ÄÉÆÆÉÃÏÌÔÁǮȟ ÁÇÇÉÕÎÇÅȟ ÄÅÒÉÖÁÎÏ ÄÁÌÌÁ ÓÔÁÎÃÈÅÚÚÁȟ Å ÉÎ ÐÁÒÔÅ ÒÁÓÓÅÇÎÁÚÉÏÎÅȟ ÄÅÉ 

ÐÒÏÍÏÔÏÒÉ Å ÄÅÉ ÓÏÌÉÔÉ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉȟ ÎÏÎÃÈÅǲ ÄÁÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÏ ÒÅÃÌÕÔÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÎÕÏÖÉ 

ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉȠ ÄÁÌÌͻÉÎÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ ÖÅÒÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÍÉÎÉÓÔÅÒÉÁÌÅ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏ Å ÓÕÐÐÏÒÔÏ 

ÁÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȠ ÄÁÌ ÃÁÌÏ ÄÅÌÌÁ ÔÅÎÓÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅ346Ȣ 

                                                           
343 Ibidem. 
344 Giuseppe Molinari e Giuseppe Magurno (a cura di), Ad altezza d'albero. Percorsi di cittadinanza 
attiva e solidale, GAM, Rudiano, 2014, p.10. 
345 Intervista al maestro Alex Corlazzoli, 4 novembre 2015. 
346 Ibidem. 
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%ÓÉÓÔÅ ÐÅÒÏǮȟ ÁÃÃÁÎÔÏ Á ÃÉÏǮ Å ÃÏÎÔÒÁÄÄÉÔÔÏÒÉÁÍÅÎÔÅȟ ÕÎÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÄÉ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ 

ÄÅÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÅȢ 

,ÁÍÅÎÔÁ ÃÏÍÅ ÓÉÁ ÄÉÆÆÉÃÉÌÅȟ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅȟ ÃÈÅ É ÃÏÌÌÅÇÈÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÐÒÏÐÏÎÇÁÎÏ 

ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÓÕÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ Å ÃÏÍÅ ÁÎÚÉ ÉÌ ÆÁÒÌÏ ÓÉÁ ÖÉÓÔÏ ÑÕÁÓÉ ÃÏÍÅ ͼÎÏÎ ÆÁÒÅ ÓÃÕÏÌÁͼ347Ȣ 

% ÐÒÏÐÏÎÅȟ ÐÅÒ ÐÁÒÔÅ ÓÕÁȟ ÕÎ ÍÅÔÏÄÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÃÈÅ ÐÁÒÔÁ ÄÁÌÌÁ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÉÔÁǮȟ 

ÌÅÇÇÅÎÄÏȟ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏȟ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÍÁÔÔÉÎÅ É ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÉ348 ÃÏÎ É ÂÁÍÂÉÎÉ ɉÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ Ȱ,Á 

3ÔÁÍÐÁȱɊȟ Å ÐÒÏÖÁÎÄÏ ÁÄ ÁÓÓÏÃÉÁÒÅ ÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Á ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÍÁÔÅÒÉÅȢ /ÐÐÕÒÅ ÓÆÏÇÌÉÁÎÄÏ 

ÏÇÎÉ ÇÉÏÒÎÏ Ìȭ!ÇÅÎÄÁ !ÎÔÉÍÁÆÉÁȢ 1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÓÖÏÌÇÅ ÕÎÁ ÄÕÐÌÉÃÅ ÆÕÎÚÉÏÎÅȡ 

ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÒÅ ÌÁ ÍÁÎÃÁÎÚÁ ÄÉ ÍÅÍÏÒÉÁ Å ÒÁÃÃÏÎÔÁÒÅ ÓÔÏÒÉÅȟ ÓÆÒÕÔÔÁÎÄÏ ÁÎÃÈÅ ÁÌÔÒÉ 

ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ɉÃÏÍÅ ÌÁ 'ÒÁÐÈÉÃ .ÏÖÅÌ ÓÕ -ÁÕÒÏ 2ÏÓÔÁÇÎÏ349Ɋ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÁÐÐÁÓÓÉÏÎÁÒÅ Å 

ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÒÅ É ÂÁÍÂÉÎÉ Å ÃÈÅ ÐÏÓÓÏÎÏ Á ÌÏÒÏ ÖÏÌÔÁ ÔÒÁÍÕÔÁÒÓÉ ÉÎ ÐÒÏÇÅÔÔÉ 

ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÉ350Ȣ 

 

3ÕÌ ÆÉÎÉÒÅ ÄÅÌ ÐÒÉÍÏ ÄÅÃÅÎÎÉÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ $ÕÅÍÉÌÁȟ ÉÎ ÏÇÎÉ ÃÁÓÏȟ ÓÅÃÏÎÄÏ 3ÉÌÖÉÁ 

#ÁÍÉÓÁÓÃÈÉ ÄÅÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ #ÒÅÍÏÎÁ351 ÓÉ ÔÅÎÔÁ ÎÅÌ ÃÁÐÏÌÕÏÇÏ ÕÎ 

ÔÉÍÉÄÏ ÒÉÓÖÅÇÌÉÏ ÄÅÌÌÅ ÃÏÓÃÉÅÎÚÅȢ ,ȭÁÖÖÉÏ ÄÅÌ ÎÕÏÖÏ ÉÍÐÅÇÎÏ ÓÉ ÈÁ ÃÏÎ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÓÕ 

ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÁÔÔÉÖÁ Å ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ ÖÏÌÔÏ Á ÐÒÏÐÏÒÒÅ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ 

ÇÉÏÖÁÎÉ Å ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÓÕÌÌÁ ȰÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÅÓÓÅÒÅ ÃÉÔÔÁÄÉÎÉȱ352Ȣ ! ÅÓÓÏȟ ÎÅÌ ςππψȟ 

ÓÅÇÕÏÎÏ ÕÎÁ ȰÃÅÎÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȱ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÄÁÌ ÃÏÍÕÎÅ ÄÉ #ÒÅÍÏÎÁ Å ÌÁ 

ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÔÁÖÏÌÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ353 ÐÅÒ ÌÁ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ #ÁÒÏÖÁÎÁ !ÎÔÉÍÁÆÉÁ ɀ 

ÃÈÅ ÐÅÒÁÌÔÒÏȟ ÃÏÍÅ ÖÉÓÔÏȟ ÅÒÁ ÇÉÁǮ ÐÒÏÍÏÓÓÁ ÄÁ ÁÎÎÉȢ $Á ÑÕÅÓÔÏ ÍÏÍÅÎÔÏ ÐÒÅÎÄÅ 

ÃÏÍÕÎÑÕÅ ÉÌ ÖÉÁ ÉÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌ #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅ ÄÉ 

,ÉÂÅÒÁȟ ÎÁÔÏ ÐÏÉ ÕÆÆÉÃÉÁÌÍÅÎÔÅ ÎÅÌ ςπρπȢ .Å ÓÃÁÔÕÒÉÓÃÏÎÏ ÁÌÃÕÎÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉȟ ÃÏÍÅ Ȱ-ÁÎÉ 

ÉÎ ÐÁÓÔÁȱ ɉÃÈÅ ÌÅÇÁ É ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ 4ÅÒÒÁ ÁÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉɊ Å Ȱ.ÅÌÌÅ ÔÅÒÒÅ ÄÅÌÌÅ 

ÍÁÆÉÅȟ ÄÁÌÌÁ ÖÉÏÌÅÎÚÁ ÁÌ ÒÉÓÃÁÔÔÏȱȟ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÉÄÅÁÔÏ ÎÅÌ ςπρρȾςπρς Å 

                                                           
347 Ibidem. 
348 )ÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ Ȱpartire in classe dai quotidiani per focalizzare quali sono i problemi dei giovaniȱȠ 0Ȣ 
Carboni, M. L. Peretti, Costruire un progetto, Soc. Coop. Editoriale, Roma, 2001, p.48. 
349 Nicolò Blunda, Marco Rizzo, Giuseppe Lo Bocchiaro, Mauro Rostagno. Prove tecniche per un mondo 
migliore, BeccoGiallo Editore, Padova, 2010. 
350 .Å î ÕÎ ÅÓÅÍÐÉÏ ÉÌ ÖÉÄÅÏ Ȱ-ÁÕÒÏ ÁÃÃÈÉÁÐÐÁÖÁ ÌÅ ÎÏÔÉÚÉÅȱȟ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÓÕ 9ÏÕÔÕÂÅȟ Å ÃÏÓÔÒÕÉÔÏ ÃÏÎ 
ÌȭÁÉÕÔÏ ÄÉ 0ÁÏÌÏ -ÁÇÇÉÏÎÉȢ 
351 Intervista a Silvia Camisaschi, 3 dicembre 2015. 
352 Ibidem. 
353 Costituito da un'unione fra istituzioni e mondo dell'associazionismo e professori delle scuole 
superiori, in particolare Torriani, Anguissola e Munari. 
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ÃÏÎÃÌÕÓÏÓÉ ÃÏÎ ÕÎ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÎÔÅ ÖÉÁÇÇÉÏ ÉÎ 3ÉÃÉÌÉÁȟ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁ ÄÅÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÅ 

ȰÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÉÁÌÉȱ354 ÄÅÉ ÒÁÇÁÚÚÉȢ 

 

!ÎÃÈÅ ÎÅÌ -ÁÎÔÏÖÁÎÏȟ ÃÏÍÅ ÉÎ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ ÉÎ ÃÕÉ ÖÉ ÅǮ ÕÎÁ ÄÅÂÏÌÅ ÓÐÉÎÔÁ 

ÁÕÔÏÎÏÍÁ ÄÉ ÓÃÕÏÌÅ Å ÓÉÎÇÏÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ɉÏ ÄÉ ÇÒÕÐÐÉ ÓÔÕÄÅÎÔÅÓÃÈÉɊȟ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ 

ÄÅÌÌͻÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÉÂÅÒÁ ÓÉ ÒÉÖÅÌÁ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÐÅÒ ÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ Å ÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ 

ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ  

#ÏÍÅ ÒÁÃÃÏÎÔÁ #ÌÁÕÄÉÏ -ÅÎÅÇÈÅÔÔÉ ɉÅØ ÃÏÎÓÉÇÌÉÅÒÅ ÃÏÍÕÎÁÌÅɊȟ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÌÁ 

ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÍÁÆÉÏÓÁ ÎÅÌ ÍÁÎÔÏÖÁÎÏ ÁÂÂÉÁ ÏÒÉÇÉÎÉ ÎÏÎ ÍÏÌÔÏ ÒÅÃÅÎÔÉȟ É ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ 

ÓÕÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÔÁÒÄÁÎÏ Á ÉÎÆÁÔÔÉ ÒÁÄÉÃÁÒÓÉ ÎÅÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ ÍÁÎÔÏÖÁÎÉȢ % ÓÏÌÔÁÎÔÏ 

ÃÏÎ ÌȭÁÄÅÓÉÏÎÅ ÓÉÎÇÏÌÁ ÄÉ ÁÌÃÕÎÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÐÉÕǮ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉ ÁÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÉÂÅÒÁ 

ÖÅÎÇÏÎÏ ÉÄÅÁÔÉ Å ÃÏÓÔÒÕÉÔÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ  1ÕÉ ÕÎÁ 

ÄÅÌÌÅ ÆÉÇÕÒÅ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÅǮ ÄÁ ÔÅÍÐÏ ÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ -ÁÒÉÁ 2ÅÇÉÎÁ "ÒÕÎ355ȟ ÌÁ ÑÕÁÌÅ 

ÁÎÃÏÒ ÐÒÉÍÁ ÃÈÅ ÎÁÓÃÁ ,ÉÂÅÒÁ ÅÎÔÒÁ ÉÎ ÃÏÎÔÁÔÔÏ ÃÏÎ 2ÉÔÁ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȢ #ÏÎ ÌÅÉȟ ÇÉÁǮ ÎÅÌ 

ÌÕÇÌÉÏ ÄÅÌ ρωωτȟ ÉÎÓÔÁÕÒÁ ÕÎÁ ÓÏÒÔÁ ÄÉ ȰÐÏÎÔÅȱ ÔÒÁ -ÁÎÔÏÖÁ Å 0ÁÌÅÒÍÏȟ ÃÈÅ ÖÅÄÅ ÏÇÎÉ 

ÁÎÎÏ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÅÌÌÁ ÚÏÎÁ ÒÅÃÁÒÓÉ ÎÅÌ ÃÁÐÏÌÕÏÇÏ ÓÉÃÉÌÉÁÎÏȢ $Á ÑÕÅÓÔÏ 

ÐÒÉÍÏ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÎÅÌÌÁ ÔÅÍÁÔÉÃÁ ÄÅÌÌͻÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÃÏÌ ÔÅÍÐÏ ÓÉ ÅǮ ÐÁÓÓÁÔÉ 

Á ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÒÅ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅȟ ÅÄ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÎÅÌÌͻÕÌÔÉÍÏ ÄÅÃÅÎÎÉÏ ÓÉ ÅǮ ÁÓÓÉÓÔÉÔÏ ɀ ÓÐÅÃÉÅ 

ÉÎ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ɀ ÁÄ ÕÎ ÃÏÎÓÉÓÔÅÎÔÅ ÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅȢ 3É ÓÅÇÎÁÌÁÎÏ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ 

ÐÅÒ ÌÁ ÌÏÒÏ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ Ìͻ)ÓÔÉÔÕÔÏ Ðrofessionale di Ostiglia, l'Istituto tecnico di 

Castiglione delle Stiviere, l'Istituto professionale di Mantova "Bonomi ɀ Mazzolari" 

e le Scuole medie di Castel d'Ario. 

La tipologia dei metodi con cui è trattata l'educazione alla legalità è varia. Si va da 

singoli interventi a percorsi più strutturati, a incontri con esperti356 e figure del 

mondo dell'antimafia, fino alla promozione di Viaggi della legalità e della 

cittadinanza responsabile357.   

                                                           
354 Intervista a Silvia Camisaschi, 3 dicembre 2015. 
355 Intervista alla professoressa Maria Regina Brun, 24 novembre 2015, risentita approfonditamente 
nel febbraio 2017. 
356 Un esempio è l'incontro con Massimo Brugnone di "Ammazzateci tutti", fatto dalle classi terze il 
ςχ ÁÐÒÉÌÅ ςπρςȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ȰÅÄÕÃÁÒÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȱȢ 
357 Ne sono un esempio quelli svolti dagli studenti dell'Istituto "Bonomi - Mazzolari", strutturati in 
collaborazione con l'Assessorato Provinciale alle politiche sociali, negli anni scolastici 2007/2008 e 
2008/2009 nella Sicilia occidentale. Prima di riprendere, ÌÏ ÓÃÏÒÓÏ ÁÎÎÏȟ É ÖÉÁÇÇÉ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÉÎ 
Sicilia, è doveroso sottolineare come nel 2011 e nel 2012 si sono organizzati viaggi della legalità nella 
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Un contributo in questa direzione viene poi dalla collaborazione di Libera con il 

Centro Servizi Volontariato Mantovano (CSVM), in particolare per quanto concerne 

i progetti educativi di Cittadinanza attiva, Cittadinanza e Costituzione ed Educazione 

alla Legalità.  

 

 

.ÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππ ÓÉ ÒÅÇÉÓÔÒÁÎÏ ÎÏÖÉÔÁǮ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ -ÏÎÚÁȤ

"ÒÉÁÎÚÁȢ )Î ÑÕÅÓÔÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÉÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌͻÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÅǮ ÓÔÁÔÏ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÁÌÍÅÎÔÅ ÔÒÁÔÔÁÔÏ 

ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÑÕÁÓÉ ÄÉÓÔÁÃÃÁÔÁȟ ÃÏÍÅ ÓÅ ÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉ ÎÏÎ ÆÏÓÓÅÒÏ ÕÎ 

ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÐÒÅÓÓÁÎÔÅȟ ÁÌ ÃÏÎÔÒÁÒÉÏ ÄÉ ÃÉÏǮ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÄÉÍÏÓÔÒÁÔÏ ÌÅ ɉÎÕÍÅÒÏÓÅɊ ÉÎÄÁÇÉÎÉ 

ÇÉÕÄÉÚÉÁÒÉÅ ÓÉÎ ÄÁÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁȢ .ÅÌ ÔÅÍÐÏ ÓÉ ÓÏÎÏ ÐÅÒÃÉÏǮ ÁÖÕÔÅ ÓÐÏÒÁÄÉÃÈÅ 

ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅȟ ÁÎÃÈÅ ÄÉ ÓÕÃÃÅÓÓÏȟ ÉÎ ÁÌÃÕÎÉ ÃÏÍÕÎÉȟ ÄÁ $ÅÓÉÏ Á -ÅÄÁ Á -ÏÎÚÁȢ -Á É 

ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ ÁÍÐÉÏ ÒÅÓÐÉÒÏ ÈÁÎÎÏ ÉÎÉÚÉÁÔÏ Á ÉÍÐÏÒÓÉ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππȢ 4ÒÁ É ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ 

ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÎÕÏÖÏ ÃÏÒÓÏ ÖÉ ÓÏÎÏ -ÏÎÉÁ #ÏÌÁÃÉȟ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÐÕÇÌÉÅÓÅ ÄÅÌÌͻÉÓÔÉÔÕÔÏ Ȱ%ÚÉÏ 

6ÁÎÏÎÉȱ ÄÉ 6ÉÍÅÒÃÁÔÅȟ ÅÄ %ÎÚÏ 'ÉÕÓÓÁÎÉȟ ÅØ ÁÓÓÅÓÓÏÒÅ ÁÌ #ÏÍÕÎÅ ÄÉ "ÅÌÌÕÓÃÏ ÎÅÇÌÉ 

ÁÎÎÉ /ÔÔÁÎÔÁ358Ȣ  

) ÄÕÅ ÄÏÃÅÎÔÉȟ ÅÎÔÒÁÍÂÉ ÁÄÅÒÅÎÔÉ Á ,ÉÂÅÒÁȟ ÐÒÏÐÏÎÇÏÎÏ ÎÅÌ ςπρρ ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏ 

ÃÒÅÁÔÉÖÏ ÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÍÅÄÉÁ ÄÉ "ÅÌÌÕÓÃÏ ɀ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÁ Á &ÁÌÃÏÎÅ Å "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏ ɀ ÄÁ ÃÕÉ 

ÓÃÁÔÕÒÉÓÃÅ ÌȭÉÄÅÁ ÄÉ ÕÎ ÇÉÏÃÏȡ ÉÌ 4ÒÉÖÉÁÌ 0ÕÒÓÕÉÔ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ȰÃÏÎ ÄÏÍÁÎÄÅ ÅÌÁÂÏÒÁÔÅ 

ÄÁÉ ÒÁÇÁÚÚÉ Å ÇÉÏÃÁÔÏ ÏÎȤÌÉÎÅȱ359Ȣ )Î ÓÅÇÕÉÔÏȟ É ÃÏÎÔÁÔÔÉ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÉ ÓÃÕÏÌÅ ÄÉ ÏÇÎÉ ÇÒÁÄÏȟ 

Ï #ÏÍÕÎÉȟ ÁÕÍÅÎÔÁÎÏȟ ÄÁ ÔÒÅ Ï ÑÕÁÔÔÒÏȟ Á ÓÅÔÔÅȟ Á ÄÉÅÃÉȠ ÄÉÍÏÓÔÒÁÎÄÏ ÕÎÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ 

ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌ ÔÅÍÁ ÎÅÌÌͻÁÒÅÁ ÂÒÉÁÎÚÏÌÁȢ 

) ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÁ ÌÏÒÏ ÐÒÏÐÏÓÔÉ ÒÉÃÁÌÃÁÎÏ ÓÅÍÐÒÅ ÉÌ ÃÏÌÌÁÕÄÁÔÏ ÍÏÄÅÌÌÏ ÄÉ ÄÕÅ ÌÅÚÉÏÎÉ 

ÔÅÏÒÉÃÈÅ ÐÉÕǮ ÕÎÁ ÐÒÁÔÉÃÁ Ï ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÁÌÅ ɉȰÁÎÃÈÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÃÏÌÌÅÇÁÍÅÎÔÉ ÖÉÁ 3ËÙÐÅ 

ÃÏÎ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÈÅ ÌÁÖÏÒÁÎÏ ÓÕÉ ÂÅÎÉ ÃÏÎÆÉÓÃÁÔÉȱ360Ɋȟ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ ÉÌ ÒÕÏÌÏ ÄÅÔÅÒÍÉÎÁÎÔÅ ÅǮ 

ÇÉÏÃÁÔÏ ÄÁÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉȢ  

3ÅÃÏÎÄÏ É ÄÕÅ ÆÏÒÍÁÔÏÒÉȟ É ͼÐÉÌÁÓÔÒÉͼ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌͻÁÎÔÉÍÁÆÉÁ 

ÄÏÖÒÅÂÂÅÒÏ ÅÓÓÅÒÅȡ 

                                                           
,ÏÃÒÉÄÅȟ ÉÎ #ÁÌÁÂÒÉÁȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÅÒÁ ÐÒÏÐÒÉÏ ÑÕÅÌÌÏ ÄÉ ÆÁÒ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÃÒÉÍÉÎÁÌÅ ÄÉ 
stampo mÁÆÉÏÓÏ ÏÇÇÉ ÐÉĬ ÐÏÔÅÎÔÅȟ ÃÏÍÅ ÌÁ ȬÎÄÒÁÎÇÈÅÔÁȠ www.provincia.mantova.it. 
358 Intervista a Monia Colaci e Enzo Giussani (Libera Monza - Brianza), 13 ottobre 2015. 
359 Ibidem. 
360 Ibidem. 
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- ,Á ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÑÕÁÄÒÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÉÎ ÃÕÉ ÓÉ ÔÒÏÖÁ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁȠ 

- ,ͻÁÓÓÏÌÕÔÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÁǮ ÄÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉȠ 

- )Ì ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÒÁÇÁÚÚÉȟ ÄÅÌÌÁ ÌÏÒÏ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮȠ 

- ,ȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÄÁÒÅ ÖÉÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÁÌ ÌÁÖÏÒÏ ÄÅÉ ÒÁÇÁÚÚÉȟ ÐÒÅÓÅÎÔÁÎÄÏÌÏ ÁÉ ÇÅÎÉÔÏÒÉ 

Ï ÁÌÌÁ ÃÏÍÕÎÉÔÁǮȢ 

,Á ÓÐÉÃÃÁÔÁ ÃÒÅÁÔÉÖÉÔÁǮ ÄÅÉ ÄÕÅ ÆÏÒÍÁÔÏÒÉ ÈÁ ÐÏÒÔÁÔÏ ÁÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ Å ÁÌÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

ÄÉÖÅÒÓÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉ ÐÅÒ ÌͻÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÃÈÅ ÓÏÎÏ ÓÐÅÓÓÏ ÁÄÁÔÔÁÂÉÌÉ Á 

ÄÉÖÅÒÓÉ ÃÏÎÔÅÓÔÉȢ 4ÒÁ ÑÕÅÓÔÉ ÓÉ ÓÅÇÎÁÌÁÎÏȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȡ 

- Ȱ3ÁÐÅÒÉ Å ÓÁÐÏÒÉȱȟ ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÁÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ Ȱ!ÄÒÉÁÎÏ /ÌÉÖÅÔÔÉȱ ÄÉ -ÏÎÚÁȟ ÃÈÅ ÐÒÏÓÐÅÔÔÁ 

ÕÎ ÍÅÔÏÄÏ ÐÅÒ ÁÖÖÉÃÉÎÁÒÅ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÁÌÂÅÒÇÈÉÅÒÅ ÁÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ 4ÅÒÒÁȠ  

- Ȱ!ÄÏÔÔÁ ÕÎ ÁÒÔÉÃÏÌÏȱȟ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÓÕÌÌÁ #ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ ÄÉÖÉÓÏ ÉÎ ÄÉÖÅÒÓÉ ȰÓÏÔÔÏ ɀ 

ÐÒÏÇÅÔÔÉȱȟ ÃÈÅ ÃÏÎÓÅÎÔÏÎÏ ÁÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÉ ÒÉÓÃÏÐÒÉÒÅ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ Å ÉÍÐÁÒÁÒÅ 

É ÐÒÉÎÃÉÐÉ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉȠ 

- Ȱ!ÔÔÉÖ!ÚÉÏÎÅȱȟ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÓÕÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÁÔÔÉÖÁȟ ÃÈÅ ÐÒÏÍÕÏÖÅ ÕÎȭÉÎÄÁÇÉÎÅ ÄÁ 

ÐÁÒÔÅ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÓÕÇÌÉ ÁÍÂÉÔÉ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÁ ÎÅÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ɉÃÏÎÄÉÚÉÏÎÅ 

Å ÕÓÏ ÄÉ ÓÔÒÁÄÅȟ ÐÁÒÃÈÉȟ ÅÔÃȢɊ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÐÒÏÄÕÒÒÅ ÕÎ ÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÓÕÌÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ 

ÁÔÔÕÁÌÅ Å ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÌÏȢ #ÉÏǮ ȰÈÁ Ì΄ÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÌÅÇÁÒÅ É ÒÁÇÁÚÚÉ ÁÌ 

ÐÒÏÐÒÉÏ ÁÍÂÉÅÎÔÅ Å ÒÅÎÄÅÒÌÉ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÄÅÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ Å ÄÅÌÌÅ ÃÏÓÅ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅȱ361Ȣ 

 

3ÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÂÒÉÁÎÚÏÌÏȟ ÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁ ÎÏÎ ÁÒÒÉÖÁȟ ÐÅÒÏǮȟ ÓÏÌÔÁÎÔÏ ÄÁ ÁÄÅÒÅÎÔÉ 

Á ,ÉÂÅÒÁȢ %ÓÉÓÔÏÎÏ ÄÉÖÅÒÓÉ ÃÁÓÉ ÄÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÃÈÅ ÃÏÎÄÕÃÏÎÏ ÃÏÎ ÉÍÐÅÇÎÏ ÌÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ 

ÐÅÒ ÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÌͻÁÎÔÉÍÁÆÉÁȢ 5Î ÅÓÅÍÐÉÏ ÅǮ ÑÕÅÌÌÏ ÄÅÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ !ÔÔÉÌÉÏ 2ÏÓÓÅÔÔÉȟ 

ÄÏÃÅÎÔÅ ÁÌ ÌÉÃÅÏ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ %ÎÒÉÑÕÅÓ ÄÉ ,ÉÓÓÏÎÅ362Ȣ ,ÏÍÂÁÒÄÏ ÄͻÏÒÉÇÉÎÅ Å ÉÍÐÅÇÎÁÔÏ 

ÐÅÒ ÍÏÌÔÏ ÔÅÍÐÏ ÉÎ ÁÍÂÉÔÏ ÁÓÓÉÓÔÅÎÚÉÁÌÅ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÄÒÏÇÁȟ Á ÍÅÔÁǮ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ /ÔÔÁÎÔÁ ÉÌ 

ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ 2ÏÓÓÅÔÔÉ ÅÎÔÒÁ ÎÅÌ ÍÏÎÄÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ Å ÓÉ ÁÂÉÌÉÔÁ ÁÌÌͻÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 

ÒÅÌÉÇÉÏÎÅȢ $ÏÐÏ ÕÎÁ ÄÅÃÉÎÁ ÄͻÁÎÎÉȟ ÓÐÉÎÔÏ ÄÁÌ ȰÄÅÓÉÄÅÒÉÏ ÄÉ ÁÎÄÁÒÅ ÏÌÔÒÅ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁȱ363ȟ 

ÓÉ ÄÅÄÉÃÁ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌÁ ÆÏÔÏÇÒÁÆÉÁȢ ,ÁÖÏÒÁÎÄÏ ÐÅÒ ÄÉÖÅÒÓÉ ÇÉÏÒÎÁÌÉ ÈÁ ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÁǮ ÄÉ 

ÖÉÁÇÇÉÁÒÅ ÍÏÌÔÏȟ ÐÅÒÃÏÒÒÅÎÄÏ ÃÏÎÃÒÅÔÁÍÅÎÔÅ ÔÕÔÔÁ Ìͻ)ÔÁÌÉÁȟ Å ÄÁ ÑÕÉ ÓÃÁÔÕÒÉÓÃÅ ÉÌ ÓÕÏ 

ÉÍÐÅÇÎÏ ÐÅÒ ÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÌͻÁÎÔÉÍÁÆÉÁȢ  

                                                           
361 Intervista a Monia Colaci e Enzo Giussani (Libera Monza - Brianza), 13 ottobre 2015. 
362 Intervista al professor Attilio Rossetti, 27 ottobre 2015. 
363 Intervista al professor Attilio Rossetti, 27 ottobre 2015. 
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#ÏÍÉÎÃÉÁ ÒÁÃÃÏÎÔÁÎÄÏ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÌÅ ÓÕÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅȟ ÃÏÍÅ ÄÉ ȰÑÕÅÌ ÃÁÐÉÔÁÎÏ ÄÅÉ 

ÃÁÒÁÂÉÎÉÅÒÉ ÄÉ -ÏÎÒÅÁÌÅ ÃÈÅ ÁÌÌÅÎÁÖÁ É ÂÁÍÂÉÎÉ ÐÅÒ ÔÒÁÓÍÅÔÔÅÒÅ ÌÏÒÏ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÅ 

ÒÅÇÏÌÅȱ364ȟ ÐÅÒ ÐÏÉ ÉÍÐÏÓÔÁÒÅ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÐÉÕǮ ÉÎÔÅÎÓÉÖÉȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÕÔÉÌÉÚÚÁÎÄÏ É ÆÉÌÍ ÃÏÍÅ 

ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÐÁÒÔÅÎÚÁȟ ÃÏÍÅ ÕÎÁ ÓÏÒÔÁ ÄÉ ȰÓÃÁÌÅÔÔÁ ÁÐÅÒÔÁȱȟ ÔÒÁÔÔÁ ÃÏÎ É ÓÕÏÉ ÁÌÕÎÎÉ ÄÉÖÅÒÓÅ 

ÔÅÍÁÔÉÃÈÅȡ  

- Ȱ!ÌÌÁ ÌÕÃÅ ÄÅÌ ÓÏÌÅȱȟ ÃÈÅ ÍÏÓÔÒÁ ÁÌÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÓÅÃÏÎÄÅ ÐÅÒ ÔÒÁÔÔÁÒÅ ÌÅ ÖÉÒÔÕǮ 

ÔÅÏÌÏÇÁÌÉȠ  

- Ȱ) ÃÅÎÔÏ ÐÁÓÓÉȱ ÐÅÒ ÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÔÅÒÚÅȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÄÉÓÃÕÔÅÒÅ ÃÏÎ ÌÏÒÏ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ 

ÓÏÃÉÁÌÅȠ  

- Ȱ&ÏÒÔÁÐÁÓÃȱ ÎÅÌÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÑÕÁÒÔÅȟ ÐÅÒ ÐÁÒÌÁÒÅ ÄÉ ÇÉÏÒÎÁÌÉÓÍÏ Å ÉÍÐÅÇÎÏȢ  

 

$Á ÕÎ ÐÕÎÔÏ ÄÉ ÖÉÓÔÁ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏȟ ȰÉ ÆÉÌÍ ÁÒÒÉÖÁÎÏ ÁÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÐÉĬ ÄÉÒÅÔÔÁȱ365ȟ 

ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÓÅ ÇÕÁÒÄÁÔÉ ÄÏÐÏ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÌÅÚÉÏÎÉ ÆÒÏÎÔÁÌÉȢ /ÐÐÕÒÅ ÓÉ ÐÕÏǮ ÌÁÓÃÉÁÒÅ ÃÈÅ 

ÉÌ ÆÉÌÍ ÐÒÏÖÏÃÈÉ ÅÍÏÚÉÏÎÉ ÐÅÒ ÐÏÉ ÁÓÓÏÒÂÉÒÅ ÌÅ ÒÅÁÚÉÏÎÉ Å ÒÉÐÒÅÎÄÅÒÅ ÌͻÁÒÇÏÍÅÎÔÏȢ 

%ÎÔÒÁÍÂÅ ÌÅ ÓÏÌÕÚÉÏÎÉȟ ÄÁÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁȟ ÓÅÍÂÒÁÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÖÁÌÉÄÅȢ 

!ÃÃÁÎÔÏ ÁÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉ ÆÒÏÎÔÁÌÉ ÉÎ ÁÕÌÁȟ ÎÅÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÍÅÔÁǮ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ $ÕÅÍÉÌÁ 

ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ 2ÏÓÓÅÔÔÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁ Á ÓÃÕÏÌÁ ÁÎÃÈÅ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉ ÐÒÉÖÉÌÅÇÉÁÔÉȟ ÐÅÒ 

ÆÁÒÅ ÉÎÃÏÎÔÒÁÒÅ É ÒÁÇÁÚÚÉ ÃÏÎ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÅÌÌÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÄÉÒÅÔÔÁȢ  

#ÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÁÍÅÎÔÅȟ Å ÃÏÎ ÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÓÃÏÐÏȟ ÐÒÏÐÏÎÅ ÁÎÃÈÅ ÖÉÁÇÇÉ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ 

ÌÅÇÁÔÉ ÁÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÃÏÍÅ Á #ÉÎÉÓÉ Å 0ÁÌÅÒÍÏȟ Á .ÁÐÏÌÉ Å ÎÅÌ #ÉÌÅÎÔÏȢ /ÐÐÕÒÅ Á 

0ÏÒÔÏ 0ÁÌÏȟ ÄÏÖÅ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÉ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÉÖÅÎÔÁ ÌÁ ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÁǮȟ Å ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÁÖÖÉÅÎÅ 

ÃÏÎ É ÐÅÓÃÁÔÏÒÉ ÃÈÅ ÁÉÕÔÁÎÏ É ÍÉÇÒÁÎÔÉȢ  

)Ì ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅ ÁÍÍÅÔÔÅ ÐÅÒÏǮ ÁÍÁÒÁÍÅÎÔÅ ÌÁ ÓÅÎÓÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÃÈÉÕÓÕÒÁ 

ÃÁÍÐÁÎÉÌÉÓÔÉÃÁ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȟ ÄÏÖÅ ȰÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÓÏÎÏ Óý ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÉ ÁÌ ÔÅÍÁȟ ÍÁ 

ÐÅÒ ÌÏ ÐÉĬ ÎÏÎ ÓÉ ÓÅÎÔÏÎÏ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉ Å ÃÏÉÎÖÏÌÔÉȱ366Ȣ )Ì ÃÈÅȟ ÎÏÔÁȟ ÅǮ ÆÏÒÓÅ ÄÉÍÏÓÔÒÁÔÏ ÄÁÌÌÁ 

ÓÃÁÒÓÉÔÁǮ ÄÉ ȰÔÅÓÉÎÅȱ ÓÕÌÌÁ ÍÁÆÉÁ ÉÎ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÁÌ ÌÁÖÏÒÏ ÓÖÏÌÔÏȢ  

 

3ÅÍÐÒÅ ÏÓÓÅÒÖÁÎÄÏ ÉÌ ÌÁÖÏÒÏ ÓÖÏÌÔÏ ÄÁ ÄÏÃÅÎÔÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉ ÁÌÌÁ ÔÅÍÁÔÉÃÁȟ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ 

ÒÉÃÅÒÃÁȟ ÅǮ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÄÁÒ ÖÏÃÅ ÁÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÓÖÏÌÔÅ ÎÅÌ ÌÉÃÅÏ Ȱ-ÁÒÉÅ #ÕÒÉÅȱ ÄÉ -ÅÄÁȟ 

                                                           
364 Ibidem. 
365 Ibidem. 
366 Intervista al professor Attilio Rossetti, 27 ottobre 2015. 
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ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÅ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÄÁÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ #ÁÒÌÏ 0ÏÚÚÏÌÉȢ 1ÕÅÓÔÏ ÉÓÔÉÔÕÔÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÓÉ 

ÄÉÍÏÓÔÒÁ ÖÉÖÁÃÅ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌ ςππχȟ ÑÕÁÎÄÏ ÖÉÅÎÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÕÎÁ 4ÁÖÏÌÁ ÒÏÔÏÎÄÁ 

ÃÏÎ *ÏÌÅ 'ÁÒÕÔÉ Å ÉÌ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÏ ÄÅÌÌÁ 0ÒÏÃÕÒÁ ÄÉ -ÉÌÁÎÏ !ÌÂÅÒÔÏ .ÏÂÉÌÉȢ !ÔÔÕÁÌÍÅÎÔÅȟ 

ÃÏÍÅ ÃÉ ÔÉÅÎÅ Á ÐÒÅÃÉÓÁÒÅ ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅȟ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÍÁÎÔÉÅÎÅ ɉÉÎ ÔÅÒÍÉÎÉ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ 

ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮɊ ÉÌ ÖÉÁÇÇÉÏ ÄȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÉÎ 3ÉÃÉÌÉÁ ÄÉ ÃÉÎÑÕÅ ÇÉÏÒÎÉ Å ÇÌÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ 

'ÈÅÒÁÒÄÏ #ÏÌÏÍÂÏȟ ÅØ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÏ Å ɉÃÏÍÅ ÓÉ ÅǮ ÄÅÔÔÏɊ ÐÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 

3ÕÌÌÅ ÒÅÇÏÌÅȟ ÃÈÅ ÓÉ ÓÖÏÌÇÏÎÏ ÏÒÍÁÉ ÄÁ ÑÕÁÔÔÒÏ ÁÎÎÉȢ 0ÕÏǮ ÅÓÓÅÒÅ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÅ ÒÉÐÁÓÓÁÒÅ 

ÉÎ ÓÉÎÔÅÓÉȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ ÔÁÂÅÌÌÁ ÓÏÔÔÏÓÔÁÎÔÅȟ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÐÉÕǮ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȡ 

  
Tabella 9 - Attività di educazione alla legalità del Liceo Marie Curie di Meda dal 2007 al 2017 

4ÉÔÏÌÏ !ÎÎÉ ÄÉ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ .ÕÍÅÒÏ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Ï 
ÃÌÁÓÓÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÅ 

4ÁÖÏÌÁ ÒÏÔÏÎÄÁ ÃÏÎ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 
*ÏÌÅ 'ÁÒÕÔÉ Å !ÌÂÅÒÔÏ .ÏÂÉÌÉ 

ςππχ 3ÅÉ ÃÌÁÓÓÉ ÄÅÌ ÔÒÉÅÎÎÉÏ 

)ÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ 3ÁÌÖÁÔÏÒÅ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȟ 
ÓÅÒÁÌÅ Å ÁÐÅÒÔÏ ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ 

ςππψ #ÉÎÑÕÁÎÔÁ ÓÔÕÄÅÎÔÉ 

3ÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÔÅÁÔÒÁÌÅ Ȱ,Á ÐÁÇÌÉÕÚÚÁ Å ÌÁ 
ÔÒÁÖÅȱ ÓÕÌÌÁ ȬÎÄÒÁÎÇÈÅÔÁ 

ςππψ 3ÅÉ ÃÌÁÓÓÉ ÄÅÌ ÔÒÉÅÎÎÉÏ 

)ÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ ÄÕÅ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÉ ÌÏÃÁÌÉ ςππω 3ÅÉ ÃÌÁÓÓÉ ÄÅÌ ÔÒÉÅÎÎÉÏ 
6ÉÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÉÎ 3ÉÃÉÌÉÁ ÄÉ ÃÉÎÑÕÅ 
ÇÉÏÒÎÉ ÐÅÒ ÌÅ ÓÏÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÔÅÒÚÅ 

$ÁÌ ςπρπ ÁÄ ÏÇÇÉ #ÏÉÎÖÏÌÔÅ ÓÅÉ ÃÌÁÓÓÉ 
ÏÇÎÉ ÁÎÎÏ 

3ÐÅÔÔÁÃÏÌÏ Ȱ,ȭÏÂÂÅÄÉÅÎÚÁ ÎÏÎ ÅǮ ÐÉÕǮ ÕÎÁ 
ÖÉÒÔÕǮȱȟ ÓÕÌÌÁ ÌÅÔÔÅÒÁ ÁÉ ÃÁÐÐÅÌÌÁÎÉ ÍÉÌÉÔÁÒÉ 
ÄÉ $ÏÎ -ÉÌÁÎÉ 

1ÕÁÔÔÒÏ ÖÏÌÔÅ ÉÎ 
ÁÎÎÁÔÅ ÃÏÎÓÅÃÕÔÉÖÅȟ 
ÄÁÌ ÇÅÎÎÁÉÏ ςπρσ ÁÌ 
ÎÏÖÅÍÂÒÅ ςπρφ 

1ÕÁÔÔÒÏ ÃÌÁÓÓÉ ÐÅÒ ÁÎÎÏ 

)ÎÃÏÎÔÒÏ Ȱ3ÕÌÌÅ ÒÅÇÏÌÅȱ ÃÏÎ 'ÈÅÒÁÒÄÏ 
#ÏÌÏÍÂÏ 

$ÁÌ ςπρσ ÁÄ ÏÇÇÉ 1ÕÁÔÔÒÏ ÃÌÁÓÓÉ ÓÅÃÏÎÄÅ 
ÐÅÒ ÏÇÎÉ ÁÎÎÏ 

3ÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÔÅÁÔÒÁÌÅ Ȱ,Á ÓÃÅÌÔÁȱ ÃÏÎ 
-ÁÒÃÏ #ÏÒÔÅÓÉ ÓÕÌ ÃÏÒÁÇÇÉÏ ÃÉÖÉÌÅ 

$ÕÅ ÖÏÌÔÅ ÎÅÌ ςπρτ 
Å ÄÕÅ ÖÏÌÔÅ ÎÅÌ 
ςπρφ 

/ÔÔÏ ÃÌÁÓÓÉ ÐÅÒ ÁÎÎÏ 

)ÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ &Ȣ 3ÉÌÖÁ ÄÉ "ÁÎÃÁ %ÔÉÃÁ 
ɉÓÕÌÌÁ ÃÒÉÓÉ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁɊ 
 

ςπρτ Å ςπρυ 1ÕÁÔÔÒÏ ÃÌÁÓÓÉ ÄÅÌ 
ÔÒÉÅÎÎÉÏ 

3ÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÔÅÁÔÒÁÌÅ Ȱ&ÉÎÁÎÚÁ ËÉÌÌÅÒȱ 
ɉÓÕÌÌÁ ÆÉÎÁÎÚÁ ÐÒÅÄÁÔÏÒÉÁɊ 

ςπρτȟ ςπρυ Å ςπρφ 3ÅÉ ÃÌÁÓÓÉ ÄÅÌ ÔÒÉÅÎÎÉÏ 

)ÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅ .ÁÎÄÏ ÄÁÌÌÁ 
#ÈÉÅÓÁ 

ςπρυ 3ÅÉ ÃÌÁÓÓÉ ÄÅÌ ÔÒÉÅÎÎÉÏ 

)ÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ ÅÓÐÏÎÅÎÔÅ ÒÅÔÅ --4 ÓÕÌÌÁ 
ÆÉÎÁÎÚÁ 

ςπρφ #ÉÎÑÕÅ ÃÌÁÓÓÉ ÄÅÌ 
ÔÒÉÅÎÎÉÏ 

3ÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÔÅÁÔÒÁÌÅ Ȱ'ÉÏÒÇÉÏ !ÍÂÒÏÓÏÌÉȱ ςπρφ Å ςπρχ /ÔÔÏ ÃÌÁÓÓÉ ÐÅÒ ÁÎÎÏ 
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3É ÓÅÇÎÁÌÁ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÂÒÉÁÎÚÏÌÏ ÁÎÃÈÅ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 3ÅÎÚÁ #ÏÎÆÉÎÉȟ 

ÉÍÐÅÇÎÁÔÁ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÃÏÎ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÓÕ ÇÉÏÃÏ ÄȭÁÚÚÁÒÄÏȟ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å 

ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȢ &ÒÁ ÌÅ ÓÕÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉ ÍÁÇÇÉÏÒÅ ÒÉÌÅÖÁÎÚÁ ÃÉÖÉÌÅ ÖÁ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÔÁ ÐÅÒ 

ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÓÉÍÂÏÌÉÃÁ ÌȭÉÎÁÕÇÕÒÁÚÉÏÎÅȟ ÁÖÖÅÎÕÔÁ ÉÌ ρω ÄÉÃÅÍÂÒÅ ÄÅÌ ςπρπȟ ÄÉ ÕÎ 

0ÁÒÃÏ ÄÅÌÌÁ -ÅÍÏÒÉÁ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÏ Ȱ"ÏÓÃÏ ÄÅÉ 'ÉÕÓÔÉȱ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ 0ÁÒÃÏ ÄÅÌÌÅ 

'ÒÏÁÎÅȢ 1ÕÉ ÏÇÎÉ ÁÎÎÏ Ìȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅȟ ÉÎ ÐÕÂÂÌÉÃÈÅ ÃÅÒÉÍÏÎÉÅ ÃÈÅ ÃÏÉÎÖÏÌÇÏÎÏ ÌÅ 

ÓÃÏÌÁÒÅÓÃÈÅȟ ÐÉÁÎÔÁ ÁÌÂÅÒÉ ÄÅÄÉÃÁÔÉ ÁÉ 'ÉÕÓÔÉȟ ÏÓÓÉÁ Á ÆÉÇÕÒÅ ÄÉ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÖÁÌÏÒÅ 

ÍÏÒÁÌÅ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÓÃÅÌÔÏ ÄÉ ÄÉÆÅÎÄÅÒÅ ÌÁ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ ÐÅÒ ÃÁÍÂÉÁÒÅ ÉÌ ÍÏÎÄÏȢ 

0ÉÕǮ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÔÒÁ ÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÓÕÐÅÒÉÏÒÉ ÁÔÔÉÖÉ ÓÕÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ Å ÉÍÐÅÇÎÁÔÉ ÏÇÇÉ 

ÎÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÄÁÌ #ÅÎÔÒÏ ÄÉ 0ÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÌÁ ,ÅÇÁÌÉÔÁǮ ɉÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÄÉ ÃÕÉ ÓÉ 

ÐÁÒÌÅÒÁǮ ÐÉÕǮ ÁÖÁÎÔÉɊȟ ÔÒÏÖÉÁÍÏȡ ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÔÅÃÎÉÃÏ Ȱ0ÉÎÏ (ÅÎÓÅÍÂÅÒÇÅÒȱȟ ÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÄÉ 

ÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ Ȱ-ÏÓÅǮ "ÉÁÎÃÈÉȱ Å ÉÌ ÌÉÃÅÏ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ ÓÔÁÔÁÌÅ Ȱ0ÁÏÌÏ &ÒÉÓÉȱ ÄÉ 

-ÏÎÚÁȠ ÉÌ ÌÉÃÅÏ Ȱ%ÔÔÏÒÅ -ÁÊÏÒÁÎÁȱ ÄÉ $ÅÓÉÏȠ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Ȱ0ÒÉÍÏ ,ÅÖÉȱ ÄÉ 3ÅÒÅÇÎÏȢ 4ÕÔÔÅ 

ÓÃÕÏÌÅ ÃÈÅ ÖÁÎÔÁÎÏ ÕÎÁ ÁÐÐÒÅÚÚÁÂÉÌÅ ɀ ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÎÏÎ ÕÇÕÁÌÍÅÎÔÅ ÌÕÎÇÁ Ï ÃÏÎÔÉÎÕÁ ɀ 

ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÉÍÐÅÇÎÏȢ 

)Î ÑÕÅÓÔÁ ÒÁÓÓÅÇÎÁ ÕÎ ÐÏÓÔÏ ÓÐÅÃÉÁÌÅ ÓÐÅÔÔÁ ÉÎÆÉÎÅ Á ÕÎÁ ÓÃÕÏÌÁ ÅÌÅÍÅÎÔÁÒÅȢ 3É ÔÒÁÔÔÁ 

ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ $ÁÎÔÅȟ ÄÉÓÔÁÃÃÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÖÏ Ȱ$ÏÎ ,ÏÒÅÎÚÏ -ÉÌÁÎÉȱ ÄÉ 

-ÏÎÚÁȢ 1ÕÉ ÄÁ ÍÏÌÔÉ ÁÎÎÉ ÏÐÅÒÁ ÃÏÎ ÄÅÄÉÚÉÏÎÅ ÕÎÁ ÍÁÅÓÔÒÁ ÁÂÒÕÚÚÅÓÅȟ -ÏÎÉÃÁ 

2ÕÓÃÉÔÔÉȟ ÃÏÎÖÉÎÔÁ ÃÈÅ ÉÌ ÓÕÏ ÐÒÉÍÏ ÃÏÍÐÉÔÏ ÓÉÁ ȰÅÄÕÃÁÒÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏȟ ÅǮ ÌÁ 

ÐÒÉÍÁ ÃÏÓÁ ÃÈÅ ÃÈÉÅÄÏȱȟ Å ÃÈÅ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅ É ÐÒÏÐÒÉ ÐÉÃÃÏÌÉ ÁÌÌÉÅÖÉ ÉÎ ÌÁÖÏÒÉ 

ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÔÉ Å ÓÃÒÕÐÏÌÏÓÉ ÃÈÅ ÌÅ ÓÏÎÏ ÖÁÌÓÉ ÎÅÌ ÔÅÍÐÏ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÍÅÎÔÉ 

Å ÐÒÅÍÉ ÉÎ ÄÉÖÅÒÓÉ ÃÏÎÃÏÒÓÉȢ ,ȭÕÌÔÉÍÏ ÖÉÎÔÏȟ ÉÎÓÉÅÍÅ ÃÏÎ ÌÁ ÍÁÅÓÔÒÁ #ÁÒÍÅÌÁ #ÉÐÏÌÌÁȟ 

ÅǮ ÓÔÁÔÏȟ ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρχȤςπρψȟ ÑÕÅÌÌÏ ÐÒÏÍÏÓÓÏ ÄÁÌÌȭ!ÒÍÁ ÄÅÉ #ÁÒÁÂÉÎÉÅÒÉ 

ÐÅÒ ÒÉÃÏÒÄÁÒÅ ÌÁ ÆÉÇÕÒÁ ÄÅÌ ÇÅÎÅÒÁÌÅ #ÁÒÌÏ !ÌÂÅÒÔÏ ÄÁÌÌÁ #ÈÉÅÓÁȢ 
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Immagine 35 - Alcuni studenti del Liceo Majorana di Desio al Bosco dei Giusti, in occasione 
dell'intitolazione di un albero ad Ambrogio Mauri, con Roberta Mauri. Fonte: archivio personale di 
Roberta Miotto 

 

 

Immagine 36 - Parco della MemoÒÉÁ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÏ Ȱ"ÏÓÃÏ ÄÅÉ 'ÉÕÓÔÉȱȟ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÇÌÉ ÓÐÁÚÉ ÄÅÌÌÁ ÓÅÄÅ 
del Parco delle Groane. Fonte: archivio privato di Roberta Miotto 
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.ÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ ,ÏÄÉ ÓÐÉÃÃÁ ÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÌ ÌÉÃÅÏ Ȱ-ÁÆÆÅÏ 6ÅÇÉÏȱ ÄÉ ,ÏÄÉ367Ƞ ÕÎÁ 

ÓÃÕÏÌÁ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÌÅ ÃÈÅ ÄÁ ÄÉÖÅÒÓÏ ÔÅÍÐÏ ÐÒÏÍÕÏÖÅ ÐÒÏÇÅÔÔÉ Å ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÌÅÇÁÔÉ Á 

ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ÃÉÖÉÌÉ Å ÓÏÃÉÁÌÉ Å ÃÈÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ $ÕÅÍÉÌÁ ÉÎÉÚÉÁ Á ÄÅÄÉÃÁÒÅ 

ÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌͻÁÎÔÉÍÁÆÉÁȢ 

1ÕÅÓÔÏ ÌÉÃÅÏ ÅǮ ÕÎ ÂÕÏÎ ÅÓÅÍÐÉÏ ÄÅÌÌÁ ÌÏÇÉÃÁ ÄÉ ÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅȟ ÓÅÐÐÕÒ ÔÉÍÉÄÁȟ ÄÅÌ ÔÅÍÁ 

ÄÅÌÌͻÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌͻÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÎÅÌ ÌÏÄÉÇÉÁÎÏȟ ÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÃÈÅ ÅÓÓÏ ÈÁ 

ÐÒÏÂÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÉÎÆÌÕÅÎÚÁÔÏ ÃÏÎ ÌÁ ÐÒÏÐÒÉÁ ÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅȢ .ÅÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁȟ ÉÎÆÁÔÔÉȟ ÉÌ 

ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÃÈÉÁÖÅ ÓÕ ÃÕÉ ÖÅÒÔÅÖÁÎÏ É ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÅÒÁ ÌÁ ȰÇÉÕÓÔÉÚÉÁ ÓÏÃÉÁÌÅȱȟ 

ÃÏÌÌÅÇÁÔÁ ÃÏÎ ÉÌ ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÅÌÌͻÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ Å ÄÅÌÌÁ ÔÕÔÅÌÁ ÄÅÉ ÍÉÎÏÒÉ ÒÉÆÕÇÉÁÔÉ ÄÁÉ 0ÁÅÓÉ 

ÂÁÌÃÁÎÉÃÉȢ )ÎÉÚÉÁ ÄÁ ÌąǮ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÖÏÌÔÏ Á ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ ÌͻÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ ÄÅÉ ÍÉÇÒÁÎÔÉ ÄÁ 

!ÌÂÁÎÉÁ Å "ÏÓÎÉÁȟ ÓÅÇÕÉÔÏ ÃÏÎ ÉÌ ÃÏÍÕÎÅ ÄÉ ,ÏÄÉȟ ÄÁ ÃÕÉ ÓÃÁÔÕÒÉÓÃÏÎÏ ÄÉÖÅÒÓÉ ÌÁÖÏÒÉ ÉÎ 

ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÃÏÎ ÌÅ ÓÉÎÇÏÌÅ ÔÅÍÁÔÉÃÈÅ ÅÍÅÒÓÅ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅȟ ÃÏÍÅ ÌÁ 

ÃÏÎÖÉÖÅÎÚÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ Ï ÉÌ ÄÉÒÉÔÔÏ ÄȭÁÓÉÌÏȟ Å ÃÈÅ ÄÁǮ ÖÉÔÁ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 

Ȱ1ÕÁÄÅÒÎÉ ÉÎÔÅÒÃÕÌÔÕÒÁÌÉȱȢ 

$ÁÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÍÅÔÁǮ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ςπππ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÎÏȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÁÎÃÈÅ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÌÅÇÁÔÉ 

ÁÌÌͻÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉ ÔÉÐÉÃÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÌÅÔÔÕÒÅȟ ÆÉÌÍ Å ÉÎÃÏÎÔÒÉȢ ) ÔÅÍÉ ÔÏÃÃÁÔÉ ÉÎ 

ÑÕÅÓÔÏ ÃÁÓÏ ÓÏÎÏ ÌÁ ÔÒÁÔÔÁ ÅÄ ÉÌ ÔÒÁÆÆÉÃËÉÎÇ368ȟ ÌÏ ÓÐÁÃÃÉÏ ÄÉ ÓÏÓÔÁÎÚÅ ÓÔÕÐÅÆÁÃÅÎÔÉ369 Å 

ÌÅ ÉÎÆÉÌÔÒÁÚÉÏÎÉ ÍÁÆÉÏÓÅ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ370Ȣ %ȟ ÃÏÍÅ ÅǮ ÎÏÒÍÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÉÓÔÉÔÕÔÏȟ ÌÁ 

ÃÈÉÕÓÕÒÁ ÆÉÎÁÌÅ ÃÏÎ ÕÎÏ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ ÔÅÁÔÒÁÌÅ ÐÅÎÓÁÔÏ Å ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÄÁÇÌÉ 

ÓÔÕÄÅÎÔÉȢ 

) ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÍÏÌÔÏ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉ ÅÄ ÁÒÔÉÃÏÌÁÔÉȟ ÓÅÃÏÎÄÏ É ÄÏÃÅÎÔÉȟ ÎÁÓÃÏÎÄÏÎÏ ÐÅÒÏǮ ÕÎ 

ÒÉÓÃÈÉÏȡ ȰÃÒÅÁÒÅ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÉ Å ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÉȱ371 ÉÎ ÕÎȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÁÍÐÉÏ ÒÁÇÇÉÏȟ ÍÁ 

ÅÓÐÏÓÔÅ ÁÄ ÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÉ ÄÉ ÒÉÍÏÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÃÉÏǮ ÃÈÅ ÒÉÇÕÁÒÄÁ É ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎÔÉ 

ÑÕÏÔÉÄÉÁÎÉȠ ÐÅÒÓÏÎÅ ÃÉÏÅǮ ÎÏÎ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÒÉÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ȰÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÉ ÏÍÅÒÔÏÓÉ ÎÅÌÌÁ 

ÎÏÒÍÁÌÉÔÛ ÄÅÌ ÖÉÖÅÒÅȱ372ȟ ÉÎ ÃÏÎÔÒÁÄÄÉÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÉÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮ 

ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÌÅ Á ÃÕÉ ÓÉ ÉÓÐÉÒÁ ÉÎ ÆÏÎÄÏ ÑÕÅÓÔÏ ÔÉÐÏ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮȢ 

 

                                                           
367 Intervista ai professori Laura Coci, Claudia Braida e Ivano Mariconti, 2 novembre 2015. 
368 Nell'anno scolastico 2005/2006 e poi ripreso in seguito nel 2010/2011. 
369 Nell'anno scolastico 2013/2014. 
370 .ÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρυȢ 
371 Intervista al professor Ivano Mariconti, 2 novembre 2015. 
372 Intervista alla professoressa Laura Coci 2 novembre 2015. 
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.ÏÎ ÓÏÌÏ ÎÅÌ ÃÁÐÏÌÕÏÇÏ ÄÉ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ373 ÓÉ ÒÉÎÔÒÁÃÃÉÁÎÏ ÐÅÒÏǮ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÐÏÓÉÔÉÖÅȢ 

!ÎÃÈÅ Á #ÁÓÁÌÐÕÓÔÅÒÌÅÎÇÏȟ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁ ÖÉÃÉÎÁ ÁÌ ÃÏÎÆÉÎÅ ÃÏÎ Ìȭ%ÍÉÌÉÁȤ2ÏÍÁÇÎÁȟ ÓÉ 

ÒÉÔÒÏÖÁ ÕÎ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÃÏÎÔÉÎÕÁÔÉÖÏ ÓÕÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÉÎÔÒÁÐÒÅÓÏ ÇÉÁǮ 

Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌÁ ÍÅÔÁǮ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁȢ 

%ǯ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ Ìͻ)ÓÔÉÔÕÔÏ ͼ!ÎÇÅÌÏ #ÅÓÁÒÉÓͼ374 ÃÈÅȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÄ ÕÎÁ ÐÒÏÆÉÃÕÁ 

ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÆÒÁ ÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÉ ÃÏÍÕÎÁÌÉ Å ÁÌÃÕÎÉ ÐÒÅÓÉÄÉ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉ 

ÄÅÌÌͻÉÓÔÉÔÕÔÏȟ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁ ÄÁÌ ρωωφ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ incontri di educazione alla legalità a cui 

vengono invitati numerosi ospiti, sui cui articoli e scritti gli studenti si preparano 

ÃÏÎ ÌȭÁÉÕÔÏ ÄÅÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉȢ 

Il primo del lungo elenco di personalità è Antonino Caponnetto. Quindi, tra gli altri, 

Gian Carlo Caselli nel 1999, Rita Borsellino nel 2001, don Luigi Ciotti nel 2002, 

Giovanni Trapattoni (allora allenatore della Nazionale Italiana Calcio) nel 2004, 

Antonio Ingroia nel 2006, Michele Prestipino e Nando dalla Chiesa nel 2009, 

Armando Spataro nel 2013. 

Inoltre, oltre ai classici incontri frontali, la creatività degli organizzatori porta a 

ÉÍÍÁÇÉÎÁÒÅ ÎÅÌ ÔÅÍÐÏ ÁÌÔÒÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛȢ .ÅÌ ςππυ ÕÎÁ ÐÒÉÍÁ ȰÃÅÎÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȱ con la 

partecipazione di Rita Borsellino, poi ripetuta nel 2009 con Antonio Ingroia. Nel 

giugno ςππχ ÕÎÁ Ȱ0ÁÒÔÉÔÁ ÄÅÌÌÁ ,ÅÇÁÌÉÔÛȱȟ ÉÎ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌÁ 0ÒÅÆÅÔÔÕÒÁ ÄÉ ,ÏÄÉȟ 

che vede la Nazionale Italiana Magistrati affrontare una squadra composta da 

sindaci del Lodigiano e il cui ricavato va a finanziare un campetto di calcio nel 

quartiere Brancaccio di Palermo. Nel marzo 2014, quando il procuratore aggiunto 

di Reggio Calabria Alessandra Cerreti partecipa ad un incontro dell'Istituto Cesaris 

con una scolaresca del liceo Piria di Rosarno (RC), ospitata dalle famiglie locali, si 

ÃÅÌÅÂÒÁ ÉÌ ÇÅÍÅÌÌÁÇÇÉÏ ÆÒÁ ÌÅ ÄÕÅ ÓÃÕÏÌÅȢ ,ȭÅÖÅÎÔÏ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅ ÁÎÃÈÅ ÕÎÏ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ 

sulla storia di Giusy Pesce375 e corona il lavoro di un anno dedicato al tema della 

ȬÎÄÒÁÎÇÈÅÔÁȢ  

3É ÐÕÏǮ ÑÕÉÎÄÉ ÁÆÆÅÒÍÁÒÅ ÃÈÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ ÔÅÍÐÏ ÓÉ ÓÉÁ ÃÒÅÁÔÏ Á #ÁÓÁÌÐÕÓÔÅÒÌÅÎÇÏ ÕÎ 

ÅÓÅÍÐÉÏ ÄÉ ȰÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÒÅÌÁÚÉÏÎÉ ÖÉÒÔÕÏÓÏ ÆÒÁ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Å ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅȱ376ȟ ÃÈÅ ÓÉ 

                                                           
373 La provincia di Lodi è istituita nel 1995. 
374 Intervista ad Adriana Cipelletti, 7 dicembre 2015. 
375 Collaboratrice di giustizia dal 2011, che ha contribuito ad assicurare alla giustizia numerosi 
membri della cÏÓÃÁ ȬÎÄÒÁÎÇÈÅÔÉÓÔÁ 0ÅÓÃÅ ÄÉ 2ÏÓÁÒÎÏȢ 
376 Intervista ad Adriana Cipelletti, 7 dicembre 2015. 
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ÅǮ ÍÁÎÔÅÎÕÔÏ ÅÄ ÅǮ ÐÅÒÄÕÒÁÔÏȟ ÁÍÐÌÉÁÎÄÏÓÉȟ ÇÒÁÚÉÅ Á ÓÉÎÄÁÃÉ Å ÐÒÅÓÉÄÉ ÂÅÎ ÄÉÓÐÏÓÔÉȢ $ÁÌ 

ςππχȟ ÁÄÄÉÒÉÔÔÕÒÁȟ ÑÕÅÓÔÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÈÁ ÁÎÃÈÅ ÐÏÒÔÁÔÏ ÁÌÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÉ ÕÎÁ ÓÏÒÔÁ 

ÄÉ ȰÓÆÉÄÁȱȟ ÕÎÁ ÇÁÒÁ ÁÎÎÕÁÌÅ ÄÉ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁ ÄÅÉ ÔÅÍÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÄÅÌÌÁ ÍÁÆÉÁ ÆÒÁ É 

ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÅÌ #ÅÓÁÒÉÓȟ ÁÉ ÃÕÉ ÖÉÎÃÉÔÏÒÉ ÖÅÎÇÏÎÏ ÏÆÆÅÒÔÅ ÄÕÅ ÓÅÔÔÉÍÁÎÅ ÄÉ ÐÅÒÍÁÎÅÎÚÁ 

ÐÒÅÓÓÏ ÌÁ #ÏÏÐÅÒÁÔÉÖÁ Ȱ,ÁÖÏÒÏ Å ÎÏÎ ÓÏÌÏȱ ÄÉ #ÏÒÌÅÏÎÅȟ Á ÓÐÅÓÅ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ Å ÄÅÌ 

#ÏÍÕÎÅȢ 

,ȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÈÁ ÆÁÖÏÒÉÔÏ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÕÎ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÍÅÎÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅ Á 

ÑÕÅÓÔÉ ÔÅÍÉ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȢ 4ÁÎÔÏ ÃÈÅ ÏÒÍÁÉ ȰÃÁÐÉÔÁ ÓÐÅÓÓÏ ÃÈÅ ÁÌÃÕÎÉ 

ÃÉÔÔÁÄÉÎÉ ÐÁÒÔÅÃÉÐÉÎÏ ÁÇÌÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉȟ ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÔÅÎÕÔÉ ÄÉ ÇÉÏÒÎÏ Å ÄÕÒÁÎÔÅ ÌÁ ÓÅÔÔÉÍÁÎÁȱ377ȢȢ 

 

 

2ÅÓÔÁÎÏ Á ÑÕÅÓÔÏ ÐÕÎÔÏ ÄÁ ÐÒÅÎÄÅÒÅ ÉÎ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ÌÅ ÐÒÏÖÉÎÃÅ ÓÅÔÔÅÎÔÒÉÏÎÁÌÉ 

ÄÅÌÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅȢ ,ͻÁÎÎÏ ςπρπȟ ÃÈÅ ÃÏÍÅ ÖÉÓÔÏ ÅǮ ÇÉÕÄÉÚÉÁÒÉÁÍÅÎÔÅ Å ÐÏÌÉÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÕÎ 

ÁÎÎÏ ÄÉ ÓÖÏÌÔÁ ÐÅÒ ÌͻÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÉÎ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁȟ ÐÕÏǮ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÏ ÕÎÏ ÓÐÁÒÔÉÁÃÑÕÅ 

ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÌȭÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌͻÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÎÅÌÌÅ 

ÐÒÏÖÉÎÃÅ ÄÅÌ .ÏÒÄ ÌÏÍÂÁÒÄÏȡ ÏÓÓÉÁ 6ÁÒÅÓÅȟ ,ÅÃÃÏȟ #ÏÍÏ Å 3ÏÎÄÒÉÏȢ 

,Á ÐÒÉÍÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÓÅÍÂÒÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÒÅ ÕÎͻÅÖÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÌÅÇÁÔÅ 

ÁÌÌͻÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Åȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏȟ ÁÌÌͻÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÐÉÕǮ ÒÅÃÅÎÔÅ ɉÁÎÎÉ ςπρρ Å 

ςπρςɊȢ  4ÒÁ ÅÓÓÅ ÐÒÉÍÅÇÇÉÁ ÌÁ ÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌͻÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁȟ i cui 

valori vengono naturalmente indicati come presupposti fondamentali per formare 

ÉÌ ȰÃÉÔÔÁÄÉÎÏ ÄÅÌ ÄÏÍÁÎÉȱȢ ) ÐÒÏÇetti nascono sulla base della "Decisione del 

Parlamento Europeo e del Consiglio europeo" che ha istituito per il periodo 

2007/2013 il programma "Europa per i cittadini", volto alla diffusione della 

ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÁÔÔÉÖÁȢ $Á ÑÕÉ ÌȭÉÎÖÉÔÏ ÁÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ Á ÐÒÏÍÕÏÖere occasioni di 

apprendimento, riconoscendo all'educazione alla legalità una dimensione formativa 

trasversale, e la costituzione sul territorio di "Poli" dedicati alle sue diverse 

espressioni378Ȣ  

                                                           
377 Ibidem. 
378 Busto Arsizio: "Cittadinanza e legalità"; Gallarate: "Cittadinanza e scuola" e "Cittadinanza digitale"; 
Luino: "Cittadinanza, ambiente-economia/lavoro, salute"; Saronno: "Cittadinanza ed etica"; Varese: 
"Cittadinanza e Costituzione". 
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! ÆÉÁÎÃÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅȟ ÎÅÌÌͻÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρςȾςπρσȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÉ 

percorsi sulla legalità assunti dalla Conferenza dei Servizi delle Istituzioni 

scolastiche di Varese, si inserisce il corso di formazione intitolato "Legalità ed 

ambiente a scuola", rivolto ai docenti delle scuole di ogni ordine e grado della 

provincia. Il corso, realizzato con il contributo della Fondazione Cardinale Paul 

Poupard, verte sui temi della legalità, del dialogo interculturale, della tutela 

ambientale. In questa ottica educare alla legalità significa analizzare la natura e la 

funzione delle regole, dei valori, dei diritti e doveri alla base della tutela 

ÄÅÌÌȭÁÍÂÉÅÎÔÅȢ  

 

!ÃÃÁÎÔÏ Á ÑÕÅÓÔÅ ÉÍÐÏÓÔÁÚÉÏÎÉ ÇÅÎÅÒÁÌÉȟ ÓÅÍÐÒÅ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ 6ÁÒÅÓÅȟ ÎÅÌÌÁ ÃÉÔÔÁǮ 

ÄÉ "ÕÓÔÏ !ÒÓÉÚÉÏȟ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁ ÇÉÁǮ ÄÁÌÌÁ ÓÅÃÏÎÄÁ ÍÅÔÁǮ ÄÅÌ ÄÅÃÅÎÎÉÏ ςπππ ÕÎͻÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ 

ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÁÓÓÁÉ ÐÉÕǮ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ȰÁÎÔÉÍÁÆÉÁȱȟ ÄÅÓÔÉÎÁÔÁ ÐÅÒ ÄÉÖÅÒÓÉ ÁÎÎÉ Á ÄÉÆÆÏÎÄÅÒÓÉ 

ÉÎ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ Å ÉÎ ÒÅÇÉÏÎÅȟ Å ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÁÌÃÕÎÅ ÌÏÃÁÌÉÔÁǮ ÄÅÌ .ÏÒÄ )ÔÁÌÉÁȢ 'ÒÁÚÉÅ 

ÁÌÌͻÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÄÉ ÕÎÏ ÓÔÕÄÅÎÔÅȟ -ÁÓÓÉÍÏ "ÒÕÇÎÏÎÅȟ ÎÁÓÃÅ ÉÎÆÁÔÔÉ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 

ͼ!ÍÍÁÚÚÁÔÅÃÉ ÔÕÔÔÉͼȟ ÁÒÔÉÃÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÍÏÎÉÍÁ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÓÏÒÔÁ ÉÎ #ÁÌÁÂÒÉÁ ÄÏÐÏ 

ÌȭÁÓÓÁÓÓÉÎÉÏȟ ÎÅÌ ςππυȟ ÄÅÌ ÖÉÃÅÐÒÅÓÉÄÅÎÔÅ ÄÅÌ ÃÏÎÓÉÇÌÉÏ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ &ÒÁÎÃÅÓÃÏ 

&ÏÒÔÕÇÎÏ379Ȣ $ÁÌ ςππχ ÁÌ ςπρπ "ÒÕÇÎÏÎÅ ÉÎÃÏÎÔÒÁ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌ .ÏÒÄ ÐÅÒ 

ȰÉÎÃÏÎÔÒÉ ÓÐÏÔȱ ɉÃÏÎ ÕÎÁ ÍÅÄÉÁ ÄÉ ÔÒÅ ÓÃÕÏÌÅ ÁÌ ÍÅÓÅɊȢ 0ÏÉ ÉÎÉÚÉÁ Á ÐÒÏÐÏÒÒÅ ÐÒÏÇÅÔÔÉ 

ÐÉÕǮ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉȟ ÓÅÍÐÒÅ ÎÅÌÌÁ ÒÏÄÁÔÁ ÌÏÇÉÃÁ ÄÅÉ σ ÉÎÃÏÎÔÒÉȢ !ÎÃÈÅ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÁ ÓÕÁ 

ÏÐÉÎÉÏÎÅȟ ÅǮ ÄÉ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÒÉÌÅÖÁÎÔÅ ÌÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÃÏÎÃÌÕÓÉÖÁ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÉȟ ÉÎ ÍÏÄÏ 

ÄÁ ȰÒÅÎÄÅÒÅ É ÒÁÇÁÚÚÉ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉȱ380 Å ÑÕÉÎÄÉ ÐÉÕǮ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÉ ÄÉ ÑÕÁÎÔÏ ÈÁÎÎÏ ÆÁÔÔÏȢ 

"ÒÕÇÎÏÎÅ ÉÎÏÌÔÒÅ ÁÃÃÏÍÐÁÇÎÁ ÁÌÃÕÎÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌ ÌÉÃÅÏ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ Ȱ!ÒÔÕÒÏ 4ÏÓÉȱ ÄÉ 

"ÕÓÔÏ !ÒÓÉÚÉÏ ÁÄ ÁÓÓÉÓÔÅÒÅ ÁÌÌÅ ÕÄÉÅÎÚÅ ÄÉ Ȱ"ÁÄ "ÏÙÓȱȟ ÕÎÏ ÄÅÉ ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÃÈÅ ÈÁ 

ÒÉÇÕÁÒÄÁÔÏ ÌÁ ȬÎÄÒÁÎÇÈÅÔÁ ÁÌ ÎÏÒÄ ɉÓÐÅÃÉÅ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ 6ÁÒÅÓÅɊ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ 

$ÕÅÍÉÌÁȢ Ȱ% ÐÅÒÃÈÅǲ ÎÏÎ ÄÏÖÒÅÉ ÆÁÒÌÏȩ %ǯ ÇÉÕÓÔÏ Ï ÎÏ ÃÈÅ É ÇÉÏÖÁÎÉ ÓÁÐÐÉÁÎÏ ÃÏÍÅ 

ÆÕÎÚÉÏÎÁÎÏ ÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉȩ % ÉÌ ÆÕÎÚÉÏÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ ÎÏÎ ÅǮ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ ÐÅÒ 

ÃÁÐÉÒÅ ÃÏÍÅ ÌÁ 2ÅÐÕÂÂÌÉÃÁ ÆÁ ÒÉÓÐÅÔÔÁÒÅ ÌÅ ÓÕÅ ÌÅÇÇÉȩȱ381ȟ ÓÐÉÅÇÁ "ÒÕÇÎÏÎÅȢ  

                                                           
379 Intervista a Massimo Brugnone (Ammazzateci Tutti), 7 dicembre 2015. 
380 Ibidem. 
381 Nando dalla Chiesa, )Ì ÖÏÌÔÏ ÎÕÏÖÏ ÄÅÌÌȭ!ÎÔÉ-mafia al Nordȟ ÉÎ Ȱ)Ì &ÁÔÔÏ 1ÕÏÔÉÄÉÁÎÏȱȟ ςψ ÎÏÖÅmbre 
2010. 
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)Î ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÄÉ 6ÁÒÅÓÅ ÓÉ ÒÉÌÅÖÁ ÁÎÃÈÅ ÉÌ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÍÏ ÄÉ ÁÌÃÕÎÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ 

ÓÅÃÏÎÄÁÒÉ ÄÉ ÐÒÉÍÏ ÇÒÁÄÏȢ ! 'ÁÖÉÒÁÔÅȟ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÍÅÄÉÁ Ȱ'ÉÏÓÕÅǮ #ÁÒÄÕÃÃÉȱȟ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ 

ÃÏÎ ÁÌÔÒÉ ÓÅÔÔÅ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÄÉ ÁÌÔÒÅÔÔÁÎÔÉ ÃÏÍÕÎÉ ɉ"ÅÓÏÚÚÏȟ "ÒÅÂÂÉÁȟ #ÏÃÑÕÉÏȟ #ÏÍÅÒÉÏȟ 

#ÁÓÃÉÁÇÏȟ #ÉÔÔÉÇÌÉÏȟ 'ÅÍÏÎÉÏɊȟ ÃÏÍÉÎÃÉÁ Á ÄÅÄÉÃÁÒÅ ÓÐÁÚÉÏ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌȭÁÔÔÉÖÉÔÁǮ 

ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ Á ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÓÕÌÌÁ #ÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ Å ÓÕÌÌÁ #ÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅȢ 0ÒÏÐÒÉÏ ÌÁÖÏÒÁÎÄÏ ÓÕÌ 

ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ ÄÉÒÉÔÔÉȟ ÄÏÖÅÒÉ Å ÌÉÂÅÒÔÁǮ ÒÅÌÉÇÉÏÓÁȟ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÈÁÎÎÏ ÉÎÖÉÔÁÔÏ -ÁÒÉÁ &ÁÌÃÏÎÅ 

ÎÅÌ ςπρρ ÐÅÒ ÕÎ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÐÕÂÂÌÉÃÏ Å ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁȟ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÁ ÁÉ ÌÁÖÏÒÉ ÐÒÏÄÏÔÔÉ 

ÄÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȟ ÈÁ ÓÕÇÇÅÒÉÔÏ ÄÉ ÏÃÃÕÐÁÒÓÉ ÁÎÃÈÅ ÄÅÌÌÅ ÑÕÅÓÔÉÏÎÉ ÌÅÇÁÔÅ ÁÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ 

ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁ ÄÉ ÓÔÁÍÐÏ ÍÁÆÉÏÓÏȢ #ÏÍÉÎÃÉÁÎÏ ÃÏÓąǮ ÇÌÉ Ȱ)ÎÃÏÎÔÒÉȱ ÃÏÎ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÉȟ ÐÒÅÔÉ 

ÄÉ ÔÒÉÎÃÅÁȟ ÆÁÍÉÌÉÁÒÉ ÄÉ ÖÉÔÔÉÍÅ ÄÉ ÍÁÆÉÁȢ 6ÅÎÇÏÎÏ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ ÓÔÒÉÓÃÉÏÎÉ ȰÃÏÎ ÓÕ É ÎÏÍÉ 

ÄÅÌÌÅ ÖÉÔÔÉÍÅ ÄÅÉ ÃÌÁÎȟ ÕÎÏ ÓÔÒÉÓÃÉÏÎÅ ÐÅÒ ÏÇÎÉ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ɉÍÁÇÉÓÔÒÁÔÉȟ ÐÏÌÉÔÉÃÉȟ 

ÇÉÏÒÎÁÌÉÓÔÉȟ ÆÏÒÚÅ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅȟ ÒÁÇÁÚÚÉÎÉ ÉÎÎÏÃÅÎÔÉȣɊȱ382ȟ Å ÆÉÌÍÁÔÉ ÓÕ 0ÁÏÌÏ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏ 

Å É ÇÉÕÄÉÃÉ ÄÅÌ ÐÏÏÌ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÄÅÇÌÉ ÁÎÎÉ /ÔÔÁÎÔÁ Á 0ÁÌÅÒÍÏȢ !ÔÔÉÖÉÔÁǮ ÒÉÌÅÖÁÎÔÉ Å 

ÃÒÅÁÔÉÖÅȟ ÉÎÓÏÍÍÁȢ 0ÒÏÇÅÔÔÉȟ ÑÕÅÓÔÉȟ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÉ ÁÎÃÈÅ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ !ÎÇÅÌÁ 

,ÉÓÃÈÅÔÔÉȟ ÖÅÒÁ ÌÅÁÄÅÒ ÄÅÌ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÃÈÅ ÈÁ ÄÅÃÉÓÏ ÄÉ ÆÁÒÓÉ ÃÁÒÉÃÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ 

ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÁǮ ÃÉÖÉÌÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÅ ÍÕÒÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅȢ 

$ÁÇÌÉ ÁÍÂÉÅÎÔÉ ÐÒÅÁÄÏÌÅÓÃÅÎÚÉÁÌÉ ÓÉ ÐÁÓÓÁ ÏÒÁ ÒÁÐÉÄÁÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÁǮȢ 3ÏÌÏ ÐÅÒ 

ÎÏÔÁÒÅ ÃÈÅ ÖÉ ÓÏÎÏ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÐÒÏÍÏÓÓÅ ÓÏÔÔÏ ÌȭÅÇÉÄÁ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÁǮ ÄÅÌÌȭ)ÎÓÕÂÒÉÁ ÃÈÅ ÓÉ 

ÒÉÖÏÌÇÏÎÏ ÓÕ ÑÕÅÓÔÉ ÔÅÍÉ Á ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÇÉÏÖÁÎÉÓÓÉÍÉȟ ÁÎÃÈÅ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÓÅÃÏÎÄÁÒÉÅ ÄÉ 

ÐÒÉÍÏ ÇÒÁÄÏȢ 3É ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÕÎ ÆÅÎÏÍÅÎÏ ÁÎÃÏÒÁ ÉÎ ÆÉÅÒÉȟ ÎÅÌ ÓÅÎÓÏ ÃÈÅ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉ 

ÃÏÎÆÒÏÎÔÉ ÎÏÎ ÓÏÌÏ ÃÏÎ ÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÍÉÌÁÎÅÓÅ ÍÁ ÎÅÍÍÅÎÏ ÃÏÎ ÑÕÅÌÌÁ ÐÁÖÅÓÅ Ï 

ÂÒÅÓÃÉÁÎÁȢ 4ÕÔÔÁÖÉÁ ÎÅÇÌÉ ÕÌÔÉÍÉ ÁÎÎÉ ÉÌ #ÅÎÔÒÏ )ÎÔÅÒÎÁÚÉÏÎÁÌÅ )ÎÓÕÂÒÉÃÏ ͼ#ÁÒÌÏ 

#ÁÔÔÁÎÅÏͼ Å ͼ'ÉÕÌÉÏ 0ÒÅÔÉͼȟ ÓÏÔÔÏ ÌÁ ÓÐÉÎÔÁ ÄÅÌÌÁ 0ÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ 3ÔÅÆÁÎÉÁ "ÁÒÉÌÅȟ ÈÁ 

ÐÒÏÍÏÓÓÏ ÐÅÒ ÌȭÕÎÉÖÅÒÓÉÔÁǮ ÄÅÌÌȭ)ÎÓÕÂÒÉÁ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÃÈÅ ÓÐÁÚÉÁÎÏ 

ÄÁÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÃÉÖÉÃÁ ÁÌÌÁ ÆÉÌÏÓÏÆÉÁ ÍÁ ÃÈÅ ÔÅÎÇÏÎÏ ÂÅÎ ÓÕÌÌÏ ÓÆÏÎÄÏ ÌÁ ÑÕÅÓÔÉÏÎÅ 

ÍÁÆÉÏÓÁȟ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÎÄÏ ÃÏÎ ÕÎÁ ÃÅÒÔÁ ÓÉÓÔÅÍÁÔÉÃÉÔÁǮ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÉ ÖÁÒÉ ÏÒÄÉÎÉ ÄÉ ÓÃÕÏÌÅ 

Á 6ÁÒÅÓÅ Å ÐÒÏÖÉÎÃÉÁȢ 

 

%ÓÉÓÔÅ ÉÎÆÉÎÅ ÕÎ ÃÁÓÏ ÄÉ ÓÔÕÄÉÏ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÃÈÅ ÓÉ ÒÉÔÉÅÎÅ ÄÉ ÄÏÖÅÒÅ ÑÕÉ ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÒÅȢ 

$ÁÌÌȭÁÎÎÏ ςππχ ÅǮ ÃÏÍÉÎÃÉÁÔÁ ÎÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÕÎÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÉÎÅÄÉÔÁ ÔÒÁ ÉÌ ÃÁÒÃÅÒÅ 

                                                           
382 Nando dalla Chiesa, La scuola modello di Gavirate. Alla faccia della Cassazioneȟ ÉÎ Ȱ)Ì &ÁÔÔÏ 
Quotidiano, 4 marzo 2012. 
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Å ÉÌ ÍÏÎÄÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȢ 4ÁÌÍÅÎÔÅ ÉÎÅÄÉÔÁ ÃÈÅ ÎÅÇÌÉ ÕÌÔÉÍÉ ÁÎÎÉ ÅǮ ÓÔÁÔÁ ÏÇÇÅÔÔÏ ÄÉ 

ÓÔÕÄÉÏ Å ÁÓÓÕÎÔÁ Á ÍÏÄÅÌÌÏ ÐÏÓÉÔÉÖÏ ÐÅÒ ÔÕÔÔÁ ÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁȢ )Ì ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ 

ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÐÒÏÍÏÓÓÏ ÄÁÌÌÁ #ÁÓÁ #ÉÒÃÏÎÄÁÒÉÁÌÅ ÄÉ 6ÁÒÅÓÅ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅ ÕÎ 

ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÑÕÁÒÁÎÔÁÃÉÎÑÕÅ ÁÌÌÉÅÖÉ ÄÅÌÌÅ 3ÃÕÏÌÅ 3ÕÐÅÒÉÏÒÉ ɉ)ÓÔÉÔÕÔÏ Ȱ-ÁÒÉÁ !ÕÓÉÌÉÁÔÒÉÃÅȱȟ 

)ÓÉÓ Ȱ)ÓÁÁÃ .Å×ÔÏÎȱȟ ÌÉÃÅÏ ÁÒÔÉÓÔÉÃÏ Ȱ!ÎÇÅÌÏ &ÒÁÔÔÉÎÉȱ ÄÉ 6ÁÒÅÓÅȟ )ÓÉÓ Ȱ6ÁÌÃÅÒÅÓÉÏȱ ÄÉ 

"ÉÓÕÓÃÈÉÏ Å )ÓÉÓ Ȱ*ÏÈÎ -ÁÙÎÁÒÄ +ÅÙÎÅÓȱ ÄÉ 'ÁÚÚÁÄÁɊ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÃÏÓąǮ ÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÉ 

ÃÏÎÆÒÏÎÔÁÒÓÉ ÓÕÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÃÏÎ ÕÎ ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÕÎÁ ÄÅÃÉÎÁ ÄÉ ÐÅÒÓÏÎÅ ÄÅÔÅÎÕÔÅȢ 

!ÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÓÉ ÃÅÒÃÁ ÄÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕÉÒÅ ÁÌÌÏ ÓÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÃÏÎÔÅÍÐÏÒÁÎÅÏ ÄÉ ÄÕÅ 

ÆÕÎÚÉÏÎÉȡ  

a) &ÕÎÚÉÏÎÅ ÒÉÅÄÕÃÁÔÉÖÁ ÄÅÌ ÃÁÒÃÅÒÅȠ 

b) &ÕÎÚÉÏÎÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ É ÄÅÔÅÎÕÔÉȢ 

#ÏÎÏÓÃÅÒÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÐÁÒÔÅÎÄÏ ÄÁÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÉ ÉÌÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ  

 

)Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÔÒÁ ÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÉȟ ÒÉÓÁÌÔÁ ÌÁ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭ)Ȣ3Ȣ)Ȣ3Ȣ +ÅÙÎÅÓ ÄÉ 

'ÁÚÚÁÄÁȢ ,ȭÉÍÐÅÇÎÏ ÁÓÓÉÄÕÏ ÄÉ ÕÎÁ ÓÕÁ ÄÏÃÅÎÔÅȟ ÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ #ÁÔÅÒÉÎÁ $Å 3ÁÒÉÏȟ 

ÍÏÌÔÏ ÁÔÔÉÖÁ ÉÎ ÐÒÅÃÅÄÅÎÚÁ ÓÕÌ ÔÅÍÁ ÄÅÉ ÄÉÒÉÔÔÉ ÄÅÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÄÉÓÁÂÉÌÉ ɉÅ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ 

ÉÎ ÐÒÉÍÁ ÌÉÎÅÁ ÎÅÉ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ ÓÕÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮɊȟ ÈÁ ÐÅÒÍÅÓÓÏ ÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÉ 

ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÁ ÕÎÁ ÃÌÁÓÓÉÃÁ ÂÅÓÔ ÐÒÁÃÔÉÃÅ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÐÅÒ ÔÕÔÔÏ ÃÉÏǮ ÃÈÅ 

ÃÏÎÃÅÒÎÅ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ ÅÄ ÅØÔÒÁȤÃÕÒÒÉÃÕÌÁÒÉ ÓÕÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÌÌÁ 

ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÁÔÔÉÖÁȢ  

 

,Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÅÌÅÎÃÁÔÁȟ ,ÅÃÃÏȟ ÉÎÉÚÉÁ Á ÍÕÏÖÅÒÓÉ ÃÏÎ ÄÅÃÉÓÉÏÎÅ ÉÎ ÄÉÒÅÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌÅ ÐÒÁÔÉÃÈÅ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÃÏÎ ÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÅÌ 

#ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ,ÉÂÅÒÁ383 Å ÃÏÎ ÉÌ ÓÕÏ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÎÅÌÌÁ #ÁÒÏÖÁÎÁ !ÎÔÉÍÁÆÉÁ 

ÄÅÌÌͻÁÐÒÉÌÅ ςπρρȢ ,ͻÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÓÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÑÕÉ ÓÅÃÏÎÄÏ ÔÒÅ ÐÕÎÔÉ ÃÈÉÁÖÅȡ 

ÉÌ ÒÅÃÕÐÅÒÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÓÕÉ ÂÅÎÉ ÃÏÎÆÉÓÃÁÔÉȟ ÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ Å ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȢ 

1ÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÁÓÓÕÍÅȟ ÐÅÒÏǮȟ ÁÌÃÕÎÅ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÉÔÁǮȟ ÏÌÔÒÅ ÁÇÌÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÉ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ384 

                                                           
383 Intervista a Paolo Cereda (Libera Lecco), 4 dicembre 2015, e alla professoressa Carmen Greco 
(Liceo Parini), 25 gennaio 2016. 
384 Dietro cui esiste comunque un lavoro di preparazione svolto dagli insegnanti con lezioni, letture, 
visione di film e anche di spettacoli teatrali, che confluiscono in lavori di approfondimento che 
riscuotono grande apprezzamento; intervista alla professoressa Carmen Greco (Liceo Parini), 25 
gennaio 2016. 
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ɉÄÉ ÏÇÎÉ ÏÒÄÉÎÅ Å ÇÒÁÄÏȟ ÃÏÎ ÕÎÁ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁ ÃÒÅÓÃÅÎÔÅ ÃÈÅ ÓÆÉÏÒÁ ÉÌ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÉ 

ςπππ ÁÌÕÎÎÉ ÌͻÁÎÎÏ385Ɋ Å ÁÄ ÁÌÃÕÎÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÐÅÒ ÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉȢ ,Á ÐÒÉÍÁ ÅǮ ÌÁ 

ÓÉÎÅÒÇÉÁ ÃÏÎ ÉÌ ÃÁÍÐÏ ÄÉ ͼ%ÓÔÁÔÅ ÌÉÂÅÒÉͼȟ ÐÒÉÍÏ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÉÎ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁ Å ÓÉÔÕÁÔÏ 

ÐÒÏÐÒÉÏ Á ,ÅÃÃÏȟ ÃÈÅ ȰÐÅÒÍÅÔÔÅ ÄÉ ÎÏÎ ÉÎÔÅÒÒÏÍÐÅÒÅ ÎÅÌ ÐÅÒÉÏÄÏ ÅÓÔÉÖÏ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ 

ÆÏÒÍÁÔÉÖÏ ÉÎÉÚÉÁÔÏ ÄÕÒÁÎÔÅ Ì΄ÁÎÎÏȱ386ȟ ÍÁ ÃÏÎÓÅÎÔÅ ÁÎÚÉ ÄÉ ÉÎÓÅÒÉÒÅ ÏÒÇÁÎÉÃÁÍÅÎÔÅ 

ÌͻÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÌ ÃÁÍÐÏ ÅÓÔÉÖÏ ÎÅÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ387Ȣ ,Á ÓÅÃÏÎÄÁ ÅǮ ÉÌ ͼ,ÅÇÁÌÉÔÏÕÒͼȟ 

ÐÅÒ ÍÏÓÔÒÁÒÅ ÃÏÍÅ ÌÁ ÍÁÆÉÁ ÓÉÁ ÁÎÃÈÅ Á ,ÅÃÃÏȢ %ÓÓÏ ÃÏÎÓÉÓÔÅ ÉÎ ÕÎÁ ÖÉÓÉÔÁ Á ÐÉÅÄÉ ÄÅÌÌÁ 

ÃÉÔÔÁǮȟ ÆÁÔÔÏ ÉÎÓÉÅÍÅ ÃÏÎ ÌÅ ÃÌÁÓÓÉȟ ÐÅÒ ÖÉÓÉÔÁÒÅ É ÂÅÎÉ ÃÏÎÆÉÓÃÁÔÉ ɉÃÏÍÅ ÌÅ ÅØ ÐÉÚÚÅÒÉÅ 7ÁÌÌ 

3ÔÒÅÅÔ Å 'ÉÇÌÉÏɊ ÅÄ É ÌÕÏÇÈÉ ÄÅÌÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ɉÐÒÅÆÅÔÔÕÒÁȾÑÕÅÓÔÕÒÁȟ ÔÒÉÂÕÎÁÌÅȟ ÃÁÒÃÅÒÅȟ 

ÃÁÓÅÒÍÁ ÄÅÉ ÃÁÒÁÂÉÎÉÅÒÉɊ Å ÒÁÃÃÏÎÔÁÒÅ ÌÅ ÖÉÃÅÎÄÅ ÄÅÉ ÄÉÖÅÒÓÉ ÌÕÏÇÈÉȟ ȰÐÅÒ ÒÅÎÄÅÒÅ É 

ÒÁÇÁÚÚÉ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÉ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÉ ÄÅÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȱ388Ȣ  

$Á ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ÅǮ ÐÏÉ ÌͻÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÐÒÏÍÏÓÓÁ ÎÅÌ ςπρρ ÄÁ tre Istituti Comprensivi di 

,ÅÃÃÏ ɉȰ4ÉÃÏÚÚÉȱȟ Ȱ$Å !ÍÉÃÉÓȱ Å Ȱ3ÔÏÐÐÁÎÉȱɊȟ ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ ÉÎÖÉÁÔÏ ÕÎÁ ͼdelegazione di 

studenti ed insegnanti"389 nel Cilento, a Pollica, il comune del sindaco Angelo Vassallo 

ÕÃÃÉÓÏ ÄÁÉ ÃÌÁÎ ÎÅÌ ςπρπȟ ÐÅÒ ÕÎ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÏÎ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ #ÏÍÐÒÅÎÓÉÖÏ Ȱ0ÁÔÒÏÎÉȱ Å ÕÎÁ 

visita al territorio.  

 

,Á ÔÅÒÚÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁȟ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ #ÏÍÏȟ ÓÔÁ ÁÎÃÈȭÅÓÓÁ ÓÖÉÌÕÐÐÁÎÄÏ ÎÕÏÖÅ ÉÎÉÚÉÁÔÉve sulla 

legalità390ȟ ÁÎÃÈÅ ÓÅ ÖÁ ÒÉÃÏÒÄÁÔÏ ÃÈÅ ÉÌ ÔÅÒÒÅÎÏ ÄÅÉ ÖÁÌÏÒÉ ȰÔÒÁÓÖÅÒÓÁÌÉȱ î ÓÔÁÔÏ Á ÌÕÎÇÏ 

coltivato in provincia nel quindicennio 1980-1995 dal Coordinamento Comasco per 

la Pace391, impegnato nelle scuole con percorsi formativi su Sud del Mondo ed 

economia globale, e sia pure indirettamente proprio sulla legalità.  

)Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÓÉ ÁÖÖÅÒÔÅ ÌȭÅÆÆÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁȟ ÎÅÌ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ςπρςȟ ÄÅÌ 

#ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ,ÉÂÅÒÁ ÄÉ ,ÅÃÃÏȢ ) ÖÏÌÏÎÔÁÒÉ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÈÁÎÎÏ ÓÏÄÄÉÓÆÁÔÔÏ 

dapprima il proprio bisogno di conoÓÃÅÎÚÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÁÕÔÏ-formazione; ÑÕÉÎÄÉȟ 

                                                           
385 Intervista a Paolo Cereda (Libera Lecco), 4 dicembre 2015. 
386 Ibidem. 
387 Ibidem. 
388 Intervista alla professoressa Carmen Greco (Liceo Parini), 25 gennaio 2016. 
389 Giancarla Pisani, Scuole del Nord e Sud Italia si incontrano a Pollica per festeggiare i 150 anni 
ÄÅÌÌȭ5ÎÉÔÛ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ, PositanoNews, 3 aprile 2011. 
390 Intervista a Giulia Chiechio (Libera Como), 6 ottobre 2015. 
391 Ȱ)Ì #ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ #ÏÍÁÓÃÏ ÐÅÒ ÌÁ 0ÁÃÅ î ÉÌ ÐÒÉÍÏ ÔÅÎÔÁÔÉÖÏ ÉÎ )ÔÁÌÉÁ ÄÉ ÕÎÉÒÅ ÏÒÇanizzazioni private 
(ONG e Associazioni) e pubbliche (Comuni) che intendono diffondere la cultura della Pace, della 
-ÏÎÄÉÁÌÉÔÛ Å ÄÅÌ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÄÅÉ $ÉÒÉÔÔÉ 5ÍÁÎÉ ÎÅÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ Å ÎÅÌ ÍÏÎÄÏȱȢ 0ÅÒ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÒÅȡ 
http://www.comopace.org.  
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ÈÁÎÎÏ ÒÉÓÐÏÓÔÏ ÁÌÌÅ ÎÕÍÅÒÏÓÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÐÒÏÖÅÎÉÅÎÔÉ ÄÁÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅȢ )Ì ÐÒÉÍÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÅǮ 

ÓÔÁÔÏ ÃÏÓÔÒÕÉÔÏ ÓÕÌÌÁ ÆÉÇÕÒÁ ÄÉ 2ÉÔÁ !ÔÒÉÁ ɉÌÁ ÇÉÏÖÁÎÉÓÓÉÍÁ ÔÅÓÔÉÍÏÎÅ ÄÉ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ 

ÓÕÉÃÉÄÁÔÁÓÉ ÐÅÒ ÄÉÓÐÅÒÁÚÉÏÎÅ ÄÏÐÏ ÌȭÁÓÓÁÓÓÉÎÉÏ ÄÉ 0ÁÏÌÏ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏɊȟ ȰÉÍÐÏÓÔÁÎÄÏ ÉÌ 

ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÓÅÃÏÎÄÏ ÌÁ ÌÏÇÉÃÁ ÄÅÌÌÁ ÄÉÓÃÕÓÓÉÏÎÅȟ Å ÎÏÎ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏȱ392ȟ 

ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ɀ ÄÉÃÏÎÏ ɀ ÐÅÒ ÆÁÒÅ ÄÁÖÖÅÒÏ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȢ 1ÕÉÎÄÉ ÈÁÎÎÏ ÖÁÒÉÁÔÏ É 

ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ Å É ÌÕÏÇÈÉ ÉÎ ÃÕÉ ÉÎÔÅÒÖÅÎÉÒÅ ɉÓÃÕÏÌÅȟ ÏÒÁÔÏÒÉȟ ÇÒÕÐÐÉ ÓÃÏÕÔɊȟ ÐÕÒ ÒÉÍÁÎÅÎÄÏ 

ÌÅÇÁÔÉ ÁÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÅÄ ÁÌ ȰÍÏÄÕÓ ÏÐÅÒÁÎÄÉȱ ÄÉ ÕÎÁ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ȰÃÏÎÄÉÖÉÓÁȱȢ 

%ǯ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÎÔÅ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÒÅ ÃÈÅ ÄÉ ÒÅÃÅÎÔÅ ÉÌ ÇÒÕÐÐÏ ÈÁ ÐÒÏÍÏÓÓÏ ÕÎ ÐÒÉÍÏ ÃÏÒÓÏ ÄÉ 

ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÅÒ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÄÉ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅȟ ÐÅÒ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÕÎÁ ÉÎÄÉÓÐÅÎÓÁÂÉÌÅ 

ÓÕÐÐÌÅÎÚÁ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ ÁÌÌÁ ÃÒÉÔÉÃÉÔÁǮ ÐÉÕǮ ÖÏÌÔÅ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÔÁȟ ÏÓÓÉÁ ÌÁ ȰÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ 

ÆÏÒÍÁÔÏÒÉȱȢ )Î ÑÕÅÓÔÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÅǮ oggi importante il Progetto San Francesco393 di 

Cermenate, che offre percorsi sulla legalità coinvolgendo la cittadinanza e le scuole.  

 

,ͻÕÌÔÉÍÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁȟ ÃÈÅ ÓÔÁ ÃÏÍÉÎÃÉÁÎÄÏ ÏÒÁ ÁÄ ÁÐÒÉÒÓÉ Á ÑÕÁÌÃÈÅ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÌÅÇÁÔÏ ÁÌÌÁ 

ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Åȟ ÐÉÕǮ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅȟ ÁÌÌͻÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÅǮ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ 3ÏÎÄÒÉÏȢ ,Á ÒÉÃÅÒÃÁȟ ÐÅÒ ÖÉÁ ÄÅÌ 

ÍÅÃÃÁÎÉÓÍÏ ÄÉ ÓÅÌÅÚÉÏÎÅ ȰÁ ÃÁÔÅÎÁȱ ÄÅÌÌÅ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÅȟ ÈÁ ÐÏÒÔÁÔÏ Á ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÒÓÉ 

ÄÉ ÐÉÕǮ ÓÕÌÌÁ 6ÁÌ #ÈÉÁÖÅÎÎÁȟ ÃÈÅ ÅǮ ÓÔÁÔÁ ÑÕÉÎÄÉ ÁÓÓÕÎÔÁ Á ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌͻÉÎÔÅÒÏ 

ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅȢ    

,Á ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÁÌÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ ÁÒÅÅ ÓÅÍÂÒÁ ÁÂÂÁÓÔÁÎÚÁ ÁÍÂÉÖÁÌÅÎÔÅȢ 3Å ÄÁ ÕÎ 

ÌÁÔÏ ÃͻÅǮ ÕÎÁ ÆÏÒÔÅ ÃÈÉÕÓÕÒÁ ÄÅÌÌÅ ÖÁÌÌÉȟ ÃÏÎÖÉÎÔÅ ÄÉ ÅÓÓÅÒÅ ÅÓÔÒÁÎÅÅ Å ÉÎÖÕÌÎÅÒÁÂÉÌÉ ÄÁÌÌÁ 

ÍÁÆÉÁ ɀ ÃÏÍÅ ÖÉÓÔÏ ÁÎÃÈÅ ÎÅÌ ÃÁÓÏ ÄÅÌÌÁ 6ÁÌ #ÁÍÏÎÉÃÁ ɀȟ ÄÁÌÌͻÁÌÔÒÏ ÓÉ ÁÖÖÅÒÔÏÎÏ ÇÌÉ 

ÅÆÆÅÔÔÉ ÄÉ ÕÎÁ ÔÅÎÓÉÏÎÅ ÖÅÒÓÏ -ÉÌÁÎÏ ÃÏÍÅ ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÅÃÏÎÏÍÉÃÏȟ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ Å ÓÏÃÉÁÌÅȟ 

ÃÈÅ ÆÁ ÉÎÔÒÁÖÅÄÅÒÅ ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÁǮ ÄÉ ÁÐÅÒÔÕÒÁ394Ȣ  

1ÕÉ ÌͻÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÎÅÌ ÔÅÍÐÏȟ ÅǮ ÓÔÁÔÏ ÕÎ ÁÒÇÏÍÅÎÔÏ ÂÅÎ ÐÏÃÏ ÔÒÁÔÔÁÔÏȢ 'ÉÁǮ 

ÌÅ ÓÔÅÓÓÅ ÐÒÏÂÌÅÍÁÔÉÃÈÅ ÄÅÌÌÅ ÄÒÏÇÈÅ Å ÄÅÌÌͻÁÌÃÏÌÉÓÍÏ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÄÁ ÓÅÍÐÒÅ ÐÏÃÏ 

                                                           
392 Ibidem. 
393 ȰN Õn'associazione nazionale di promozione sociale, un centro studi a sostegno del sindacato, della 
responsabilità sociale, della contrattazione e del contrasto alle mafie nel mondo del lavoro.  Con il 
PSF si è voluta una piattaforma dove rinforzare le relazioni istituzionali del sindacato con le 
prefetture, le questure e i differenti uffici del governo del territorio coinvolti nella prevenzione e nella 
sicurezza dei luoghi di lavoro, nel welfare territoriale, nelle scelte di politiche dello sviluppo.  
Attraverso la formazione permanente e la collaborazione con tutti i protagonisti sociali, altre 
associazioni, sindacato e imprese, il centro studi promuove la cultura della giustizia e della lotta alle 
mafie come strumento strategico per la costruzione di un welfaÒÅ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛȢȱ 0ÅÒ ÁÐÐÒÏÆÏÎÄÉÒÅȡ 
http://www.progettosanfrancesco.it.   
394 Intervista al professor Guido Scaramellini, 27 ottobre 2015. 
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ÓÅÎÔÉÔÅ Åȟ ÓÅÂÂÅÎÅ ÁÎÃÏÒÁ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉȟ ÓÏÎÏ ÒÁÒÁÍÅÎÔÅ ÔÏÃÃÁÔÅ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅȟ ÓÅ ÎÏÎ 

ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÚÉÏÎÉ ÅÓÔÅÍÐÏÒÁÎÅÅȢ 3É ÐÏÓÓÏÎÏ ÃÉÔÁÒÅ ÉÎ ÐÒÏÐÏÓÉÔÏ É ͼ0ÒÏÇÅÔÔÉ 

ÓÁÌÕÔÅͼȟ ÃÈÅ ÔÏÃÃÁÎÏ ÁÎÃÈÅ ÉÌ ÂÕÌÌÉÓÍÏ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÍÅÄÉÅȟ Å ÁÌÃÕÎÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ ÇÅÎÅÒÁÌÉ 

ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÃÈÅ ÓÉ ÓÖÉÌÕÐÐÁÎÏ ÉÎ ÍÁÎÉÅÒÁ ÓÐÏÒÁÄÉÃÁ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÇÌÉ 

ÁÎÎÉ ςπππ395Ȣ 3ÅÍÐÒÅ ÐÅÒÏǮ ÔÒÁÔÔÁÔÉ ÃÏÍÅ ÑÕÅÓÔÉÏÎÉ ÃÈÅ ÎÏÎ ÄÅÖÏÎÏ ÅÍÅÒÇÅÒÅ ÎÅÌÌÁ 

ÓÏÃÉÅÔÁǮ ÄÅÌÌÅ ÖÁÌÌÉ Å ÖÁÎÎÏ ÅÓÃÌÕÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÄÅÍÁÎÄÁÔÅ ÁÌÌÅ ÆÏÒÚÅ ÄÅÌÌȭÏÒÄÉÎÅȢ )Ì ÃÈÅȟ 

ÓÅÃÏÎÄÏ ÉÌ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒ 'ÕÉÄÏ 3ÃÁÒÁÍÅÌÌÉÎÉȟ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁ ȰÕÎÁ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÐÅÒÄÉÔÁ 

ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÒÉÔÛ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌÌȭÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÅÄ ÕÎÁ ÃÒÉÓÉ ÄÅÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÆÁÍÉÇÌÉÁ ɀ ÓÃÕÏÌÁ ɀ 

ÓÏÃÉÅÔÛȱ396 ÐÒÏÐÒÉÏ ÉÎ ÃÉÏǮ ÃÈÅ ÃÏÎÃÅÒÎÅ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉȢ  

 

$ÏÐÏ ÉÌ ςπρπȟ ÉÎÖÅÃÅȟ ÉÎÉÚÉÁ ÕÎ ÌÅÎÔÏ ÁÄÅÇÕÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÁÌÌÏ ÓÖÉÌÕÐÐÏ ÄÉ 

ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÃÈÅ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ ÎÅÌÌÁ ÓÆÅÒÁ ÄͻÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÅÌÌͻÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȢ %ÓÓÉ ÓÉ 

ÃÏÎÃÅÎÔÒÁÎÏ ÐÅÒ ÌÏ ÐÉÕǮ ÉÎ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÅ ÓÉÎÇÏÌÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÁÎÎÕÁÌÍÅÎÔÅȟ ÃÏÎ ÉÌ 

ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ 'ÕÁÒÄÉÁ ÄÉ &ÉÎÁÎÚÁ Å ÄÅÌÌÁ 0ÏÌÉÚÉÁ -ÕÎÉÃÉÐÁÌÅȢ .Å ÅǮ ÕÎ ÅÓÅÍÐÉÏ 

ÉÌ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÉ ͼ%ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁͼ ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÉ 

#ÈÉÁÖÅÎÎÁ Å -ÏÒÂÅÇÎÏ ÎÅÌ ÆÅÂÂÒÁÉÏ Å ÍÁÒÚÏ ςπρσ397ȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ 0ÒÏÔÏÃÏÌÌÏ 

Äȭ)ÎÔÅÓÁ ÔÒÁ ÌÁ 'ÕÁÒÄÉÁ ÄÉ &ÉÎÁÎÚÁ ÅÄ ÉÌ -)52Ȣ )Î ÅÓÓÏȟ ÇÌÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÈÁÎÎÏ ÉÌÌÕÓÔÒÁÔÏ 

ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÁǮ ÓÖÏÌÔÁ ÄÁÌ #ÏÒÐÏ ÐÅÒ ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÒÅ ÇÌÉ ÉÌÌÅÃÉÔÉ ÆÉÓÃÁÌÉ Å ÌÅ ÆÁÌÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉȟ ÎÏÎÃÈÅǲ 

ÌȭÕÓÏ Å ÌÏ ÓÐÁÃÃÉÏ ÄÉ ÓÏÓÔÁÎÚÅ ÓÔÕÐÅÆÁÃÅÎÔÉȠ ÃÏÎ ÌͻÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ 

ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌ ÃÏÎÃÅÔÔÏ ÄÅÌÌÁ ȰÌÅÇÁÌÉÔÁǮȱ ÃÏÍÅ ͼÄÉÍÅÎÓÉÏÎÅ ÃÏÎÎÅÓÓÁ ÁÄ ÕÎÁ 

ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ Å ÃÏÍÅ ÐÁÔÒÉÍÏÎÉÏ ÉÎÄÉÓÐÅÎÓÁÂÉÌÅ ÐÅÒ ÌÁ ÃÒÅÓÃÉÔÁ ÄÅÌÌÁ 

ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÉÔÛȟ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÎÄÏ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÁÄ ÁÐÐÒÅÚÚÁÒÎÅ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅͼ398Ȣ 

 

 
 
 
 
 
 
 

                                                           
395 Intervista alla professoressa Carmelina Schepis, 23 settembre 2015. 
396Intervista al professor Guido Scaramellini 27 ottobre 2015. 
397Si rimanda al sito: newgdf.gdf.gov.it/chi-siamo/organizzazione/specializzazioni/soccorso-
alpino/le -stazioni-s.a.g.f/lombardia/madesimo/notizie/educazione-alla-legalita-economica-nelle-
scuole. 
398 Ibidem. 
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,Á ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÕÁÌÅȡ ÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÅÉ #ÅÎÔÒÉ ÄÉ 0ÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 

,ÅÇÁÌÉÔÛ ɉ#0,Ɋ 

 

!ÌÃÕÎÅ ÎÏÔÅ ÖÁÎÎÏ ÉÎÆÉÎÅ ÒÉÓÅÒÖÁÔÅ ÁÌÌÁ ÃÏÍÐÌÅÓÓÉÖÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÓÖÏÌÔÁ ÓÕÌ ÎÏÓÔÒÏ ÔÅÍÁ 

ÄÁÌÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÈÅ ÌÏÍÂÁÒÄÅȟ ÃÈÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉ ÓÐÅÃÉÆÉÃÉÔÁǮȢ ,ȭ5ÆÆÉÃÉÏ 

3ÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅ ÈÁ ÄÅÆÉÎÉÔÏ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ȰÕÎÁ ÐÒÏÓÐÅÔÔÉÖÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ 

ÉÎÔÅÒÄÉÓÃÉÐÌÉÎÁÒÅ Å ÉÎÔÅÇÒÁÔÁ ÖÏÌÔÁ ÁÄ ÉÎÄÕÒÒÅ ÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Á ÓÏÓÔÅÎÅÒÅ Å ÐÒÏÍÕÏÖÅÒÅ 

ÕÎÁ ÃÏÎÖÉÖÅÎÚÁ ÃÉÖÉÌÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ É ȰÓÁÐÅÒÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮȱ ÃÈÅ ÃÏÍÐÒÅÎÄÏÎÏ ÉÌ ÌÉÖÅÌÌÏ 

ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁȟ ÄÅÌÌȭÅÔÉÃÁ Å ÄÅÌ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ ÁÔÔÉÖÏ ÃÏÎ ÉÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÓÏÃÉÁÌÅ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ É 

ÒÁÇÁÚÚÉ ÓÉ ÍÕÏÖÏÎÏȟ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȱ399Ȣ  

%ǯ ÓÔÁÔÏ ÄÕÎÑÕÅ ÁÄÏÔÔÁÔÏ ÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ Á ÓÕÐÐÏÒÔÁÒÅ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÎÅÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÉÎ ÕÎÁ ÌÏÇÉÃÁ ÄÉ ÃÅÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅȟ ÄÉ 

ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÒÅÔÉ ÃÏÎ ÉÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÄÉ ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÉ ÁÌÔÅÒÎÁÎÚÁ ÓÃÕÏÌÁȤ

ÌÁÖÏÒÏ Å ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȢ 

,Î ÔÅÍÁ ÄÉ %ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÌÁ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁ ÈÁ ÄÁÔÏ ÄÕÎÑÕÅ ÖÉÔÁ Á ÕÎÁ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁ 

ÇÏÖÅÒÎÁÎÃÅ ÃÈÅ ÓÉ ÂÁÓÁ ÓÕ ÔÒÅÄÉÃÉ #ÅÎÔÒÉ ÄÉ 0ÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ,ÅÇÁÌÉÔÁǮ ɀ #0, ɉÕÎÏ ÐÅÒ 

ÏÇÎÉ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁȠ ÄÕÅ Á -ÉÌÁÎÏȟ ÕÎÏ ÐÅÒ ÌÁ ÃÉÔÔÁǮ Å ÕÎÏ ÐÅÒ ÉÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅɊȢ 4ÁÌÉ 

ÃÅÎÔÒÉ ÎÁÓÃÏÎÏ ÉÎ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁ ÎÅÌ ςπρυ ÇÒÁÚÉÅ Á ÕÎÁ #ÏÎÖÅÎÚÉÏÎÅ ÔÒÁ ÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ 

,ÏÍÂÁÒÄÉÁ Å Ìȭ5ÆÆÉÃÉÏ 3ÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 2ÅÇÉÏÎÁÌÅ ÐÅÒ ÌÁ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁȟ Å ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÕÎÁ 

ÖÅÒÁ Å ÐÒÏÐÒÉÁ ÒÅÔÅ ÔÒÁ ÓÃÕÏÌÅ Å ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ɉÅÎÔÉȟ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉȟ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉɊȟ ÃÈÅ 

ȰÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎÏ ÓÔÒÁÏÒÄÉÎÁÒÉÏ ÐÁÔÔÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏ ÓÏÎÏ ÉÍÐÅÇÎÁÔÅ ÎÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ 

ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁȟ ÃÏÎÄÏÔÔÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÇÌÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÉ ÄÅÌÌÁ 

ÃÏÎÏÓÃÅÎÚÁȟ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁȟ ÄÅÌÌȭÉÍÐÅÇÎÏ Å ÄÅÌÌȭÁÌÌÅÁÎÚÁ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅȱ400Ȣ 

6ÅÎÇÏÎÏ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÅ ÓÔÒÁÔÅÇÉÃÈÅȟ ÎÅÌ ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭ%ÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ,ÅÇÁÌÉÔÁǮȟ ÌÅ 

ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉÔÁǮ ÃÈÅ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÃÏÎÄÉÖÉÄÏÎÏ ÃÏÎ Ìȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ -ÁÇÉÓÔÒÁÔÉȟ 

Ìȭ!ÒÍÁ ÄÅÉ #ÁÒÁÂÉÎÉÅÒÉȟ ÌÁ 0ÏÌÉÚÉÁ 0ÏÓÔÁÌÅ Å ÄÅÌÌÅ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÉȟ ÌÁ 0ÏÌÆÅÒȟ ÌÁ 'ÕÁÒÄÉÁ 

ÄÉ &ÉÎÁÎÚÁȟ Ìȭ!ÇÅÎÚÉÁ ÄÅÌÌÅ %ÎÔÒÁÔÅ Å É ÄÉÖÅÒÓÉ ÏÒÄÉÎÉ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉ ɉÁÖÖÏÃÁÔÉȟ 

ÃÏÍÍÅÒÃÉÁÌÉÓÔÉɊȟ ÁÎÃÈÅ ÉÎ ÕÎȭÏÔÔÉÃÁ ÄÉ ÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅȢ 

$É ÆÁÔÔÏȟ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ Á ÐÉÅÎÏ É #ÅÎÔÒÉ ÄÉ ÐÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÃÒÅÁÒÅ ÕÎÁ 

                                                           
399 Si rimanda al sito: http://usr.istruz ione.lombardia.gov.it. 
400 Ibidem. 
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ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÃÏÎÃÒÅÔÁ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÔÒÁ ÌÅ ÃÏÍÐÏÎÅÎÔÉ ÄÅÌ ÍÏÎÄÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ Å ÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ 

ÆÏÒÚÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉ Å ÁÓÓÏÃÉÁÔÉÖÅ ÃÈÅ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÎÏ ÇÌÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉ Å ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÁǮ 

ÉÌÌÅÇÁÌÉȢ 0ÅÒ ÃÁÐÉÒÎÅ ÌÅ ÐÏÔÅÎÚÉÁÌÉÔÁǮȟ ÏÃÃÏÒÒÅ ÐÅÎÓÁÒÅ ÃÈÅ ÃÉÁÓÃÕÎÏ ÄÉ ÅÓÓÉ ÅǮ 

ÃÏÎÔÒÁÄÄÉÓÔÉÎÔÏ ȰÄÁ ÕÎÁ ÓÃÕÏÌÁ ÃÁÐÏÆÉÌÁ ÄÉ ÒÅÔÉ ÃÏÓÔÉÔÕÉÔÅ ÄÁ ÁÌÔÒÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÉ Å 

ÄÁ ÅÎÔÉȟ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ Å ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ ÃÈÅ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅȟ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ Ï ÎÁÚÉÏÎÁÌÅȟ 

ÓÉ ÏÃÃÕÐÁÎÏ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÄÉ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅ ÎÅÌÌÁ 0ÕÂÂÌÉÃÁ !ÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ Å 

ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÁǮ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÁȟ É ÄÕÅ ÔÅÍÉ ÐÒÉÏÒÉÔÁÒÉ ÄÅÉ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÁÔÔÉÖÁÔÉ ÄÁÌÌÅ 

ÓÃÕÏÌÅȱ401Ȣ 3É ÔÒÁÔÔÁȟ ÉÎÓÏÍÍÁȟ ÄÉ ÕÎ ÖÅÒÏ ÓÉÓÔÅÍÁ ÐÅÒ ÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÉÍÐÅÒÎÉÁÔÏ 

ÓÕÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȢ  

 

0ÅÒ ÑÕÅÓÔÏ ÓÉ ÅǮ ÒÉÔÅÎÕÔÏ ÏÐÐÏÒÔÕÎÏ ÆÏÔÏÇÒÁÆÁÒÅ ÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÕÁÌÅ ÄÅÉ ÔÒÅÄÉÃÉ #0, 

ÌÏÍÂÁÒÄÉ ɉÃÈÅ ÖÉÖÏÎÏ ÌÉÖÅÌÌÉ ÄÉÓÅÇÕÁÌÉ ÄÉ ÓÖÉÌÕÐÐÏ Å ÍÁÔÕÒÁÚÉÏÎÅɊȟ ÒÉÐÏÒÔÁÎÄÏÎÅ 

ÁÌÃÕÎÉ ÄÁÔÉ ÒÉÌÅÖÁÎÔÉ ÎÅÌÌÁ ÔÁÂÅÌÌÁ ÓÏÔÔÏÓÔÁÎÔÅȡ 

 

Tabella 10 - Quadro sinottico dei 13 Centri di promozione della legalità in Lombardia 

0ÒÏÖÉÎÃÉÁ 3ÃÕÏÌÁ 
ÃÁÐÏÆÉÌÁ 

)ÓÔÉÔÕÔÉ 
ÃÏÉÎÖÏÌÔÉ 

!ÔÔÉÖÉÔÛ ÓÖÏÌÔÅ 

"ÅÒÇÁÍÏ )3)3 Ȱ'ÉÕÌÉÏ 
.ÁÔÔÁȱ ÄÉ 
"ÅÒÇÁÍÏ 

φπ ÓÃÕÏÌÅȠ 
ςπ %ÎÔÉ 
ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉ Å 
ÐÒÉÖÁÔÉ 

%ÖÅÎÔÉȟ ÉÎÃÏÎÔÒÉȠ 
0ÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÁÔÔÉÖÁȠ 
ÐÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÅ ÓÕÉ ÂÅÎÉ 
ÃÏÎÆÉÓÃÁÔÉȢ 

"ÒÅÓÃÉÁ ))3 Ȱ0ÉÅÒÏ 
3ÒÁÆÆÁȱ ÄÉ 
"ÒÅÓÃÉÁ 

ρπ ÓÃÕÏÌÅ 0ÅÒÃÏÒÓÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉ ÉÎ ÄÉÖÅÒÓÅ 
ÔÅÍÁÔÉÃÈÅȡ ÔÕÔÅÌÁ ÁÍÂÉÅÎÔÁÌÅȟ ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅȟ 
ÂÅÎÉ ÃÏÎÆÉÓÃÁÔÉȟ ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ 
ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÁÔÔÉÖÁ 

#ÏÍÏ )Ȣ3Ȣ)Ȣ3Ȣ ͼ0ÁÏÌÏ 
#ÁÒÃÁÎÏͼ 
#ÏÍÏ 

φτ ÓÃÕÏÌÅȠ 
ρω %ÎÔÉ 
ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉ Å 
ÐÒÉÖÁÔÉ 

0ÅÒÃÏÒÓÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉ ÉÎ ÄÉÖÅÒÓÅ 
ÔÅÍÁÔÉÃÈÅȡ ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅȟ ÍÁÆÉÁȟ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ 
ÒÉÐÁÒÁÔÉÖÁȟ ÅÔÉÃÁ Å ÉÍÐÒÅÓÁȟ ÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ Å 
ÐÁÒÉ ÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÁǮȢ 

 
#ÒÅÍÏÎÁ 

,ÉÃÅÏ 
'ÉÎÎÁÓÉÏ 
3ÔÁÔÁÌÅ 
ͼ$ÁÎÉÅÌÅ 
-ÁÎÉÎͼ 
 

ρψ ÓÃÕÏÌÅȠ 
ρυ %ÎÔÉ 
ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉ Å 
ÐÒÉÖÁÔÉ 

0ÅÒÃÏÒÓÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉ ÃÏÎ ÃÉÃÌÉ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ 
ÃÏÎȡ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÉȟ ÁÔÔÉÖÉÓÔÉ ÄÉ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉȢ 

,ÅÃÃÏ ))3 Ȱ'ÉÏÖÁÎÎÉ 
"ÅÒÔÁÃÃÈÉȱȟ 
,ÅÃÃÏ 

ρτ ÓÃÕÏÌÅȠ 
ρρ %ÎÔÉ 
ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉ Å 
ÐÒÉÖÁÔÉ 

0ÅÒÃÏÒÓÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉ ÃÏÎ ÃÉÃÌÉ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ 
ÃÏÎȡ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÉȟ ÁÔÔÉÖÉÓÔÉ ÄÉ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉȟ 
ÐÅÒÓÏÎÁÌÅ ÄÅÌ ÃÁÒÃÅÒÅȟ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏÒÉ Å 
ÃÏÍÍÉÓÓÁÒÉȢ 

                                                           
401 Per approfondire: http://www.cpl -lombardia.it. 
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,ÏÄÉ ))3 
Ȱ!ÍÂÒÏÓÏÌÉȱȟ 
#ÏÄÏÇÎÏ 

ρρ ÓÃÕÏÌÅȠ 
ψ %ÎÔÉ 
ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉ Å 
ÐÒÉÖÁÔÉ 

0ÅÒÃÏÒÓÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉ ÃÏÎ ÃÉÃÌÉ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ 
ÃÏÎȡ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÉȟ ÁÔÔÉÖÉÓÔÉ ÄÉ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉȠ 
ÐÒÏÉÅÚÉÏÎÉ ÄÉ ÆÉÌÍ ÃÏÎ ÄÉÂÁÔÔÉÔÉ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉȢ 

-ÁÎÔÏÖÁ )ÓÔÉÔÕÔÏ 
3ÕÐÅÒÉÏÒÅ 
ͼ!ÌÅÓÓÁÎÄÒÏ 
-ÁÎÚÏÎÉͼ ÄÉ 
3ÕÚÚÁÒÁ 
ɉ-.Ɋ 

χ ÓÃÕÏÌÅȠ 
ρψ %ÎÔÉ 
ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉ Å 
ÐÒÉÖÁÔÉ 

0ÅÒÃÏÒÓÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉ ÉÎ ÄÉÖÅÒÓÅ 
ÔÅÍÁÔÉÃÈÅȡ ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅȟ ÍÁÆÉÁȟ ÅÔÉÃÁ Å 
ÉÍÐÒÅÓÁȟ ÐÉÚÚÏȟ ÓÁÌÕÔÅȠ 
ÖÉÁÇÇÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÉÎ 3ÉÃÉÌÉÁ Å #ÁÌÁÂÒÉÁȠ 
ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ ÅÓÐÅÒÔÉ ÁÕÔÏÒÅÖÏÌÉ ÉÎ 
ÍÁÔÅÒÉÁȢ 

-ÉÌÁÎÏ 
ÃÉÔÔÛ 

)43/3 Ȱ!ÌÂÅ 
3ÔÅÉÎÅÒȱȟ 
-ÉÌÁÎÏ 

ρφ ÓÃÕÏÌÅ 4ÏÕÒ ÄÅÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁȠ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉ 
ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉ ÓÕÉ ÂÅÎÉ ÃÏÎÆÉÓÃÁÔÉȠ ÐÅÒÃÏÒÓÉ 
ÓÕ ÍÁÆÉÁ Å ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅȠ ÃÉÃÌÉ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ 
ÔÅÍÁÔÉÃÉ ÃÏÎ ÅÓÐÅÒÔÉ ÁÕÔÏÒÅÖÏÌÉ ÉÎ 
ÍÁÔÅÒÉÁȢ 

-ÉÌÁÎÏ 
ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ 

))3 Ȱ%ÍÉÌÉÏ 
!ÌÅÓÓÁÎÄÒÉÎÉȱ
ȟ 6ÉÔÔÕÏÎÅ 

φ ÓÃÕÏÌÅ 0ÅÒÃÏÒÓÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉ ÃÏÎ ÃÉÃÌÉ ÄÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ 
ÃÏÎȡ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÉȟ ÁÔÔÉÖÉÓÔÉ ÄÉ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉȟ 
ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏÒÉ Å ÅÓÐÅÒÔÉ ÁÕÔÏÒÅÖÏÌÉ ÉÎ 
ÍÁÔÅÒÉÁȢ 

-ÏÎÚÁ Å 
"ÒÉÁÎÚÁ 

)Ȣ4Ȣ) Ȱ0ÉÎÏ 
(ÅÎÓÅÍÂÅÒÇ
ÅÒȱȟ -ÏÎÚÁ 

ςπ ÓÃÕÏÌÅ 0ÅÒÃÏÒÓÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉ ÓÕ ÍÁÆÉÁȟ 
ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅ Å ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÚÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁȠ 
ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ ÇÌÉ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÏÒÉ ÌÏÃÁÌÉȠ 
ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉ ÓÕÌ ÇÉÏÃÏ ÄȭÁÚÚÁÒÄÏȢ 

0ÁÖÉÁ ,ÉÃÅÏ 3ÔÁÔÁÌÅ 
Ȱ'ÁÌÉÌÅÏ 
'ÁÌÉÌÅÉȱ Å ÓÅÚȢ 
ÃÌÁÓÓÉÃÁ 
Ȱ'ÒÁÔÔÏÎÉȱ 

ρυ ÓÃÕÏÌÅȡ 
ρρ %ÎÔÉ 
ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉ Å 
ÐÒÉÖÁÔÉ 

0ÅÒÃÏÒÓÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉ ÉÎ ÄÉÖÅÒÓÅ 
ÔÅÍÁÔÉÃÈÅȡ ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅȟ ÍÁÆÉÁȟ 
ÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȟ ÐÅÒÉÃÏÌÉ ÄÅÌ ×ÅÂȟ 
ÇÉÏÃÏ ÄȭÁÚÚÁÒÄÏȟ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ Å 
ÐÁÒÔÅÃÉÐÁÚÉÏÎÅȟ ÓÉÍÕÌÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ 
ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÐÅÎÁÌÅ 
 

3ÏÎÄÒÉÏ )ÓÔÉÔÕÔÏ 
4ÅÃÎÉÃÏ 
3ÔÁÔÁÌÅ Ȱ$Å 
3ÉÍÏÎÉȤ
1ÕÁÄÒÉÏȱȟ 
3ÏÎÄÒÉÏ 

ςπ ÓÃÕÏÌÅȠ 
υ %ÎÔÉ 
ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉ Å 
ÐÒÉÖÁÔÉ 

0ÒÏÇÅÔÔÉ ÃÏÎ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ,ÉÂÅÒÁȟ 
ÇÉÏÒÎÁÔÁ ÄÅÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ Å ÉÎÃÏÎÔÒÉ 
ÔÅÍÁÔÉÃÉ ÃÏÎ ÅÓÐÅÒÔÉ ÁÕÔÏÒÅÖÏÌÉ ÉÎ 
ÍÁÔÅÒÉÁȢ 

6ÁÒÅÓÅ )3)3 Ȱ$ÁÎÉÅÌ 
#ÒÅÓÐÉȱȟ 
"ÕÓÔÏ !ÒÓÉÚÉÏ 

τφ ÓÃÕÏÌÅȠ 
ςπ %ÎÔÉ 
ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉ Å 
ÐÒÉÖÁÔÉ 

0ÅÒÃÏÒÓÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉ ÓÕ ÍÁÆÉÁȟ 
ÃÏÒÒÕÚÉÏÎÅ Å ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÚÁ ÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÔÉÖÁȠ 
ÃÏÒÓÉ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÔÅÍÁÔÉÃÉ 
ÅØÔÒÁÃÕÒÒÉÃÕÌÁÒÉ ÐÅÒ ÓÔÕÄÅÎÔÉȢ 
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"ÒÅÖÉ ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÉ ÓÕÌ ÃÁÓÏ ÌÏÍÂÁÒÄÏ 

 

)Ì ÌÕÎÇÏ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ Å ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÉÎ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁȟ ÃÏÍÅ 

visto, è stato contraddistinto da grandi e importanti esperienze, alcune esemplari 

per tutto il Paese, ma rileva anche ritardi e incompiutezze.  

Certamente si è potuto notare come un ruolo centrale lo ricopra il capoluogo 

lombardo, che fin dagli anni Ottanta (nonostante alcuni sporadici eventi a Bergamo 

e Brescia, legati soprattutto ad assemblee studentesche) ha coltivato e sviluppato la 

tematica in forma più decisa, esaustiva e inclusiva. Il tutto grazie, giova ripeterlo, 

ÁÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ Ȱ#ÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ Å ÐÒÅÓÉÄÉ ÉÎ ÌÏÔÔÁ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁȱ ÅÄ ÁÌ ÓÕÏ 

ÍÏÄÅÌÌÏ ȰÁ ÒÅÔÅȱȟ ÃÏÍÂÉÎÁÔÏ ÃÏÎ ÇÒÁÎÄÉ ÅÖÅÎÔÉ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÄÉÆÆÏÎÄÅÒÓÉ Å ÒÉÖÏÌÇÅÒÓÉ ÁÄ 

ÕÎ ÁÍÐÉÏ ÁÒÃÏ ÄÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ Å ÁÄ ÕÎ ÇÒÁÎ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉȢ 5Î ÐÒÉÍÁÔÏ ÃÈÅ ÌȭÁÒÅÁ 

ÍÉÌÁÎÅÓÅ ÄÅÔÉÅÎÅ ÁÎÃÏÒÁ ÉÎ ÁÎÎÉ ÒÅÃÅÎÔÉȟ ÎÏÎÏÓÔÁÎÔÅ É ÎÕÍÅÒÏÓÉ ÐÁÓÓÁÇÇÉ Å 

ÃÁÍÂÉÁÍÅÎÔÉ ÃÈÅ ÌȭÈÁÎÎÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÁÔÁȟ ÓÅ ÅǮ ÖÅÒÏ ÃÈÅ ÆÉÎÏ ÁÌ ςπρς ÑÕÉ ÓÉ ÓÖÏÌÇÅÖÁÎÏ 

ÁÌÌȭÉÎÃÉÒÃÁ ÌÁ ÍÅÔÁǮ ÄÉ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÅÖÅÎÔÉ ÌÏÍÂÁÒÄÉ ÉÎ ÔÅÍÁ ÄÉ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÁÎÔÉÍÁÆÉÁ402Ȣ    

3ÅÃÏÎÄÏ ÉÌ ÐÒÉÎÃÉÐÉÏ ÄÅÉ ÃÅÒÃÈÉ ÃÏÎÃÅÎÔÒÉÃÉ ÉÎ ÅÓÐÁÎÓÉÏÎÅȟ ÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁ ÉÎ ÑÕÅÓÔÉ 

ÔÒÅÎÔȭÁÎÎÉ ÓÉ ÅǮ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁÍÅÎÔÅ ÐÒÏÐÁÇÁÔÁ ÄÁ -ÉÌÁÎÏ ÁÌ ÒÅÓÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅȢ (Á 

ÍÁÎÔÅÎÕÔÏ ÐÅÒÏǮ ÕÎ ÁÎÄÁÍÅÎÔÏ ÁÌÔÁÌÅÎÁÎÔÅ ÎÅÌÌÅ ÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÁÒÅÅ ÌÏÍÂÁÒÄÅȟ ÓÅÂÂÅÎÅ 

ÓÉ ÐÏÓÓÁ ÐÁÒÌÁÒÅ ÄÉ ÕÎÁ ÓÔÁÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÌÉÖÅÌÌÉ ÐÉÕǮ ÁÌÔÉ ÄÉ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ 

ÍÏÎÄÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÉÎ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÐÒÏÖÉÎÃÅȟ ÉÎ ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÄÏÐÏ ÉÌ ςπρπȢ )Î ÐÁÒÔÉÃÏÌÁÒÅ ÖÁ 

ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÔÏ ÃÏÍÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÑÕÁÄÒÏ ÅÓÐÁÎÓÉÖÏ ÌÅ ÐÒÏÖÉÎÃÅ ÂÒÅÓÃÉÁÎÅ Å ÂÅÒÇÁÍÁÓÃÈÅ 

ÓÉÁÎÏ ÓÔÁÔÅ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÁÖÁÎÚÁÔÁ ÇÉÁǮ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÇÌÉ ÁÎÎÉ .ÏÖÁÎÔÁȟ ÐÒÉÍÁ Å 

ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÄÏÐÏ ÌÅ ÓÔÒÁÇÉ ÍÁÆÉÏÓÅ ÄÅÌ ρωωςȤωσȢ 3Å -ÉÌÁÎÏ ÐÕÏǮ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÁ ÌÁ 

ÃÉÔÔÁǮ ÐÉÏÎÉÅÒÁ ÄÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁȟ "ÒÅÓÃÉÁ Å "ÅÒÇÁÍÏ 

ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÎÏ ÌÁ ÐÒÉÍÁ ÓÔÁÇÉÏÎÅ ÄÉ ÁÌÌÁÒÇÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÎÕÏÖÏ ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÅÄÕÃÁÔÉÖÏȟ 

ÁÎÔÉÃÉÐÁÔÒÉÃÉ ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÁ ÆÁÓÅ ÄÉ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅȢ 

,Á ÃÁÒÔÉÎÁ ÇÅÏÇÒÁÆÉÃÁȟ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ ÓÅÇÕÉÔÏȟ ÉÎÔÅÎÄÅ ÏÆÆÒÉÒÅ ÕÎÁ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁÚÉÏÎÅ 

ÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÉ ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÄÅÌÌÁ ÒÉÃÅÒÃÁȟ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÎÄÏ É ÃÅÎÔÒÉ ÐÉÕǮ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÉ 

ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÎÅÌÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÌÏÍÂÁÒÄÅȢ 

 

                                                           
402 Intervista a Lorenzo Frigerio, 27 novembre 2015. 
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Immagine 37 - Cartina geografica della Lombardia, con relativi centri e comuni significativi 
ÎÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ 

 

/ÃÃÏÒÒÅ ÉÎ ÃÈÉÕÓÕÒÁ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅÁÒÅ ɀ ÅÃÃÏ ÌÅ ÉÎÃÏÍÐÉÕÔÅÚÚÅ ɀ ÃÏÍÅ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÌÏÍÂÁÒÄÁ 

ÁÂÂÉÁ ÍÁÎÉÆÅÓÔÁÔÏ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÒÅÃÅÎÔÉ ÕÎ ɉÃÅÒÔÁÍÅÎÔÅ ÉÎÖÏÌÏÎÔÁÒÉÏɊ ÄÉÆÅÔÔÏ ÄÉ 

ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÔÁǮ ÖÅÒÓÏ É ÐÒÏÃÅÓÓÉ ÄÉ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ ÐÕÂÂÌÉÃÁȢ ,Á ÒÉÃÅÒÃÁ ÈÁ 

ÉÎÆÁÔÔÉ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÔÏ ÃÏÍÅ ÉÎ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁ ɉÃÏÎÓÉÄÅÒÁÎÄÏ É ÔÒÅ ÌÉÖÅÌÌÉ ÄÅÌÌȭÉÓÔÒÕÚÉÏÎÅ 

ÏÂÂÌÉÇÁÔÏÒÉÁɊ ÓÉ ÒÉÓÃÏÎÔÒÉ ÕÎÁ ÂÁÓÓÁ ÐÅÒÃÅÎÔÕÁÌÅ ÄÉ ÓÃÕÏÌÅ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÅ ÁÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ 

ÄÅÇÌÉ ÅÒÏÉ ÅÄ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅ ÄÅÉ ÐÅÒÓÏÎÁÇÇÉ ÓÉÍÂÏÌÏ ÄÅÌÌÁ ÌÏÔÔÁ ÁÌÌÁ ÍÁÆÉÁȡ ÅÓÓÅ ÓÏÎÏ ÉÎ 

ÅÆÆÅÔÔÉ ÓÏÌÏ ÔÒÅÄÉÃÉ ɉÃÏÍÅ ÓÉ ÅÖÉÎÃÅ ÄÁÌÌÁ ÔÁÂÅÌÌÁ ÓÏÔÔÏÓÔÁÎÔÅɊȢ  #ÉÏǮ ÅǮ ÐÒÏÂÁÂÉÌÍÅÎÔÅ 

ÄÏÖÕÔÏ ÁÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅȟ ÎÅÌÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅȟ ÌÁ ÎÁÓÃÉÔÁ ÄÅÇÌÉ ȰÉÓÔÉÔÕÔÉ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÖÉȱ ÈÁ ÆÉÎÉÔÏ ÐÅÒ 

ÆÁÇÏÃÉÔÁÒÅ Å ÓÏÔÔÒÁÒÒÅ ÉÎ ÐÁÒÔÅ ÁÌÌÁ ÐÅÒÃÅÚÉÏÎÅ ÓÏÃÉÁÌÅ É ÎÏÍÉ ÄÉ ÍÏÌÔÅ ÓÃÕÏÌÅȟ ÆÒÁ ÃÕÉ 

ÁÎÃÈÅ ÑÕÅÌÌÅ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÅ Á ÅÓÐÏÎÅÎÔÉ ÄÅÌÌÅ ÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÉ Ï ÄÅÌÌÁ ÓÏÃÉÅÔÁǮ ÃÉÖÉÌÅ ÃÁÄÕÔÉ ÉÎ 
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ÄÉÆÅÓÁ ÄÅÉ ÖÁÌÏÒÉ ÃÏÓÔÉÔÕÚÉÏÎÁÌÉ Å ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÖÉÏÌÅÎÚÁ ÍÁÆÉÏÓÁȢ ,Á ÒÉÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ 

ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÌÅ ÈÁ ÉÎÓÏÍÍÁ ÐÏÒÔÁÔÏ ÃÏÍÅ ÅÆÆÅÔÔÏ ÉÍÐÒÅÖÉÓÔÏȟ ÍÁ ÎÏÎ ÁÖÖÅÒÔÉÔÏ Ï 

ÃÏÎÔÒÁÓÔÁÔÏȟ ÌÁ ÓÃÏÍÐÁÒÓÁ ÄÁÌÌÁ ÔÏÐÏÎÏÍÁÓÔÉÃÁ ÕÆÆÉÃÉÁÌÅ ÄÅÌÌÁ ÒÅÇÉÏÎÅ403 

ÄÅÌÌȭÏÒÉÇÉÎÁÒÉÁ ÉÎÔÉÔÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÉÎÇÏÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÁÃÃÏÒÐÁÔÅ ɀ ÌÁÓÃÉÁÎÄÏ ÉÌ ÃÏÍÐÉÔÏ 

ÄÅÌÌÁ ÍÅÍÏÒÉÁ ÁÇÌÉ ȰÉÓÔÉÔÕÔÉ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÖÉȱ ÄÉÒÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÉ404ȟ ÃÈÅ ÑÕÉ ÖÅÎÇÏÎÏ 

ÒÉÐÏÒÔÁÔÉ ÉÎ ÔÁÂÅÌÌÁȡ 

 

Tabella 11 - Scuole intitolate a vittime di mafia in Lombardia 

Provincia Comune Tipo di istituto 
scolastico 

Intitolazione Anno/data di 
intitolazione 

Bergamo Bergamo Liceo Linguistico 
Statale 

G. Falcone 27/11/1993  

Brescia Palazzolo 
3ÕÌÌȭ/ÇÌÉÏ 

)ÓÔÉÔÕÔÏ Äȭ)ÓÔÒÕÚÉÏÎÅ 
Superiore 

G. Falcone 31/5/1997  

Como /     

Cremona Offanengo Istituto Comprensivo G. Falcone e P. 
Borsellino 

2003* 

Lecco Lecco Istituto Comprensivo G. Falcone e P. 
Borsellino 

Aprile 2011 

Lodi /     

Mantova Asola )ÓÔÉÔÕÔÏ Äȭ)ÓÔÒÕÚÉÏÎÅ 
Superiore 

G. Falcone Anno scolastico 
1995/1996*  

Milano Castano 
Primo 

Istituto Comprensivo 
Statale 

G. Falcone e P. 
Borsellino 

20/9/2007*  

Pantigliat
e 

Istituto Comprensivo 
Statale 

G. Falcone e P. 
Borsellino 

31/1/2013  

Corsico Istituto tecnico 
Commerciale 

G. Falcone 31/1/1993  

Arese Liceo Scientifico G. Falcone e P. 
Borsellino 

1994* 

Milano Educandato Statale Emanuele Setti 
Carraro dalla Chiesa 

10/3/1986  

Monza 
Brianza 

Bellusco Scuola secondaria di 1° 
grado 

G. Falcone e P. 
Borsellino 

24-25 maggio 
1993 

Pavia /     
Sondrio /     
Varese Sesto 

Calende 
)ÓÔÉÔÕÔÏ Äȭ)ÓÔÒÕÚÉÏÎÅ 
Superiore 

C.A. dalla Chiesa Anno scolastico 
1989/1990*  

Gallarate )ÓÔÉÔÕÔÏ Äȭ)ÓÔÒÕÚÉÏÎÅ 
Superiore 

G. Falcone 1994 

                                                           
403 Si rimanda al sito: www.istruzione.lombardia.gov.it/scuole-lombardia.  
404 Grazie anche ad alcune testimonianze. 
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0ÕÏǮ ÓÅÍÂÒÁÒÅ ÃÈÅ ÓÉ ÔÒÁÔÔÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉÏÎÉ ÎÏÍÉÎÁÌÉÓÔÉÃÈÅȢ % ÉÎÖÅÃÅ ÓÉ ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÑÕÅÓÔÉÏÎÉ 

ÃÈÅ ÈÁÎÎÏ Á ÃÈÅ ÆÁÒÅ ÃÏÎ ÌÁ ÓÏÓÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÉ Å ÄÅÉ ÇÒÁÎÄÉ ÓÅÎÔÉÍÅÎÔÉ 

ÃÏÌÌÅÔÔÉÖÉȢ !ÆÆÉÎÃÈÅǲ ÓÅ ÎÅ ÐÏÓÓÁ ÐÅÒÃÅÐÉÒÅ ÉÌ ÒÉÌÉÅÖÏ ÓÉ ÐÕÂÂÌÉÃÁ ÑÕÉ ÕÎ ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÄÉ 

ÓÔÒÁÏÒÄÉÎÁÒÉÏ ÉÎÔÅÒÅÓÓÅȢ 

0ÒÅÎÄÉÁÍÏ ÃÉÏÅǮ ÃÏÍÅ ÅÓÅÍÐÉÏ Å ÃÁÓÏ ÄÅÌ ,ÉÃÅÏ 3ÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ ÄÉ !ÒÅÓÅȟ ÁÌÌÅ ÐÏÒÔÅ ÄÉ 

-ÉÌÁÎÏȟ ÉÎÔÉÔÏÌÁÔÏ Á 'ÉÏÖÁÎÎÉ &ÁÌÃÏÎÅ Å Á 0ÁÏÌÏ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȢ ,ȭÉÎÔÉÔÏÌÁÚÉÏÎÅ ÅǮ ÁÖÖÅÎÕÔÁ 

ÉÌ τ ÇÉÕÇÎÏ ρωωτȟ ÁÌÌÁ ÐÒÅÓÅÎÚÁ ÄÅÌ ÇÉÕÄÉÃÅ !ÎÔÏÎÉÎÏ #ÁÐÏÎÎÅÔÔÏȟ ÄÅÌ ÆÒÁÔÅÌÌÏ ÄÅÌ 

ÇÉÕÄÉÃÅ 3ÁÌÖÁÔÏÒÅ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏ Å ÄÅÌÌÁ ÓÏÒÅÌÌÁ 2ÉÔÁ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȢ % ÎÅÌÌÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÉ 

ÑÕÅÓÔÏ ÐÅÒÃÏÒÓÏ ÅǮ ÓÔÁÔÏ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÉÌ ÃÏÎÔÒÉÂÕÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ &ÒÁÎÃÁ 

6ÁÓÃÏÎÉ !ÌÆÅÉȟ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅ ÁÄ !ÒÅÓÅ ÐÅÒ ÖÅÎÔÉÑÕÁÔÔÒÏ ÁÎÎÉ ɉÄÏÄÉÃÉ ÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÍÅÄÉÁ Å 

ÄÏÄÉÃÉ ÁÌ ,ÉÃÅÏ &ÁÌÃÏÎÅ Å "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȟ ÐÒÅÃÉÓÁÍÅÎÔÅ ÄÁÌ ρωψψ ÁÌ ςπππɊȢ  

%ÂÂÅÎÅȟ ÒÉÐÏÒÔÉÁÍÏ ÄÉ ÓÅÇÕÉÔÏ ÕÎ ÌÕÎÇÏ ÅÓÔÒÁÔÔÏ405 ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÔÅÎÕÔÏ ÄÁÌÌÁ 

ÐÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ !ÌÆÅÉ ÉÎ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÔÔÁÖÏ ÁÎÎÉÖÅÒÓÁÒÉÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÉÔÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ 

ÓÃÕÏÌÁȟ ÉÌ τ ÇÉÕÇÎÏ ςππςȟ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ ÖÅÎÇÏÎÏ ÔÒÁ ÌȭÁÌÔÒÏ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÔÉ ÔÕÔÔÉ É ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ 

ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ ÁÎÔÅÃÅÄÅÎÔÉ Å ÓÕÃÃÅÓÓÉÖÉ ÁÌ ÇÉÕÇÎÏ ρωωτȢ  

Ȱ1ÕÁÎÄÏ ÌÁ ÍÉÁ ÇÅÎÅÒÁÚÉÏÎÅ ÁÒÒÉÖĔ ÁÄ !ÒÅÓÅ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ 3ÅÔÔÁÎÔÁ ÃÏÎ ÍÏÌÔÉ ÂÁÍÂÉÎÉȟ 

!ÒÅÓÅ ÅÒÁ ÕÎ ÐÉÃÃÏÌÏ ÐÁÅÓÅ ÄÉ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁ ÃÏÎ ÕÎÁ ÓÏÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÍÅÄÉÁȢ 4ÕÔÔÉ ÓÏÇÎÁÖÁÎÏ 

ÕÎÁ ÓÃÕÏÌÁ ÓÕÐÅÒÉÏÒÅ ÐÅÒ É ÐÒÏÐÒÉ ÆÉÇÌÉȢ ,Á 0ÒÏÆȢÓÓÁ &ÅÒÒÉÁÎÉȟ ÃÏÁÄÉÕÖÁÔÁ ÄÁÌ 0ÒÏÆȢ 

-ÁÓÓÅÔÔÉ Å ÄÁÌÌÁ 0ÒÏÆȢÓÓÁ .ÁÖÁȟ ÓÉ ÁÄÏÐÅÒÁÒÏÎÏ ÎÅÇÌÉ ÁÎÎÉ ÐÅÒÃÈï ÑÕÅÓÔÏ ÁÖÖÅÎÉÓÓÅȢ .ÅÌ 

υύόϋ ÉÌ 0ÒÅÓÉÄÅ 3ÁÓÓÁÎÏ ÄÅÌ ÌÉÃÅÏ Ȱ-ÁÊÏÒÁÎÁȱ ÄÉ 2ÈÏ ÉÎÁÕÇÕÒĔ ÕÎÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ÁÄ !ÒÅÓÅ ÃÏÎ 

ÄÕÅ ÃÌÁÓÓÉȟ ÌȭÁÎÎÏ ÓÅÇÕÅÎÔÅ ÅÒÁÎÏ ÓÅÉ Å ÏÒÁ ÎÅ ÃÏÎÔÉÅÎÅ ψυȢ  

ɉȣɊ 1ÕÁÎÄÏ ÉÌ ÌÉÃÅÏ ÄÉÖÅÎÎÅ ÁÕÔÏÎÏÍÏ ÃÏÎ ÌÁ ÎÕÏÖÁ 0ÒÅÓÉÄÅȟ ÌÁ 0ÒÏÆȢÓÓÁ "ÅÁÔÒÉÃÅ 

5ÎÇÁÒÏȟ ÌÁ ÓÐÅÒÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅ ÁÃÑÕÉÓÔĔ ÐÉĬ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ Å ÍÁÇÇÉÏÒ ÆÅÒÖÏÒÅȢ 3É ÁÇÉÖÁ 

ÃÏÍÅ ÒÉÃÅÒÃÁÔÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȢ 

ɉȣɊ ,Á ÃÏÓÁ ÐÉĬ ÓÔÕÐÅÆÁÃÅÎÔÅ ÄÉ ÑÕÅÇÌÉ ÁÎÎÉȟ ÓÏÐÒÁÔÔÕÔÔÏ ÓÅ ÒÁÐÐÏÒÔÁÔÁ ÁÌÌÁ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÅ 

ÅÃÏÎÏÍÉÃÁ ÁÔÔÕÁÌÅȟ ÆÕ ÃÈÅ ÉÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌÁ 0ÕÂÂÌÉÃÁ )ÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÁÖÅÖÁ ÍÅÓÓÏ Á 

ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÆÏÎÄÉ ÄÁ ÅÌÁÒÇÉÒÅ Á ÑÕÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÃÈÅ ÖÏÌÅÓÓÅÒÏ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ 

ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÕÎ ÌÏÒÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏȟ ÏÖÖÉÁÍÅÎÔÅ ÃÏÎ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÓÔÉÃÈÅ ÆÏÒÍÁÔÉÖÅȢ .ÁÃÑÕÅÒÏ ÃÏÓý 

É 0ÒÏÇÅÔÔÉ 'ÉÏÖÁÎÉ Å ÉÎÓÉÅÍÅ É 0ÒÏÇÅÔÔÉ 'ÅÎÉÔÏÒÉȢ )Î 0ÒÏÖÖÅÄÉÔÏÒÁÔÏ ÓÉ ÔÅÎÎÅÒÏ ÃÏÒÓÉ ÐÅÒ 

                                                           
405 IntervenÔÏ ÄÅÌÌÁ 0ÒÏÆÅÓÓÏÒÅÓÓÁ &ÒÁÎÃÁ 6ÁÓÃÏÎÅ !ÌÆÅÉȟ ÉÎ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÔÔÁÖÏ ÁÎÎÉÖÅÒÓÁÒÉÏ 
ÄÅÌÌȭÉÎÔÉÔÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÌÉÃÅÏ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÏ ÄÉ !ÒÅÓÅ Á 'ÉÏÖÁÎÎÉ &ÁÌÃÏÎÅ Å 0ÁÏÌÏ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȟ !ÒÅÓÅȟ τ ÇÉÕÇÎÏ 
2002. 
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ÌÁ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÃÏÓÉÄÄÅÔÔÉ 2ÅÆÅÒÅÎÔÉȟ ÃÏÎ ÉÌ ÃÏÍÐÉÔÏ ÄÉ ÁÐÒÉÒÅ É ÃÅÎÔÒÉ ÄÉ ÁÓÃÏÌÔÏ 

ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÐÅÒ ÒÁÇÁÚÚÉ Å ÇÅÎÉÔÏÒÉȢ %ÆÆÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ É ÇÉÏÖÁÎÉ ÎÏÎ 

ÁÓÐÅÔÔÁÖÁÎÏ ÁÌÔÒÏȡ ÆÏÒÍÁÒÏÎÏ É ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉ ÄÉ ÔÅÁÔÒÏȟ ÄÉ ÇÉÏÒÎÁÌÉÓÍÏȟ ÄÉ ÆÏÔÏÇÒÁÆÉÁȟ ÄÉ 

ÌÅÇÁÔÏÒÉÁȟ ÄÉ ÌÁÖÏÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÇÅÎÔÏ Å ÄÅÌÌÅ ÖÅÔÒÁÔÅ 4ÉÆÆÁÎÙȟ ÃÈÅ ÐÏÒÔÁÒÏÎÏ ÁÖÁÎÔÉ ÐÅÒ 

ÁÎÎÉȢ )Ì ÒÉÃÁÖÁÔÏ ÄÅÇÌÉ ÏÇÇÅÔÔÉ ÄÁ ÌÏÒÏ ÐÒÏÄÏÔÔÉ ÃÏÎÔÒÉÂÕý ÁÌÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÃÁÓÁ 

ÐÅÒ ÂÁÍÂÉÎÉ ÏÒÆÁÎÉ Á 9ÁÎÁÍÁȟ ÎÅÌÌÅ !ÎÄÅȟ ÉÎ 0ÅÒĬȢ  

ɉȣɊ 

 

4ÕÔÔÏ ÑÕÅÓÔÏ ÎÏÎ ÆÕ ÃÈÅ ÌÁ ÃÏÒÎÉÃÅ ÄÅÌÌȭÁÎÉÍÁ ÄÅÌ ÎÏÓÔÒÏ ÌÉÃÅÏȟ ÃÈÅ ÓÉ ÒÉÖÅÌĔ ÉÎ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ 

ÄÅÌÌȭÉÎÔÉÔÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÎÅÌ ÇÉÕÇÎÏ ÄÅÌ υύύψȢ )Ì ÐÒÏÂÌÅÍÁ ÄÅÌ ÎÏÍÅ ÄÁ ÄÁÒÅ ÁÌ ÌÉÃÅÏ 

ÖÅÎÎÅ ÄÉÓÃÕÓÓÏ ÉÎ ÃÏÌÌÅÇÉÏ ÄÏÃÅÎÔÉȟ ÄÏÖÅ ÖÅÎÎÅÒÏ ÅÖÉÄÅÎÚÉÁÔÉ ÔÒÅ ÎÏÍÉȡ 3Ȣ "ÅÎÅÄÅÔÔÏȟ 

!ÌÂÅÒÔ 3ÃÈ×ÅÉÚÅÒ Å &ÁÌÃÏÎÅ Å "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȢ -Á ÃÉ ÆÕ ÃÈÉ ÓÏÔÔÏÌÉÎÅĔ ÉÌ ÆÁÔÔÏ ÃÈÅ ÉÌ ÌÉÃÅÏ 

ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÖÁ ÁÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Å ÃÈÅ ÅÒÁ ÐÉĬ ÃÈÅ ÇÉÕÓÔÏ ÃÈÅ ÓÐÅÔÔÁÓÓÅ Á ÌÏÒÏ ÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÌ 

ÎÏÍÅȢ ! ÌÏÒÏ ÖÁ ÉÌ ÍÅÒÉÔÏ ÃÈÅ ÉÌ ÎÏÓÔÒÏ ÌÉÃÅÏ ÓÉÁ ÓÔÁÔÏ ÃÈÉÁÍÁÔÏȡ Ȱ'ÉÏÖÁÎÎÉ &ÁÌÃÏÎÅ Å 

0ÁÏÌÏ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȱȢ  

,Á ÓÃÅÌÔÁ ÎÏÎ ÅÒÁ ÄÅÔÔÁÔÁ ÓÏÌÏ ÄÁÌÌȭÅÍÏÔÉÖÉÔÛȢ #ȭÅÒÁ ÇÉÛ ÉÎ ÌÏÒÏ ÕÎȭÉÎÄÉÇÎÁÚÉÏÎÅ Å ÕÎ 

ÓÅÎÓÏ ÄÅÌÌÁ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁ ÃÈÅ ÔÒÏÖÁÒÏÎÏ ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÉÎ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÆÁÔÔÅ ÐÒÉÍÁ Å ÄÏÐÏ ÌÁ 

ÃÅÒÉÍÏÎÉÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÉÔÏÌÁÚÉÏÎÅȢ  

ɉȣɊ 3É ÆÅÃÅ ÕÎ ÓÏÎÄÁÇÇÉÏ ÔÒÁ ÔÕÔÔÉ É ÃÉÎÑÕÅÃÅÎÔÏ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÄÅÌ ÐÅÒÃÈï ÁÖÅÓÓÅÒÏ ÓÃÅÌÔÏ 

ÐÒÏÐÒÉÏ ÑÕÅÉ ÎÏÍÉȟ Å ÌÁ ÒÉÓÐÏÓÔÁ ÆÕ ÕÎÁÎÉÍÅȢ  

- ) ÒÁÇÁÚÚÉ ÐÒÅÐÁÒÁÒÏÎÏ ÕÎÁ ÍÏÓÔÒÁ ÄÉ ÄÉÐÉÎÔÉ ÎÅÉ ÑÕÁÌÉ ÅÓÐÒÅÓÓÅÒÏ Á ÍÏÄÏ ÌÏÒÏ ÉÌ 

ÓÅÎÓÏ ÄÉ ÌÅÇÁÌÉÔÛ Å ÄÅÌÌÁ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁȠ 

- 0ÁÒÔÅÃÉÐÁÒÏÎÏ Á ÄÅÇÌÉ ÉÎÃÏÎÔÒÉ ÃÏÎ ÍÁÇÉÓÔÒÁÔÉ ÁÕÔÏÒÅÖÏÌÉȟ ÑÕÁÌÉ ÉÌ $ÏÔÔȢ $ÅÌ 

'ÁÕÄÉÏ Å ÌÁ $ÏÔÔȢÓÓÁ "ÏÃÃÁÓÓÉÎÉȠ 

- 6ÅÎÎÅ ÉÎÖÉÔÁÔÁ ÌÁ 0ÒÏÆȢÓÓÁ -ÁÒÉÁ &ÁÌÃÏÎÅ ÐÅÒ ÕÎÁ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÚÁ ÄÉÒÅÔÔÁȠ 

- 'ÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ ÁÐÒÉÒÏÎÏ ÕÎÁ ÃÏÒÒÉÓÐÏÎÄÅÎÚÁ ÃÏÎ ÕÎ ÇÉÏÒÎÁÌÅ ÓÔÕÄÅÎÔÅÓÃÏ ÓÉÃÉÌÉÁÎÏȟ 

Ȱ)Ì 0ÕÎÇÏÌÏȱȟ ÃÈÅȟ ÃÏÎ ÇÒÁÎÄÅ ÃÏÒÁÇÇÉÏ ÐÅÒ ÑÕÅÇÌÉ ÁÎÎÉȟ ÐÒÅÎÄÅÖÁ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ 

ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ ÍÁÆÉÁȠ 

- 6ÅÇÌÉÁ ÎÏÔÔÕÒÎÁ ÎÅÌ ÇÉÁÒÄÉÎÏ ÄÅÌ ÌÉÃÅÏȟ ÄÏÖÅ ÉÎ ÃÅÒÃÈÉÏ ÉÎÔÏÒÎÏ Á ÑÕÁÌÃÈÅ 

ÃÁÎÄÅÌÁȟ ÌÅÓÓÅÒÏ ÐÅÎÓÉÅÒÉ ÓÃÒÉÔÔÉ ÄÁ 0ÁÏÌÏ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏ Å ÄÁÉ ÓÕÏÉ ÆÉÇÌÉ &ÉÁÍÍÅÔÔÁ Å 

-ÁÎÆÒÅÄÉȢ &Õ ÉÎ ÑÕÅÌÌȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÃÈÅ ÇÉÕÎÓÅȟ ÉÎÁÓÐÅÔÔÁÔÁȟ ÌÁ 3ÉÇȢÒÁ 2ÉÔÁ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȟ 

ÃÈÅ ÃÉ ÖÅÎÎÅ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÓÏÒÒÉÄÅÎÄÏȟ ÍÅÎÔÒÅ É ÒÁÇÁÚÚÉ ÓÉ ÁÌÚÁÖÁÎÏ ÐÅÒ ÁÃÃÏÇÌÉÅÒÌÁȢ  
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)Ì ÇÉÏÒÎÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÉÔÏÌÁÚÉÏÎÅ ÆÕ ÉÌ ÇÉÏÒÎÏ ÄÅÌÌÁ ÃÅÌÅÂÒÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌÁ ÃÏÍÍÅÍÏÒÁÚÉÏÎÅȢ )Ì 

$ÏÔÔȢ 3ÁÌÖÁÔÏÒÅ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏ Å ÓÕÁ ÓÏÒÅÌÌÁ 2ÉÔÁ ÅÒÁÎÏ ÃÏÎ ÎÏÉȟ ÅÒÁ ÃÏÎ ÎÏÉ ÉÌ ÇÉÕÄÉÃÅ 

#ÁÐÏÎÎÅÔÔÏȟ ÃÈÅ ÔÁÎÔÏ ÁÖÅÖÁ ÁÓÓÉÓÔÉÔÏ Å ÃÈÅ ÔÁÎÔÏ ÁÖÅÖÁ ÁÍÁÔÏ Å ÐÉÁÎÔÏ 'ÉÏÖÁÎÎÉ Å 

0ÁÏÌÏȟ ÃȭÅÒÁÎÏ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÁÕÔÏÒÉÔÛ ÌÏÃÁÌÉȟ ÉÌ ÐÁÒÒÏÃÏ ÃÈÅ ÂÅÎÅÄÉÓÓÅ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ Å ÁÎÃÈÅ ÕÎÁ 

ÃÌÁÓÓÅ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÍÅÄÉÁ ÃÈÅ ÃÏÎ ÌÁ ÌÏÒÏ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÅȟ 0ÒÏÆȢÓÓÁ 2ÏÓÙ "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȟ ÍÏÇÌÉÅ 

ÄÉ 3ÁÌÖÁÔÏÒÅȟ ÍÏÓÔÒÁÖÁÎÏ ÕÎ ÌÕÎÇÏ ÓÔÒÉÓÃÉÏÎÅ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁÎÄÏ ÌÁ ÌÏÒÏ ÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÃÏÎÔÒÏ ÌÁ 

ÍÁÆÉÁȢ .ÅÌ ÐÏÍÅÒÉÇÇÉÏ ÃÉ ÆÕ ÕÎ ÌÕÎÇÏ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÏ Á ÔÅÁÔÒÏ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÏ ÄÁÉ ÒÁÇÁÚÚÉ ÃÏÎ 

ÌÅÔÔÕÒÅ ÄÉ ÐÏÅÓÉÅȟ ÒÅÃÉÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎ ÄÒÁÍÍÁȟ ÃÁÎÔÉȟ ÂÒÁÎÉ ÍÕÓÉÃÁÌÉ ÁÌ ÐÉÁÎÏÆÏÒÔÅȟ ÉÌ ÔÕÔÔÏ 

ÎÅÌÌÁ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÃÈÅ ÑÕÅÌ ÇÉÏÒÎÏ ÎÏÎ ÅÒÁ ÔÁÎÔÏ ÌÁ ÃÏÎÃÌÕÓÉÏÎÅȟ ÑÕÁÎÔÏ ÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÉ 

ÕÎ ÃÁÍÍÉÎÏ ÄÉ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÍÅÎÔÏ ÎÅÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÄÅÉ ÖÁÌÏÒÉ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÛ Å ÄÅÌÌÁ ÇÉÕÓÔÉÚÉÁȱȢ   

 

) ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÉ ÒÉÇÕÁÒÄÁÎÔÉ ÉÌ ÔÅÍÁ ÄÅÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ 

ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ÁÔÔÉÖÁ ÓÏÎÏ ÐÒÏÓÅÇÕÉÔÉ ÄÁ ÁÌÌÏÒÁ ÃÏÎ ÒÉÓÖÏÌÔÉ ÄÅÃÉÓÁÍÅÎÔÅ ÐÏÓÉÔÉÖÉȢ 

$É ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÉÎ ÑÕÅÓÔÏ ÓÅÎÓÏȟ ÖÁ ÒÉÐÅÔÕÔÏȟ ÅǮ ÓÔÁÔÁ ÌÁ ÃÒÅÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ #0, 

ɉ#ÅÎÔÒÉ ÄÉ 0ÒÏÍÏÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ,ÅÇÁÌÉÔÁǮɊȟ ÃÈÅ ÐÏÎÇÏÎÏ ÌÁ ,ÏÍÂÁÒÄÉÁ ÃÏÍÅ ÐÕÎÔÏ ÄÉ 

ÒÉÆÅÒÉÍÅÎÔÏ ÓÕ ÓÃÁÌÁ ÎÁÚÉÏÎÁÌÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÁ ÌÅÇÁÌÉÔÁǮ Å 

ÁÌÌȭÁÎÔÉÍÁÆÉÁȢ #ÏÍÅ ÓÉ ÅǮ ÄÅÔÔÏȟ ÓÉ ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÔÒÅÄÉÃÉ #ÅÎÔÒÉȟ ÃÈÅ ÆÕÎÇÏÎÏ ÄÁ ÅÌÅÍÅÎÔÉ ÄÉ 

ÒÁÃÃÏÒÄÏ Å ÄÉ ÃÏÏÒÄÉÎÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ÕÎÁ ÐÌÕÒÁÌÉÔÁǮ ÄÉ ÓÃÕÏÌÅ Å ÄÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÉ ÑÕÁÌÉ "è 

ÅÓÐÒÅÓÓÁÍÅÎÔÅ ÐÒÅÖÉÓÔÁ ÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÁÎÔÉÍÁÆÉÁȟ ÓÕÌÌÁ ÍÁÆÉÁȟ ÓÕÌÌÁ ÃÒÉÍÉÎÁÌÉÔÛ 

organizzata e sulla corruzione". Ancora una volta bastano le parole usate per cogliere 

la positiva discontinuità rispetto alle precedenti incertezze concettuali e 

operative406. 

                                                           
406 Jole Garuti in Martina Mazzeo, La comunicazione dei valori civili: la didattica antimafia tra problemi 
e metodologie, Tesi di Laurea, Università degli Studi di Milano, Facoltà di Scienze Politiche, 
Economiche e Sociali, anno accademico 2014/2015. 
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Immagine 38 - Un estratto del verbale del Consiglio di Istituto del 29/10/92 riguardante 
ÌȭÉÎÔÉÔÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ,ÉÃÅÏȢ ,Á ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ ÉÎÔÉÔÏÌÁÒÅ ÉÌ ,ÉÃÅÏ Á &ÁÌÃÏÎÅ Å "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏ ÖÅÎÎÅ ÁÐÐÒÏÖÁÔÁ ÃÏÎ 
581 voti a favore. Fonte: Archivio del Liceo 

 

 

 
Immagine 39 - !ÎÔÏÎÉÎÏ #ÁÐÏÎÎÅÔÔÏ ÁÄ !ÒÅÓÅ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÉÔÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ,ÉÃÅÏ Á &ÁÌÃÏÎÅ Å "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȟ 
giugno 1994. Fonte: Archivio fotografico personale della prof.ssa Franca Vasconi Alfei 
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Immagine 40 - !ÎÔÏÎÉÎÏ #ÁÐÏÎÎÅÔÔÏ ÁÄ !ÒÅÓÅ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÉÔÏÌÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ,ÉÃÅÏ Á &ÁÌÃÏÎÅ Å "ÏÒÓÅÌÌÉÎÏȟ 
giugno 1994. Fonte: Archivio fotografico personale della prof.ssa Franca Vasconi Alfei 

 
 
Immagine 41 - Salvatore Borsellino durante la giornata di intitolazione del Liceo a Falcone e 
Borsellino di Arese, giugno 1994. Fonte: Archivio fotografico personale della prof.ssa Franca Vasconi 
Alfei 

 


















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































